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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
‘che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'offieio 
di amministràz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n°444, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 4 Decembre 


Teri mattina il Rio P. Luigi da Treuto, 
dei Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, 


diede principio al suo Ministero per il cor- 


Fente sacro Avvento, recitando al Vaticano la 
prima Predica, che fu escoltata dalla SantiTA” 
pI Nostro Sicnors, dal Sacro Collegio, e dagli 
altri soliti intervenirvi. 


HR 


Per dispaccio telegrafico riceviamo la dolorosa 
notizia che ieri, sulle ore sette pomeridiane, cessò di 
vivere in Montefiascone Monsignor Euigi Jona, Ve- 
scovo di quella città e diocesi. 

La SantITA' pi NostRo Sicyene avealo preco- 
nizzato alla detta Sede nel Concistoro segreto dei 23 
giugno 1854. Egli era nato in Trevi, comune della 
Badia di Subiaco, nel dì 15 gennaio 1811. 


0404-0000 
NOTIZIE DIVERSE 


1 sarcasmi, i clamori, le violenti proteste, gli at- 
tacchi della stampa napolitana indipendente hanno for- 
zato il generale Pallavicini ad accagionare di erronea 
la notizia d'aver dichiarato in istato di assedio il co- 
mune di 9. Giorgio La Molara. H generale con let- 
tera del 23 novembre, riportata dagli odierni fogli 
napolitani del 29, fa noto di rispettare le leggi, come 
pure lo statuto, e di non avere che semplicemente 
impedito ai villici d'andare in campagna, appostando 
sentinelle agli sbocchi del paese; il che del resto, a 
giudizio suo, era conforme e nei limiti del raggio 
d'azione concesso dalla legge Pica. 

Ma non per tanto si danno vinti i giornali del- 
l'opposizione, che anzi aspettano dalle provincie nuo- 
vi e precisi schiarimenti’ per portare un esatto giu- 
dizio sulla rettifica contenuta nella lettera del Pal. 
lavicioi. 

Nel frattanto l’Azione batte in breccia il mini- 
stero di Torino, e dice che, malgrado i tempi che si 
fanno grossi e procellosi, il ministero e le camere 
non sanno nè ciò che vogliono , vè ciò che fanno. 
Iuetti ad attuare un pensiero proprio , esausti nelle 
ficanze, malevisi. alle popolazioni , i governanti at- 
tuali sognano d’avere un potentissimo esercito ed un 
formiJabile navilio; ma, oltre un terzo di quesl’eser- 
cito non potrebbe distrarsi, prosegue l’Azione , dalle 
provincie meridionali ove è appena bastante a tenere 
frenate le popolazioni , ed il navilio molto se non 
moltissimo lascia a desiderare. 

Il 23 novembie venne segnalata ,  secondochè 
annunzia il Nomade, sulte montagne di Sala nel Sa- 
lernitano l'apparizione di una nuova banda di 60 
reazionari. A quella volta mossero vari distaccamenti 
di linea e di carabini , de’quali uno, che erasi di 
troppo inoltrato, cadde vittima di un agguato della 
banda, che con ben dirette scariche obbligò i soldati 
più che di-fretta a ripiegare verso Sala. Questo av- 
veniva a circa tre miglia dall'abitato. 

Lo stesso Nomade accenna a fatti di reazione 
in Tere'la Massima, in Marzano, a Sambuca, Gal- 
licchio, e nel'Melfese, 
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Del protocollo di Londra dell'8 maggio 1852, al 
quale parteciparono Iaghilterra', Austria s Francia , 
Prussia ,. Russia , Svezia e Norvegia da una parte ,' 
e la Danimarca per l'alire, e di cui tanto si porla” 
nella congiuntura della successione danese, gli odîer- 


ni giornali recano le clatusulb.diù sostanziali, e veg: 
gonsi così riassunte: 

-H--protovokto premette net quale si-no- 
cenna come le alte parli contraenti considerando che 
il mantenere intero il regno di Davimarca si collega 
colla bilancia generale degli Stati in Europa che 
importa alla pace generale che tutti i Domini che 
ora tengonsi da quel re, debbano cadere nella linea 
mascolina ad esclusione delle donne, come il miglior 


|| modo di mantenere questa integrità, per invito di 


SM. il re di Danimarca hanuo risoluto fare un 
trattato per dare alla successione maggiore stabilità , 
mercè il riconoscimento e la sanzione dell’ Europa. 
Quindi trascrivonsi i seguenti principali articoli: 
Art, 1. Dopo aver preso in seria considerazione 
gli interessi della sua monarchia, S. M. il re di Da- 
nimarca, coll’assenso di S. A. R. il principe eredi- 
tario e de'suoi più prossimi agnati , chiamati alla 
successione dalla legge reale di Danimarca , come 
pure di concerto con S. M. l' Imperatore di tutte le 
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Russie, capo del ramo primogenito della Casa d'Hol- 
stein-Gottorp, uvendo dichiarato voler regolare |’ or- 
dine di successione ne’ suoi Stuti in modo che iu 
mancanza di discendenza mascolina in linea diretta 
del re Federico III di Danimarca, la sua corona sia 
trasmessa a S. A. il principe Cristiano di Schleswig- 
Holstein-Sonderbourg-Gluksbourg e oi discendenti 
provenienti dal matrimonio di questo principe con 
S. A. la prinefpessa  Luigm ti Schleswig=Motstein: 
Sonderbourg-Gluksbourg, nata principessa di Assia, 
per ordine di primogevitura di maschio in maschio ; 
le alte parti contraenti, apprezzanilo la saggezza delle 
viste che banno determinato l'adottamento eventuale 
di questa combinazione, si obbligano di comune ac- 
cordo nel caso in cui l’ eventualità preveduta venis- 
se a realizzarsi, di riconoscere a S. A. il principe 
Cristiano di Schleswig Holstein-Sonderbourg-Gluks- 
bourg e ui discendenti maschi provenienti in linea 
diretta dal suo matrimonio colla detta Principessa il 
diritto di suce-ssione alla totalità degli Stati attual- 
mente riuniti sotto lo scettra di S. M. il re di Da- 
nimarca. 

Art, 2. Le alte parti contraenti riconoscendo 
come permanente il principio dell’ integrità della mo- 
narchia danese, s'obbligano di preudere in conside 
razione le aperture ulteriori che S. M. il re di Da- 
nimarca giudicasse a proposito di dirige loro se, 
locchè non piuccia a Dio, l'estinzione della discen- 
denza mascoliva, in linea dirett», di S. A. il princi- 
pe di Schleswig-Holstein-Sunderbourg-Gluksbourg , 
nato dal suo matrimonio con S. A. la Principessa 
Luigia divenisse imminente, 

Art, 3. Rimane espressamente inteso che i di- 
ritti e le obbligazioni reciproche di S. M. il re di 
Danimarca e della Confederazione germanica concer- 
nenti i ducati di Holstein e di Lavenbourg, diritti e 
obblighi stabiliti nell'atto federale del 1815 e dal 
diritto federale esistente è non saranno alterati dal 
Presente Irattato. 

Art. 4. Le alte parti contraenti si riservano. di 
rendere del presente trattato informate le altre po- 
tenze invitandole ad aderirvi, 

Art. 5, Il presente traltalo verrà ratificato, e le 
ratifiche saranno cambiate a Londra entro il termine 
di 6 settimane o pià presto. se è possibile. 

Per la qual cosa i. plenipotenziari rispettivi lo 
hanno firmato e vi hanno apposto il sigillo delle lo- 
ro armi. - PSN 

Questo protocollo ‘ha;:de Srme — Malmesbury, 
» 


certo che qualunque convenzione rimarrebbe —ettera 
morta. 


Kubeck, Valewski, Bunscn, Brunnow, Rehausen, 
Bille. 

— L'Europa pubblien.it-tesio nlisiole 4, dell'ot- 
to di riminzia. del duca d'Augustenbourg, in data del 
30 dicembre 1853; 2. dell'atto di risunzia del granduca 
d'Oldenbourg, in data del 28 marzo 1854. 

La pubblicazione di questi documenti, gelosa- 
mente custoditi finora nel fondo degli archivi danesi, 
produsse viva impressione, 

— Il Pays ha da dispacci di Copenaga, che vi- 
vissima agitazione regnava in Danimarca; che il nuo- 
vo re avea confermato tutti i provvedimenti del suo 
antecessbre per respingere con la forza l'esecuzione 
federale ; che il governo svedese avea decretato una 
buova leva e messo in istato di guerra l’esercito. 


——eetttore— 


La Palrie dice che il governo messicano si 
impegnerebbe di pagare alla Francia un’ annua in- 
denvità di 1400 franchi per soldato, per le truppe 
che si lascerebbero nel Messico. Inoltre sarebbero a 
carico del governo messicano le spese di manteni- 
meuto delle fregate francesi per la guardia delle coste. 

Le spese di guerra fatte insino 3 qui darebbero 
motivo a un rimborso motabile : finalmente il debito 
richiesto dalla Francia sarebbe portato da 3 (somma 
prima) a 11 milioni. 

— La squadra corazzata tortò il 25 a Cherbourg. 
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Diamo qui il sunto dell'articolo riportato dal 
Morning Post sul congresso: 

Gli è con graude rammarico che l'Inghilterra 
declinerà la proposta di un congresso europeo. 

Lo scopo dell'imperatore dei francesi è degno 
di ammirazione; ma non è sembrato agli uomini di 
Stato inglesi che i mezzi col quale egli vuole realiz- 
zarlo, debbano ottenere l’effetto desiderato. 

L'Inghilterra aveva dapprima obbiettato che il 
progetto d’uu congresso era troppo Vago, e che man- 
cava di uno scopo suflicientemente definito. 

Il gabinetto delle Tuileries ha acconsentito a 
delle negoziazioni preliminari: venne proposto che il 
congresso si avesse ad occupare degli affari della Po- 
lonia, dello Schleswig-Holstein , dell'Italia e della 
Rumania. 

Lo spirito pratico inglese ho voluto scorgere troppo 
difficoltà in quelle quistioni, per sperarne la soluzione 
da un congresso. 

I ministri d'Inghilterra non hanno creduto con- 
veniente di consigliare a S. M. la regina d'invisre un 
rappresentante ad un congresso, che essi considerano 
come un'utopia. 

Secondo il giornale di lord Pslmerston nou 
si avrebbe a sperare dal congresso: più di quanto si 
ottenne dall'azione diplomatica combinata delle tre 
potenze, poichè non si potrebbe dir più cosa che già 
non sia stata detta nei dispacci inviati alla Russia, 
e now sarebbe d'altronde conveniente che l'loghilterrra 
si presentasse al congresso col ramo di olivo nelle 
mani, quando la Russia continua una guerra di ster- 
minio in Polonia, e mentre il suo rappresentante as- 
sisterebbe al congresso colla spada ancor rossa del 
sangue, del quale l'Inghilterra voleva far cessare 
l'effasione. 

Quauto allo stato minaccioso, dell'Holsieia, cosa 
potrebbe: trattarsi in un congresso che già. mon sia 
stato risolto dal trattato di, Londra. del 1852? Ora 
come questo non è rispeltato — tutto fa ritenere per 


E qual risultato potrebbe sperare l'Italia dal cou- 
gresso? 

I plenipoteuziari austiiadl si rilirerebbero appena 
la parola Venezia vi fosse pronunciata. 

Il Daily-News è ancora più esplicito: il con- 
gresso sarebbe il mezzo più siouro per condurre alla 
guerra; così dice il foglio che € reputato ricevere le 
sue ispirazioni dal capo del £'oreign-office. 

— A proposito della quistione dell'Holstein il 
Times del 24 ha un articolo del quale diamo il se- 
guente sunto portato dall’Agenzid Havds: 

Se l'agitazione olsteinese è ubbandonala a 86 me- 
desima, essa trascinerà alla guerra, L'Iughilterra & la 
Francia non debbono, se desiderano la pace, lasciare 
che il morimeuto vada troppo avanti. 

1 gabinetti curopei si occupano della quistione. 
Lord Russell iuvierà ben presto delle rimostranze a 
tale oggetto ai governi tedeschi, L'Inghilterra mian- 
tiene Î trattati del 1852. 

Noi non vogliamo intervenire iù favore della Da- 
nitatca: Il protocollo del 1852 tion contiene garan- 
zie per lei; spetta al re di Danimarca a contenere il 
movimento delle popolazioni; ina tutto inpegua la 
Prussia ad astenersi da un intervento in favore dei 
ducati. Se gli avvenimenti del 1848 si rinnovassero, 
essi non finlrebbero certamente cori una guerra locale. 

I fogli inglesi continuano a mostrarsi favorevoli 
alla Danimatca contro la Germania vella questione 
de' Ducati. 


— Il 24 si leone tin'assemblea a Rochdalé, pre- {| 


senti i sigg. Bright e Cobden. 

Il sig. Cobden dimostrò essere impossibile agli 
Stati del Sud d'America il giungere ad una separa- 
zione dal Nord. Combatté l'opinione che il Sud com- 
battesse per i principî del libero cambio, e sostenne 
che in realtà l'aristocrazia del Sud combatte contro 
la democrazia del Nord e in favor della  schiaviti. 
Si dichiarò contro la riunione di un Congresso eu- 
ropeo ; accusò l'Inghilterra di avere ingauuato i po 
luechi e irritato i russi. Assali con violenza la poli- 
tica inglese nell’estremo Oriente, la quale ricorda gli 
atti commessi nel Nuovo Mondo da Pizarto e Fer- 
dinando Cortez, 

— Il Morning-Post dichiara senza fondamento 
la voce della dimissione di lord Russell. 

= lo un banchetto tenuto in Inghilterra ad ono- 
re del nuovo sindaco di Deal, lord Clarence Paget, 
membro del gabinetto a cui è dal governo affidata la 
cura delle cose della marina presso la Camera dei 
Comuni, disse, in risposta ad un brindisi portato dal 
sindaco ai ministri, che congratulavasi col paese fier- 
chè le grosse somme da esso generosamente consa- 
crate a quell’ importantissimo servizio non erano sts- 
tè spese invano. Mai la marina britannica non è stata 
migliore che al presente ed è parata ad ogni avve- 
nimento, « Sou convinto, egli aggiunse, che noi ab- 
biamo una flotta a vapore più potente che quella di 
qualsivoglia altra nazione. » 

=-La Corte dello Scacchiere sta ascoltando le arin- 
ghe delle parti avversarie nella fuccenda dell’ A6s- 
sandra. Questa nave, come i lettori corda; vene 
sequestrata per ordine del governo britannico per vio» 
lazione della legge dei Foreign Enlistment e sotto 
l’accusa di essere un vascello da guerra costrutto pel 
governo confederato di Richmond. Quando se ne 
giudicava la causa il giuri aveva dichiarato non semè 
brargli sufficienti le prove che avevano dato Motivo 
ul sequestro. I giureconsulti della Corona iuterposero 
appello contro sornigliaute sententa presso la Corte 
dello Scacchiere. Fiochè la causa è pendente la nuve 
sequestrata rimane nella Mersey sotto la guardia di 
un distaccamento. 

404-19000—_ 

Tutta Alemagna è oramai concorde nella grave 
bisogna della successione daneso che è venuta testè 
a simbiare lò stato della quistione dei Ducati tede- 
schi. Solo i dué maggiori governi d'Austria e Prussia 
che firasarono come grandi Potènze europee il trat- 
lato 6 protocollo di Lotidta, di cui riferiamo qui sé- 
pra il testo, non si sono ancor dichiarati it propo- 
sito come Poterize tedesché se non colla nota di due 
giorni fa della Gazzetta di Vienna; ma le cotigiao- 
ture li striageranno è faflo tri breve più npertamen- 
te e più autorevolmente. Lè Camere delle due Mo. 
vatchié, cine ‘già quelle:di viti piotoli Stati, pic 
gliando parte pel principe Federico vogliono sip 
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sione mista delle frazioni liberali della seconda Ca- 
mera di Berlind Aveva provvlsotlemente adottato una 
risoluzione che può ridurel 00sÌ! e Il governo dane- 
se col non adempiere ai suoi obblighi ha infranto i 
trattati e liberato la Prussla dui suol impegni. Il go» 
veruo prussiano bia perviò obbligo di riconoscere il 
principe ereditanto i Auguslgubodlg come legittimo 
duca di Slesvig-Holstein. La Camera si dichiara dal 
canto suo pronta a fare qualunque sacrifidio  condi- 
liabile colle presgtizioni della costituzione} ma dti- 
vita colle più vive istunze il governo a reswurate il 
reggimento costituzionale € a timettete così l'uvione 
fra la Corona e la Nazione affinché la Prussia sia 
hUovamette posta li grado di esercitare al di fuori 
un'azione efficace. » Quindi si vede che la quistione 
dei Ducati era ventila a questi terinivi opportuni»si- 
ma come que!la che porge modo onotevole di ridurre 
@ conciliazione gli unimi e a composizione amiche- 
vole Governo e Camera dei deputati di Prussia nelle 
faccende interite. Ma il giorno dopo la stessa Com- 
missione, evitata la quistione intetna , si ridusse a 
questa risoluzione : « La Caticra, considerando eli 
lu Danimarca con una serie di provvedimenti co: 
trari ai trattati, coll'oppressione del popolo tedesco 
nello Slesvig, colla patente del 30 mutzo, coll'entra- 
ta delle truppe dauesi nell'Holstein e infine coll’ado- 
zione della costituzione comune ha lacerato i trattati 
del 1851-1852, dichiara che l'onore © l' interesse 
dell’Alemagna richiedono clie sia riconosciuto il prin- 


| cipe di Augustenbourg come duca d’ Holstein € gli 


sieno conseutità aiuti efficaci per fut valere i suoi 
dritti. » Tale risoluzione fu deposta all'ufficio della 
presidenza dai deputati Stavenbagen e Virchow e la 


| Camera la sottopose all'esame di una Commissione. 


A Vienna s' incaricò con altri deputati il dolto- 
re Rechbatier di chiedere nella tornata del 20 ul ml- 
nistro degli esteri che cosu intenda di fare il governo 
atstritco, come membro della Confederazione gen 
manica, per tutelare presso la Dieta federale | di- 
ritti dei ducati di Slesvig-Holstein-Lauenbourg. Il 
testo dell’ interpellanza Rechbauer, deposta iu assen- 
za del conte di Rechberg, è favorevolissimo alle pre- 
tese messe innanzi dal principe Federlco. Vi è detto 
fra altro che la Confederazione germanica hon ha 
mui riconosciuto il protocollo di Londra, cottro il 
quale gli ugnati più direttamente interessati della 
Casa d'Oldenborgo protestarono e che deve conside- 
rarsi dalle Potenze tedesche che lo sotioscrissero co- 
me non avvenuto poiché la Davimerca si è sciolta 
da sè degli obblighi che aveva contratti verso l’Ale- 
magna. Vi si espone poi come il principe Federico 
ha già fatto uso del dritto che gli appartiene pi- 
gliando il governo dei Ducati con un proclama e in- 
viando alla Dieta un rappresentante ; che già è stato 
riconosciuto da vari principi ulemanui è ele molto 
probabilmente il sarà pure dagli altri e dalle Città 
libere; che trattasi iv questa faccenda « non solo della 
condizione politica dell’Alemagna al Nord, ma della 
consacrazione tardiva dei dritti di un popolo aleman» 
no da lungo tempo oppresso e dell'onore eziandio 
della Nazione tedesca, e che l'Austria, come primo 
membro della Confederazione germanica , pare chia- 
mata a prendere la difesa dell'onore e del dritto della 
Nazione alemanva. » — Iutanto che la Camera dei 
deputati sta aspettando la risposta del conte Rechberg 
la quale, secondo prevede la Gazzetta austriaca, sarà 
una dichiarazione d’inopportunità dell’ interpellonza 
medesima, i giornali di Londr. continuano a far fronte 
a modo loro ulla creseente-ugitazione tedesca, e il 
Morning Post dice che le Potenze difenderanno la 
Davimarca in caso di una guerra coll’Alemagna e il 
Times crede che le Potenze non permetteranno alla 
Prussia d’ invadere i Ducati. 

— Parlando della questione dell’ Holstein , la 
Gazzetta universale tedesca del Nord raccomanda la 
moderazione, faceudo notare che dove si aunullasse 


all' Îitettò, come ull'esteto. Esso 
/ di 


il trattato di Londra del 1852 l'imperatore di Rua- 
sia potrebbe far rivivere:ì suoi diritti eventuali co- 
me capo della linea primogenita di Holstein-Gottorp. 

— L' Europe di Fravcoforte pubblica il. testo 
dell' indirizzo della Camera ‘dei signori. in Prussia, 
in risposta al discorso reale, ; ; 

Voi Indirizzo”approva interamente la politica 
del re Guglielmo e del suo. ministero . così, A 


iguardo 
Appoggià,, segnata» 
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che cosa intendo di fute | governi. Una Comm mente il nuovo ordinamento dell’ eserdito. tanto come 


battuto dalla Camera dei Deputati, e dimostra così 
che il conflitto tra le due Camere  prussiane è più 
vivo che mai; 

= La riunione dei deputati ausiro-tedeachi coi 
capi del partito progressisti germanivo è* fisento pel 
6 dicembre. Per ora è stubilita la città di Norim- 
berga quale luogo di convegno. Da parte degli au- 
Striuci tedeschi vi andrebbero i deputati Rechbauer, 
Hatu, Flecky, Gross, Berger, Muhlfeld e Briuz. 
Dall'altta parte, oltre Bi corifei del partito  progres- 
sislù sYero c sissohe, v'interverrebbero pure Unruk 
e Hausser. 

— La Società Nazionale tedesca mandò una de- 
putazione al duca d'Augustenbourg, è il 24 novem- 
bre deliberò un mavifesto al popolo tedesco. In esso 
ricorda vi priucipi la grave respousabilità,loro e scon- 
giura il popolo tedesco a far ila sè. Invita tutti gli 
amici della patria u raccoglier denaro e a tener prouti 
uomini, afmi e lutti i mezzi d'uzione. Prometteudo 
un uso conforme delle somme raccolte per la costru- 
ziove di una flotta tedesca, il comitato chiede che il 
popolo si tassi in modo permanente è si organizzi 
fortemente. A questo fine il comitato ha formato un 
soltocomitato ausiliare. o 

0400 - 

Il Morning Post pubblicò la seguente nota offi- 
ciale, intorno ul dismantellamento delle fortificazioni 
di Corfù: _ 

Il trapasso delle Isole Jonie alla Grecia, già san- 
cito dal Parlamento ionio e dagli Stati che parteci. 
parono alla costituzione della republica delle Sette Isole, 
ha ora solamente bisogno del formale trattato tra l'In- 
ghilterra e il regno ellenico. 

A tale trattato il governo greco muove, com'è 
a nostra saputa, alcune obbiezioni. Il dismantellare 
le fortificazioni di Corfà dispiace a qiel governo. Noi 
ne siamo dolenti, ma ciò fu instantissimamente chie- 
sto da alcune delle grandi potenze; nè .uoi vediamo 
di che utile sarebbe quella fortezza alla Grecia. 

Il governo inglese già più volte trattò se fosse 
meglio disfare lc fortificazioni sopra la spiaggis, co- 
me dispendiose e di poso utile. Persone autorevoli di 
guerra dicevano che il Lido, piccola isola che è- 
cavalier dell'entrata del porto di Corfù, era assai 
sufficientè alla difesa della piazza, perché, mentre 
esso rimaneva nelle nostre nani, il nemico non ‘ po- 
trebbe mai tenere sicuramente l'Isola maggiore. 

Il disfare le fortificazioni di Corfà può tornare 
a quella città tanto utile confe lo fu a Francoforte, 
Vienna, e Torio, 

Le opere, come or sono, tichieggono ducento- 
mila lire sterline a metterle in buon ordine, e dodi- 
cimila soldati a difenderlo. Sarebbero adunque di 
grande rovina al tesoro della Grecia, e, nel caso di 
guerra, lenterebbero l'avidità di ‘ualche potente. 

Noi edunque speriamo che il governo ellenigo si 
persuaderà di tali ragioni, e upproverà il fatto. Noi 
rendiamo alla Grecia le nude isole: Delle fortezze non 
abbiam bisogno far menzione nel trattato; anzi, see 
condo il desiderio de’nostri collegati, 6 secondo il 
nostro proprio giudizio, le smantelletemo prima di 
sgombrar dall’isole. E veramente dal di che fu sot- 
toseritto il trattato, vale a dire quindioi giorni fa, le 
fortezze di Corfù son da tenere come néa più esistenti. 

Non è adunque da oredere che il governo elle- 
nico voglia levar querele 6 dispute intorno a quel 
che ora può tenersi come castello in aria. 

— Il Daily-News del 25 uotemb@@ dice: 

Il sig. Triooupi è giunto a Londra 6on un inca- 
rico. Il governo greco ricusa l'annessione delle Isole 
Jonie, se le fortificazioni ti Corfù son distrutte, 

— 0004-10-10 

Il Journal de St.-Pétersbourg porta alcuni tag- 
guagli intorno alla crisi monetaria fussa. L'ultitno pre- 
stito di quindici milioni di lite stérliné ha avuto 
quell'tiso a cul il Gorerno impertate erasi obbligato 
essendo che dallu sua coriehiusione ai primi di ago 
sto ultimo, vale a dire nello spùtiò di quindici mesi, 
la Banca ritirò dalla circolazione per quasi 69 mi- 
lioni di rubli in biglietti.dinoredito.- Ma la crisi mo- 


netdiia sopraggiunta .sui mercati, di Londra. e: Parigi 
fece sentire i suoi effetti anche a: Pietroborgo tanto. 
che la sapri] Stato copio lie 
cassì; per ovviatà le necessità: commerciali e fu cè- 
stretta di sospendere l'operazione del rimborso. 
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I gibrifili Copiano da una gozzella di Pietrobore 
#0 Il seguente passo : « Gli avvenimenti di cui le 
provincie e@uideHtali Wilna, Kowno ; Gtrodno, 
Miusk, Mobilew, Witebsky Podolia e Volinia —-sono 
Îl teatro, non ei lasciano Bruude speranza che questa 
tranquillità ristabilita 00m -tavti aforzi vi sia durevole 
e che la pacificazione di quel paese sia veramente 
definitiva, Per quanti indirizzi possano serivere i po- 
lacohi di quelle provincie, a favore del Governo, non 
ne uscirà da tutto ciò alcun risultamento di rilievo. 
I polacchi insorgeranno di nuovo, se non oggi do 
mani in capo a dieci anni, » Le Notizie di Pietro- 
borgo, dhé così s'intitola il giornale, conchiudono 
chiedendo la deportazione nelle parti interne dell’im- 
pero di tutti i polacchi delle proviucie occidentali. 
Il conte Berg ha fatto pubblicare un proc'ama 
diretto dal suo predecessore nella luogotenenza di 
Polonia alle truppe del Regno. Il granduca Costan- 
{ino dopo aver aununziato clie l'Imperatore lo esune- 
rò sopra sua domanda da quella carica dice alle trup- 
pe: « La serie non interotta dì vittorie riportate da 
Voi sopra gl'insorti polacchi portò nuovo splendore 
alle armi russe e provò un'altta volta che |° esercito 
russo, gompreso della santità del suo dovere, è sem- 
pre protito a sacrificarsi pel bene di una patria che 
gli è cara ». Il Granduca termina dicendo che il suv 
pousiero e i suoi auguri accompagneranno quell'eser- 
cito nei nuovi atti di valore che nou mancherà di 


compiere sotto il comando del nuovo capo, pieno di | 


merito, che l'Imperatore gli ha dato nella persona 
del generale Berg. 

— La Presse di Vienna del 24 nov. racconta : 

Da 10 giorni cresce in Lituania l'insurrezione. 
Nuovi drappelli son comparsi iù Samogizia. Un com- 
battimento si diede nella foresta di Zywewody presso 
Suwalki: "i russi, caduti in un agguato , solfrirono, 
Da Suwalki e Lomza partirono per la Siberia molti 
deportati, 

Ua dispaccio ufficiale russo di Varsavia 24 reca, 
che la caserma di Gora-Calvarta fu incendiata da 
alcuni iusorti, mentre le truppe erano momentanea- 
Mente assenti dal villaggio. Sono immaginarie le vit- 
torie di Nowicki e di Rudoswi. Nowicki , che co- 
mandava una piccola banda, fu ucciso il 3 novembre 
in uno scontro con le truppe del maggiore Esinond 
presso Marti. Non avendosene veruna notizia, è pro- 
babile che sia inventata la vittoria di Kruk presso 
Chelm, di cui parlarono i fogli stranieri. Il foglio uf- 
ficlale di Varsavia non fa menzione di concetilra» 
mento d'insorti, ma di piccolo bande già battute in 


var Le 

— Sorivouo da Pietroburgo alla Gazzetta di Co- 
lonia del 19 novembre: 

Secondo le nostre iuformazioni sul inodo in cui 
saranno diatribulle le truppe dell'impero , 250,000 
voinivi occuperanno la Finlandia è le provincie del 
Baltico, 150,000 lu[Polonia propriameute detta,190,000 
la Bessurabia è i governi del Sud, 110,000 H1 Caucaso 
e i territorì ooofiuanti col mare di Azof; iu tota 
le 750,000 uomini, 

= Il foglio ufficiale russo di Varsavia pubblica 
un ukase Imperiale che esonera il banchiere Lagki , 
ora residente w Parigi, dal Posto di governatore della 
Banca di Varsavia, a cui era stato nominato un anno 
fu, e che non avea mai Occupato per proibizione del 
governo nazionale, 

Lo stesso foglio pubblica l'addio del granduca 
Costantino alle truppe russe di Polonia. 

La Gaxsesta di Breslavia taccouta: 

La prima scuola elementare (russa è stata aperta 
a Varsavia. 

Il vice-procuratore Jablouski fu arrestato, 

Il capo d'insorti Zychliuski, fstto prigioniero, fu 
condotto a Varsavia, 


—_etettitoro— 

La questione de'confini di Meililla è defiuitiva- 
Mente regolata. Muley-Abbas s' incaricò di compene 
sare i proprietàti del terreno, 

1 giornali ‘ripetono la voce che il geo. Dulca, 
capitan generale dell'Avana, avrebbe chiesto 30,000 


soldati, 
1_040-4-18-d0ro—-- 

Il goverso.::svedese ha ‘chiesto alla Dieta no 
Nuovo credito:stradrdinario di 3- milioni di risdallert* 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
bee 


Quantuuque l'accettizione per parte della Came- 
ra di Torino del trattato di commertio colla Francia 
ubbia sconcertato i piani della sinistra » Hel cui pro- 
gramma stava tra i puggi principali il rifiuto di quel 
trattato, non per questo, al dite dui fogli ; il patttito 
democratico si perdette d'animo, che Unzi esso avteb- 
be stretto una nuova lega don quello di cui è capo 
il Rattazzi per mirare concordemente al rinvio del 
Ministeto attuale. AI che credono possano offrire una 
vicina occasione la quistione del Congresso, i dissensi 
tra i diversi ministri, la revoca della legge sulla tea- 
zione, le rimostranze contro la legge sul reclutamen- 
to, la discussione del biluncio pel 1864 ed altrettali 
argomenti che daranno tra breve molta faccenda alle 
Camere. Frattanto, per quetlo che concerue il primo 
punto, ossia la proposta di Congresso, è dato per cer- 
to da quei giornali che solo nello scorso giorno 26 e 
dopo ripetuti consigli di miuistri suceedutisi a Turi- 
no, purtiva da questa capitale la risposta all’ invito 
dell’imperatore dei francesi , risposta la quale dalle 
Upposte e coutradicenti versioni rileverebbesi ron es- 
sere del tutto incondizionata come per lo iunanzi e- 
rasi fatto supporre. 

ll telegrafo di Londra dopo avere trasmesso ieri 
Îl sunto della corrispondenza diplomatica tra il signor 
Divuyu de Lhuys e lord Russell, nella quale quest’ 
ultimo conchiude rifiutando a nome dell’ Inghilterra 
il progettato Congresso, trasmette quest’ oggi una a- 
nalisi degli articoli dei princip..li fogli inglesi, i quali 
tutti convengono nel parere e nelle conclusioni del 
ministro degli affari esteri. Così si esprimono il Times 
il Morning-Post , il Globe, il Daily-News,i cui ar- 
ticoli si riassumono uella dichiarazione che nelle at- 
tuali congiuuture la riunione di uu Cougresso sareb- 
be il mezzo più certo di preparare ed organizzare la 


| 


guerra. Sicchè i principali gioruali inglesi, quelli che 
tnaggiormente rappresentano il governo e la opinione 
pubblica, nou solo annunciano il rifiuto dei consiglie= 
"i responsabili della regina Vittoria » ma lo approva- 
no e lo giustificano. Del resto, lo stesso signor Cob- 
den, il grande politico della società degli amici della 
pace ; il negoziatore ardente del trattato di commer- 
cio ta la Francia e l'lughilterra , si mostra anche 
esso totalmente opposto al Cougresso. Ecco come egli 
Sì è espresso divvauzi ad una numerosa riunione de’ 


comtrerle vefsionit altro 


suoi elettori a Rochedale: « Quanto alla proposta di 
far riwuire un Congresso per regolare gli affari di 
Europa; io la dis:pprovo, a meno che non si propon- 
ga di disarmare. Il solo vantaggio che, a parer mio, 
possa ripromettersi da un Congresso , sarebbe quello 
che risultasse da un disarmo generale. Le stipulazio= 
ni diplomatiche del Congresso di Parigi, nel 1856, 
dopo la guerra di Russia, non riuscirono che all’ ar- 
Mamento di uu milione d’ uomini di più che in an- 
tecedenza, ed io temo che il resultato del Congresso 
ora proposto sarebbe deli’ istesso gevere », 

Malgrado però che l’opidione dell'Inghilterra sia 
così solennemente ed in modo tanto assoluto manife- 
Stita , tuttavia una buona parte dei gioruali francesi 
nov disperano che il governo di Londra sia per re- 
cedere: finalmente dal suo tifiuto, e si lusingano che 
abbia reslmente ad avverarsi il prossieno ritiro di lord 
Russell per dar luogo a lord Clarendon, il quale, se- 
condo essi, noti avfebbe contro il Congresso nè gli 
ostacoli nè le obbiezioni del suo predecessore. Iudi- 
pendentemente da questa speratizà , gli stessi gior 
nali mostransi persuasi che il progetto imperiale ver= 
rà tradotto iu atto, e sostengono che oramai tutti i 
governi d'Europe, ad eccezione dell'Inghilterra, feceto 
pervenire a Parigi la uotizia del loro assenso, 

Tra gli altri giornali esteri poi, tolte ora di mez- 
20 le dicerìe sul conto dell'Iughilterra, incominciano 
le congetture è le disparate versioni circa lè risposte 
della Russia e dell'Austria, il vero senso delle quali 
sembra essere luitora un mistero, Senza ripetere 
quì balle lo voci che corrono fi Qilesto proposito, ba- 
Sierùà notare che esse son oredate generalmente con- 
ciliatti nella fora ta un poco vaglie quanto alla 
sostanza; La Bussia ‘e l'Austria agceetebbero il Con- 
gresso În principio tia chiederebbero schtarimenti 
girca l'applicazione; ma tuttociò, giova pinco soa 
si fonda che semplici cos nè sull 

ea. do vaio the he di cu: 


te più geuetulmente ammesso. Tuttavia è da ossér- 
varsi, per quello che coricerne specialmente l'Austria, 
che la Presse di Vienna lu quale pochi giorni fa par- 
lava con disdegno del Congresso } ota si mostra più 
arrendevole ed ummette che rifiutando assolutimente 
lu proposta francese si onderebbe 4 peritolo di su- 
soilure in Europa estreme complicazioni. E leggiamo 
nell’ istesso foglio alcuni ragguagli sulla risposta del 
gabinetto austriaco alla lettera d' iuvito. Esso po- 


“e principalmente Ju domanda se }e Uecisioni del 


Cougresso abbiano a ritenersi fucoltalive ovvero ob- 
bligutorie ) vale u dire se si potrà costrilgere auche 
collu forza la parte renitente ad osservare le delibe- 
razioni del tribunale europeo, 

Quanto alla Russid , ‘il giornale di Ftancofor- 
te, l'Ekrope, pubblica una lunga analisi della tispo- 
Sta che lo czar uvrebbe futta all'imperatore  Napo- 
leone e di un dispaccio «splicativo del pringipe Gort- 
solukoff. Secondo l'Europe, |’ imperatore Alessandro 
si dichiara toccato dalla grandezza della iniziativa pre- 
sa dall'imperatore Napoleone ed amico delle soluzio- 
ui pacifiche tanto quanto lo stesso imperatore de’fran- 
cesi, Esso opina che l'umanità, la civiltà ed il pro 
gresso ubbiauo tutto a guadagnare nell' eliminazione 
di deplorabili confiti. Rende finalmente uno Splene 
dido omaggio gi sentimenti che dirigono Ja politica 
francese. Ma, prima di accettare l'invito al Congres- 
so, lo czar prega Napoleone di esporre con chiareze 
za Un progetto tanto mirabilmente accenvato € d'in- 
dicare le diverse quistioni che il Cougresso dovrebbe 
trattare von che i risultati di cui dovrebbe cercarsi 
la realizzazione. Conchiuderebbe dichiarando appar- 
tenere ul sovrano che prese la gloriosa iniziativa del- 
la riunione di una assemblea europea il diritto ed il 
dovere di proporne il programma. Nel suo dispaccio 
esplicativo , il priucipe Gortschakoff sviluppa lunga- 
mente ed in uva forma lusinghiera pel governo fran- 
cese, la lettera dell’ imperatore Alessandro, e, dopo 
avere esposto i vantaggi e l'eccellenza degli accomo- 
damenti pacifici e di un accordo conciliante degli 
Stati europei, costituente un arbitrato supreino, esso 
chiede che il progetto sia formulato in maniera da po- 
terlo apprezzare in tutte le sue parti pratiche. 

Ogni giorno, per così dire, la questione danese 
fa un passo verso la guerra. I comitati riuniti della 
Dieta dovettero sottometterle fia dallo scorso sabato 
la proposta di procedere immediatamente alla esecu- 
zione federale. D'altro canto è accertato che questa 
Ssecuzione, per quanto prossima possa essere, non co- 
glierebbe la Danimarca alla sprovvista, Se dunque , 
come tutto fa crederlo , questo Stato è fermamente 
risoluto a respingere la forza colla forza, non avrebbe 
a passare un mese prima che la guerra sia scoppiata 
di futto tra la Confederazione germanica ed il re Cri 
stiano IX. Le preoccupazioni dei giornali pertanto 
volgono nel ricercare quale attitudine sarauno pet pren- 
dere in questa circostanza suprema ed a fronte di una 
esplosione che può comunicare un incendio all’ Eu- 
Fopa intiera, la Russia, l’Austria, la Prussia, l’loghil- 
terra e la Francia. 

Malgrado il movimento che sembra trascinare le 
popolazioni germaniche verso le estreme risoluzioni, 
il contegno dell'Austria e della Prussia vella questio- 
ne danese rimane tuttora incerto. Puttavia un arti- 
colo della Gazzetta di Vienna permette di presentire 
le disposizioni del governo austriaco. Il foglio officioso 
stabilisce una distiazione, incontestabilmente giusta , 
tra il diritto costituzionale dei ducati ed il diritto 
d'eredità, sul quale ricusano di accordarsi le pretese 
rivali. Esso chiede che l’Alemagna si occupi in an-. 
tecedenza di dar soddisfazione al primo e che cio- 
Ronostante il secondo sia sottoposto ad un serio esa- 
me. Ad ogui modo, è certo che per le dae maggiori 
potenze germaniche non fu mai posizione più eritica, 
più spinosa. Non è quiodi ineraviglia se, quantunque 
sembrino prapeuse alla pace, tengono d'occhio la even- 
tualità di una guerra; se la Prussia aumenta la ri 
serva per l'esecuzione federale da 12 a 40 mila uo- 
mini; se l'Austria prepara nelle acque di Pola una 
flotiglia, che dovrebbe operare nel mate del Nord e 
nel, Baltico. 

Fuori della Germania, la Sttmps ettropea in que- 
sta contesa propende a favore della Dauimarca. 7i- 
mes, Morning-Post, Morning-Herald, Daily. News , 
Star, Standard, non hanno che una Voce, 0 per me- 
glio dite un grido di riprovazione contro quella che 


chiamano audacia del pretendente e della Germavia. 
Soltanto il Daily Telegraph e \'Advertiser confessano 
che dietro alla questione di legittimità stà una giusta 
causa d'indipendenza e di diritto nazionale. 

Nello stesso senso parlano per la maggior parte 
anche i fogli francesi, i quali trovano evidente che 
il duca di Augustemburgo non ha neppure l' ombra 
di diritto sui ducati. 

Anche il Giornale di Pietroburge ha proferito 
la sua sentenza: esso spera che la Germania rispet- 
terà il protocollo di Londra. 

Aununcia il Botschafter che l'imperatore d’Au- 
stria si propone d’intraprendere, tra pochi giorvi, un 
viaggio nelle contrade dell'Ungheria che hauuo inag- 
giormente sofferto per la ‘siccità. L'imperatore nou si 
fermerebbe a Pesth che al suo ritorno ed allora vi 
passerebbe qualche giorno. L'aristocrazia ungherese si 
riunirà in questa capitale. 

- Intorno allo stato attuale della insurrezione po- 
lacca, le ultime notizie sono riferite da tre dispacci 
telegrafici da Cracovia, da Breslavia e da Vienna, Il 
primo annuncia che uu sanguinoso combattimento , 
finito col vantaggio degli iusorti, cbbe luogo nel Pa- 
lativato di Lub'ino; che la insurre.i me aumenta e si 
estende nel Palatinato di Augustow e che numerosi 
arresti continuano ad essere operiti dui rus 
condo dispaccio parla pure delle nuove misure di ri- 
gore che le autorità russe vanno adottando special 
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mente a Varsavia e cita.i nomi di parecchi perso- 
naggi cospicui che a questi dì vennero tradotti nella 
cittadella. Il dispaccio da Vienna finalmente riferisce 
che la Lituania formicola di guerrille, che nel Pala- 
tinato di Augustow sonosi formate nuove bande co- 
mandate da contadini , che numerosi combattimenti 
ebbero luogo colla peggio dei russi, e che questi ul- 
limi costringono colla forza dnche gli stranieri a fir- 
mare indirizzi di lealtà. 

Tre telegrammi di Nuova-York si accordano a 
dire che non vi ha nulla di nuovo nella Virginia, nel 
Tennessee ed a Charleston. Secondo uno d'essi però 
il generale Burnside, il quale era incaricato di libe- 
rare l'armata federale a Chattanooga , fu surrogato 
dal generale Forster, E da ciò può dedursi che esso 
sia stato battuto, essendo chiaro che non si destitui- 
scono i vincitori. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Londra 29. — Lord Russell ha offerta la me- 
diazione dell'Inghilterra al re di Danimarca, il quale di- 
chiarò che la mediazivue sarebbe eflicace soltanto se 
si acceltasse la proposta del Congresso europeo. 

Francoforte 30. — La Sassonia offerse 12 mila 
uomini per la esecuzione federale; l'Assia tutto il suo 
contingente. Il Brunswick sta per il riconoscimento 
puro e semplice del privcipe di Augustemburgo. 

L'Austria e la Prussia hanno dichiarato di es- 


sere pronte n riconoscere i diritti della Banimarca se 
Cristiano IX eseguirà le clausole del trattato del 1852. 

Southampton 28. — Numerosi rinforzi di spa- 
gnuoli sono giunti a San Domingo. Gl'insorti furono 
battuti a Porto Plata ed ebbero 300 morti. 


BORSA DI PARIGI 


del 30 novembre. 
3 per 100,. 66 70 
44 per 100 94 40 
Consolidato inglese .. 90 3/4 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI NOVEMBRE 1863. 


Nuovi depositanti . . ....... puiarao si N, _AI7 
Depositi DE dacse cha Lie» 3,96 
Somme deposii 19) 200. So 48,086 18/5 
Somme restituite. ................> 97,385095 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 3 dicembre 1863, alle ore 3 e 1/2 pome- 
ridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l'Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Ro 
siguor Canonico Domenico Zanelli, Socio Onorario, 
reciterà l'elogio del defunto Cardinale Pietro Marini 
che fu socio d'onore dell'Accademia. 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Fallimento 

A senso dell'art. 470 Rego!.Commei 
le sono invitati li sig, Creditori del fallito 
Lazzaro Supino a riunirsi il giortto di ve- 
nerdì 4 corr. alle ore 11 ant. nella sala di 
questo Eccmo Trib. di Commercio entro il 
palazzo di Monte Citorio innanzi all’ Illîmo 
sig. Giuseppe Rigacci giudice Commiss.rio 
del fallimento per ivi devenìre a forma di 
legge alla nomina di uno , 0 più Sindaci 
provvisionali. Roma dalla Cancell. del lodato 

tribunale il 4 decembre 1863. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a pubblica notizia, che i sig. 
Gabr elle, e Domenico Berretti con apoca 
privata delygiorno 30 marzo anno corre le 
hanno preso in aflitto dri sigg. Melchiorre, 
e Pietio Vagnezzi !a Farmacia posta in 
piazza Campo de' Fiori n. 44 sopraposta ca- 
so, ed annessi per la dura'a di anni sei dal 
4 aprile corieute anno per l' annua corri- 
cudi trecento sessanta pagabili in 
rate mensili depos:tando presso li stessi si- 
gnori Vagnozzi la somma di scudi mille a 
inzia del contratto, sulla quale devesi 
corrispondere il frutto alla ragione del sei 
per cento da compensarsi sulla corrisposta 
di affitto. ed a sicurezza dei delli sc. mille, 
© doi frutti di un anno in qualanque lempo 
a scadere, i signori Vagnozzi hanno assog- } 
gettato al vincolo di pegno a favore degli 
afituarii la Farmacia, e 
di, 


apoca, fra i quali il 
che determinandosi i sigg. Vagnozzi 
‘e la Farmacia debbano essere pre. . 
Pacquisto i sig. a@ituarii, e ciò a 
parità d prezzo. 
Roma 30 novembre 4863. 


Leandro Martani Proc. 
_— 


Si deduce a;pubii 
atto quise solai, (i. n e 
civ. di Romi il giott luglio 1863 Giu 

alargl:vedoza di Vincenzo Menzi ha 
dicho i. ripudiare-ta' eredità del defan- 
to sub ‘consorie Vincenzo Manzi. ; 
Filo Com. Cane. 


Trib. civ. are 
Ad it della R: Gi A. è sua Direzione 


notizia | che con 
turno del Trib. 


‘ ered-to diso.4000 che la def. Margherita Che- 


gîile del Registro e per essa de' Sigg. One- 
sti, Pieratti e Compagnoni Preposto dum. in 
Roma nel proprio off. rapp. dal Dott. 
Francesco Boschetti Petti Sostituto Commis. 
della R. C. A. sud. 

S'intima al sig. Aless. Zerbini d'incog. 
dom qualm. gl'i.t. col phie intendono © 
dichiarano interrotta qualunque prescrizione 
per l'esigenza della tassa supplem. vo. vuf 


rubini ava contro l'ered, di Teodoro Che+ 
rubini = A Cecconi Cane. 
Affissa li 19 novembre 1863. 
©. Nobili Curs. 
Francesco Boschetti letti Sost. Com. 


VENDITE GIUDIZIALI 


ln virtà di varie ordinanze di Mano- 
Regia rilasciate da Movsigor Presidente 
del Trib. civ. di Roma in turno camerale 
ad istanza de l’Ammne Camerale della C 
marca di Ruma, e pr essa delsignor Giulio 
Mereghi Amministratore C:merale, ed iv 
produzione del processo ver- 
bale di pignoramento sutto il dì due aprile 
4862 e della perizia giuliz eseguita nel 28 
agosto detto anno dal sig. Callimaco Mar- 
coni perito deputato e perito della Cancel- 


leria censuale di Bracciano, e prodotta nel 
3 settembre detto ann» 1862, come al fasc. 
dell’anno 1861 numero 248, nel giorno di 
sabato 42 decembre 1869, alle ore 41 autim. 
nel locale destimato -per le vendite giudiziali <..|. 
al Sacro Monte di Pietà di Roma numero 
tre i procederà col mezzo del. pube 
blico incanto ella vendita giudiz, degli. ine 
fradicendi fondi da rilasciarsi a favore del 
maggiore e migliore offerente a forma di 
legge. 

Il primo prezzo su cui si aprirà l'in- 
canto è quello risultante dalla perizia giu 
diz. c. s. prodotta. 


Descrizione dei fondi da subastarsi 
4. Terreno pralivo posto nel ae 


ai prora vocabolo lì Prati di tavole 
illa 


te due, e due quartucci, confin. la strada, 
il Prince pe Torlonia, e Marracchioni Gio- 
vanna, salviecc. distinto in mappa coi nu- 
meri 578 sezione 4 stimato scudi trentu 
e coll’aumento del decimo per la definitiva 
vendita scudi 34 e bai. 10. 

In fede ecc. Roma dalla Cancell. del 
Trib. civ. di Roma turno Camerale questo 
giorno 26 gennaro 1863. 

Andrea Cecconi Segr. e Canc. 
Antonio Cigalé Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 
In forza di sentenza emanata dal tribu- 
i Roma 4.° turno il giorno 22 
1856, ad istanza della pia Casa di ca- 
rità dell: povere zite'le abbandonate eretta 
in borgo s. Agata ai Monti Legataria della 
bo. me. D. Tommaso Sc lari, e per essa il 
sig. D. Ignazio Auconi attuale Rettore ed il 
ig.Gioacchino Carmignani economo ed agen- 
im. ambidue per elezione în via della 
Pedacchia n.403 in casa del proc. sig.Dome- 
nico Rattelli e dal med. rappresentati. 

Nel giorno 12 decem. 1863 alle ore 11 
ant. nell’officio della Depositeria Urbana po- 
sta in Roma nel s. Monte di Pietà, si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita «iudiz. degli infralicenti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi, usi, 
membri, adjacenze , pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano, cioè: 


Fondo rustico posto nel territorio 
- "di‘agarolo, © 


4. Utile dominio di un terreno vigna- 
to e cannetato in vocabolo Colle Lauri di 

xe cinque quarte tre ed ordini 414 con 
Fibricato annesso ad uso di tinello, stalla ed 
altro ec. confinante colla via de'Lauri e Pie- 
tro Loreti, Tommaso Processi, e con altro 
terreno di diretto dominio dell’ Eccîna Casa 
Rospigliosi salvi ec. gravato dell’ annuo ca- 
none d: bai. 70 a favore dei RR. PP. Con- 
ventuali della Madonna delle Grazie in Za- 
garolo, Pisi ale: 4a forece dell'O- 
spedale di s. Gio. Battista pure di sr 
stimato dal sudd. Perito ÎE. Temistocle Ma- 
rucchi defalcato il canone scudi 4ii 29. 


Fondi urbani posti in Zagarolo 
2. Porzione di casa nell'interno di 
vicolo delle 


pod. PIA di pianterreno, 
re, grolta ec.. cnfinante col vi: 
colo delle Carceri, vicolo del Genio, vicolo 


rito sig. Marucchi so. 450 
tuata c. s. al vicolo dell'Olio 
Gabbio n. 34 composta di un piano di n. 4 
cmere conf. coll’altra via del Passaro 
la proprietà olim Quar: 
feriormente colla. proprietà olim Nalli oggi 
Fabrini salvi ec. stimata sc. 250 00. = 4, Altro 
piano di casa situato in via del Borgo s.Mar- 
tino n. 34 composto di tre camere confinan- 
via suddetta colla proprietà Ghillini 
jzzarri, superiormente colle proprietà 
ssi e Borzi, inferiormente con i bassi 
fondi di Petrassi e Borzi salvi ec. stimato 
dal suddetto perito scudi 225 00. = 5. Altra 
camera situata al vicolo stretto n. 5 confin. 
l'anzidetto vicolo stretto, inferiormente colla 
cantina con ingresso al vicolo dell'Olio ed 
antico Gabbio num. 68 superiormente con 
roprietà Petrassi salvi ec. stiu 


= 6 con grotta al vico 
ed antico Gabbio n. 68 conf. la suddetta via 
superiormente colle proprietà della ven.Com- 
pagnia del Sio Sagramento, Ven. Compa- 
gnia di s. Antonio, sig. Cursi salvi ec. sti- 
mata sc, 112 50. = 7. Stalletta situata al vi- 
colo de' Pozzi num. 2conf. con la proprietà 
Borzi © Narducci, © colla ven. Compagni 
di s. Gio. Batt. ec. stimata sc. 43 75 
8. Finalmente ui la 
n. 34 conf con idetta pubbli 
proprietà olim Petrassi, oggi Cialdea, Qua- 
anta e Vannini salvi ec. stimata sè. 187 
Totale del..walore dei suddetti fondi 
di 1755 04. Ù 
Nella Cancelleria del protocollo generale 
avanti il sullod. trib. la 1 turno civ. sotto 
il giorno 27 mag. 1858 al fasc. n, 1354 dell 
anna 41856 trovasi prodotto il 
estratti autentici delle iscriz, 
fatta la ripetizione. della 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1!Giormale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gassetta di Messina del 22 novembre porge 


ulteriori ragguagli sulle devasta; gi dis astri pro» 
dotti im veri punti di quet pet 
A Roncetta danni straordinari, scoscendimenti di col- 
line, e diroccamenti di case in tutto il mandamento. 
Nizza fu traversata dal torrente che abbattò case e, 
come a Roncetta, fece non poche vittime. A Men 
daci pure danni gravissimi; in fra altro, 1A case e 
la chiesa furono diroccate. A Gesso danni ingenti, 
strade devastate completamente, case e inolini som- 
mersi e abbattuti, e molte vittime. A Bauso il paese 
è stato interamente sommerso con danvi rilevanti. 

La Campana reca che sull'imbrunire del 18 
novembre, 80 reazionari, tntti a cavallo, della banda 
Crocco, recavansi alla masseria di Vietri Giuseppe 
sul territorio di Genzano in Basi icata e dopo avervi 
passata la notte se ne partivano all'alba dell'indoma- 
ni per direzione ignota. Il Popolo d' Italia racconta 
che nella sera del 24 in provincia di Cosenza, due 
bande, quella del Monaco e l'altra del Palma, es- 
sendosi scontrate sì scambiarono per forza regolare, 
sicchè per lunga pezza si tirarono fucilate e vari 
individui morirono sì dall’ una che dall’ altra parte. 
Il Giornale di Napoli del 30 novembre accenna a 
fatti di reazione in Cerreto Sannita, Solocapa, Acer- 
no, ‘faverna e Vitulano. 

9404-063000 

Ecco l'articolo della Gazzetta di Vienna pre- 
nunciato dal telegrafo sulla questione dano-tedesca : 

In seguito agli avvenimenti dei giorni ultimi 
scorsi, la questione dano-tedesca prese un grave e 
complicato carattere. 

Pretese attutite si risvegliarono, vaste speranze, 
ardenti voti sorsero dal turbinio di progetti e di sforzi 
sollevato dalla situazione : trattasi prima di tutto di 
trovare un saldo punto d'appoggio per non essere 
trascinati dal flusso di un movimento che finora non 
pare siasi reso sufficiente conto nè delle idee che do- 
veano dirigerlo, nè dello scopo cui dovea mirare. 
Crediamo uno solo essere il metodo sicuro di ben 
{rattare la questione dano-tedesca ed è di sceverare 
nelle pretese, oggigiorno sollevate, ciò che si fonda 
su di un incontrovertibile diritto da ciò che non è 
altrettanto ben fondato. 

Professiamo il più alto rispetto pei diritti co- 
stituzionali dei Ducati ed in pari tempo abbiamo del 
Pari un profondo conviucimento che non è valida la 
clausola costituzionale sancita dal re Cristiano 1X per 
puramente e semplicemente incorporare lo Schelswig 
dal regno di Danimarca ; ma da altra parte ci pare 
che la questione sul diritto eredi(ario sia ben lungi 
dall'essere chiarita sufficientemente e non dissimulia- 
mo il dispiacere che ci farebbe qualche prematura 
decisione a questo riguardo. 

Per ora busterà rammemorare la posizione che 
Austria e Prussia presero in codesta quistione. 

Le due Potenze soscrissero il truttato di Londra 
e presero formale impegno di osservarlo. Esse non 
Possono, senza violare i trattati, ignorare quest” atto, 
€ tanto meno; a parer nostro, lo possono, in quanto 
‘uesto Irattato fu conchiuso tra varie parti e non ba- 
sterebbe denunciarne la rottura alla Danimarca , ma 
sarebbe necessario siguificarlo a tutte le potenze con- 
traltanti, 

Ci sia permesso obbiettare questo grave argo- 
mento alla Gasaeta della Germania settentrionale 
che dall’ insa imento delle obbligazioni federali per 
parte della Danimarca vorrebbe dedurre la non. vali» 


io dallftfatone. | 


dità del trattato. Supponetg, benchè noi non ammet- 
tiamo, che trattisi nelle: pfesenti circostanze di un 
caso di collisione, sarebbesevidentewente l'obbliga- 
Zione la più alta che dovffhbe decidere 8 ma solo 
sarebbe da prendersi in cossiderazione la possibilità 
di un conflitto colla maggior parte d'Europa, pel dan- 


no che potrebbe arrecare ma perchè i contrattanti 
non tedeschi potrebbero invocare. l'argomento della 
Violazione dei trattati e dare ad un attacco l'appa- 
renza di una pura difesa dei loro diritti, 

Ma noi temiamo che nua volta data la spinta il 
movimento non si arresti a questo. L'insieme dei 
trattati europei forma un edificio di cui puossi  di- 


sconoscere 0 rivocare in dubbio la validità, ma sul 
quale, in fin dei conti, riposa l'ordine pubblico euro- 
peo. Una pietra svelta da questa costruzione potrebbe 
scompaginare tutto l’edificio e come si potrebbe all’ 
occorrenza difendere i nostri diritti fondati sui trat- 
tali europei se noi stessi veniamo a creare un pre- 
cedente che può essere rivolto contro li validità dei 
trattati ? 

Nella convenzione di Londra nou vennero posti 
in dubbio i diritti dei ducati; vennero di bel nuovo 
collettivamente riconosciuti iu quella convenzione da 
tutte le potenze Europee e noi crediamo quindi es- 
sere del loro collettivo interesse lo iusistere perchè 
la questione danese venga risoluta in modo soddisfa 
cente per la dignità, l'onore ed il diritto incontesta- 
bile della Germania. D'altra parte esse sono obbliga- 
te dallo spirito e dalla lettera di quelle stipulazioni 
e se all'ultimo la Germania sia costretta a far uso 
della forza per far valere i suoi diritti esse non avran- 
no alcun giuridico pretesto per impedirnela , il luro 
intervento non sarebbe anzi possibile che a condizio- 
ne di violare il diritto in quello stesso trattato  san- 
cito. 


Questo ci riconduce a quanto da bel principio 
dicevamo, essere cioè necessario separare la questio- 
ne della Costituzione dalla questione della successio- 
ve. Bisogna assolutamente dare sod lisfazione all’in- 
dubitabile diritto; quanto al diritto controverso bi. 
sogna sottometterlo ad un profondo esame; ma ci 
pare certo che l’azione e l'esame debbono andare in- 
sieme ma non devono essere ritardati e soprattutto 
che un'azione, le cui conseguenze potrebbero essere 
delle più gravi, nou si fondi sull’anticipato risultato 


di lunga e diflicile ricerca che inoltre non potrà in 
ultima istanza essere decisiva. 

Noi prendiamo altamente a cuore l'onore e la 
grandezza dell’ Alemagna, noi siamo convinti che, 
malgrado i riguardi che le impone la sua situazione 
iuterna ed esterna, l'Austria non temerà alcun peri- 
colo, nou indietreggerà innanzi ad alcuo sucrifizio, 
quando si tratterà di difendere alacremente i diritti 


dell'Alemagna nei ducati Ma egli è naturale egual- 
mente che essa desideri che le difficoltà della situa- 
zione non siano senza necessità aggravate da diffi 
coltà nuove e più gravi ancora, e che ogni atto in- 
trapreso, abbia per essa i contrassegni evidenti di un 
diritto incontestabile. 

— La Gazzetta di Vienna toglie ogui dubbio 
sulle risoluzioni del governo austriaco a favore del- 
l’integrità della Danimaréh, trovandosi l'Austria viu- 
colata dal trattato di Londra. 

Il ministro di Stato , Schmerling, ha promesso 
la modificazione del consiglio di Stato, appena sarà 
posta in vigore la costituzione in tutte le provincie, 


—__tettteto— 
I giornali banno,già aununziato, fra le_molte e 
diverse. proteste. di Polenze tedesche uscite nella con- 


| 
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Lo lettere, 1 pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammimistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, nome e cogn.° del trasmittente. 


giuntura dell'esaltazione al trono del Re di Davimarca, 
quella che fu presentata alla Dieta germavica dal- 
l'Austria © dalla Pr contro la nuova costituzione 
per la Danimarca per to Stesvîg, costitezione che 
a loro avviso incorpora contro i diritti della Confe- 
derazione :l Ducato al Regno. Vennero inolire riferite 
le disposizioni fondamentali della legge costituzionale 


| contro le cui conseguenze protestano le due Potenze. 


Da Copenaghen si danno ora alcuni ragguagli sulla 
visita fatta il 20 novembre al Re Cristiano dal Rigsraad 
il quale erasi recato al castello di Cristianborg per 
riugraziario della sanzione data alla nuova carta. JI 
presidente congratnlatosi col Re in nome dell'Assem- 
bea disse che S. M. era montata sul trono in un 
tempo pieno di pericoli pel paese ed espresse il voto 
che il regno di Cristiano IX fosse altrettanto felice, 
ancor più felice che quello del suo predecessore. Jl 
Ke Federico che era stato costretto a sguainar Ja 
spada e a consentire a lunghi e penosi negoziati era 
Morto serza poter giungere all'assetto delle relazioni 
costituzionali del paese, « Possa V. M., aggiuuse il 
presideute, riuscire a mettere lieto fine a questa lot- 
ta per la costituzione e a reguare sopra una Monar- 
chia avventurata e unavime! » Il Re, riugraziato il 
Rigsraad delle sue congratulazioni, rispose quanto alla 
sua risoluzione riguardo alla nuova carta che la gra- 
vità di quella bisogna aveva richiesto mature rifles- 
sioni per parte sua, riflessioni che erano pure state 
necessarie al Rigsraad il quale aveva discusso la qui- 
stione pel corso di più settimane, discussione in cui 
ciascun membro aveva dovuto convincersi che un esa- 
me scrupoloso era indispensabile prima di deporre il 
voto. Il Re conchiuse dichiarando di confidare che 
il Rigsraad avrebbe avuto in lui non minor fiducia 
di quella ch'egli aveva in esso, 

Nello stato in cui trovansi le relazioni fra Da- 
Nimarca e Alemagna non saranno Meno interessapli 
di quelli che abbiamo riferiti qui sopra i seguenti 
ragguagli statistici sulla Monarchia danese giusta il 
censimento del 1860. — Il Regno di Danimarca pro- 
priamente detto misura 964 miglia quadrate con 
1,600,551 abitanti. L'Islanda, la Groenlandia, le Isole 
Ferce, le Colonie hauno insieme 123,919 abitanti. Il 
ducato di Siesvig nutre in 162 miglia quadrate 409,907 
abitanti; quello d'Holstein 544,419 abitunti in 153 3 
miglia quadrate: e il ducato di Lautenbourg 50,147 
«bitonti in 19 miglia quadrate. I Ducati contengono 
duuque una popolazione di 1,004,473 individui, e il 
Reguo coi paesi accessorii 1,724,470. Quanto alle 
lingue si può ammettere che nello Slesvig 215,000 a 
240,000 abitanti Appartengono a quei paesi dove si 
parla il tedesco, 155,000 a quelli dove si parla il 
danese e da 30 a 40,000 ui puesi di lingua mista. 
Il limite delle lingue è segnato da una linea che cor- 
re da Tondern a Flensbourg. La marina mercantile 
del Regno consta di 2,806 navi di ‘70,000 circa lasts; 
quella dello Slesvig di 1,569 navi di 31,000 lasts; e 
quela dell'Holstein di 1,413 vavi di 25,000 lasts. 


— In previsione degli avvenimenti che potreb- 
bero insorgere nell’ Holstein, il gabinetto di Cope- 
nagheo trasferirà a Kiel il Quartiere generale dell’ar- 
mata. 

Il generale Thestrup, ministro della guerra, do- 
veva recarsi il 28 in Kiel per prendere tutte le mi- 
Sure necessarie onde provvedere ai bisogui delle trup- 
pe che debbono soggiornarvi. 


crete — 


Col seguente dispaccio del governo francese, rela- 
tivo agli Stati Uniti d'America, chiudiamo gli estratti 
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dal Libro giallo, non contenendone esso altri merite- 
volî di ‘speciale menzione, oltre i già noti: 

Il ministro degli affari esterni al sig Mercier, 

in Washington. 
« Parigi 13 settembre 1863. 
Signore, 

Il sig. Dayton, della cui lealtà e franchezza nel 
trattar con me io ho da lodarmi altamente, è stato 
commosso da certe voci, ch'egli crede esser andate 
attorno in questi giorni per Parigi, e però è venuto 
a conferirne meco. Queste voci erano ehe l'Impera- 
tore avesse deliberato riconoseere la Confederazione 
meridionale, e che un trattato fosse conchiuso, pel 
quale la detta Confederazione cederebbe al Messico 
il Texas e una parte della Luigiana. 

Nel mentre che il sig. Dayton mi faceva le sue 
domande, io era similmente in grado di far le mie, 
e prima di rispondergli, potei domandare se tra le 
voci contrarie alla conservazione dei buoni ‘apporti 
tra' due Stati, non avesse udito quelle che risguar- 
davano una protesta del suo Governo contro alla no- 
stra impresa nel Messico, una lega per offese ce di- 
fese tra gli Stati Uniti e la Russia, e la spedizione 
d'un naviglio federale a Veracruz. 

Quanto alla protesta, il sig. Dayton, dopo aver- 
mi detto ch'io più che ogni altro sapeva non averne 
egli partecipata alcuna, soggiunse ch'egli teneva ben 
conto del tenore generale del carteggio del sig. Seward, 
il quale aveva chiaramente esposto la disposizione 
degli animi negli Stati Uniti rispetto all’ingerimento 
pericoloso d'uno Stato europeo in una Repubblica 
americana e alla creazione d'una Mon a in uno 
de’paesi d'America più vicini agli Stati Uniti; ma 
che da tali dichiarazioni ad una protesta 0 a qualsi- 
voglia minaccia d’intervenzione v'è gran divario; nè 
gli ordini, ch'egli aveva avnto, gli consentivano di 
passare a quest’estremo. Nè della lega con la Rus- 
sia egli aveva nulla conosciuto, e aveva ragioni per 
non la creder vera. Finalmente, rispetto all'invio d'un 
naviglio a Veracruz, non gli parcva quella cosa che 
meritasse d'esser contraddetta. 


sc ; | 
Dissi al sig. Dayton che io non dava alcuv'im- 


portanza a tali voci, e che gliele aveva mentovate, 
non per chiederne schiarimenti, ma per mostrargli 
quanto poca fede fosse da prestare alle altre voci di 
contraria natura, ch'egli in’aveva accennato, le quali 
forse derivavano dalle medesime origini. Gli dissi an- 
cora, ch'egli ben sapeva la mente dell'Imperatore ri- 
spetto al riconoscere il Mezzogiorno, e che questa 
faccenda era sempre nel medesimo stato, ch'io gli 
aveva esposto in un antecedente abboccamento. Non 
avevamo adunque riconosciuto la Confederazione, e 
tauto meno avevamo fatto trattati per cederci il Texas 
e la Luigiana, 

Egli avrà a tal proposito potuto ripeter quello, 
che spesse volte gli aveva detto, che noi non cer- 
chiamo per noi, o per altri acquisti in America. Ag- 
giunsi sperare che il senno del popolo degli Stati 
Uniti conoscerebbe meglio l’esagerazione e le false 
voci, per le quali molti si studiavano d'ingannare 
l'opinione pubblica e inasprire gli animi; onde io fa- 
ceva assegnamento sopra lui, per far meglio valutare 
i mostri intendimenti e le necessità, in cui trovavasi 
il nostro Governo. 

Ho pensato che vi sarebbe vantaggioso conoscere 
le cose dette in questa conversazione, affinchè dal 
canto vostro possiate rasguagliarne il signor Seward, 
© per quanto starà in voi, correggere i falsi giudizii 
e le meno giuste opinioni. 

Accogliele ecc. Drouyn di LAuys. 

— M giorno 26 il barone di Budberg , amba- 
sciatore di Russia presso le Tuileries » ha: rimesso 
nelle mani del sig. Drouyn de Lhuys la lettera del- 
l’imperatore Alessandro H a Napoleone. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 26 novembre. 

L' affare del congresso « questo grande concet- 
to che nella società moderna avrebbe inaugurato nuo- 
vi diritti ed un puovo sistema » minaccia di perder- 
si prima ancora di essere incompletamente abbozzato. 

Il governo iaglese rifiuta d'intervenirvi ; egli 
pretende giustificare la sua renitenza con ragioni più 
© meno bene espresse, ma forse il vero motivo, 
quello ch' ei si guarda dall’ esporre, si è che il con- 


gresso darebbe un’ immensa importanza morale alla 
Fran cia, < 


Lord Russell ha trionfato delle opinioni contra- 


| rie di lord Palmerston e di alguni dei suoi colleghi; 


egli conserva un portafoglio col quale spera di man- 
tenere contro j fatti , {' inviolabilità dei trattati 
del 1815. 

La regina Vittoria nella lettera spedita in rispo- 
sti all'invito fattole dall'imperatore Napoleone di 
venire in Parigi, si era contentota di applaudire al- 
l'idea, guardandosi bene, barricata com' era dietro 
la costituzione e l'irresponsabilità del trono, dall'espri- 
mere un assenso od un rifluto, 

Il Foreign-Qffice frat'anto aveva chiesto spie» 
guzioni al gabinetto francese sullo scopo, sulla por- 
tata ed efficacia del congresso. Se crediamo al Mor- 
ning-Post gli schiarimenti dati da Drouyn de Lhuys 
a lord Cowley non sarebbero sembrati soddisfacenti 
al ministero inglese : di là il rifiuto che oggi è omai 
evidente. 

L'Austria e la Prussia ehe dal canto loro ave- 
vano evitato di spiegarsi su questo punto, ora faran- 
no una risposta identica a quella di lord Russell; e 
la Russia la quale, in onta alle asserzioni ottimiste 
della France e della Presse, aveva fatto le più espresse 
riserve, trionferà di questo nuovo incidente che le 
permette di continnare la sua opera nella Polonia o 
di completare gli armamenti che le rende necessari 
la disposizione del partito liberale in Europa. 

Che cosa resta dunque da fare alla Francia? È 
inutile il pensare alla possibilità di riunire un'assem- 
blea dei principi che hanno aderito alla sua proposta: 
un congresso nel quale le quattro grandi potenze del 
Nord non sarebbero rappreseotate non avrebbe più nè 
scopo, nè effetto. Non sono certo il Belgio, la 
gua, il Portogallo e la Svizzera che vorrebbero sot- 
toserivere un patto di alleanza liberale, il cui primo 
effetto sarebbe la guerra. 

Di più appare quanto sia grande l’imprudenza 
del governo di Torino che si era affrettato di pro- 


| mettere il suo concorso al congresso, prima ancora 


li sapere su quali basi esso avrebbe discusso la que- 
stione italiana; prima di sapere se le potenze, sul cui 
appogzio esso doveva contare, avrebbero annuito alla 
proposta. 

Se con una tarda resipiscenza il gabinetto Min- 
ghetti ora venisse a sua volta a formulare condizioni 
e riserve, egli farebbe grande offesa all'imperatore dei 
francesi. Se persistesse imprudentemente nell'incondi- 
zionato assenso, egl lienerebbe la simpatia e lo 
appoggio morale dell’Inghilterr: 

Ecco quali sono le apprezziazioni che ho udito 
replicarmi da persone alto-locate; apprezziazioni che 
non sono le nostre, ma che pure amo ripetervi, onde 
meglio conosciate come la si pensi da noi. 

Nel pomeriggio si volle spargere la notizia che 
la lettera della Russia non fosse così riservata come 
si faceva credere, cd tin dispaccio di Francoforte 
riassume un articolo dell’Europe, la quale pretende 
comunicarci il tenore della risposta dello zar; voi lo 
avret: senza dubbio ricevuto, ma avrete rimarcato 
nello stesso tempo, come Alessandro II ed il suo mi- 
nistro degli affari esterni insistono nella necessità di 
tin programma preciso. 

Il corpo legislativo oggi non tiene seduta; domani 
esso terminerà, per quanto si spera, la verificazione 
dei poteri; la nomina della commissione dell'indirizzo 
avrà quindi luogo sabato prossimo, o lunedì al più 
tardi. Si sta trattando tra la destra e l'opposizione 
dell'opportunità di nominare fra i commissari un mem- 
bro della sinistra. Si cita il nome di Ollivier. Una 
tale decisione difficilmente potrò riuscire. 

Fra le nomine discusse-in questi ultimi giorni, 
quella d’Isacco. Pereire venne annullata: eppure si 
trattava di un’elezione fatta da 28 sopra ventinovemila 
votanti. Eppure ci si trovarono illegalità che sarebbe 
cosa Iroppo lunga il ripetervi. 

Ieri il siggor Gueroult, probabilmente per far 
tacere i giornali, che lo accusarono di non dir nulla, 


ha parlato; ma il suo discorso non fu molto rimar- 
cato; è inutile il dire che parlando egli alla mino- 
ranza, la camera fece il contrarig di quello che egli 
aveva proposto. 

L'evoluzione dell'Inghilterra relativamente all'idea 
del congresso, ha cattivato in modo l’attenzione del 
nostro pubblico, che questi non si occupa quasi più 
dell'affare dello Sleswig-Holsteia. Non bisogna però 
dire che non se ne parli più ma in mezzo all'agi 


zione, ed alle dimostrazioni che hanno luogo nel- 
l'Holstein si comincia a credere che questa questione 
potrà felicemente essere risoluta in un senso favore- 
vole al diritto, 

VI foglio intitolato il Journal de Bruzelles, venne 
finalmente venduto alla sacietà costituita nel con- 
gresso di Malines; i quattro quinti del prezzo delle 
azioni vendute vennero pagati in scudi sonanti, for- 
manti in complesso la somma di 500,000 franchi. 

Si parla del matrimomo del conte di Parigi con 
una figlia del duca di Montpensier, se la regina di 
Spagna vi consente, Come vedete la famiglia di Or- 
leans non si preoccupa molto della receote circolare 
del nostro ministro dell'interno, il quale si leva con- 
tro i matrimonii tra consanguinei. 

Le lettere di Bruxelles assicurano che la du- 
chessa di Brabante sia in uno stato interessante. 

Da due giorni i giornali liberali pubblicano una 
lettera del canditato Carnet nella quale si raccoman- 


| da la candidatura del signor Pelletan pella nona cir- 


coscrizione della Senna; il governo mantiene a quan- 
to pare il suo vecchio candidato Picard ex-maire di 
Ivry. 

Le disillusioni che ci pervengono da ogni parte 
circa l’opera del congresso, hanno prodotto una cat- 
tiva impressione sulla nostra borsa, dove non si fauno 
quasi più affari; il commercio grida in generale per 
lo stagnamento delle transazioni ; e da ogni parte si 
ripete che così la non può durare a luogo. 


L'Havas Bullier riassume nel seguente modo 
tn articolo del Times sul congresso, articolo al qua- 
le fu già accennato: 

€ Il Times non dubita che il rifiuto dell’ Inghil- 
terra di recarsi al congresso nou sia seguito da quel- 
lo delle principali potenze, le quali, benchè tenendo 
un linguaggio di moderazione e di cortesia, si pro- 
nunzieranno contro il progetto di congresso. 

L'Inghilterra nella sua risposta riconosce che 
l'Imperatore Napoleone ha agito con un sincero de- 
siderio di pace, ed ha dato uva prova di fiducia ne 
suoi alleati, invitandoli ad un congresso; ma l'opi- 
nione del gabinetto inglese , è che le questioni non 
sarebbero meglio discusse dalle potenze riunite ia un 
congresso, che dai singoli governi, i quali continuas- 
sero a trattarle separatamente. 
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La seconda Camera della Dieta prussiana adottò 
il 27 la risoluzione proposta dai deputati Stavenbagen 
e Virchow, secondo la quale nell'interesse della Prus- 
sia e dell’Alemagna essa non riconosce il re Cristia- 
no come duca dello Slesvig-Holstein. — La prima Ca- 
mera del regno di Sassonia, facendo plauso alla nota 
dichiarazione fatta dal ministro de Beust alla secon- 
da, votò questa risoluzione : « La Camera è convinta 
che il governo sassone farà valere non solo i dritti 
dell’Holstein ma quelli eziandio dello S'esvig e di- 
chiara che il popolo sassone e i suoi rappresentanti 
son disposti a sostenere il governo in tutti i modi 
anche i più radicali. » E finalmente il ministro ba- 
rone de Hugel anvunziò alla Camera dei deputati del 
Wurtemberg che il governo del re era risoluto di 
appoggiare l'occupazione immediata dei Ducati. 

— È smentito che l’Austria e la Prussia abbiano 
date istruzioni identiche ai loro rappresentanti pres- 
so la Dieta al fine di dichiarare che Federico d'Au- 
gustenburg non ha diritto alla successione dei duca- 
ti. La Prussia va più invanzi che l'Austria, e pren- 
de risolutamente.a cuare gl' interessi det-nuovo pie 
tendente ; il quale già si atteggia da sovrano, e pro- 
pone alla Dieta germanica misure da prendersi per 
la protezione degli impiegati dei ducatì che ricusano 
il giuramento a Cristiano di Danimarca, 

I momento è difficile: glî stati incaricati del- 
l'esecuzione federale sarebbero già pronti a metter- 
si in marcia, e dal canto suo la Danimarca organiz- 
za con grande attività i suoî mezzî di difesa. Spe- 
rasi ancora tuttavia in un nuovo tentativo di conci- 
liazione da parte dell Ioghthterra. 

La Corrispondenza generale di’ Vienna erede 
che la Russia possa, in queste quistioni , assogiarsì 
all’Austria ed alla Prussia. ; 

— Sul'attitadiue della: Prussia riguardo al con- 
gresso, ecco quanto» sì serive du' Berlino ul Messag- 
gere dî Rovereto + 
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« Re Guglielmo fece sapere a Parigi essere il 
suo governo disposto di partecipare al congresso, ma 
desiderare di sapere anticipatamente su quali que. 
stioni si debba occupare. » 

Ed a proposito della nuova questione dell’ Hol- 
stein si legge nello stesso giornale : 

« Da per tutto in Germania si svegliano le pas- 
sioni politiche e le radunauze Popolari nelle piazze, 
e nelle sale faano dimostrazioni calurose a favore 
del duca di Augustenburgo, e per la separazione in- 
tera ed assoluta dei ducati dello Schleswig e dell'Hol- 
stein dalla Danimarca, 

« Il principe Federico è Qui, e fa scorrerie a 
Francoforie, ed in altre città per tenere animata la 
questione e per farsi aderenti 3 Ma per adesso l'esito 
non sarà grande, 

« Gli armamenti continuano qui ancora, ma i 
timori di un'azione immediata contro la Danimarca 
Vanno molto indebolendosi, e la riflessione chiama il 
giudizio, 

« A Francoforte la Dicta germanica è allivissi- 
ma nelle sue sedute, pigra poi, come al solito, nelle 
deliberazioni. » 

—Il dottore Lassalle, famoso per la sua opposi- 
zione socialista al sistema delle associazioni operaie 
sostenuto in Prussia dal. deputato Schultze Delitzsch, 
venne arrestato sotto l'accusa di crimine. d'alto tra- 
dimento per un discorso da lui pronunziato a Solin- 
gen in settembre ultimo. Il mandato di cattura era 
Stato presentato al signor Lassalle; ma per cagione 
di salute eragli stata conceduta una dilazione di ven- 
Uquattro ore. Il signor Lassalle, essendosi valso di 
questa concessione per presiedere il giorno dopo ad 
un'adunanza di operai, venne arrestato indilatamente 
e fattò scendere dalla tribuna per passare in prigio- 
ne. Alcuni partigiani dell'oratore socialista tentarono 
di suscitare in quell'occorrenza un movimento in di 
lui favore; ma era sì grande la maggioranza che si 
dichiarò contro, che gli agenti di polizia poterono pi- 
gliare Lassalle senza conflitti. 
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Il Wanderer dice che numerose guerriglie for- 
micolano in Lituania e che i nazionali si sono impa- 
droniti delle munizioni russe nel distretto di Poniewicz, 

Nel palatinato di Kalish, come a Biale ed a 
Kalwarya, vi ebbero combattimenti favorevoli ai po- 
lacchi. 

Nel palatinato di Augustow si sono formati di- 
Staccamenti comandati da contadini. 

Nel palatinato di Lublino ebbe luogo uno scontro 
nel quale il vantaggio è rimasto ai nazionali, 

Un combattimento importante fu dato dai polac- 
chi in Lituania presso il Viemer. 

Ebbero luogo nuovi arresti di donne e di funzio» 
narl in Varsavia. 
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Le nolizie telegrafiche d'America del 14 non 
contengono nulla di rilievo. Una lettera da New-York 
7 settembre al Moniteur Unsversel reca alcuni par- 
ticolari sugli ultimi combattimenti tra Federali e Con- 
federati e descrive la condizione attuale delle due 
Parti belligerauti. Dopo aver dimostrato che non è 
intervenuto ancora nito cambiamento notevole nella 
siluazione militare, il corrispondente conchiude con 
Queste parole: € Non è una giustificazione questa di 
ciò che dicevamo de principio sulla mancanza di stra- 
teglia che fa eterna questa Querra senza ristltamenti, 
tifa non senza perdite dolorose e frequenti ? » 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Delle sedute della Camera di Torino poco 0 nul- 
la si occupano. adesso | fogli di questa capitale im- 
Perocchè nessun incidente. notevole ebbe luogo finora, 
ad onta che tatti i- membri della sinistra non si stan- 
chiuo di tenere adunanze exiraparlamentari per giun- 
gere ad un accordo che permetta loro di combattere 
eflicacemente il governo. Ma disperano oramai gli 
Stessi, gigrnali, di/questo, partito che possa , almeno 
‘tanto al presente,  oltenersi. un utile resultato, e si 
Mostrano convinti che anche nelle altre Quistioni. su, 
cui fu stabilito,,di. attaccare energicamente i ministri 
‘vesti riuseiranno, ad ottenere ‘una facile Viltoria co- 
Me nel trattato di commercio colla Franoia che pure 


era una delle principali speranze dell’ opposizione. E 
tanto più credono i fogli che abbiano a prevalere nel- 
la Camera le influenze governative, in quanto che lo 
scarso numero dei deputati ora presenti @ Torino ap- 
partiene quasi nella totalità al partito del gabinetto, 
dopoché inutili riuscirono le sollecitazioni dei prefetti 
per stimolare lo zelo dei retardatari e poichè quasi 
ssuno tra i napoletani volle ancora risolversi ad 
ndonare la propria casa. Nè all’ infuori dei re- 
soconti parlamentari una maggior copia di notizie è 
fornita dai giornali piemontesi, imperocché anche la 
loro attenzione è ora rivolta alle più gravi quistioni 
€ contingenze europee, intorno alle quali però è op- 
portuno attingere da altri fogli più imparziali infor- 
mazioni. Solo non potrebbe essere Irascurato , come 
non lo è dai giornali di Torino, uno sguar.lo alle con- 
dizioni in che versa il regio erario del così detto regno 
d'Italia Una notizia del Diritto accerta che il ministro 
delle finanze ha chiesto alla ditta Rotschild una antici- 
pazione di ottanta milioni sui 200 d'imprestito non anco- 
Fa emessi, aggiungendo che Rotschild non ha voluto sa- 
perne e che in conseguenza il Minghetti intende prov- 
velere ai bisogni dell’ erario col mezzo di 50 milio- 
ni mutuati dalla Banca e con una emissione di buo- 
ni del tesoro. E da questo annuncio i fogli non offi- 
eiosi traggono occasione per censurare la condotta del 
ministro suddetto, al quale rammentano i numerosi in- 


|| convenienti già esperimentati di una circolazione esor- 


bitante di buoni del tesoro, e riprovano questi mutui 
clandestini e queste misteriose operazioni bagcarie che 
dicono essere la rovina del credito pubblico. Contra- 
riamente però a quanto è affermato dal Diritto e da 
altri giornali su questo particolare, un periodico di 
Torino si è affrettato ad annunziare che le trattative 
colla casa Rothschild, per l'alienazione di tutti li 200 
milion rimanenti dell'ultimo prestito, ebbero buon 
esito e che l'affare è diggià conchiuso, 

Secondo le informazioni dei giornali più autore- 


voli di Parigi, otto sarebbero i governi che assenti- 
rebbero al Congresso; i quattro regni della Confede- 
lazione germanica avrebbero aderito ponendo per 
condizione l’ assenso dell’ Austria e della Prussia, e 
noù rimarrebbero che pochi Stati minori e le grandi 
potenze delle quali sarebbe tuttora incerta la risolu- 
zione. È 

Le disposizioni della Prussia riguardo al Congres- 
so. secondo carteggi della Presse di Vienna, sarebbe- 
ro le migliori che si possano desiderare. Oltre di a- 
derire con poche riserve alla proposta , il governo 
prussiano avrebbe inoltre promesso d’ intromettersi 
presso i governi sui quali si estende la sua influenza 
per indurli anch' essi all’. ccettazione. 

Quanto alla Russia s abbiamo riferito ieri quale 
fosse , secondo |” Europe di Francoforte , la risposta 
di questa potenza all'invito dell’imperatore Napoleone, 
in qual modo essa aderisca al progetto e quali spie- 
gazioni richieda in antecedenza. È duopo notare che 
la Nation ed il Nord, giornali ambedue che possono 
essere bene informati, sono d' accordo per contestare 
l'esattezza delle affermazioni dell’Europe circa le con- 
dizioni poste dallo ezar e circa l' esistenza di una 
memoria del principe Gortschakoff, di cui come si 
rammenta aveva fulto cenno il giornale alemanno, Ora, 
dalle notizie dei due fogli di Parigi risulterebbe che 
nella versione dell'Europe null’ altro sarebbe di vero 
se nou quanto essa dice del tuono amichevole e lau- 
dativo che caratterizza la lettera dell’imperatore Ales- 
sandro. 

Totorno alla risposta dell’ Austria, dalle informa- 
zioni più divulgate nel giornalitmo francese rilevereh- 
besi che essa non fosse totalmente assoluta ed affer- 
mativa, quantunque però, secondo i ragguagli dell’ 
Europe , l'imperatore Francesco Giuseppe sia stato 
uno dei due 0 tre sovrani che più si affrettarono a 


rispondere alla letterà dell'imperatore Napoleone. Stan- 
do alla versione del foglio di Francoforte, |' impera- 
tore d'Austria loderebbe grandemente i pensiero di cou- 
vocare un areopago europeo , avente la ntissione di 
risalvere pacificamente tutti i problemi, di restringe 
ve gli impegni internazionali tante volte giurati è tan- 
te volte obliati o discomosciuti , e di consolidare fi- 
nalmente Una pace così spesso promessa ai. popoli e 
così poco realizzata, Ma l'imperatore Francesco-Giu- 
seppe si affretterebbe nel tempo stesso di prevenire 
l'imperatore dei francesi che non potrebbe accettare il 
#00 invito: se' primo: ron siai determinato ‘cow esaltez. | 


za il programma da sottoporsi alle doliberasfo@i del 
Congresso. ibboa 

Dell’ Inghilterra nullo è più da dire dopo iedo 
perentorio rifiuto, se non che Quasi tutti i giortili 
di Parigi si credono in debito di pagare a quellirpo- 
tenza uu tributo di biasimo e di recriminazioni, ‘Die- 
tro l'esempio dell’ officioso Constitutionnel, ln sittipa 
francese rimprovera con energia all'Inghilterra dinto- 
Var sempre senza eccezione buono tutto ciò che-esa 
fa e cattivo tutto ciò che Opera la Francia, e di'@- 
Ver sempre sistematicamente rifiutato di cooperare in 
chechessia all’azione del governo francese; dopodlehè 
tutti i fogli si accordano nel far ricadere usicamébte 
sul governo inglese la responsabilità di quelle gi 
complicazioni che per avventura potessero sovrastste 
all'Europa a causa del suo rifiuto. Li 

Il movimento continua ad aumentare ed a pré- 
pagarsi in Alemagna. A Francoforte i delegati mili- 
tari di Prussia, Austria, Annover e Sassonia lengodo 
conferenze sull’ esecuzione contro la Danimarca. Le 
risoluzioni prese finora sono : l’esercito destinato a 
(questa impresa sarà portato da 6 a 12 mila uomini; 
Îl contingente sassone entrerà nell’ Holstein; l’ Aono- 
verese si accamperà come riserva sulla sponda sinistra 
dell' E'!ba. Opponendosi i danesi all'entrata nell’ Hol- 
stem, anche la riserva si porrà in marcia ed andrà 
ad occupare lo Schleswig. 

La Nuova Gazzetta di Virzburgo pubblica un 
proclama ai patrioti tedeschi che li esorta a racco- 
gliersi, nella questione dei ducati, intorno al duca di 
Coburgo, e consegnare a lui, quale rappresentante del 
partito nazionale, le loro offerte di denaro, diarmi e 
di volontari per la guerra. 

Le due maggiori potenze germaniche, come è natu- 
rale, non vedono di buon occhio questi eccessivi bollori 
e, al dire della Presse, stanno consultando sul modo 
d'impedire la formazione di schiere volontarie. 

El inoltre i giornali moderati della Germania 
non si lasciano abbagliare da siffatto ardore guerre» 
sco che può, secondo essi, facilmente svamparsi io 
Vani d:visamenti quando non sia sorretto dai governi 
tedeschi. Tra questi giornali è la Gazzetta di Colo- 
nia, la quale sebbene ammetta che l'occasione sia 
straordinariamente propizia pei ducati, riconosce non- 
dimeno che tutte le altre circostanze esterne sono 
sfavorevoli. « Spiugere la Prussia sola all' impresa , 
osserva quel foglio , è un partito così rischioso che 
Nessuno onestamente saprebbe consigliarlo; dall’inizia- 
tiva della Dieta federale, d'accordo colle due potenze 
germaniche, sarebbe follia il promettersi buon risul- 
tuto, di fronte alle discordie per il progetto di rifors 
ma e nella questione doganale ». Che uscirà dunque 
da tutte le presenti complicazioni ? Il foglio renano 
nol dice, ma altri fanno prevedere che la questione 
dell'Holstein continuerà ancora per qualche tempo a 
preoccupare la diplomazia e l'opinione pubblica senza 
venire ad alcun costrutto. 

I fogli francesi peraltro credono che uno degli 
effetti più probabili di tale questione sarà quello di 
agevolare all'imperatore Napoleone la riuscita del Cou- 
gresso. Essi osservano infatti che gli avvenimenti in- 
calzeranno ad una conferenza per i Ducati e che que- 
Sta potrà servire di pretesto per intavolare altre que- 
stioni. E tale per verità è anche l'opinione di pa- 
recchi giornali tedeschi, tra cui la citata Gazzetta di 
Colonia 

Comunque sia, il governo di Danimarca non 
Vuole lasciarsi cogliere alla sprovvista dal pericolo. 
È decretata una leva che permetterà di spedire nei 
ducati non meno di 25 mila uomini; sei navi da guer= 
ra, comprese due fregate, ebbero l'ordine di appa- 
recchiarsi a levar l’àncora, ma S'ignora per quale de- 
stinazione, 

Se l'Inghilterra pare sempre più risoluta a non 
prestare alnun efficace soccorso sì polacchi, come ne 
è prova il perentorio suo riffuto di un Congresso eu- 
Fopeo, essa però prosegue iastancabilmente a prodi. 
gare alla Polonia giu di mestings e di alleeuzioni. 
Uno nuovo ne ebbe test laogo a Islington , presie- 
duto da lord Campbell, nel quale presero la parola i 
Signori Pope ed Hennessy, membri det Parlamento ’ 
per proporre all'assemblea che dieliorasse : 1 avere 
la Russia violato i trattati; 2, doversi riconoscere i 
polacchi come belligeranti : proposizioni che. furono. 
accolte ambedue. Osservano a Questo proposito i gior- 
nali fiteedì che gli insorti i quali ora combattono 
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Inkn Polonia non potrebbero certamente andar molto 
soddisfatti di tali simpatie; ma soggiungono che per 
cloro buona ventura essi non si affidano troppo a que- 
ilsli.vane ciancie e come soli cominciarono la guerra, 
-agsì' soli la proseguono. Le bande infatti si moltipli- 
Aspo e sorgono nei luoghi stessi dove le autorità russe 
iANavano fatto firmare indirizzi di fedeltà ; molte ne 
-S9ng comparse in questi ultimi giorni nel Palutinato 
di, Augustow e già le milizie russe hanno avuto agio 
di sperimentarue il valore. 
« » Le ultime notizie d'Atene fanno sapere che il 
amuovo ministero greco si è posto con molto zelo al- 
‘opera di riformare lo Stuto. Il suo sguardo è ora 
principalmente rivolto all'esercito, come valido soste- 
Jgno di uno Stato bisognoso di rinnovamento; ma da 
questo lato si trova anche di fronte i maggiori osta- 
_goli, per lo spirito turbolento che si è insinuato nei 
soldati, per la smania di avanzamenti, e per altri ele- 
cînenti di disordine , conseguenze della rivoluzione e 
del luugo interregno. 
Ù La questione delle fortificazioni di Corfù, la cui 
Amportauza richiamò già da qualche tempo la pub- 
blica attenzione , pare dia luogo a serie difficoltà. 
Tricupi, a quauto dicesi, parte da Londra senza aver 
pposta la propria firma #l trattato di cessione delle 
K sole Jonie, per non avere potuto ottenere dal gabi- 
netto inglese che fosse tolta la clausola, per la quale 
Je fortificazioni di Corfù devono essere distrutte. 
Il maresciallo Forey, ritornando dal Messico , 

fermossi a Nuova-York e volle far visita al generale 
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Scott, in compagnia dell'ammiraglio Reynaud , co- 
mandante la stazione navale francese sulla costa d'A- 
merico. L'ammiraglio Reynaud cd il maresciallo Fo- 
rey furono, da parte delle autorità di Nuova-York, 
oggetto di testimonianze di simpatia che i giornali 
francesi costutano assai volentieri , imperocchè esse 
fanno supporre che ogni nube sia scomparsa tra la 
Francia e la nazione americana. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. Il Senato approvò la legge sul Dazio 
consumo. 

La Camera continuò 8 discutere sul progetto 
d'affrancamento dei Canoni Enfiteutici e censi dovuti 
a corpi morali. L'articolo primo è approvato senza 
emendamento. Il ministro ripresentò la proposta di 
legge sul credito fondiario. 

Stampa: La settimana scorsa fu firmato il trat- 
tato di Commercio tra il governo di Torino e l'Olanda. 

Parigi 1. — Moniteur: Il governo è totalmente 
alla pubblicazione dell’opuscolo l'Imperatore 
Nupoleove e il Congresso. Il Progres di Lione fu 
sospeso per due mesi. 

Parigi 1. — La Nation ebbe una prima am- 
monizione, 

Vienna 1. — La Corrispondenza generale dice 
accessario di agire cuergicamente nell'affare dèi ducati; 
deplora che la Dieta von abbia ordinato l'esecuzione 
federale immediata. L'Austria pose a disposizione della 
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Vienna 41. — Presse : Schmerling sutorizzò un 
meeting a favore dello Schleswig Holsteio ed una so- 
scrizione in favore dei ducati. 

Berlino 4. — Bismark dichiarò che Austria e 
Prussia sono d'accordo per l'esecuzione federale im- 
mediata. 

Londra 4. — Times: Le dichiarazioni dell'Austria, 
e della Prussia, sono ulirettanto pericolo di spiacevole 
esito nella questione dell’Holsteiu. Russell consigliò 
alla Danimarca di ritirare l'ordinanza del 30 marzo, 
lo che toglie ogni pretesto alla esecuzione federale. 

Deily News: Tricoupi persiste nel rifiuto di 
firmare il trattato di cessione delle Isole lonie se le 
fortificazioni di Corfù devono essere distrutte. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 decembre. 


3 per 100... 66 90 

4 iper 100 . 9 30 

fansolidato inglese 90 58 
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Opere di scienze, lettere ed arti per Je quali 
si è accordata dal Ministero del’ Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


Canto Gregoriano della Messa ed Ufficio della 
Immacolata Concezione ordinati recentemente da Sua 
Santità col Breve = Quod rampridem = composto dal 
Sig. Canonico Gratiliano Di Pietro il quale ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


PiNTIFICIA CORRISPONDENZA METFOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


Umidità Blato del cielo 


investita di Giovanni Magri venne or- 
l'immissione e rrintegrazione al pos- 
dell'utile dominio dell'infra Casa d'es- 


Ad istanza dei sigg. 
zio frat Martinelli nativi di 
dal sott. Proc. 


Termometografo Vento 


Agostino ed Igna- 


in decimi direzione WETEORE AVTENDTE DAL antzzonì PARCABENTE 
relativa | assoluta | cielo scoparto minimo sora 
- ———________________ 
63 |6,21|5Cum.sp. + 67 N Bi 


decembre prossimo alle ore 40 antim. in 
questa residenza Municipale per la relaliva 


Anagni rapp. . 
delibera, salvo le migliorie della Sesta, e la 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Turno Camerale. 

Ad istanza dei sigg. Bernardo Nardi, e 
Camillo Bacchetti erede di T..mm: morto 
in pendenza di lite, rapp. dal si; seppe 
Vaselli Proc. di Collegio. 

Si notifica agl'inifri asserti creditori se- 
questranti d’incog. domicilio, e d mora che 
con ordinanza rilasciata il 13 Sbre 1863 dal 
liere delegato fi 
iquidate le spese a favore de'sudetti 
Istanti nel giudizio di consgna in seg 
di più sequesiri a carico del 
Perfetti tenente de' Gen Ù 
nella somma di sc. 16: 66; o:tre |’ importo 
di spedizione, © notifica d: ll’Ordinanza. 
no Luciani = Brigadiere Buratli- 
midio Biondi = Marescialo 6 
ni = D. Angelini useppe Nardinocc 
Ferd nando Berrelta = Settunio T.mburrini. 

A dì 30 Obre 1863 affissa a forma di 
legge. 


R. Bertoni cursore 
Gius. Vaselli Proc. di Coll. 


L'anno 4863 il gîio 30 novembre alle 
ore 10 antim. 

Ad istanza del Pio Regio s 
di S.Antonio dei Portoghesi e pe 
il sig. D. Pietro De Costa dover 
medesimo dorto nel palazzo Torlonia 
pi Cavalli rapp. dal signor Ilario 
Borghi Proc. contro i sigg. Filomena Bot- 
tari doîta in via Zucchelli N. 29 lett. A. 
Luigi Canevacci come marito e legno Amire 
della medesima, dom. via 8. Bartolomeo de' 
Vaccivari, n.6, Carolina Bottari vedova del 
Prete domic. piazza Renzi N.43, Luigi e Fi- 
lippo Bottari ed Elisabetta Bottari in Bossi 

Andrea Bossi di lei marito e legittimo 
Amîmre tutti d'incog. domic per affiss. ed 
inserzione in gazzetta. In virtù di Sentenza 
emanata da Monsig. Illfio e Rio Odoardo 
Agnelli giudice deputato per le cause Ec- 
clessast.che del Trib. civ. di Roma il gio 
settembre 4863 redalla registrata e noti- 
ficata ec., con la quale previa la dichiara 
zione della -riconsolidazione dell’ ut le col 
diretto dominio atte 


pulsione dei rei convenuti o altro illevgit- 
timo detentore con la condanna alla resti- 
tuzi:ne dei frutti indebitamente porcelti e 
spese liquidate in sc. 31 23 e mezzo. lo 
Carlo Danesi Curs. del Trib. civ. di Romr 
unitamente al sig. Giuseppe Tagliavi 
sprciale munito di Procura ec. ed a 
dagli infri testim. mi sono portato nella ca- 
sa da cielo a terra posta in via del Moro 
N. 54 e 52 composta di pianterreno, cortile, 
cantina ed un piano superiore covfin. beni 
del s:g. Frascari Diutallevi, Co Ma.ciano, 
ed Archiconf. «ella Madonna dell'Orto stra- 
dasalvi «c.e ne ho imm ‘sso € reintegrato nel 
possesso dell'utile dominio insieme e tutti 
gli annessi, cornessi ec. il Pio Regio stabi- 
limevto di S Antonio di Portoghesi, eser- 
ci.ando il s'g. Tagliavini Proc. «peciale tu 
gli atti possessori anche dichiarato e-pulsi i 
detli rei convenuti e chiunque altro ec. in- 
g ungendo all’asserto affiltuarin Agostino S»- 
rantoni di riconoscere in padrone e posses- 
sore anche dell'utile d»minio della d. ca 
l'istante lio Regio stbilimento salvo qu 
lunque diritto all'ist. contro il Serantoni ec, 
alto fatto ec. Il Serantoni e Rei convennti 
non essendo presenti non si sono potuti ri- 
ch edere di firmarsi = Gius. Tagliavini pros: 
curatore speciale = Nicola Bernasconi Testa 
Francesco Ghetti test. = Carlo Danesi Curs, 
del Trib. civ. di Roma. Ogui 41 decembre 
1961 = A@sse cope alla porta. principale 
dell’Uditorio del lodato Giudice per l'incog. 
domic di Luigi e Filippo Bottari ed FI sa- 
betta Bottari in Bossi ed Andrea Bossi di lei 
marito. Carlo Danesi Proc. 


Fallimento 
L'Eccino Trib. di Commercio sedente in 
Roma con sentenza del giorno 28 ottobre 


Dalla Cancell. del lo. 
cembre 4963. 


lo trib. li 2 de- 
Gio. Albertini ‘Sost: Cane. 


Si fa noto a chiu que potrà averne in 
teresse che gl'ist. sotto il gio 30 novembre 
p. p_hanno em’ssa dichiarazione nella Can- 
cell. del Governo Distr. di Anagni, dalla 
quale risulta che i med. rinunciando e ri- 
muovendo il domic. da detta Città, lo hanno 
trasferito nell'attuale loro dimora in Genova 
in via di s, Sebastiano n. 4; il tutto a nor. 
ma del $ 426 del Res, leg. e giud. Ciò si 
deduce a pub. notizia per tulti gli effetti di 
legge e perchè non se ne abbia ad allegare 
ignoranza. 


Carlo Giammaria Proc. 


Avendo l'Illio e Rio Monsig.'Alessan- 
dro Montani Ammîre deputato a SSmo ai 
sixg. Giuseppe, Celeste, e Matilde Cerini si- 
stemati gli affari del patrimonio in modo da 
potere essere in grado nel mese di gennajo 
prossimo di principiare a dare degli acconti 
ai creditori, s' invitano perciò i creditori 
stessi che ancora non si sono presentati ad 
esibire i loro titoli nel cor:ente mese di de- 
cembre presso il lodato Monsig. Amiîre in 
via del Governo Vecchio n, 3 affinchè pos- 
sano essere compresi nel riparto. 

Roma 4 decembre 1863. 


Gius. Pistoni proc. 


——_ T ek 
AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorìe della vi- 
gesima sulla vendita degli alberi compresi 
negli infrascritti due appezzamenti della sel- 
va Comunale di Ariano del.berati in primo 
rado al su David Montani con la sicurtà 


el tanzo Montani pel prezzo di 
scudi cinquemila, si avverte il pubilico, che 
rimane stabilito il termine di giorni dieci 


ibire le offerte di vigesima, le quali 
potranno presentarsi anche nell'atto 


giudicazione prefissa ai nove. del mese 


superiore approvazione degti atti 

4. Apperzamento di macchia cedua di 
castagno in vocabolo la Piana della qi 
tità superficiale di circa rubbia 16 e q. 2 
e per quanto è a corpo e non a mis 


conf. tramontana con strada della Cai 
mignana, a ponente con la valle dei Por- 
toncel i, a mezzo giorno con il colle della 


fravola, e strala della Pescara, ed a levante 
con la valle Cardelli, c colle Ambrogione. 

2. Simile in vocabolo Colle Mozzo della 
quantità superficiale di circa rubbia 28 a 
corpo e non a misui 
tana in parte con la 
Carmignana, e per al 
Vescovo nella linea retta marcata nelle cep- 
paie con la lettera V_a ponente e mezzo 
giorno col fosso e valle di S. Antonino, ed 
a levante con la valle de' Portoncelli, che 
divide questo appezzamento con l’altro sud- 
detto. 

Gli offerenti dovranno nell’ atto della 
licitazione essere accompagnati da idone: 
Ana eizione, ed uniformarsi al relativo Ci 
pitolato in cui, pel taglio degli alberi 
parola, è stato innovato il jtermine da un’ 
anno a due. Qual cogoino si trova a lutti 
ostensibile in quest'Oflicio Comunale, ed in 
Resta preso ti sig. Luigi Alberti Agente 
Comunale in via della Valle N. 30 ultimo 
piano. 

Velletri dalla residenza municipale, il 28 
novembre 1863. 


N Gonfaloniere 
Antonio Commendatore Santocchi 


F. Emanueli Seg. Com. 


Si cerca, di prendere in affitto un 
appartamento senzà ‘mobili, di 120 14 
ambienti, di‘ preferenza il primo pia- 
no, in un palazzo situato nel ceutro 


della città, 

Dirigeîsi al secondo piano, scala 
mavsira, nel: palazzo Patrizi alla Fon- 
tana di Trevi, 
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ROMA — NELLA TIPOGBAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali officiosi di Napoli da qualche giorno 
Vauno manifestaudo limori. pel muong agitarsi del'par- 


PAP_|arastermi» miewnt mest in 


tito d'aziove, che ia particolare ha rivolto îe sue mene 
alle provincie del littorale adriatico. In talune loca- 
lità, secondo gli accennati giornali, si fa dituito per 
Stornare i gi»vani coscritti 
diere, ponendo innanzi la prospettiva di non lontana 
chiamata di Garibaldi. In diverse altre località si 
portano brindisi al Mazzini e compagni, tengonsi di- 
scorsi sovversivi, e fassi di tutto per menomare e 
distruggere il Fispetto verso le autorità. Negli Abruz- 
zi si fa incetta degli elementi torbidi, facinorosi e 
malcontenti ; e il medesimo avviene in ultre provio- 
cie del napoletano, come in Basilicata © Terra di 
Lavoro. 

Il Nomade del 4 dicembre annunzia essere stati 
imbarcati a Napoli 120 individui condannati, in forza 
dell'articolo 5 della legge Pica, al domicilio coatto ; 
di questi 80 furono inviati nell'Arcipelago Toscano, 
e 40 in una delle isole Ponzio. Annunzia pure lo 
Stesso periodico che continua lo scambio delle guar- 
die di pubblica sicurezza delle provincie meridionali 
con quelle delle provincie settentrionali Nel mattino 
del 1 dicembre, 60 delle prime partirono da Napoli 
dirette a Livorno e Genova. 

Malgrado la forinazione di squadriglie di volon- 
tari per la repressione del così detto brigantaggio, 
questo si conserza Lin vigarìa. ed in audacia, ed è 
sempre oggetto di non lieve inquietudine pegli attuali 
dominatori. Il Popolo d'Italia assevera che le comi- 
tive brigautesche oggidì non solo corrono per le cam- 
Pàgue, ma osano, come nei tempi della loro maggior 
forza, ad entrare nelle borgate, e a metterle a sacco. 
Dal Giorsale di Napoli sono indicati fatti d'armi e 
di reazione a Tolve, Marsico Nuovo, Monticchio, 
Roccamorice, Cerreto ; dal Nomade in quel di Gaeta, 
Cusano, Valle Orsana, Marsiconuovo, Martina, Bi- 
sceglie; dall'Agione a Montepeloso, Tolve, Minervi- 
no, Garagnone, Valmarino. 

A Palermo, giusta alcune corrispondenze ai gior- 
nali napoletani, si aspetta di vedere accorrere su 
quelle coste i dotti del mondo intero ; imperocchè 
essi potranno rendersi ragione di un fenomeno quasi 
unico ed inesplicabile. L’ isola Ferdinandea , venuta 
a galla, alcuni anni fa, dal fondo del mare , e som- 
mersa nuovamente dopo poco tempo , presentemente 
ricompare e gradatamente si rialza. Essa è ora solo 
dieci piedi sotto il livello delle acque. Già un basti» 
Mento iuglese, su cui trovansi alcuni scienziati , si 
tiene uon lungi dall’ isola, osservandone i fenomeni 
del lento riapparire. 
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I fogli di Vienna 25 novembre recano : 

eri il granduca Costantino ricevette gli omaggi 
del Corpo diplomatico e della generalità, e quindi la 
visita di S. M. l'imperatore e de'signori arciduchi. 
Alle ore 5, vi fu pranzo di corte, a cui furono ju- 
Vitati, il granduca colla famiglia, gli arciduchi Alber- 
to, Ranieri, Francesco Carlo, Guglielmo e Leopoldo, 
il principe Carlo di Baden, Filippo principe di Wir- 
temberg, e tutte le cariche di corte. Durante il pran- 
zo sonava la -banda militare. 

Oggi, alle ore 2, vi è gran caccia di corte, in 
onore del grariduca, alla quale assisterunno S. M. l' 
Peralore, con tuW'i signori arciduchi qui presenti ; 
come pure il consigliere di Stato russo, di Tego- 
bradky, e. il generale russo, di Sturler. S. A. I. par 
tirà da Vienna pei primi giorni della settimana pros» 
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All'siero, secondo le tasso postati stabilite per i diversi Stat 


dall’ accorrere alle ban- | 


ia, Egli recasi prima ad esbburgo a visitare la 


famiglia ducale di Sasso femburgo , alla qua'e 
appalflene la granduches: di a Darmstadt, e si 


— La durata del soggiorno di S, A. I. il granduca 
Costantino di Russia a Vienna era fissata per ora 
a tutto lunedì scorso. La signora granduchessa, per 
un incomodo avuto , non pote assistere al pranzo di 


Schonbrunn. 


—Ba C.G.A. reca: « Ad alcune asserzioni, fatte 
da varie parti, che , contrariamente ai dati del nostro 
ben informato corrispondente di Pietroburgo, la Rus: 
sia accetti l’ invito al Congresso di Parigi con gran- 
de e quasi esclusiva prontezza , dobbiamo osservare 
che il nostro corrispondente di Pietroburgo conferma 
completamente le sue antecedenti comunicazioni in 
proposito, anche in una sua lettera giuntaci oggi stes 
so. La risposta russa si pone esattamente dal punto 
di vista delle altre potenze, c si mantiene in via pa- 
rallela alle risposte delle medesime. Aggiunge inoltre 
il nostro corrispondente , che anche nella questione 
costituzionale e di successione della Dantmarca e del- 
l' Holstein-Schleswig, ora pendente, la Russia si uni- 
formerebbe nel 
che sarà per serbare |’ Austria e la Prussia p, 


— La Corr. gen. austr. dice : 

Uva lettera, da noi ricevuta da Costantinopoli, 
da fonte bene informata, smentisce la notizia dei gior- 
nali, che il sultano voglia assistose in persona al Cou= 
gresso progettato dalla Fradett. La Porta Si mostra 
bensì inclinata in massima all'idea del Congresso ; 
ma, quanto all'esecuzione, fa valere le precise que- 
slioni e caute'e preliminari, che sono giù note anche 
da altre parti, e nou istà quindi nè più vicina, nè 
più lontana dall'effettuazione del progetto che le al- 
{re potenze, colle quali conviene completamente nel- 
l'opinione sopra questo oggetto. 


— ll Morgen-Post del 26 assicura che di que- 
sti giorni verrebbe porla ai viennesi occasione di una 
grandiosa manifestazione in favore dello Schleswig- 
Holstein. 


— La Porlsad-Zeitung, di Vienna racconta che 
l'arciduca Massimiliano, discorrendo con un alto per- 
sonaggio della propria posizione sulla questiune del 
Messico, siasi espresso che non ne avrebbe accettata 


la corona che, fra le altre, alla condizione che sia 
divenuto impossibile il ristabilimento dell'unione ame- 
ricana. 

—1 fogli di Vienna raccontano che il 23 si vide 
passare un trasporto d'insorti in numero di 14, giunto- 
vi la sera alla ferrovia del Nord da Cracovia, ch'era. 
no vestiti in costume polacco, con lunghi mantelli 
bruni di pelliccia. Speciale interesse destò un giova- 
ne di 21 anno, il cui distirità aspetto e l'elegante ab- 
bigliamento polacco dimostravano appartenere egli alle 


più distinte classi della società. Egli era scortato se- 
paratamente di un tenente e da una guardia civile, 
e fu condotto in carrozza alla polizia, nella Sterngasse. 


— La Gazzetta ufisiale di Venezia ha da Vieu- 
na, 28 novembre: 

Schuselka e consorti chiesero la permissione di 
tener qui un'adunanza popolare, a fin di mamfestare 
simpatia pe’ducati di Schleswig e Holstein. 


— Dalla Gazzetta di Venezia : 

Nella tornata del 20 novembre, parecchi depu- 
tati del Consiglio dell'impero d’ Austria hanno depo- 
sto una domanda d’ interpellazione » per sapere che 
cosa pensi il governo austriaco , come membro della 


Gli, atti del Governo 
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DI ROMA 


Coufederazione germanica, per far valere i diritti di 
legittima successione nei Ducati di Schleswig-Olsteia 
I sentimenti del governo austrisco 
3009. già moli. Egii è disposto. a sostenere i dligi; 
della Confederazione, e n non violare per nessun con- 
to i suoi doveri internazionali Del resto, è già noto 
che l'Austria e la Prussia considerano la nuova Co- 
stiluzione danese come Una violazione: dei trattati 4; 
ed hanvo protestato contro la stessa riservando i di- 
riti della Confederazione sullo Schleswig-Olstein. 
Nella Camera dei deputati a Berlino, il 23 novembre, 
fu fatta, in nome delle frazioni liberali » la proposta 
di dichiarare che l° onore e l' interesse dell’ Alemagna 
vogliono che tutti gli Stati germanici sostengano i di- 
ritti del principe ereditario Federico d'Augastembur- 
g0. Le mamifestazioni in favore del duca Federico si 
vanno moltiplicando da parte dei piccoli Stati, ma le 
graudi potenze d'Europa, senza ledere i diritti che 
può avere la Germania sui Ducati, vogliono rispet- 
titi quelli che al re di Danimarca: ha assicurati il 
trattato di Londra. 

A cosa condurrà tutto questo movimento della 
Germania ? Tutto dipende dall’ Austria e dal'a Prus- 


fl sia. Quelia, per mantenere le slpulazioni del 1852, 
suo conteguo specialmente a quello | 


da lei sottoscritte a Londra , ‘ricusa di Spiugere le 
cose all'estremo, ima nel tempo stesso, per le ‘sue re- 
luzioni colla Confederazione germanica , non può la- 
sciare alla Prussia il beuéficio e la popolarità dell’ini 
ziativa d' una esecuzione. La vera Questione sta aduo- 
Que nel sapere, se la Prussia vorrà davvero. der di 
piglio alle armi , il che ci sembra assai proble:mati- 
co; e aleum credono, che tutta Questa fantasmagoria 
guerresca non abbbia altro scopo, che di far passare 
il progetto di riordinamento militare, per terminare iu 
tal modo il conflitto tra il Ministero e la Camera. Del 
resto, le due grandi potenze germaniche debbono ac- 
cordarsi per contenere il movimento popolare in mo 
do che non ne seguano j|ericoli di guerra geverale. 
La Francia e la Gran Brettagua dovrebbero anch'esse 
concorrere co' loro buoni uffici a comporre la que- 
stione dei Ducati, senza aspettare i lenti bepefici del 
Congresso. Il Times ci ha già fatto supere, in un ar- 
ticolo del 24 novembre, che |° Ioghilterra mantiene i 
trattati del 1852, e cli’ essa non vuole intervenire in 
favore della Danimarca, osservando che il protocollo 
del 1852 non coutiene guarentigie per essa , e che 
spetta al re di Danimarca reprimere ogni moto di 
popolo ; ma che, d'altra parte, è mestieri che la 
Russia si astenga da ogni intervento in favore dei 
Ducati, perchè, se si rinnovassero gli avvenimenti del 
1848, non riuscirebbero certo ad una guerra pura. 
mente locale. 


< 044400400 

La questione politica dei divitti elettorali + che 
l’attuale legislazione del Belgio attribuisce da una 
parte alle popolazioni urbane , e dall’ altra a quelle 
della campagna, fa nascere gravi dissidi in quel Re- 
guo. Nel 1848, il Ministero a Brusselle, per tema di 
sollevazioni popolari, abbassò il censo agli estremi limiti 
fissati dalla Costituzione. Ogui cittadino, che paga 42 
franchi e 32 centesimi d'imposta al più , è elettore 
per le Camere legislative. Questa disposizione della 
legge ha costituito nella città una maggiorauza fitti- 
zia, composta d' uomini seuza istruzione, e per lo più 


senza principì, per effetto dell' essere state ammesse 
come base del censo elettorale le patenti per la ven- 
dita di birra, di liquori, e per un gran numero di 
altre piccole industrie commerciali , prerogative che 
non possono applicarsi nelle campagne. Da ciò un 
elenzento di disordine nel suffragio politico, e un an- 
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tagonismo permanente tra i voti delle città e delle 
campagne. Di più, essendo indicato dalla legge il 
capoluogo di circondario a convegno degli elettori , 
i contadini del Belgio, per l'esercizio dei loro diritti 
politici, debbono per lo più fare otto o dieci leghe 
di strada , mentre gli elettori delle città non hanno 
da fare che un passo per recarsi al luogo dello seru- 
-Linio. Ecco ragioni sufficienti al trionfo effimero del 
partito radicale nel Belgio, e malgrado ciò il Mini- 
stero attuale non conta che quattro o cinque voti di 
maggioranza nella Camera. La legge elettorale nel 
Belgio dovrebb' essere riformata; ma lu difficoltà stà 
appunto nell’ ottenere questa riforma , che i radicali 
non vogliono a nessun patto. 

S. M. il re dei Belgi è tornato a Brusselles per 
l'apertura delle Camere, ed ha profferito il discorso 
del trono, accondiscendendo ai desideri del Ministero, 
a patto che i termini del discorso fossero moderati. 
Il Ministero si limitò a dire, ch' egli continuerà l'o- 
pera intrapresa nella precedente sessione. È il meno 
che potesse fare , avuto riguardo ai grandi clamori 
della Loggia. È facile scoprire da questo solo para- 
grafo, che il gabinetto conosce la sua falsa posizione, 
non potendo fare assegnamento che sopra una mag- 
gioranza di tre 0 quattro voti. Il senato ha risposto 
al discorso del trono, con una parafrasi delle parole 
del re. Il gabinetto nel discorso reale non ha detto 
parola delle fortificazioni d' A La Camera dei 
deputati si occupa della verificazione dei poteri. 

(Gazz Venez.) 


— 0-44 baggio 


La pubblicazione fatta dalla Gazzetta di Londra 
de' dispacci diplomatici, da’ quali risulta il rifiuto 
dell’ Inghilterra d’ intervenire al Congresso , ha pro- 
dotto viva sensazione a Parigi cd è stata la causa 
principale del forte ribasso della borsa di Parigi. 


49-40-3080 


Il principe reale di Danimarca, venendo da Lon- 
dra, sbarcò il 26 a Calais, c ripartì poco dopo per 
Berlino. 


— Secondo la France, l’Austria avrebbe rispo- 
sto sino dal 19 novembre alla lettera d' invito dell’im- 
peratore Napoleone. La lettera dell’ imperatore Fran- 
cesco Giuseppe non aveva il carattere d’ una risolu- 
zione definitiva. Fuori di questa lettera ogni altra 
corrispoudeuza scambiata fra i gabinetti di Vienna e 
di Parigi, contemplano riserve e domande di spie- 
gazioni. La France non crede che l'Austria abbia 
ancor detto la sua ultima parola. 


— Il Consiglio federale, così il Bund, ha ri- 
sposto all’ imperatore de’francesi all'avuto invito al 
Congresso, di esser pronto di  farvisi rappresentare, 
In una nota diretta al governo francese il Consiglio 
federale espone in pari tempo le riserve e le diman- 
de, che egli, nel caso che il Congresso si raduni, 
intende di fare, 


— La France, in un articolo firmato dal segre» 
tario della redazione, dichiara che oggimai uon pos= 
sono a meno di confessarsi le obbiezioni di forina e 
di sostanza che vengono da varie parti al Congresso. 
È visibile che preoccupazioni differenti dagli interessi 
d'ordine superiore, di giustizia e di civiltà, si sono 
iutrodotte nei consigli delle grandi poteuze.... Qualo- 
ra le potenze maggiormente interessate nella soluzio- 
ne delle questioni pendenti si rifiutino di prender 
parte al Congresso progettato, rimane che le potenze, 
le quali hanno risposto con una adesione esplicita n 
determinino se possa convenire loro di riunirsi in 
ogni modo e proclamare solennemente i principl e le 
condizioni che possono pacificare l'Europa... Una di- 
chiarazione di tale natura, se anche non fosse che 
teoricu, non potrebbe a meno di esercitare una gran= 
de influenza sui governi e sull’opinione, 


— Il Sidele, l'Opinion Nationale e la Presse 
annunziane la candidatura politica di Eugenio Pel- 
letan alla 7 circoscrizione della Senna. 

Il Temps patrocina pure quella candidatura. 

Il candidato del governo sarebbe il sig. Picard, 
sindaco d’Ivry. 

— 4404-04-08 


Si scrive da Berlino in data del 22 al Messag- 
gere di Rovereto : = 


I nostri deputati si occupano con grande calore 


| 
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dello Schleswig-Holgteln + e lo frazioni della Camera 
tennero delle parziali conferenze per deliberare anti- 
cipatamente in via convenzionale sul contegno che 
deve poi essere tenuto pubblicameote ed ufficialmen- 
te alla Camera, 

Il partito progressista, diretto dal deputato Wir- 
chow, e che si compone di circa 130 indivi lui, ha adot- 
a risoluzione di sostenere i diritti del principe 
o di Augustenburg contro il re di Danimarca. 

L'altra frazione, condotta dal deputato Sybel , 
che costituisce il centro sinistro ed è composta di 106 
deputati, adottava una deliberazione ancora più spin- 
ti, e che starebbe in maggiore rapporto cogli interes 
si della Prussia, e tenderebbe ad occupare i ducati 
per tenerli uniti al regno prussiano. 

Ora le due frazioni cercano d' intendersi fra esse 
al fine di adottare l'una o l'altra di queste due pro- 
poste, senza della quale intelligenza non si otterreb 
be mai alla camera una maggioranza di voti. Con ciò 
Si ccciterà il governo nd occupare materialmente i 
ducati colle armi, coprendo questo impresa sotto il 
manto del decreto esecutivo di Francoforte. 


Fede 


Si pensa ad un indirizzo da presentarsi diretta- 
mente al re, ma in questo caso bisognerebbe che la 
Cumera, che propone una guerra , volasse avche i 
mezzi precuniari per condurla, ed è qui che la mag- 
giorauza della camera si trova in contraddizione con 
se stessa ; perchè si è sempre rifiutata a far conces- 
sioni per la riorganizzazione dell'armata. 

Vi diceva in altra mia lettera che il governo 
inglese fa qui e con molta attività il suo am- 
basciatore. Le informazioni uvute mi autorizzano a 
credere che l'Iughilterra cerchi di persuadere la Prus- 
via a non ingerirsi con troppo calore nella questione 
danese, ricordandole i suoi obblighi derivanti dal pro- 
tocollo di Londra, che fissò la successione della Dani- 
marca nell'attuale re Cristiano IX. Mi si dice anche 
she il gabinetto iuglese continui a dimostrare a re 
Guglielmo il bisogno di sciogliere all’amichevo'e la 
vertenza interna, e conchiudere colla cumera dei de- 
pulati ad ogni costo una conciliazione, essendo que- 
Sta assai facile col sagrificare il solo conte di Bis- 
marck, 


Non credo che |’ ambasciatore iuglese sig. di 
Buchanan sia abbastanza potente e persuasivo per ar- 
tivare a quest'ultimo risultato, perché l'animo del 
nostro re è troppo leale per indursi ad un tratto si- 
mile verso colui ch'egli onora col titolo di amico. 
Però l' Iughilterra potrebbe avere miglior riuscita se 
consigliasse il suo ambasciatore a rivolgersi allo stes- 
so sig. conte di Bismarck. 

La Camera dei deputati di Wirtemberg ha udot- 
tato unanimemente la proposta , presentata da tre 
membri, perehè essa voglia appoggiare con tutti i 
mezzi che sono iu suo potere, presso il governo, i 
diritti del duca di Augustenburgo. 


Il generale austriaco Debrochitz, il generale prus- 
siano de Moltke, l'annoverese Schutz, e il colonnel- 
lo sassone Brandensteiu,si trovano a Francoforte, do- 
ve attendono ai preparativi dell’ esecuzione federale 
dei ducati, e non aspettavo più che gli ordini della 
Dieta per far marciare le truppe federali. 

— Il Moniteur Universel, che fin qui aveva 
serbato il silenzio sulla questione dano-tedesca pub- 
blica non solo una corrispondenza estera , che dipin- 
ge vivamente l'agitazione degli animi a Berlino, c gli 
intrighi attivi delle due grandi frazioni dell’ opposi- 
zione (il centro sinistro e il partito progressista), per 
eccitare il patriotismo tedesco contro la Danimarca ; 
ma porta pur anche il igsto dei due atti, pei quali 
il padre del pretendente attuale, Cristiano di Augu- 
stenbourg, e il granduca di Oldemburgo rinunciarono 
alle loro pretese, sul ducato dello Sleswig, il primo, 
in favore di Federico (VII) di Danimarca « suo gra- 
Ziosissimo sovrano e padrone », il secondo in favore 
del principe Cristiano di Sleswig-Holstein Sonder- 
bourg-Gluckbourg (e dei suoi discendenti maschi) in 
allora principe, adesso re della Danimarca. 

Tali documenti annientano quasi le. attuali pre- 
tese del duca Federico, e la loro pubblicazione nel 
Moniteur, organo ufficiale del governo francese; non 
può non avere un significato d’ importanza politica. 


Totanto il pretendente si agita , ritorba uti se- 
conda volta a Berlino, manda il suo segretario; sig. 
De Muhler, ad assistere alla riunione .del «comitato 


della Nationalverein, e preude a fare sul serio la 
sua parte di futuro sovrano. 

Se il popolo prassiano si mostra ardente protet- 
tore delle pretese del duca di Augustcuburg , alle 
quali anche il re Guglielmo sarebbe favorevole, l'Au- 
stria per contro si mautiene cauta e prudente, e tende 
ad allontanare le complicazioni, stando ferma sul pun- 
to della esecuzione federale, e lasciando in disparte 
la questione di successione. 

Frattanto, meutre la camera dei deputati a Ber- 
lino votò la proposta di non riconoscere il re Cri- 
iano come duca dello Schleswig-Holstein , un di- 
spaccio privato della France annunzia che una di- 
visione danese, composta di due fregate a vapore, due 
corvette, e quattro cannoniere, dovea lasciar Cope- 
naghen il 28 per andare ad incrociare sulla costa 
dell'Holstein, Dal canto suo il governo prussiano ha 
dito ordine di armare cinque legni da guerra a 
Danzica. 


— Il duca Federico d'Augustemburgo, che tro- 
vasi ancora a Gotha, nominò suoi ministri il pre 
dente Francke e il consigliere di leguzione Samwer; 
e chiamò a Gotha il consigliere intimo Michell, di- 
rettore del Museo germanico di Norimberga (Schles- 
wighesc, che nel 1848 fu inviato dei ducati a Ber- 
lino), probabilmente per incaricarlo alla direzione degli 
affuri esterni. 

— Scrivono da Gotha 25 nov. alla Corr. Haves 
che vi era giunto da Amburgo il colonnello Duplat 
a dirigere gli affari militari. 

— Dalla Gazzetta di Venezia: 

L'agitazione in favore del Duca Federico d'Au- 
gustemburgo si va estendendo dal mezzodì al setten- 
trione dell'Alemagna, e invade onche i Ducati. Il go- 
verno danese ha fatto sequestrare a Kiel un giornale 
separatista, ed ha vietato le numerose adunanze di 
popolo, che in quella città dovevano aver luogo. 
Tutti i partiti in Germania sono concordi per sot- 
trarre alla Danimarca i Ducati, e unirli definitiva- 
mente alla Confederazione germanica , e si crede , 
non sappiamo con quanta verità , che saranno vinte 
risoluzioni, che i governi non avranno facoltà d'impe- 
dire, 0 che non potranno impedire senza gravi difi- 
coltà. A Dresda, a Stoccarda, a Lipsia, a Franco- 
forte si fanno adunanze nell'intento di provvedere alla 
definitiva indipendenza dello Schleswig-Olstein. Il 
Senato della città libera di Francoforte ha dato al 
suo deputato alla Dieta l'istruzione di votare in fa- 
vore del duca d'Augustemburgo. È già noto che il 
Granduca di Baden s'è anch'esso dichiarato  favore- 
vole alla sua causa, e che il Comitato della Società 
nazionale ha mandato una deputazione a Gotha pres- 
so il Duca Federico. AI discorso di quella deputa- 
zione, il Duca rispose parole piene di fede nella sua 
causa, parlò della giustizia del suo diritto di succes- 
sione, dei patimenti dell'infelice popolo dello Schles- 
wig, dell'esiglio, della prigionia, della oppressione di 
tutti i patrioti; parlò della servitù imposta alla istru- 
zione, e assicurò che i ceppi dei Ducati sarebbero 
sciolti. Disse finalmente, che se il suo diritto può 
essere avvalorato dall'opera del popolo germanico , 
esso è l’unico mezzo, che valga a redimere per sem- 
pre e pienamente il popolo dello Schleswig-Olstein 
dalla lunga oppressione danese, e in nome del suo 
diritto di Principe Sovrano diè fede che quel popolo 
surà presto liberato. I più cospicui membri del par- 
tito della grande Germania, adunatisi in Francoforte, 
hauno proposto alla decisione di tutte le Società della 
loro opinione, di dichiarare, che, nei ducati di Schles- 
Wig-Olstein, la sola linea maschile ha diritto di suc- 
cessione ; che il Ducato di Olstein appartiene alla 
Confederazione germanica; che il trattato di Londra 
del 1852 non è obbligatorio legalmente perla Confe- 
derazione, perchè la Danimarca lo ha violato, perché 
non ha ottenuto la sanzione della Germonia , nè l'a- 
desione del Principe legittimo e degli Stati dell'OI- 
stein: che il popolo germanico aspetta che la Dieta 
di Francoforte riconosca a suo membro il Duca Fe- 

derico di Sonderburgo-Augastemburgo, erede dei Du- 
cati di Schleswig-Olstein, avendo suo padre rinunziato 
a quella successione ; e nocordi piena protezione a’ 
suoi diritti, fondati nella Costituzione federale 3 che 
provveda alla difesa dei popoli dei Ducati di Olstein 


e Latemburgo da ogni violazione de' loro diritti , 
mollevati dallo Statuto della Confederazione; e final- 
mente, che tutti i popoli e'Goverui dell'Alemagna si 
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Fiuniscano in un solo peusiero, quello di far causa di 
tutta la nazione germanica la causa nazionale dello 
Schleswig-Olstein, 
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Scrivono all’Osservatore trieste. da Atene 24: 

La settimana scorsa vi annuuziai un fatto vera- 
mente patriottico dell’ assemblea , civè |" abolizione 
degli invalidi (di quei cittadini che, protetti dall'uno 
o dall'altro dei ministri, furono incorporati negli in- 
validi senza avere. nessuno diritto); lunedì poi di 
(testa settimana, Ja costituente abolì tutti i gradi 
militari che, dopo il febbraio 1862, furono dati i 
semplici cittadini. Anche questa è una risoluzione 
giusta. Il risparmio del governo con queste due mi- 
sure ascende a più d'un milione e mezzo all'anno, 

Mercoledì fu proposto all'Assemblea dal rippre- 
sentante Zimbracachi di chiamare in Grecia Ire 0 
‘uattro ufficiali europei per il riorganamento dell’e- 
sercito ; l'assemblea finora non decise ancora nulla. 

Lunedì scorso la guarnigione di Atene prestò 
nel campo di Marte il giuramento al nuovo re, e 
l’altro ieri la guardia nazionale fece altrettanto nella 
p'azza della Concordia, 

Questa settimana sì presentarono al re due de- 
putazioni di greci dimoranti all’estero, quella di Co- 
stantivopoli e quel'a di Snfirne, onde complimentare 
il sovrano per il suo felice arrivo in Grecia. 


Da Lamia riferiscono che più di 30 briganti si | 


presentarono e si arresero alle autorità locali speran- 
do grazia dal nuovo re. Il brigantaggio sparì in tutto 
il regno come per incanto appena il re ebbe messo 
il piede sul suolo greco. 


495-1840480 
Si legge nel Movimento di Genova 29; 
Un dispaccio privato di Lisbona 28, giunto ieri 


u Genova, aununzia il naufragio della nave genovese 
Steilia, di circa mille tonnellate, che parti vella quin- 


dicina di questo mese illa velta di America, portun- | 


do forse 160 tra passeggieri e marinai. 
Il naufragio avvenne di notte tempo sulla spiag- 
gia di Boavista, nna delle isole del Capo Verde. 
Mancano i particolari s salvo quest’ uno (il più 
doloroso ), che perirono Scttantaqualtro persone, qua- 
Si tutte donne e ragazzi. Il capitano, il secondo, tut- 
to l'equipaggio e parte dei passeggieri furono salvi, 


400. 


Scrivono al Moniteur Univ. da Teheran 20 ot- 
tobre che lo Scià fa Apparecchiare una spedizione 
per la prossima primavera coutro i Turcomanvi i 
quali, valendosi della mutata condizione vel terri 
trio di Herat, infestano i confini della Persia e 
incagliano le relazioni commerciali di Meched colle 
provincie del suo regno. 

A quella data gl'iugegneri incaricati della costru- 
zione del telegrafo da Bagdad a Bouchir per Tehe- 
ran, Ispahan e Chiraz erano giunti quasi tutti. Spe- 
ravasi con fondamento che in quattro mesi sarebbesi 
aperta la sezione fra Teheran e Bagdad , che deve 
congiungere lu capitale della Persia colla rete eu- 
ropea. 

Anche nel Golfo Persico il collocamento del cor- 
done elettrico è incominciato , secondo annunzia un 
giornale tecnico di Londra, sotto i migliori auspicl, 
€ non si prevede ‘biuna difficoltà grave. Eutro il pros- 
simo marzo Bombay, Madras, Calcutta e tutta l'Iidia 
Nou sarà più che a 12 ore di distanza dalla capitale 
dell'Inghilterra, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Dopo parecchi consigli di ministri all'uopo tenuti 
a Torino, sarebbe stato deciso, al dire di quei gior- 
bali, che la estensione dell'amuistia per quelle pro- 
Vincie che finora ne furono escluse dovesse avve- 
Nire non assolutamente, siccome dapprincipio erasi 
divisato, ma cou importanti restrizioni e richiedendosi 
efficaci guarentigie da coloro che avranno a goderne. 
Nel qual partito dicono i fogli medesimi essere ve. 
nuti i ministri pel timore di passare per troppo in- 
chinevoli alle voglie della estrema sinistra, ora spe- 
cialmente che questa sembra disposta a suscitare 
Nuovi imbarazzi al governo colle sue improntitudipî, 
© co'suoi tenlativi di agitazione. Coi giornali inglesi 


difatti giunse Lestè il tenore di due curiose lettere , 
diretta la prima da Garibaldi a Vittore Hugo, in cui 
lo incarica di trovargli deuaro per un milione di fa- 
cili, e la seconda, colla quale quest'ultimo in rispo- 
sta al suo committente, approva il pensiero, avverten- 
do però essere duopo altresì di un milione di brac- 
cia L' Union di Parigi dopo avere riportato nelle 
sue colonne questo strano carteggio, soggiunge che 
certamente il medesimo farà divagare le imagina- 
zioni nel campo delle congetture e che tutti si do- 
manderanno a vicenda che cosu il ferito di Caprera 
intenda fare di una così strepitosa provvisione d’ar 
mi. «Sc egli è, prosegue, per rassodare la vacillan- 
fe dominazione del Piemonte nelle provincie meri- 
dionali, perchè non si rivolge egli ul governo di To- 
rino, il quale nou domanderebbe meglio che di god- 
disfarlo al più presto ? Evidentemente non può es- 
sere questa la sua intenzione. Quanto a noi, rinun- 
ziamo volentieri alla ricerca della soluzione dell'enigina; 
ma, attendendo che si faccia la luce su questo fu- 
voloso approvigionamento, faremo solo osservare al 
provveditore di Garibaldi, che insieme al milione di 
fucili occorre certo più d'un milione di braccia, Due 
milioni sono assolutamente necessari » A meno che 
Questi signori non abbiano l' intenzione di farsi un'ar- 
mata di moncherini. » 


A complemento delle informazioni giù divulgate 
dal telegrafo, tre dispaeci di Londra trasmettono in 
analisi tutte le comunicazioni scambiate tra i governi 
d'Inghilterra e di Francia sulla questione del Con- 
gresso. I documenti che vengono per tal maniera por- 
tati alla conoscenza del pubblico sono quattro cioè: 1°, la 
lettera dell’imperatore Napoleone alla regina Vittoria; 
2°, un primo dispaccio del conte Russell a lord Co- 
Wiley, sotto la data del 12 novembre » dispaccio da 
cui trapela già la repugnanza del gabinetto britanni- 
co per le conferenze proposte, poichè vi si legge che 
« l'Inghilterra considererebbe con maggior timore 
che fiducia un Congresso di sovrani e di ministri sen- 
za scopo determinato »; 3°, un dispaccio del signor 
Drouyn de Lbuys al marchese di Cadore, del 23 novem- 
bre, in cui il ministro francese rispende alle quistio- 
ni poste ed alle obbiezioni presentate da lord Russell; 
4° finalmente, uo secondo dispaccio, seritto all'indo- 
mani 25, dal ministro inglese a lord Cowley e che, 
dopo una succinta confutazione degli argomenti del 
signor Drouyn de Lhuys, conchiude cella frase se- 
guente: « Prevedento che un Congresso non potreh- 
be avere alcun resultato vantaggioso , il governo in- 
glese non accetta l'invito che gli è fatto ». 


Frattanto il giornalismo oflicioso di Parigi prosegue 
ad esprimere con parole assai violenti il proprio ma- 
lumore contro l’Ioghilterra ed avche l'articolo del Con- 
stitutionnel,che fu in certo modo il primo segnale dell’ 
attacco, venne d'assai attenuato dai primi sunti tele 
grafici. Dopo avere citato tre o quattro paragrafi del 
discorso d'apertura della sessione francese, il Consti- 
tutionnel esclama: « A questo appello leale fatto da 
tn grande sovrano a nome di un gran popolo, | In 
ghilterra limiterassi a rispondere con un rifiuto? Essa 
darebbe allora troppo credito all’ opinione da lugo 
tempo diffusa , che i torbidi del Coutinente non le 
dispiucciano e che, io luogo di calmarli suo interesse 
sia di mantenerli e fomentarli al bisogno Essa dareb- 
be ragione a tutti coloro i quali pretendono che la 
sua grandezza e la sua prosperità siano fondate sulle 
sventure e sulla rovina delle altre nazioni ». Nè a 
ciò si restringono i rimproveri del Constitutionnel, 
imperocchè esso rammenta pure « che dopo la guer- 
ra di Crimes, quando la Francia chiedeva al governo 
iuglese di associarsi con essa per favorire il senti» 
Mento nazionale nei Principati Danubiani, esso rispon- 
deva rifiutando assolutamente; che, allorchè trattavasi 
di proteggere un paese debole e degno d' interesse, 
il Montenegro, esso opponeva pare un eguale rifiuto; 
che l' invasione del Piemonte da parte dell’ Austria; 
gli oltraggi del governo di Juarez ; la guerra civile 
d’ America, alla quale la mediazione poteva mettere 
un fine ; le sventure della Polonia, che un accordo 
energico dell’ Europa poteva far cessare, nessuno di 
questi avvenimenti potè mai modificare la politica 
dell’ Inghilterra, la quale finì sempre con rispondere 
negativamente », Nel comentate questo articolo , gli 
altri giornali francesi dicono comprendere assai age- 
volmente l' indignazione del Constitutionnel ma non 
giù la sua meraviglia, doppoichè i primi rifiuti del 


governo inglese avrebbero dovuto predisporre a que- 
sl ultimo. Perciò essi chieggono come avvenga che 
il Constitutionnel, il quale aveva tanto perfetta co- 
gnizione di ciò che verificossi nelle circostanze che 
€560 enumera, non si fosse poi atteso alla risposta del 
gabinetto britannico sulla quistione del Congresso. 
« In definitiva, conchiude il Constitutionnel , nella si- 
tuuzione attuale, se la Francia deve essere offesa del 
poco concorso dell’ Iughilterra, è però l'Europa che 
surà colpita ne' suoi interessi i più gravi. Spoglia di 
ogui ambizione personale, la Francia ha fatto appello 
alla buona fede di tutte le Potenze; se turbamenti e 
couflagrazioni sopraggiungessero in Europa, come è 
troppo facile il prevederlo, la responsabilità ne rica- 
drebbe intiera su coloro che Avrauno respinto un'ope- 
ta di puce e di conciliazione », Anche qui peraliro 
Osserva il restante della stampa non essere probabile 
che i cousiglieri responsabili della regina Vittoria ab- 
Diano dimenticato, nel fissare la loro risposta, di mi- 
Surare tutto il peso della responsabilità che andavano 
ad assumere; sicchè la conclusione del Constitution- 
nel non può avere per essi il carattere e la forza di 
Un avvertimento, 

Fra tutti i giornali inglesi che hanno emesso il 
loro giudizio intorno alla replica data dal gabinetto 
di San Giacomo alla proposta francese, il più calmo 
ed imparziale è il Sun, il quale, opponendosi in ciò 
alla opinione di tutti ; suoi confratelli, ha notato che 
Pespingere il Congresso non solo equivaleva a dar 
prova di una diffidenza straordinaria rimpetto alla 
Francia, ma ancora di Mancanza assoluta di fiducia 
nella potenza della stessa Inghilterra. Quel diario chia- 
ma auch' esso responsabili delle conseguenze di un sì 
erronco partito i consiglieri attuali della regina. 


Talune corrispondenze di Londra poi discorren- 
do su tale argomento lasciano supporre che il ria 
pritsi del Parlamento britannico debba dar campo a 
gravissime questioni di politica estera e probabilmen- 
fe al ritiro di lord Russell. Nè i giornali sono alieni 
dal partecipare a codesto giudizio, tantoppiù che av- 
vi in proposito un precedente eguale. Il conte Rus- 
sell infatti cadde, solo fra i suoi colleghi, dopo le sue 
Inutili pratiche alle conferenze che ebbero luogo a 
Vienna prima della resa di Sebustopoli. 

Ad ogni modo, per ora non può più essere que- 
stione dell'Inglulterra è proposito del Congresso. Ma 
tn compenso si fa sempre più certo che la Russia 
non è disposta a seguire in tale questione l’esempio 
del governo inglese. Le odierne nolizie, senza ag- 
giungere nulla a quelle di ieri si accordano per con- 
fermarle, © può considerarsi come acquisita la cer- 
tezza di una accettazione da parte del goverto rus 
Pare non possi dirsi esattamente lo stesso del gab 
netto di Berlino; tuttavia la sua risposta è, a quinto 
si assicura, pervenuta a Parigi, e credesi che con- 
Lcuga una adesione , sia pura e semplice sia condi- 
zionata. Quanto all'Austria finalmente, ad onta di 
tutte le notizie divulgate in proposito , rileverebbesi 
dalla maggior parte dei fogli parigini che essa non 
ha ancora risposto ed i medesimi anzi mostransi con- 
vinti che il governo austriaco sarà l'ultimo a rispon- 
dere all'invito dell’imperatore. 

Il Moniteur pubblica una lettera da Francoforte 
sullo stato degli animi in Prussia a proposito della que- 
stione dei ducati danesi; poi riproduce come fu sopra 
accennato gli atti del 1852 e del 1854, coi quali il 
duca Cristiano-Augusto di Augustemburgo, padre del 
pretendente attuale, e Niccola Federico Pietro gran- 
duca di Oldemburgo rinunciarono alle loro prete- 
se sul ducato di Schleswig. Il Moniteur aveva fin 
quì osservato un profondo silenzio sulla questione, nè 
riprodusse alcuua delle proteste contro i diritti del 
re Cristiano IX sui ducati » che riempirono ultima- 
mente tutti i fogli tedeschi. La presente riproduzione 
ha dunque un certo significato, 

In Alemagna i partiti più opposti sono d'accor- 
do per spingere la Confederazione germanica nella 
via delle violenze contro la Danimarca. Quanto ai 
gabinetti di Vienna e di Berlino, essi sembrano più 
disposti a rallentare il movimento che a Precipitarlo. 
Le notizie odierne confermano a questo proposito quelle 
degli ultimi giorni, 

Secondo la Presse di Vienna i negoziali seguiti 
iu proposito della questione danese tra il conte di 
Rechberg ed il barone di Werther, ambasciatore prus- 
siano presso la corte d'Austria , riuscirono alla loro 
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conclusione, I due governi sarebbero cadati d'accor- 
do che e non solo il trattato del 1852, ma altresi 
un protocollo firmato + Londra nel 1850 da tutte le 
grandi potenze ed il trattato di pace conchiuso a 
Berlino nel decembre 1851 hanno regolato definitiva- 
mente l'ordine di successione per tutta la movarchia 
danese ». Essi non ammettono d'altronde che « i di- 
ritti di Cristiano IX alla corona dei ducati possano 
essere attaccati in virtù dell'articolo 3 del truttato 
del 1852, poichè questo articolo non parla che dei 
diritti reciproci della Danimarca e della  Confedera- 
zione germanica ». e Senza dubbio, aggiunge il foglio 
austriaco, la Dieta germanica, la quale non fu invi- 
fata ad accedere al protocollo di Londra, gode della 
libertà completa di esaminare a fondo la questione di 
suceessione nei ducati; ma i gabinetti di Vienna c 
di Berlino sperano che questo esame proverà piena- 
mente il poco fondamento delle pretese che il principe 


| 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


Confronto delle scale 28: = 


_—_————————————————————————— 


d'Augustemburgo eleva presentemente. Essi sperano 
pure che il principe d'Augustemburgo si sottometterà 
allora, nell'interesse della pace, alla decisione della 
Dieta federale. Frattauto i due gabinetti desiderano 
che si proceda immediatamente alla esecuzione fele- 
rale e si mostrano disposti ad attivarla con tutti i 
loro mezzi ». Per til maniera la questione  costitu- 
zionale sarebbe risolata indipendentemente dalla que- 
stione di successione che rimarrebbe all'esame din- 
nanzi alla Dieta. Questo modo di procedere sembra 
di giornali assai prudente, ma dubitano essi che » 
molto opportuno, a fronte del movimento che sembra 
trascinare i piccoli governi coi popoli della Confede- 
razione. 

Le ultime notizie di Damasco , pubblicate dal 
Moniteur, annunciano che la situazione generale del 
paese è sensibilmente migliorata. Le incursioni dei 


beduini che avevano cagionato vive inquietudini ces- 
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Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione, 
velocila in migsia 


sarono quasi completamente; e l'autorità militare ap 
profitiò di questo periodo di calma per costruire for- 
tivi destinati a custodire i passi che danno accesso 
nei piani dell’Haoran. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Londra 2. — Lu Banca ha elevato lo sconto 
al 7. 

York 21. — 1 separatisti hanno respinto i fe- 
derali sul Rapidan. Le comunicazioni attoruo Kaox- 
ville son rotte. È imminente una battaglia. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 decembre. 


3 per 100... 
44 per 100 .... 
Lousolidato inglese .. 
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UNZI GIUDIZIARII si per affiss 
= l’incognito di lui 


Eccio Trib. civ. di Roma me 

in Primo turno ra 
sig. Pietro Percira_Ne- 
in via 


te con gli al 


Ad istanza 
goziante domi 


pigioni a tutto li 


corr. anno N. 
di evacuazione a 


Si i 
litem deputato agl'assenti Angelo, ” 


———__________ 


E) 


zi, e | alle pese anco stragiudiz 


cu inserz. in gazzetta, stante 


altuale domicilio, a com- 


parire dupo tre giorni per sentirsi’ solidal- 


fri citati, 0 chi e come di 


ine, condannare al pagamento di sc, 12 


5 novembre sud. a forina 


Tatti è documenti in protocollo del 
220, rilasciando il mandato 


ttesa morosità e condanna 


ogni caso, 


In seguito del Decreto di contumacia 
del giorno 21 Qîibre 4863. Si cita. per la 

da volta il sig. Gius. Diodori o Teo- 
dori cog. dom. e dimora, ed a 
termini del $ 483 del vig. reg. leg. 6 giud, 
a comparie alla pia udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare anche con 
arresto personale al pagamento di sc. 13 25 
debito lasciato nei lavori campestri, e per 
detta somma rilasciare |’ ordine esecutorio 


Le offerte saranno ricevute anche se- 
paratamente o per l'uno, 0 per l’altro quarto. 
Se l'appalto sarà deliberato nei primi 
atti di asta avrà luogo la Vigesima il gior- 
no 45 decembre d. corrente, e la Sesta nel 
giorno 25 detto. 
Dalla Residenza Municipale li 20 no- 
vembre 1863. 
Il Gonfaloniere— P. Manini 


Lorenzo padre,e figli Brunetti nel ‘noto suo 
domicilio a comparire nella prima udienza 
dopo oito giorn!, ed atteso che secondo il 
disposto delle leggi è luogo a ritenere, che 
li nominati padre, e figli Brunetti non siano 
più frà li viventi, perchè si verifica la di 
loro assenza da Roma da oltre 44 anni , 
senza che siasi avuta notizia alcuna dell'e- 
sistenza dei medesimi: Atteso che sarchbe 
devoluta all’ Istante l’Eredità della defonta 
Anna Brunetti come chiamato in sostituzio- 
ne, ed in mancanza dei figli alla di lei ere- 
dità, conforme verrà giustificato in atti : 
Per queste, ed altre ragioni da dedursi 
sentir dich arare, e decretare la presunta 
morte dei ridelli Angelo, Luigi, e Lorenzo 
Brunetti a forma del 6 1647 del vig. Reg. 
Leg., © Giudiziario; © per l’effetto «manare 
l'analoga Sentenza munita dell’or.line ese- 
cutorio, colla condanna in caso di opposi- 
zione alle spese, e con dichiarazione che 
del presente atto sarà fatta aflissione, ed 
inserzione in Gazzetta Officiale, e sarà l'in 
serzione medes:ma ripetuta di mese in me- 
se per un anno a forma del disposto del 
sopracitato arlicolo di legge, salvo ogui al- 
tro diritto, ragione, ed azione all’ istante 
competente, e s° interponga il nece ii 
decreto. Brioni Cancelliere 
Oggi 2 decembre 4863. 

Io sott. Cursore ho lasciata copia simi- 
Je del presente atto nel domie. del signor 
Vasselli ce segnandola in proprie mani, al- 
tra copia ho affissa alla porta genle dell'U- 
ditorio, altra alla sala di udienza, altre in 
piazza Colonna, e della Rotonda, ed altre 
dieci copie nei soliti luoghi ove sogliono 
afliggersi gli atti Governetivi di questa Cit- 
tà a forma di legge. 

A. Apolloni Cursore 
Pio Bossi Proc. 


Ad istanza della sig. Erminia Froncia 
figlia ed erede intestata del fu Gaetano 
Francia defonto in Roma il 28 dello scorso 
mese di novembre, avrà Inogo il legale In- 
ventario de' beni dal med. lasciati, al quale 
si darà principio nel giorno 7 del corr alle 
ore otto antim., nell’ ultima abitazione in 
via de’ Zingari N. 40, Sì deduce a publica 

per ogni effetto di ragione. 
Roma li 3 dicembre 4863. 
Felice Giannini Not. di Coll. 


Ilio sig. av. Alfon 
Viceg. 
Ad 


ud. di Monsig. 


za dei sig. Barbara e Famiano 
Ronconi anche com'ere li «lel fu Gregorio 
poss. dom. Salita del Grillo 6 rapp. dal sot- 
toscritto, 

Attesa contumacia del 24 nov. scorso 
Sia citato nuovamente il sig. Enrico Der 


ovanni Svstilj proc. 
Affissa copia li 2 decembre 1863. 
B. Righi Cursore civ. del Vic. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
ordinanza 1 lasciata da S. E. Rima Monsig. 
Marcello Orlandini Presid. del Trib civ, di 
Roma data 4 decembre 1863 il sig. Pie- 
tro Cavi Proc. Rotale è stato surrog to nelle 
cause pendenti al def nto Proc. Rotale A- 
lessandro Franchi. 

Allissa copia a forma di legge li 2 de- 
cembre 1863. 


R. Bertoni Cursore 
Ecco Trib. di Commercio. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Vincenzo Anselmi 
negoz. di vino domic. via de’'Serpevti n.412 
rap. dal sott. Proc 

S'intima il sig. Achille Grossi di incog. 
. e dimora per afliss. ed inserzione in 
Gazzetta a forma del $ 483 qualmente l'i- 
stante ha pronla, © vantaggiosi accasivne 
di affittare il locale ad uso di osteria con 
stigli in via del Malpasso n. 5 e stante che 
nel giorno 4 ottobre scorso l’inti 
si dando anche una caparra stabilì coll’ Ist. 
l'affitto di d. locale per mesi 13 e giorni 5 
per la corrisposta di scudi otto men ili col 
patto di pr nilere la consegna di detto lo- 
cale e stigli col giorno 42 dello stesso mese 
di ottobre, e deposit.re in mani dell’Istante 
un trimestre ossiano sc. 24, e di più pagare 


altri sc. 8 per anticipazione di un mese, e 
così proseguire, e siccome non solo in netto 
giorno stabilito non si presentò per adem- 
pire a quanto sopra, ma sono oramai de- 
corsi altri due mesi senza essersi pure fatto 
vedere con danno dell’ Ist. per il pericolo 
di perdere la Patente di esercizio ed altro, 
tosì col presente aito l’Ist. protesta e di- 
chiara che se nel termine perentorio di gior- 
ni sei dalla inserzione in Gazzetta Esso in- 
timato non si presenterà ed adempirà a quan- 
to sopra limitando la durata d-Ii’ affitto col 
tempo già decorso l'Istante medesimo pro- 
cederà all'affitto sud. con altra p rsona, ed 
oltre la perdita della Caparra data dall'In- 
timato protesta :ncora di tu'ti gli a'tri dan- 
ni sofferti e che anderà a soffrire non solo ec, 

Carlo Caretti 

Li 2 decembre 1863 afi.sa a forma del 

183. 


483. 
s Raffaele Bertoni Cursore 


Illîo sig. avv. Felice Pellicani Giud, 
de’ Mercenaj 

Ad istanza del sig. Angelo Lattanzi Ca- 
‘ampagna dumic. in via di Muro 
Nuovo N. 53 rapp. dal sig. Filippo Delluca 
00. 


ed il Decreto ec. 


AVVISI DIV 


Avviso 


che il giorno 5 prossimo 1 


gli alberi soltanto s 


Sacra Consulta sig. Alessandro 
la periferia dei quarti summen 


e ribassato a 


reale e personale colla condanna alle spese 


Il Cancelliere Viola 
Oggi 30 9ilibre 1863. Affissa copia simi- 
le a forma di legge. 
I. Dupont Cursore delle mercedi. 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO dell'Eccîî 


Avendo il Comune ottenute le facoltà 
di un dirado per anni nove nella Macchia 
Comunale detta Faito si fa noto al pu 


accenderà la candela per i due quarti de- 

nominati nelle Perizie, e Capitolati, e per 
di alto fusto, sia P. 

dagna che sono designate dal Perito della 


La somma sulla quale si aprirà 

come alla Perizia ostensibile nella Segrete- 

ria Comunale con .l relativo Capitolato. 
Primo quario perigiato . .. 


Secondo quarto . . . ©... 


COMUOR DI NETTUNO 
AVVISO 


Volendosi procedere da questa Comune 
in rappresentanza della Universalità dei cit- 
tadini alla vendita del taglio a Carbone di 
quella parte di macchia cedua posta in que- 
sto territorio di Nettuno nelle contrade Sco- 
pone e Corridore che è stata danneggiata 
dal faoco nell'Agosto pros. pas. della quan- 
tità a corpo e non a misura di rub. 58 2 30 
giusta i confini designati nel relativo Capi- 
tolato esistente in Roma nella Segreteria 
Delegazione di Comarca, ed in 
questa Segreteria Comunale , si prevengono 
tutti coloro che volessero accudire all’ im- 
presa che nel giorno 42 andante mese alle 
È ore 40 antim. in seguito delle facoltà otte- 
blico | nute dall'Eccma Presidenza di Roma # Co- 
mbre 21 si | marca per l'abbreviazione del termine le- 
gale si apriranno in que.ta Residenza Mi 
nicipale i primi atti d'asta sulla somma 
se. 540 con avvertenza che non verranno 
ammesse offerte se non pure e semplici e 
corrispondenti al Capitolato sud. ed il deli- 
beratario non acquisterà diritto se non dopo 
lella Vigesima e Sesta e la 
superiore sanzione. 
Dalla Residenza Municipale il 1 decem- 


Sani entro 
iona! 


Asta è 


sc. 805 bre 1863, 
« se. 700 Per il Priore 
se. 505 Domenico Combi Anziano 


———.r—_PFr —— 


AVVISO 


H. Mauche e Compagni 


So'i e unici rappresentanti della casa Ch 


Christole e C. di Parigi per 


l'omficeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaivi da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere , servizio da des- 


sert, etc. ele. 
Si fanno un dovere di 
dell' Orificeria ed argenter 


i nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
ia di detta casa si trova nel loro negozio in via del 


Corso N. 174 e che ch altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, @ di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


GRANDE LOCANDA D'INGHILTERRA — 


detta dell'Angelo, in Viterbo, ristaurata ed ampli 


l'Erbe N. 113. 


H. Mauche e C. 


+ posta sulla Piazza del- 
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LL MARE 
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EHSE 


> mezzodì: perturbazione 
piozcia. sera vento di 
Questa mattina (3 dec.) 


) raccaDENTE 


anche se- 
altro quarto, 
ato nei primi 
ima il gior 
rente, e la Sesta nel 


unicipale li 20 no- 


lo, 


NETTUNO 
ISO 


e da questa Comune 
Universalità dei cit- 
o a Carbone di 
‘edua posta in que- 
nelle contrade Sco- 
stata danneggi. 


‘e— P. Manini 


a 
ros. pas. della quan- 


a_ nella Segrete 
di Comarca, ed in 
ale , si prevengono 
‘o accudire all im- 
andante mese alle 
delle facoltà otte- 
iza di Roma e Co- 
e del termine le- 
ta Residenza Mu- 
la sulla somma di 
‘he non verranno 
pure e semplici e 
pio sud. ed il deli- 
diritto se non dopo 
esima e Sesta e la 


icipale il 1 decem- 


il Priore 
o Combi Anziano 


di Parigi per 
parelli, saliere, 


vizio da des- 


osito in Roma 
ozio in via del 
imprare oggetti 
re vittima del- 


‘he e C. 


; Piazza deb 


ll prozzo di associazione, 


Due Cattetici di Annam erlipenti all’ Ambasceria 
che testà il Sovrînò di quel regno mandava în Europa, 
di passaggio per Civitavecchia, ritornando alla loro 
patria a bordo di un vapore Spagnuolo, si  comdusse- 
ro ieri in questa Dominante, ed ebbero l'onore di 
essere ricevuti dal SAnto PapRE in particolare udien- 
za. Essi fecersi un pregio di manifestare alla Santità” 
Sca come nel regno Annamitico, essendosi consentito 
il libero esercizio della Religione Cattolica, si è pur 
data piena facoltà vi Missionari per la. propagazione 
di essa, aggiungendo inoltre che i sudditi Pontifici 
sarebbero colà consideriti con eguale favore e diritti 
che i sudditi di Francia e di Spagna. 


Il Saxro Papre accolse quer personaggi amore- 


volmente, significando il Suo contento nello appren- 
dere che si fosse accordata nel tegno di Aunam 
pisna libertà alla Cattolica Religione, ed esprimendo 
la speranza che il nobile esempio dato dal loro So- 
Vrano possa giovare a muovere coloro che in quelle 
Vicine contrade tanto ingiustamente fanno guerra alla 
Fede di Gesù Cristo. 

I sustdetti personaggi, nell’ accomiutarsi dal Say- 
To Pare, furono confortati dell’ Apostolica Bened:- 
zicve unitamente ad alcuni ufficiali Spaguuoli del ri- 
cordato vapore, che li accumpaguavano. 


0404-04-00 — 
NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa di Napoli del 2 corr. dice che men- 
tre le le; cecezionali in vigore Spargono nel Bi- 
rese e nella Basilicata il terrore ed il pianto, le ban- 
de del Crocco, del Ninco-Nanco » del Cicciaziello 
scorrono a loro talento per le murgie che si esten- 
dono da Minervino e Canosa fino alla provinera di 
Lecce. Notizie della stessa Borse recano che a Ro- 
frano fu arrestato il medico e capitano della guardia 
nazionale per imputazione di connivenza alla reazione; 
che il comune di Andretta fu invaso il 25 dalla banda 
Urtone, contro la quale mossero i carabinieri e ber- 
saglieri, e 50 guardie mobilizzat : dopo mezz’ ora di 
fuoco la banda riuscì ad allontanarsi dal paese e a 
porsi in salvo. La banda Tomassini e Guerra fu attac- 
cala e battuta da una compagnia del 58 di linca con 
non lievi perdite. La comitiva del Monaco nel terri- 
torio di Spazzano Grande venne alle mani il 28 colla 
squadriglia mobile di Acri, che, assalitala con vigore, 
la volse in fuga. La banda del Caruso Fiparò nella 
notte del 26 al 27 decorso in una mosseria in quel 
di Colle, e partendo di qui prese la direzione del 
bosco di Castelpagano, ove s' interuò. 

I diversi giornali di Napoli accennano poi ad 
altre notizie di reazione nelle località di Castelvetere, 
S. Lupo, Acri, Colle, Casalvieri , Galluccio , Liovi, 
Catanzaro, Taverna, Mariano, Arianzo, S. Agata dei 
Goti, Brucciano, Luzzano, Bonea. 

404-000 

Un ordine del ministro della guerra chiama 
Sotto le armi tutti i soldati che fanno parte dei corpi 
Staccali dell'esercito davese; tutti questi corpi saran- 
No messi immediatamente sul piede di guerra e man- 
dati nell’Holstein, nello Sleswig e nel Grutland set- 
teutrionale, 

Un ordine del ministro della marina del 91 pre- 
Scrive l'armamento della fregata: a vapote Mies guel 
© Selanac, delle corvette a vapore Heitadal Thor , 
delle corvette corazzate ‘Abeaton © Esbern:Snave, di 


Ollo cannoniere a vapore e di cinque trasporti. Que- 


dd pagarsi atiticipatamente é il soguente 
In Roma peru anno se. 7, Uh semest. e.3. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per ua trimestee in tutt lo Stato Pontifsio, franco di posta, 00,930 
All'estero, adcondo lè tasso Postali. stabilito por i diversi Stati 


GIORNALI 


. i] sta squadra dovrà incrociare presso la costa dell'Hol- 


% 


stein, È 
I ., — lutomo al tto della [successione dano- 
tedesea l'Europe puliblica Fra altri i due documenti 
‘ui sotto : 
Atto di rinunzia 
del duca Cristiano Augusto di Augustenburgo. 

Noi Cristiano Augusto, erede in Nurs a, duca 
di Slesvig, di Holstem, di Stormarn, dei Dithmar- 
schen, come di Oldenburgo, facciamo sapere e rico- 
nosciamo per la presente che noi abbiamo fatto alle 
seguenti condizioni, per noi, i nostri eredi e discen- 
|| denti, relativamente alla cessione rispetuva e presa 
di possesso di tutte le terre e proprietà ducali degli 
Augustenburghi situate nell'isola di Alsen e ducato 
di Slesvig, un accordo coll'augustissimo, potentissimo 
principe Federico VII, re di Danimarca dei Verdi e 
dei Goti, duca di Slesvig, di Holstein, di Stormarn, 
del Dithmarschen e di Lauenbourg, come di Olden- 
burgo ecc., nostro yraziosissimo re e siguore : 

1. Noi crediamo e trasmetliamo per noi, i nostri 
credi e discend. nti tutti i diritti che ci spettano sul- 
le terre e proprietà ducali degli Augustenburghi nel- 
l'isola di Alsen e sulla terraferma del Ducato di 
Slesvig, cioè segnatamente sul'e terre di Augusten- 
burgo e di Rumobrsgrard, poi su Evelgunde, Gam- 
melguard, Gandetrup, Kekenisquard, Langenvorwerk, 
Maibullquard, Rouhave e Werthemine , col castello 
di Sonderbourg che ne dipende, e finalmente su Au- 
bultquard, Asrup, Kfelstrup, Tischbeck, Gravenstein 
e Kielling, colle loro dipendenze nei limiti e confine 
ove sono situate le dette terre e proprietà con tutti 
i castelli, palazzi ed edifizi che si trovano su queste 
terre ed vppartengono vi proprietari di queste, e con 
tutto ciò che nelle dette terre spetta al suolo, mura, 
a ferro e chiodo , particolarmente altresì col totale 
dell'inventario in bestiame e materiale di lavoro e 
di coltivazione che ci appartiene, come con tutte le 
immunità e privilegi annessi a quelle terre, e con tutti 
i diritti e privilegi onde disponiamo verso le persone 
spettanti a quelle terre, e in quel numero Voglionsi 
comprendere i conduitori temporari — siano questi 
diritti è privilegi fondati su contratti o sulla tradi- 
Zione, 0 in qualsivoglia altra maniera — e con tutti i 
diritti ed immunità che si riferiscono alle terre e 
proprietà suddette, particolarmente col dritto di pa- 
tronato, ma eziandio con tutte le imposizioni comau- 
date e carichi che si fondano su queste terre : tutto 
ciò noi cediamo e trasmettiamo a S. M, reale di Da- 
nimarca e suoi eredi, di sorte che S. M. e suoi suc» 
cessori al trono possederanuo queste terre e proprie- 
tà cominciando da oggi, tranquillamente e senza cou- 
testazione, percepiranno integralmente tutti i diritti, 
prezzo di affitto e altre rendite che scadravno da ora, 
e uscraono liberamente di tutte senza alcun incaglio, 
come delle altre proprietà della Corona, 

2. Inoltre nov solo ci obblighiamo pel presente, 
iu ciò che concerne la nostra persona e famiglia , a 
stabilire d'ora in poi la nostra stanza fuori del regno 


e paese di V. M. R., puesi ove, come si compren- 
de, noi e i nostri dipendenti non possiamo , nè vo- 
gliamo acquistare proprietà fondiarie, ina 

3. Fucciamo voto è promelliumo pure sulla no- 
stra parola ed onore di duca per noi e nostra fami- 
glia di non far nulla che possa turbare e mettere in 
pericolo la tranquillità nel regno e puese di V. M. 
e così di non opporci“in verun modo ai provvedi- 
menti presi o da prendere da V. M. R. relativa- 
mente all'ordine di suceessione per tutti i paesi riu- 
niti attualmente sotto il suo scettro od all’ordivamento 
eventuale della monarchia danese. 


Gli atti del: Governo inser'i nel Giornale di Roma sonb officiali. 


— 


Kl 


I 


——rtet@-t-o0-0 


Ue lettere, 1 pieghi, 1 gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
n che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammunistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11A. 
Siavverl, di notare entro i gruppi, Il nome e coga.* del trasmittente. = 


DI ROMA 


A. La cessione e trasmissione mentovata dei di- 
ritti che spettano a noi e nostri, eredi sulle terre e 
proprietà ducali. degli Augustenburghi vell’ isola di 
Alsen fiicato di Slesvig, come 
le obbligazioni assunte da dî, come’ è indicato più 
sopra relativamente ‘a V. M.'R. e le promesse so- 
lenvi ed assicurazioni fuite è V. M., tutto ciò V.M.R. 
lu accetta espressamente per sè, suoi eredi alla Co- 
fona e suor successori e ci fa in compenso per sè e 


i suoi successori le promesse ed assicurazioni se- 
guenti. 
Ne'l'art. 5 si stipulano le condizioni dell''inden= 


nità di 1,500,000 doppi rixdales chie il re si obbliga 
a consegnare in compenso della cessione, 

Per l'art. 6 il re s' incarica dei de 
dal duca © suoi antenati. 


centrati 


Gli altri articoli riguardano le rendite arretrate, 
le pensioni concesse dal duca, i suoi beni mobili, ecc. 

L'atto ha la data di Francoforte sul Meno 30 
dicembre 1852 ed è sattoseritto da C. Augusto, duca 
dli Slesvig Ho!stein. 

Atto di rinuncia del granduca di Oldenburgo. 

Noi Nicola Federico Pietro , per la grazia di 
Dio grauduca di Oxdenburgo, erede in Norvegia, da- 
ca di Slesvig, di Holstein, di Stormarn, dei Dith- 
marschen è di Oldesburgo, principe di Lubecca e di 
Biskcufeld, siguore di Jever e di Kinphausen, ece. ecc., 
facciamo supere e riconosciamo colla presente, per 
nei e nostri rliscendenti 

Poichè S. A. R. il granduca Nicola Federico, 
Augiisto vostro padre, morto in Dio, rendendo giu- 
Stizia ai motivi che hanno guidato le Alte Potenze 
contraenti alla epoca della conclusione del trattato 
di Londra in data 8 maggio 1852, e in considera» 
zione delle grandi difficoltà relative alla successione 
eventuale nei paesi soggetti a S. M. il re di Dani- 
mare ederico VII, difficoltà che il detto trattato 
aveva per iscopo di eliminare, ha rinuuziato per lui 
e per i suoi discendenti a qualsiasi diritto eventuale 
di successione — in favore di S. A. il privcipe Cri- 
no di Slesvi, Holsten-Sonderbourg-Gluksbourg e 
de'suoi discendenti inaschi provenienti iu linea diret- 
ta dal suo matrimonio con S.A. la principessa Lui- 
gia nata principessa d'Assia — pel caso in cui S.A. 
Îl privcipe Cristiano o suoi discendenti maschi mon- 
tassero sul trono e per tuito il tempo che essi l'oc- 
cupassero — e ciò, riferendosi pel resto ai trattati 
coveliusi in data 11 aprile 1767, e 21 maggio 1773 
relativamente allo scambio delle contee d'Oldenburgo 
e di Delmenhorst, noi pure non esitiamo a ritenerci 
legati dalla rinunzia eventuale del fa nostro padre e 
a rinnovarla per mezzo di un atto solenne. 

Noi rinuuziamo dunque per mezzo della presen- 
te, per noi e pei nostri discendenti, in favore di S.A. 
il principe Cristiano di Slesv ig Holstein-Sonderbourg- 
Glucksbourg, principe attuale di Danimarca, ed i suoi 
discendenti maschi provenienti in linea diretta dal suo 
matrimonio con S. A. la principessa Luigia nata prin- 
cipessa d'Assia, ai diritti eventuali di successione pel 
caso in cui S.A. il principe Cristiano o suoi sud- 
detti discendenti maschi ascenderanno al trono e per 
tutto il tempo che l’ogcuperanno, riferendoci pel re- 
sto ai trattati precitati dell'11 aprile 1767 e 21 mag- 


gio 1773. 

In fede e in conferma di che abbiamo sotto» 
scritto di nostra propria mano quest’atto © di rinunzia 
e vi abbiamo apposto il nostro sigillo ‘granducale. 

Fatto al castello d'Oldenbùrgo il 28 marzo 1854. 

N. F. Pietro. — De Rossing. 
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È arrivato a Parigi il generale Schlegel latore 
della risposta del re di Danimarca all'invito pel con- 
gresso. 
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I gioruali ieri pervenuti recavano , tratti dalla 
Gazzetta di Londra, il testo dei documenti scambia- 
tisi tra i due gabinetti di Francia e d' Inghilterra 
circa la proposta del congresso di tenersi ia Parigi 
nello scopo di sistemare pacificamente tutte le ver- 
tenze europee, I documenti, come già fu ieri accen- 
nato, sono: 1. La lettera. dell’ imperstore Napoleone 
in data 4 novembre che invita la regina d’Inghilter- 
ra al congresso, la quale è pisnamente conforme a 
quella diretta dall’ imperatore alla Confederazione 
Germanica già pubblicata a' di trascorsi. 2. Un di- 
spaccio del conte Russell a lord Cowley ministro 
d' Inghilterra a Parigi da comunicarsi al sig. Drouyn 
de Lhuys con data 11 novembre, col quale si accusa 
ricevuta del detto invito e si dichiara come la re- 
gina assicura che qualsiasi suggerimento o proposta 
di S. M. imperiale sarà da lei accolta colla massima 
premura e colla più attenta considerazione, c più 
specialmente quando abbia in mira la prosperità ge- 
nerale delle nazioni; il perchè S. M. hi ordinato a’ 
suoi consiglieri di dichiararle, dopo maturo esame la 
loro opinione in proposito dell’ importante misura che 
l’imperatore raccomanda a suoi alleati, Il 3 docu- 
mento è un dispaccio del conte Russell al conte Cowley 
in data del 12 novembre del quale diamo qui | in- 
lero tenore: 

« Milord, Sua Maestà la regina essendosi com- 
piaciuta di sottoporre ai suoi consiglieri una lettera 
direttale dall imperatore Napoleone in proposito di un 
congresso, vi scrivo per informarvi dell'opinione del 
governo di Sua Maestà circa alla proposta contenuta 
nella lettera. Questa invita Sua Maestà a prender par- 
te ad un congresso da tenersi a Pari per trattare 
degli affari di Enropa. In primo lu ho ordine di 
informare V. E. che il governo della regina vede in 
questo passo una prova dell'interesse che prende Sua 
Maestà imperiale per la prosperità d' Europa. Ora 
jo mi farò a parlare del motivo di questa proposta , 
e quindi esaminerò la proposta in sè stessa. Sua 
Macstà Imperiale osserva che ogni qual volta le basi 
degli Stati furono scosse, ed i loro confini mutati da 
grandi rivolgimenti, si stipularono solenni convenzio- 
ni, aventi per oggetto di riordinare i nuovi clementi 
e di riconoscere, mentre si rivedevano le mutazioni 
avvenute. Questo fu lo scopo del trattato di Vest- 
filia del dieciassettesimo secolo e de’ negoziati di 
Vienna nel 1815. Su quest ultima base ora si fonda 
l'edificio pol tico d'Europa, e nonlimeno, osserva Sua 
Maestà Imperiale, cade a pezzi da tutte le parti. 
L' imperatore prosegue dicendo che , se si considera 
attentamente la situazione de’ differenti pacsi , è im- 
possibile non ammettere che in quasi tutti i punti i 
trattati di Vienna sono distrutti, modificati , non os- 
servati 0 minacciati. Quando una proposta tanto im- 
portante come quella dell’imperatore si fonda su cer- 
te basi, è nostro dovere esaminare con cura le basi 
stesse. Quasi mezzo secolo è passato duechè furono 
sottoscritti i trattati del 1815. L’opera fu un poco 
affrettata dalla necessità di dare dopo tanti rivolgi- 
menti riposo all’ Europa. Nonostante, le mutazioni 
avvenute dopo questo periodo di 50 anni non sono 
state maggiori di quello che sì sarebbe potuto aspet- 
tare dal lasso del tempo, dal progresso dell’ opinione 
pubblica, dall'arte politica de’ governi , e dai nuovi 
bisogni delle nazioni. Se prendiamo, per esempio, il 
mezzo secolo scorso dalla pace di Vestfalia al 1700, 
o dalla pace di Utrecht al 1763, troveremo avvenuti 
in quei periodi cambiamenti estesi, quanto in quello 
scorso fra il 1815 e il 1863. 

« Nonostante, non si ritenne necessario nelle e- 
poche mentovate di procedere ad una revisione ge- 
nerale, sia del trattato di Vestfalia, sia di quello di 
Utrecht. Il governo di S. M. è convinto che le di- 
sposizioni principali del trattuto del 1815 sono in 
pieno vigore; che la maggior parte di esse non han- 
no ricevuto nessun cambiamento , e che su quelle 
basi riposa |’ equilibrio politico d' Europa. Se invece 
di dire che il trattato di Vienna ha cessato di esi- 
stere o che è distrutto, noi dimandiamo se ne sono 
stale modificate, non osservate , 0 minacciate alcune 
parti, si presentano altre questioni. Alcune delle mo- 
dificazioni avvenute sono State sanzionate da tutte le 


grandi potenze e farmano adesso parte del “diritto 
pubblico d' Europa. Sj propone forse di dare a quei 
cambiamenti una sanzione più generale e più solen- 
ne ? È necessaria una tale apera ? Contribuirà essa 
alla pace d’ Europa ? 

« Altre parti del (rattato di Vienna sono state 
non osservate , @ poste {la banda , ed i cambiamenti 
così avvenuti de fyeto non sona stati riconosciuti de 
gure da tutte le potenze d' Europa. Si vuol forse ot- 
tenere dalle potenze che non li hanno per anco rico- 
nosciuti una sanzione di questi cambiamenti ? Infine, 
occorrono quelle parti del trattato di Vienna che so- 
no minacciate, e su queste sorgono le questioni più 
importanti. Quali proposte vuol fare su questo og- 
getto l'imperatore Napoleone ? a che tenderanno es- 
Se ? e sopratutto, se saranno approvate dalla maggio- 
nza delle potenze , saranno fatte eseguire colle ar- 
mi? Allorchè i sovrani 0 i ministri d' Austria, Fran- 
cia, Prussia, Russia e Inghilterra convennero a Ve- 
rona nel 1823 per trattare degli affari di Spagna, le 
prime quattro potenze attuarono le loro deliberazioni 
colla forza armata malgrado la protesta della Gran 
Bretagna. Si dovrà nel presente Congresso seguire 
questo esempio in caso di discordia ? Su tutti questi 
punti il governo di S, M. desidera ottenere spiega- 
zioni soddisfacenti prima di poter deliberare sulla pro- 
posta fatta dall'imperatore. 

«Il governo di S. M. sarebbe pronto a discu- 
tere colla Francia e con altre potenze per corrispon 
deuza diplomatica qualsiasi speciale questione su cui 
possa oltenersi una soluzione e stabilire così su basi 
più sicure la pace curopea. Ma gli ispirerebbe più 
timore che fidncia il radunarsi di un Congresso di 
sovrani e di ministri, senza scopo determinato ; va- 
gamdo per la carta d' Europa e sollevando speranze 
e desideri che essi stessi nov potrebbero nè soddi- 
sfare, nè acquetare. Il governo di S. M. non ha ra- 
gione di dubitare che | imperatore Napoleone porte- 
rebbe in seno a questa assemblea uno spirito di mo- 
derazione e di giustizia. Confida che egli intenda as- 
sicurare la pace d' Europa. La sola questione con- 
cerne i mezzi con eni deyesi raggiungere quello 
scopo. 

« Voi leggerete e darete copia di questo dispac- 
cio al sig. Drouyn de Lhuys. 

« Sono ec. 


Firmato « Russell » 

In seguito a questo dispaccio, due altri assai 
lunghi fanno seguito e sono, il primo quello scritto 
dal sig. Drouyn de Lhuys al marchese di Cadore 
rappresentante la Francia in Londra datato da Com- 
piegne il 23 novembre per essere comunicato al con- 
te Russell ; il secondo poi è una risposta finale del 
conte Russell in data del 25 novembre trasmessa a 
lord Cowley in Parigi per essere comunicata al sig, 
Drouyn de Lhuys. Di questi due documenti pur essi 
già noti nelle sue parti più importanti daremo il te- 
sto nel foglio di domani. 

— Il Times approva le abbiezini elevate da 
Russell contro il congresso. 
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Le speranze di un componimento pacifico della 
questione dano-tedesca, pare vadano sempre più dile- 
guandosi. 

La decisione della Dieta germanica di togliere 
al rappresentante danese il diritto di sedere nel suo 
seno; la conseguente protesta del rappresentante ; e 
la seduta posteriormente ripresa senza il suo inter 
Veuto; sono questi fatti di alta importanza e che po- 
tranno portare nuove compheazioni. 

Alle ostilità diplomatiche, agli armamenti , alle 
proteste, ai meetings, si aggiunge la grande efferve- 
scenza del popolo tedesco, che rinfocola le ire, e ac- 
cresce le eventualità ed i pericoli di guerra. 

L'Austria e la Prussia sono in gran parte pa- 
drone della situazione; tuttavia non sarebbe difficile 
che una lotta in Germania precedesse il congresso, 
se questo potrà ancora aver luogo. 

Notiamo però che la Prussia sembra avvieinarsi 
all'Austria, e che le negoziazioni iniziate tra il sig. 
de Rechberg e l’ambasgiutore prussiano a Vienna, 
sig. de Weterlher, avrebbero prodotto una intelli- 
genza fra le due grandi potenze della Confederazio- 
ne, nello scopo di circossrivere, per quanto sia pos- 
sibile, il conflitto dano-germanico e non fargli per- 
dere il suo carattere. eselusivomente nazionale. 


Il linguaggio del giornalismo officioso di Prussia, 
che nei primi giorni avea dato fiato alle trombe e 
per poco non chiamava i tedeschi a pronta battaglia, 
è attualmente tanto diverso, che lascia comprendere 
come la Prussia accepni a Più maturi ed assennati 
consigli. 

Citiamo un foglio solo; la Gazzetta della Croce. 
— Essa domanda in qual modo il duca di Augustem- 
bourg potè il 16 novembre rinunziare solennemente 
in favore di suo figlia, duca Federico (l'attuale pre- 
tendente), al syo diritto di successione alla corona 
dello Schleswig-Holstein, quando già aveva rinuncia- 
to, e altrettanto solennemente a quello stesso dritto, 
il 30 dicembre 1852. 

Dichiara inoltre il giornale in discorso, che la 
Prussia © l'Austria sono vincolate dal trattato di Lon- 
dra, e ne conchiude che la sola questione nella quale 
possa prendere parte il gabinetto di Berlino, è quel- 
la della costituzione dei ducati. « La Prussia si man- 
terrà sulla linea del diritto federale. » 

L'Annover che non si era ancora pronunciato 
nella questione sarebbe contrario al riconoscimento 
del duca di Avgustenbourg. 

Mentre a Londra i tedeschi riuniti in un mesting 
proclamavano |’ indipendenza dell'Holstein, e la loro 
presa risoluzione di organizzare un corpo di volon- 
tari per difenderla, al consiglio municipale di Vienna 
tenutosi il 27 veniva formulata la seguente proposta: 

« Che gli pisccia (al consiglio municipale) di 
votare un indirizzo all’ imperatore, per esprimergli, 
in nome della città di Vienna i suoi voti per la pro- 
tezione ed il trionfo dei diritti dell'Holstein, e che 
voglia pregare lo imperatore di fare i passi neces- 
sari, per invitare la Dicta a prendere energiche mi- 
sure, affinchè il diritto di successione rimanga intat- 
to nel governo di quel paese. » 

La proposta venne adottata. 

All'offerta fatta dall' Inglulterra di una media- 
zione sugli uffari di Danimarca, il re avrebbe rispo- 
sto, che soltanto sarebbe efficace se venisse accetta 
ta la proposta di un congresso europeo. 

Ma il congresso corre dei seri pericoli, malgra- 
do le nove adesioni giunte a Parigi, constatate dal 
Meémorial diplomatique. 

L' Iughilterra ricusa ; l’ Austria esita, dice la 
France, ora impediranno esse che il eongresso si riu- 
nisca ? 

Bisogna prevederlo. 

« Molti stati europei hanno aderito; ma pare 
difficile che soluzioni efficaci possano risultare dalla 
loro riunione, se le potenze, che sono le più inte- 
ressate al componimento delle grandi questioni del 
giorno, si tengono in disparte. » 

E la France soggiunge essere la politica di asten- 
sione la sola che convenga alla situazione e alla di- 
guità della Francia. 

— Il governo di Wurtemberg ha dichiarato di 
non tenersi vincolato dal trattato di Londra, 8 mag- 
gio 1852, e ciò per Ja violazione commessa dalla 
Danimarca in onta allo stesso trattato. 

— Il Nationalverein pubblicò un manifesto dove 
invita il popolo tedesco a far soscrizioni per racco- 
gliere soldati ed armi a favore del principe. @ià a 
Berlino si è costituito un Comitato a tale scopo e i 
membri stessi del Corpo municipale cominciarano la 
colletta fra di loro, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
g; 


Un argomento che era completamente siato po- 
sto in disparte dalla stampa italiana, quello del re- 
cente viaggio di Vittorio Emanuele: nelle provincie 
napoletane, viene ora portato di nuovo in campo e 
fatto oggetto di comentari in seguito ad un docu- 
mento a quel proposito messo in luce dal MémoriaZ 
diplomatique. È esso un invito officiale del comitato 
dell’emigrazione, il quale annunciava che durante il 
soggiorno di quel sovrano a Napoli il sussidio agli 
emigrati sarebbe raddoppiato. Su di che osserva il 
foglio aitato che non essendovi al certo stato nessu- 
no fra tutti f refugiati il quale ricususse la paga del- 
la sua devozione e del suo entusiasmo, nè essendo 
dalle autorità stato fatto visparmio di donare per come 
4 perore da' altre parti patriotico zelo e clamorosa fe- 
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deltà, è a ritenere che se non vi ebbero maggiori 
evviva sul passaggio del corteggio, ciò avvenne per- 
chè decisamente i napoletani sono insensibili a tutti gli 
argomenti del piemontismo. Lo stesso Mimorial diple- 
matique poi coglie questa occasione per segnalare il 
progresso della reazione, l'aumento delle bande e lo 
sviluppo incessante del sistema degli arresti preven- 
tivi, conchiudendo che se qualche altro tempo aves- 
se ancora a durare così, « il Piemonte avrà imprigio- 
nato fino I’ ultimo fra i galuntuomini delle Due 
Sicilie ». 

Il Moniteur ha pubblicato, come la Gazzetta di 
Londra, i dispacci diretti dal conte Russell a lord 
Cowley e dal signor Drouyn de Lhbuys al marchese 
di Cadore sulla quistione del Congres 

Non è ancora il testo della risposta austriaca 
che dà il Memorial diplomatigue ma è una analisi 
ai dettagliata, cui sono frammiste citazioni impres- 
se in caratteri distinti, apparentemente per segnalar- 
be in modo più visibile |’ autenticità. Il Memorial 
diplomatigue lia cura di far rilevare che la risposta 
si compone di due documenti, una lettera dell'impe- 
Patore d'Austria, ed un dispaccio del conte di Rech- 
berg; è il secondo che esso prende ad analizzare. Nè 
possono passare inosservati alla lettura del me-lesimo 
i numerosi tratti di rassomiglianza che offre col di- 
spaccio di lord Russell in data del 12 novembre, Per 
esempio, in ciò che concerne i trattati del 1815, il 
conte di Rechberg dice: © L' Austria non può non 
considerare questi trattati come sussistenti sempre, 
all'infuori di taluni punti che furono formalmente 
abrogati; il diritta pubblico in Europa riposa tuttora 
su questi atti ». Dal canto suo lord Russell si espri- 
meya nel modo seguente : « Il governo della regina 
ha la convinzione che j trattati del 1815 sono in pie- 
no vigore nelle principali loro stipulazioni ; che la 
Maggior parle di queste non venne affatto abrogata e 
che su questi fondamenti riposa l'equilibrio dell’ Eu- 


0, 


ropa ». Se siavi stato concerto precedente fra i due Î 


gabinetti e se abbiano agito in seguito di un accordo 
formale non può ancora sapersi con certezza, per 
quanto ne abbiano detto i fogli tedeschi, ma non po- 
trebbe adogni patto negarsi che siavi conformità d’o- 
pivione e identità di principi. 

Nello stesso giornale troviamo l'analisi delle ri. 
sposte della Prussia e della Russia; ma ila queste 
analisi brevissime e vaghe nulla apprendiamo di po- 
silivo se non che il gabinetto di Berlino dice dei 
trattati del 1815 « che esso ha tanto minori motivi 
di opporsi a che siano sottoposti di nuovo ad un e- 
same calmo e moderato , in quanto che esso ha Ja 
coscienza di averli sempre osservati e rispettati », e 
che il gabinetty di Pietroburgo non fa neanche alln= 
sione agli atti del Congresso di Vienna. Il Memorial 
diplamatigue conchiude da ‘questo silenzio del prin- 
cipe Gortschakoff esservi luogo « a stare in guardia 
perchè la Russia non sostituisca agli impegni contratti 
verso la Polonia il diritto di conquista che dopo il 
1831 essa non ha mai cessato di meltere innanzi ». 
Si sa del resto che le due potenze nelle lorg risposte 
chiedono un programma delle quistioni che dovranno 
€ potranno essere trattate nel Congresso. Esse per 
conseguenza trovansi presentemente, per così dire, al- 
lo stesso punto di vista in cui primieramente erasi 
posta |’ Inghilterra, secando il dispaccio di lord Rus- 
sell del 12 novembre. 

Quegli atti di provocazione che di solito sono 
preludio di guerra si moltiplicano in Germania a pro- 
posito dei ducati. Il più grave di tutti è senza dubbio 
quello con cui la Dieta tolse all'inviato danese il di- 
ritto di sedere nel suo seno. 

Anche nella Camera dei deputati in Vienna la 
Muestione dej ducali venne posta innanzi da Eyse- 
erg, il quale domandò se fosse vero che l'Austria 
dovesse allestire un corpo di quindicimila uomini da 
Spedirsi aolà, I gente di Rechberg rispose in modo 
da non compromettere per nulla Je future decisioni 
del governo, e disse che tocca alla Dieta federale il 
decidere ‘se PAustria deve fornir truppe e in quale 
misure, 

Parve ol deputato Woldeok e a' snoi colleghi che 
la proposta «fatta -de' Wirkow nel seno della Comera 
prussiana oltrepassasse i limiti voluti e propose un 
emendamento; lasciati in disparte i dirit del princi= 
pe d'Augustemburgo;ta Gamera dei deputati attro non 
dichiarerebbe se nom che è interesso della Prussia:e 


della Germania che non siano riconosciuti i diritti del 
re Cristiano IX sui ducati. 

Però, come già ne occorse di notare, i gabinetti 
di Vienna e di Berlino non sembrano voler cammi- 
nare di un passo così accelerato, e si dichiarano pro- 
pensi a riconoscere i diritti del nuovo re, se questi 
si mostra pronto ad eseguire le clansole della conven- 
zione del 1852, 

Un fatto notevole intanto è il rifiuto della media- 
Zione inglese e la simultanea dichiarazione del gabinetto 
danese, il quale crede che una mediazione non possa 
riuscire efficace se non é esercitata di tn Congresso 
curopeo. Ciò mostra i buoni rapporti che esistono fra 
la Danimarca e la Fravcia, la quale può rispondere 
così con un fatto alle osservazioni di lord Russell sulla 
impossibilità del Congresso. 

Da Francoforte poi si annuncia che la Dieta, dopo 
avere sospeso provvisoriamente nel suo seno il voto 
della Danimarca s decise che non ammetterebbe nep- 
pure un rappresentante del duca di Augustemburgo. 
Perciò la quistione di successione trovasi vaturalmen- 
te aggiornata. Nella stessa seduta | assemblea rinviò 
ad una commissione una proposta avente per iscopo 
di aumentare il numero delle truppe destinate alla 
occupazione dell’ Hulstein. Questa decisione fu presa 
malgratlo l'opposizione dell’ Austria e della Prussia 
che votarono contro. Tuttavia l'agitazione non dimi- 
nuisce nò nell'Alemagua nè nei ducati. La Gazzetta 
nazionale fa sapere che i consigli municipali di Jar- 
diug, di Tonning e di Hasun hanno, dopo quello di 
Schleswig, ricusato d' inviare deputazioni a Copena- 
glen per complimentare il re di Dan marca sul suo 
avvenimento al trono. D' altro lato i danesi livorano 
attivamente a fortificarsi nell’Holstein; essi vi aumen- 
tano, mediante numerosi rinforzi, l'effettivo della lo- 
ro armata ed accrescono i mezzi di difesa delle loro 
fortezze. Sembra ai giornali potersi ben credere che 
essi non si ritireranno nè a fronte di una ivsurrezio- 
ne degli olsteinesi nè a fronte di una invasione di 
volontari tedeschi , ma soggiungono essere assai 
incerto se vorranno resistere ad una esecuzione fe- 
derale. 

Le corrispondenze di Parigi fanno credere che 
la commissione dell’ indirizzo pel Senato francese 
prenda tempo e ritardi studiatamente la redazione 
del progetto, affine di poter dare al medesimo il ca- 
rattere che meglio converrà alla situazione ed alle 
vedute del governo. Anche i ministri, che spesso già 
si recarono nel seno della commissione, avrebbero 
parlato in questo senso, insistendo perchè Ja grande 
assemblea dello Stato non avesse a manifestare il pro- 
prio voto se non quando le condizioni della Francia 
rispetto alle altre potenze di Europa siano meglio e 
più chiaramente definite, 

Il Afanchester guardian lamenta che il ministero 
inglese non sia così concorde come richiederebbero 
le gravi condizioni d'Europa. Lord Palmerston nou 
approva la politica circospetta seguita da lord Rus- 
sell negli affari di Polonia , che ad altro non valse 
che ad ispirare baldanza al governo russo; altri col- 
leghi di lord Russell biasimano il suo contegno verso 
il signor Hudson già ministro d'Inghilterra a Torino; 
infine il gabinetto non è d'accordo nelle questioni 
d'America e di Danimarca e riguardo alla contesa 
col Giappone. Contuttoeiò non si prevede per ora al- 
guna mutazione. Non è probabile che lord Russell 
esca dal ministero, e meno ancora che gli succeda 
lord Clarendon. L'ultimo ebbe frequenti conferenze 
colla regina e con lord Palmerston, ma queste rifo- 
rivansi soltato al Congresso. Lord Palmerston yoleva 
prendere consiglio da un diplomatico che conosce 
personalmente l’imperatore Napoleone e che ebbe già 
tanla parte nell'ultima conferenza teputa in Europa, 
quella di Parigi. Del resto anche lora Clarendon di- 
chiara un Congresso impossibile senza un precedente 
programma. 

Dice la Presse di Vienna che nolizie degne di 
fede giunte dai Principati Danybiani annunciano che 
numerosi Irasportj d'armi e di munizioni da guerra, 
provenienti da' Marsiglia, furono inyîati in Moldavia, 
in Valacchia e in Servia. « Avendo fa Porta doman. 
doto a questo riguardo Spiegazioni ‘al prigcipe Cuza, 
questi rispose che' siffatti invii si facevano per ordine 
della Francia, H signor Drouyn De Lbuys rispose ai 
reclami det governo turco che’ il ‘principe Coza tion 
dicpra la verità; af@na'dî masolieratà * il “6iò imbab 


_—_—_—_—_—_—_——_—.re 


razzo e {rarsi d'impaccio , e che hisognava cercare 
altrove che a Parigi la prima causa di questo invio 
d'armi. Un reclimo diretto a Pietroburgo non ebbe 
un migliore resultato ed ottenne una smentita cale- 
gorica, con l'assicurazione che la Russia era ben lon- 
tana dal voler suscitare difficoltà alla Turchia e dal- 
l’approvare tendenze rivoluzionarie ». Vi ha , come 
chiaro apparisce, in questo articolo una tale aria di 
mistero che rende necessario di aspettare ulteriori 
spiegazioni. 

Alcuni giornali affermano che il governo francese 
sia deciso di non immischiarsi più altre nella contesa 
tra il vicerè d'Egitto cd il signor Lesseps, 0, con al- 
tre parole , d' abbandonare l'impresa del canale di 
Suez. 


È oggimai avverato che il generale americano 
del Nord, Burnside, fu battuto dai separalisti e re- 
spiuto a Knoxville, nel Tennessee; ma non si cono- 
Scono ancora gli ultimi resultati della sua disfatta, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — È letto il progetto di Brofferio 
still'elezione dei Giuruti. Si stabili ogni giovedì sera 
per la relazione delle petizioni. Discutesi il progetto 
sulla ferrovia di Novara. 

Parigi 3. — Monitsur: Il rapporto dello stato 
finanziario di Fould constata l'ammontare delle spe- 
se scoperte che ascendono a 972 milioni 5 dichiara 
necessario consolidare la partita del debito fluttuante. 
Propone un prestito di 100 milioni da impiegarsi al 
rimborso dei boni del tesoro. 


Parigi 3. — Pays: Inghilterra e Russia doman» 
dano che la Danimarca annalli l'ordinanza del 30 
marzo 1862. 

Londra 3. — Credesi che la Banca eleverà lo 
sconto all'8. 

Berlino 3. — Camera dei deputati: Nella di- 
scussione sull'Holstein, la proposta Wirkow fu adot- 
tata con voti 231, contro 63. 

Bukarest 3. — La commissione per l'indirizzo 
appartiene tatta alla opposizione. 


INVITO SACRO 


L'Opera Pia della Propagazione della Fede ce- 
lebrerà, secondo il solito, vella Ven. Chiesa dis, An- 
drea della Valle, la festa del suo Patrono celeste 
S. Francesco Saverio , domenica prossima 6 de- 
cembre. ò 

Alle ore olto antim. vi sarà la Comunione Ge- 
nerale, alle ore 10 la Messa Pontificale, e alle 3 3 
pomerid. l'Orazione Panegirica, dopo la quale, recitate 
le consuete preci, terminerà la festa cou la Benedi= 
zione del Venerabile, 

Sono invitati tutti i fedeli, e specialmente gli 
Ascritti all'opera Pia, d'intervenirvi per luerare le 
SS. Indulgenze concedute dal Sommo Poutefice, 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Decembre 1863, 


ATTIVO 
+ SC. 1064928 804 
4002485 337 
441421 165 
4121 3: 
Riserva della Banca a forma dell'art. s 3 
tut " 120000 — 
Debitori diversi 4553916 21 
Cambiali in sofferenza ., » 64563 195 
Succursale d' Ancona +» 48873 066 
7300314 107 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .... è BI79240 — 


Cuponi della Banca non anc 
RAMENLO........,., 
Conto corrente col M 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


3665 21 
ASIOM 721 
«+ » 20734185 286 
+.» 334926 423 
» 204029 


6044198 93° 
» 1256112 177 


L'attivo supera il Passivo disuso, 

che si compone come appri 

Capitale della Banc: 

Riserva dellaBanca a forma 

ticolo 5° dello Statuto, 

Interessi, Commissioni, Profitti e) 
HO 100 


120000 — 


436112 177 
ABIGUI 477 
— 
—_—— 
7300311 107 


Certificato conforme alle scritture 


F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


in millimetri 
ridotto a 
}0 al liv. del mare 


DATA ORE 


|__| —_____ 


antimeridiane 
3 Becembro è 3 pomeridiane 
 pomerid. 


Barometro 
iù millimotri 
dotto a 0 


3 Decembre } Surbo 


Ferrara, 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per o; 
effeito di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Leg., che accogliendosi l'istanza 
del sig. Pietro Garinci con Reseritto SSiî 
del giorno 45 novembre 1863, e succe 
decreto esecutorial: esibiti negli ati 
inftto Notaro, il medesimo è stato esonerato 
dall'Officio di Economo del patrimonio del 
Sacerdote D. Benedetto De $ co, il quale è 
stato restituito nel libero esercizio de' suoi 
diritti. 

Roma 4 decembre 1363. 


Fabio Ranu 


Notaro della Segn. 


Ecciîo Trib. civile di Romi 


in pino Turno. 


Ad istanza del sg. Achille Fiorentino 
dofîto via Ponte Quattro Capi N. 45 rap; 
dal Proc. Scipiwne Fwderic 

Si rende neto a chiunque che l'Istante 
sino dallo scorso maggio si è diviso di «bi- 
tazione, e d'interessi dai suoi figli Isaia, e 
Samuele convivendo con il solo suo figlio 
Abramo, e che avendo ciascuno di essi ri- 
cevuta la quota loro spettante dal patrimo- 
nio, ed essendosi costitu ta una fami 
parata, sono i medmi Jacitamente emene 
ti; si protesta quindi dall'Ist. contro _qua- 
lunque atto e contratto, che dai medii y 
nisse fatto in suo nome dichiarando che da 
ora in avanti non riconoscerà alcun’ atto, 
contratto, ed obligazione se non se quelli > 
che saranno da lui personatmente contratti; 
€ firmati; tutt» ciò si deduce a notiz a del 
publico perchè nessuno po sa mai addurre 
ignoranza, © per ogni elfetto di ragione , c 
di legge ec, non solo ce. ma cc. 


Scipione Federici proc. 
. Gabrielle Di Nepi, do- 
Mic. in Roma coi padre tutore, è Cura 
tore legittimo di Giacomo — Simone — Da- 
vid Di Nepi, costituito in età infantile, suc- 
ceduto nella intestata er. è delle sua ma- 
dre Virtuosa Campagnano fizlia del fu Giu- 
seppe, moglie di esso istante, cessata di vie 
vere il 20 novembre scorso. 

S. procederà nel 
corr alle ore 9 an 


Ad ist. del si 


di decembre 


principio pei rogiti del sottoscritto in via 
Rua num. 26 piavo secondo, ultimo domi- 
cilio della defonta, per proseguirlo in qua: 
lunque altro luogo farà di bisogno a forma 
di legge, e giusta gli appuntamenti che nel- 
Je Sessioni verranno dati, 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragivne. 

Koma dallo studio Notarile via della 
Valle n. 55 il di tre decembre 4863. 


Orazio Monetti (’erasini Not. di Coll. 


Ad istanza del sig. Ignazio Sarli ese- 
cutore testamentario del fu Giuseppe Buili- 
ni morto in Roma il 4 decembre corr. an 
che per gli eredi assenti, non che di Mad- 
dalena Serventi altra coerede il giorno di 
Junedì 7 corrente alle ore 9 antim. nella 
casa dal lefunio già abitata in via del Ba- 
buino n. 158 si procederà all'inventario de" 
beni dal med, lasciati per gi atti dell'iùfro 
Notaro, e quindi in altri luoghi, ové esi= 
stessero i di lu: beni cull'interv: nto dei pe- 
riti. Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli aventi inieresse a forma del $ 1547 
e seg. del 

1863. 


Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Assessore Bruni 


Ad ist, di Mosè Milano dorato via Fiu- 
mara n. 26, = stante la cont. del 2 corr. si 
citi G us. Ferracuti d’ine. doîilio a comp. 
dopo 3 ei per sentire ord. la consegna dei 
sesto sequestrato e la condanna alle spese = 
2 decembre 1863. AfMssa ec. R, Bertoni, per 
Fil. Deliuca. 


Gius. Diotallevi sost. 


Termometro in decimi 
centigrado a di 
cielo scoperto 


$ Bello qual. str. 
9 Rello qu, cirro 
8 Cumuli 


Stato dol cielo 


Umidità 
Termometro in decimi 


direziono 
velocila in migiia 


+19,80. 
411,0; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometograto Vento 
direzione 


cenligrado DI 
assoluta | cielo scoperto 
2 Chinr.ssimo 


fora 
massimo minimo 9 


413,5; 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDRNTR 


VENDITE 


IDIZIALI 


In viri 
nata dall 
delle Ferie n 
sopra ist, del 


di una Sentenza definitiva ema- 
no Trib. civ. di Roma turno 
IPUd, del giorno 3 ott. 1356 

i Posterla figlio del 
fu Carlo, Profess.r_ficico domic. in Roma 
via della Croce con la quale v. nne 
ordinata la vendita giudiz. dei F nd che 
qui appresso st descrvono , ed in sequela 
della produz. effettuata avanti il sulledato 
Trib. sotto il giorno 28 agosto 4856. della 
Perizia redatta dal Perito Ingegnere signor 
Temistocle Marucchi nel fasc. della causa 
dell'anno 1856 N. 396, del Capitolat», e 
dell'estratto autentico dell’ iscrizioni Ipote- 
carie che trovasi prodotto avanti il su'lod, 
Trib. nel fasc, della causa, N. dell'ano 
no 4856, tra l'istante sud., ed il sig. Stefa- 
no Nardi che s'intende ripeters il giorno 2: 
febbr. 183 

Nel giorno di mercoledì 16 di 
alle ore {1 antim. nel locale del “. Monte 
in piazza del Monte di lietà n. 33 si pro 
cederà col mezzo di pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei fondi quì appresso de- 
scritti posti nl terr. di Civitella S. laolo 
da r lasciarsi a favore del mizlioroffer: ute. 

4. Terr. semin albor. vitalo ed olis. 
con casa rurale :n vocab, Moste Verde d 
la quantità di rub. 2 q. { scorzif e st. 37 
conf. con ì beni di Francesco Ton, la stra- 
da di Nazzano, D menico Viznola, sa'vi al- 
tri cc. stim. se. 482 72, 
Terreno seminativo, alborato, e vi 
tato in vocab. Centarore della quantità di 
q 1 se. 26 q. 3 conf. Agostino l'aini, Gi- 
tolamo Stefani , la strada di Nazzano  sat- 
vi altri ecc. stimato se. 95 00. 

3. Terreno macch oso in vacab. Passo 
raso della quantità di q. 2 © scorzi 2 
conf. con il Ven. Monastero di s. Paolo, 
Giovacchino atesta, Achille Mazzola i 
+ 49 95. 
in vocab Monte 
in allo della quantità di rub. 2 conf. con 
Michele Rot, ‘gostno Pami il Ven, Mo- 
nastero di S. Paolo salvi ecc. stimato scu- 
di 162 84. 

3. Terreno semin. e macchio<o in voce. 
Boaro della quantità di rub. 4 e q. 2 conf. 
la Ven. Compagnia del SSîo Rosario Mi- 
chele Rotl, Francesco Ison salvi altri 
stimato se. 282 18 8, 

Totale sc 1072 69 8. 

N. B. Il Fondo in vocab. Monte Verde 
appartiene per una parte, al signor Stefano 
Nardi, © per l'altra alla sig. M Palozzi 
in Nardi obbligati soluisImente verso il sud 
sig. Dott. Posterla. La vendita dei. sudetti 
Fondi si fsrà tanto separat: mente Fondo per 
Fond», quanto unit:mente, e con l'aumen- 
o dei decimi a forma del $ 1322. 


Antonio Ercoli l'roc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Terzo incanto 


In forza di Sentenza emi 
civ. di Roma in pio turno il giorno 24 gen- 
naro 1862 ad istanza del Ven. Monastero, e 
RR. Monaci di S. Maria degli Angeli della 
Certosa di Roma e per essi il Rev. P. D. 
Gius. Maria Rivara Priore ivi domic rap. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno 16 dec. 1863 alle ore {1 ant. 
neli’OMcio della Depos:teria Urbana situato 
entro il 8. Monte di Pietà di Rom: si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanta alta 
vendita giudiz. al maggiore e m gliore of- 
ferente dei quì appressi descritti Fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi , usi 
membri, adjacenze, pertine: ze, commodità 
e diritti qualsivogliano cioè: 

1. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, olivato e sodivo posto nell' Agro Ro- 
mano in prossimità del territoro di Civita 
Lavinia in vocabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
Cinque, uno scorso, un quartuccio € stajoli 
uadrati 75, confin. con la strada Corriera, 
Îl'Fusto di Ponte irc Arm, la Strada Fer- 
la Strada delle Pediche salvi ec. gr 
vato dell'annuo Canone di sc. 40 a favore 
del Riîiv Capitolo di S Pietro in Vaticano, 
ll prmo prezzo d'incanto desunto dalla Pe: 
riza del sig. Luigi Morelli Perito defalcato 
il sud, canone sarà di sc. 1142 90 f. 

2. Terreno vignato situato nel territorio 


ata dal Trib. 


i Albano in vocab. Colli di S. Paolo, e 
distante circa miglia cinque dalla. Città 
Albano, conf. con Camillo Mazzoni, la str 
da di Ardea, la Tenuta di Valle Oliva, Corsi 
salvi cc. di tavole 15: 18 pari a q. 3 sc.4 e 
staioli quadrati 74 gravato dell'annu» cano- 
ne a favore del Rio Capitolo di ©. Giov. in 
Laterano di se. 7: 49, l'in anto si aprirà 
sulla stima d ‘l sud. Perito defalcato il Cano- 
ne in sc. 83 90 

3. Casa posta nella Città di Genzano in 
Via Livia alle Fontanelle, segnata in via 
Vir attualmente coi N. 43, 44, 45, 46 e 
confin. con la piazza delle Scuole ossi 
l'Orstorio, Straia Livia, Comune di Genz 
no, (iiannini eredi di Carlo, e Nicola Ja- 
cobini s Ivi ee. composta detta casa di n. 7 
van: pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, n 6 al seconto, 
cinque al terzo, ed una loggia scoperta, che 
a forma della stima del sud. Perito si aprirà 
l'incanto in scudi 2600. 

4. Casa posta c. snella via Corziera 
numeri 131, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orto, 3 pi 
riori, il 1° ed il 2* di 3 ambien! 
due ambienti, conf. con Jacobini Pio, Igna- 
zio © fratelli, gli Orti delle Maestre Pie, Do- 
menico Jacoangeli, via Corriera salvi ec. 
il prim» pizze d'incanto come dalla sud. 
Perizia in sc. 4487 50. 

3. Altra Casa situata come sopra in Gen- 
zano vecchio in via dlelli Scaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnata N. 19 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero, 
colla via delli ni, sigg. Marchesi 
Ossol: © fratelli Mazzoli salvi ec. e si aprirà 
l'incanto a seconda dell'enunciata perizia in 
scudi 450. 

6. Fien le posto e. s. in via de'Cappuc- 
cini con ingresso in detta via al n. {1 en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migli:ra circa di fascine di fieno, con- 
fin. con Jacobini eredi di tano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasqua'i salviec. il 
primo prezzo d'incanto desuuto da detta pe- 
rizia sarà in se. 250, 

7. Finalmente Casa situata come sopra 
in Genzano in via Livia o delle. Fontanelle 
volgarmente detta Salita di Moratta, segna- 
ta in via Livia con i num. civici 69 e 70 
con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno al uso 
Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- 
periore, ed altro piano di soffitte abitabili 
formanti in tutto 20 ambienti, confin. cn la 
via Livia, via de' Merli, e via delle Fonta- 
Barbaliscia Battista, e Pigliucci 
eredi di Biagio salvi cc. l'incanto si aprirà 
sul prezzo stebilito nella sudetta Perizia in 
sc. 3750. 

Totale sc. 9734 30 4. 


Nella Cancelleria del sullodato pio Tur- 
uo sotto il giorno 20 maggio 1862 al fase. 
n. 1844 dl 1861 trovasi prodotto 
lato gli estratti autent ci dei Registri ipote- 
carj, e del Censo nonchè è stata fatta ripeti- 
zione del rapporto dal Perito sig. Luigi Mo- 
relli prodotto nel sudd. fasc. li 4 aprile 1862, 
€ sotto il giorno 3) nov. 1863 è stata’ nel 
sud. fasc, emessa dichiaraz, e ripetizione di 
tutti i sudetti I 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà. quello superiormente enun- 
ciato in marg.ne di ciascuno dei suddescritti 
Fondi, 


Luciano Capocci Egizi Proe.-di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 

In virtù di Sentenza definitiva emai lata 
dall'Ecciho Trib. civ. di Roma 2° turno nel- 
l'Ud. del giorno 7 genn.1861 e registr. ec. 
sopra istanza avanzata dal sig. Pasquale To- 
sti Neg. domic. in Roma piazza di 
de' Fiori N. 10 con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. degl'immobili quì. appresso 
descritti ; ed in sequela della produz. effet- 
tuata sotto il giorno 18 feb. 1862 nel fasc, 
segnato al Prot. dell'anno4854 n.4330 avanti 
il sullod, Trib., tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ord nati dal $ 41308 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz. ; 

Nel giorno di sabato 16 gennaro 1863 
alle or» 11 antim nel locale del S. Monto 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo d | pubblico incam- 
to alla vendita giudiz. dei seg. Fondi rustici 
ed urbani da rilasciarsi a favore del miglio 


re offerente i quali si venderanno tanto uni- 
tamente che separatamente, 


Descrizione dei Fondi 


4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Campagnano yoc. Capo Croce conf. la 

Marianna Bozzo . salvi al- 
di quarta una scorzi due 
© staioli quadrati 84 ravato dell’ annuo ca- 
none di sc.1. 35 a favore della Ven.Compa- 
gnia della Misericordia; stimato dall perito 
inzegnere sig. Carlo Marcucci depurato dal 
canone è di se. 169 70, 

2. Terreno Castagnato ceduo posto nel 
sud. territorio in voc. Maria Bora, confin.la 
strada detta di Maria Bora, quella del Sorbo, 
salvicc. della quantità di quarte 3' e stajoli 
quadr. 48, gravato dell'annuo canone di bai. 
50 a favore della Madonna SSina del Gonfa- 
lone, stimato c. s.sc. 84 90. 

3. Terreno vignalo posto nel terr. sud. 
voce. Monte Zuccaro confin. Antonio Bon 
Francesco Chiodetti , salvi altri etc. , 
della quantità di quarte due, e quartucc 0 
uno,e slajoli quadrati 438. stimato c. sepra 
scudi 186 40. 

4. Terreno sodivo, posto nel sud. terri- 
torio in voc. li Cappuccini, confin. i beni 
Maggiorani, Biersanti, salvi ec., della quan- 
lità di scorzo uno, quartucci tre, e stajoli 
quadrati 42 stimato c. s. scudi 22 94, 

Tre ambies.ti al secondo piano sitna- 
to nel Borgo Paolino di Campagnano,Jsegna- 
to dal civ. N. 46 conf. i beni Solazzi Sal- 
vi altri cc. stimato dal suddetto Perito c. . 
scudi 252 50 

6. Locale ad uso di Osteria sulla piazza 
della Corte in Campagnano, composta di set- 
{e vani, due cantine, grotta, e stalla, e suoi 
annessi, conf. la Ven. Compagnia della Mi- 
sericordia, eredi Fioravanti , salvi altri ec, 
stimato c. 602 75. 

7. Casa di tre ambienti con annessa can- 
tina, e grotta posta sulla piazza del Fornac 
cio in Campagnano, marcala con i civ 
e 2, confin. i beni Gatti, Bajoni, e Pollacci 
ni salvi altri ec., stimato c. s. sc. 267 50. 

8. Granaro attualmente in parte caduto 
posto nel territ. di Campagnano sulla piazza 
dell'Olmo segnato col civ. N. 33, confin. i 
beni Morganti, Pace, la piazza, salvi altri etc. 
stimato c. s. sc, 47 50. 


Totale sc. 1634 49. 


N. B. Si dicbiara, che la vendita va ad 
eseguirsi per la residual som. di sc. 44 {0= 
essendosi defalcata la terza dell'intera sem- 
ma ec. 


tri, della quan 


Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


———______________________ 
AVVISI DIVERSI 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


in Avgers (Francia), il più importante ed 
il più ricco d'Earopa ; 150 ettari, 300 lavo- 
ranti, n. 26 sottonocchieri risponsabili della 
scelta degli alberi e piante, come pure del- 
l'identità della specie. 

31 catalogo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi o d'ornamento , del 1863, 
sarà spedito franco se richiesto. 


COMPAGNI ANONIMA 


Delle miniere di carbon fossile, di ferro, 
di piombo, di Tegernsée. 


Sode sociale a Monaco—Sede amministrativa a Parigi, 
mne de Rivoli, 135. 


Emissione di 20,000 obbligazioni di 400 fr. 
luna, al 5 per 110 d'interesse, rimborsabili a 
425 fr. in 50 anni, a partire dal 1864, con 
garanzia di rimborso della Compagnia Im- 
periale di Assicurazioni. 

ds ojicserizione | è aporia, a Brusselle 
presso i sigg. Hauchamps, Smith e Comp, 
Banchieri. co or x È 

Dirigersi per i schiarimenti ai sigg. Gau- 
tier-Lomotte, Boucher, e Comp., Banchieri 
a Parigi (rue de Rivoli, 131), che s'incari- 
cano di trasmettere senza spesa le doman- 
de di soserizio1 


e A ECO CAT 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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I prezzo si associazione. da Pagare: anticipatamente © U segu nie 
tt Roma perun anno sc. 7. Un sumest. s0.3 50. Un trimest, sc. 1.50 
"er un trimestre m tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 5 Decembre 
PARTE OPPITIALE 


La Santità “di Nostho Sicwena con iglictto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare l'Eto 
© Ruo siguor Cardinale Antonio Maria Panebianco 
în Protettore del Ven. Monastero di S. Giovanni 
Battista in Bauco, Diocesi di Veroli. 

Con altri biglietti pui della stessa Segreteria di 
Stato la SAnTITA' Sta 31 è benignamente degnata di 


annoverare tra gli Esaminatori de'Vescovi in S.Teo- | 


logia il Riîo P. M. Angelo Maria Trullet, dell’ Or- 
dine de' Minori Couventuali ; e di nominare il sig. 
Canonico D. Giacomo Boncompagni a Prefetto Depu 
tato dei Sussidi per la regione quinta. 


9604-1000 
PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Fu già annuuziato dai giornali essere stata de- 
cretata dal ministero della guerra a Torino la forma- 
zione di due nuovi reggimenti di cavalleria, di int 
tolarsi Foggia l'uno e Caserta l'altro: il Popolo d'I- 
talia del 5 afferma che mevtre si pensa a formare 
nuosi reggimenti, i già esistenti non hanno che la 
metà dell'effettivo. Gli squadroni dei cavalleggieri di 
Lucca giunti a Napoli da Nola contano appena 50 
cavalli per ognuno; il rimanente degli uomini marcia 
a piedi. Così è degli altri reggimenti di cavalleria 
stanziati nelle provincie meridionali » © specialmente 
di quello di Moutebeilo. Da ciò ne argomenta il su- 
detto periodico che le cifre ufficiali del ministero 
della guerra sono in conclusione una mistificazione. 

La situazione delle provincie napoletane , mas- 
sime pel fatto della reazione , è difficile anzichè 
no, e da un momento all'altro si può rendere 
più grave. Il Nomade ha da buona fonte che nel 
la Basilicata la sicurezza pubblica è assolutamen- 
te abbandonata ; ivi mancano il prefetto , il sot- 
toprefetto, e l'ispettore di pubblica sicurezza ; le 
autorità subalterne non vanno per Ja maggior parte 
esenti dal sospetto di corruzione o dalla ta ia di 
inettitudine, e parecchi delegati mandamentali ven- 
Dero arrestati o destituiti. A ciò si aggiunge il Li- 
more che la Basilicata sia scelta per quartiere d' in- 
verno dalle bande del Crocco, dei Ninco Nauco, del 
Caruso, i quali sembra siansi diretti per colà. Affine 
di allontanare il pericolo che sovrasta a quella pro- 
vincia, il Nomade dichiara essere urgente di adottare 
energici provvedimenti , per pacificare in breve le 
meridionali provincie, avvegnachè siasi alla vigilia 
di grandi avvenimenti sedun proclama di guerra po- 
lesse addivenire segnale alla reazione per collegare 
tutte le forze e tentare un SUpremo conato. 

Queste non troppo tranquillanti parole del ricor- 
dato giornale trovansi in piena armonia coi fatti. Le 
carcerazioni, le fucilazioni, gli stati d’ assedi, le de- 
PAraEionA, il domicilio coatto, poco o niun frutto 
lanno arrecato, stantechè la reazioné non sia per 
nulla stata indebolita 0 fiaccata, E per vero anche 
gli odierni giornali ne porgono le prove. Stando al 
Popolo, il generale Pallavicini fin dal 26 scorso si è 
affaticato nel correr dietro alla banda Miseria sul 
Taburno e Sette Serre senza alcun favorevole risul- 
tato. Il Pallavicino ed i suoi soldati sonosi stancati, 
© il Miseria colla sua banda è tuttora sul Taburno. 
Caruso, più volte sbaragliato e disperso, al dire dei 
fono! officiosi, è ricomparso, lo accerta il Popolo, 
opo avere divisa in piccoli nuclei la sua comiliva, 
Presso Fraghetello fu visto alla testa di 12 nomini 
a cavallo ; la trup accorse, ma nol potè raggiun- 
gere. Il 30 novembre apparve il Caruso nel territo- 
Fio di Fragneto l'Abate, accennando di venire da 
Campolattaro ; la forza pose sulle sue traccie, ma 
anche qui il Caruso si sottrasse aiutato dalle diffi. 
coltà del terreno. 

Il Giornale di Napoli sonuneia un combatti 
mento fra uoa banda e una pattuglia di bersaglieri 


0000 alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


| 


presso Guardia s. Fremondi il 28 nov. La 
Filirò senza perdite, Aliro scontro ebbe luogo il ? 
Una banda uttuecò un drappello di guardia 
cuale d'Armevto che scaneg & Potenza il contingen- 
te comunale dei coscritti. Gli #ggressori, dopo mez- 
Z'ora di fuoco, si ritirarono senza perdita. Altri fatti 
poi sono segnalati dallo «tesso Giornale a Viggiano, 
Sanza ed altre località. IH Nomade pure ne indica 
a Sala, Padula, Baia, Polino , Lungobucco, S. Vit- 
tore. 


CVS 408010 


L' Osservatore triest. ha per telegrafo da Vien- 
na, 28: 

Li Giunta finanziaria deliberò di cancellare un 
milione nella rubrica delle costruzioni militari, e mez 
zo milione in quella del treno militare, Eiselsberg 
domandò se sia vero che 15.000 austriaci sono del 
Stinati a marciare in Germania. Il conte Rechberg 
rispose che la Dieta federale deciderà se e quante 
truppe debba somministrare l'Austria. Szabel prote- 
stò, dal punto di vista austriaco, contro le idee del- 
la guerra. Brinz, Kaisersfeld e Kuranla difesero con 
calore il dovere dell'Austria verso la Germiafia. 

— La Commissione finanziaria terminò la di- 
scussione sul dudget pel ministero dela suerra, de- 
cidendo una dunnuzione totsle di 2 200,000 fiorini 
uelle spese ordinarie, e di 2,120,000 fiorim nelle 
Spese straordinarie. 


40-48-0000 


Il Dagbladet di Copenash:n discutendo la qui- 
stione della successione dano-tedesca nata dalla man 
canza di eredì diretti del defunto re Feder 
go. VIT nega anzitutto che la famiglia di Augusten- 
bourg abbia avuto mar'ui-dritto qualungne di sne- 
cessione nello Slesvig. Termin la conquista di que- 
sto ducato, esso di e, fu nel 1721 incorporato dal re 
Federico IV sotto la Corona di Danimarca come uo 
brano che n'era stato strappato dall ingiuria dei tem- 
pi e la popolazione detlo Siesvig prestò nel più so- 
lenne modo fede e omaggio al re e alla di lui suc 
cessione reale giusta il teuore della Legue Regia. 
L'Inghilterra e la Francia apposero a quell'atto la 
loro forina e malleveria e anche 1u lempi i più re 
centi la Francia almeno ne ha riconosemto tatti gli 
obblighi. Quanto all'Holsteia-L ourg la Casa d’Au- 
gustenbourg potrebbe mettere iunanzi pretese tutto 
al più sopra alcuue parti dell'Holstem, Ma oltrechè 
queste sue pretes: avrebbero carattere per se stesse 
assai dubbio, stanno contro di lei ii trattato di Lon- 
dra del 1852, la rinuuzia mediante com enso del 
duca di Augustesbourg, padre de pretendente, pure 
del 1852 © la legge danese del 1853. Ad ogni modo 
è cosa positiva che il dritto di questa famiglia era 
subordinato ai dritti della linea di Holste Gottorp 
salita e regnante sul trono di Russia, dritti ai quali 
l'imperatore Nicolò, col protocollo di Varsavia del 
5 giugno 1851, che fu preludio e base a quello di 
Londra, rinunziava per sè è pei sui discendenti ma- 
schi a favore del principe Cristiano di Glueksbonrg, 
ora reznante sotto il nome di Cristiano IX. Accen- 
nando poi l'atto col quale il duca Cristiano di Au- 
gustenbourg cedè il 16 novembre ultimo i suoi dritti 
al figliuolo primogenito principe Federico, il giornale 
danese si contenta a rammemorare che gli ha fatto 
dono di pretese di cui già si era privato da se me- 
desimo undici auni prima. dPR 

Pigliando la quistione da questo punto il gior- 
nale feudale di Berlino la Gazzeita della Croce non 
può comprendere come il duca di Augu-teubourg abbia 
potuto rinunziare il 16 novembre 1863 a favore del 
suo figliolo al suo dritto di successivue allo Slesvigo 
Holstein, quando già vi aveva. rinunziato per se e 
per tutti i suoi eredi il 30 dicembre 1852. La Presse 
di Vienna tiene la stessa sentenza intorno ai dritti o 
alle pretese della Casa di. Augustenbonrg. Entrambi 
poi i giornali pensano che la stessa Violazione delle 
convenzioni colla Confederazione germanica non deve 
privare la Danimarca de’ suoi diritti acquistati alla 
successione dei Ducati. . 

Del resto, dato anche che la 
bia oll'esclusione da' suoi, eonsigli 


ne. 


eta federale ab- 
del delegato de- 


I 


| Sg. Heintzmann. Si dieliarò che i ducati 


te lettere. 1 pieghi, 1 gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


nese messo in dubbio il dritto del re Cristiano IX 
alla successione tedesca, non ha con ciò ammesso 
ancora il dritto del principe Federico. Quanto all’Au- 
Stria e alla Prussia oltreché, sQstoscri:sero come gran- 
di, Potenze il trattato di Londra, Dare che come priu- 
cipali Potenze tedesche von intendano contraddirsi e 
consentano in questo che non solo il detto trittato, 
Ma un protocollo firmato pure a Londra in agosto 
del 1850 da tutte le grandi Potenze e il trattato di 
pace sottoscritto a Berlno in dicembre 1851 hanno 
lu modo finale stabilito | ordine di successione per 
totta la Monarchia danese, In tutti questi atti la suc- 
Cessione, telta alle tre linee dette reale, russa e du- 
cale, venne trasferita alla linea di Glucksbourg. 
Cionon'inmeno incoraggiato dalle deliberazioni di 
quasi tutti i governi secondari, dalle decisioni di 
molte Camere, dalle esortazioni un po' meno clamo- 
rose ina costanti delle società, delle corporazioni e 


| selle adunanze popolari, dell' Alemagna, il principe 


Federico prosegue nella via intrapresa e fa alti di 
sovranità. A sua ricluesta il duca di Sassonia-Co- 
borgo Gotha ha sciolto dal giuramento il consigliere 
intimo di Stato signor Francke e il cousigliere inti- 
mo di governo siguor Samwer autorizzandoli ad en- 
tare al servizio del duca di Slesvig- Holstein. Questi 
fuuzioniri eutrarono il 24 novembre nel possesso delle 
nuove loro cariche presso il principe Federico, il pri- 
mo come incaricato del portafoglio dell’ interno € il 
secondo di quello degli affari esterni. Alla direzione 
delle cose militari venne chiamato un colonnello Du 
Plat. Il principe si volse inoltre alla Dieta federale 
perchè prenda sotto la sua protezione i funzionari 
che rifiutarono di prestare al re di Danimarca il giu- 
Pamento prescritto. 
0004-00-00 


L' Indépendamce belge ha da Londra 28 no- 
vembre che il governo inglese spera seriamente che 
la questione dano-tedesca avrà un pacifico sciogli- 
mento, 

— Una numerosa assemblea di tedeschi si ten- 
ne alla Taverna di Londra, sotto la presidenza del 
di Schle- 
sWig-Holstetn erano separati dalla Danimarca, che il 
prosocollo di Londra del 1852 dovea risguardarsi 
come nullo, e che il dovere della Germania era di 
difeudere l'indipendenza dei ducati. 

Si scelse un comitato per formare un eorpo di 
voloutari. 

—Ecco il tenore dei dispacci che fanno seguito 
a quelii pubblicati nel Giornale di ieri: 

Drouyn de Lhuys al marchese di Cadore 

« Palazzo di Compiègne 23 novembre. 

« Signore, 

« Lord Cowley mi comunicò giorni fa un di- 
spaccio di Sua Eccellenza il conte Russell, datato 
il 12 andante , ed esprimente l'opinione del governo 
britannico sulla proposta di chiamare a Parigi uu con- 
gresso per trattare gli affari di Europa, Troverete qui 
tnchisa una copia di esso. La mia corrispoudenza 
anteriore ha risposto anticipatamente a molte delle 
considerazioni svi'uppate in quel documento: È tut- 
tavia mio dovere di riassumere, in questo dispaceio, 
di cui mander:te una copia a Sua Eccellenza il prin- 
cipale segretario di Stato degli esteri , i motivi che 
hanno determinato Sua Maestà a questo passo. 

« Il governo imperiale non intende nè di fare 
l'apologia, nè criticare i trattati di Vienna, Nell’ a- 
scendere il trono , l'imperatore dichiarò che si con- 
sidererebbe legato dagli obblighi presi dui suor pre- 
decessori. Auche ultunameute nella lettera ai sovrani, 
Sua Muestà mostrò che gli atti diplomatici del 1815 
erano le fondamenta su cui posa oggi l’ edificio poli- 
tico di Europa. Ma questa egli cousidera essere una 
ragione di più per esaminare se queste foudamenta 
esse stesse non crollino dalla base. ‘ 

« Ora, il gsbinetto di Londra riconosce con noi, 
che parecchie di queste stipulazioni sono state seria- 
mente infrante. Tra le modificazioni che Runvo avuto 
luogo , alcune vennero consacrate dalla sanzione di 
tutte le grandi potenze , e costituiscono ora parle 
delle leggi internazionali ; altre al contrario, che eb- 
bero luogo , non furono riconosciute come legge da 


tutti i gabinetti. Quanto elle prime, non possiamo. a 
meno di non chiamare l'attenzione sull’ irresisubile 
forza con cui esse hanno forato i governi a ricono- 
scerle. La premura della stessa Inghilterra in aderirvi 
prova quanto poco le combinazioni precedenti rispon- 
dessero, secoudo l’ espressione di lord Russell, a ciò 
che richiedea il corso del tempo il progresso dell’o- 
pinione, la variabile politica de’ governi © le mutabili 
esigenze delle nazioni Dall'alto lato non siamo noi 
autorizzati a credere che cambiamenti di tanta im- 
portanza abbiano diminuito in gran parte l'armonia e 
l'equilibrio del tutto ? Ammettiumo con lord Russell 
non essere lutamente necessario di dare a questi 
cambiamenti una sanzione più generale © solenne, 
ma crediamo che sarebbe di gran vantaggio di sgom- 
brare le ruive, e riunire in un corpo solo le mem- 
bra sopravviventi. 

« Riguardo alle modificazioni non sanzionate 
unanimemente dalle potenze, esse costituiscono altret- 
tante cagioni di dispute, le quali da un momento 
all’altro possono dividere la Europa in due campi. 
Invece di lasciare la loro soluzione alla violenza e 
all’azzardo , nou sarebbe egli meglio di cercare lu 
loro equa soluzione di comune accordo, e sanzionare 
questi cambiamenti, rivedendoli ? 

« La terza categoria riguarda quelle parti. del 
trattato di Vienna che sono minacciate. « Su queste 
porzioni, dice S. E. il principale segretario di Stato, 
sorge la più importante di tutte le quistioni. Qual 
è la natura delle proposte dell'Imperatore Napoleone ? 
A quale direzione tenderebbero, è sopratutto ver= 
ranno esse mandate ad esecuzione con la forza delle 
armi, se la maggioranza del congresso le accetta ? ». 

.* L'imperatore , mentre additava all’ Europa i 
pericoli di una situazione profondamente commossa , 
ludicava il modo di evitare la terribile calamità clio 
egli prevede , e della quale egli forse meno di ogni 
altro ha ragione d' essere allarmato, perchè le qui- 
stioni dalle quali può nelle attuali circostanze nasce- 
re la guerra nou interessano la Francia che indiret- 
tamente , e dipenderebbe da lei sola , o di prendere 
De nella contesa 0 di tenersi in disparte. Questo 
‘ece egli, indirizzandosi a tutti i sovrani simulti 
meute, senza un preliminare concerto con alcuno di 
essi, onde meglio attestare la sua sincera imparzia- 
lità, e associarsi , libero da ogni impegno , alle im- 
portanti deliberazioni a cui li convocava. Egli, il più 
giovane de’ sovrani , non si crede in diritto di assu- 
mere la perte di arbitro, e di fissare alle altre corti 
il programma del congresso che propone 

Ecco il motivo della riserva che si è imposto, 
È di più cosa tanto difficile di enumerare le quistio- 
ni non ancora sciolte, e che possono disturbare l’Eu- 
ropa. 

Una deplorabile lotta tinge la Polonia di sangue, 
agita gli Stati vicini, e minaccia il mondo dei più 
terribili disastri. Tre potenze, nello scopo di porvi un 
termine , invocano invano i trattati ‘di Vien a, che 
forniscono alle due parti argomenti contradittori. Deve 
questa lotta durare eternamente ? 

Pretese, le une opposte alle altre, eccitano una 
querela fra la Danimarca e la Germania. Il man- 
tenimento della pace nel nord , dipende da un inci- 
dente, I gabinetti, pei loro negoziati, hanno già preso 
parte nella disputa. Sono ora divenuti a ciò indiffe- 
renti ? 

L' anarchia dovrà essa continuare nel basso Da- 
nubio, ed aver facoltà di riaprire, ad ogui momento, 
una sanguinosa a dis es 
Ra ga oguiuos areva per la disputa della questione 

L'Aùstria e l’ Italia resteranno esse in presenza 
luna dell’ altra in attitudine ostile, sempre pronte a 
romper la tregua che impedisce alla loro animosità 
di scoppiare ? 

L occupazione di Roma delle truppe francesi 
dovrà essa venire indefinitivamente prolungata ? 

Per ultimo, rinunzieremo noi, senza nuovi len- 
fativi per una conciliazione alla speranza di allegge- 
rire il gravame imposto alle nazioni dagli armamenti 
Sproporzionati, richiesti da una mutua diffidenza? 

; Queste, Ù signore, al parer nostro, sono le prin- 
cipali questioni che le potenze giudicherebbero , non 
V'ha dubbio, utili di esaminare e decidere. 

. Lord Russell non attende certo che noi abbiamo 
qui a specificare il modo di soluzione applicabile a 
ognuno di questi problemi, non Qual sanzione potrà 
venir data loro dalle decisioni del congresso. 

H diritto di pronunziarsi su questi vari punti 
apparterrà alle potenze Fappresentate al congresso. 
Aggiungeremo solo che ai nostri occhi sarebbe illu- 
sorio di cercare di venire alla Joro soluzione col la- 
birinto delle corrispondenze diplomatiche e negoziati 
separati, e ché il modo ora proposto, lungi dal finire 
11 una guerra, è il solo che possa condurre ad una 
pacificazione durevole. 

Ju una delle ultime adunanze del congresso di 
Parigi, 51 conte di Clarendon, invocando una stipu- 
lazione tel trattato di Pace ‘che era stato testè se- 
gnato ed il qualé ractomatidavà dovefsi ricorrere alla 
mediazione di up poltre amico, prima d'aver ricorso 
alla Forza, nell'evebto di dissensioni che potrebbero 
insorgere fia la Pottà è le altre potenze segnatarié 


attato, espresse l'opitriode 6he questa felice in- 
ne potesse ridevere un'applitazione più gene- 
divenire una barriera golilto i conflitti che 
frequentemente insorgono per l' impéssibilità di ve- 
tire a spiegazioni € di potersi Intefidere. 

1 plenipotenziari di tutte le GUFti concorsero una- 
nimi nell'opinione del luro collega, è non esitarono 
ad esprimere il desiderio eho gli Stati, fraquali po- 
tessero nascere serie dispiile, dovessero, prirna di ri- 
correre alle armi, aver ficorso ad una mediazione. 
La sollecitudine dell’ impero va anche più in là; non 
aspetta che le disseusioni sofa) per raccomanda- 
re, nelle circostanze attuali l'applicazione del sulu- 
tre principio gravato nell'ultimo monumento del pub- 
blico diritto di Europa, e S. Mi invita ora i suoi 
alleati di entrare in ispiegazioni e venire ad inten- 
dersi. 

Aggradite ec. 


Drouyn de Lhuys 

La risposta del conte Russel a questo dispaccio 

si darà nel Giornale di lunedì. 
iste e 

Serivono da Berlino, 28 novembre, all’ Indepen- 
dance belge : 

La commissione della giustizia dello Camera de' 
deputati deliberò ieri di proporre la liberazione del 
sig. Sulerrieky e di approv incarcerazione de’ 
siguori Szuman e Niegolewski, tre membri della Ca- 
uti per delitto di alto tradimento a pro- 
{lari polacchi. 

— La proposta fatta nella Dieta germanica di 
aumentare le truppe per l'occupazione dell’ Holsteiv 
fu mandata per esame ad una commissione. La Prus- 
sia e l'Austria votarono contro. 

— Trentasette deputati prussiani hanno presentato 
alla camera la mozione seguente: 

« La camera si limita a dichiarare che è del- 
l'interesse della Germama e della Prussia che il re 
Cristiano IX non sia riconosciuto dalla Prussia come 
duca dello Sleswig-Holstein, » 

La Commissione pel bilancio della seconda Ca- 
mera prussiana negò al governo un aumento di soldo 
per aleuni posti diplomatici e rigettò i fondi segreti 
per gli affari geo rali della politica e lo stipendio del 
direttore dell’ uficio della stampa. Il Commissario 
del governo dichiarò in quella congiuntara che il si- 
gnor de Bismarck non riceveva che 16,000 talleri 
(60,0 0 fr.) come ministro degli affari esteri. Erasi 
per inivvertenza ommesso di notare in bilancio che 
10,000 talleri per la diguità di presidente del Con- 
Siglio erano stuti portati vella categoria di risparmi. 
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La seconda Camera delle Cortes di Spagna si è 
costituita definitivamente il 25 corrente nominando 
alla presidenza il signor Rios Rosas. 

Gli ambasciatori aunamiti che da Parigi eransi 
recati alla Corte di Spagna son partiti pel loro paese. 
Uva lettera da Madrid all’ Indopend. Belge dice che 
quegli ambasciatori supplicarono S. M. la regina per- 
ehè volesse intercedere presso l’imperatore dei fran- 
cesi per una modificazione a loro vantaggio dell’ ul- 
timo trattato. 

La stessa lettera conferma che Muley Abbas ha 
posto fine senza spargimento di sangue al conflitto 
sopravvenuto tra i Cabili del Riff e le autorità spa- 
gnuole di Melilla. Si definirono i limiti dei due tei 
ritori marocchino e spagnuolo pagaudo sulle casse 
dell'impero un'indennità ai Cabili che avevano dritti 
0 pretese sopra terreni contestati e gli stessi soldati 
dell’ esercito regolare marocchino demolirono una mo- 
schea che trovavasi sul territorio conceduto alla 
Spagna. 

— Fu pubblicato un ordine reale per la conver- 
sione della moneta spagnuola in moneta dello stesso 
titolo che la forestiera, per impedire la esportazione 
delle monete spagnuole. x 

L'Epoca conferma che il gabinetto di Madrid ot- 
tenne dal Marocco tutte le richieste sodisfazioni. 

La regina ricevè in udienza il presidente della 
commissione internazionale che deve regolare le con- 


dizioni per congiungere le strade ferrate di Francia e 
di Spagna, e 


Cole — rotte nni 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—+diete— 
Poftatà 4 fine hella Camera di Torino, ton n 
resultato che doveva necessariamente attendersi da 
quella assemblea rivoluzionaria , la votazione dettà 
legge .che sanciscé la iniqua misura dell’ affraca- 
tento coalto dei canoni, censi, ele. , dèv' essere in- 
comindialà quest'oggi Ta diseussioe sul bilàntiò attivo 
del 1864; è pl Qilel giortali dedidanò spectitmen- 
tè lè loro polemiche Alla situazione findnziana, intor- 
mò i col i diari del ministero è quelli della dpposi- 
zibfe sì eòmbautono toh energia è Vitetidevolmenté si 
contradicono nel render conto dèi progetti del povet- 
no per fat froité nile attbali Sthettezz the $stre- 
ni ti viti sembla dispostò DI ALE 


ricorso. Nè a questo proposito il giornalismo iudi- 
pendente potevà astenersi dal far rilevare una circo- 
stanza importantissima nella presente crisi monetaria, 
che cioè, mentre in tutta l'Europa il tasso dell’ inte- 
ressé Va dgiiotà attiietitando è mentre tella stessa 
Torino si fatibo affari colla Banca all'otto e mezzo 
per cento, a Napoli invece la cassa di sconto conti- 
nua le sue operazioni ul cinque, in grazia delle pre- 
veggenti sue istituzfohi cui fon riuscirono ad altera- 
re i moderni trovati del governo usurpatore. E su que- 
sto argomento notevoli parole scrivono i fogli locali, 
che ne traggono occasione per ricordare tutti i mali 
gravissimi recati alle due Sicilie dui sedicenti rige- 
veratori; ma di ciò non è qui ad iutratteversi e basta- 
va solo prenderne nota come fecero la France e l'Eu- 
rope nel segnalare che fanno la condizione pessima 
in cui trovgusi le finanze del preteso regno, 

Taluoi giornali avevano da ultimo annunziato 

che tra breve il signor Fould avrebbe sottoposto al 
Corpo legislativo di Francia le condiziovi dell’ erario 
accennando che l'ammontare delle spese che rimangono 
scoperte era di 972 milioni e che avrebbe proposto il 
prestito di 300 milioni, da impiegarsi nel rimborso dei 
uoni del Tesoro per consolidare così la partita del 
debito fluttuaute. Dieta notizia , la quale aveva già 
dato occasione a qualche comento del giornalismo , 
venne ieri confermata da un telegramma di Parigi, 
annunziante la pubblicazione nel Moniteur dell’ uffi- 
ciale rapporto sullo stato finanziario. Dobbiamo però 
notare che il prestito che si annunciò ieri di 100 
milioni, per erronea indicazione nel dispaccio tra- 
smessoci, è in vece di 300 milioui, quale dagli ac- 
cennati giornali era già stato preannunciato. 

Il rifiuto dell'Inghilterra alla proposta di un Con- 
gresso è naturalmente la grande questione del giorno 
e l'oggetto delle generali preoccupazioni , in ispecie 
nella stampa francese, di cui tutti i fogli fanno una 
apposita rivista per dimostrare come sia apprezzata in 
Francia la nuova attitudine dell’ Inghilterra rispetto 
all'Europa. Ed il carattere più notevole di siffatti co- 
menti è senza dubbio l'un nimità, essendochè tutt 
fogli, a qualunque opinione appattengano, si elevino 
vivamente contro quello che chiamano egoismo tradi- 
zionale della politica inglese e rigettino sul gabinetto 
di Loudra la responsabilità dei conflitti che potessero 
risultare dalla sua ostinazione. Ma se la stampa fran- 
cese si accorda nell’ applaudire il progetto im- 
periale e nel censurare il rifiuto dell’ Jughilterra , 11 
giornalismo inglese, dal canto suo; non é meno unanime 
nell'approvare ed applaudire la risposta di lord Russell. 
Solo due giornali, il Sun e il Morning Herald la di- 
sapprovano iutieramente. Quanto al Morning - Post, 
esso tace; ora, siccome è noto che questo foglio è 
l'organo di lord Palmerston, non sarebbe impossibile 
che il suo silenzio fosse il resultato del disaccordo 
che la stessa stampa di Londra confessò avere esisti- 
to fra i due uomini di Stato inglesi circa la' risposta 
da farsi all'invito imperiale. Lord Russell trionfò e 
lord Palmerston dovette subire questo trionfo, ma, 
senza dubbio, ciò non induce alla espansione un gior- 
nale che gli è personalmente devoto. 

Finalmente dopo molte incerte e contradittorie 
versioni, venve accertata nei fogli di Vienna la trasmis- 
sione della risposta che il governo austriaco inviò alla 
proposizione del Congresso. Essa componesi di due do- 
cumeuti, cioè di una lettera indirizzata direttamente 
dall'imperatore d' Austria a Napoleone III e di tu 
dispaccio del conte di Rechberg al priucipe di Mél- 
ternich per il siguor Drovyn de Lhuys e che doveva 
spiegare la lettera dell’imperatore. Ciascuno dei due 
documenti riconosce altamente l’idea dell’ imperatore 
Napoleone siccome vantaggiosa alla pace ed. all’ordi- 
ne europeo; pure l'uno e l'altro, la lettera imperiale 
iu poche parole ed il dispaccio del conte di Rech- 
berg più diffusamente, espongono la necessità di es- 
sere al fatto delle quistioni preliminari , ossia della 
base e del programma del Congresso. Il dispaccio del 
signor Rechherg inoltre discute l'asserzione, che i 
trattati del 1815 non esisteno più, e stabilisce una 
distinzione tra le modificazioni introdotte dopo il 1815 
nel diritto pubblico europeo , riediante stipulazioni 
particolari, e la patte di quei trattali che rimase do- 
po, come eta prima, nel diritto pubblico in Europa. 
Apprendiamo pure dai citati fogli di Vienna che que- 
slo dispaccio non ebbe ancorà risposta. 

Ma stando a un carteggio di Vienna della Gaz- 
setta di Colonia, corrererebbeto ora \ratialive tra la 
Francia e l'Austria circa al Congresso , in vista del 
perentorio rifiuto dell'Inghilterra. Îl duca di Gramont 
avrebbe fatto proposte che sarebbero slate accolte 
con soddisfazione, 

Nell'aspettativa che la questiohe dellà successio- 
ne olsteinese sia risoluta, la Dietà geratanica affretta 
l'esecuzione delle misure coll' aiuto delle quali spera 
di troncare la questione della costitàzione. La com- 
missione dell' Holsteih hà proposto di far entrare im- 
mediatamente nei ducati tih Corpo tedesco, doppio di 

quo chè era stato votatò: fellè | cittostatize prece- 
bbti, com 45 ila uomini dì riserva. Egli è presso 
a poco fuori di dubbio che |’ piematta. ibbierà sarà 
di 
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lu ogui caso, pare certo che l'Inghilterra considererà 
l'affare come di assolute competenza della Confedera= 
zione germanica è Leg Consegnettà non interverrà. 
AI contrario essa svrebbe già, se Vogliam credere als, 
la Gazzetta di Colonia, dichiarato alla Prussia ed 
all'Austria che intendeva attenersi al trattato del 1852 
e che, sé la guerra agesse a Scappiare per fatto del- 
le potenze germaniahg; essg andrebbe per certo al 
soccorsa della Dunimftet: Non potrebbe veramente 
affermarsi che il liuguaggio di lord Russell sià stato 
tanto categorico ed energico quanto fa supporre il 
foglio prussiuno, mi è fuori ili dubbio che 1° aspetto 
che sembra prendere la differenza dano-tedesca e su- 
pratotto la priorità accordata ai reclami dell’ Aleme- 
gna sulle pretese del duca di Augustemburgo per» 
mettono di non annettervi che una importanza  se- 
condaria. La diplomazia diverra così padrona della 
sitttizioné ; ed a meno di avvenimenti del tutto im- 
previstt, fa differenza potrà essere assestata per via 
amichevole. È duopo osservare a questo proposito 
che i gabinetti di Berlino e di Vienna sono sibbedue 
di psrere che ubbia a procedersi in moto da sepa- 
rare la questione costituzionale da quella di succes 
sione; lo che è quanto dire che essi hanno preso una 
attitudite dalla quale può facilmente scaturire una 
completa intelligenza coll’ Inghilterra 

Ma se le due grandi potenze germaniche hanno 
già preso una risoluzione definitiva riguardo alla que- 
stone dinastica, il puuto di vista costituzionale 0 fe- 
tettle che dit sì voglia non è da loro abbandonato. 
lu und Nota spedita în Questi giorni a Copen 
il goveruo austriaco ripudia la costituzione 
dal ntovo re è dice responsabile Ja Danimarca delle 
conseguenze che potrebbero derivarne. Riguardo poi 
all'interpellavza che fu fatta in questo argomento al 
Consiglio dell'impero, rilevasi che ; deputati polacchi 
avevano parimenti divisato di fare una proposta a fa- 
vore dei ducati, essendo di loro interesse propugnare 
il principio della nazionalità; ma poi se ne astenuero 
perchè prevenuti dai deputati tedeschi. 

Frattanto il comitato permanente del National- 
vercin pubblicò un proclama relativo ai ducati: è un 
appello alle armi, iuditizzato ai principi e ai popoli 
della Germania, ma principalmente ai primi, cur pose 
soll'occhio che se abbandonano il duca di Auguatem- 
burgo, anche la loro legittimità é in pericolo. Inoltre 
in tutte le città del Virtemberg si stendono indirizzi 
ul governo per eccitarlo a pronta e vigorosa azione, 
Atche le città anseatiche sono iù grande concita- 
mevto; dappertutto adunanze, discorsi, collette di da- 
Maro, inscrizioni di volontari ; si ridestano antiche 
memorie, si eccitano i discendenti di Arminio a mo- 


Strarsi degni dei loro autenati, insomma nulla si tra= i che i 61 


lascia che possa infiammare il pubblico entusiusmo. 
Ma in inezzo a questo generale subbuglio si fanno 
udife anche voci di prudente ammonizione; gli nomini 
pouderair dubitano che una invasione di volovtari 
non possa ehe peggiorare la condizione dei ducati e 
che per riuscite a bene sia necessario tn buon nerbo 
di truppe federali. Nel quale proposito un giornale 
di Francoforte domanda: » A_ che sefvono gli eserciti 
chie danno tanto aggravio alle finanze e ai popoli? 


| Perchè uon si adoperano almeno g sostenere l'onore 
e il diritto nazionale ? » 

Coi giornali di Vienna he Dervengono le più re- 
centi notizie intorno allo stato attiale della insurre- 
zione in Polonia. Nel Wanderer si legge che in Li- 
tuanis, nella S«mogizia e nei palatinati di Podlacla, 

i Savdomir e di Lublino i contadini prendono sem- 
pre più parte alla insurrezione; essi formano depositi 
è si esercitano alle mavovre. Nel palatinato di Plock, 
gli insorti sono in numero di tremila, sotto il coman. 
do di Dubvis e di Norwicki;se ne contano 1500 nel 
distretto di Lomza sotto gli ordini di Brandt. Il nu- 
tnero delle dobne arrestate a Varsavia per cagione di 


Gazzetta di Vienna annuncia che i distaccamenti di 
Cwieek e di Rudski riuniti sotto il comando di Kruk 
diedero nel pulatinato di Lublino una battaglia ai rus- 
si, nella quale questi ultimi rimasero sconfitti. Il 
Morning Post poi dopo avere riferito queste nolizie 
e quelle di altri fogli di Vienna, constata che iv Po- 
lonia, durante. l'ultima settimana, furono deportate 
mille persone, Soggiunge che gli ufficiali russi dichia 
rano altamente procedere essi u Spopolure  sistemati- 
camente il paese. 

Si prevede che le sedute del Parlamento serbo, 
convocato sul finire del mese corrente , riusciranno 
assi procellose, sin per le gare delle fazioni, sia per- 
chè i partigiani dell’espulso principe, Alessandro Ca- 
razeorgevic brigano a tatto potere.— È noto che il go 
verno rumeno ha chiesto di essere rappresentato al 
Congresso. Tra le ragioni addotte , la principale sa- 
rebbe il timore invalso nei principati danubiavi, che, 
ricostituendosi il regno di Poloni sessi debbano for- 
nire il compenso agli Stati interessati. 

Per la via di Suez giungono le più recenti no- 
Vizie del Madagascar, le quali parlano di un progetto 
di trattato colla Fraucia, di cui ecco le clausole prin- 
cipali: L’esportazione degli schiavi è interdetta. La 
libertà dei culti è accordata Il Tanguiu è abolito. 
Il console di Francia potrà risiedere a Madagascar. 
Il commercio è permesso. Come prova di amicizia, 1 
bastimenti fravcesi potranno ancorarsi nel porto mi- 
litare; solamente i diritti di dogana saranno ristabiliti. 
La regina powà fare leggi. 

Le ultime notizie di San Domingo sono migliori 
delle precedenti. Tuttavia i vapori che salpano dal- 
l'isola trasportano di continuo lamiglie spagunole che 
cercano rifugio all'Avana e a Portorico contro quella 
guerra di sterminio. HI governatore di Cuba manda 
quinto più può soldati e munizioni, ma fra poco al- 
Uri aiuti saranno necessari, giacchè Cuba ha una guar- 
Nigione appena sufliciente per se, anche supponendo 


ribellarsi. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 4. — Il barone Malaret è giuuto stasera 


a Torino. 

Il vapore Flavio Gioja ha investito 
francese Mozambic che fu calato a fondo. 
disgrazia di persone. 


il vapore 
Nessuna 


Camera dei deputati. 11 progetto di legge per la 


vestimenta proibite fu in dieci giorvi di 987. La | 


mila negri dell’isola.men.siano disposti al 


|| ferrovia da Novara a Cava d' esi ieri ne- 
Il gli srticali, fu rigettato con pari voti cioè 98, contro 

; la catisa della reiezione è perché fn creduto one- 
roso allo Stuto. Il presidente del Consiglio dice che 
lunedì sarà presentata la legge suila reazione più an- 
nuuziuta; domanda che si discuta quelli sulla pe 
requazione dell'imposta fondiaria , indi quella pro- 
viuciale € Comunale e sul contenzioso ammivistrati- 
vo. Si prese a discutere il progetto sulle privative in- 
dustriali e si scelse per base quello del ministero 
anzichè quello della commissione. 

Torino 5. — La Bunca ha elevato lo sconto al 
nove, 

Vienna 5. — Rispondendo ad una interpellanza, 
Rechberg fece dichiarazioni riguardo ai ducati con- 
formi a quelle di Bismark nella Camera dei depatati 
prussiani. Rechbauer dichiarasi non soddisfatto; dice 
lodevol cosa l'accordo con la Prussia ma ron con 
Bismark; annunzia proposte ulteriori. Schlinger cri 
tica la politica internazionale dell'Austria 3 deside- 
ra che il libro azzurro sia presentato alla Came- 
ra» Rechberg replica non ‘trattarsi nell’ Assem- 
blea degli affari di esteri Stati; colla denegazione, 
l'assemblea assume la responsabilità politica del- 
l'Austria dopo ‘il 1859. Dice che il Congresso è una 
idea sublime ma di risultato incerto. Dunque è ne- 
“eessario un accordo preventivo sullo scopo del Cou- 
gresso e sui mezzi di raggiungerlo. Gli atti del go- 
verno devono tendere ul mantenimento. della pace, ma 
anche all'integrità dell’ impero. Applausi. 


Vienna 5. — Rechberg dichiara che la politica 
dell'Austria è pacifica e conservatrice. I buoni rap- 
porti con Torino sono impussibili finchè manifesterà 
tutenziovi d'impadronirsi della Vevezia. 

5 


Parigi 5 — France: Un dispaccio d' Atene 
del 2, custata un fatto di grave ostilità personale 
coutro il nuovo re. L'assemblea rigettò la proposta 
di un voto di simpatia pel defunto re di Danimarca. 

Parigi 5. — Pays: Artnansi tre bastimenti de- 
Stinati a Dloccare le coste messicane ad Acapulco. 

Londra 4. — Lo sconto fu elevato all’otto. Con- 
tinua il ritiro del numerario della Banca inglese. 
Credesi probabile un ulteriore rialzo dello sconto. 

Copenaghen 5. — Fu 
di prestito di dieci milioni. 

Amburgo 5. — Gli abitanti di Schleswig-Hol- 
stein Dauno risolto di rifiutare l’imposte. 


presentato tn progetto 


Lisbona 5. — È arrivato Forey; visitò il re 
Ferdinando. 


Costantinopoli 26. — La Porta appoggia |’ In- 
ghilterra nella questione delle fortezze di Corfù. 
BORSA DI PARIGI 
del 5 decembre. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
in Primo turno 
Ad ist, della Impresa York e C. e per 
essa del signor Achille Cucheux Direttore 
dorto via del Corso N. 12 rapp. dal signor 
Ponziano Desantis Proc. di Co) 
Si intima al s g. Ignazio Costantini per 
. ed inserzioni: nel giorrale atteso il di 
lui incognito domic. qualmente essendosi 
egli obbligato di fornire allo 1s 
mila pezzi di legname da stac 
segnandone vent quattro mi 
se di maggio 1863, e sessantasei mila pezzi 
nel marzo 1864 sulla linea da Terni a Nar- 
d atiesochè lo Intimato non si è dato 
ico di adempiere in alcun modo l'obbii- 
gazione assunta non av:ndo finora conse 
gnato legname di sorta, perciò lo Istante 
dichiara, © protesta, che intende di non ri- 
cevere più il legname sudd., nonchè di 
tenere responsabile lo intimato medesimo 
di tutti i danni © pregiudizi , che sono de 
vali, e possono derivare allo Istante per 
îl non adempimento de'la obbligazione co- 
mne sopra, specialmente di tutte le spese 
iudiz., e stragiud:z. che potessero in qual- 
molo occorrere. Ciò si deduce a 
Il'intimato pir tutti gli effetti di 
ragio e salvo allo Istante ogni altro dir tto, 
azione € ragione în qualunque modo com- 
petente. 


Per I°. Desantis = V. Benedetti 


Fccio Trib. civ. 1° turno 
Ad ist. del sig. Giuliano Brogi, legale, 
doidto via del Gesù n. 89 rapp. d i 
Si citano gl'iùfr: per la s 
per la contumavia nell'Ud. del g 
Vembre pross. p ss. a comparire nel a piva 
Ud. dopo otto giorni per sentirsi ordinare 
la vendita al publico incanto de la casa_in 
piarza Campo dei Fiori dai n. 1 al 5 posta 
sotto esecuzione a forma dei verbali in atti 
pro olti dei (mis.ri Oreste e Pietro Fioc- 
chi, ed emanarsi l'analoga sentenza, spese 
riservate. 
Ignazio Bo'xognoni d'incognito dom. a 
fina vel S 483 della vig. Procedura per af- 
fiss. ed inserz. in gazzetta, 
Afissa alla Porta dell'Ud, a fila di 1 g- 
ge li A dec. 1863. 


Apolloni Cursore 

Ad istanza della sig. Savina Bauzi ve- 
dova del fù Enrico Poggi e madre tutrice 
© curatrice legittima dei sgg. Achille vd 
Adele Pogzi minori di età e figli del detto 
Enrico morto in Roma nel giorno {1 Nos. 
pross. pass., mercolvdi Ydecembre corr. alle 
ore 9 antm. n-lla Casa d’ullima abitazione 
sud. defonto posta in Roma nella via 
Pettinari N. 37 si darà princ pio col mi 
Nistero del sott. Notaro e sotto tutte le pro- 
teste e riserve di ragione competenti all 
Inventario legale ed estragiudiz. de’ beni 
ereditari del defonto med, per quindi pro- 
seguirlo ovunque occorrerà nei giorni ed 
ore da destinarsi in ciascuna sessione. Si 
deduce ciò a pubblica notizia a forma del 
S 1547 del vig. leg. leg. © giudz. e per 
ogni eltro effetto di ragione. Roma 4 Doc. 
1863. 


Domenico Bartoli Not. di Coll. 


Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad ist. di Appellonia Campi domic.Tor 
de' Specchi n. 24 rapp. dal sott. 

S'intima a Dom-nico Venturini a forma 
del $ 483 atteso i! suo incug. omie. che è 
stato int«rposto appello dalla sentenza del 
già ass. Cecconi nolif. li 5 dec. 41462, e si 
cita il med. a comp. d'po otto gii per sen- 
tir ordinare che previa la revoca 0 riforma 
della med. sia la istante assoluta dalle pic- 
tese d'Innocenzo Lovatli culla condanna di 
chi di ragione a tutte le spese ed il Decre- 
to = Brioni. 
2 decembre 1863 aflissa a forma di 


Severino Cortesi Cursore 
Onorato Capo Proc. 


Fallimento 


Questo Eccio Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 4 cori. ha dichiarato 
l'apertura del fall.mento di Francesco e (iia- 
como Pardini negoz. di Pellami in via della 
Consolazione N. 149 con averne re-r tratti 
provvisoriamente gl. effetti al giorno 29 ot- 
tobre p. -pto, ed ha nominato în wulice 
Commissario l'Ilimo sig. Gius: ppe R ga'ci 
con tutte le f coltà necessarie ed opportu- 
ne, ed in avente il sig. Ugo Rinald ; ha ir- 
dinato la immed'ata appos zione delle biffe, 
e sigilli sui negozi, magazzini, carte, ed 
effetti tutti dei falliti, non che i! deposito 
delle persone dei med nella Casa di arre- 
sto pei debitor. morosi, e p ese in fine tutte 
quelle provvidenze da la legge prescr ite. 

Koma dalla Cancell. del .udatc Trib. li 
3 decembre 1869. 


Si deduce a notizia del sig. 
mei marito e legno ammre delia «ig Luisa 
Bonfigli qualmente, attesa la contumacia ac- 
cusata nel giorno 28 ! ovemb e p. p., è sta- 
to nuova vent: c.talo av. il 4° turno del 
Eccîo Trib. civ. di Roma per aMss. ed in- 
serz, in gazzetta, atteso l'incog. suo domi- 
gilio, con atto del cursore Luigi Molinari 
del 2 corr. decembre. Ad istanza del signor 
Benedetto ©rostarosa possid. dom. via d gli 
Archi della Pilotta n. 38 - a comp, nella 
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pia Ud. dopo $ giorni - per sentirsi pre- 
figgere un unico e perentorio termine a ren- 
der libera e vacua la casa posta in via dei 
Serpenti n. 93, scorso il quale senza effetto 
rilasciare il mandato di evacuazione con la 
condanna dei cit.ti a tutte le spese SP, 


salvo ec. 
Enrico Tosi Proc. 


VENDITE Gi DIZ:ALI 


In seguito d'ist. avanzata dali sigg.En- 
rico, Francesco e Bernerdino Bol.sco, il 
Trib. civ. di Roma in 1° turn» nel giorno 
6 giugno 4863 «manò Sentenza con la quale 
fu ordinata la vendila gindiz. dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produz. ef itu, 
ta di 9 nov. 1863 aventi il lodato trib, al 
fasc. N° 1670 del 4862 tanto del Capitolato 
quanto degl: altri att voiuti val $ 1308 del 
vi.. reg. 

Nel 


oruo 16 dec. 1x63 alle ore tt ant. 
all'uflici» posto in pazza del Monte. N 

si proced rà alla vend.ta g.udiz. de. sig 
foudi. Il primo prezzo per l'incanto sarà 
la cifra apposta ad ogm fondo, gia dep 
ta dai c-noni ed altro desunta dalla giu 
diz. perizia relala da. sig. Ach Ile heb 


chi, prodotta nel suad. fuse. li 4 sett, 1863. 

4. Terreno v guato situato nel ( rrito= 
rio di Zagarolo in vorab. Colle d Ha Cist-r 
na conf con i ben s:oscate li, Nardella e 


Audrea Mastrofini della quantità di scorzo 
uno e metri quadrati 25 cravato dell’ an- 
nuo canove di bai. 44 a favore dell'Eccma 
casa Rospigl osi se. du 55. 

2. Terreno cannetato posto n-l sud. ter- 
ritorio in v.cab. Camp + (allaro conf. 1 beni 
di Federico Ciuffa, e cechia, della quan 
tilà di scorzo un , quat uno e metri q 
diati 6. Questo findo trovasi gravato d 

uo carene di se. 1 24 a favore dell'Ec- 

Rosp.glicsi Zi 
no cavnetalo pesto nel sud. 
Polo is vocab. Colle d Ha Ca 
stagna conf. con i beni di Raffaele Visconti 
e Kulini della quantità di scorze uno 6 me- 
tri quadrati 2;2 grava o. ll'annuo canone 
di bai 30 a favore della fodsta Eccîa Casa 
se, 39 07 1. 
Terseno vignato po-to nel terr tor 0 
d lla Colonna in vocab. an Qu n: no conf. 
con la vigna Bont, la strad , e i bem Pi- 
tolli dell rzo uno, due quar- 
tuce: e ) gravato dell'au 
nuo canone di bai. 90 a fav. dell'Ecciù ca- 
sa Rosp gliosi, se. 60. 

6. Terreno vignato posto nel terr. della 
Colonna in vocab. Colle S_ Andrea composti 
di due appezzam uti vno vicin: al’ altro 
confina i: pio con 1 beni Flor.d , € Ma tro- 
fini, l'altr. confina con i bi ni Mastrofi.i , 
e tilovarsi della quantità assieme di scorzi 
due e metri qu. drati 50 g avato dell'snnuo 
cenone di se -4 30 sc. 26 Go. 

6. Terreno seminativo | omato posts nel 
terr. di M-nte Compitri in vocab Sterparo 
coni. con i Leni Fieziosi, M.ssorri, e la 
strada, deila quantità di scorzi due, quar- 
tucci due e metri quadrati 242 gravat. della 
risposto della quinta a f. 
Principe Borghese, sc, 5) 

T. Jerreno vi.n to alberato posto nel 
sud. terr. di Monte Compatii in vocabolo 
Sterparo conf. «on i ben Brando'ini, e Ma- 
strolrancesco della quantità di qua: a una e 
metri qualrat 35, Questo f.ndo è gravato 
dell'annuo canone d. se 2 47 ! a favore dì 
S. E. il sig. Privcipe Borghe 109 S0. 

S. Ter: vign.t» olivatu posto nel sud. 
terr. di Mou anpatii vocab. Pare Co- 
mune conf. e ni beni Felici e Preziosi , 
dela quantità di sco zo 1 e wetri quadr.77 
gravato cella risposta dell’ otta 
fav. del sig. Principe Borghes:, sc 

Angelo Luchini l'roc. di. oll. 
Paolo Bonomi Cursore 


In forza di Sentenza eman ta dal Trib. 
civ. di Roma 1 turno il giorno 14 lugli 1863 
ad ist. del sig. (o, Luigi Polidori possid. e 
domie. in Roma piazza Aracoe!ì n.39 r pp. 
dal sott. Proe. 

Ne! g orno 16 decembre 1863 Ile ore 11 
ant. nell'Officio della Deposit:ria trbana si- 
tuato in Roma entro il S Monte di Pietà 
si proederà per mezzo del publico i 
alla vendita giudiz. al maggi re e mig 
offerente dl quì -ppresso d scritt: Fondo 
con tutti © singoli i suoi annessi, connessi ec, 

Terreno vignato, olivato , ca. netato € 
sodivo con annessi fabricali posto nei terri» 
torj di Genzano ed Ariccia in vocab. Monte 
Giove o Fontana Ginestra di tav. «e. suali 
109: 75 4 corrisp:ndenti a misura r 
tub. si, q. 3 e scorzi 3 conf. con il vicolo 
Ginestreto e la proprietà Alberti Parch , il 
Principe Cesarini, la strada di M. 
salvi ec. gravato di due annui c. i 
mo a favore del Riîio C. p tolo dell'Ari 
in sc 25: 62 1 ed il secondo a favore delle 
Rev. Monache della Concezione di Albano 
in sc. 34: 56 stimato defal.ati i canoni al 
Perito Ingegnere sig. Filippo Chia.i sc. 1654 
e bai, S5. 


Nella Cancell. del sullod. 1 turnò al fa- 
scie. 848 dell’anno 1813 s tto sl giorno 7 
nov. 1863 trovasi prodotto il capitolato l'e- 
stralto autentic.: dei registr. ipotecarj ed è 
stata fatia ripetizi ne «ella perizia Chiari 
rodotta il giorno 28 agosto 1863 tenendo 
lungo degli est'atti dei regi tri censuatj. LI 
primo. prezzo sul quale verrà sperto l’ in- 
canto sarà quello sup mormente «nuncia'o 
valore così stabilito dal P rito sudi, a fr- 
ma in lutio e per tutto della di lui perizia. 
Augusto Calisti l’roc. 
‘arlo Danesi Cursore 


In virtù di Sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. civ. di Roma 1° turio il giorno 26 
nov. 1861 con la quale sopra i.tanza del 

vv.G.Batt. Cros venne ordin ven- 

degl. infiti fondi © quindi proseguity 
gli utti di vendita ad istanza dei sigg. Pie- 
tro Giacumo ed Enrico Matteucci. Ad ist. 
pertanto del sutt. Vincenzo Antonelli Proc. 
Rotale domic. in piazza Hosa num. $ da se 
med. rapp. che ictende qual creditore iscrit- 
to in forza uel $ 1308 del vig. reg. leg. c 
giudiz. procedere aila vendita dei sud, fovd.. 

Nel giorno 16 dec. 1863 alle ore 44 
antim, n: 1l'Officio della D. positar a Urbana 
posta in Roma nel s. Monte di Pietà si pro- 
cederà alla v ndita giudiz. al maggiore e 
migliore offerente d. i qui «ppres-o descritti 
fouvi con tutti i lur annessi, connessi ec. 
n Cassmento da Cielo a terra posto in 
Genzano in via Livia n. 31 32 € 33 com- 
posto di vani terreni, due piani superiori , 
soffitte, è cortile nel quale esistono vari 
Fabrica .d uso Tinel o, Stalla e Fienile 
nonchè un piano superiore di due camere 
conf. cei beni della Comunifà di Genzano, 
avv. Bont: dossi, Ma ch. Ossoli, la d. via 
saviec. tim. val pesi o Ingegnere signor 
Gius. Salvetti sc. 402%. 

Attro casamento va Cielo a terra posto 
in G.nzano Vecchio nelia via de' Scaloni 
m 2e 3 composto di vani terreni e due 
pani superiori cunfin. gli credi Mazzoni, 
Eusebio Ricci, sautoni salvi altri ce. stima- 


ic. VU0. 
Altro casamento da eselo a terra posto 
par menti in Geuzano Vecchio nella v.a del 
Corso n. 14, 15, 16, 17 e 18 che ha in- 
gresso he in via de' Sabbini n. 13 com 
posto di vani sett. rranei, vavi terreni, du 
pani superiori conf. cogli eredì di Domen 
co sciponi, Filipp: Correa le det'e vie salvi 
stri ec. stmato sc, 530. 

Terreno ol.valo posto entro i limiti di 
Genzano avent: .’ingresso alla via Casotina 
ossia Olmeta scorso uno quart. 3 78 conf. 
con la Comun tà di Genzano avv. Bontadossi 
salvi altri ec. stimato sc. 160 

Lul. Dominio di un terreno v.gneto 
con alien di olivo osto nel territorio di 
Civita Lavinia in vocab. Selva di quarte due 
corsi 2 quart, 2 3S e metri quadrati 31 
conf. Vi cenzo iomi ni, Tommaso Paolini, 
Lu gi Mignueci, la strada detta delle Selve 
salvi altri ec. gravato di canone in ragione 
di se. 10 a rubbio, a favore dei sigg. fra- 
telli Borgnana stimato depurato dl Canone, 
sc. 239 59. 

Uule dosinio di un terreno vignato con 
alberi d. ouivo posti nel sudd. territorio e 
vocab ni quarta una scorso uno quarti, 3 318 
© metri quadrati 7 conf. con la strada di 
pan Marino, Francesco Atienni, Vincenzo 
niani © gli eri di di Emanuele Tsmburri 
selvive. gravato dell'annuo canone c. s., € 
stimato depurato del can ne sc. 13 

Terren» vignato e mavchioso in parte, 
nonchè vlivate, posto nel territorio di Gen- 
zano, vocab P razza di quarte 3 scorso uno 
qua. tucci È 


Divi sig. Conte De Vecchis, Anton.o Coppo- 
la, Gius. Jacoangeli, e la strada di Monte 
G.ove salv. altri ec. stimato c. s. 514 48. 

Utile Dom.nio di un terreno olivato po- 
sto vel territ rio di Genzano in vocabclo 
Monte Giove ossia l' Aspro di rubbio uno 
quarta uni quartucci 3 318 e metri quadra- 
t. 29 conf. cou gli eredi d. Giacomo Maruc- 
chi la strada dell'Aspro, gli Ered. S.lxestri, 
e gli eredi Ussoli selvi ec. gravato dell’ an: 
nuo canone di se 46 50 stimato depurato 
dal canone, se. 737, 

tinaimente aitro terreno cannetato po- 
sto nel territ.rio ui Genzano in vocab. la 
Madunnelia ossia S. Carlino di q. 4 quar- 
tucci 0 218 cont. con il vicolo vicinale di 
S. Carlino, i beni Rossi Vaccari, e la strada 
di Paluzzi salvi ec. stimato c. s. sc.163 80. 

Totale 7804 12. 

Nella Cancelli. avanti il sullodato f tur- 
no al fasc. 1736 dell'anno 1561 sotto il gior- 
no 25 febr. 1863 trovasi predoita la perizia 
Salvett: e sotto il giorno 3 agosto 1863 tro- 
vasi prodotio il Cap.tolato l'estratto lei Re- 
gistri ip tec. 1j quali atti compr. nsivamente 
l altri ripetuti e prodotti in detto fasci- 
colo soro siali per parte deli’ Ist. il giorno 
40 ott. 1863 ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
nto sarà quello superiormente enun- 

iascun Fondo vaiore così de.er- 
minato da: Perito sig. Salvetti. 


Vincenzo Antonelli proc 
Carlo Danesi Cursore 


a dal Tria 
bunal:: C.vile di Roma di 4. Turno il giorno 
12 Marzo 1861 ad istanza del Nobil Uomo 
dig. ch. Feiele Tani possidente domici- 
liato in Ferentino rappresentato dal sotto- 
scrito Procuratore, 

Nel giorno sedici Decembre 1863 alle 
ore 141 antimeridiane nell'Officio della Depo- 
s teria Urbana situato in R..ma entro :l S. 
Mont» di Pietà si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale al 
maggiore c miglior» offerente del quì ap- 
pr. sso descritto Fondo con tutti e singoli i 
suoi annessi, connessi, usi, membri, adiace 
ze, p rinenze, commodità e diritti qualsi: 
vogliano cioè: 

Casa posta in Roma in Via Nuova di- 
stinta dai Civici numeri 23 4567869 
composta si numeri 3 4 e 5 di locali terreni 
e sovra; osti mezzanini ossia primo piano, 
ed in quarto ai num ri 57 8 e 9 si com- 
pone di piani terreni e quattro piani supe- 
Fiori con soffitte pure abitabili cantine ec. 


estendendosi il 3 e 4 piano con soffitte ecc. 
anche sul sotto, 


corrispondente sui numeri 2 3 4 e 5 vi C) 
anche .'ingre-so e scala comune con altri 
comyroprietarj al suddett, civiéo N, 2 e co- 
m. da: capitola.o al quale ecc. confina detta 
casa con i beni della Ven. Archiconfrater- 
nita della Madonna dell'Orto quelli della Ve- 
dova Tuero, e Vedova Frezzotli il giardino 
del Sig. Filippo Martinucci la Via Nuova 
salvi esc. di un estimo complessivo di scu- 
di 6521 e baj. 25 cioè in quanto a sc. 3450 
valore attribu to dal sud. Perito Sig. Rebec- 
chi agli aumen quanto a sc. 3374: € 
5 le dall'estimo censuario. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
Turno è stato prodoito sotto il giorno 3 No- 
vembre {803 al fascicolo N. 112 dell’ ino 
4560 il capitolato l'estratto autentico dei re- 
gistri ipotecarj e del Censo nonchè è stata 
Prodotta una copia cerlificata conforme della 
perizia dell'Architetto Achille Rebecchi il 
di cui originale trovasi di già prodotto sotto 
il giorno 27 Novembre 1861. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del sudescritto fon- 
do sarà nella sudetta somma di sc. 6521 e 
ba). 25 valore a tribuitogli tanto per gli au- 
menti che Jall'est mo catastale. 


Luigi Morgante Proc. Rotale 
Carlo Danesi Cur. dei Trib. Civ.di Roma 


In seguito d'istanza avanzata dalla Ditta 
G. P. Calcagni il Trib. civ. di Rom in 1° 
Turno nel giorno 9 maggio 1863 emanò Sen- 
tenza con la quale fu erdinata la vendita 
gindiz. dei seg. fondi. Ed in sequela della 
provuz. effettuata il giorno 7 novembre 1863 
avanti il sud. Trib. al fasc. N. 547 del 1863 
tanto del capitolo , quanto degli altri atti 
voluti del $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 16 decembre 1863 alle ore 
4l antim. all'Ufficio della depositeria Urba- 
na posta in piazza del Mopte N. 33 si pro- 
cedera alla vendita giudiz. dei seg. fondi. 
Il primo prezzu per l'incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fundo desunta dalla giudiz. 
Perizia redatta dall'Ingegniere Alvarez pro- 
dotta nel sud. fase, li 23 sett, 1863. 

4. Porzione di casa posta in Arsoli in 
via della Chiesa N. 34 composta di 4 came- 
re e cocina conf. con i b ni Niojani, Napo- 
leoni e Tarquini, gravata dell'annuo canone 
di sc. 2 62 112 a favore del signor l'rincipe 
Massitn:. Detratto questo canone è stata sti- 
mata sc. 175. 
Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Arsoli in contiada Ripeni o 
fosso della mel.ca di tav. 2 35 conf. coi be- 
ni del sig. Ceas, e la strada romana. Questo 
fondo è respon:ivo a favore del Prin- 
Cipe Mass mi della terza parte del frutto 
della terra © della quinta part» del f.uttato 
degli alberi. Depuraio da queste risposte il 
fondo è sti lo se, 37 40. 

3. Terreno alberato vitato posto nel 
terr. di Arsoli in contrada Colle di tav.5 26 
conf. coi beni Dantini e ( ms. di Tillo. Que- 
sto fondo corrisponde al sig. Principe Mas. 
simi per la terza part» del fruttato che è 
stato depurato dalla stima che è risultata 
del netto valore di 29.97. 

4. Terreno seminativo alberato vitato 
posto nel sud. territorio in contrada Colle 
di tav. 1 55 confin. con i beni di Filippo 
Amici e Nardoni. Questo fondo corrisponde 
la terza parte el fruttato al sig. principe 
Massimi la quale è stata tolta dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9 12! 


Gius. Pistoni Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 
ono smarriti tre Certificati liberi di 
rendita intestati al Conservatorio Interiano 
di Genova, a libera disposizione di sorte e 
frutti degli Amministratori pro tempore del 
medesimo Conservatorio, iscritti provvisoria- 
mente al Registro delle rendite del Monte 
di Milano N. 843, e del Reg. Gen. N. 12766 
per la complessiva annua rendita di scu- 
di 192: 63. 

Chiunque avesse trovato o comprato 
detti certifi ali è pr gato di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico a forma del Reg. 19 ago- 
to 4892. 


SPACCIO 


DI MOSTACCIOLI DI NAPOLI, 
E TORRONI DI BENEVENTO 


Barbato Palmi 
de' Cesarini presso la più el Gesù n. 8 
al primo piano in fondo al cortile ha for- 
mato un grande deposito di squisiti Mostac® 
cioli assortiti di Nap li, e Torroni di Bene- 
vento, olt'e un’assortimento di Confetture 
sopralline lavorate con essenze dì frutti, con 
rosolj ed altro, 

Il medesimo Palmieri che da motti an- 
ni è ben conosciuto 
la fabricazione bi 
da di essere-favorito 
so, anche per la discretezza nci. prezzi che 
si propone di usare verso quei signori che 
l'onoreranno di loro commissioni. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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DI NAPOLI, 
NEVENTO 


Benevento in via 
a del Gesù n. 8 
al cortile ha for. 
di squiviti Mosta®® 
| Torroni di Bene- 
ito di Confetture 
senze di frutti, con 


che da molti an- 
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umeroso concor- 
za nei prezzi che 
quei signori che 
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1. prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente e 11 sogucni. 
in Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Un tmmest. sc. 1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc. 2.20) 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Decembre | 


Ieri, Domenica seconda del sacro Av- 
vento, fu tesuta Cappetta Papate netta Sistina 
al Vaticano. La Messa fu pontificata dall’Hlmo 
e Riîo Monsignor Hohenlohe, Arcivescovo di 
Edessa, Etemosiniere di Sua Santità”, è dopo | 
il primo Vangelo sermoneggiò in latino, sulla 
ricorrenza, il Ro P. M. Gio: Battista Mar- 
rocu, Procuratore Generale dei Minori Con- 
ventuali. 

Vi prestarono assistenza gli Emi e Ri 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, 
Vescovi, e gli altri che nelle Cappelle Pontificie 
godono l'onore del posto. 

0404-00-00 


PARTE OPFIOIALE | 


Nel trascorso sabato, 5 decembre , poco | 
dopo il mezzodì, S. E. il sig. Conte de Sar- 
tiges ebbe l'onore di presentare, in udienza 
privata, alla Santità” pi Nostro Siexone le Let- 
tere Sovrane con cui giene accreditato Am- 
basciatore di S. M. l'Imperatore dei Francesi 
presso la Santa Sede. 

Sua Bearitupine si compiacque di acco- 
glierlo con ogni benignità, e con gli onori e 
lc formalità che soglionsi praticare in simili 
circostanze. 

Dopo l'udienza Pontificia, S. E. passò a 
complimentare l’Eîo e Rmo signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato, dal quale fu 
accolto con tutti i riguardi dovuti all'alta Sua 
Rappresentanza. 


444404048 — 
PARTE NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


a Livorno. Oltre a queste misure, deplorote dal gior- 
nalismo indipendente, la giunta triumvirale, che delle 
Mentovate provincie fa orreuto sgoverno, ordina gli 
Arresti di poveri coloni che;*cotpevoli 0 no, vengono 
deportati lasciando le loro famiglie vell’estrema mi 
seria o nella disperazione. 

A compiere por sì ligubre analro, si aggiunge 
oggi dai gioruali una lista beu pù lunga del consueto 
delle località in cui a questi ultimi giorni si sono 
verificati fatti di reazione, e sono: Duca, Sauro, Mon- 
ticchio, Luma, Grieci, Tolve, S. Quirico, Oppido , 
Viggianello, Montepeloso , Castelbaronio » Baselice , 
Musague, Brindisi, Piedimonte, Martina » Gallipoli , 
S. Vittore, Andria, Colle, Grotta, Campochiaro, So- 
riano, Catanzarese, Marsiconuovo, Colobraro, Padule, 
Castiglione, Craco, Carbouaro, Bisceglie, Teuno, Ba- 
ielatino. 


0404-3000 

Si legge nella France : 

Abbiamo annunziato correr voce alle isole Mau- 
rizio e Riunione che il re Radama fosse sfuggito alla 
morte. Una lettera di Tamutava, che ci vien comu- 
nicata, reca che quella voce era molto sparsa nel 
popolo e che si diceva che Radama si fosse rifugia- 
to nel nord del Madagascar, e di là avesse scritto 
all'imperatore per chiedergli soccorso, Se quest’ulti- 
mo fatto è esatto, la lettera del re Radama dovrà 
giungere in Europa per mezzo del piroscafo aspetta- 
to il 3 dicembre a Marsiglia. Per la stessa via si 
avranno informazioni autentiche intorno al'a situazio- 
ne degli affari del Madagascar. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 30 novembre : 

Le Note pubblicate dal Monitewr lanuo tolto 
ogni dubbio sul rifiuto dell’ Iugbilterra ; esse lianno 
posto in rilievo il mal volere del governo britannico, 
e la franchezza colla quale il nostro ministro degli 
affari esteri presentava le questioni da dibattersi al 


I giornali di Napoli del 4 e 5 corrente annun- 
ziano che il ministro dell’ interno a Torino è stato 
gran tempo in pensiero per trovare un prefetto per 
la provincia di Basilicata, e che finalmente si è rise» 
luto di nominare a quel difficilissimo posto il cavalier 
Veglia, già capo della prima divisione al mimstero 
degli interni. I giornali officiosi, che di necessità deb- 
bono commendare l'operato del governo, molto lodano 
‘esta scella, e assai da essa si ripromettono; ma i 
fogli indipendenti per contro la biasimano e dicono 
che il Veglia nou altro si procaccierà che l’antipatia 
delle popolazioni, le quali per la sua nomina nuovi 
mali presagiscono aggiungersi alla triste loro condi- 
zione presente. 

Codesta provincia fatti, scrive la Campana,. 
è stata quella che ha più soffert:; le bande da tre 
anni impunemente la percorrono; il militare, impotente, 
si sfoga sui cittadini, che Vengono sottoposti ad abu- 
si ed a violenze. Le autorità superiori, per mostrare 
che fra tanta sventura non rimangono inoperose, arre- 
stano ed esiliano a capriccio, invece di porre una 
remora agli abusi del potere, alle nequizie dei sin- 
daci, dei magistrati subalterni ed alla corruzione 
delle guardie nazionali dei diversi paesi che com- 
pongono quella vasta provinci 

Non dissimile è la condizione di altre provincie, 
© specialmente di Capitanata, Molise, e Benevento. 
Qui le autorità di recente hanuo ordinato, conforme 
si legge. nell’Azione, la carcerazione di sessanta don» 
ne, e le hanno tradotte in deportazione parte a Ca. 
gliari di Sordegna; parte all’isola dell'Elba, e parte 


congresso. 

Nelle nostre regioni politiche si tiene per fermo 
che il governo austriaco, il quale a quest'ora deve 
avere ricevuto le spiegazioni chieste nell'ultima Nota 
del sig. conte di Rechberg, incoraggiato dal contegno 
di lord Russell comincierà dal chiedere che la que- 
stione veneta venga eliminata dal programma del con- 
gresso « se programma vi deve essere » e che quin- 
di rifiuterà dall’ intervenirvi. 

Le due potenze, sulle quali si conta ancora alle 
Tuileries, sono la Russia e la Prussia. Sebbene le 
risposte di queste due potenze non siano ancora pub- 
blicate officialmevte, se ne conosce però il contenuto, 
e se le mie informazioni sono esulte, esse potrebbe- 


ro riassumersi in questi termini : 


La risposta dello czar è cortesissima; non solo 


egli applaudisce all’ idea di Napoleone 111 s Ma pro- 
mette di associarvisi di gran cuore. Però egli crede 
che sarebbe bene di fissare preventivamente i sog- 
getti sui quali esso vorrebbe chiamare |’ attenzione 
dei sovrani riuniti. i 


La lettera del re di Prussia porta la data del 


18 novembre. Il re fa plauso wi sentimenti generosi 
che inspirarono all’ imperatore |’ idea di un congres- 
so. Nessun sovrano che abbia a cuore il suo paese 
potrebbe declinare una proposizione così acconcia ad 
assicurare il mantenimento della pace del mondo. 
Accade dei trattati siccome d'ogni cosa umana, essi 
subiscono l’azione del tempo. Non si può dimentica- 
re nondimeno che le stipuluzioni del 1845 sono il 
fondamento dell'ordine europeo. Perciò il re ed il 
Suo governo si associeranuo con zelo all’ opera che 


Lunedì 7 Dicombré gi 


Silì atti del Governo insert? nel Giornale di Roma sono officiali, 


ve teltere, | pieghi. 1 gruppi, come anche le nchieste e le inserzioni 
che «1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
fi amimimistraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n°AA 
Si avverte, di notare eritto i gruppi, il nome e cagn.* del trasmittente, 


avrà per oggetto di supplire alle parti che vennero 
abolite. 

La lettera di Guglielmo I ricorda ta situazione 
particolare ed impasziale della Prussia, che è sem- 
pre restata nei limiti des-trattati. La monarebia d’Hoen- 
zolleru non avrebbe dunque nessun motivo di non 
Prestare il suo concorso disinteressato al progetto 
dell'imperatore, ed. essa non esita ad offerirlo per 
appiavore le diflicoltà che potrebbero presentarsi. 

È facile il prevedere che questo linguaggio non 
esclude per nulla la possibilità di un aggiustamento, 
Ma non occorre dimenticare d' altra parte che l' In- 
ghilterra metterà tutto in opera afline di far condi- 
videre il suo modo di vedere a qualche potenza. 

Oggi l'imperatore è venuto a Parigi a presie- 
dere un consiglio di ministri nel quale appunto si 
deve decidere la via da tenersi per far fronte alle 
nuove diflicoltà. Ad onta delle illusioni dei fogli of- 
ficiosi, nessuno più erede alla riunione di un con- 
gresso, tanto più che è chiaro omai che esso non 
potrebbe avere alenn risultato pratico. 

Ma gli amici della Polonia sperano che l'insuc- 
cesso di questa idea metterà | Imperatore in pnoti- 
glio di risolvere le questioni pendenti colla via delle 
armi, 

La lotta elettorale promette di essere animata il 
13 e 14 dicembre tanto nella nona circoscrizione di 
Parigi, quanto in quella della Costa d'Oro. Qui Pel- 
letan ha pubblicato il suo manifesto, vivo nella forma 
e democratico nel fondo. 

Il duca e la duchessa di Persigny, il sig. Thuil- 
lier (che oggi parla in nome del governo al corpo 
legislativo ) ed il sig. di Iancourt fanno parte della 
terza serie degli invitati di Compiégue. 

Si parla di una carovana che imbarcandosi a 
Marsiglia debba visitare tutte le sponde del mediter- 
raneo e fare un pellegrinaggio al monte Carmelo. 
S'imbarcherà sopra il yacht comandato dal principe 
Beaureal Cruon, capitano di larga corsa, il quale ha 
visitato l'America, l'Australia, la Nuova Caledonia, la 
Cina e la Polinesia. 

Oggi il sig. Proudkon ha pubblicato il suo opu- 
scolo sui trattati del 1815. 


——e 0040t-00-0—— 


A Londra si parla di una compra per conto 
del governo prussiano di due bastimenti da guerra 
sequestrati a istanza del ministro degli Stati-Uuiti. 
La compra è approvata dalla Germania, dovendo i 
due bastimenti tutelare le coste germaniche. 


— La Gazzetta della Croce di Berlino dice sa- 
per da buona fonte che il governo inglese avea di- 
chiarato volere il inantenimento del protocollo di Lon- 
dra, e, sc nascesse la guerra, di voler mandare la 
flotta britannica in aiuto della Danimarca, Analoga- 


Mente a questa notizia la Corrispondenza generale 
austriaca reca: 

« Riceviamo da Londra, per via telegrafica, la 
notizia, che dopo l'arrivo, ch'ebbe luogo ieri colà di 
ta inviato straordinario del re di Davimarca , in 
missione speciale, il quale couferì tosto, in unione 


all’ inviato danese, ivi accreditato, de Bille, al Foreign 
Office con lord Palmerstou e il conte Russell, quello 
stesso giorno il sig. de Bille partì per Copenaghen, 
per la via di Parigi, Il suddetto iuviato straordinario 
recava una lettera autografa del re Cristiano alla re- 
gina Vittoria », 


—Ecco il tenore del dispaccio ultimo del Conte 
Russell al Conte Cowley che completa la serie dei 


documenti di cui s' imprese la pubblicazione nei due 
precedenti numeri di questo giornale. 
Ministero degli affari esteri, 25 novembre 1863. 


Mio signore. Il governo di S. M. ha ricevuto 
dal marchese di Cadore la copia di un dispaccio in- 
diritto a Ini dal signor Dronyn de Lhuys, in rispo- 
sta al mio dispaccio a V, E. del 42 corrente. Il go- 
verno di S. M., avendo ottenuto risposta alle doman- 
de fatte, non vuole indugiare più a luugo a fare una 
replica definitiva all’ invito. indirizzato  dall' impera- 
tore dei francesi a S. M. la regina, di prendere parte 
al Congresso delle potenze curopee da radunarsi a 
Parigi. Accludo copia della lettera d° invito dell’im- 
peratore alla regina, simile ad altra già apparsa nel 
Moniteur, indiritta alla Confederazione germanica, Il 
governo di S. M. riconosce pienamente in questo passo 
il desiderio dell’imperatore der francesi di porre un 
termine all’ inquietudine che tr molte parti 
d'Europa, e di stabilire la pace generale su fonda- 
menti più solidi che non quelli su cui, a suo avviso, 
posa oggi. L'imperatore dichiara che la Francia è 
disinteressata in questa quistione ; che egli, dal suo 
lato, non cerca nessun ingrandimento, e che gli in- 
teressi a cui dare sicurezza sono, non quelli della 
Francia, ma quelli dell'Europa. Il govervo di 
potrebbe anch'esso dichiarare che la Gran Bret 
è disinteressata in questo affare ; che cssa non cerca 
nessun ingrandimento, e che non ha altro da fare, se 
non consigliare moderazione e pace. Ma così essendo 
la Francia e la Gran Bretagna disinteressate per se 
stesse, sono tenute a pomderare » sia la posizio 
ne, e quale in un congresso sarebbe la probabile con- 
dotta delle potenze che potessero essere invitate a fare 
sacrifici di territorio, di preponderanza e di potenza 
morale. Poco farebbe al proposito il dire in questa 
occasione qualche cosa di più intorno ai trattati del 
1815. In fatto, |’ imperatore dei francesi ammette la 
forza obbligatoria di diverse parti di quei trattati, ed 
il governo di S. M., come già concede. che a'cune 
parti di essi sono state modificate 0 disconosciute, e 
che altre parti sono ora minacciate è messe in qui- 
stione. 

Il governo di S. M. comprese dagli schiarimenti 
dati dal signor Dronyn de Lhuys che, nell’ opinione 
del governo dell’ imperature, è ovvio a ciascuno es- 
servi parecchie questioni non ancora sciolte, le quali 
potrebbero sturbare l'Europa. Di questi natura sono 
le seguenti : 

eve il conflitto in Polonia protrarsi più oltre? 
Deve la Danimarca aver guerra con la Germania, e 
sono le Potenze che formalmente presero parte nella 
discussione di questa quistione, diventate indifferenti 
per essa ? Deve l'anarchia continuare nei Principati 
Danubiani, e così ad un dato inomento minacciare di 
riaprire la questione dell’Oricute ? Devono Italia ed 
Austria rimanere sempre l'una in faccia dell'altra in 
attitudine ostile ? Deve l'occupazione di Roma per 
parte delle truppe francesi prolungarsi per un tempo 
indefinito ? Il governo dell’ imperatore pone una que- 
stione ulteriore : — Dobbiamo noi, senza aver fatto 
un nuovo tentativo di conciliazione, rinunciare alla 
speranza di allegerire i pesi imposti alle nazioni eu- 
ropee dagli armamenti eccessivi provocati da sensi 
di mutua diffiden Queste, senza dubbio, sono le 
principali quistioni che sturbano e minacciano la pace 
d'Europa; ma vi ha un'ulteriore questione che il go- 
verno di S. M. crede trovarsi nel fondo di tutto laf- 
fare, ed è la seguente : 

._ E un Congresso generale degli Stati europei pro- 
prio a procurare una soluzione pacifica dei vari og- 
getti in quistione ? Questa, per fermo, è la quistione 
che dai governi dei differenti Stati si vuole conside- 
rare con serietà ed attenzione. Sembra al governo di 
S. M. esservi una considerazione essenziale la quale 
deve condurli alla sua conclusione. Dopo la guerra 
che desolò la Germania dal 1619 al 1649, e dopo 
le guerre successive che afflissero il continente eu- 
ropeo dal 1793 al 1815, era possibile il fare una 
distribuzione di territorio e definire i diritti median- 
te un Congresso, perchè le nazioni d'Europa erano 
stanche di stragi, ed esuuste dai pesi della guerra, 
e perchè le potenze che si radunavano in congresso 
avevano nelle circostanze dell’epoca i mezzi di re 
core ad effetto le loro decisioni ed accordi. Ma nel 
momento presente, dopo la continuità d'una lunga 
pace, nessuna potenza è propensa ad abbimdonare 
territori a cui ha un titolo pei trattati, od una pre- 
tensione per il possesso. Per esempio, fra le quistio- 
ni accennate che cisturbano o minscciano l'Europa, 
due delle più inquietanti sono quelle che concernono 
la Polonia e l'Italia. 

Facciamoci ad esaminare lo stato attuale di que- 
ste quistioni, e vediamo se è probabile che un Con- 
gresso conduca ad un componimento pacifico di esse. 

n primo luogo, per quanto alla Polonia, la questio- 
ne non è nuova per la Francia, per l'Austria e per 
la Gran Bretagna. Durante parecchi mesi queste Po- 
tenze, astenendosi accuratamente da ogni minaccia, 
tentarono di ottenere dalla Russia con amichevoli 
rimostranze che cssa ricorresse a provvedimenti di 
natura salutare; ma non riescirono ad ottenere altro 


Ì 


che promesse sovente ripetuto, che, «quando |’ insur- 
rezione fosse compressa, si avrebbe avuto ricorso alla 
clemenza ed alla conciliazione. Vi sarebbe egli alcun 
vantaggio a ripetere in nome del Congresso le rimo- 
stranze già fatte con sì poco effetto ? È egli probu- 
bile che un Congresso sia in grado di mallevare alla 
Polonia migliori condizioni senza un impiego combi 
nato della forza ? Considerevoli progressi furono fatti 
dalla preponderanza militare e dalla severità spietata 
della Russia nel debellare gli insorti. È egli proba- 
bile che la Russia voglia tire nel fasto della 
propria potenza ciò che essa rifiutò nei primi giorni 
dello scoraggiamento ? Vorrà essa creare una Polo. 
ni indipendente alla semplice domanda d'un con- 
gresso ? Che se non lo vorrà, la prospettiva sarà 
quella di uv'umiliazione per l'Europa, o di una guer- 
ra contro la Russia; e quelle potenze che non sono 
disposte al incorrere nelle spese e nei rischi di una 
guerra, ben sarebbero liete di poter iscansare l’altra 
alternativa. È 

Certamente si potrebbe dire, oltre a ciò, che il 
presente è un periodo di transizione. Se la insurre- 
zione viene soggiogata, gi vedrà se sia da dare adem- 
pimento alle promesse dell'imperatore. Se la insur- 
rezione non viene soggiogala, 0 se, per soggiogarla, 
la popolazione polacca fosse trattata con nuovo, e, se 
possibile, con aggravato rigore, sorgerebbero altre 
quistioni che potrebbero richiedere ulteriori riflessi, 
ma che difficilmente otterrebbero la loro soluzione 
da una grande assemblea di rappresentanti di tutte 
le potenze d'Europa. Ben è da temersi che quistio- 
ni, che potrebbero sorgere di giorno in giorno , co- 
forate dai vari eventi dell’ istante, non avessero a da- 
re occasione più tosto ad inutili dibattimenti che non 
a giovevoli e pratiche deliberazioni in un congresso 
di venti o trenta rappresentanti, non riconoscenti ve- 
runa autorità suprema nè guidati da regole fisse di 
procedere. 

Trapassando alla quistione italiana, occorrono 
nuove difficoltà. In primo luogo, hassi intenzione di 
sancire con un nuovo trattato il presente stato di pos- 
sesso in Italia? Il Papa, ed i sovrani che hanno re- 
lazioni coi privcipi spossessati, potrebbero dall’ una 
parte, mostrarsi renitenti a dare il titolo. che finora 
rifiutarono al re d'Italia ; e il re d'Italia, dall’altra, 
probabilmente si mostrerebbe renitente ad un com- 
povimento che sembrerebbe escluderlo , sImeno im. 
plicitamente, dall'aequisizione di Roma e Venezia. 

Ovvero lassi intenzione di domandare all’Au- 
stria in im Congresso di rinunziare al possesso di 
Venezia ? Il governo di S. M. ha buone ragioni da 
credere che nessun rappresentante austriaco sedereb- 
be in un Congresso ove si dovesse discutere una ta- 
le proposta. Esso è informato che ove una tale in- 
tenzione venisse annunziata precedentemente, l'Austria 
ricusenebbe d’intervenire al Congresso; e che, ove 
la questione venisse posta innanzi senza sua saputa, 
il ministro austriaco abbandonerebbe l'assemblea. Qui 
ancora, alunque, le deliberazioni del Congresso non 
tarderebbero a trovarsi al cospetto dell’alternativa di 
nullità o guerra. Se non che è egli possibile aduna- 
re un Congresso, cd invitare il rappresentante dell’ 
Italia a sedervi senza discutere lo stato di Venezia? 
L’ imperatore dei francesi sarebbe il primo a sentire 
ed a riconoscere che un tale procedimento. non sa= 
rebbe possibile, Quanto si è alla Germania ed alla 
Danimarca, egli è vero che parecchie tra le potenze 
europee sono interessate esse stesse in quest 
stione ; ma l’addizione di Spagna, Portogallo, Italia 
e Turchia nelle deliberazioni difficilmente rendereb- 
be migliore la prospettiva d'una soluzione favorevole. 
Che se, quanto alla Polonia ed all'Italia, non è pos- 
sibile st ottenga alcun benefico risultato, è egli espe- 
diente convocare un Congresso generale di tutti gli 
Stati europei per trovare un rimedio all’anarchia della 
Moldo-Valachia ? 

Ove tutte queste quistioni — quelle di Polonia, 


Italia, Danimarca e Priucipati Danubiani — si doves- || 


sero decidere colla semplice espressione delle opinio- 
ni, le vedute del governo diS, M. intorno alle più 
di esse potrebbero forse essere tali da non differi 
materialmente da quelle dell'imperatore dei frane 
Ma se la semplice espressione di opinioni e desideri 
non basta ud ottenere risultati positivi, è chiaro che 
le deliberazioni del Congresso si ridurrebbero a di- 
mande c pretensioni messe innanzi dagli uni e re- 
spinte dagli altri; nè essendo in un'assemblea di tal 
fatta alcuna autorità suprema da avvalorare le deci- 
sioni della maggioranza, il Congresso si separerebbe 
probabilmente lasciando più d'uno de’suoi ‘membri in 
peggiori termini con ciascun altro che non fossero 
prima che si adunassero. Che se tale è il risultato 
probabile, ne consegue che nessuna diminuzione d'ar- 
mamenti è fucile si effettui per il proposto Congres- 
so. Il sig. Drouyo de Lhuys si riferisce ad una pro- 
posta fatta da lord Clarendon in una delle ultime 
sedute del Congresso di Purigi. Se non che il go» 
verno di S. M, intese questa proposta nel seuso ri- 
feribile ad una differenza fra due potenze da essere 
rimessa ai buoni uffici d'una potenza amichevole, ma 
non mai in un modo riferibile all'adunanza d'un Con- 
gresso generale. 


Incapace, pertanto, di ravvisare la probabilità 
di coteste benefiche conseguenze che l'Imperatore dei 
Francesi riprometteva a se stesso nel proporre il Con- 
gresso, il Governo di S. M., seguendo le sue proprie 
possenti convinzioni, dopo deliberuzione matura, non 
si trova in grado di accettare l'ivvito di S. M. Im- 
periale. Ella ha istruzione di dare copia di questo 
dispaccio al signor Drouyo de Lhuys. 

Sono, eco. (Firmato) — Russell 

— 4060509 

I giornali di Berlino si studiano d'iudurre dalle 
disposizioni d'animo dei delegati alla Dieta di Fran- 
coforte quale possa essere la decisione finale dell'Alta 
Assemblea nella doppia quistione danotedesca. Nella 
Commissione alla quale fu deferito l'esame della grave 
bisogna si combattono tre opinioni principali. Alcuni 
membri vogliono il riconoscimento immediato del prin- 
cipe di Augustenbourg come duca di Slesvig-Holstein, 
e questi rappresentano il Granducato e i Ducati di 
Sassonia, il Granducato di Baden e altuni attri Stati 
che già riconobbero il principe Federico. Altri mem- 
bri della Commissione — e pare costituiscano la mi- 
noranza — consigliano di restringersi provvisoriamente 
a non riconoscere il Re Cristiano IX come duca di 
Slesvig-Holstein affine di ridurlo per questa via a 
revocare la sanzione data testè allo statuto comune al 
Regno e allo Slesvig e ad adempiere agli obblighi 
assuntisi dal Re di Danimarca iu qualità di duca 
d'Holstein-Laueubourg colle convenzioni del 1851-52. 
Costoro riconoscono quindi la validità del protocollo 
di Londra. Altri infine, e fra questi il delegato di 
Sassonia Reale, consiglierebbero alla Dieta di non ri- 
conoscere provvisoriamente nè il Re Cristiano IX nè 
il principe di Augustenbourg e chiedono instantemen- 
te che nel frattempo la Confederazione proceda al- 
l'immediata esecuzione federale nell'Holstein, dichia- 
rando però che il fatto dell'esecuzione non pregiudica 
per nulla la quistione della succesione e non implica 


|! Fase i A È 
in modo alcuno il riconoscimento del Re di Dani- 


marca come duca dell'Holstein Lavenbourg. La Prus- 
sia pende per la terza opinione e che tale in fia di 
conto sarà pure la risoluzione della Dieta. 

A queste una quarta opinione è da aggiungere 
se In Gazzetta di Spener reca preciso il testo della 
dichiarazione stata fatta doi rappresevtanti dell'Au- 
stria e della Prussia nell'ultima tornata della Dieta, 
il 28 novembre. Secondo quella dichiarazione le due 
grandi Potenze ulemaune non si considerano legate 
dal trattato di Londra che in quanto la Danimarca 
eseguirà spontaneamente gli obblighi che si assunse 
verso i Ducati. Austria e Prussia non mettono però 
innanzi pretesa alcuna sul Laucubourg il quale, a loro 
avviso, appartiene di diritto al Re Cristiano IX quan- 
d’anche il trattato di Londra non fosse valevole. 

Esse non coutestano quindi all'inviato danese di 
sedere nella Dieta pel ducato di Lauenbourg; ma i 
loro voti concordano con quelli degli altri Stati te- 
deschi a volerlo escluso dalle tornate federali finchè 
la Danimarca non avrà adempiuto agli obblighi che 
scaturiscono per essa dalle convenzioni del 1851-1852 
che sono intimamente connesse col trattato del 1852. 

Da una parte intanto la Dieta, vedendo Austria 
e Prussia d'accordo per l'esecuzione immediata, tra- 
smise ad una Commissione una proposta di aumento 
delle truppe destinate da principio in 6000 uomini 
per l'occupazione dell’Holstein, e dall'altra la Dani- 
marca si studia di non essere colta alla sprovvista. 
Da Copenaghen e dai Ducati giungono contempora- 
neamente notizie di nuovi apparecchi militari. Un or- 
dine emanato dal ministro della marina in data del 
21 novembre prescrive l'armamento di due fregate, 
di due corvette, di due scune e inoltre di un certo 
numero di scialuppe cannoniere e di legni onerar.i 
Il ministro della guerra chiamo dal canto suo sotto 
le bandiere tutti i soldati appartenenti ai corpi di 
truppe che tengono presidio nell'Holstein, nello Slesvig 
e nel Jutland settentrionale. Da Flensbourg scrivono 
essere giunto ordine di accelerare  vigorosomente i 
lavori di difesa e l'armamento della posizione del Dan- 
newirke, e da Slesvig che ogni giorno cresce il nu- 
mero delle truppe che il Governo danese invia nei 
Ducati. Oltre Altona, Kiel, e Rendsbourg sono for- 
temente presidiati Newmeinster, Segeberg, Oldestoe, 
Ploen e Pinneberg, e vi si attendono altre truppe. 

AI Re Cristiano non mancano del resto gli ecci- 
tamenti della nuzione danese. Cento delegati dei Mu- 
nicipii del Reguo presentarono Il 21 novembre a S. 


M. uo indiri] 
l'omaggio de 
di riconoscr 
dalla M. V...i 
costituzione 
decessore di 
ne dell’opera 
consiglieri lil 
dependenza 
del popolo, 
V. M. pei 4 
ranza di un 
il popolo ju 
cara patria 
da ne 
riamo, accom 
difenderà fel 
gravi sieno ) 
bire l'amore 
polo ci farm 
zione ». Il R 
ghe e fu vi 
deputazinne. 

ARE 
sioni de gin 
ver alla con 
sivne dave 

La G 
della Prussia 

I due ;d 
lissata dal 
averne primi 


ici; n 


ca. Il compl 
indivisibile c 
Se la Dania 
l'Austria son 
cessione nel 
no IX, quand 
Londra. Non 
dell'in 
stein, l'inviatd 
non quando | 
messe del 18: 

Un dispi 
to alla Dieta, 
tato dell'8 ma 
lora riuniu s 
titolo di suced 
glese aspetta 
sero 0 aderire 
politica. 

— Gli S 
me da metter 
Norvegia per 
collo 


ato da 


mine 

Si manl 
la flotta svedd 
sto alcuni vu 


NOTI 


L'insuce 
di Torino a | 
fondiario, a di 
cî, ha scosso 
proprie forze 
Venuta quasi 
togli sul tratta 
quale il veder 
diversi partiti 
cessi futuri au 
più ebbe a sc 
rezza del gabi 
lui caldament 
al governo l'e 
d'Alzo, venne 
Slata favorevol 
Mento rigettata 
i vari partiti d 
Manze e tevtan 
che riuscendo 
ad intendersi, 
Una formidabil 
ossa il miuisi 


la probabilità 
Imperatore dei 
‘oporre il Con- 
le sue proprie 
è matura, non 
i SM. Im- 
bia di questo 


— Russell 


L'indurre dalle 
eta di Frau- 
finale dell'Alta 
edesca. Nella 
me della grave 
bcipali. Alcuni 


bdiato del prin- 
sig-Holstein, 
ei Ducati di 
euvi altri Stati 
o. Altri mem- 
tiscano la mi- 
pvvisoriamente 
ome duca di 
questa via a 
uto comune al 
agli obblighi 
lità di duca 
i del 1851-52. 
el protocollo 
delegato di 
ieta di non ri- 
stiano IX nè 
instantemen= 
proceda al- 
stein, dichia- 
bon pregiudica 
[e non implica 
Re di Dani- 
urg. La Prus- 
ale in fia di 


a aggiungere 
Îl testo della 
anti dell'Au- 
della Dieta, 
azione le due 
erano legate 
la Danimarca 
è si assunse 
peltono però 
quale, a loro 
lano IX quan- 
alevole. 

to danese di 
bourg; ma i 
ri Stati te- 
Uerali finchè 
obblighi che 
1 1851-1852 
to del 1852. 
ndo Austria 
mediata, tra- 
di aumento 


ra la Dani- 
sprovvista. 
conlempora- 
litari. Un or- 
in dota del 
ue fregate, 
di un certo 
gni onerar.i 
suo sotto 
i corpi di 
ello Slesvig 
rg scrivono 
rosamente i 
ne del Dan- 
esce il nu- 
invia nei 
sono for- 
i, Oldestoe, 


M si legge: « Rechiamo a V. M. 
l'omaggio dei suoi sudditi ed esprimiamo i sentimenti 
di riconoscenza che proviamo per la. sanzione data 
dalla M. V. alla costituzione del Regno e dello Slesvig, 
costituzione che la morte impedì al suo augusto pre- 
dlecessore di sottoscrivere. Noi vediamo nella sanzio» 
ne dell'opera per cui Re Federico VII, circondato da 
consiglieri liberali 6 patrioti, voleva assicurare l'in 
dependenza del Regno danese e svolgere la libertà 
del popolo, una guarentigia della Simpatia che prova 
V. M. pei voti del popolo; noi vi vediamo la spo- 
ranza di un concorso futuro e unanime tra il Re e 
il popolo per la felicità e la prosperità della nostra 
cara patria. Già le nostre frontiere. son minacciate 
da nemici; ma il popolo, guidato dal Re e, lo spe- 
riamo, accompagnato dai nostri fratelli scandinavi, 
difenderà fedelmente il nostro buon dritto. Per quanto 
gravi sieno i sacrilizi e le prove che avremo a su- 
bire l'amore e la fiducia che stringeranno Re e po- 
polo ci faranno sopportare Ogni cosa con rasse; 
zione ». Il Re rispose brevemente con parole analo- 
ghe e fu vivamente applaudito da quella numerosa 
deputazione. 

— L'Europe pubblica gli atti inediti delle ade 
sioni de’ governi di Sassonia, Wurtemberg e Anno- 
ver alla couvenzione di Londra 1852 sulla succes- 
sione danese, 

La Gazzetta di Spener pubblica la dichiarazione 
della Prussia e dell'Austria nella Dieta: 

I due governi dichiarano che la lor posizione è 
fissata dal trattato di Londra, cui presero parte, dopo 
averne prima discusse le condizioni con la Danimar- 
ca. I complesso di que’ negoziati formava un tatto 
indivisibile che fu sanzionato dal trattato di Londra. 
Se la Danimarca ade mpie i suoi doveri, la Prussia e 
l'Austria son pronte ad eseguire il trattato. La suc» 
cessione nel Lauenbourg toccherébbe al re Cristia- 
no IX, quando anche non fosse valido il trattato di 
Londra. Non si può dunque contrastare l'ammissione 
dell’inviato danese pel Lauenbourg. Quanto all'Hol- 
stein, l'inviato danese non deve essere ammesso , se 
non quando la Denimarca avrà adempito le sue pro- 
messe del 1851-52. 

Un dispaccio di lord Russell del 24, comunica- 
to alla Pieta, richiede la fedele osservanza del trat- 
tato dell'8 maggio 1852, pel quale tutti gli Stati al- 
lora riuniti sotto lo scettro danese furono devoluti, a 
titolo di successione, a Cristiano IX. Il governo in- 
glese aspetto che tutte le potenze, le quali sottoseris- 
sero 0 aderirono a quel trattato , seguano la stessa 
politica. 


— Gli Stati scandinavi hanno votato grosse som- 
me da mettersi a disposizione del re di Svezia e 
Norvegia per compra di bastimenti corazzati » per 
collocar mine sottomarine, per fortificazioni. 

Si mandarono ordini a Carlskrona, stazione del- 
la flotta svedese, per armare e far uscire al più pre- 
sto alcuni vascelli da guerra, 


ice i 
NOTIZIE DEL MATTINO 
oe 


L'iosuccesso che ebbe nella Camera il ministero 
di Torino a proposito della convenzione sul credito 
fondiario, a detta degli stessi fogli officiosi più tena- 
ci, ha scosso gravemente la fiducia del governo sulle 
proprie forze nel Parlamento. Codesta fiducia era di- 
venuta quasi certezza dopo il voto favorevole tocca- 
togli su] trattato di commercio e di navigazione, nel 
quale il vedere scisse e decimate tutte le frazioni dei 
diversi partiti era pel ministero guarentigia di suc- 
cessi futuri anco maggiormente importanti. E tanto 
più ebbe a scemare, al dire dei fogli citati, la sicu- 


cedere allo scioglimento della Camera stessa. Ma non 
è solo su questa specie di bilancio parlamentare che 
i fogli officiosi trovansi ora costretti a smentire le 
primitive loro usserzioni La Stampa aveva asserito 
sul principi» del decorso novembre che fra due mesi 
il governo sarebbe giunto alla distruzione totale della 
grossa reazione nel Napoletano; e tutti gli altri gior. 
nali. in livrea, se non detrm narono esattamente il 
tempo , dissero pur essi che la reazione era agli 
estremi e che l'ultimo colpo era stato portato al- 
la medesima dal Pisanelli colla famosa amuistia . 
Non è ancora trascorso un mese, e giù lo stesso 
foglio citato registra le più gravi notizie delle pro- 
vineie napolitane; costatando che la reazione va in 
molte parti ingrossando, che le popolazioni caddero 
d'ammo , che ogni commercio è quasi cessato fra le 
diverse città, e che alla energica azione delle auto 
rità militari frappongono ostacoli insurmontabili il 
malvolera 0 la svogliatezza delle locali rappresentanze; 
di maniera che una vana illusione sarebbe l'aspettare 
un provto miglioramento di quella situazione, Di que- 
sto modo parlino tutti quegli stessi giornali del mi- 
nistero, i quali, ripetendo il linguaggio tenuto alla 
Camera dai loro padroni , avevano asserito lo stato 
delle provincie meridionali andarsi facendo ogni gior- 
no più soddisfacente. 


Dopo la pubblicazione dei dispacci di lord Rus- 
sell sulla questione del Congresso, non si parla qu 
più dai giornali della progettata riunione, c nella stes- 
Su stampa parigina incomincia a scemare la fiducia 
nel completo effettuamento del pensiero imperiale, a 
tal punto che taluno fra questi fogli torna già a ma- 
nifestare per tn prossimo avvenire gravi apprensioni 
Ciò posto, è naturale che poco più si occupino i gior- 
nali delle risposte che si suppone abbiano fatto per- 
venire a Parigi le cancellerie delle grandi potenze; e 
difatti oltre alla certezza del categorico rifiuto del- 
l'Inghilterra, nulla può sapersi ancora positivamente 
di ciò che debbono aver risoluto la Prussia e la Rus- 
sia. Solo sul conto di quest’ ultima qualche nuova 
informazione vien data adesso dalla Presse di Vienna, 
la quale però è d'uopo osservare che non concorda 
pienamente con quanto in proposito annunciarono l'Eu- 
rope, la Patrie ed il Memorial diplomatigue. Sccon- 
do il citato foglio pertanto, |” imperatore Alessandro 
riconosce l'opportunità del Congresso proposto dall'im- 
peratore Napoleone, ma aggiunge che bisognerebbe 
sapere in antecedenza ciò di cui dovrà essere que- 
stione nel Congresso medesimo. Lo czar constata un 
malessere generale in Europa. La Russia ha provato, 
per quanto era in lei, di essere disposta a tener con- 
to di questa situazione, operando riforme progressive 
che sventuratamente furono attraversate da deplora- 
bili avvenimenti. È d'uopo cercare i mezzi di porre 
il pissato in armonia col presente ; e, se vi ha Iuo- 
go di modificare i trattati, la Russia deve desiderare 
che col Congresso proposto si ottenga almeno un re- 
sultato pratico 

Tuito induce a credere che la contesa dei du- 
cati, contrariamente al desiderio delle due maggiori 
potenze germaniche, va prendendo nn carattere di 
quistione internazionale. A Francoforte il gabinetto 
inglese fa parlare ai governi federali un linguaggio 
altero e minaccia complicazioni di guerra nel caso 
che la Dieta deliberi l’occupazione dell' Holstein e 
ponga in disputa i diritti del re Cristiano IX. Que- 
Sta aperta contrarietà dell’ Inghilterra incomincia a 
riuscire incresciosa ai tedeschi, tanto più volendosi 
sapere che la Francia sia disposta ad osservare una 
perfetta neutralità e anzi, secondo alcune voci, a da- 
re ascolto al voto dei ducati. 

Nelle ultime conferenze ministeriali a Vienna fu 
discussa, al dire di quei fogli, la quistione dono-ger- 
manica e per incidenza si sarebbe parlato anche del- 


si 


lui caldamente patrocinata, quella che doveva affidare 
al governo l'esercizio della ferrovia da Novara a Cava 
d'Alzo, venne coniro ogni aspettativa e dopo essere 
stata favorevolmente gecolta în antecedenza, assoluta» 
Mente rigettata, Inoltre costatano i fogli officiogi che 
i vari partiti della Camera tengono frequenti ada 


il punto della oggupazione federale dei ducati, lascian- 
do per ora in sospeso la quistione dinastica. Alcuni 
carteggi affermano che l’Austria farà dipendere il ri- 
conoseimento di -Cristisno TX come duca di Schleswig 
Holsiein dall'osservanza degli obblighi verso i duca- 
ti: ma questa condizione sarebbe in aperta contrarietà 


tesa costituzionale, tra il diritto europeo ed il diritto 
federale. 

Quanto all' Italia, i ministri austriaci avrebbero 
preso in considerazione se convenga, in vista degli 
armamenti che fa il governo di Torino , aumenta- 
re la guarnigione del Veneto; ma sarebbe stato de- 
ciso di soprassedere per ora, non vedendosi una as- 
soluta necessità. 

Giusta carteggi da Berlino, le due divisioni prus- 
siane che devono formare la riserva dell’ esecuzione 
federale si preparano già alla partenza. Esse somma- 
no a 30 mila soldati, e siccome l'Austria non vorrà 
rimanere indietro , e la Sassonia e l' Annover danno 
già un contingente di altri 12 mila, si avrebbe un 
esercito di circa 70 mila uomini pronti a entrare 
nell' Holstein e, occorrendo, anche nello Schleswig. 
Il comuudo supremo sarà dato al principe Carlo di 
Prussiv. 

Il ministro della guerra a Dresda è in grandi 
faccende, e mandò ‘n questi giorni due ufficiali in 
Ungheria a fare incetta di cavalli per la cavalleria 
leggera. îa Sassonia, come è noto, deve fornire, in- 
sieme all'Anuover, il primo contingente per |’ esecu- 
zione federale. 

Sc da questo lato pare che lo stato delle cose 
abbia a condurre ben presto a serie complicazioni , 
dall'altro la Polovia coi suoi combattimenti e colla 
maggiore importanza che va assumendo ogni giorno, 
la insurrezione, minaccia pure all'Europa gravissime 
eventualità. Per quanto infatti i giornali russi vo- 
gliano far credere prossima la fine della rivoluzione 
e sostengano che i crescenti ostacoli al passaggio dei 
volontari, l'apparato di forze da parte della Russia , 
la rigidezza della stagione, sono tutte circostanze che 
fanto ritenere per certa una pronta pacificazione , 
tutti gli altri riscontri però sono di una opinione di- 
versa, senza contare che il governo nazionale polacco 
dichiarò nel suo manifesto che non ebbe mai a sua 
disposizione tante forze come al presente. E difatti, a 
seconda delle ultime notizie di Vienna, l’esercito in- 
surrezionale sostiene con felici successi sul campo di 
battaglia l'energica azione del governo nazionale, che, 
a quanto dicesi, dovrebbe essere trasportato fra bre- 
ve all'estero per risparmiare a Varsavia misure di 
eccessivo rigore. La Lituania inoltre ha inviato al go- 
verno medesimo un indirizzo coperto di migliaia di 
firme, col quale gli abitauti di quella provincia, co- 
stretti a sottoscrivere indirizzi di fedeltà allo czar , 
dichiarano porre il loro braccio ed i loro beni a di- 
sposizione del governo polacco. E questo dul canto 
suo, in un manifesto ai lituani, loda la loro condotta, 
iucoraggiandoli a persevare, 

Alle questioni polacca e dei ducati non si arre- 
stano però le complicazioni che preoccupano a giusto 
titolo in questi ultimi tempi l’Europa. La Tarchia 
prosegue a protestare energicamente contro il con- 
trabbando di guerra che va operandosi nei principati 
rumesi e nella Serbia, e minaccia d'intervenire se non 
sia posto fine a quell'invio d'armi e di munizioni. 

Lo stato di turbamento e di confusione nel qua- 
le si agitano i principati danubiavi non tralascia di 
richiamare l'attevzione generale, anche a fronte della 
situazione gravissima che è fatta all’occidente d'Eu- 
ropa. Non vi ha più soltanto disaccordo, vi ha lotta 
tra il privcipe Cuza e l’ assemblea nazionale , lotta 
parlamentare ancora senza dubbio, ma ardente ed ap- 
passionate. Il Debats racconta che il principe diresse 
gi deputati nel suo discorso d'apertura della sessio- 


ne, le parole seguenti: « Possa Iddio calmare le pas- 
sioni estreme e le lotte intestine. Egli è in questo 
spirito che io vi faccio un appello solenne; e vi fac- 
cio questo appello per |’ ultima volta a, *In queste 
parole l’opposizione volle scorgere una minaccia ed 
essa vi sarebbe stata tanto più autorizzata, in quanto 
che l'ultimo membro della frase dicesi. non figurasse 
nel testo del discorso che fa comunicato al consiglio 
dei ministri. Ed essa vi rispose con un atto di pre- 
rogativa della Camera che non fa prevedere al certo 


una prossima riconciliazione; tutti i membri dell'officio 
furono scelti nella Opposizione. 

All'estremo occidente, Longstreet ha battuto il 
generale federale Burnside, dopo una battaglia che ha 


Nanze e tentano riorgavizzarsi, sicchè può aspettarsi 
che riuscendo i membri più influenti dei medesi 
ad intendersi, fl governo avrà ad affrontare tra breve 
Una formidabile opposizione; e che perciò corre voce 
possa il ministero in una prossima contingenza pro- 


col protocollo di Londra , ‘al-quale |’ Austria vuole 
attenersi, Pare piuttosto che il'gabinétto' di Vienna 
abbia priocipalmente'in mipa di settrarre la questio- 
ne dei ducati dall'intervento straniero ; facendo una 
rigorosa distinzione tra la contesa dinastica 6 la con- 


durato quattro giorni . ed ha investito Knoxville ; 
questa vittoria fa ritardare, chi sa per quanto tempo, 
la conclusione definitiva di quella lunga guerra, quan- 
tunque le notizie odierne suonino di nuovo favorevoli 


gi federali. 


truppe. 


| 
rezza del gabinetto, dopochè anche l'altra legge i le cose d' Italia, Quanto alla prima, fa tenuto fermo 
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Torino 6. — Nella Camera, D'Ondes interpel- 
la sopra la Sicilia; censura l'applicazione delle leggi 
sui renitenti ; trova eccessivi i provvedimenti. mili- 
fori; domanda una riforma del regola 
leva, propone una inchiesta parlamevtare. Il mini- | , 
stro della guerra dichiara di non potere accettare 
a; espone lo stato della sicurezza pubblica 
ti, disertori è 
malviventi 26 mila persone. Govone difende la sua 
condotta, e quella dell'esercito. Spiega il sistema se- | nimar 
guito nel porre i cordoni militari. Dice che furono 
colti così 4000 renitenti. Fu letta una proposta di 


l'iochi 
nell'isola; dice esservi notati fra renite 


rai 


pento sulla 


disastri. 


Bixio che domanda che si passi semplicemente all’or- | sarà rivrata. 


dine del giorno. La discussione continuerà lunedì. 
Londra 6. — Un uragano terribile impervi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Il corrispondente del Times fu espulso da Varsa 

Copenaghen 6. — Un proclama del re agli 
tant dell'Holstein dice che le pretese di Augustem- 
burg sono infondate; deplor: 
IHolstein; dichiara suo primo dovere il difendere 
l'integrità della monarchia; combatterà energicamente 
la ribellione; promette all’Holstein una posizione in- 
dipendente; esprime la speranza che l’Holstein ren- 
derà spoutaneamente più stretti i vincoli con la Da 
quando il movimento e la libertà costituzio- 
nale avranno ricondotta Ja calma. 

Il Berlinske crede che l'ordinanza del 30 marzo 


Cracovia 4. — Lo Czas fu sospeso per tre mesi 
ò || per la sua attitudine nella questione polacca. 


A SPLU LA DEL COLLEGIO KUMANO ALL'ALTE 
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frontiera. 


di Varsavia. Graudi trasporti di truppe interruppero 
il servizio regolare delle ferrovie tra Varsavia e la 


York 16. — Ieri Grant attaccò a Bruga i se- 


l'elfervescenza suscitata | paratisti che bivaccavano a due miglia dai federali. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


METTOKOLOGIGA LE 


GKAFICA IN ROMA 
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3 per 100.......... 
44 per 100 .. 
Lousolidato inglese. 


Grant dice aver riportata una completa vittoria su 
Bragg. I federali hanno perduto 600 morti; i federali 
fecero 5000 prigionieri c presero 40 cannoui. Burnside 
inautiene le comunicazioni con Kauoxville. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 decembre. 
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METKORE ATTENDTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTE 


_____________“É 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


R. P. D. De Avollà 

Romana solulionis 
Int. D. Vincentio Comi per affizionem qua 
liter fuit interjecta appellatio a 
Trib. civ. Urbis in prima Aula diei 
4563; n'e non cit tur idem ad formam $ 
479, 489, et 45 ad comparendum p».i qua- 
dragi: ta dies, et vy den praevia infirmatione 
suprad. decretorum, declarari esse locum 
solutioni honorarii de qua ec. in summa ti- 
quiJanda ad fo mam instantiae litis intro- 
ductivae, cum condemnatione ad expensas, 
nec non concordandum de dubio, et desti- 
nari Rotam, cum declaratione quod proce- 
detur ad normam sect. XVII $ 1644, et de- 


cretum ec. 

Dubium = An constet de irregularitate 
citationis introductivae judicii, vel de nul- 
litate instantiae diei 13 maii 1863, ita ut, et 


quae acta sint circomscriberda in casu re. 
seu potius an, et in qua summa sit locus 
liquidationi, et solutioni honovarii in casuec. 
Justante D. Fquite Caietano Agnelli dei Ma- 
lerbi possid. d:gen. via in Lucina n.10 pro 
quo subscriplus procuratori 

Li 30 novembre 1863 affissa Copia a fo:- 
ma di legge. 


R. Bertoni Cursore 
Cesare Malacria Proc. 


$"ntim 
affiss. e inserz. in gazzella stan 
domic, a compa'ire il giorno 10 vorr., 0 
42 merid. in pun o, per ri-pond re all'i- 
stanza diretta ad otlenere il pagam. di sc.2 
© spese, e sentire emanare l'opportuno De- 
creto, 


Viola Cancelliere 
Ad ist. dei sig. Rosa Gigli Ved. Grassi 
e Rido D. Luigi Cornelj, tutrice e contu- 
tore testamentari di Angelo, Enrico , Gio- 
vanni, Augusta e Giuba figli del fù Sante 
Grassi morto in Roma li 45 novembre p p.; 
nel giorno 9 corr. alle ore 9 antem. in via 
di S. Stefano Roton'o n. 6 si darà princi- 
pio per gi atti dell’iifro Not. al legale in- 
ventario de' beni lasciati dal sud. defonto da 
proseguirsi ove fa ‘uopo ne. giorni ed 
ore da destinarsi. Si deduce a pub. notizia 
a forma del $ 4648 del vig. Reg. 
Roma li 5 decembre 1813. 
Acindino Buratti Not. Cam. 


R. P. D. Negroni 

Romana solutionis 

in re Commerciali 
Citetur pro secunda die D. Dominicus 
Bonacci d'incog. domic. ad comp. die lunae 
44 curr. hora tertia post. maerid. inst. in 
Fd. Ill. av. Adjut. a studiis et in sequelam 
alterius cit. Seghrae execut., ei in actis re- 
prod. praevia reformatione Sententiae Trib, 
mercatoris urbis diei 28 mali p. pii conde- 
munari Oliverium Yorch ad expensarum .re- 
feclionem in ea quantitate Sacro Ordini ma- 
gis benevi relaxari mandatum cum con- 
demnatione ad expensas cum declaratione 
quod si citatus in contumacia persereret 8. 
ib. ad ulteriore procedet quae babeben- 
tur ac si edita forens in. contradietorio ju- 


dicie et Dîius ad dd. et her, Taste D. Aloi- 
sio Freddi negoc. degen. Centumeell. pro 
quo D Christ. Tuccimei l'roc 
Rota 
Afta copia ad valvas hac d e 3.lecem 
bris 1863. 


R. B rtonìi Cursor, 
!hristophorus Tuecimei Proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il primo turno del tri 
bunale civ. di Roma il giorno 4 decembre 
1863 Giov., Giuseppe e Vincenzo fiatelli 
Poggi hanno dichiarato di a tenersi dalla 
intestata eredità del loro genitore Enrico 
Poggi. 

Nicola Casini Sost. Can. 


Fallimento 
A senso degl'art. 495, e 496 del Regol. 
Commerciale sono invitati i sis. Creditori 
del fallimento d Lazzaro Supino ad esibi- 
re nel term ne di 40 x orni i titoli de: loro 
cr dit. presso i sindaci provvis.-ig Micheian- 
gelo Tavani, ed Angelo Sereni ovvero de- 


all’ Illîo sig. Giuseppe Rigacci giudice Com- 
miss.rio del fallimento a termini dèl dispo- 
sto nel successivo art. 497 citato Regolam. 
Roma dalla Cancell. del lodato tr.buna- 

le il 7 decembre 15863. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


In Nome di Sua S;nlità Papa Pio IX 
cem. Resnante. 
L'Eccio Trib. di Commercio di Roma 

Nella causa in Prot. N. 2704 del 4863 
fra il sig. Gius. Di Z. Camiz contro i s gg. 
Antonio Bastian: Ili ed Antonio Ciucci nel- 
l'Udi*nza del giorno »3 9bre p. pto sopra 
istanza promossa dal Di Z. Camiz pel pa- 
gam. di scudi 342: 34 come agl'ati ec. ha 
emonato la seg. Sentenza = Invocato il No- 
me SSmo di Dio = Il Tribunale riunite le 
istanze condanna solidalm. ed anche con ar- 
resto personale Antonio Ciucci, «d Antonio 
Bastianelli al pazam di sc. 342 94 ed alle 
spese, oril na l'esecuzione provvisoria non 
ostante appello, e «elega il Giud. sig. Costa 
= Redatte e liquidate le spese in sc. 14 40} 
oltre quello di redazione e notfica li 30 
Ibre 1863 » 
ud. = G. Costa 
orta Eus. Minelli So 
Ad istanza del sig. G. Di Camiz Negoz, 
di Ancona rapp. dal signor Achille Sironi 
Proc. Rotale. 

Sia notificata copia della sopratrascritta 
sentenza per ogni effetto di legge e di ra- 
gione »l sig. Antonio Crucci per affissione 
stante l'incog. domic. dich'arandosi che le 
spese comprese le ulteriori ascendano a scu- 
di 18: 65 = Noi firata li 3 decembre 1863 
dal Cursore Carlo Parisotti. 

Achille Sironi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Eccio Trib. di Commercio di Roma. 

Nella caus N. 2705 del 1863 .. 
fra il sig. G 
Antonio Bastianelli ed Antonio Ciucci, nel 
1°Ud. del ho 23 9bre p_pio sopra star 
promossa dal Di Z. Camiz pel pagamento di 
50. 342: 14 come agl’atti ec. ha emanato la 


ud. = Pel Canc. 


i. avv. Bruni Presid. = P.Lui 


seguente sentenza = Invocato il Nome SSiîo 
di lio = Il Trib. riunite le istanze condan- 
na solida‘menie ed anche con arresto per- 
s nale Antonio Ciucci, ed Antonio 
nel ia pazam. di soli sc. 340 e bai. 
alle spese, ordira |’ esecuzione provvisoria 
non ostani- appello e deleza il Giud. 
Costa = Redatte e liquidate le spese in se 
di #4 40 } oltre quelle di redaz. e notifica 
li 30 Ubre 1863. = G. avv. Brun 
P. Luigioni Giu'. = G. Costa G 
Cane. Luigi Porta, Enr. Minelli sost. 

Ad it. del sig. G. Di Camiz. Negoz. di 
Ancona rapp. del sig. Achille Sironi Proc. 

ot. 


la notificata copia della sopratrascritta 
sentenza per ogni effetto di I»gge e di ra- 
gione al sig. Antonio Ciucci per affiss. stante 
l'incog. domic. dichiarandosi che le spese 
comp rese le ulteriori ascendono .18 65. 
Notificata li 3 decembre 4863 dal Curso:e 
Carlo Parisutti. 


Achille Sironi Proc. 


sendo mancato ai vivi Severino Testa 
liano in Comerca i figli ‘el mede 
zo e Cami!lo Testa quivi domiciliati 
dichiarano nelle più ample e valide forme 
di non immi-ch arsi nella eredità del defon- 
to, ritenendo a disposizione di chi di ragio- 
ne tutto ciò che possa essere nelle loro ma- 
ni di pertinenza del suld. 
Li 4 dicembre 4863. 
Annibale Marucchi Proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 

Ad ist. della Ven. Confi Gi 
di Corneto e per Essa del sig. 
Gabriele Giorzieri facente funzioni di Ca- 
merlengo surrogato al def. Raffaele Gior- 
gieri, domic. in Corneto rapp. dal Proc. 
sig. Benedetto Bla: 

In virtù di Sentenza emanata dal T 
civ. di Civitavecch'a nel di 4 settem. 1863 
colla quale venne ordinata la vend.ta giud. 
dell’iiftto fondo posto in Corneto, 

A termini del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 4303 del Reg. Leg.e 
Giudiz , prodotti nella Cancell.del sud, Trib. 
e nel fasc. della Causa nel dì 30 ott. 1863 
Registrato ecc. 


Si pone all’asta il seguente fando, cioò 


Tre case con tre sottoposte botteghe 
formanti un sol corpo composto di venti 
vani ed una cantipa situate in Corneto conf. 
al di sopra col vico!o breve e via di 8.Giu- 
seppe, al di dietro la Chiesa del med. San- 
to, avente i num. civ. 4 3 43 44. 

L'incanto verrà eseguito in Civitaveo- 
chia nella sala del Comune nel giorno di 
giovedì 7 gennaro 1864 alle ore 11 antm. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperio 
l'incanto a forma del $ 1340 è di.sc. 492. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
seritto. dalla Legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudetto, senza di 
che non sarebbero ammessi ad offrire. 

Civitavecchia 1. decembre 1863. 

Benedetto Blasi Proc. 


AVVISI DIVELSI 


VENDITA 
Di una scelta libreria contenente SB.Pà- 


dri, opere classiche filosofiche, storie anti- 
che e moderne, legate ec. 

La vendita di detta libreria avrà luogo 
nel negozio librario di Vincenzo Sciomer, 
Piazza di Pasquno N. 73 74 cominciando 
dal giorno 9 dicembre 1863 alle ore 3 } 
pom. e giorni consecutivi. 


SPACCIO 


DI MOSTACCIOLI DI NAPOLI, 
È TORRONI DI BENEVENTO 


Barbato P: ieri di Benevento im via 
de' Cesarini presso la piazza del Gesù n. $ 
al primo piano in fondo al cortile ha for- 
mato un grande deposito di squisiti Mostac- 
cioli assortiti di Nap li, e Torroni di Bene- 
vento, olue un'assortimento di Confetture 


soprafline lavorate con essenzedì frutti, con 
rosolj ed altro. 

il medesimo Palmieri che da molti an- 
ni è ben conosciuto in questa Capitale per 
la fabricazione degli anzidetti generi, confij 
da di essere favorito da numeroso concor- 
so, anche per la discretezza nei prezzi che 
i propone di usare verso quei signori che 
l'onoreranno di loro commissio1 


. In via Mario de’ Fiori N. 28 4.° 
piano trovasi vendibile un Pianoforte 


nuovo a secretaire del latore signor 
G. Schmid. 
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BESTIAME CONDOTTO AL MRRCATO 


La scorsa Settimana 
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Dal Campo Boario li 4 Decembre 1863, 


LLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il proszo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 56.3. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per irdivorsi Stati 
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DI ROMA — — 


9 Decembre 


La solennità di ieri, martedi 8 dicembr 
“Wla memoria -della Convezione: 

lata della Madre di Dio, nelle Chiese di que- 
sta Metropoli, e principalmente in quelle che 
a Dio sono dedicate ad onore di Lei, fu ce- 
lebrata con grande pompa, e con frequenza 
Straordinaria di fedeli. Il sacro novenario poi, 
che si usa premettere in apparecchio della 
festi 
lebrato con singolare fervore dai divoti della 
Vergine Beatissima. 

La Saxrità” Di Nostro Sicxone, nelle ore 
pomeridiane del trascorso lunedì, ultimo gior- 
no del detto sacro novenario, accompagnata 
dalla Nobile Anticamera, portossi , secondo il 
consueto, ad assistere al pio esercizio nella 
ven. Basilica dei Ss. XII Apostoli , ufficiata 
dai Frati Minori Conventuali. 


Sta BearituDINE fu ricevuta, alla porteria 


del Convento, dall’ Emo e Rio signor Car- 


dinale Clarelli, Protettore dell’ Ordine, non- | 


chè dai Superiori e Religiosi del medesimo ; 
e nella Sagrestia venne accolta dall’ Eio e 
Rio signor Cardinale Panebianco , Titolare 
della Chiesa. 

Assunti gli abiti pontificali, e seguita dal 
Sacro Collegio, Sa SANTITÀ entrò nel maesto- 
so tempio, 
e ripieno di popolo. Dopo aver tito alle 
preci ed al canto delle Litanie Lauretane, la 
Saytità” Sva intuonò l'Inno Ambrosiano , e 
quindi impartì Ja Trina Benedizione coll’ AU- 
GUSTISSIMO SAGRAMENTO. 

Nel traversare la città in Nobile Treno 
Îl Sayro Pabre fu accompagnato dalle più ri- 
verenti ed affettuose dimostrazioni di fedeltà, 
di riverenza e di amore da ogni ordine di 
cittadini che lunghesso le vic percorse ne at- 
tendevano il passaggio. (Quelle dimostrazioni 
poi si fecero più intense nei dintorni della ri- 
cordata Basilica, e nella piazza che ad cessa 
spazia dinnanzi, ove a rendere gli onori al 
Sowwo PonreFIce erano schicrate milizie Fran- 
cesi e Pontificie. 


e 


Nella mattina di ieri, giorno della solen-’ 


nità, nella Cappella di Sisto IV al Vaticano 3 
Sva Santità” assistè in Trono alla Messa, che 
fu pontificata dall’ Emo e Rio signor Cardi- 
nale Altieri, Vescovo di Albano, Camerlengo 
di S. R. C. Dopo il primo Vangelo furono 
latinamente celebrate le glorie del singolar pri- 
Vilegio conseguito dalla Vergine dal rev. D. 
Rocco Anselmini Canonico di Recanati, Alun- 
no del Seminario Pio. 

A questa sacra funzione prestarono an- 
cora assistenza gli Emi e Rii signori Cardi- 
nali, i Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vesco- 
vi, i diversi Collegi della Prelatura, il Ma- 
gistrato Romano, e tutti gli altri personaggi 
che godono l'onore del posto nelle Cappelle 
Pontificie. 

La nuova Messa della Immacolata Con- 
cezione, dalla Santita' Sua, con Lettere Apo- 
Stoliche dei 25 settembre trascorso , data 
alla Chiesa Universale , in cotesta circostanza 
si udì con mélodioso concerto eseguita dai Cap- 
pellani Cantori Pontifici , accomodata. sulle 
gravi note del canto Gregoriano da D. Tom- 


» venne anch’ esso in tutti i giorni ce- | 


adiiobbato,. 


tmaso Maria Carosi, Camerlengo di quel Col- 
legio. Si cautò pure, con mirabile effetto, l’an- 


f-tifona-. Tota pulchra ‘esstemimposizione del ce- 


lebre Pier Luigi da Palestrina. 
te 


S. M. Massimiliano II, Re di Baviera, dopo ave- | 
re nelle ore pomeridiane del trascorso sabato 5 no- | 


vembie, in privata udienza, preso congedo dalla Say- 
TITA' DI Nostro Sianone, lasciò questa dominante 
sulle ore nove anti n. di ieri, dirigendosi si suoi Stati 
per la via di Toscana. 

-— 040-4064000 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Si apprende dal Popolo d' Italia di Napoli che 
quel potere, in vista dello spirito d'opposizione sempre 
crescente contro il suo pessimo inilirizzo politico, ed 
in vista delle prossime eventualità che potrebbero consi- 
gliare di affrettare le elezioni generali per il parlamento 
piemontese, va Drigando ed iutrigando nella riforma 
delle liste elettorali. Così si è ordinato alle sutorità 
locali di fare una epurazioue di tali liste da cui deb- 
bono scartarsi gli elementi reputati avversi. Le au- 
torità del napoletano procedono in questa faccenda 
sulle indicazioni della polizia. 

Delle molte migliaia di detenuti, per vero o sup- 
posto reato politico, soli rentaguattro furono messi 
in libertà per beneficio” det eros’ ammistia ac- 
cordata da Vittorio Emanuele, amnistia che, secondo 
le gazzette officiose di Torino, mise il colmo all’ en- 
tusiasino spontaneo di quelle popolazioni. Ora dalla 
Campana si rileva che di quei trentaquattro , solto- 
posti al supremo arbitrio della polizia, alcuni vengo- 
no riarrestati a talento. Due di essi già si trovano di 
nuovo in prigione, e vi furono ristretti dopo due 
giorni dalla liberaziane; due altri se non fossero fug- 
giti all'estero sarebbero pure in carcere. Laonde la 
Borsa esclama: se costoro vengono di bel nuovo ar- 
restati, e perchè allora li avete scarcerati? Non sono 
queste commedie nou mai più altrove rappresentate? 

S. Cataldo, Cervinara, Altavilla, Teano, Viggia- 
no, Fontanella, Monticchio, Morgano , Miguano , 
Galluccio, Valmarina, Toritto, Barletta , Bisceglie , 
sono località ove gli odierni giornali designano av- 
venuti fatti di reazione , la quale, a detto del gior- 
nale l’Italia, in alcune provincie sembra finita, ma 
è una fallace apparenza, essendochè le bande grosse 
si suddividono iu bande impercettibili, si nascondono, 
appariscono, scompaiono con astuzia proporzionata 
alla situazione. 

La stessa Italia anvunzia che lo spirito pubbli- 
co nel Salernitano è poco tranquillante, massime pei 
continui arresti che vi si effettuano. Tu pochi di fu- 
rono carcerate come manuteogoli 500 persone, oltre 
a 31 capitani della guardia nazionale. La Basilicata 
pure torna a preoccupare il governo ed i gior- 
nali. Quella provincia è corsa e devastata impu- 
nemente dal brigantaggio. Quivi pure il numero dei 
carcerati è stragrande , e la mentovata Italia lo fa 
ascendere a più di tre mila. A ciò poi è da aggiuu- 
gere che molti capi militari furono rimossi, che agenti 
di sicurezza pubblica vennero arrestati e condanuati, 
sindaci e capitani di guafdie nazionali sospetti di con- 
nivenza colle bande, interi tribuuali sformati e in dis- 
soluzione , e la maggior parte dei possidenti fuggiti 
altrove per porre in salvo se nona proprietà la vita, 


——etottitoti— 


Fu già notato dal telegrafo come'il 1° di questo 
mese il Moniteur dichiarava che .II governo francese 
fîom uveva alcuna parte nella recente pubblicazione di 


Un opuscoto-intitoletà4 
Congresso. Una tale dichiarazione era diplomatica» 
Mente necessaria, perchè quella scrittura è senza 
nome di autore, alletta lo stile di cui si serviva al- 
tra volta il Laguerroniére , e ripercuotendo con eco 
più vibrato, il risentimento dei giornali officiosi di 
Parigi contro gli oppositori al Congresso, si azzarda 
coveludere per la guerra immediata. Il Tiznes di Loi 
dra, dopo " fatto l'apologia degli ultimi dispacci 
di lord Russell intorno alla proposta del Congresso, 
forse per essere consentaneo a se stesso, lia posto in 


| caricatura quell'opuscolo , dando a credere cir’esso 


altro non sia che il prodotto di una speculazioue vol- 
gare, e negandogli l'ouore di discuterne o di dar peso 
alle ragioni che vi si espongono u difesa del diseguo 
di un congresso curopeo. 

— Il marchese di Montholon, nuovo ministro di 
Francia a Messico , è partito da Southampton per la 
Vera Cruz, accompagnato dal sig. di Chatcaubriand, 
primo segretario della Legazione. 

RA 

Malgrado il rumore che continiano a fare gli 
Stati secondari e minori, le società, i giornali del- 
l'Alemagunia, l'accordo delle due maggiori potenze del- 
la Confederazione in riconoscere il re Cristiano come 
duca, se questi adempia alle condizioni già poste dalla 
Dica, induce a credere che la quistione dano- tede- 
sea, tanto grave e pericolosa alcuni giorni fa, muta- 
to Improvvisamente aspetto, sia per ripigliare il suo 
corso ordinario e, data tutto al più l'occupazione fe- 
derale come sodilisfazione al voto popolare, riuscire 
ancora a componimento pacifico. Si possono quindi 
aspettare iu calma le prossime decisioni della Dieta 
e raccogliere intanto alcum fatti notevoli che accom- 
pagnarono questo nuovo accidente politico. 

Sir Alessandro Malet, ministro della Gran Bre- 
tagna presso la Confederazione germanica , pare che 
nelle sue conferenze coi signori de Kibeck, de Sy 
dow, Von der Pfordten e Dirchinik d'Holmfeldt ab 
bia sempre sostenuto questa tesi che Austria e Prus- 
Sia non possono tenersi sciolte dagli obblighi contratti 
col protocollo di Londra e mettersi per conseguente 
fuori dei fatti compiuti per esaminare la situazione 
che deriverebbe all’ Inghilterra dal rifiuto delle due 
grandi potenze alemanne di adempiere agli obblighi 
assunti in modo tanto solenne. Quindi probabilmente 
son nate le voci di esplicite dichiarazioni officia!i per 
parte del governo inglese a favore della Danimarca e 
dell’intenzione del governo della regina di mandar 
navi da guerra nelle acque danesi. 

Il fausto presagio però di un pacifico componi- 
mento non può ammettersi disgiunto dal pericolo di 
dover vincere molti ostacoli. E per dirne brevemen- 
te, gioverà notare come il signor di Bismarck ripete- 
va alla seconda Camera di Prussia il 1° corrente la 
dichiarazione che i gabiuetti delle due grandi poten- 
ze fecero già sulla quistione dano-tedesca nella Dieta 
federale, Il ministro prussiano fecesi a sostenere la 
validità del trattato di Londra e per conseguente la 
successione di Cristiano IX ai ducati. Ma'dal canto 
suo il re di. Danimarca dover adempiere agli obbli- 
ghi contratti, colle convenzioni del 1851-1852, Il si- 
gnor de Bismarck aggiunse che Austria e Prussia si 
sono intese per adoperare d' accordo in questa biso- 
gua. Che se il re Cristiano ha per sè il diritto di 
successione nel ducato di Lauenbourg,, anche senza 
il trattato di Londra, pel ducato d’ Holstein invece 


Aopalsoneed il. 


» 


il suo diritto si fonda su quel trattato, c ad nù tem- 
po sulle dette convenzioni. Intanto però finchè il trat- 
tato non sia invalidato , rimane in vigore il decreto 
di esecuzione fatto dalla Dieta il 1° ottobre, del qua- 
le Austria e Prussia intendono di proporre |’ esecu- 
zione immediata. A questo punto il ministro annun- 
ziò che il governo del re fa apparecchi militari e 
chiederà alla Camera voglia provvedere ai mezzi. 

Malgrado le dichiarazioni del ministro la Camera 
gi attenne alle conclusioni del suo comitato e adottò 
nella tornata del 2 con 231 contro 63 voti la propo- 

Sta Virchow - Stavenbagen la quale riesce al ricono- 
scimento del principe Federico come duca dello Sles- 
vig-Holstein, 

Questi intanto per mezzo del suo ministro degli 
affari esteri signor Samwer (ché, come abbiamo an- 
nuuziato, il principe di Augustembourg si è già erea- 
to un ministero) scrisse al signor Hall, ministro de- 
gli affari esteri di Danimarca, intimandogli di ritirare 
le truppe danesi dai ducati e di farvi tornare le 
slesvig - holsteinesi , le quali trovansi ora di presidio 
nel regno. Il signor Samwer aggiunge che se il go- 
verno del re non si dichiara entro quindici giorni 
pronto a consentire a siffatta domanda, il principe 
farà i provvedimenti necessari per far valere i suoi 
diritti. Ma il delegato danese presso la Dieta. signor 
Dirckinck - Holmfeld , al quale fu rimessa perchè la 
mandasse alla sua destinazione, restituì la lettera sen- 
za neppure dissuggellarla. 

Intanto la costituzione del 18 novembre pel re- 
guo e per lo Slesvig venne in nome del re Cristia- 
no IX oflicialmente promulgita in quel ducato, e un 
disegno di legge per un prestito di dieci milioni fu 
presentato dal governo al Rigsraad. 

Sulla quistione della successione ai ducati, | Eu- 
rope fa una pubblicazione importante. Conchiuso il 
trattato di Londra il governo danese erasi rivolto i 
corti tedesche per invitarle a volerv 
loro adesione. Entro una lettera da Copenaghen 26 
novembre il gioruale di Francoforte contiene le ri 
sposte testuali fatte al governo danese dai governi 
reali di Sassonia, Annover e Vurtemberg. Quella di 
Sassonia porta la data del 9 dicembre 1852 colla fir- 
ma di de Beust, quella d’ Anuover la data del 18 
dello stesso mese colla firma di de Schele, c quella 
del Vurtemberg la data del 23 delle stesso mese col- 
la firma di de Neurath. Annover e Vurtemberg sot- 
toscrivono senza condizioni, e Sassonia vecettando il 
trattato dell'8 maggio riserva i diritti eventuali di 
successione appartenenti al ramo Albertino della casa 
di Sassonia sul ducato di Lanenbourg se mai la casa 
di Brunswick-Lauenbourg che trovavasi nel 1697 in 
possesso di quel ducato venisse ud estinguersi. 

Notiamo ancora a proposito dei ducati la ci:co- 
lare che riferiamo più sotto del conte di Mander- 
stroem agli agenti diplomatici della Svezia. Quel mi- 
nistro protesta coniro le pretensioni del principe di 
Augustembourg e contro la condotta di alcuni sovra- 

ni dell'Alemagua. 


— codes 


aggiungere 


Il Giornale di Pietroburgo del 26 annunzia, 
secondo un avviso telegrafico di Kiel, che 81 suddi- 
ti austriaci, fatti prigioni nel combattimento di Rad- 
ziwillon (Wolinia), furono condannati alla deportazio- 
ne in Siberia. 


— Riferisce |’ Invalido Russo che nell’ interno 
dell'impero insorsero tumulti nei contadini. Nel go- 
verno di Penza non volevano sottomettersi ai lavori 
e ai canoni stabiliti dal manifesto imperiale; nel go- 
verno di Tula rifiutavano di prendere le terre loro 
assegnate e di trasportarvisi: enel governo di Sa- 
ratow rifiutavano di pagare la tassa e di accettare 
lo spartimento territoriale. Furono spediti distacca- 
menti militari sui luoghi, si punirono i colpevoli e 
sì arrestarono i provocatori. L'ordine fu prontamente 
ristabilito e i contadini, dice |’ Invalido, confessaro- 
no i loro torti, tornarono al lavoro e pagarono i ca- 
noni prescritti dalla legge. 

— Scrivono da Stocolma 24 novembre alla Pa- 
trie che gli Stati di Fiulandia inviarono , per mezzo 
del ministro segretario di Stato, all'Imperatore Ales- 
sandro una domanda perchè «Sua Maestà proroghi 
la Dieta finlandese fino al 15 aprile o al 1 maggio 
dell'anno prossimo », Gli Stati decisero inoltre di 
mandare alla mazione svedese un indirizzo di ringra- 


ziamento pei soccorsi in denaro e in grano inviati in Ì 


Finlandia durante la carestia. 
“teste 

Leggesi nella Correspondancia di Madrid del 
27 novembre che le truppe spaguuole a $. Domingo 
hanno già fatto un gran numero di prigionieri negri 
e che a misura che i negri oseranno affrontare i va- 
lorosi soldati dei generali Santana e Condara il nu- 
mero dei prigionieri anmenterà  d'issai. Lo stesso 
giornale adotta l'avviso dell’ Espena, la quale giudi- 
caudo non essere cosa giusta che i negri siuno messi 
in libertà c d'altra parte essere pericoloso il tra- 
sportarli a Cuba 0 a Portorico consiglia al governo di 
farli venire in Ispagna per impiegarli a brigate iu la- 
vori di strade ferrate o di canali. Così posti lungi 
dalle froutiere niturali della Penisola il loro colore 
sarebbe un ostacolo eterno alla lor fuga. 

Un telegramma da Madrid 30 novembre annun- 
zia una nuova modificazione del gabinetto spagnuolo. 
I ministro delle colonie diede le sue dimissioni che 
furovo accettate dalla regina e il maresciallo Concha 
marchese dell'Avava fu incaricato per interim del 
portafoglio vacante. 


— L'Epoca di Madrid reca la seguente risposta 
della regina di Spagna alla lettera. dell’ imperatore 
Napoleone IL intorno al Congresso. 

Mio signor fratello, 

L'importantissima lettera che vi compiaceste di- 
rigermi da Parigi il 4 di questo mese non poteva 
non essere presa in considerazione, tanto da me quan- 
to dal mio governo. Trovo lodevolissimo il disegno 
di V. M. che aspira alla soluzione  cempintamente 
pacifica delle ardue questioni politiche che tengono 
oggi i popoli in una profonda agitazione. 

Affinchè risorga la calma, degni la Provvidenza 
accordare a V. M. la fortuna di veder effettuate le 
sue intenzioni e contribuire a trionfare delle immen- 
se difficoltà cui implica sempre la lotta di interessi 
contrari, 

Convengo con V. M. che i trattati del 1815 so- 
uo colpiti dalla debolezza proveniente dal tempo e 
dall'uso ed eziandio dall'influenza forzata di gravi 
avvenimenti, i quali in parecchi casi ebbero per ri- 
sultamento notorie e capitali infrazioni alla loro let- 
tera e spirito. 

Convengo altresi con voi che, se la guerra è 
sempre stata uno grande calamità pei popoli, sarebbe 
tale oggi ancora più per causa della disastrosa per- 
turbazione che recherebbe fra le nazioni ogni di più 
strettamente congiunte dalla comunanza dei loro in- 
teressi materiali e morali. 

Conseguentemente se colla riunione delle Poten- 
ze curopec in un Congresso pacifico viene ad effe 
tirsi il pensiero di V. M. io non esito a darle l’as- 
sieurazione, di concerto col mio governo, che la Spi- 
gna vi parteciperà 0 a Parigi o in qualsivoglia altro 
punto che verrà indicato per le sue deliberazioni e 
che essa farà ndire parole di giustizia, pace e cou- 
cordia, contribuendo nel limite de'suoi consigli con- 
ciliativi alla soluzione pacifica del'e gravi questioni 
che formeranno l'oggetto del Congresso, a fine di con- 
solidare la pace e la calma nell'antico e nel nuovo 
mondo. 

Colgo quest'occasione per rinnovare a V ML 
l'assicurazione della mia considerazione e sincera ami- 
cizia con cui sono, 

Mio signor fratello, 

Di Vostra Maestà la buona sorella 

Isabella 


Di palazzo, 14 novembre 1863. 
ei 


Il re di Svezia sancì fra altre leggi state ap- 
provate dai quattro Ordini della Dieta del regno quel- 
la che dichiara la donna maggiore all'età di venti 
cinque anni compiuti. Il nuovo bilancio dello Stato 
venne dal Comitato delle finanze prestabilito nella 
somma di quasi 35 milioni di risdalleri. Il risdallero 
vale fr. 3 e. 25. 


— La Patrie ha da Stocolma 20 novembre : 

Il governo ha nominato una commissione per 
rivedere la tariffa delle dogane; la commissione è 
composta de’ più aperti amici del libero cambio. 


— Dichiarazione del ministro degli affari esteri 
di Svezia conte di Manderstroem agli agenti diplo- 
matici della Svezia all'estero. 

Stocolma, 20 novembre 1863. 

Il telegrafo ci fece sapere ieri che il principe di 
Augustenburgo, il cui padre rinunziò a'suoi pretesi 
diritti, pubblicò un proclama in cui dichiara avere 
assunto il governo dei Ducati d'Holstein e Slesvig. 
E ci si annunzia altresì che i principi della linea 


| ducale di Sassonia rigunobbero quel pretendente nella 


detta qualità e che il granduca di Oldenburgo pro- 
testò contro la successione dei Ducati. 

Tutte queste manifestazioni costituiscono altret- 
tante lesioni della convenzione di Londra de'6 mag- 
gio 1852, la quale fu conchiusa collo scopo di assi- 
curare l'ordine di successione nel Regno di Danimarca 
e sostenere la integrità ed indipendenza di quel Regno, 
come necessaria pel mantenimento dell’ equilibrio 
europeo. 

L'integrità del Regno di Danimarca è gravemente 
minacciata dal tentativo di strappargli il Ducato d'Hol- 
stem, una delle più belle gemme di quella corona. E 
non meno pericolosamente è lesa l'indipendenza di 
quella monarchia dalla pretensione dei principi tede- 
schi di voler decidere s sorte del Ducato di Sle- 
svig, che non appartenne mai all'Impero nè alla Con- 
federazione germanica. 

Non si tratta più d'un'esecuzione federale in una 
delle provincie appartenenti a quella Confederazione, 
ma di provvedimenti destinati a togliere i Ducati 
d'Holstin e Slesvig alla corona danese per darli in 
appannaggio ad un principe tedesco. Noi non dubi- 
tiamo punto che questa quistione recata avanti la 
Dieta germanica, la quale potrà benissimo esser tra- 
scinata ad attribuirsi il dritto di decidere essa stessa 
sulla sore d'un paese non tedesco. 

In questa congiuntura il Governo del Re, che 
sottoserisse esso pure la convenzione di Londra, si 
erede autorizzato a dimandare alle Potenze che sot- 
toscrissero quel trattato delle spiegazioni su ciò ch'esse 
intendono fare in questo caso. Esso non ha avuto pur 
un momento il pensiero che una sola delle Potenze 
abbia l'intenzione di non riconoscere obbligazioni sì 
solennemente contratte, ma non crede niente inutile 
che le Potenze che sottoscrissero si accordino sulla 
via da seguire e sui provvedimenti a prendere per 
impedire la spog'iazione di un principe di cui rico- 
nobbero i dritti e per allootanar i pericoli che minac- 
ciano l'equilibrio della politica europea. 

Vi invito dunque a dar lettura di questo di 
cio al signor ministro degli affari esteri, lasciando- 
gliene copia, e a dire al tempo stesso che il Gover- 
no del Re spera ricevere una risposta su questo im- 
portante affare. 

Ricevete, ecc. Manderstroem. 

— La Gazzetta di Colonia dà la risposta del 
Redi Svezia alla lettera imperiale d’invito al Co 

« Mi» sig. fratello ed amico, 

La lettera che V. M. I. si deguò scrivermi al 
4 di questo mese mi fu consegnata dal vostro inviato. 
Credo dover rispondere senza dilazione al vostro in- 
vito di prender parte ad un Congre 
propone si riunisca a Parigi e il cui scopo deve es- 
sere di assicurare le basi pel mantenimento della pa- 
ce generale dell'Europa. Tuttociò che può contribuire 
a conseguire uno scopo sì desiderabile non può che 
aver dritto alla mia approsazione 

Mi do dunque premura di recare a notizia di 
V. M. che io tengo il suo invito e certamente non 
mancherò di rendermivi se si può acquistare il con- 
corso delle altre Potenze europee. 

Non posso tardare ad associarmi alle generose 
intenzioni di V. M_ specialmente perchè i Regui uniti 
non hanno idee ambiziose, né motivi di timore e in 
un simile congresso non sarebbero guidati da  parti- 
colari interessi e potrebbero conseguentemente dar 
con intera imparzialità opera alla ricerca dei mezzi 
migliori per assicurare la felicità geverale dei popoli, 
fondare su principi larghi, giusti e durevoli il man- 
tenimento della pace e al tempo stesso dare ascolto 
in modo equo alle lagnanze che da più bande si fe- 
cero altamente udire, pur evitando di ledere dritti 
legittimi acquistati e mantenuti per una scrupolosa 
osservanza dei doveri che ne derivano. 

Se si ottenesse lo scopo che V. M. si propone 
sarebbe per essa un eterno onore l'aver preso l’ini- 
ziativa d'un opera felice pe'principi e pei popoli. — 

Sarei lieto se le circostanze mi permettessero di 
unire i miei sforzi a quelli degli altri sovrani del- 
l'Europa per effettuare un'impresa tanto  sulutare e 
specialmente perchè vi troverei occasione di rinuo- 
vare in persona le assicurazioni dell'alta mia stima e 
dell'inalterabile mia amicizia con cui rimango, mio 
signor fratello ed amico, di V. M. 

È Buon fratello ed amico — Carlo 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—bret+— 

ln questi giorni le osservazioni meteorologiche 
hanno si può dire il primato nell'uttenzione pubblica 
sulle questioni politiche. I disastri marittimi furono 
grandi e numerosi specialmente nei porti dell’Inghil- 
terra ; ed ariche a Genova, secondo i fogli di colà, 
ebbero a soffrirsi danni rilevanti per |’ imperversare 
del tempo, il quale adesso . pare calmato. Ma per 
contrario la Gazzetta. ufficiale di Torino descri 
gravi disastri accaduti, in Sicilio per recenti inondi 
zioni, principslmente nei circondori di Catania e 
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Messina, accenna ai soccorsi largiti, fa appello alla 
carità cittadina, mentre annuncia che dovette essere 
sospeso il pagamento del contributo fondiario per quei 
proprietari di Messina che maggiormente soffersero a 
causa delle inondazioni. 

Di altre sventure della Sicilia poi danno conto 
i fogli di Torino nel riferire che fanno i riassunti 
delle discussioni in quella Camera dei deputati. Dove il 
giorno 7 e l'8 proseguirono, senza essere ancora portati 
a fine,i dibattimenti promossi dal deputato d'Ondes, 
il quale, nell’intrattenere Ja Camera sulle condizioni 
della Sicilia e sull'azione che colà esercita il governo, 
aveva detto dover esporre falli eccessivamente mise- 
randi e rei, trattandosi non di opinioni politiche o 
di questioni di partiti, ma dei principî sacrosanti di 
giustizia apertamente e gravemente violati, e di fatti 
disonoranti di cui avrebbe a chiedersi stretto conto 
al governo. Nelle accennate sedute pertanto, dope 
alcune speciose spiegazioni fornite dal generale Go- 
vone, che a null'altro valsero se non a provocare 
nuove accuse e nuove lagnanze da parte di taluni 
deputati, prese la parola il ministro dell’ itterno, il 
quale però, quantunque si studiasse di divagare dalla 
questione, non osò tuttavia contestare i mali onde la 
Sicilia è travagliata, e fece sentire sopratutto come 
la Camera non abbia a gravarsi troppo delle ecces- 
sive misure di rigore colà adottate, poichè le mede- 
sime erano state da un voto anteriore della Camera 
stessa autorizzate e sancite. 

Dopochè l'Inghilterra rifiutò decisamente di pren- 
der parte al Congresso, il giornalismo di Parigi inco- 
minciò a mostrare assai meno fiducia nella riunione 
del medesimo, ad onta che la France ed altri fogli 
proseguano a sostenere « quasi unanime l'accettazione 
delle altre potenze. » Taluni giornali oficiosi pongono 
în giro foschi presagi intorno al Capodanno, facendo 
supporre che parole assai gravi debbano essere pro- 
nunciate dall'imperatore Napoleone. Contuttociò dalle 
più generali informazioni della stampa rilevasi che 
le trattative pel Congresso non abbiano ad essere co- 
sì presto interrotte. Anzi si afferma che il gabinetto 
francese risponderà quanto prima ulle interpellanze dei 
governi assenzienti, dichiarando che non è in sua fa- 
coltà il prescrivere al Congresso un programmo, nè 
di sapere anticipatamente ciò che esso potrà regolare 
o decretare, 

Il gabinetto di Londra frattanto va preoceupandosi 
più del suo rifiuto al Congresso che degli affari germa- 
nici. Il Journal de Genéve ci anaunzia che lord Rus- 
sell e lord Palmerston temono adesso che l'impera- 
tore Napoleone si volga verso la Russia, e se deve 
credersi al signor Emilio de Girardin , il gubinelto 
Selle Tuileries non si farebbe il minimo scrnpolo di 
firmare un nuovo Tilgitt. Il Times prevede questo av- 
venimento; si mostra offeso del linguaggio della stampa 
francese; protesta dei buoni sentimenti dell'Inghilterra 
verso la Fraucia, domandando in ricambio maggiore 
cortesia per parte dei giornali francesi. Il corrispon- 
dente inglese di Polonia scrive poi a quel diario che 
colà pure si prevede un'alleanza della Francia colla 
Russia, che avrebbe per prima condizione la ricosti- 
tuzione della Polonia. Il Aforning Post respinge il so- 
spetto che gravi sul governo inglese soltanto l'addebito 
della non riuscita del Congresso, e il Daily News ci fa 
sapere che l'Inghilterra è rimasta sorpresa e dolente del 
cattivo umore che si manifesta in Francia pel rifiuto 
di quella. 

E che questo inalumore esista, e che la stompa 
francese usi un linguaggio poco benevolo per l'Inghil- 
terra, ne abbiamo una novella prova quest'oggi nei gior= 
nali parigini. Oltre un articolo della France, scritto con 
mal celata acrimonia contro l'Inghilterra, il Constitu- 
tionnel torna a combattere il Morning Post, che volendo 
giustificare il rifiuto del Foreign-office di intervenire 
al Congresso, asseriva l'Inghilterra non essere nè ge 
losa, né animata da egoismo. Il giornale officioso fran- 
cese replica aver detto soltanto che col suo rifiuto 
l'loghilterra forniva ua potente argomento n coloro 
che peosano che f torbidi, gli imbarazzi e le rivolu- 
zioni in casa altrui sono per Ja Gran Brettagoa un 
Pretesto per far pompa dei più bei sentimenti, ed una 
buona occasione per realizzare i più bei beneficl; fa 
osservare poi al diario inglese che nello stesso arti» 
colo in cui tenta di giustificarsi, egli dice che l’In- 
ghilterra rifiutò il Congresso, perchè invano cercava 
l'ombra di un profitto che avrebbe potuto racco- 
gliervi. 
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Abbiamo quest'oggi varie notizie, diverse d'ori- 
gine, di carattere e d'importanza, sulla questione dano- 
tedesca. In primo luogo la Camera dei deputati di 
Prussia ha adottato, contro la dichiarazione del signor 
Bismark, la proposta del partito progressista; cioè si 
è pronunciata per l'autonomia dei ducati e pei di- 
ritti del duca di Augustemburgo, esprimendo nel tem- 
po stesso la sua risoluzione di non prestare veruno 
io al governo se non dopo averne ricevuto la 
ione che essa esige sui punti contestati del 
bilancio e della riforma militare. Il voto fu emesso 
ulla maggioranza di 168 voti ed è facile inferirne che 
il ministero non otterrà i crediti che si propone di 
chiedere per l'esecuzione federale nell'Holstein. 


A questo proposito giova riprodurre la dichia- 
razione del signor di Bismark, dichiarazione che que- 
sto ministro giudicò così importante che egli volle 
presentarla scritta alla Camera. Esso dichiarò pertanto 
che la Prussia intendeva mantenersi fedele agli impegni 
del trattato di Londra da lei sottoseritto e che per 
conseguenza essa non contesterebbe i diritti del re 
Cristiano sui ducati, ma ad una condizione, che cioè 
la Danimarca eseguisca fedelmente le convenzioni del 
1851-1852. « Il trattato e le convenzioni, egli disse, 
formano un tutto indivisibile; essi debbono rimanere 
in vigore o cadere assieme ». Questa opinione è pu- 
re quella dell'Austria, con cui il gabinetto di Berlino 
ha convenuto per certi accomodamenti « i quali deb- 
bono assicurare una azione comune dei due governi ». 
Ambedue sono di parere che il monarca danese ha 
per lui il diritto di successione nel Lanemburgo, in- 
dipendentemente dal trattato di Londra; che non può 
dirsi lo stesso riguardo all’Holstein, ma che non es- 
sendo invalidato il trattato, « i motivi che hanno det- 
tato i decreti d'esecuzione del 1 ottobre continuano 
ad essere in vigore » sui due ducati egualmente. Bssi 
stimano dunque che vi sia motivo a dar luogo imme- 
diatamente alle risoluzioni della Dieta; ed il signor 
di Bismark annunciò che andava a fare i preparativi 
militari richiesti dalla situazione, propouendosi di chie- 
dere alla Camera che volesse fornirgliene i mezzi. 

Si sa che lord Russell ha diretto al ministro in- 
glese presso la Dieta germanica un dispaccio nel qua- 
le espone il punto di vista del gabinetto di Londra. 
Lo stesso ministro ha fatto pefvénire una comui 
zione simile al signor Bucliunan che rappresenta l'In- 
ghilterra presso la corte di Prussia ; e leggiamo in 
questo docwinento , pubblicato dalla Gazzetta della 
Croce che « il governo della regina crede necessario 
sli far sapere senza ritardo che non può impegnarsi 
in altra via che quella di una osservanza coscenziosa 
di tutti gli obblighi contratti per la convenzione del- 
l'8 maggio 1852. Ma questo trattato obbliga il go- 
verno di Londra a riconoscere, di concerto cogli al- 
tri segnatari di questo istrumento ed osservando le 
conseguenze segnalate nel trattato medesimo, il priu- 
cipe » Cristiano di Schleswig-Holstein Sonderburgo 
Gluksburgo ed i suoi discendenti maschi in linea 
retta, come possessori del diritto di successione di 
tutte le parti del paese riunite allora sotto lo scettro 
del re di Danimarca ». Lord Russell esprime , ter- 
minando, la speranza che le potenze le quali hanno 
firmato questa convenzione o vi hanno aderito, con- 
serveranno la stessa attitudine. 

Questo dispaccio non ha nulla che impedisca di 
prestar fede alla seguente notizia dell’ Independance 
belge: Il principe Gortschakoff avrebbe proposto alle 
quattro altre grandi potenze di far complimentare , 
per mezzo di inviati straordinari, il re Cristiano IX 
sul suo avvenimento al trono , e di dichiarergli nel 
tempo stesso che esse riconoscono l'integrità della 
monarchia danese, contando però sulla esecuzione de- 
gli impegni contratti dal suo predecessore verso i 


ducati. Questa proposta, secondo la stessa Zndepen- 
dance, sarebbe stata bene accolta dal governo, fran- 
cese, il quale l'avrebbe raccomandata a quello di Vien- 


na. Di fatto, essa non si allontana dalle intenzioni 
officialmente manifestate dall’ Austria e dalla Prus- 
sia né dalle vedute espresse nei dispaeci di lord 
Russell. 

In Froncia non è ancora finita la verificazione 
dei poteri per il Corpo legislativo. Molti erano i re- 


.olami, ed anche l'elezione del signor Boitelle, prefet- 


to di ‘polizia, venne annullata. ; A 
Com'è già noto, il Moniteur.ha pubblicato il rap- 
porto del ministro Fould, sulla situazione, Alpauziaria 
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dell'impero, col quale egli propone ‘un imprestito 
di 300 milioni. Egli osserva che le cause di questo 
provvedimento non sono motivate dai deficit degli ul- 
timi due anni, che non superano la somma di 75 mi- 
lioni e rappresentano per la più gran parte le spese 
delle spedizioni del Messico e Cocincina le quali 
ascesero a 270 milioni, ma sebbene dai debiti ante- 
riori che ascendevano a 972 milioni. Proponendo que- 
sto importante rimedio, il signor Fould osserva che 
l’imprestito non imporrà nuovi gravami sul Tesoro , 
perchè gl’interessi del debito circolante non iscritto 
si troveranno sgravati della somma che sarà portàta 
nel bilancio per gli interessi del debito consolidato ; 
e dovendo l'imprestito stesso servire al rimborso dei 
boni del Tesoro in emissione, avrà per effetto di ren- 
dere alla circolazione una somma corrispondente a 
quella richiesta. Il resto poi del debito così detto cir- 
colante rimane a rappresentare depositi, cauzioni ec., 
il cui rimborso non viene domandato dal movimento 
commerciale ed economico dello Stato. Secondo una 
espressione del sig. Fould, questo imprestito sarebbe 
adunque una trasformazione piuttosto che un aumento 
del debito. 

A Vienna si parla di rilevanti mutazioni nelle 
alte cariche militari. Il ministro della guerra cede- 
rebbe il portafoglio al maresciallo Soksevics, bano di 
Croazia, e l'arciduca Guglielmo avrebbe nuovamente 
I’ ispettorato generale dell'artiglieria. 

Tutto è pretesto ed occasione di discorsi poli- 
tici in Inghilterra. Lord Palmerston approfittò di un 
banchetto destinato a celebrare il 119 anniversario 
dell'ospedale scozzese di Sant'Andrea a Londra per 
pronunciare un discorso pieno di ardore bellicoso in 
onere dell'armata, della marina e dei volontari. @ È 
assyi soddisficente, egli disse, il sapere che questi 
tre rami della nostra difesa sono nella miglior con- 
dizione possibile. Io credo che mai l’armata e la marina 
von furono in migliore stato. Gli officiali sono più 
intelligenti e più istruiti che mai. Gli uomini, nell’ 
armata e nella marina, sono trattati meglio che per 
lo innanzi; il paese, il Parlamento ed il governo si 
sono occupati dei loro bisogni. Non vi è miglior gua- 
rentigia della pace, la quale deve essere il grande 
scopo di ogni nazione, che un perfetto stato di di- 
fesa. La nazione intiera deve dover pronunciare con 
fiducia la nostra divisa: Nemo me impune accessit. 
Non ne segue che forti difese nazionali indichino in- 
tenzioni ostili verso altre nazioni, ma esse permetto» 
no al nostro paese di essere pacifico ed amichevole 
verso altre contrade e di respingere degnamente gli 
affronti, se glie ne venissero falli, astenendosi però 
scrupolosamente dal dare ad altri giuste cagioni di 
offesa. Noi abbiamo recentemente aggiunto i volon- 
tari ai nostri mezzi di difesa; è questa una ammi- 
rabile istituzione che metterà, io ne son certo, vaste 
e profonde radici nel paese. Abbiamo oggi, a quanto 
credo, circa 170 mila volontari. » 

L'Ioghilterra mauda il signor Lawrence a go- 
vernatore delle Indie, invece di lord Elgin, la cui 
salute è disperata. 

La Banca della Russia cerca un prestito di due- 
cento milioni in Francia, questa deve farne uno di 
trecento, vell’Inghilterra lo sconto venne elevato al- 
l'otto per cento e non mostra di volersi fermar là. 
Grande è la scarsezza del numerario, a motivo della 
grande esportazione che se ne fa, sovente senza ri- 
torno, per il cotone e per gli altri motivi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 8.-—Nella Camera il ministro dell’ interno 
presenta un progetto di legge per la repressione della 
reazione e sulla publica sicurezza nelle provincie napoli- 
tane e siciliane. Continua il discorso di ieri. Cita le sue 
dichiarazioni del dì innanzi; dice che il Parlamento errò 
circa l’interpretazione della legge; opina e sostiene 
essere il governo facoltizzato ad applicarla in quelle 

rovincie nelle quali si manifestassero condizioni ana- 
Fighe a quelle per le quali fu emanata. Dimostra 
la necessità delle misure adottate, Conclude doman- 
dando della Camera un esplicito giudizio sull'opera 
to del miuistero, Mordini crede inutile l’inchiesta, 
opinando essere manifesta la violazione della legge. 
Bertolami sostiene il governo. Miceli parla contro. 
Rattazzi e Peruzzi difendono la condotta del prefetto 
d'Avellino censurato da Miceli. Domani continua la 

Issione. 

Parigi 8. — Il Moniteur pubblica le risposte 
della Russia, Sassonia, Wurtemberg. Lo Czar dice 
aver sempre desiderato l'accordo dei sovrani per far 


cessare lo stato di pace armata che pesa così grave- 

potendo minac- 
à de’ suoi Stati, 
lo decise ad abbandonare l'iniziativa del disarmo che 


mente sopra i popoli. L’'eventualità 
ciare la sicurezza stessa e l'integr 


aveva preso. Esprime il vivo desideri 
in questa v 
tale risultato. M; 
Napoleone preci 


ne dell' Europa incontrerà sempre le 
simpatie. di 
Parigi 8. — Nel Senato fu lett 
d'iudirizzo ; esso applaude alla politica 
Francoforte 8. — La Dieta ha d 
zione federale nell'Holstein, riservando 
di suecessione. Fu dato ordine di far 
immediatamente nell’Holstein. 
Francoforte 8. — La Dieta ‘adott 


. L'accordo dei sovrani può condurre a 
per ottenerlo è indispensabile che 
' le questioni che formeranno lo sco- 
po e le basi dell'accordo. Lo scopo della pacificazio- || re al re 
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Costantinopoli — Cresce l'attività nelle cose na- 
vali; costruisconsi altre otto corvette a vapore. 


dò Ja proposta 


SPEO 


dell'Austria e della Prussia circa l'esecuzione  sem- 
Londra 8 — La situazione finanziaria è mi- 


Malta 8. — Aspettasi la squadra inglese partita 
11 2 dalla Grecia ove lasciò due soli vascelli. 

La Stampa ha un dispaccio da Corfù. 
partiti per Atene delegati incaricati di presenta- 
Una protesta dei { i 
nicipio contro il trattato del 10 novembre in cui è 
stipulata la demolizione delle fortezze di Corfù e la 
neutralizzazione delle Isole. L’agitazione a Corfù è 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTI 


Notizie dell'Indie — Forti combattimenti nelle 


frontiere settentrionali con le tribù indiane In un at- 


tucco gli inglesi hanno perduto 2 ufficiali e 22 sol- 


dati. Le perdite nemiche sono considerevoli. Le tribù 


Sono 


deputati e del Mu 


Bukarest 7. — Il governo chiese un credito 
straordivario di otto milioni di piastre per l'arma- 


montanare sono tnite per respingere gli inglesi. 

York 28. — Grant 
Bragg è completamente sconfitta: Meade attraversò la 
parte meridionale del Rapidan senza opposizione, 
Credesi che ieri sia stata data battaglia tra Meade e 


scrive che l' armata di 


Lee. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Bologna. 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, che a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accogli»n- 
dosi l'istanza del si; Giov. Battista Vin- 
centi figlio del fù Giov. Francesco con Re- 


scritto SSiîo del agosto 48 e 
riale esibil negli 
ata interdetta al 


med. ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di svria alcuna, ed 
è stato deputato i 

D 


conomo del di lui pa- 
tale Maciocci, 
bre 1863. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Ecco Trib. civ. di Roma 

in Primo turno 
Ad'istanza del sig. Samuel Fiorentino 
Commerciante dom. a Roma via Monserra- 
to n. 45 rapp. dal sig. Achille Siron 
Sia intimato al sig. Achille Fiorentino 
dom. via ponte Quattro Capi n. 45, © per 
gazzella a chiunque altro di ragione; qual- 
mente il sud. Achille Fiorentino dopo aver 
ceduto sue ragioni, capitali, crediti, dritti, 
ed azioni che aveva sulla Ditta Trevis è 
Fiorentino, ad Abram Fiorentino fra li qnali 
annoveravansi i capitali de' Magazzini a Mon- 
serrato, e quant'altro di cui appresso, la d. 
Ditta proseguì, siccome prosiegue, a canta- 
Te sotto il nome della d. Ditta Giacobbe 

Trevis ed Abram Fiorentino 
Giacobbe Trevis ed Abram Fiorentino con 
stipolato del gno 2 luglio 1863 ebbe ven- 
duto all'Istante Samuel Fiorentino per scu- 
di 8943 e bei. 47, che sono stati del tutto 
soddisfatti i magazzini situati in via Mon 
serrato n. 45.A/53 e 36, © via dell'Armata 
N. 408 in un con tutti i capitali di legna- 
mi, tutti li stigli in essi negozj esistemi, e 
tutti i crediti inerenti, non che locazioni, 
avviamento, ed esercizio, e tutt'altro, e sic- 
come molli dei sud. ered ceduti, ed 
acquistati da Samuel Fiorentino Istante 
cantavano, siccome cantano, a nome del pri- 
mo rapp. la originaria Ditta venditr ce, © 
cedente, cioè Achille Fiorentino da cui d. 
Ditta venditrice li ebbe in cessione, così 
l’Istante mentre protesta contro i debitori 
ceduti della inefficacia ed illegalità del do- 
loso artie.® fatto inseriro dall'intimato Achille 
Fiorentino n 276 di questo giornale , 
ossia 4 decembre cori a soto animo 
ed intralciare all’Istante la esi- 
gibilità di d. cred 


Lasciata copia al domic. questo dì 7 
re =, 


Agatone Apollonj Cure. 
‘Achille Sironi Proc. 


A@ istanza di il sig. Principe D. 
Camillo Massimo s duce a notizia di 
chiunque possa avervi interesse, che la casa 
in Arooli nella via della Chiesa N. 34, mes- 
sa in vendita all'asta publica come dall'av- 
viso inserito in questo Giornale N del 
corr. anno, è composta di cinque vavi, e 
che per quattro vani fu data in enfiteusi 
perpetua a Giulio Masi per l'annuo canone 
30 com* da Istrom. 8 nov. 4845 
rogato dal Notaro Alessan:ri. e per l° altr» 
vano si ritiene in enfiteusi a terza genera- 
zione da Domen:co Tarquini perl’ annuo 
canone di bai. 80 in forza d'Istrom. del 25 


gennaro 4776 rogato dal Not. Chiappini 
Che rispetto alli fondi rustici posti in 

vendita nel sud. avviso , l'Istante in con- 

formità dei rel.tivi Istromenti di enfiteusi 


a terza g: nerazione mascolina, ha diritto di 
esiggere la terza parle dei prodotti del suo- 
le, © la quarta dei soprassuoli , oltre 
acquareccia all'anno per ciascuno dei sud. 
fondi, 

Si protesta pertanto | o Istante per 
tutti gli i di legge, volendo salvi, ed 
illesi lutti i sui diritti risul'anti dai sopra- 
citati titoli, e qualunque altra azione, e ra- 
gione gli possa competere. 

Franc. Boschetti Petti Proc. di Coll. 


Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse che nel giorno 40 del corr. mes» di 
decembre all'una pom, l'avv. Luigi Tosi, 


curatore deputato «l'eredità del’ defonto 
Duca della Torre, nel proprio domic. via 
la 


delle Muratte N. 66 andrà a consegnare 
sig. Duehessa Teresa Filomarino di Mon 
sterace tulte le carte des. ritte nell’ Inven- 
tario esistente presso il notaio «di Roma De. 
gli Abi avendo la sullodata Duchessa 
adito l'eredità paterna col b neficio dell'I; 
ventario, e che con ciò rimane ce-satt+ogni 
rappresentanza ed ingerenza dello stesso 
curatore alla sopranominata eredità. 
Luigi Tosi Proc. 


Illo sig. avv. Lauri ass. 

Ad ist. del signor Gius. Massa Negoz. 
dito in Roma via della Fontanella di Bor- 
ghese N. 54 rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il Vincenzo Budoni per af- 
fiss. ed inserz. in Gazz. ita stante l'incog. 
domic. a comp. nella pia udienza dopo 3 
gh: dall'esecuz. della piite per sentirsi cond. 
al pag. della somma di sc. 24 residuo im- 
porto di oggetti di vestiario al cit. conse- 
gnati a forma dei documenti in atti grod., e 
per d. somma venga contro di esso cit. ri- 
lasciato l'oppîo ord. esecut. colla di lui 
cond. a tutte le spese della Procedura , ed 
il Decreto ec. 


Enrico Lenzi Proc. 
Oggi 9 deccmbre 4863. Copia del pùte 
atto è stata affissa alla Porta dell'Uditorio a 
fina di legge. 
Andrea Zeeca cursore 


L'Eccio Trib. di Comm. di Roma nella 
causa al fasc. 2522 del 4863 frà il sigius. 
sanova attore e Pietro Asirubalini Reo 
Conv. nell'Ud, del 23 ottobre 1863 ha ema- 
nata la seguente Sentenza. Sull'stanza: eto. 
Visto ete. Considerando ete. Il Tribunale 
condanna anche con arresto personale Pie- 
tro Asdrubalini al pagam. di so. 80 e alle 
spese, Ordina la esecuzione provvisor 


ostante appello e delega il Giud. sig. Rigac- 
Redette e lignidato le spese în so. 6 18 


a da in milimetri | "Termometro "a decimi Tormometograto aloe, 
i È ridotto a 0 centigrado li Fear è fora 
altiv, del mare cielo acoperto massimo minimo 
| Roma, 09,7, #8, 40. | 4,50 | 10 Chiarissimo + 13,9, + 50 N Hi 
8 Decombre È. Ancona. 


oltre le ulteriori i 
7 nov. vol, 


l 7 nov. 1863. = Reg. li 
f. 76 r. e. 7 = Ad istanza 
. Casanova nex. dom, vicolo 
29 rap. come appresso. Si no- 

nienza al sig. Pietro Asdru- 
ed inserz. nel foglio attesa 
sciuta dimora = Spesa di redaz. 
RT 


tfica la pite 
balini per affi 


la sua scoi 
@ notific, 


Alessandro Bussolini 
—————_______________ 
AVVISI DIVEESI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L’Amîi:e ed Economo Deputato 
al l’atrimonio del sig. Mario Mancini, allo 
scopo di provvedere alla sistemazione dell’ 
anzidetto P.{rimonio, essendo venuto nella 
det:rminazione di alienare l' inifito Fondo 
stabile situato in questa Capitale, invita, 
chiunque desideri farne acqu.sto, di esibire 


METEONE ATTENOTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


la sua offerta in carta da bollo chiusa e si 
gillata nello Studio del sott. Notaro situato 
qui in Roma, via di S. Maria in Campo 
Marzo N. 9A nel termine di giorni 20. da 
oggi d‘correndi, scorsi i quali si apriranno 
le offerte per averi in considerazione. 

Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
bili gli opportuni schiarimenti, avvertendo: 
altresì che non saranno considerate le of- 
ferte per persona da nominarsi. 

Roma li 7 decembre 4869. 


Filippo Bacchetti Not. di Colt. 


Descrizione del Fondo 


Casamento nella Via Montanara distinto 
coi num. civ. 69 A al 76 corrispondente 
nella via Savelli num. { al 3, dell’ annuo 
reddito di scudi 1422 gravato per una parte 
dell'Annuo perpetuo canone di sc. 70, e per 
l'altra parte dell'Annuo redimibile canone 
di se, 360. 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE DELLE DUE SICILIE 


VESUTIO 


PIROSCAFO A RUOTE—DI 300 CAVALLI—-CAPITANO LUDOVICO GUARIGLIA 


partenze dirette 


da CIVITAVECCILA 


ogui giovedì alle ore 11 a. m. per MARSIGLIA 


ore 30 circa di navigazione 


ogui Zunedì alle ore 8 a. m. per NAPOLI 


ore 43 circa di navigazione 


Questo magnifico Battello, da poco interamente rinnovato e perfezionato ; 


di una velocità straordina 
bellissi 


ia, offre ogni sorta di comodità ai passeggieri , con 
me e spaziose Camere e Camerini con un eccellente servizio di bordo 


ed ottimo trattamento di tavola, in guisa da contentare interamente i viaggia- 
tori sotto tutt'i rapporti. 
In ROMA ai sigg. Frechorn e C. 
Drigersi i i RES = 
In GIVITAVECGRIA al sig. T. Ar 
Ferrovie Romai 6. Di Salaman 


AVVISO 


Dovendosi da questa Società procedere all'acquisto di una 


cerla quantità 


di Olio, occorrente per l’esercizio del venturo anno 1864, s'invitano tutti quei 
negozianti che volessero accudire alla fornitura del medesimo, a presentare le 
loro offerte chiuse e sigillate alla Direzione dell’ Esercizio , Palazzo Filippani 


alla Pilota, dalla data del presente a tutto il 18 decembre 


rossimo ; e ciò 


dupo avere osservato i campioni dell'Olio che si richiede, vel mugazziuo ceu- 
trale sito entro la stazione di Termini ove saranno pure dati tutti gli schiari- 
menti relativi ulla quantità che se ne desidera. 


Roma 9 decembre 1863. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


T ttizî, D'Audrea, 


Il prezzo dia 
in Roma peru 
Per un trimesi 
All'estero, si 


La Ponti 
ha ricominciate 
l'Adunanza ten 
vell'Aula dell' 
sig. prof. cav. 

Prima d'o 
Visconti, s: 
dotto conse sv 
Para Pio IX 
li volumi per | 
Sua munificeuz 
mi ostiensi , ind 
chezze ; e fatt 
dalla SantITA 
Commercio © L 
in Roma i pi 
polcro della +: 
cessibile ; quanti 
all’udire di tai 
Arti, di così 
demia, secondari 
parole del seg 

Disse por 
ti avvenuti nell” 
se de’ corrispond 
dra, il cavali 
d'Arneth in Vie 
mentaudo le cos 
dell'antichità. 

Dopo ciò a 
stata alla elasse 
quella del Cardi 
duo e fautore bi 
così giustamente] 
in quella adunai 

A restaurari 
mancanze, e a ui 
istituto delle ai 
propose, con i 
fossero acclamati] 
Cardinal D. Gu 
Gli accademici, 
marono d'un cu 
sonaggi ponciidol 

Presento, d 
fotografia d' un 
cente scoperto i 
to il siguor pri 
se che ne faredi 
tura. Nurrò la sd 
tre sculture fat 
Rio Napitolo di 
Buiscono ricerchi 
Seuni col sig. Gil 

Per ulumo { 
Preseutata , a ter 
già pubblicato, u 
mio con esso pro 

Il Rio si; 
d'onore, recitò |’ 

Marini, che fu sol 
fatto colla mente 
Fazione nell'adunal 
ne conseguì meri 

Intervennero 


————@ 


mbattimenti nelle 
ne lu un at- 
Ificrali e 22 sol- 
lerevoli. Le tribù 


gli inglesi. 


l'armata di 
ide attraversò la 
opposizione, 
glia tra Meade e 


ollo chiusa e si- 


rovansi ostensi- 
nu, avvertendosi 
siderate le of- 


Not. 


“ondo 


bntinara distinto 
corrispondente 
3, dell’ annuo 
lo per una parte 
di sc. 70, e per 
imibile canone 


quantità 
tutti quei 
sentare le 
Filippani 
3 © Pei 
7010 cene 
schiari- 


di Colt. 


di bordo 


i viaggia- 


x P È e 
1!Giornale di Roma esce alle 6 Pom. d'ogni giorno oscetto i festivi 


— tette — 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente é il seguenu 
in Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3 50.Un ummest. sc. 1.80 
ic. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


ROMA 40 Decembre 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeotagia | 


lia ricominciato il corso de' suoi letterari lavori col- 
l'Adunanza tenuta il giorno 3 del corrente decembre 


nell'Aula dell’Archiginnasio sotto la presidenza del 


sig. prof. cav. Betti, 

Prima d'ogni altra cosa il sig. commendatore 
Visconti, segretario perpetuo , avendo partecipato al 
dotto consesso che la SANTITÀ” DI Nostro SiGrona 
Para Pio IX erasi deguata di far dono di pregevo- 


li volumi per l’Accademica biblioteca ; e come per | 


Sua munificenza si avessero a riaprire le escavazio- 
ni ostiensi , inesausta miniera d’ archeologiche ric- 
chezze ; e futto altresì conoscere l'acquisto ordinato 
dalla SANTITA' Sua a cura di S. il Miuistro del 
Commercio e Lavori Pubblici, acciò siano conservati 
in Roma i pregevolissimi sarcofagi ritrovati nel se- 
polero della via latina, ristaurato adesso e reso ac- 
cessibile ; quanti erano presenti, vivamente comm 
all'udire di tanto favore per |” Archeologia e per le 
Arti, di così benevola dimostrazione per |’ Acca- 
demia, secondarono con lungo e ripetuto applauso le 
parole del segretario. 


Disse poi il Viscouti medesimo dei cambiamen- 
ti avvenuti nell'albo dei soci, essendo mancati alla clas- 
se de' corrispondenti Carlo Roberto Cockerell in Lon- 
dra, il cavaliere professore Giuseppe Calassanzio 
d'Arnetli in Vieona, det’ uno come dell’ altro ram- 
mentaudo le cose pubblicate e i meriti negli studi 
dell'antichità, 

Dopo ciò aggiunse quanto grave. perdita fosse 
stata alla elasse de' socì d'onore Porporati di S. R. C. 
quella del Cardinale Pietro Marini, testimonio assi- 
duo e fautore benevolo de' lavori dell’ Accademia , 
così giustamente rimeritato da essa dell’ elogio , che 
in quella adunanza medesima verrebbe pronunziato. 

A restaurare la nominata classe delle sofferte 
Iuancanze, e a mantenerne lo splendore nel Pontificio 
istituto delle antichità, il commendatore Visconti 
propose, con quelle parole ch'eravo di tale atto , 
fossero acclamati in essa soci d'onore : l'Efîo signor 
Cardinal D. Gio: Batt: Pitra e Francesco Pentini. 
Gli accademici, così com'era stato proposto , acela- 
marono d'un consenso e d'un plauso i lodati per 
Sonaggi ponendone i nomi nell'albo. 

Presentò, dopo questo, il segretario medesimo la 
fotografia d'un raro, anzi unico monumento , di re- 
Geute scoperto negli scavi , che fa eseguire in Por- 
{o il siguor principe D. Alessandro Torlonia. Dis- 
se che ne farebbe argomento d’ una prossima let- 
tura, Narrò la scoperta d'una testa di Livia e d'al- 
tre seulture fattasi a Prima Porta s tevuta del 
Rio Sapitolo di s. Maria in Via Lata, dove si ese- 
Buiscouo ricerche a cura del sig. conte Francesco 
Seuni col sig. Giuseppe Gogliardi. 

Per ultimo pariecipò all’ Accademia, che si era 
preseutata , a termini del programma del concorso 
già pubblicato, una dissertazione pel concorso al pre- 
mio con esso proposto. 

Il Rio sig. canonico D. Domenico Zanelli, Socio 
d'onore, recitò l'elogio del defunto Cardinale Pietro 
Marini, che fa socio d'onore dell'Accademia. Lavoro 
fatto colla mente e col guore, che destò ulta ammi- 
razione nell'adunanza straordivariameute frequente e 
Ne conseguì «meritato #pplauso. Y 

Intervennero gli Ethi e Ridi signori Cardinali Pa- 
trizi, D'Atidrea, Sacconi, Bofondi, soel d'onore. 


Dita 


Dalla Pon Accademia Tiberina, Domeni- 
ca 15 novembre, {u teuuta ‘solenne adunanza nelle 
safe del palazzo Sabino, Gi Rsiguor Professore Nic- 
cola Cavalieri Sun-Bertolo, Presidente del Collegio 
Filosofico della Romana Università e dell'Accademia 
Pontificia dei Nuovi Lincei, dissertò sul Primato 
Italiano nella scienza Idraulica, leggendo un Ra- 
gionamento in cui seguitando le fasi progressive del- 
l'arte , che applica Questa scienza sovrana domina- 
trice delle acque, e richiamando soltanto di volo alla 
memoria degli astanti le grandiose opere di questa 
fatta lasciate dal genio degli antichi Romani » SI fer- 
mò priucipalmente a rilevare il valore scieatifico mo- 
strato dagli Italiani, dopochè il Galileo ebbe fondato 
la teoria del movimento. La schiera dei seguaci del 
Mattematico fiorentino fu ricordata dal Disserente , 
che gli valse a dimostrare egregiamente il nobilissi- 
mo assunto, 

Il lavoro del chiarissimo Professore riscosse ap- 
plausi dallo sceltissimo uditorio che era convenuto 
ad ascoltarlo, che lodò pure le composizioni poetiche 
le quali vennero recitate dopo la prosa. Esse furono: 
un Carme latino del rev. P. Pietro Taggiasco, delle 
Scuole Pie, Professore al Collegio Nazareno; un So- 
netto del sig. cav. Girolamo Sabatucci; un Capitolo 
della sig. Teresa Petrozzi 5 una Ode italiana del sig. 
commendatore Capogrossi , dei conti Guarna; un Zano 
latino del sig. avv. Paolo Tarnass:; una Canzone del 
sig. ab. Euigi Micheli; v-4e Zerzine della sig. Rosa 
Pieromaldi. 

L'Etno e Rio signor Cardinale Ugolini, e mol- 
ti illustri Prelati ed altri personaggi, decorarono colla 
loro presenza la numerosa udienza. 


— pope — 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il Consiglio di Stat: inTorino stava agi- 
tando la questione se l'articolo 5 della famosa legge 
Pica si potesse applicare a quelle prov ucie che non 
fossero state dichiarate in istato di brigantaggio ; e 
mentre la maggioranza del Consiglio , preoccupata 
delle conseguenze tristi che una interpretazione af- 
fermativa avrebbe potuto produrre , erasi dichiarata 
per la negativa: nella meridionale Italia la legge stessa 
raggiungeva il più alto grado della sua arbitraria ap- 
plicazione , procedendosi ad arresti di giovani e di 
vecchi, di uomini e di donue, di sani e di fermi. 
A ciò si aggiunge che gli arsestati, innocenti 0 rei, 
vengono sirellamente legati, incatenati e maltrattati; 
e che dal ministero della guerra a Torino è stato 
disposto di negare agli im utati il diritto della libera 
difesa, 

La nomina del Veglio a Prefetto di Basilicata 
ha commosso la pubblica opinione, e perfiuo i giornali 
così detti moderati hanno alzata la luro voce contro 
una decisione ritenuta inqualificabile. Il Popolo d'Ita- 
Lia fa uu ritratto così svautaggioso di quel personaggio, 
che potrebbe qualificarsi di pubblica difamazione, e 


lo chiarisce inetto a tenere la carica di prefetto nelle I] 


provincie meridionali, e massime poi nella Basilicata. 
Questa proviocia infatti, avuto riguardo alle agi- 
tazioni reazionarie, si trova iu pessime condizioni, 
Crocco, Niuco-Nanco e Tortora, portatisi con ottauta 
uomini bene armati sull’ estrento limite dei boschi e 
delle montugue di Basilicata, piombauo ogni di all'im- 
pensata su queste 0 su quelle vie che congiungono: 
le rieche città pugliesi della marina , faceudovi . ri- 
gatti e spargendo lo spavento nelle popolazioni, le qua- 
li, cadute nella, incerlezza e nell’avvilimento, hanuo 
cessato da ogni comuergio.per via terrestre. 


——eeti-t00— 


te lettere, 1 pieghi. 1 gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
glie si volessero pubblicare, devono essere atfrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444» 
Si avverte, di notare entro 1 gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


___ GIORNALE DI ROMA 


Da Terlizzi però si serive oll' Ztaliz in data del 
5, che all’ utba del precedente giorno 2 chbe luogo 


«un attacco sulle muigie di Corato tra 60 reazionari 


della banda Crocco, e circa 200 omini di truppe, 
i quali fecero a quella patire perdite che non po- 
trebbero dirsi assai considerevoli, imperocchè circon- 
data la banda dalle truppe e combattutala per tre ore 
consecuitve con fuoco vivo, non si contarono che 9 
reazionari tra morti e feriti. 

Avche la bauda Caruso ha subito una rotta. Un 
telegramma del 7 da S. Bartolomeo in Galdo reca 
che essa sulle ultime ore del 6 venne sorpresa da 
tna colonna di bersaglieri e di nuzionali nel territo» 
rio di Montefalcone. Lo scuntro fu accanito e la ban- 
da dopo un'ora di combattimento fu dispersa , la- 
sciando sul terreno 6 morti, cavalli ed oggetti di- 
versi. Caruso si salvò, ma lo sì suppove ancora in 
quelle vicinanze e perciò la truppa ne va iu traccia. 


0404-00-40 

La Gazzetta di Vienna » per calmare le ap 
prensioni che erausi manifestate alla Borsa, pubblica 
un assai dettagliato articole nel quale si dichiara che 
le condizioni politiche e pecuniarie dell’ Europa im- 
pelliscono al governo di negoziare |° imprestito di 96 
milioni di fiorini; che però nel differite quest’opera- 
Zione il governo ha preso dei provvedimenti transi= 
tori per assicurare così nell interno come all’estero 
il pagamento della scadenza per l'esercizio comincia. 
to al 1° novembre. Esso sarebbesi pur occupato dei 
suoi obblighi verso la Banca e sarebbe in grado di 
soddisfarli. 

La Gazzetta di Vienna, rispetto alle condizioni 
della Banca, fa osservare che il debito del governo 
verso la Banca era alla fine del 1862 di 221 milio- 
ni di fiorini di cur 141 rimborsabili ed 80 non rimbor- 
subili; che ora il debito rimborsabile è ridotto a 144 
milioni ed alla five dell'anno sarà di 105 milioni, io 
seguito del pagamento di 9 milioni da farsi dal go- 
verno, 

Facendo inoltre spiccare il miglioramento dello 
stato della Banca, la Gazzetta di Vienna nota che i 
biglietti in circolazione sono discesi in un anno da 
427 a 400 miliovi di fiorini, mentre la riserva è sa- 
lita da 106 a 111 milioni. 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 3 di- 
cembre : 

Nella seduta d’ ieri della Camera dei deputati, 
il ministro delle finanze , considerando che i progetti 
d'una tassa personale , suntuaria e sulle classi , non 
potrebbero più acquistare forza di legge per quest’an- 
no, chiese, io conformità all’ anteriore deliberazione 
della Camera, d’ aumentare il prestito ad 85 milioni, 
e d'inscrivere perciò 5 milioni d'interessi del debito 
pubblico, 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 4 dicembre : 

La Camera de’ deputati ha espresso il voto che 
la direzione della marina mercantile sia di nuovo af- 
fiduta al mivistero del commercio, 

L'Austria e la Prussia chiesero alla Dieta di 
Francoforte | esecuzione ; altri Stati, l' occupazione 
de’ ducati. 

— L'.Indépondance Belge ha da Lintz 2 : 

Uu'assemblea di cittadini , convocata per questa 


| sera a fine di occuparsi della questione dei ducati , 
è stuta ‘sciolta per ordine venuto da Vienna. 


— Il Morning Post segnala l'affluenza delle 
{ruppe sustrische in Galizia, Nelle ultime settimane 
passarono per Cracovia 94 pezzi di cannone, e si 


‘dice che 1° esercito austriaco conti’ în' questa proviu.: 


cia più di 80,000 uomini. La frontiera è guarnita di 
truppe. Ogni capanna contiene un picchetto di soldati, 
ogni bosco una pattuglia. Di giorno e di notte nume- 
rose ronde percorrono le vie di Cracovia. 

— Il governo imperiale a Vienva non ha per- 
messo che fosse tenuta un'assemblea popolare in quel- 
la capitale relativamente agli affari dello Schleswig- 
Olstein. La maggior parte dei giornali di Vienna ha 
sostenuto la petizione, che domandava quell’adunanza, 
perchè trattavasi d'una causa, che interessa tutta 
l'Alemagua, e d'un principio che si. riguarda come 
la corona dell'edificio costituzionale in Austria, cioò 
il diritto d'associazione e di riunione. La Corrispon- 
denza generale di Vienna osserva in proposito: 1° che 
il nostro edifizio costituzionale non è ancora giunto 
al segno che la questione in discorso possa essere 
sciolta in via legislativa; 2° che per quanto vaturali 
e giustificati possano esserne attualmente i motivi, un 
permesso eccezionale , accordato contro le leggi vi- 
geuti, costituirebbe forse un precedente mal gradito 
ad una legislatura avvenire. D'altra parte, quali ef- 
fetti ha prodotto il rifiuto del governo per la causa 
di cui si tratta ® Volevasi provare che la capitale 
della Monarchia austriaca nutre le più ardenti sim- 
patie per la eausa dei Ducati tedeschi. Ora chi ose- 
rebbe negare che queste simpatie non siansi già lar- 
gamente e indubitabilmente manifestate nella moltita- 
dine degli articoli, di cui i più diffasi giornali di Vien- 
na hanno ogui giorno ripiene le loro colonne? Se la 
missione della stampa periodica è d' esser l'organo 
della opinione pubblica, eontinui essa pure ad ordi- 
nare in linea di battaglia i suoi argomenti contro le 
violenze a cui sono esposti i nostri fratelli dei Du- 
citi, e si accerti che nell'Impero e nell'estero sarà ge- 
nerale l'entusiasmo, che inspirano i pubblicisti quando 
esprimono sentimenti di verità e di giustizia Di più, 
non è forse missione del Consiglio dell'Impero di rap- 
presentare la pubblica opinione nei limiti stabiliti 
dalla Costituzione, e non è esso composto degli ele- 
menti ben più atti a il'uminar l'opinione , e ad ape 
prezzar sanamente gl'interessi generali dello Stato, di 
una moltitudine confusa, senza mandato, e le cui ma- 
nifestazioni non possono avere conseguenze reali 
Quando manifestazioni di questa natura hanno luogo 
in senso nazionale , come nel caso de’ Ducati , ne 
sorgono nuove difficoltà più gravi appunto perchè ne 
è teatro la capitale dell'Impero. Chi potrebbe calco- 
lare le conseguenze, che nascerebbero dalla tolleran= 
za d’un’assemblea popolare in uno Stato composto di 
tante nazionalità di quante si compone l'Austria? La 
facoltà accordata alla nazionalità germanica bisogne- 
rebbe accordarla ad altre nazionalità, forse con ten 
denze opposte; e la facoltà accordata a Vienna non 
la si potrebbe negare ad altre città, nelle quali sif- 
fatti pronunziamenti di popolo non si sa a che po- 
trebbero riuscire ! Ogni buon cittadino surà convinto, 
che, nelle presenti condizioni delle cose, il governo 
dlee tenersi superiore a tutti i partiti ed agire iu con- 
formità del principio che la giustizia è dovuta a tutti 
egualmente, Il Governo dee procedere con prudenza 
e non lasciarsi trascinaro dalla momentanea corrente 
delle passioni popolari. L'Austria è Potenza germa- 
nica, e membro della Confederaziene germanica, e si 
dee credere ch'essa saprà adempiere la propria mis- 
sione, e che si opporrà energicamente ad ogni atto 
che potesse ferire i sentimenti d'onore della nazione 
germanica, e ad attentare all'interesse del territorio 
federale. (Gaz, Ven.) 
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Il rapporto del signor Fould sulla situazione fi- 
nanziaria dell’ impero francese , pubblicato il 3 nel 
Moniteur, doveva necessariamente preoccupare |’ at- 
tenzione del giornalismo francese; ed infatti tutti i 
giornali si affrettano a dar la loro opinione in propo- 
sito; dessa è generalmente favorevole, 

La France poi va tant’ oltre da chiamarlo 77 
Prestito della Pace. « Il rapporto, essa dice, rias- 
sume assai bene l' operazione del prestito proposto 
nelle parole: È una trasformazione , non è un au- 
mento del debito. Ed è infatti un prestito di soggez- 
za, di previdenza e di pace ». 

— Son giunte dall'Egitto a Marsiglia 700 balle 
di cotone che è di bellissima qualità. 

— La Corn: litt, dice che il maresciallo Randon 
ha ordinato di preparare un locale vasto e comodo 
per meltervi i 5000 volumi legati 6 i 6000 earioni, 


di cui sono composti gli archivi storici del ministero 
della guerra, inesnuribjle miniera di documenti au- 
tentici, poco esplorata finora, 

La Corr. litt, fa voti, perchè xleno accessibili 
al pubblico anche gli archivi del ministero degli af- 
fari esteri, dove sono tanti prezioni carteggi, tanti 
documenti politici e Jegterarl, 

— Gli uragani ultimi hanno prodotto grandi dau- 
ni sulla costa francese, 

— ©0040-4080 

1 fogli inglesi persistono nel chiedere il program- 
ma delle principali questioni ehe dovrebbe trattare il 
Congresso; e vogliono far credere che quando questo 
fosse noto, essi non respingerebbero più oltre così 
recisamente il progetto della Francia. Sarebbe questo 
un ritorno dell’ opinione di quel paese sopra un giu- 
dizio emesso troppo inesattamente? 

— Il generale Oxkalm, incaricato di annunziare 
alla corte d'Ioghilterra t'avvenimento al trono di Da- 
nimarca di Cristiano IX, rimetterà da parte del nuo- 
vo re al principe di Galles le insegne dell' ordine 
dell’ Elefante, 

La regina ha ricevuto in udienza solenne il nuo» 
vo ambasciatore francese, la Tour d'Auvergne. 

— Il Parlamento fu il 1 dicembre prorogato di 
nuovo al 13 gennaio, 

— I 1 dicembre fu tenuta in Inghilterra una 
grande assemblea in favor della Polonia. e vi furono 
votate risoluzioni favorevoli all’ insurrezione polacca, 

— li Morning Post vede nel rapporto del sig. 
Fould una guarentigia, che la pace d'Europa non sa- 
rà turbata dalla Francia, 

— Un piroscafo partirà quanto prima da Cal- 
cutta, per accompagnare due navi, che si recano nel 
Goifo Persico, allo scopo di costruire la gran linea 
telegrafica, che dee  congiungere 1’ Inghilterra colle 
Indie. 


— 20-00-4090 -- 

La Kreuzzeitung pubblica il seguente dispaccio 
di lord Russell a sir A. Buchanan, ambasciatore in- 
glese a Berlino: 

Foreign-Oflice 23 novembre 1863. 

« Signore, il governo di Sua Maestà ha vedu- 
to, con suo dispiacere, da un telegramma ricevuto 
da sir Alessandro Malet ( inviato inglese alla Dieta 
federale ) che le pretensioni, le quali vergono accam- 
pate dal Principe Federico d' Augustemburgo alla 
successione ne' Ducati di Schleswig e Holsteim, fu- 
rono presentate davanti alla Dieta federale per parte 
dell'inviato badese, il quale operò in tal incontro co- 
me incaricato del Principe, e che le questioni da ciò 
promosse furono rimesse ad un Comitato. In tale 
stato di cose, il Governo di S. M. crede giustificato 
di farla sapere senza indugio ch'egli non può seguire 
altra via fuor quella d'una caseienziosa osservanza 
di tutti gli obblighi, assunti mediante il trattato del- 
l'8 maggio 1852. Ora questo trattato obbliga il go- 
verno di S. M., in comune cogli’ altri soscrittori del 
medesimo, per impedire le conseguenze inticate nel 
trattato stesso, a riconoscere 8. A. il Duca Cri- 
stiano di Schleswig - Holstein - Sonderburg - Gluck- 
sburg e la sua discendenza maschile in linea diretta 
dal suo matrimonio colla principessa Luisa di Assia, 
come in possesso del diritto di snecessione per tutte 
le parti del paese allora unite sotto lo scettro di S. 
M. Il governo di S.M. s'attende che le Potenze, le 
quali firmarono quel trattito, o vi aderirono, assuma» 
no la stessa posizione riguardo alla questione. Sono ec. 

« Salt, — Russell» 

—La Gaza. Nazionale di Berlino ha stampato 
unarticolo intitolato Za Prussianel campo dell'Austria 
nel quale il siguor di Bismark è vivamente biasima- 
to per la parte che mantiene nella questione dei du 
cati; essa lo accusa di servire gl’ interessi dell' Au- 
stria. È quasi superfluo il dire che il giornale venne 
sequestrato in tutti i luoghi pubblici. 

Da Gotha, residenza attuale del principe d' Au- 
gustembourg , il pretendente ha inviato a- tutti ì so- 
vrani le lettere di notificazione ufficiale del suo av- 
venimento al trono dei dagati.‘ Eccettuati 1 principi 
tedeschi; che lo miconoscolo, dall’Austria'è dalla Prus- 


| sia egli potrà aspettare per 'lutigh tampo tina  rispo- 


sta vello’ sua ‘notificazione. & 
Ul miuistro degli affari esteri! di: Pranola! a- 
vrebbe .indibizzato:; s000 poehi:giorni «gl rappresen= 


tanti di quel governo presso le corti estere, una cir- 
colare relativa a cotesta questione, e parrebbe che i 
signor Drouyn de Lhuys constati |’ intenzione della 
Francia di non intervenire in una? questionezche non 
presenta verun carattere internazionale. 

Si buccina che il governo di Berlino sia dispo- 
sto a sclogliere la Camera dei deputati se essa dà 
seguito al progetto d'una inchiesta parlamentare sulla 
condotta del governo nelle ultime elezioni , al qual 
fine già venne nominata un'apposita commissione. 

— Scrivono alla Gazzetta universale tedesca 
che le truppe di guarnigione a Lipsia , destinate a 
prender parte ali' occupazione dell’ Holstein , hanno 
avuto l' ordine di tenersi pronte per la partenza. 

— La Corrispondenza autografata di Vienva 
anvunzia gli sponsali della duchessa di Baviera , so- 
rella dell'imperatrice d'Austria, col priacipe di Vir- 
temberg. 

— La Gazzetta ufficiale di Aunover smentisce 
l'asserzione della Gazzetta della Croce del rifiuto 
dato «dal gabinetto di Annover di prestare il suo con- 
tingente per l'esecuzione federale. 

—Il re di Prussia ha nominato otto pari a vita. 
Tra questi nuovi membri della Camera dei signori 
sono il curatore dell'università di Hall, Behrmann, il 
professore Lee di Hall e il professore Heffter. 


— etttteeo— 


Abbiamo, dice la France, corrispondenze parti- 
coluri d’Atene, in data del 23 novembre. Il governo 
ellenico sta per dirigere una aircolare a’ suoi agenti 
all'estero affine di spiegare i motivi che lo inducono 
ad opporsi in modo formale alla distruzione delle 
fortificazioni di Corfù. 

— La Corr. Havas ha da Atene 28 novembre: 

Il re manifestò alla deputazione dell’ Assemblea 
il suo dispiacere per la risoluzione verso i ministri 
del re Ottone, esprimendo la speranza che tal prov- 
vedimento sarebbe ritirato. 

Dicevasi che il re Giorgio 1 andrebbe fra breve 
a Corfù. 

L'assemblea deliberò che tutti gli uffiziali rima- 
nenti dopo che fossero pieni 1 quadri officiali dell'e- 
sercito, sarebbero messi fuori di attività. 

—Il sig. Bourée, ministro di Francia in Atene, 
fu ricevuto il 42 corrente in udienza particolare dal 
re Giorgio I al quale rimise le lettere che lo accre- 
ditano presso la M. S. La Patrie reca i particolari 
di quel ricevimento e il discorso pronuoziato dal re 
in risposta al sig. Bourge. @ Quanto ai voti che voi 
avele espresso per la prosperità del mio regno e pel 
felice scioglimento delle difficoltà attuali, disse S.M., 
io vi prego di credere che seguirò sempre i principi 
di una politica ferma e moderata, politica che io so 
concordare pienamente colle alte idee di S.M. l'Impe- 
ratore dei francesi ». 

ee 

Il 28 novembre si costituì in Olanda la Società 
de' canali da Amsterdam al mare del Nord. Si af- 
ferma che i fondi furono dati da capitalisti inglesi. 

osato — 

Il re e la Regina di Portogallo sono in viaggio 
per le provincie del Regno. 11 23 novembre le LL. MM. 
erano a Porto. Un dispaccio del ministro dell’ inter- 
no sig. Braamcamp al presidente del consiglio duca 
di Loulé anpunzia che le LL. MM, furono dapper- 
tutto accolte colle più grandi dimostrazioni di affetto 
e acclamate con entusiasmo, Il re e la regina dove- 
vano partire per Braga. 


—_etotittero—-- 


Scrivono da Pietroburgo, 49 novembre, all'Opi- 
mione : 

Lunedì scorso |’ imperatore, ehe da Tsarskoe- 
Selo era tornato a Pietroburgo, passò in rivista una 
parte delle guardie, circa 30,000 uomini, ritornati 
dalla Lituanio e dalla Polonia, La lenuta di queste 
truppe scelte era eccellente, nà. ,.si, scorgeva traccia 
d'una campagna di più masi. Autti i battaglioni e 
tutti gli squadroni erano.(gompleli. Chi mon vide più 
l'armata russa dalla guerra;di Crimea, dura fatica a 
riconoscerla. Essa ha combaltuto. valorosamente au- 
che in Crimea, ma era.allora male. armata ed orga- 
nizzata secogdo il vecchia,e-Jogoro. sistema. Oggidi 
si.sono introdotti néll’armata russa i più nuovi per- 
fezionamenti ;: Je armi:‘senet buonissime, . e ».1° ultimo 
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soldato dell’Opoltebénic (landwerhr) ha il suo facile 
rigato. Il numero dci cannoni rigati, munili di ca- 
valli, monta a mille, senza contar quelli rinchiusi 
entro le fortezze. Le fortlAcazioni di Cronstadt sono 
forse le più formidabili di Quante mai esistano. Oltre 
Îl rinomato Pervenete è sutte altre batterie corazzate 
galleggianti, vi sono otto monitor, quaranta scialup- 
pe cannoniere e duecento batterie mobili sottomari- 
ne. Inolire sono guerniti tutti i bast di lastre di 
ferro dello spessore di parecchi pollici; di modo che 


si può dire senza esagerazione; Cronstudt è inespu- 
gnabile, 
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Continuano a Bukarest i malumori dell’ Assem- 
hlea nuzionalo verso il principe. Dopo nominato l'uf- 
ficio della sua presidenza di membri nppartenenti tutti 
all'opposizione, ora è andata a cercare in questo stes- 
SO partito tutti i membri della Commissione che deve 
Skendere | zo in risposta al discorso del Trono. 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


L''iuterpellanza sulle condizioni della Sicilia con- 
tnua a dar luogo nella Camera di Torino ad animati 
discorsi da parte degli opponenti ed a risposte in- 
eoncludenti e languide da parte dei ministri. Quello 
della guerra anzi, il quale più spesso prese finora la 
parola, tuttochè abbia voluto sostenere i fatti narrati 
dagl' interpellanti non essere veri, ammise tuttavia che 
tn numero grande di carabinieri furono nell isola ue- 
cisì 0 feriti ; che attualmente contansi in Sicilia 23 
mila individui, i quali dovrebbero essere sotto le ban- 
diere; che gli odi di parte spingono tuttora ad orri- 
bili eccessi, sino a far dichiarare Questo un omici- 
dio; che le guardie nazionali sono talora costrette a 
fur giustizia sommaria e procedere alle fucilazioni ; 
che a fine di cogliere i malviventi » le truppe usano 
privare dell’acqua i paesi; che taluni proprietari 
dovettero essere reintegrati dei danni recati dalle 
truppe ai loro fondi; le quali eoafessioni in moilo 
più chiaro ed esplicito furono riassunte dal genera'e 
Govone, il quale credette di rispondere vittoriosamen- 
te a tutte le accuse contro le atrocità governative , 
sostenendo che la Sicilia è attualmente in condizioni 
che ricordano assai vivamente il medio evo. La Ca» 
mera poi applaudì finora a tutli i discorsi sia dei mi 
Nistri sia degli oppositori, ed accordò imparzialmente 
Îl suo suffragio così alla opinione di coloro che di- 
chiarando co'pevole la condotta del governo volevano 
che avesse luogo una inchiesta parlamentare , come 
alla proposto di quelli che suggerivano applausi al 
contegno delle autorità ; sicchè a buow diritto preve. 
dono già i fogli quanto vantaggio sarà per ricavare 
la Sicilia da questo dibattimento che non fu ancora 
portato a fine, 

Il Moniteur di Parigi prosegue a pubblicare le 
risposte dei sovrani europei alla lettera imperiale che 
gl'invitava al Congresso; e per quanto si rileva dalle 
concordi affermazioni del giornalismo estero, la rispo- 
sta dell'Inghilterra è la sola che contenga un 
deciso rifiuto. Gli altri governi ebbero la corte- 
sia di Jodare i progetti in massima, facendo soltanto 
alcune riserve e domandando preventive spiegazioni. 
Forse, secondeché notano parecchi giornali, il risul- 
tato è il medesimo, ma avviene frattanto che l’In- 
ghilterra abbia ora a portare tutto il peso delle re- 
criminazioni. La stampa officiosa di Parigi declama 
contro il governo britannico come ‘ai tempi del di- 
saccordo fra le due potenze nella Siria, nella Grecia 
© nel Messico, solo che adesso il tono è più aspro 
ehe non fosse allora. TI corrispondente parigino del 
Morning-Pest poi ritiene che il rifiuto dell'Inghilterra 
possa avere serie conseguenze nel senso delle alleanze 
europee, 

Intanto i giudiz} e le previsioni del giornalismo 
nelle due metropoli dell'occidente trovansi in condi- 
zione ben diversa. A Purigi,' lo risposta negativa del- 
l'Inghilterra, l'esposizione del bilancio , l’ annuncio 
di un prestito.c fa ‘decretata ‘esecuzione nel duciti 
tedeschi destarario-mol:pubbliea gravi: npprensioni 3 a 
Londra invece ‘non ‘sì crede alta guerra in conseguane 
za del Congresso, e molto meno fn geusa dei dugati; 
perciò il pericolo ‘di una crisi mercantile si vitiena 
anche questa volla superato. 

Alla Camera de'deputati di Vienna; S: E. ilconte 
di Rechberg, ministro degli: affari ‘estergi, rispondendo 
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all’ interpellanza sulle cose dello Schleswig Holstein, 
disse: « Il trattato di Londra costituisce, pe' suoi so- 
scrittori, certe obbligazioni , conformi al diritto delle 
genti, colle quali essi non debbono porsi in contradi- 
zione, neppure co’ lor voti nella Dieta. Il trattato di 
Lomilra, colle convenzioni preliminari, forma nn com 

plesso ; e se la Danimarca invoca il trattato, |’ Au- 
stria e la Prussia potrehbero Fispondere alla Danimar- 
ca che le tocca adempiere le Premesse del trattato. 
Il re Cristiano incominciò il suo regno colla viola- 
zione aperta delle convenzioni ; per conseguenza, l'Au- 
Stria e la Prussia si dichiararano per la sospensione 
del vato dell’ Holstein nella Dieta, raccomandando di 
accelerare l' esecuzione, L' abbiezione che l'escouzio- 
ne invelga il riconoscimento, non tiene 1 la questione 
della successione rimane laffatto riservata. Col siste- 
ma dominante a Copenaga , che viola il diritto della 
Germania, conviene assolutamente pigliùr partito. Le 
truppe atstriache son pronte, al primo segnale da Fran- 
coforte, a recarsi all’ Elba inferiore. Quanto all’inge- 
renza per via di fatto nella questione della succes- 
sione, l’Austria non potrebbe assumerne la malleve- 
ria; l'unione del Lanemburgo alla corona di Dani- 
è incontrastabile ». Il conte di Rechberg di- 
chiara finalmente che 1’ Austria è risoluta, d'accordo 
colla Prussia, a rispettare il diritto e i trattati anche 
in tale questione ; e, salvi i limiti del diritto, ad ado- 
perarsi con tutta la forza per gl'interessi della Germania. 
Î Così le due potenze sono completamente d'accordo in- 
torno alla condotta da seguire; ma pare che esse incon- 
trino qualche opposizione tra i medi e piccoli Stati 
nell'assemblea di Francoforte. Tuttivia la Boersenhalle 
annuncia chei preparativi militari sono compiuti e che 
le truppe aspettano soltanto l'ordine di partenza. La di- 
scussione provocata nella Camera dalle spiegazioni del 
conte di Rechberz non è ancora finita. 

La politica ministeriale ha incontrato in essa nu- 
merosi ed ardenti contradittori; ma non è possibile 

prevedere fin d'ora quale ne sarà il resultato. Frat- 
| tauto il governo mantieve , al di fuori dell’ assem- 
blea, il punto di vista che ha adottato s ed ia conse- 
guenza ha interdetto la grande riunione che doveva 
tenersi a Vienna in favore dell’Holstein. La Corri- 
spondenza generale dà di questa misura le ragio- 
ni che sonosi superiormente riportate dalla Gazzetta 
di Venezia, 

Non a torto avevano osservato i giornali che 
coll'adottare la proposta del partito progressista nella 
questione dano-tedesca, la Camera dei deputati in 
Prussia aveva in certo modo espressa la sua risoli- 
zione di rifiutare i crediti che le saranno domandati 
dal governo. Un oratore, il sig. Fancher, si espresse 
infatu chiaramente fra gli applausi della maggioran- 
za. « Se, egli disse, il ministero, fondandosi sul no 
stro voto, venisse a chiederci crediti, noi formule- 
femmo una controdomanda ; e la corona deciderebbe 
tra noi ed il ministero ». La relazione della seduta 
che troviamo sui fogli prussiani aggiunge dopo que- 
sta frase la parola tecnica , per così dire , in simile 
circostanza : approvazione, Non è agevole imaginare 
Îl valore pratico che può avere la proposta così ae- 
compagnata da un commentario contradittorio : affer- 
mare i diritti del principe di Augustemburgo, impor- 
re questa affermazione al governo e prendere nel tem- 
po stesso l'impegno di non accordargli denari nè sol- 
dati, è forse, al dire dei giornali,tfutto di una tattica 
ingeguosa contro il signor di Bismark ed i suoi col- 
leghi ; ma è sicuramente atto di una politica e di 
una logica che rimangono inesplicabili pel semplice 
buon senso, 

Del resto la Camera mostrossi assai bellicosa ; 
ed è per tal maniera che manifestossi ancora più la 
contradizione che i giornali hanno segnalita, Un ora- 
tore, applaudito più ancora dallo stesso signor Fau- 
cher , esclamò nella perorazione del suo discorso ; 
« Se realmente la guerra è imminente , non bisogna 
moderare il grande movimento nazienale, ma render» 
lo, più forte. È dyopo far credere all’ estero che il 
secchio sangue germanico non feme la guerra, che 
non -luscerà togliersi una bella provincia, un popolo 
fratello; che supplirà col ‘sno danaro e:co' suoi vo» 
lontari a:ciò che. può mancare al duca Federico ed 
#':suoi olateinesi. Voi mostrerete ‘all’ estero che per 
divenir padroni in Alemagna non si tratta soltanto di 
vincere-inun' duello» militare; ma -&‘necessurio ab- 


|’ntoro lo: siemio' popolo Lerlesso Nessun più di me 


mar 
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ama la libertà al di dentro ; ma prima di tutto l'io- 
dipendenza al di fuori, prima di tutto la grandezza 
dell'Alemagna. » A proposito di questo discorso 0s- 
servano i giornali francesi che senza dubbio esso è 
fiero e generoso, ma che non vi sono parole ardite 
e movimenti oratori i quali valgano una armata. 

Se prestiam fede al Botschafter, la Danimarca 
Si proporrebbe di chiedere che la questione dei du- 
cati sia regolata in conferenze che, come quelle di 
Londra del 1852, avrebbero a tenersi in questa ca- 
pitale. L'Inghilterra e la Russia non solo aderireb- 
bero a questo progetto, ma lo favorirebbero ; ed alle 
loro pratiche dovrebbe attribuirsi l'avvenuta risolu- 
zione del re Cristiano di ritirare Ja patente del 30 
marzo, non che l’altra determinazione, che pure si 
aspetta di aggiornare almeno per qualche tempo la 
costituzione che incorpora lo Schleswig al regno di 
Danimarca ; lo che è ‘quanto dire che le duc poten- 
ze suddette sarebbero d' accordo per tentare d' in- 
durre una transazione tra il governo danese e la Confe- 
derazione germanica. È degno però di nota che contem- 
poraneamente a questo articolo del Botschafter, l'Agen- 
zia Havas trasmette una lettera da Copenaghen pie- 
na di irritazione contro il gabinetto britannico Pai) 
quale, dice la lettera, lascia la Danimarca isolata a 
fronte delle eventualità gravissime che contr'essa pos- 
sono sorgere da tutte le parti. Tuttavia, a contrasto 
con quest’ultima notizia sta l’altra, riferita pure dai 
giornali, che la flotta inglese dello stretto . apparsa 
improvisamente a Copenaghen, costituisca un appoggio 
diretto per la Danimarca contro l'Alemagna. 

Abbiamo sott'occhio il discorso che il granduca 
di Baden provunciò il giorno 2 per l'apertura delle 
Camere. Basterà citarne quì i passi relativi alla ri- 
forma federale ed alla questione dano-tedesca. Ecco 
il primo : « L'appello fatto da un augusto principe 
federale, nello scopo di regolare il patto della Con- 
federazione mediante uno scambio personale di opi- 
nioni tra i principi, risvegliò di nuovo le speranze 
della nazione che sarebbe finalmente data soddisfa- 
zione a’ suvi legittimi voti. Obbedendo con gioia a 
questo appello, io sarci volentieri stato disposto a sa- 
crificare ad una unanimità generale qualunque di- 


scor ‘ante veduta ; ma già la mancanza di accordo 
fra i due più potenti Stati federali turbava la spe- 
ranza di un favorevole risultato. Io credetti di do- 
vere lanto meno aderire, dopochè le mie proposte di 
mesliazione furono respinte, a risoluzioni che non po- 
tevano contare sull’approvazione generale e sulle quali 
nov poteva unirsi tutta l’Alemagna. Benché dunque tutto 
Îl frutto di questa riunione non sia stato che%il ricono- 
scimento della necessità Urgente di una riforma della 
Costituzione federale, io ricordo tuttavia con piacere 
le relazioni amichevoli che hanno unito i priveipi 
convenuti a Francoforte in pratiche comuni verso un 
alto scopo nazionale, 6 conservo con riconoscenza, 
come un attestato dell'amore del mio popolo, la ri- 
membranza dell'assenso che i miei atti hauno incon- 
trato in tutte le parti del paese. » Il secondo passo 
è così concepito: « Un nobile popolo fratello del 
Nord, lungo tempo sperimentato in grandi sofferenze, 
fu reso a se stesso ed alla grande patria da un di- 
ritto non dubbio di successione. Un ordine di sue- 
cessione stabilito arbitrariamente, che non rispetta nè 
i diritti degli Stati, nè quelli della nazionalità, mi- 
naccia di strapparlo di nuovo ai legami della patria 
comune. Jl mio governo non ha esitato a fare ciò 


che esige il buon dritto, e portato dalla sublime una- 
nimità di tutti ì partiti adempirà anche per l'avve- 
nire con coraggio e risolutezza i doveri gravi ma 
sacri che sono nati da Questo lato | pel popolo tede- 
sco. Io so che la causa dello Schleswig-Holsteip tro- 
va Un éco possente nei vostri cuorì e che, pel di- 
ritto tedesco e pep l'onore tedesco, voi siate pronti 
a compiere con gioia i più grandi sacrifici, » 

I dispacci telegrafici dell'America portano noti- 
zie della guerra le quali ‘non somigliano affatto a 
quelle pervenute nei giorni decorsi ; oggi sono di 
nuovo i federali che avrebbero riportato vantaggio, 
domani, come ieri, sì anpunceranno vittorie dei sepa- 
ratisti. Tale è in una parola la contradizione, che nulla 
può comprendersi di positivo  trenné forga che le 
agenzie telegrafiche usano tenere quel linguaggio che 
dettano loto Je parti interessate. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI È 


| 

Parigi 9. — Moniteur- Il governo sconfessa il 
formalmeote certi giornali che non contenti di com- 
battere l' impresa di Suez ove sono impegnati inte» 
ressi francesi, cercano di far credere che esprimano 
il pensiero del governo. 

Îl Constitulionnel dicesi autorizzato a smeutire 
Îl rimpiazzo del prefetto di polizia. 

Berlino 8..— Camera: Fu alla Camera dei de- 
putati presevtato il progetto di un prestito di undici 
milioni di talleri per far fronte alle spese straordi- 
narie per l'Holstem. Il ministero chiese l'urgenza. 

Amburgo 9. — Dicesi che Cristiano IX abbia 
sancito una legge elettorale conforme alla Custituzio 
ne del 18 novembre e rigetti la proposta di Moltke, 
diretta a stabilire una Costituzione provvisoria. | 

Breslavia 7. — Furono arrestati a Varsavia 20 
impiegati della ferrovia. 

Stocolma. 8.—Alla chiusura della sessione della 
Dieta il discorso reale dice: Gl'interessi della Svezia 
non sono ancora direttamente minacciati, tuttavia dob- 
biamo vegliare attentamente sui pericoli che circon- 
davo il Re ed il popolo di Danimarca. 

York 28. — Bragg riurossi sopra Daltey. di- 
struggendo i ponti. 1 federali | inseguono. Nell'ulti- 
ma battaglia presero settemila prigionieri,60 canvoni 
e molto materiale. 


BORSA DI PARIGI 
dell'Y decembre. 


3 per 100.. 67 40 
43 per 100 . 95 30 
Consolidato inglese 9 168 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


È stato dalla Comunale Rappreseutanza di Roma 
formato l'elenco degli Eligibil, e dalla Autorità 
Governativa a forma di legge ratificato, onde proce 
dere alla triennale rinnovazione dei Consiglieri e Ma- 
gistrati, i quali dovranno entrare in officio a termini 
di legge. L'elenco stesso pubblicato trovasi anche 
ostensibile nella Segreteria Comunale , restando invi- 
tati gl'iuteressati, giusta il $ 69 della legge edittale 
dei 24 novembre 1850, d'interporre entro quindici 
giorm da oggi decorrend. nggli atti della Segreteria 
stessa quei reclami che potessero aver luogo , anche 
in ipotesi di possibile pretcrizione , onde averne ra- 
gione. 

Dal Campidoglio addi 3 Dicembre 1863. 

Il Senatore di Roma Ù 
Matteo Mancuese ANTICI-MATTEI 


Cav, Luizi lompilj-Olivieri Pro-Segr. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERIN 
Lunedì 14 decembre 1863 gli Accademici Ti- 
berini terranno ordinaria tornata alle ore 3 1/4 pom. 


nelle sale di loro residenza al palazzo sabino, in cui 
il siguor D. Ignazio Calaudrelli professore di Her] 


| nomia, membro del Collegio filosofico, e direttore 


dell'osservatorio nella romana università esporrà 


Quale sia la parte più essenziale 
dello studio delle scienze. — (Discorso secondo) 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


- —""— 


All’avvicinarsi delle Sante Feste e de! nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzio- 
ne degli Asili d'Iufanzia, fanno con tutta fiducia ap- 
pello alla carità dei loro concittadini, ricordando ad 
essi che, con la solita retribuzione di paoli tre, da 
erogarsi a vavtaggio dei bambini appartenenti alle 
Classi più povere di questa città, potrebbero dispen- 
sarsi dalle consuete visite, che si ricambiano in quel- 
l'occasione. Quindi è che chiunque nutrisse deside- 
rio di valersi di questo mezzo, resta uvverlito , che 
il nome di ogni contribuente sarà riportato in appo- 
site liste nel Giornale di Roma, e che non solamen- 
te le sottoscritte Elemosiniere riceveranuo personal- 
mente le offerte, ma per maggior comodo del pub- 
blico sarà rilasciato un bollettario alla libreria Merle 
in piazza Colonva, altro alla libreria Spithover in 
piazza di Spagna, ed un terzo infine alla tipografia 
Salviueci in piazza dei SS. Apostoli. 


Luisa Cortesi — Lezzami Giovannina — 
Duchessa di Rignano — Principessa 
di Viano, 
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FOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


ToTan; 2772 730", 89; 1°2 2.00 256; 1° R=1. 25 Cent.; 1° C=0°.80 R, 


barometro Dial dei cielo Termometografo sei 7 È È 
| an millimetri Termometro iu decim. 9 ant, prec alle 9 pom. cor, OSSERVAZIONI DIVERSK 
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ZA METFOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A_M 
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come pure di 


Trib. Civ. di Roma 


dell'anzidetto Raimondo Puccinelli come 
tutrice, e curatrice dei pup 
ed Alfredo Puccinelli comun 


Lorenza Pieramati vedova 


illi Ludovico , 
figli si proce: 


AVVISI DIVERSI 


Terza diffidi 

Si è smarrito il Cei 
Debito Pubblico seri 
Registro Generale N. 6954 intestato Agos 


Pino Turno 


Ad istanza del Vi 
lestrina come cessioni 


Sì cita la sig Angela Sauca y Arriaga 
dimorante a Pamplona in Spagna” per aflis 
sione ed inserzione a forma di legge a com- 
parire alla prima ud enza dopo cento gior- 
ni per sentir dichiarare che la citata né 
me pretesa erede del fu D. Giuseppe. Ma- 
riano o Michele Parisani a Haro, nè come 
pretesa erede del fu D. Michele Arriasa y 
Ximenes, nè come cessionaria del Capitolo 
della Chiesa Caiteral» di Murcia, ba di- 
ritto al godimento e possesso de’ beni co- 
stituenti la eredità. de' sud. e conseguente» 
mente dichiarar nulla e di niun valore la 
Ordinanza rilasciata dall'Ece. Trib. civ. di 
Roma in secondo turno il 44 luglio 4862 
colla quale la citata venne immessa al pos- 
sesso di tluti e singoli beni costituenti la 
eredità del sud. fa D. Michele Giuseppe 
Parisini y Ximenes, oss iuseppe Ma- 

LI, 


el 
G 


riano i, e o:dinarsi la espulsione 
della citata stessa dal possesso de*beni em- 
zidetti, come facenti parte di eredità g 
cente e sulle prem-ss- cose si emani qu 
lunque altro decreto si troverà dall’ Ecc. 
Trib, più opportuno con la condanna alle 
spese, e ciò con riserva di ampliare , e ri- 
formare la presente domanda ec. e con di 
chiarazione che non comparendo la c 
ne si procederà alla 
enz’altro atto a forma 
del $ 1648 del vig. Regol. legisì. e giudiz. 
27 novembre 1863. 
Visto dalla Direz. Gefile di Polizia. 
L'Assess. Genle agg.* 
A. Pasqualoni. 
Li 27 nov. 1863 = Cons. copia all’ Ill, 
Ai Polizia ed alfra sffissa alla porta 
torio a fina di legge, 
R. Bertoni Cursore 

Filippo Corazsini Proc. di Coll. 


Ad istanza di Filippo, Ernesto, e Ce- 
sare Puccinelli figli del fu Ralmondo anche 
2 nome del loro fratello Attilio ora assente 


ROMA — NELLA ‘TIPOGRAFIA 


derà per gli att del sotioscritto Notaro al'a 
Compilazione de'l’Inventario legale ed estra- 
giudiziale dei Benl lasciati dal ripetuto Rai- 
mono Puccinelli ed avrà principio il gior- 
no quattordici del corr. alle ore 9 antim. 
nella casa di ultima di lui abitazione posta 
qui in Roma via in Lucina n. 16 lett. D. 
ultimo piano e quindi ove sarà necessario 
nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio situato in via di 
$. Maria in Campo Marzo Num. 9 lett, A. 
Questo dì 10 decembre 1863 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di coll. 


Si deduce a publica nolizia che. nella 
Cancellaria del Trib. civ. di Roma del sig. 
Tommaso Spaccatrosi è stato emesso forma- 
le ripudio alla eredità intestata del di lui 
padre Vincenzo Spaccatrosi morto in Alba- 
no li 16 maggio del corr, anno, onde ec. 


Gio. Innocenti Proc. Rot. 
Nella Cancell. d-I Trib. suddetto è sta- 
to eme:so atto di ripudio alla eredità inte- 
stata del quondam Luigi Alessandrini morto 
in Leprignano li 28 agosto 1862 dal di lui 
figlio Filippa Alessandrini, e ciò si deduce 
a pubblica conoscenza per ogni eo. 


Gio. Innocenti Proc. Rot. 


Nel giorno di lunedì 44 corr. alle ore > 


9 ant. nella casa posta in Ruma via dell 
Muratte N, 54 col mistero dell'infr. Nota 
ro e coll’opera dei respettivi periti si di 
principio al leale stragiudiz. inventario det 
beni ed effetti tutti lasciali da Gius. Von. 
rino morto in Roma li 4 corr., da prose» 
guirsi in altri giorni ore e luoghi che ver- 
ranno dest nati nelle singole sessioni, sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge, ed a 
senso del $ 1548 e seg. del vig. reg. leg. e 
giud. È 


Si deduce ciò a notizia di chiunque po- 


tesse avere interesse in d i{ò credito. 
Roma 10 decembre 1863. 


Per il sig. Giacomo Frattocehi Nota= . H: 


rog Rom: i sisoghi Sort 
ro. ug si 
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Terza Diffidazione 

Si sono smarriti li seguenti cerlificati: 
Certificato N. 25820. = Reg. Gen. Num. 
Paganelli Andrea del fu Paolo per 
una me à e Paganelli Aldebrando cd Ange o 
del fu Angelo per l’altra metà = Serie vin- 
colata = Annua rendita di sc. 9: 83. 

Certificato N. 24170 Reg. Gen, N 11924= 
Serie vin Paganelli Sebastiano, An- 
drea e Domenico = Annua rendita di scu- 
di 9. 83 

Chiunque avesse trovato o comprato 
detti certificati è pregato di fare la solita 
rappresentanza iu Direzione Gencrale del 
Debito pubblico a forma del Reg. 49 ago- 
to 1822. 


no Rem Picci dell' annua rendita di scu- 
di 50. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Dire. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 49 ago- 
sto 1822. 


AVVISO LIBRARIO 


Sabato 42 e lunedì 14 corr. alle ore 3 
pom. si effettuerà la vendita per auzione 
pubblica della libreria Ecclesiastica-lettera- 
ria nel negozio librario Gentili via Tor San- 
guigna N. fl e 12. 

Nel medesimo locale si ricevono le com- 
missioni e si dispensa il catalogo. 


Ferrovie Romane 


Roma 9 decembre 1863. 


Per imbarcare merci dirigersi» 


G. Di Salama 


AVVISO 


Dovendosi da questa Società procedere all'acquisto di una certa quantità 
di Olio, occorrente per l’esercizio del venturo anno 1864, s'invitano tutti quei 
uegoziauti che volessero wccudire alla fornitara deb- medesimo, a presentare le 
loro offerte chiuse e sigillate alla Direzione dell’ Esercizio , Palazzo Filippavi 
alla Pilota, dalla data del presente a tutto il 18 decembre prossimo ; e ciò 
dopo avere osservato i campioni dell’Olio che si richiede, nel magazzino cen- 
trale sito entro la stazione di Termini ove saranuo pure dati tutti” gli schiari- 
menti relativi alla quantità che se ne desidera. 


———————e—_—_————ccuue: 
È° RAWTROANS 


Vapore laglese di primissima classe comandato dal capitano Ponalson 
Partirà da Livorno per LONDRA il 16 corrente. 
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Ii prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il soguent 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


I'Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oocetto i festivi 


0406-00-00 


ue leltere. 1 pieghi, 1 gruppi, come «anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmiitente, 


ROMA 44 Decembre 


Nella mattina del trascorso mercoledì, il 
Rio P. Luigi da Treuto, Predicatore Apostoli- 
co, nel Palazzo Vaticano recitò la seconda 
Predica pel corrente sacro Avvento , che fu 
ascoltata dalla Savrita” pi Nostro Sresonk , da- 
gli Emi e Rii signori Cardinali, e dagli altri 
soliti intervenirvi. 


parer POn 

Poco dopo le ore 10 pomeridiane di ieri s nel 

Collegio Greco-Ruteno, ove faceva dimora, passò agl 

eterni riposi, in seguito di lunga ma'attia sofferta con 

cristiana rassegnazione, e munito di tutti contorti 

deila Religione, Mousignor Stefano Missir, Arcive- 
scovo di Irenopoli, di rito greco. 

L’ egregio Prelato nacque in Smirne, si 23 niag- 

gio 1806. Ebbe la sua educazione nel Pontificio Col- 


legio Urbano di Propaganda, e dulla sa. me. di Papa | 


Gregorio XVI fu preconizzato a quella sede Arcive- 
scovile in partibus, perchè risiedesse in Roma pei 
Pontilicali e per le Ordinazioni del suo Rito. 


1404-084080 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre ta'uoi giornali di Napoli, in vista. delle 
voci bel'icose che da qualche giorno predominano, 
innalzano a cieio l'attuale ministero torinese , di em 
sono i porta voce, per gli apparecchi guerrieri cui 
previdentemente volge l'animo, parecchi giornali pu- 
re napolitani appartenenti al partito della Opposizione 
discorrono di tali apparecchiamenti con pungente 
cosmo, azzardando persino di presigirne una nuova 
Novara. 

Con recenti decreti governativi farono sciolti i 
consigli comunali di S. Giorgio a Liri, di Saracino, 
di Montallegre, di Cardito, di Ripatranso, di Arzano, 
di Otevrano, di Colobraro, di Fiamignano, parte per 
mala amministrazione, parte per intestine discordie, 
e parte per gravi disordini. Con altri decreti ven- 
nero egualmente sciolte le guardie nazionali di Lo- 
renzello, Ripatranso, e Soncino. 

Il Nomade, oltre ad altre notizie risguardanti la 
reazione, reca che dietro gli ordini del generale Pal- 
lavicini, le truppe di Cusano, Pietraroia, Civitella, 
Cerreto, Guardia e S. Lupo mossero nei primi del 
mese per il monte Licisio conosciuto da quei terraz- 
zani sotto il nome di Pizzo di reto. I movimenti 
Slrategici costrinsero i {reazionari a ripararsi. nella 
grotta che è su quel monte, e colà furono tosto rin- 
chiusi e guardati a vista da 400 soldati. Il capo ban- 
da Cosimo Giordano cen sci dei suoi, scorgendo 
l'impossibilità di difendersi, e temendo di doversi 
arrendere per fame, si diedero il 6 corrente in balia 
delle truppe del valoroso generale Pallavicino. 

Così anche un odierno telegramma di Torino in 
data del 10 corr. reca avere la guardia nazionale di 
Molinara arrestato il Caruso con alquanti de’suoi se- 
guaci nel Beneventano senza indicare la località pre- 
cisa ed i particolari del fatto, 


—90401-00-+— 


Il Morning-Post ha da Vienna: 

Alla gran caccia duta a Joding in onore del 
granduca Costantino parve regnare la maggior cor- 
dialità fra l'imperator d'Austria e il suo Ospite, che 
Stava sempre accanto a $. M. Dicesi che il grandu- 
ca sia stato felicissimo nel suo incarico, e che il più 
perfetto accorde sia oggi fra |’ Austria e la Russia 


sulla questione polacca. 


| 
| 


| deptiati Berger è Schiodier 


— Il Consiglio di Stato dell'Austria fu testè sog- 
getto di vive discussioni in quella seconda Camera 
deliberuudovisi intorno al bilaycio che lo riguarda. I 
sondaunarono  risolata- 
hè motivo principalissimo 
della sterilità dei lavori della Camera, — Il Consiglio 
di Stato ha da sti stituti facolta d'intromettersi in 
tutto, disse Berger, e i miustri sono ben lungi dal- 
l'avere sulle meditazioni dl Cousiglio di Stato quell’ 
influenza che questo esercita sui livori del ministe- 
ro. Il Consiglio di Stato non è niente meno che un 
ministero irrespousabi!e di seconda istanza. Fate del 
Consiglio di Stato, aggiunse l'oratore, ciò che debbe 
essere un tribunale di Stato; toglictegli la sua in- 
ziante sopra i lavori legisla- 


mente la sta esistenza per 


fluenza segreta e para 
tivi; toglietegli quest influenza inconciliabile colla 
dignità di un miustero costituzionalmente responsa- 
bile — A queste dure parole il ministro Schmerling 
rispose esponendo qual sia il compito del Consiglio 
di Stato e dimostrando quale sia la sua influenza so- 
pra ogni disegno di legge speciale; ma, negando gli 
effetti deleteri dell'azione del Consiglio di Stato, pur 
termivò ammettendo egli pure la opportunità di rior- 
dinarlo. La controversia fini in questa risoluzione del 
Comitato accettata dalla Camera : « Lo stato e l'or- 
dinamento attuale del Consiglio di Stato sono propri 
a dergli influenza pregiudizievole allo svolgimento 
della vita politica costituzionale >; e vi fu agguato: 
« d' iuvitare il governo Imperiale a presentare nella, 
sessione prossima una legge relativa al riordinamento | 
del Consiglio di o conciltabile col principio della 
responsabilità dei ministri e col libero svolgimento 
della vita politica costituzionale. » 
404-08-20r_— 

ll 3 il ministro delle finanze sottopose alle Ca- 
mere di Danimarca un progetto d' Imprestito di 10 
milioui. 


-——— 0404004000 

Scrivono da Parigi, 2 dicembre, all'Europe : 

Credo che i ministri inglesi muteranno pensiero 
e verranno a ben altri consigli invece di rifiutare il 
Congresso; potrebbe anzi darsi che fossero obbligati 
di andar molto più oltre di quello che avrebbero fatto 
senza la loro maluugurata risposta. 

Nondimeno, se esatte sono le mie informazioni, 
e ho motivo per crederle tali, |" imperatore, più che 
mai fermo nelie sue iuteozioni, avrebbe scritto una 
lettera ulla regina Vittoria, uella quale spiegherebbe 
lealmente la meta che egli si é prefisso. Mi si 
cura che questa lettera è un vero programma ; 
del resto sarà pubblicata tra pochi giorni vel Moniteur. 

— La relazione del signor Fould, dice il Con- 
stitutionnel, meUe un termine a tutte quelle voci che 
eransi da qualche tempo propogate sullo stato finan- 
ziario, il quale lungi dall'iveutere timori è soddisfa- 
cente quanto poteva esserlo in congiuuture politiche 
prodotte dalla forza delle cose e che non dipende- 
vano dalla sola volontà del governo francese. Il pub- 
blico sarà dunque pienamente rassicurato dalla rela- 
zione del ministro delle finanze, Î 

« Noi non affermeremo, “dice dal canto suo il 
J des Débats, che la relazione sia soddisfacente sotto 
tutti gli aspetti, essendo che conchiude con un pre- 
stito di 300 milioni e molti confidavano, e il siguor 
Fould medesimo con essi, che il Gran Libro del de- 
bito pubblico nou si sarebbe più riaperto per quanto 
sarebbe durata la pace dell’ Europa. Cionoadimeno 
essa produrrà una vera soddisfazione nei sinceri ami- 
ci del paese per la prova che dà della grandezza 
delle risorse della‘ Francia. » Scendendo quindi alle Îl 


cifre il citato giornale fa la seguente nota: « La re- 
lazione del signor Foull, pur mostrando che il dis- 
Sesto di equilibrio nel bilancio ha origine nelle spe- 
dizioni del Messico e della Corincina, avrò tettuvia 
per effetto di calmare corte inquietudini che esiste 
vano, I rumori che s'erano sparsi nel pubblico e ai 
quali molte persone avevano prestato fede, rappresen- 
tivano i carchi della spedizione del Messico sovrat- 
tutto in una somma assai più rilevante. Sono 210 
milioni la parte del Messico e non sono certamente 
dla disdegnare. L'occupazione della Cocincina e da 
presenza di alcune navi di guerra in altre parti dell’ 
Asia estrema costeranno sottosopra 60 milioni. Quin- 
di un totale di spese di guerra in quelle spedizioni 
di 270 milioni. 

— Il presidente Troplong è incaricato di scri» 
vere il progetto d' indirizzo del Senato. 

— Si afferma che il missionario anglicano Ellis 
lia fatto sapere a! governatore di Maurizio come Ra- 
dama vivesse e presto tornerebbe sul trono di Ma- 


‘ascar, 

— Nel miaistero degli affari est:risi tenne una 
adunanza. cui presero parte i sigg. Dronva de Lhuys, 
Rouher e il ministro di Svezi per esaminare il pro- 
posto Lrattato di commercio franco svedese, 

— La proposta legge sull'imprestito di 300 mi- 
lioni è ora dinanzi al cousiglio di Stato, 

— La France reca: 

Annuiziasi che la pubblicazione della Corrispon- 
denza di Napoleone I subirà importanti modificazio- 
ni. La commissione fin qui incaricata di quel lavoro, 
Veuve sciolto per decisione imperiale ; ma la inter- 
ruzione di quel gran lavoro dinastico e nazionale non 
sirà, dicesi, che di breve durata, ed accertasi che 
la pubbiicazione verrà ben presto ripresa , secondo 
tn nuovo piano. 


— Da una corrispor.denza della Monarchia, da 
Parigi 5 dicembre : 

Prima ancora che il Moniteur pubblicasse il rap- 
porto finanziari» del signor Fould, io vi esponeva il 
sistema clic si proponeva di adottare il signor mini- 
stro delle finanze, onde diminuire per quanto gli fos- 
sc possibile il deficit che pesa così gravemente sul 
nostro erario. Le mie previsioni si sono verificate, e 
sebbene oggi si faccia correre la voce che il signor 
Roschild, d'accordo con due o tre dei nostri prin- 
cipali banchieri , abbia sottoseritto integralmente al- 
l'imprestito dei 300 milioni, io persisto nelle mie pri 
me informazioni ; non si ricorrerà alla sottoscrizione 
prima di sspere se i detentori dei buoni del Tesoro 
siano 0 no disposti a scambiarne i loro titoli con quel- 
li della nuova rendita; e l' affermativa in questo caso 
mi sembra tanto più probabile, che, se come si assi- 
cura, il tasso d'emissione è realmente fissato a 66, 
coloro che consentono al cambio guadagneranno im- 
mediatamente un premio di 3 0 4 franchi. Ad ogni 
modo la sottoscrizione non potrà aver luogo che dopo 
l'autorizzazione che verrà senza dubbio accordata dal 
Corpo legislativo. 

L'indisposizione degli spiriti contro l’lughilterra 
guadagua terreno ogni giorno. La voce più accreditata 
sulle cause della precipitazione del rifiuto del gabinetto 
di Saint James si è che gli uomini di Stato agendo come 
hiauno fatto ebbero in vista di disorganizzare un punto 
pratico del progetto del 5 novembre, cioè un avvicina- 
Mento simultaneo delle piccole potenze colla Francia, 
Infatti, se il congresso uon riesce—ed ormai lutti sono 
di accordo che il congresso non riuscirà — si poteva 
pur sempre sperare da questo tentativo abortito-d’un 
arbitraggio europeo , un sistema di piccole alleanze 
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gravitanti attorno ud un punto fisso. Chi sa se la som- 
ma di queste alleanze non avrebbe fornito , nel mo- 
mento decisivo, un contingente capace di controbilan- 
ciare l'alleanza ostile di quattro o cinque grossi stati. 
Rompendo così la combinazione nell'istante in cui 
cessa si stava formulando , riesce impossibile anche 
l'avvicinamento delle piccole potenze. 

Il credito pubblico dei nostri vicini, già tanto 
compromesso , ha ricevuto nuovi colpi da qualche 
giorno in qua. 

Queste considerazioni spiegano l'aumento dello 
sconto decretato dalia banca di Londra, aumento che 
potrebbe diventar ancor più gr Il danaro si nasconde 
a Londra nella persuasione di prossime calamità. lo non 
appartengo alla scuola di E. de Girardin, che grida 
l'Iaghilterra essere un pregiudizio , e che adotta la 
divisa: Nulla contro di lei, nulla con lei, tutto senza 
di lei! No: | Inghilterra non è un pregiudizio , e 
non è indifferente cosa lo essere privo 0 l'avere il 
di lei concorso. La Inghilterra 
potenza, e sventuratamente a ri 
lavoglienza è diventata la sua linea di condotta. 

Le complicazioni si sono talmente moltiplicate 
da otto giorni in qua, che il loro medesimo eccesso 
comanda un tempo di sosta. Tutto si agita, si  con- 
fonde, si contraddice, s'imbroglia. Bisogna dunque 
prendere il tempo di riconoscere il terreno. È omai 
indubitabi'e che si farà qualche gran colpo fra poco; 
Ma bisogna almeno sapere contro chi questo colpo 
sarà diretto. — Per non citare che un solo degli ar- 
gomeuti penosi che metiono in sospetto l'opinion pub- 
blica vi dirò che le severe misure adottate in questi 
tltimi giorni contro la stampa periodica, hauno pro- 
dotto una sinistra impressione; ed il loro primo ef 
fetto si fu di mettere d'accordo partiti che erano fi- 
nora nemici irreconciliabili. La Gazzette de France 


una grandiosissima 


tardo nostro la ma- 


è confusa nello stesso castigo inflitto con aggrava- 
mento di pena al Progres de Lyon, foglio ultra-de- 
mocratico, la Nation, giornale devotissimo al potere, 
ebbe la stessa sorte del Courrier de Saint Etienne, 
organo dell'opposizione. 

a una grandissima differenza tra un dottri- 
nario ed un riformatore, eppure, ecco il giornale dei 
Deébats che appoggia francamente la candidatura del 
signor Pelletan. Bisogna dire altresì che i Dedats del 
1863 non sono più quelli del 1840. Questo foglio ha 
fatto appello ad una giovane generazione di redattori, 
le cui idee individuali sono senza dubbio più pros- 
sime alla demerazia, che non fossero quelle del vee- 
chio Bertin; se gli avvertimenti non avessero avuto 
Inogo, i Débats si sarebbero mostrati neutrali nelle 
elezioni del 13 dicembre, come lo furono per quelle 
assai più importanti del 31 maggio. 

Il corpo legislativo ha chiuso la verificazione 
dei poteri con un atto di giustizia, del quale occor- 
re felicitare la maggioranza; esso ha anvullato la no- 
mina del signor Boltelle, fratello del nostro prefetto 
di polizia; le irregolarità, gli abusi, e per meglio di- 
re gli scandali avvenuti in quell’elezione, vennero de- 
gnamente stimmatizzati da un membro della maggio- 
ranza, il marchese di Havrancourt. La battaglia non 
fu combattuta dall’opposizione, la quale si contentò 
di applaudire. 

Il corpo legislativo martedì prossimo procederà 
alla nomina della commissione dell'indirizzo. 

Questo indirizzo è ora un parto molto faticoso 
pel senato; la commissione si riunisce oggi ancora 
per mettere l’ultima mano alla redazione, 

Si annuncia la prossima pubblicazione nel Mo- 
niteur del decreto convocante gli elettori nei collegi 
risultati vacanti; essi sono nove, 

L'Impartial Dauphinois ha ricevuto un primo 
avvertimento. 

Il signor De Boissy, senatore, ha protestato, con 
lettera diretta alla France, contro il rumore che il 
senato intendesse di votare l'indirizzo per acclamazione. 


1208-0000 - 


Il Zimes annunzia che lord Wodehouse deve 
partire per Copenaghen per felicitare il nuovo re ,e 
che egli sarà munito di istruzioni del Foreing-Office 
relativamente agli affari della Danimarca. 


——604-143-00-— 


Il 4, alla Camera de' deputati di Sassonia, 
Îl sig. di Benst disse che la Sassonia non aveva sot- 
toseritto nè aderito formalmente al trattato di Lon- 


dra. Soltanto alla fine del 1852, considerando il valo- 
re che le promesse danesi del 1851-52 avevano nel- 
lo stato presente degli affari, la Sassonia significò 
il suo consenso, ma con l' espressa riserva che le 
possibili risoluzioni della Confederazione non sareb- 
bero punto obbligate, La Sassonia ha dunque tutta 
la sua libertà d'azione, anche nel caso che la Dani- 
marca nor avesse violato i suoi obblighi. 

— WA delegati dello Schleswig-Holstein si 
adunarono ad Amburgo, e deliberarono di ricusare 
generalmente l' imposta al governo danese e d' impor- 
re volontariamente se stessi per il fondo nazionale. 

carte 


L' Osservatore triest. ha da Atene, 28 nov. 

Lunedì, una deputazione dell’Assemblea , con a 
capo il presidente, si presentò al re aflin di porger- 
gli le condoglianze della nazione greca per la morte 
improvvisa del re di Danimarca, zio di S. M. I re 
ringraziò la deputazione, e in fine espresse il desi- 
derio che il decreto di condanna del ministero Miau- 
lis venisse abolito, essendochè anche l'Europa intera 
disapprovò un tale passo. Vedremo che cosa decide- 
rà ora l'Assemblea, 

— L'Assemblea d’Atene annullò 1° elezione del 
sig. Rangabè, professore all'università , a rappresen 
tinte dei Greci d’'Adrianopoli, quantunque del tutto 
regolare, unicamente perchè un membro osservò l'e- 
letto essere persona sospetta al paese, Il sig. Ran- 
gohò protestò contro questa decisione , dichiarandola 
illegale. 

L'amminist 


one della polizia greca fu separata 
dal ministero dell'interno, e gli agenti di essa ven- 
pero ridotti da 400 a 200. Inoltre l'Assemblea deci- 
se che il ministero abbia a riordinare l’esercito. 
aero 

La Corr. Huvas ha da Porto, 4 dicembre: 

Ire di Portogallo è tornato da Braga con la 
regina. Stasera ri à in udienza di comiato tutti 
i notabili della città, Domani partirà per Coimbria , 
dove presederà alla distribuzione de’ premi della uni- 
versità. 


——040-4-36-498-0 — - 

Si legge nel Zloyd del 4 dicembre: 

Il colounello Damlowiez ed altri agenti russi 
giunti a Cracovia si son messi subito in relazione 
con la polizia austriaca per intendersi sul modo di 
scoprire i membri del governo nazionale. 

Si confermano l'assalto di Opatow fatto da Bos- 
suk c i vantaggi ottenuti a Strejiow e Szewo da 
Syrewiez Wittgenstein. 

— La Corr. Havas ha della Polonia il 4: 

Le autorità moscovite hanno fatto la scorsa not- 
te molti arresti. Fra gli arrestati si citano il privci- 
pe Lubomirski, presidente dell’uffizio di beneficenza, 
i procuratori Dominski, Zielinski e Luigi Zalewzki. 

— La Gazzetta di Breslavia 5 dice: 

I capo d° insorti giunto ultimamente a Varsavia 
non si chiama Zychlioski, ma Tezierki. Il generale 
Mourawieff ha ordinato che tutte le persone native 
del palatinato d'Augustowo e ora residenti a Varsa- 
via debbeno tornar subito al luogo di nascita. 

— Il 10 scorso, i russi, i quali marciavano in 
tre colonne contro gli Sciapsuh, furono totalmente 
respinti da questi ultimi ed ebbero molti morti, fra 
cui non pochi ufficiati. Una colonna che muoveva 
contro gli Abasii per prendere Tuaps fu pure scon- 
fitta dai montanari. Si accerta però che i russi stan- 
no preparando un gran colpo contro di loro. 1 Cir- 
cassi soffrono moltissimo per. mancanza di provvigio- 
ni, cd il console russo di Trebisonda fa il possibile 
per impedire che vengano soccorsi. 


— 0406-08-04 

La Banca di Madrid fece con la casa Rotschild 
un imprestito di 100 milioni di reali in verghe d’oro 
e d'argento. : 

——404-0-0-00-0-—- 

Risposta del consiglio federale svizzero all’im- 

peratore de'francesi. 
Sire, 

Noi abbiamo presa coguizione col più vivo fn- 
teresse della lettera colla quale Vostra Maestà invita 
la Confederazione elvetica, del pari ché i sovravi e 
i governi d'altri. Stati a uo gran Congresso interna= 
zionale. 


Vostra Maestà desidera che si prenda in consi- 
derazione la posizione de'diversi paesi, e indica i 
pericoli che minacciano la pace generale e che scor- 
ge da tutti i lati. Voi proponete di regolare il pre- 
sente, e d’assicurare l'avvenire, prima che avveni® 
menti che non saprebbersi impedire, abbiano trasci- 
nato in uv'altra via, 

La Confederazione elvetica, alla quale la natura 
non che la storia e i trattati hanno assegnato una 
posizione neutra in mezzo all'Europa, sa apprezzare 
tutti i benefici della pace. Essa conosce il valore 
inestimabile d'una cousacrazione libera e reciproca 
dei diritti e dei doveri di oguuno, la vera base d'un 
accordo sincero e cordiale fra le nazioni. Non pos- 
siamo dunque che accogliere con gioia l'apertura che 
V. M. si è degnata di farci. 

I trattati esistenti proclamano |’ inviolabilità, la 
neutralità e l' indipendevza del nostro territorio. Le 
disposizioni che vi si riferiscono, non hanno subito 
alterazione e il popolo svizzero ha fatto valere le 
guarentizie che gli sono state assicurate, adempiendo 
coscienziosamente gli obblighi internazionali e gli ha 
difesi anche a prezzo dei più grandi sacrifici. Que- 
ste guarentigie si fond.ino egualmente sul vero inte- 
tesse dell'Europa, e le alte poteuze non possono fare 
altrimenti che riconoscere oggi, come fino al presen- 
te, la loro durata e la loro necessità. 

Pronti a partecipare, a nome della  Confedera- 
zione elvetica, alle annunciate solenni deliberazioni, 
noi ci facciamo un dovere d’esprimere la nostra ri- 
conoscenza a Vostra Maestà per questo leale invito 
e la speranza che voi ci presterete il vostro energi- 
co appo, nelle questioni risguardanti il nostro paese. 

Siamo lieti che Vostra Maestà ci abbia procu- 
rato l'occasione di poter difendere da noi i nostri di- 
ritti e i nostri interessi in seno della riunione inter- 
nazionale. 

Desideriamo che la riunione dei Sovrani e dei 
governi dell'Europa possa raggiungere lo scopo che 
Vostra Maestà si é proposto, e che le questioni che 
occupano e agitano gli animi possano trovare una so- 
luzione rispondente alle giuste dimande dei popoli. 

Cogliendo con piacere questa occasione di rin- 
novare a Vostra Maestà Imperiale |’ assicurazione 
dell'alta sua considerazione, il consiglio federale pre- 
ga Iddio di prendere nella sua santa custodia Vostra 
Maestà e la sua augusta famiglia. 

Berva, 23 novembre 1863, 


———-rez 
NOTIZIE DEL MATTINO 


— «dio — 

Nell'aspettativa che presto abbia ad essere por- 
tata a fine nella Camera di Torino la discussione sulle 
interpellanze per la Sicilia, come oggi infatti il telegra- 
fo aununcia essere avvenuto, cra stata distribuita ai 
deputati la relazione del Pasini sul bilancio dell’ en- 
trata per l' esercizio 1864. Dopo uvere scandagliato 
tutti i capitoli del bilancio, il relatore passa a notare 
che il deficit del 1864 è presentemente di 235 milioni 
nelle sole spese ordinarie, perchè nelle straordinarie 
le spese sono pari alle entrate. Facilmente questa 
somma di 235 milioni al 31 decembre sarà salita a 
262. Come far fronte n questo disavanzo ? 1°, colle 
nuove imposte per 52 milioni ; 2°, col residuo del 


prestito per duecento miliani ; 3°, con qualche mag- 
giore differeoza al di là dei 110 ovvero 112 milioni 
tra i residui passivi ed i residui attivi, dopo detratto 
il fondo di cassa. Malgrado tutto questo, il relatore 
non nasconde che lo stato attuale delle fosnze meri- 
ta seria attenzione. Infatti egli computa.che, dopo at- 
tivate le nuove imposte, alla fine del 1864, si avrà 
un disavanzo di 210 milioni. Se le nuove imposte si 
lasciassero un momento da parte , il disavanzo. nel 
corso del 1864 resterebbe di 262 milioni circa, som- 
ma ben di poco lontana dai 275 milioni, che si cre- 
deva poter essere la differenza tra le entrate ordina- 
rie e le spese ordinarie del 1863. 

L'avvenuta partenza dell'ex ministro conte Pa- 
solini per Parigi, apre il campo' pel fogli torinesi alle 
più svariate e speciose congetture circa lo scopo pre- 
suoto dalla missione politica che vuolsi affidata al 
prefetto di Torino. E tra le medesigne merita di es- 
sere speclalmente accennata, a titolo di curiosità, quella 
riferita dagli scrittori del foglio la Monarehia , e 
che, con una temerità senza esempio , vorrebbe far 
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credere che all'iviato suddetto stato dato incarico 
di far scomparire le divergenze sopraggiunte tra la 
Francia e l'Inghilterra in causa dell’attitudine di que- 
st'ultima nella questione del Congresso ed in altre 
importanti questioni europee. 

Di Congresso non si parla quasi più eccetto che 
nel Memorial diplomatique. Questo foglio analizza con 
compiacenza le lettere dei sovrani pubblicate dal Moni- 
teur. 

Stando alle segnalazioni telegrafiche, il re di Prus- 
si, applaudendo al Congresso, esprimerebbe la fiducia 
che esso consoliderà i trattati del 1815, i quali conti 
nuano a formare il so'o fondamento su cui riposa l’edifi» 
zio politico dell'Europa. Ed un estratto della Gaz 
setta di Vienna, pure telegrafico, dice che l'Aitria 
nella sua risposta esprime il desiderio di conoscere 
esattamente il programma del Congresso , affine di 
evitare ostacoli imprevisti che potessero farlo abor- 
lire; crede che Meternich sin incaricato di espore 
re queste considerazioni con altri particolari. La 
risposta terminerebbe così : « La benevolenza che 
Vostra Maestà ha addimostrata ull'ambasciatore , 
faciliterà, spero, il preventivo necessario accordo ». 
La stessa Gassuta di Vienna poi pubblica anche il 
dispaccio indirizzato contemporancamente al principe 
di Metternich. 

Uu' altra risposta di cui fa parola il Memorial 
diplomatique, è quella del governo dei Paesi Bassi. 
« Sua Muestà neerlandese 3 esso dice, interverrà al 
Congresso se tutti gli Stati fanno lo stesso ». Poi il 
Memorial aggiunge: « Atteso che il rifiuto dell’ In- 
ghilterra era conosciuto all'Aia prima che la risposta 
oficiale del governo dei Paesi Bassi fosse spedita a 
Parigi, questa non è che un rifiuto mal celato », 


Del resto, sostiene in un altro articolo lu stesso 
Memorial diplomatigue che l'idea di un Congresso 
europeo non è ancor morta e meno ancora seppellità, 
ma che anzi essendo la medesima stata ammessa in 
principio da tutti i sovrani del continente, non tral- 
tisi ora più che di trovarne i mezzi d’ applicazione, 
Soggiunge credere che trattative abbastanza importan- 
ti si scambino presentemente a tale tiguardo tra i 
diversi governi e tiene per certo che si giungerà a 
sormnontare |’ ostacolo principale che incontrò finora 
ta realizzazione di questo grande pensiero , ostacolo 
che consiste sopratutto nella difficoltà o difetto di uu 
accordo preventivo. «Checchenesia , conchiude il Me- 
morial, nello scambiare le loro vedute su questo pun- 
lo, i gabinetti sono già pervenuti ad un risultato tan- 
to felice quanto importante, poichè essi hanno acqui- 
gato la certezza esatta delle vere disposizioni dell’ 
imperatore, e per conseguenza la fine delle diffidenze 
momentanee e senza fondamento che si erano loro 
ispirate ». 

Ma non tutti gli alteî giornali di Parigi divido- 
no queste tranquillanti vedute del Memorial. Più ge- 
neralmente, la incertezza che continua a reguare cir- 
ca le disposizioni del governo francese , in ciò che 
conceroe la politica estera; la irritazione che sembra 
dominare nelle regioni governative contro l'Inghilter- 
ra e che si traduce nel linguaggio dei giornali offi- 
ciosi; gli articoli dell'Opinion Nationale e della Presse 
che pronosticano gravi complicazioni in un prossimo 
avvenire; e finalmente l'agitazione nuta dai dibatti- 
menti del Corpo legislativo in proposito delle elezio» 
Ri contestate ; (ulle queste cause , al dire dei fogli 
fruncesi , gettano qualche inquietudine negli animi e 
creano un malessere che reagisce sulla situazione fi- 
nanziaria ed economica del paese. Quanto poi all’ate 
litudine del governo nella politica estera, credesi che 
per vederla uscire dalla attuale incertezza abbiasi ad 
Aspettare sia il discorso del primo geungio, sin le 
comunicazioni che potranno essere fatte alle Camere 
durante la discussione dell' indirizzo. Questa diseus- 
sione non avrà probabilmente luogo al Senato prima 
della metà del mese corrente ed al Corpo legislativo 
prima del principio di geonaio, È necessario prime 
che quest’ultima assemblea proceda alla nomina ‘del- 
la Commissione. 

Si è superiormente anvunziato come lord Wode- 
house è incaricato di andare a complimentare i) re 
Cristiano IX sul suo avvenimento al trono di Dani» 
Marca. « Il pubblieo, dice a questa occasione il Glo- 
de, vedrà in questa missione una prova della solleci- 
tudive con eui il governo inglese si sforza di trovare 
Una soluzione pacifica e soddisfacente ad una contesa 
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che altrimenti avrebbe potuto trascinare deplorabili 
conseguenze. Allorchè il re Cristiano conoscerà com- 
pletamente le vedute del governo inglese riguardo a 
suoi diritti ed a' suoi doveri, non che lo spirito nel 
‘quale esso deve far valere gli uni è compiere gli al- 
tri, noi speriamo che allora Qualche cosa sarà stata 
fatta pel compimento di un tale risultato ». Questo 
linguaggio non è senza dubbio abbastanza © chiaro. 
Pare debba rilevarsene tuttavia che il governo inglese 
pensi di avere rappresentanze da fare al gabinetto di 
Danimarca e forse da imprimere ad esso una dire- 
zione. E ciò posto le poche lince del Globe autoriz- 
zerchbera la notizia che fu divulgata, di un tentativo di 
transazione tra la Danimarca e la Confederazione ger- 
manica, a cura dell'Inghilterra. Similmente da questo 
fatto sarebbe ridotta a nulla l'altra voce, del pari dif- 
fusa a questi giorni, che l'improvvisa appurizione di 
tina flotta inglese a Copenaghen debba considerarsi 
come un appoggio diretto per la Danimarca contro 
l’Alemagna, 

La Dieta germanica intanto persevera nell’ abi- 
tale sua riserva e, ad ontadi tutte le voci fatte cor- 
rere in proposito, pare che essa non siasi appigliata 
ancora ad un partito decisivo. La differenza sta in 
ciò, che i rappresentanti dell'Austria e della Prossia 
vogliono soltanto l'esecuzione, mentre gli altri, e alla 
lor testa la Baviera, pretendono l'occupazione assoluta 
dei ducati. Del resto non pare che le due maggiori 
potenze germaniche siano gran fatto disposte ad os- 
servare la decisione della Dieta, quando essa riesca 
contraria alle proprie vedute © si determini per un 
partito tanto estremo da poter trascinare non solo la 
Germania ma fors'anche l'Europa tutta nelle più gravi 
complicazioni, 

Che se i governi tedeschi non sono molto all’u- 
nisono sul modo di procedere verso la Danimarca ; 
egli sembra che la popolazione ed il partito liberale 
in Prussia non lo siano maggiormente, Gli uni, liberali 
moderati aventi a capo uella Camera prussiana l'ex 
ministro Schwerin, si dichiarano pronti a porre in- 
condizionatamente a disposizione del gabinetto i mezzi 
necessari per soccorrere i ducati; gli altri, progressi- 
sli, capitanati dai signori Schulze e Wirkow, von vo- 
gliono fare che una dichiarazione in favore dei ducati 
e del principe di Augustemburgo, senza però promet- 
tere il loro appoggio al ministro Bismark ; altri au- 
cora, e sono quelli del partito radicale, si pronunciano 
per l'astensione sinchè durano le attuali circustanze 
Interne della Prussia, Quest'ultimi opinione fu espres- 
sa alla Camera dai deputati Waldek e Jacobi, capo 
quest'ultimo della democrazia avanzata. Era a ere» 
dersi che tutte le opinioni fossero per tal modo rap- 
presentate; se non che, ecco un certo signor Lapalle 
venir fuori con un'altra per suo proprio conto e dirigere 
a tal uopo un appello alle associazioni operai» della 
Germania, in forza del quale si tratterebbe di deci- 
dersi a far qualche cosa per i ducati, non più solo 
quando siano accomodate le faccende interne della 
Prussia, ma quando siano assestate tutte quelle del- 
l'intera Germania. Jofrattanto da questo eccessivo sere- 
zio di opiniovi il solo che tragga partito, al dire dei 
fogli, è il governo prussiano, cioè il sig. di Bismark, 
il quale attiva senza ritardo i progetti di organizza- 
zione militare procedendo in Prussia ad armamenti 
straordinari. 

Anvunziano i giornali francesi che il governo el- 
lenico avrebbe chiesto l’appoggio della Francia nella 
questione delle fortificazioni di Corfù che |’ Inghil- 
terra persiste nel voler distruggere, mentre la Gre- 
cia desidererebbe vivamente di conservarle. Il governo 
francese avrebbe ricusato d'immischiarsi in questa fac- 
cenda, allegando che non aveva partecipato all’ ele- 
zione del re Giorgio, quantunque poi avesse ricono- 
sciuto spontaneamente il nuovo re, e che desiderava 
di continuare a restare, in punto alle relazioni del 
governo ellenico col gabinetto britannico , nella più 
completa riserva. Inoltre, secondo gli stessi fogli, la 
Grecia, la quale pensa a riordinare ed a costituire 
sopra solide basi il suo esercito nazionale , avrebbe 
chiesto alla Franeia alcuni uffiziali superiori, i quali 
potessero servire da istruttori a’ suoi soldati, e, anzi 
tutto, un ufliziale superiore il quale potesse, in quest” 
importante argomento, aiutare il governo coi propri 
lumi e far parte della commissione istituita pel com- 
pleto riordinamento dell'esercito ellenico. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10. — La Camera dichiaratasi in perma- 
nenza chiuse la seduta alle 7 3/4, presa la delibera- 
zione seguente, dopo l'appello nominale: la Camera , 
approvando la condotta del governo passa all’ ordine 
del giorno. Favorevoli 206, contrari 52. 

Parigi 10. — Il Moniteur pubblica la risposta 
del Papa, dell'Austria, della Prussia, dell'Anuover e 
della Baviera, 

Vienna 10, — Gazzetta di Vienna: Rechberg 
dichiarò all'iuviato danese che sarebbe ricevuto dal- 
l'imperatore, per uotificargli l'avvenimento di Cristiano, 
allora solo che la Danimarca abbia soddisfatto le cop- 
dizioni del protocollo. 

Londra 10. — L'inviato danese dichiarò di pi- 
nuuziare all'udienza ed abbandonò Vienna. 

Liverpool — Dicesi che Longstreet abbia fatta 
prigioniera l'armata di Burnside: la voce merita eon- 
ferma. 


BORSA DI PARIGI 
del 40 decembre. 


3 per 100, 67 35 
4 4 per 100 95 25; 
Causolidato inglese... n 9 38 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
«lla mattina del 7 Decembre 1808, 


HR 
ATTIVO 
Ore ed argento in cassa. » so. 1102602 424 
Cambiali in portafogi « » 3873966 922 
Conti correnti debitori » 449746 465 
Mobilia della Banca » 4121 33 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 
tuto. » 120000 — 
Debitori diversi . » 4594924 17 
Cambiali in sofferenza 64563 195 
Succursale d' Ancona +» 48525 166 
7258416 672 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 3403200 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento... 3695 2 
Conto corrente col Ministero delle Finanze, » 454041 T21 
Conti correnti credito » 24119932 636 
Creditori diversi » 349926 638 
Tratto da pagarsi, » 157029 
5909306 495 


L'allivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca. - se. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto, 


rravssnoeene® 41259140 177 


120000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite .. «» 139140 4177 
4259410 177 
O 
5 T95S4IG 672 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
8. P. Q. R. 
— 


AYVISO 


Coloro che desiderassero prender parte alla ven- 
dita dei giocattoli nella prossima ricorrenza dell'Epi- 
fania del Signore sulla piuzza di S, Eustachio e sue 
adiacenze, sono avvertiti di non indugiarne la doman- 
da, poichè col giorno 23 del mese corrente cesserà 
il tempo utile. 

I possessori di licenze dell'anno scorso sono te- 
nuti di esibirle entro il termine suiodicato onde go- 
derne la prelazione, 

Dal Campidoglio addì 3 Dicembre 1863, 


Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Pro-Segr. 


SALA DI ESPOSIZIONE 
SULLA PIAZZA DEL POPOLO 

Sono esposte nella Sala in tutti i giorni, fino a 
tutto lunedì 17 cor., dalle ore undiei antimeridiane 
fino alle quattro pomeridiane, e senza alcuna retri» 
buzione, cinque grandi tele dipinte a sugo di erba, 
in cui sono ritratte altrettante di quelle Storie, che 
si ammirano nei cartoni e nei celebri arazzi di Rafe. 
faello, In queste tele si vede una differenza di com- 
posizione e di esecuzione, sia paragonandole con gli 
arazzi che stanno al Vaticano, sia coi cartoni, Laon- 
de sono importanti per osservarvi o i cambiamenti, 
0 le mancanze, 0 racconciamenti avvenuti dopo le 
prime idee dell'Autore, e in progresso di tempo alle 
Prefate opere dell'Urbinate. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecciho Trib. Civ. di Roma Tio Cam. 

Ad ist. della R.0.A. e sua direz gi 
del Registro e per essa d' spe. 0) 
ratti e Compagnoni Preposti del'a 
Roma rapp. dal proc. Francese Boschet- 
Petti Sost Comm, della id. R.C A. 
intima agl'Illmi ed Ecc sigg. mar- 
chesi Gio. Batt. cd Eleonora Ga-liano come 
eredi del fa march. Leonardo Bene 'ett 
Giustiniani dom. in Genova © per ogni efl. 
ragione al sig, Gius. Catelli Proc. dom. 
Roma qualm. gli ist. col pile atto inten- 
dono © dichiarano interrotta ogni prese. i- 
zione pel pagam. di sc. 1000 doy_ per tassa 
e multa sul passaggio della Primog nitura 
Giustiniani ay\. nom.” march. 
Leonardo. — A. Cecconi Cane. 

Li 7 dec 1963 lase_ copia all'Ass. di 
Folizia ed altra allis. ©. Nobili Curs, Cam, 


Francesco Boschetti l'etti Sost. Com. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di ordì 
lasciata da Monsig. 
di Roma in turno camerale nel giorro 11 
febb. 1862 reg. al vol. 304 atti giutiz. {21 
r. e. 6 pagati bai. 20, ed in garonzia della 
somma di sc. 483 € bai. 67 e nivzzo oltre 
lv spese fù proceduto ad istanza d. II° Il. 
Comunità di Civitella di Arsoli © per ssa 

s idi Sind.co alla escenz. 


nza di mano-regia ri- 
d. del Trib. civ. 


bale 1e!atto dal Cursore presso il Governo 
di Arsoli Raffaele Masi il giorno 30 aprile 
1862 qual verbale debitam-nte trascritto 
all’Oficio delle ipoteche di Roma li 17 m.g- 
gio anno sudd. al vol. 131 de pignoramenti 
n. 52 fù prodotto li {5 ottobre d. anno al 
fasc. della causa , segnata al Protoc. del- 
l'anno 1864 n. 320 

Nel giorno di sabato 9 gennaro 1864 
alle ore 41 ant. nel locale destinato per le 
vendite giudiz. al Sagro Monte di Pietà di 
Roma n. 33, si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. de 
seg. indicati fondi, ma prù diffusament: de- 
scritti nella giudiz. per.zia dal per to Agri- 
mensore e misuratore di fabbriche signor 
Alessandro Berera redatta nel 19 ago-to 
4863, reg. a Subiaco lo stesso giorno al vol 
42 atti priv. f. 79 v. c. 3 pag. bai. 40, de- 
putato con decreto di Monsig. Presi. del 
Trib. civ. di Roma in turno ale del 
giorno 20 nov. 1862, come risulia dal di lui 
rapporto prodotto nel ripetuto fase, il 24 
ottobre 1563. 

Il primo prezzo per l'incanto è la cifra 
apposta ad ogni fondo. 


Fondi da subastarsi 


4. Casa di abitazione nel caseg 
licenza in contrada piazza della Chiesa 
Nuova segnata col civ. n.4 e descritta nella 
mappa censuaria del terr. di Licenza sotto 
i n. 223 224, parte f e 2 » 25 seconda par 
te, conf. a levante colla sudd. pi.vza, a 
mezzo giorno con le case d 1 signor Luigi 
Onorati, a ponente colla strada di sotto, 
detta vicolo Genio , ed a tramontana 
colle case delli signori Francesco Iufini e 
Lecne Rufini stimata sc. 3841 e bai. 25. 

2. Stalla con superiore fienile posta nel- 
le adiacenze di Jicenza nella contrada via 
della Torretta segnata col civ. n. 17, e de- 
scritta nella mappa censuaria sotto il n°493, 
conf. da più lati colli beni del sig. Luigi 
Onorati. è colla strada, s imata sc. 32-50. 

3. Terreno posto nella contrada Cerini 
© Piè di Monte d scritto nella msppa ter- 
ritoriale di Licenza solto i n. 1770, 4774, 
4760, 1791, 2007, 4787, comprensivamentò 
alla sotto posta altra frazione del sudi. ter- 
reno, che il debito ebbe già da «nni in per- 
muta da Francesco Crispini conf a mezzodì 
e ponente colli beni della eredità del fù 
Marcotalli D. Luigi, ed a levante con li 
beni del sig. Vincenzo Onorati, e che a tra- 
montana unisce con il n. 1787, e forma tut- 
to un corpo, ed all'altra frazione, che pa- 
rimenti unisce con il sudd. n. 41787 forma 
tutto un corpo, e che confina a levante con 
li beni del sig. Luigi Onorati, mediante stra- 
dello di merzo' a mezzodì, ossia da pedi 
con la strada del fosso, a ponente colli sud, 
beni del sig. Vincenzo Onorati anzidetto; ed 
a tramontana unisce 0, s., della totale su- 


cens. 1 ec 


perticin di tay 
coppe 11, © canne romane quadra- 
te 30. Li n è 1771 di tav, censuarie 2 
e cent. GS sono responsivi della 6 parte al 
Principe Borghese, la restante supe;fic e di 
tav. Se cent. 97 risponde egualmente la 6 


5 pari a 


parte alla Chiesa Prrocchiale di Licenza; 
detto L no è seminativo, alberato vitato, 
olivato con peli, e frutti stima» 


i e bai. S5. 
A. Terreno posto nella contra la le v 
gno della cort, servitori» di Licenza, di 
itto nella mappa censusria setti il nu 
138D dla quantità superfi iale di 
lesimi, di tavol:, novasta, seminativo di 
medivere feracità di garilura semipiano 
esposto verso levante con olivo u0, pero 
uno, € pianta una di fichi rsponvivo del'a 
sesta al Prnvipe Borghese, conti 
levante e mezzo di cen la strada, cd 
nente e tramontana collì beni «el si; 
grletti Domenico Anton o stimato sc. È 
Terreno posto nella contrada Vigne 
della corte, territorio di Licenza, deserito 
nella mappa consuaria so:fo il rum ro 1400 
della estensione superfice. di tav, censuarie 
una, e centesimi diecisette, seminat vo di 
buona feracità, situato in semipiano, « posto 
verso mezzodi, cn olivi n. 50, r sponsivo 
della sesta part» al princip Borghese, conf. 
a levante col sig. V.ncenzo Ang letti, 
mezzedì con il sig. De Russi Luig, + M 


per lesedità de fu Marcotulli Dott, 
ed a pom nie e tramontna colla strala 
mio ) 25. 

6. Terreno posto nella contrada Orati- 


ni, territorio di Lcenza, descritto nel'a 
appa censuale sotto i nume i 145, e 2082 
della quantità superficiale di tav. censuarie 


6, e cent. 39 cioè pe: tav, 2 e cent. 44 ce- 
spugliato di pochissima feracità, e per tav 
40 cent, 25 semin., di buona feracità , si- 


tuato in \cco pendio, esposto verso Jevan- 
te, con alberi vitati in pi no v 
olivi n. 17, altri simili ma mi 2, 
piccoli num. 13, più con albero di persici, 
n. 3 di mela, ed uno di cerase, il tutto re- 
sponsivo della sesta pa te al principe Bor- 
e, conf. alla purte di levante colla stra- 
da, alla parte ci mezzodi com li beni delli 
sizg. Alessandro, Gius ppe e Luigi del fa 
Mat'eo Rufivi di Rocca Giovane, alla parte 
di Ponente con i beni di Francesco Monti, 
ed a Lamontana con quelli del sig. Fran- 
ce-co Rufini, stimato sc 131 
7. Terreno posto nella contrada prato 
di s. Giovanni, territorio di Licenza, de- 
scritto nella mappa censuaria sotto li nume- 
ri 1812 e 1813 della quantità superficiale di 
tav. censuarie 2 e cent.  semin. di buona 
feracità, situato in piano, esp sto verso 
mezzudi, con alberi v tal. in prospero stato 
num. 62, più con alb ri senza v.ti num, 13, 
con alberi di noce n. 2, num. 4 di fichi, © 
num. 2 di mori gelsi, responsivo della 
parte alla Cappellania in L i 
vanni Batlsta, e di S_ Alessandro Martire , 
conf. alla parie di tramontana e di levante 
con li beni del sig. Marco Rufini, alla parte 
no e pnente colle strade, 


posto nella contrada Rio 
Secco, territorio di Civitella di Arsoli, ella 
superficie di tavole censuar e 10 e c nt. 50, 
cioè, per tav. 4 e cent. 50 semin, con albe- 
ri vilati n. 4, di mediocre feracità situato in 
sem piano, e confin. la sup riore strada, per 
altre lav. 4 e cent. 65, sterpuso, dis.odato, 
e sassoso con balzi situato in fortissimo pen- 
dio, e per tavola una e cent, 25, confin. il 
fosso di Riecco, seminativo di buofia fr- 
racità, siluato in p ano con alberi v tati nu- 
mero 65 con albero di noce responsivo della 
sesta parte alla ‘omunità di Civitella, conf, 
a levante col fosso sudd. a mezzodì con li 
beni di Gius. Lucidi, e degli eredi del fu 
Giovan Battista Menti a ponente colla stra- 
da, ed a tromontans con gli altri beni del 
sudd. Gius, 1 ucidi stima'o sc, 40. 

In fede ec. Roma dalla Cancell del sud, 
Trib. civ. di Roma in turno camerale que- 
sto giorno 27 ottobre 1863. 

Pietro Cavi Proc. 

Aflisso li 10 decembre 1863. 


R. Bertoni cursore 
A. Cecconi Seg. e Cancell. 


vanzsla dal sig. Gaetano 
Pizzirapi del fu Giacomo, dom. in Roma 
via del Corso N..451, l'Ecciio Trib. civ. di 
Roma pio turno, emanò Seutenza nella Ud. 


+ 98 


del giorno 24 febbraio 1863 segnata al Pro- 
tocolto dell'anno 1862 al n. 1594 reg. a Ro- 
ma li 26 febbraio sud. 1863 al vol. 340 f 58 
ni vtificata sotto il giorno stesso 26 
su ripetuto, con ‘a quate venne ordinata la 
vendita giudiz. dell'utile dominio del Fondo 
Urbano qui appresso descritto; ed in se 
guito della prosnz, pit sl gior 
no 16 luglio 1863 avanti l'Eccmo Trib. sud , 
tanto del capitolato, quanto degl' altri atti 
ordinati dai $ 1308 del vig. Reg. di Proce- 
dura civile; non che è stata ripetita la Pe- 
rizia produtta in ti sotto 11 giorno 48 giu- 
guo 1563 dall'ingegnere depulit. sig. Filip- 
po Chiar, © dell'ampliazione al sud. Capi- 
telato ord nota dall'Eccîo Trib. civ. di Ro- 
ma turno delle ferie con Sentenza emanata 
nell Ud. del giorno G novembre 1863 in cui 
viene dichiarato di attenersi per la vendita 
del sudd. Fondo con le norme stabilite per 
il prezzo d'incanto nella perizia stragiuiz. 
redatta dali'ligegnere sig. Agostini prodotta 
in atti sotto il giorno 25 agosto 4863 in sc. 
23204: 70 

Vel giorno di mercoledì 20 genn. 1864 
alle ore ff »ntim. nel l:cale del $. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dell'utile domi- 
nio dell'immob le, che qui appresso si de 
scrive, da rilasciars: a_ favore del migliore 
offer. nie, «secutato con Processo Verbale 
redatto dal sott. Cursore sutto il giorno 14 
ottobre 1861 prodotto in atti il 14 otto- 
bre 4862. 


2e 


Fondo Urbano 


L'utile dominio di un grandioso fabbri- 
cato da cielo a terra posto in Roma nel 
Rione IV Campo Marzo, in via di Ripetta, 
segnato coi civ. N. dl 185 al 198 composto 
da cantine, vani terreni, fontane, e vasche 
per lavare, tre piani superiori cun acqua 
perenne ili Trevi in ciascun piano, e soflit- 
le abit bili, corfin. da una parte la Ven.Ar- 
chiconf. el Gonfatone, dall'altra il signor 
Giuseppe Casini, al d.diet:o il fiume Teve- 


re, al davanti la pubblica via di Ripetta, 
salvi altri pi e veri confini; gravato 
di due canoni cioè, uno a favore del Ven. 
Archiospedale di s. Giacomo in Augusta in 
annui sc. 16: 39, L'altro a favore della Pia 
Casa degl'Orfani di Roma, in annui sc. 312, 
stimato dal perito ingegnere deputat 
Filippo Chiari, con le norme censuali 
netto de' Canoni n nc.21207,20 e per l'au- 
mento dall'ingegnere sig. Agostini in scudi 
3087 50 che in complesso costituisce la som- 
ma di sc. 23294, 70. 

È detta somma dovrà 
ma di legge 


cerescersi a for- 


Antonio Zanchini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


—__——________—_ > 
AVVISI DIVERSI 


Ven. Arch. di S. 


iuseppe do’ Falegnami 
in Roma 


Vacando al presente la Cappellania e- 
retta nella Ven. Chiesa di S. Giuseppe de' 
Falegnami al Foro Romano per testamento 
de la bo. me, Gio. att. Aurelj in Atti Conti 
Nt. Capitolino oggi Castrucci del giorno 6 
feb. 1777 per rinuncia emessa dall'attuale 
Cappellano. $'invita chiunque si credesse 
in diritto e specialmente gli eredi di detto 
Aurelj chiamati nel detto testamento a far 
valere le loro ragioni, ed esibire la nomina 
del nuovo Cappellano nell’ Officio del sott. 
Notaro della pri. Ven. Arch. posto in Ro- 
ma piazza di S. Luigi de'Francesi N. 35 nel 
termine di mesi quattro da oggi decorren- 
di, quale termine inutilmente decorso la 
stessa Ven. Arch. si prevarià delle facoltà 
accordatele dal sud. Testatore di nominare 

essa il nuovo Cappellano. 
Roma li 10 dicembre 186 

Fr. Gio. Piccioni Camerlengo 

Dom. Bartoli Not. di Coll. 


Ferrovie Romane 


6. Di Salama 


AYVWISO 


Dovendosi da questa Società procedere all'acquisto di una certa quantità 
di Olio, occorrente per l'esercizio del venturo anno 1864, s'invitano tutti quei 


loro offerte chiuse © si 


oziant che volessero accudue alla fornitura del med 


esimo, a presentare le 


e alla Direzione dell’ Esercizio , Palazzo Filippavi 


alla Piltta, dalla data del presente a tutto il 18 decembre prossimo ; e ciò 
dipo avere osservato i campioni dell'Olio che si richiede, vel magazzino cen- 
trale sito entro la stazione di Termini ove saranno pure dati tutti gli schiari- 
menti relativi alla quantità che se ne desidera. 


Roma 9 decembre 1863. 


L° MAWTROANS 
Vapore Inglese di primissima classe comandato dal capitano Donalson 
Partirà da Livorno per LONDRA il 16 corrente. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Ma'enchini. 


AVVISS 


H. Mauche e Compagni 


So'i e unici rappresentanti della casa Ch. Christole e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 


caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , 


sert, etc. etc. 
Si fanno un dovere 


portolio , zuppiere , servizio da des- 


nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 


dell’ Orificeria ed argeuteria di detta casa si trova nel loro uegozio in via del 
Corso N, 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
conteffutti in luogo della vera argenteria Chr-stofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ì 
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I prozzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest, sc. 1.40 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 


All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stai 


Sabato 12 Dicembte- 


i tl atti del Governo inser: nel Giornale di Rot #09 ficiali, 


0400 


solettere. | pieghi. 1 gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4iA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Decembre 


Nel Giornale che si stampa in Roma intitolato: 
Le Correspondance de Rome, vel numero di saba- 
to 5 decembre 1863, si trovano notati alcuni errori 


incorsi nelle diverse impressioni dell’Officio dell'imma- | 


colata Concezione ultimamente concesso dalla S. Sede 
Apostolica. Però il troppo zelo nell'andare in ecrea 
di quelli, e nell’indicarne le correzioni, ha fatto pro- 


porre al redattore dell'articolo duc aggiunte, affat- | 


to arbitrarie, alla ottava ed alla nona Lezione per 
il terzo giorno infra octavam, aggiunte non corrispon- 
denti agli esemplari autentici de' quali ha fatto uso 
la S. Congregazione dei Riti. 

Si rende pertanto noto che la predetta Sa- 
gra Congregazione riconosce per autentica solo la 
eilizione fatta in Roma coi tipi del Salviuci edi 
zione dalla quale sono stati già nelle ultime ristampe 
tolti i seguenti errori che erano incorsi nelle prime 
impressioni; cioè a dire, nell’Inuo del Matutino dove 
leggevasi Firgo deve leggersi Virga; nel giorno quinto 
infra octavam alla 6 lezione deve leggersi omnino 


dignam invece di omnino digna; e nell'Osnilia di | 


S. Tarasio, del suddetto giorno, al principio della 7 
lezione, invece di filiarum auctor, si legga filiarum 
nitor, e nella ottava lezione invece di Te Aonoro 
aquam, tera leggenti Te honoro agnan. 


— tot 
NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio governativo, pubblicato nel Gior- 
nale di Napeli, conferma col laconismo ieri accen- 
nato lo arresto del capo banda Michele Caruso av- 
venuto nel mattino del giorno 10 corrente per fatto 
della guardia nazionale di Molinara ; col Caruso fu 
pure arrestaio altro individuo ed una donua. Iutanto 
però, al dire dei giu. aali napoletani, il brigantaggio 
non va in decrescimento. Bande più 0 meno nume- 
rose scorrono il paese, e combaltimenti con varia 
fortuna hanno luogo pressochè giornalmente. Crocco, 
Niuco-Nanco, Tortora sono padroni delle murge della 
provincia di Bari. Pizzichicchio, Coppollone, Ciue- 
ciarello scorrono la proviucia di Lecce. Il Beneven- 
tano è dominato da piccole bande. La Bosilicata è 
il campo chiuso della reazione . Terra di Lavo- 
ro è preda delle bande di Fuoco , Guerra e To- 
mmasini ed altre; la provincia di Molise, gli Abruz- 
zi, e la Calabria versano in non dissimile condizione; 
insomma quasi tutte le proviucie napolitane sono più 
infestate di prima. 

Centoventi carabinieri, giunti a Napoli da To- 
rino il 9 corrente, sono in massima parte destinati 
ad aumentare la forza dell’ arma medesima stanzia- 
ta in Basilicata ; e inoltre pretendesi che fra breve 
i generali Pallavicino e Fontana muoveranno alla 
volta di quella provincia, non appena le operazioni 
principiate nelle zone militari da loro rispettivamen- 
le comandate avranno avuto termine. L'Ispettore Co- 
lonnelto della guardia dazionale' di Basilicata ha in- 
dirizzata una circolare ai municipi e alte guardie 
nazionali della provincia esortandoli a cooperare at- 
tivamente: alla repressione della reazione. « L'esempio 
dei nostri gloriosi soldati ‘così egli conchiude, che 
durano de un pezzo volonterosi e pazienti una vita 
di stenti e di fatiche superiori a quanto mui si aves- 
se potuto esigere‘da foro;i dovrebbe incorare i più 
restii ad agevolare quèlle:operazioni, ‘ dal ‘cui com- 
pimebto verrà ‘una serie ‘di beni’ ad ogni’ classe, di 
diltadini.;a, N 

All'Azione scrivono da Corato di Bari che il 
giorno 2- corrente una banda numerosa assaliva un 


distaccamento di circa 40 séldati di linea accampati 
nella masseria Lops, e eigen assediato per più 
di cinque ore intimandoglis@perendersi, E male sa- 
rebbe cotto alla truppa se i8n fosse sopraggiunta aftra 
forza regolare , al cui arrivo la gente della banda 
tolse il blocco e si rPtirò illesa, Lo stesso giornale 
discorre del malcontento che serpeggia per ogni dove, 
e ne addita le principali cagioni nelle amministrazioni 
provinciali, che fanno di tutto per aumentarlo, men- 
tre poi le misure arbitrarie, e il soverchio rigorismo 
del militare vi contribuiscono per nou lieve parte. 


—40-4-46-4-00-0— 


I fogli di Vicnua 4 dicembre recano + 

Il granduca Costantiuo partì ieri alle ore 8 1/2 
ant. Alla stazione era schierata una compaguia d'ono- 
re con bandiera e bunda militare, e gli eccelsi ospiti 
erano colà attesi da S. M. l'Imperatore, dagli ar- 
ciduchi e dal personale dell'ambasciata russa. La 
partenza seguì in uu couvoglio separato di corte. 

— lersera, alie ore 8 e 1/4 l'autorità di  poli- 
zia sciolbe un' adunanza a favore dello Schlesw 
Holstein nell'albergo della Stella Azzurra, a cui era- 
uo intervenuti 200 studenti dell’ Università. 
L'assemblea st separò tranquillamente, gridaodo : 
Fiva la legge! Viva lu Schleswig- Holstein ! 

Auche a Praga 413 studenti tedeschi decisero 
il 2 di mandare un indirizzo a Kiel, in cui dichia- 
rano voler sostenere il buon diritto dello Schleswig- 
Holbteiv. Domani uscirà un appello per raccogliere 
offerte a pro” degli abitanti” @è'ducati dell’ Elba , il 
quale è sottoscritto da 17 professori, da dottori e fab- 
bricatori. 

— Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vien- 
na del 4: 

Secondo informazioni che ci giungono da buona 
fonte, il 19 del correute mese sarà chiusa la terza 
sessione del Reichsrat austriuco. Le Diete proviu- 
ciali saranno couvocate il 14 febbraio 1864 per una 
breve sessione nella quale si occuperanno del bilan- 
cio e della discussione della legge comunale. Il 30 
marzo 1864 avrà principio la quarta sessione del 
Reichsrat, che sura esclusivamente consacrata at grane 
di lavori relativi al riordivamento della pubblica am- 
ministrazione. è 

— La Narodny Listy pubblica una circolare se- 
creta della Corte superiore di giustizia della Boemia, 
secondo la quale quegli austriaci, che agitano all’este- 
ro contro la Russia, sono da trattarsi nel loro ritor- 
no in Austria secondo le determinazioni del decreto 
ministeriale 4 ottobre 1860. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 7 dicembre: 

8. M. l’imperatore Ferdinando è gravemente in- 
disposto. 

Le ammiuistrazioni delle ferrovie della Germa- 
nia furono iuterpellate per riguardo al trasporto di 
truppe. 

—Si legge nella Presse di Vienna del 4: 

Ci scrivono da Cracovia (Polonia austriaca) che 
alcune vie e piazze di quella città, come la' via 
Grodzka, la piazza grande e-la viu della Vistola, so- 
no state occupate da forti distaccamenti di truppe 
alloggiate presso gli abitanti. ‘fu ogni cusa sono stati 
posti almeno cinque soldati Parecchi proprietari che 
Volevaiò dar alloggio a questi soldati iu ultre case 
a proprie spese, sono stati &yvertiti che i soldati 
stessi: dovevanò rimanere uella ‘casa. loro assegnata ; 
couvien però osservare che le. gusse dello Stato sono 
nella via della Vistola. Si narra- inoltre che tutti 


circa 


| 


gl' impiegiti hanno ricevuto una circolare, nella quale 
vien loro ricordato il giuramento di fedeltà da essi 
prestato, e sono minacciati di severi gastighi in caso 
di tradimento ; d'altro tanto loro.si- dice che lo Stato 
suprà ricompensare lo zelo e la devozione de’ suoi 
agenti. 

— Nella tornata del 2 corrente là seconda Ca- 
mera di Vienna entrò a discutere il bilancio della 
marina austriaca. Il deputato De Conti svolse diffusa- 
mente il tema dell'importanza che prese |’ Austria 
sul mare Allriatico per conchiudere alla necessità di 
tina flotta, sia sotto l'aspetto strategico che sotto l'a- 
spetto politico commerciale. Le idee di Pisparmio , 
ancorché pienamente giustificate , debbono duuque , 
secondo avvisa l'oratore, cedere all’ urgente bisogne 
e lo devono lauto più iu quanto è cosa che promuo- 
vesdo l'industria e il commercio crescono anche le 
forze per sopportare le imposte. Il relatore De Ei- 
seisberg ammette si debba provvedere all’ incremento 
della marine, ma nel tempo medesimo non dimenti- 
care quali sieno le anguoti: delle finanze dello Stato, 
I ministro della marini, contro il relatore e la Giun- 
ta che vogliono quasi del quarto diminuito il bilancio 
della marina , cerca di dimostrare essere necessario 
che al governo si porga modo di difendere le Spiag= 
ge, di sostenere indirettamente l’esercito e di pro- 
teggere gl' interessi del commercio. L' Austria , dice 
il mivistro, non vuol divenire potenza marittima of- 
feusiva, ma sostenere il proprio stato. Fra le prope- 
sto adottate quel giorno dalla Camerà sono le seguen- 
ti della Giunta: Si desista affatto dal disegno di co- 
Strurre una terza fregata corazzata ; si chieggano d 
ano in anno le somme occorrenti per le muove co- 
struzioni ; e si preseati il piano e il prospetto delle 
spese per l'arsevale di Pola e altri simili + determi» 
mandone di anuo in vnno la quota, 

— Dalla Gazzetta di Venezia : 

L’attitudine severa dell’ Austria nel'a Galizia , 
affine di prevenire l'insurrezione polacca, ha suscita- 
to a sdeguo il Morning Post , il quale ha un arti- 
colo di fuoco coutro l'Austria, e la sua pretesa eru- 
deîtà. Oggi pubblicluamo le condanne , profferite dal 
Tribunale di Leopoli verso molti individui colpevoli 
di aver preso ripetutamente parte all’ insurrezione. 
L' Inghilterra condannò gl” insorgenti nell’ India ad es- 
sere legati alle bocche de’ canuoni e poi fulminati , 
l'Austria invece ha condanvato ciuque insorti a quin- 
dici giorni, due a tre settimane, due altri ad Un mese, 
e due ad otto giorni di carcere. Inoltre, de’ venti- 
quattro iudiviiui processati per {lo stesso titolo dai 
Tribunali circolari, cinque furono assolti, gli altri con- 
dannati dai due agli otto giorni di prigionia ! Non è 
egli evideute che il Morning Post vede il fuscello 
negli occhi altrai , c non vede la trave negli occhi 
propri ? 

— I giornali di Vienna del 5 dicembre conten- 
gono articoli eselusivumente dedicati ad esaminare la 
risposta del Ministro degli affari esteri, conte di Re- 
chberg, all’ interpellanza del deputato dott. Rechbauer. 
Non mancano in quegli articoli forti censure alla ri- 
sposta del Miuistro, ed alla politica del Ministero per 
rispetto alla questione dello Schlesvig-Olstein. Io ge- 
nerale, la stampa periodica viennese vede di mal oc- 
chio che si attribuisea tanta importanza al trattato di 
Londra del 1853, e che l' Austria si studi di proce- 
dere d’ uccordo colla Prussia nella questione dei Du- 


cati. Anche nella Camera dei deputati, fu censurata 


la politica del Ministero ; ma in sostanza la Camera, 
dopo la discussione del giorno 4, non prese nessuna 
risoluzione, e ci sembra che, se la maggiorauza'aves- 


se approvato le critiche di alcuni oratori , avrebbe 
manifestato il suo assentimento con una risoluzione 
formale, ciò che non ha fatto. Rechbauer dichiarò non 
ossere soddisfatto della risposta del conte Rechberg , 
c tanto egli quanto Vrinz si provunziarono per un 
procedere deciso da parte dell’ Austria. Schindler, 
Kuranda e Giskra criticarono la politica estera del- 
l’Austria — Grocholski trova che la questione te- 
desca e la questione polacca si fondano sugli stessi 
principî, e sono questioni di nazionalità. Ei biasimò 
la politica dell’ Austria riguardo alla Polonia e non 
desiderava che la vertenza tedesca fosse sciolta per 
la stessa via che la questione polacca. Secondo lui , 
nel caso d'una guerra, la linea di battaglia dell’Au- 
stria dev' essere rivolta contro.la Russia. — Il conte 
Rechberg rispose : « L'idea del Congresso è bella cd 
c'evata, ma d' esito incerto Per ciò, a fin di prep 
rare il Congresso, è necessario intendersi sugli argo- 
menti, sullo scopo e su mezzi di conseguirlo. In tutti 
ì mutamenti, il governo dee aver presente la conser- 
vazione della pace, ma eziandio |’ integrità dell’ Im- 
pero. In Italia, la politica dell’ Austria non è una po- 
litica d’aggressione, ma di pace e di conservazione. 
— I! bilancio del Ministero degli affari esterni fu ap- 
provato secondo le proposte della Giunta. 
— 0404-08-30 — 

L’ Havas Bullier in data di Copenaghen, 5, ri- 
ferisce questo più ampio sunto dell’ anvunciato pro- 
clama reale : 

Il re ha pubblicato un proclama all' Holstein 
Questo documento dice che idee di smembramento 
della monarchia si niscondono sotto pretensioni di 
successione non fondate. Il re è dispiacente che que- 
ste idee abbiano avche potuto suscitar dubbi negli 
animi dei fedeli sudditi. "i 

I re dichiara che il mantenimento della mo 
narchia danese è il suo primo dovere, e che è fer- 
mmamente deciso di opporsi energicamente a qualun- 
que moto di rivolta. Egli rende responsabili coloro 
che si lasciassero trascinare ad atti contrari alle 
leggi. 

Il proclama dice che i tentativi fatti per pro- 
durre un accordo nei rapporti costituzionali della 
monarchia non havno sventuratamente dato un risul. 
tato soddisfucente. Avendo intenzione di dare, alla 
parte dei suoi Stati che appartiene alla Confederi- 
zione germanica, una posizione indipendente , come 
ebbe luogo pel resto della monarchia, il re spera che 
l'Holsteio, quando il godimento di una vera libertà 
costituzionale l'avrà ricondotto alla calma e quando 
ogni pretesto di intervento straniero sarà per tal mo- 
do stato allontanato, si mostrerà spontaneamente più 
disposto a restriogere i legumi che lo uniscono alle 
altre parti della monarchia. 

Un reale rescritto ordina al ministero dell’ Hol- 
stein-Lauenburgo di attestare agli abitanti, alle au- 
torità ed agli impiegati del Lavenburgo la ricono- 
scenza del re per le prove di fedeltà ricevutene. 

— La stessa ha da Copenaga 6: 

Ecco il testo della patente reale del 4: 

Noi, Cristiano IX, crediamo di dover dichiarare 
con le presenti che l'ordinanza del 30 marzo sullo 
stato costituzionale dell’ Holstein cessa di essere in 
vigore. 

Il Bollettino delle leggi pubblica un rescritto 
ministeriale sul giuramento di fede e omaggio. Il mi- 
nistero aspetta i rapporti e le proposte del governo 
holsteinese su ciò. 

L'importazione di armi e munizioni nell'Holstein 
è proibita. 

— Il ministro della guerra ha ordinato di stabi- 
lire spedali militari in varie parti dello Schleswig. 
Anche il castello d'Augustenburg è convertito in spe- 
dale con 300 letti. 

In Fredericia giunsero nei villaggi al nord di 
Hensbourg parecchie batterie da campagna , che ri- 
partiranno verso il Sud. 

— Scrivono da Pietroburgo alla France, tl 3 de- 
cembre, che il luogotenente generale De Hegermann 
Lindencrone, comandante in capo la cavalleria dane- 
se, inviato in missione straordinaria in Russia, fu ri- 
cevuto in udienza al palazzo di Tsarskoè-Selo dal- 
l'Imperatore. 


politica di conciliazione nella questione dano-tedesca. 
— L' Havas Bullier riferisce da Kiel, 2: 

Givrno e notte, senza interruzione, si spedisco- 
no materiali da guerra nei diversi punti fortificati 
dello Schleswig. Si compiono i lavori prescritti col 
mussimo ardore e perfino al chiaror delle fiaccole. 

I tentativi de' sigg. di Plessen, Reventlow 
Cremenil e Molke per un accordo col ministero da- 
nese sono del tutto falliti, 

Si afferma che il governo danese deliberò il 4 
dicembre di riguardare come caso di guerra qual. 
| siasi occupazione dell'Holstein. 

— > ted 

Si ha da Parigi che ne’ primi giorni di decem- 
bre venne sottoscritto dal sig. Drouyn de Lhuys e 
dal sig. dottor Kern un trattato; per il quale, dal 1 
gennaro 1864 le tasse telegrafiche tra la Svizzera e 
la Francia sono ridotte alla metà delle ora vigenti. 
La tossa di confine di fi 1 50 è conservata provvi- 
soriamente. È riservata la ratifica superiore, che cer- 
tamente non tarde! 
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I giornali di Vienna hanve da Berlino 1 dicem- 
bre, quanto segue : 

La deputazione di commilitoni dello Schleswig- 
Iolstein, recatasi dal duca Federico, riferisce : « Il 


Duca r ziò i deputati e disse: Noi siamo vicini 
alla fase decisiva ; il mio diritto è in pari tempo 
quello del mio popolo. Se si avranno ad impugnare 


di nuovo le armi, è quanto sta nelle mani di Dio; 
ma è dovere di prepararsi al combuttimento ». 

Privatamente il Duca assicurò non essere stato 
mai seguace del partito della Gazzetta Crociata; sa- 
pere ch'egli non ha nulla da attendersi dal medesimo. 

I delegati civici accordarono oggi la quota di 
talleri 1000, dovuta dalla città per l acquisto dei ca- 
valli de' corpi di truppe mobi!i. 

La Zesdler':che Correspondenz sente che questa 
notte furono inviati gi rispettivi Consigli provinciali 
gli ordini per chiamare sotto le armi le riserve della 
6° divisione ; altrettanto si sarebbe fatto anche in 
Vestfalia, nel Distretto della 13° divisione. 

— La Revue di Berlino (organo del partito feu- 
dale iv Prussia ) sul proposito dei Ducati davesi, si 
esprime in questi termini: « È missione della Prus- 
sia di estirpare radicalmente, una volta per sempre, 
col mezzo d'un’ alleanza colla Danimarca movarchica 
e amica, queste utopie schleswig-holsteinesi e di li- 
berar così l'Europa da uu male inveterato ! » 

Ad Annover fu pubblicato il 27 nov. |’ ordine 
di chiamata pei soldati in permesso dei corpi di trup- 
pe destinati al corpo d' esecuzione, e fu inoltrato per 
telegrafo. Il corpo sarà mobilizzato pel 15 corrente ; 
il suo comando è affidato al generale maggiore di 
Schwanewede , finora comandante della seconda bri- 
gota di cavalleria di Luveburg. 

A Francofort chbe luogo un' Assemblea dei già 
Principi e conti immediati dell’ Impero, poi media- 
tizzati. Fra questi trovavansi il principe di Fursten- 
berg, quelli di Hohenlohe chillingsfarst-Waldembur= 
go e di Lagemburgo , e i conti di Sohus-Laubach è 


sce dello scopo della radunanza; si suppone però che 
si intenda fare passi comuni , che hanno relazione 
colla riforma federale. 

— Il Corpo legislativo di Francoforte decise ora 
di chiedere al Senato , che dia all’ inviato presso la 
Dieta federale la seguente istruzione : « La città li- 
bera di Francoforte è provta a mettere a disposizione 
Îl suo contingente per tutelare i diritti del legittimo 
Duca di Schleswig, Federico VIII. » 
Ad Amburgo la sera del 2 dicembre , l' assem- 
blea legislativa approvò la proposta presentata d' ur- 
genza al Senato per la formazione d'una Commissio- 
ne d'acquartieramento per le truppe federali qui di 
passaggio, ed elesse immediatamente i membri della 
Commissione. — 
Un'adunanza di 160 persone, fondò il 4 in'Au- 
gusta yu'Associazione per lo Schleswig-Holstein, e 
stabilì per la fondazione dell'Associazione un importo 
delle loro imposte pubbliche, da versarsi subito per 
un anno. La somma di fondazione importa all’ incir- 


L'indomani ebbe una lunga conferenza col prin- 


ca fiorini 30,000. 
— Con rescrilto ministeriale del 98 novembre, 


cipe Gorischakoff, e in seguito a quel l’abboccamento, 
corse voce che la Russia era decisa a seguire una | 


la, Dieta dell'Assia elettorale è convocatafipel 17 di» 
cembre. 060 
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Schoboru, Ostenburg, e Pappenheim. Nulla si cono- | 


Il Nord del 3 dicembre Ba incominciata la pub- 
blicazione di un piano dell’ insurrezione polacca re- 
datto nel 4861 da Luigi Mierolawski e trovato in 
tna perquisizione fatta a Varsavia nel palazzo Za- 
moiski in seguito all’ attentato commesso contro il 
generale Berg. 

Questo documento non pare aver tutta l’impor- 
tanza che il Nord vorrebbe attribuirgli. È noto che 
nella presente insurrezione Mierolawski non ha eser- 
citata che una parte secondaria e ciò scema gran- 
demente l'autorità del piano trovato dalle autorità 
russe, tanto più che nulla si ha che dimostri essere 
stato esso eseguito da chi dirige ora il movimento 
polacco, 

— La Corrispondenza generale austriasa riferi- 
sce : « Il 25 novembre gl’ insorti, in numero di cir- 
ca 500, attaccarono la città di Opstow distante quat- 
tro leghe dai confini galliziani, e saccheggiarono la 
Cassa dello Stato, in cui si trovavano 11,000 rubli. 
La guarnigione russa, composta d’una schiera di fan- 
teria, sarebbe stata distrutta quasi del tutto dagli 
insorti, i quali si allontanarono prima che giungesse» 
ro rinforzi, dirigendosi verso i boschi di Ostrowice. 
Nel Sandomirese e nel Lublinese si troverebbero cir- 
ca 18 piccoli distaccamenti d’ insorti, forti insieme 
di 5,000 uomini circa. Si dice che siano comandati 
da Rudowski, Eminowicz e Wierzbicki. 

— — 0000 

Pare, giusta una lettera all’ Osserogtore Triesti- 
no, che S. M. il sultano abbia manifestato al gran 
visir la volontà d’ intraprendere un viaggio per la 
Fraveia quand' auche il congresso andasse fallito. 
Secondo la interpretazione letterale del Corano è as- 
solutameute vietato al capo dello Stato di varcare i 
confini dei puesi a lui soggetti. Abdul-Aziz, effettuan- 
do il viaggio divisato, trasgredirebbe dunque le leggi 
del libro di Maometto. Ora la recente nomina di 
Hussam-ed-Din effendi, già presidente del consiglio 
dell’ istruzione pubblica, a Sceik-ul-Islam in luogo di 
Scad-ed-Din effendi vuolsi sia stata appunto provo- 
cata dai raggiri che costui aveva posti in opera per 
attraversare il disegno di S. M. Notasi nel fatto della 
destituzione di Scad-ed-Din che ordinariamente alla 
carica di Sceik-ul-Islam non si può pervenire che 
percorrendo gerarchicamente tutti i gradi dell'ordine 
religioso istituito dai Musulmani. Quindi la nomina 
di Hussam-ed-Din effendi, personaggio secolare, recò 
stupore fra i turchi cin egual tempe timore che venga 
violato il Corano. 

— L' Osservatore Triestino ha da Costantinopo- 
li 28 novembre: 

Il governo di Torino ha incaricato negozianti di 
qui e di Odessa, di fare acquisto di grani per pro- 
prio conto. 

Si buccina che il famoso capitano Magnan non 
ritorni più dal suo viaggio di Parigi. Però il vapore 
Samson è tuttavia ancorato nel Bosforo, e nessuno 
fra la gente del numeroso equipaggio che ha a bordo 
è stato licenziato , e lu paga coutivua a decorrere. 
Varie sono le opinioni iutorno allo scopo delle ope- 
razioni del capitano Magnan, uomo dotato di molta 
intelligenza e di un'audacia estrema. Che il far cre- 
dere di aver abbandonato i suoi progetti e di non 
ritornare più a Costantinopoli , sia una ghermiuella 
per distogliere la vigilanza dei vapori che stauno in 
osservazione delle sue mosse, per piombare loro ad- 
dosso all’ insaputa > 

— Continuano alacremente le costruzioni navali 
turche. A Costantinopoli si fabbrica una nuova cor- 
vetta a vapore , della forza di 160 cavalli, ed altre 
4 corvette simili sono in lavoro , due cioè ad Ismidt 
e due a Ghemlek. In Iughilterra furono ordinate 
macchine ed attrezzi per un piroscafo e due fregate 


a vapore. A Ghemlek si varò recentemente una nuo- 
va fregata, 

— La Camera di Buckarest ha accettato con 49 
coutro 35 voti, il progetto che la legge commerciale 
sia da introdursi anche nella Moldavis. La Corte 
d'appello mercantile di Buckarest verrà sciolto, 

—Il 3 decembre la Camera de'deputati di Bucha- 
rest udì la lettura del propostò iadirizzo, il quale in 
termini molto categorici rigetta la responsabilità delle 
spiacevoli discordie che sono nale sull'azione del prio- 
cipe. Ternina dichiarando che la Camera è nonostaute 
disposta alla riconciliazione offertale e a discutere le 
anounziate riforme. 


—— tetto — 


za personal 
procinto di 
se. Altre no| 
pato l'isola 

York eransi 
Messico 2 


NOT 


Già da 
statando i fall 
deputati, vota 
zioni sminuz 
partito, nean 
se iu Parlun 
ai piedi da ul 
della sinistra 
i rappresenta 
mazione di u 
putati Crispi, 
azione è ori 
serezio ed a 
compatto, Sii 
che aderirono] 
hanno prom 
affacciar prop) 
qualsiasi pro 
lato i colleghi 
certati del lu 
si aspellano i 
nelle prossime 
politiche e fin 
il giornalismo 
partiti parlama 
i membri del 
irrefutabile, sc 
nione, 
Spuotati sull'ail 
alla Francia, 
internazionali, 
opiniovi dei si, 
ghilterra nei p 
riserve. 

Il Moniter 
sposta fatta da 
ua Congresso e 
le osservazioni 
plomatique rl 
lità della Svirz 
del Faucigny ; 
risposta del con 
dispaccio del s 
pletava. Ora, 
paccio. 

Come prre 
per intiero vien 
de all'analisi ch 
giacchè non ha 

- ne che averanle 
fraucese. Il suli 
quello degli altr 
imperiale , esse 
concerto europe 
ma in una asser 
si gli affari d' 
di am invito pri 
ben volentieri di 
scenza personale 
Vito ha un caral 
perciò il sultano 
ne delle altre co 
te delle question 

‘esso. 


1 paesi dell: 


minciata la pub- 
ne polacca re- 
ll e trovato in 
el palazzo Za- 
nesso contro il 


tutta l’impor- 
li. È noto che 
i non ha eser- 
ò scema gran- 
dalle autorità 
limostri essere 
il movimento 


striaea riferi. 
bumero di cir- 
p distante quat- 
cheggiarono la 
11,000 rubli. 
schiera di fan- 
el tutto dagli 
che giungesse» 
di Ostrowice, 
verebbero cir- 
forti insieme 
no comandati 


giore Triesti- 
Stato al gran 
iaggio per la 
asse fallito. 
Corano è as- 
di varcare i 
ziz, effettuan- 
bque le leggi 
te nomina di 
el consiglio 
n in luogo di 
puuto provo- 
in opera per 
el fatto della 
iamente alla 
venire che 
i dell'ordine 

la nomina 
colare, recò 
pre che venga 


‘ostantinopo- 


legozianti di 
hi per pro- 


Maguan non 
‘ò il vapore 
e nessuno 
ha a bordo 
decorrere. 
delle ope- 
b di molta 
il far cre- 
e di non 
pherminella 
stanno in 
e loro ad- 


cui navali 
puova cor- 
i, cd altre 
ad Ismidt 
ordinate 

© fregate 
Uva nuo= 


o con 49 
nmerciale 
a Corte 
lta. 

Hi Bucha- 
quale in 
lità delle 
del prio- 
nostante 
putere le 


— 


___— TT 


Il generale Banks occupò Brownsville il 5, senza 
resistenza. Dopo l'arrivo di Banks,il generale messicano 
Cubors si recò da Brownsville a Matamoras, e cercò 
di far nascere una rivoluzione in favore dei francesi, 
ma venne sconfitto dal gen. Cortians, che ora occupa 
Matamoras con truppe di Juarez. Cortians pose quat- 
tro vaporiere a disposizione di Banks, Temevasi a Ma- 
tamoras una rivoluzione in favore dei francesi ; te- 
mendo il console americano d'essere oggetto di viole: 
za personale, una parte delle truppe di Banks era in 
procinto di andare a dargli protezione, ove occorres- 
se. Altre notizie aggiungono che Banks aveva occn- 
pato l'isola Buirville , e Punta Isabella. Da Nuova 
York eransi spediti per conto del governo francese nel 
Messico 2,000,000 di dollari in oro. 
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Già da qualche tempo i giornali di Torino, con- 
Statando i fatti compiutisi in seno alla Camera dei 
deputati, notarono le Opinioni essere. scisse s de fra 
zioni sminuzzirsi sempre di più , cd oramai nessun 
partito, neanche quello ministeriale, essere sicuro di 
se iu Parlamento, dove il terreno può mancargli sotto 
ai piedi da un dì all'altro. Ora annunciano i fogli 
della sinistra che per ovviare a questo inconveniente 
i rappresentaoti di quel partito procedettero alla for- 
mazione di un seggio presidenziale, composto dei de- 
putati Crispi, Mordini , Lazzaro e Bargovi , la cui 
azione è ora volta a far scomparire ogui causa di 
screzio ed a rendere il purtito stesso maggiormente 


compatto. Sinora, a dire di quei giornali, i deputati | 


che aderirono al patto d'unione sono cirea 40; eglino 
hanno promesso di non muovere interpellanze, di non 
uffacciar proposte, di non avviar discussioni sopra 
qualsiasi progetto di legge, senza prima avere consul- 
tuto i colleghi nelle private congreglie ed essersi ac- 
certati del loro consenso e del loro appoggio. Siechè 
si aspettano i fogli di assistere a strane peripezie 
nelle prossime sedute del Parlamento sulle questioni 
politiche e finanziarie più importanti. Ma se. costata 
il giornalismo esistere una grave scissione tra i diversi 
partiti parlamentari, non minore esso ne segnala tra 


i membri del gabinetto; del che dice aversi una prova 


irrefutabile, scorgendo come la Discussione: v l’Opi- 
nione, organi principali del Minghetti, scaglino strali 
spuntati sull’attitudine del governo inglese rimpetto 
alla Francia, al Congresso, ed alle grandi quistioni 
internaziouali, mentre la Stampa, riflesso. diretto di Ile 
opiniovi dei signori Peruzzi e Spaventa, difende l’In- 
ghilterra nei presentì suvi procedimenti e nelle sue 
riserve. 

Il Moniteur pubblicò come è noto il testo della ri 
sposta fatta dalla Confederazione elvetica all'invito per 
a Congresso europeo, Questo documento non contiene 
le osservazioni di cui faceva parola il Mémorial di- 
plomatique relative ai trattati del 1815, alla neutra- 
lità della Svizzera, ed alla posizione del Chiublese e 
del Faucigny ; ma la spiegazione sta in ciò che la 
risposta del consiglio federale era accompagnata da un 
dispaccio del signor Kern che la sviluppava e la com» 
Pletava. Ora, le osservazioni Appartengono al dis- 
paccio. 

Come pure la risposta della Turchia » che ora 
per intiero viene riferita dai giornali, non corrispon- 
de all'analisi che ne era stata data per lo innanzi, 
giacchè non ha quell'assoluto carattere di accettazio- 
ne che'avevanle attribuito le asserzioni della stampa 
fraucese. Il sultano ha subordinato il suo assenso a 
fuello degli altri sovrani « perché, dice lu lettera 
imperiale , essendo la Turchia |’ ultima giunta nel 
concerto europeo , non potrebbe assidersi per la pri- 
ma in una assemblea, dove avranno ad essere discus- 
si gli affari d'Europa ». Se non si fosse trattato che 
di un invito privato , il sultano avrebbe approfittato 
ben volentieri di Uesta occasi@ne per fare. la cono- 
scenza persoble dell’ imperatore Napoleone; ma l'i- 
Vilo ha ‘ùn carattere solenne ed altamente politico e 
perciò il sultano crede di dover aspettare la ‘decisiò» 
ne delle ‘alire corti e rendersi conto preventivamen- 
le delle questioni che formeranno il programma del 
Congresso. i 

I paesi della Germauia. ghe. .finora_ fecero più 


| 


clamorose dimostrazioni a favore dei ducati sono 
Prussia, Coburgo, Virtemberg, Baden e Annover. In 
Woida, granducato di Weimar, una assemblea popo- 
lare deliberò che « qualunque azione 0 omissione a 
danno dei ducati, sia essa di principi, governi o ca- 
pi di partito, debba riguardarsi come tradimento del- 
la patria ». La Suddeutzche Zeitung cousiglia di 
formare una società d’azionisti per la compra di 30 
0 35 mila fucili da spedirsi nei ducati. Un opuscolo 
spedito dallo Schleswig-Holstein alla Camera dei de- 
putati di Prussia contiene l'alternativa : 0 ripudiare 
Îl protocollo di Londra, riconoscere il duca di Augu- 
stemburgo e por mano vigorosaniente è senza indu- 
gio alla guerra colla Dammarca, o rassegnarsi alla 
perdita irreparabile di quel territorio germanico. 

Secondo un carteggio di Monaco, i quattro 
preseutanti militari dei governi incaricati dell esecu- 
zione well’ Holstein si sarebbero posti d' accordo an- 
che uei più minuti particolari, così che da un mo- 
mento all'altro può essere dato |’ ordine di mettersi 
all'opera. 


Con questa esecuzione credesi a Vienna d'impe- 
dire la guerra generale. In tali sensi parlò il conte 
di Rechberg agli inviati del duca di Augustemburgo 
e del duca di Coburgo. A proposito del quale ultimo, 
Îl ministro vustriaco mosse rimprovero perchè 
Feomosciuto, un pretendente che le grandi pote 
pudiano e lasciato libero il corso alle improntitudivi 
patriotiche e alla formazione di corpi di volontari, 

Now ostante le formali dichiarazioni fatte dal si- 
goer di Bismark nella Camera dei deputati a Berli- 
nos vi ha ancora tra i fogli di questa capitale chi 
spera un buon esito di questa fsccenda e per contra. 
colpo anche un migliore indirizzo delle cose interne 
Osservano essi infatti che se il re abbracciasse deci- 
Samente la causa dei ducati, ai quali si vuole sia 
propenso, la riforma dell'esercito, tanto contrastata e 
cagione di tutte le discordie , non incontrerebbe più 
ostacoli ; e la nomina di un ministro più popolare 
basterebbe poi a fur scomparire d’un tratto i vecchi 
screzi e rancori. 


I fogli danesi intanto si divertono a porre in di- | 


leggio la Germania e il suo fervore patriotico , che 
dicono si risolverà come al solito in vane parole. 

Questoggi probabilmente al dire della France 
deve essere incominciata nel Senato francese la di- 
scussivne sul progetto d'indirizzo; redatto dul primo 
presidente Troplong, e del quale il telegrafo ne tras- 
mise già un brevissimo cenno. Come pure quest'oggi 
dovrebbe il Corpo legislativo avere proceduto alla no= 
mina della sua commissione per l'indirizzo, il cui di- 
battimento però eredesi non possa impegnarsi innanzi 
i primi giorni del venturo gennaro. 

La Camera dei deputati a Madrid è occupata anch” 
essa a deliberare sull'indirizzo in risposta al discorso 
della corona. Il foglio Las Novedades non pare contento 
delle discussioni finora seguite, e si lamenta perchè 
tl progetto d'indirizzo della maggioranza non sia che 
una parafrasi del discorso della corona, nè proponga 
questione alcuna. Nello stesso proposito il citato fo- 
glio ricorda una proposta particolare del deputato No- 
cedal, contenente quattro paragrafi. Il cui scopo prin- 
cipale è di protestare nuovamente a nome della Spa- 
gna contro le usurpazioni compiute dal Piemonte in 
Tralia a danno della Santa Sede e degli altri principi 
italiani e di insistere vivamente presso il governo 
della regina perchè protegga con ogni suo potere il 
diritto e la giustizia, così in Italia come. nella Po- 
lonia. 

1 ragguagli che intorno allo stato attuale della 
insurrezione polacca vengono pubblicati dai giornali 
di Vienna sono ben lungi dal rispondere a quanto co- 
stantemente riferiscono in proposito i dispacci e le 
corrispondenze d'origive russa. Hl Wanderer fra gli 
altri asserisce che @ l'insurrezione si è maggiormente 
estesa in questi ultimi giorni. Nel governo di Lu- 
blino operano adesso dieci corpi d'insorti, armati di 
tutto punto. Queste schiere trovausi in continue mar- 
cie pefchéè. incessantemente inseguite dai russi ma, 
tostochè disperse , immediatamente si riuniscono in 
altro luogo e assaliscono quei paesi che, per la par- 
tenza dei russi, non sono che debolmente occupati, 
Così vanno e andrando le’ cose per tutto l’inverno 
senza’ che' il governo nazionale abbisogni per ora di 
mettere in campo. nuove forze: Tattal più si dimiterà 


| 


_—_—_—__—_——_—_————_È 
a completare le file dei combattenti; le altre truppe 
al contrario rimarranno in permesso fino alla ventura 
primavera ». E sembra che nelle sfere ufficiali di Pie- 
trohurgo, ad onta dei continui bollettini di vittoria 
ivi spediti da Berg, si presti qualche fede alle noti- 
zie divulgate fogli di Vienna. Così un articolo 
dellInvalido russo riassume in questo modo il còm- 
pito e la situazione attuale della Russia in Polonia. 
« Ci stanno invanzi, egli dice, cinque mesi d'inverno 
ed ognuno comprende quanto sia critica siffatta si- 
tuazione. Se la Polonia rimanesse in istato d’insurre- 
zione fino alla prossima primavera, potrebbe venire 
l'Europa a disputarcene il possesso ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 11. — Bixio termina il suo discorso 
interrotto ieri. Crispi afferma che rimedio alla situa- 
zione attuale è sciogliere la Comera la quale rappre- 
senta legalmente non moralmente il paese. Sorgono a 
‘uesto punto violenti proteste della maggior parte 
della Camera, indi tumulto. Essendo partiti segni di ap- 
provaz one da una galleria pubblica,'essa viene sgom- 
brata. Crispi non vuole ritirare la parola ed è chi 
mato all'ordine dal presidente con iscrizione al verba: 
le. La Camera si dichiara in permanenza fino a voto 
difinitivo. Bertani svolge una proposta con cui cont 
danna il sistema governativo come peruicioso all’Ita- 
lia. Dopo altri brevi discorsi il presidente del con- 
Siglio riassume la discussione e mostra come le ac- 
cuse di Ondes siano state ribattute. La costituzione 
non fu violata, nè lo spirito delle leggi ; mostra l’urgen- 
za di provvedimenti severi, il risultato ottenuto, 1l mi- 
niStero aspetta un giudizio de'suoi atti che ebbero in 
mira di ridonare alla Sicilia la sicurezza pubblica e di 
eseguire le leggi di leva. Non accetta I’ inchie- 
sti; ripudia gli ordini del giorno ambigui ; vaole 
un giudizio esplicito di approvazione o di biasimo. Il 
governo ha il dovere di essere forte dentro e fuori, 
Sopratutto in questa circostanza. Le libertà non pos- 
son correre pericolo per gli atti del mivistero. Peri- 
colerebbero per mancanza di sicurezza pubblica o per 
avarchia. Protesta altamente contro gli artifizi dell’op- 
posizione. Il ministero rispetta ed onora la Sicilia ; 
fa sforzi sempre per operare a suo vantaggio come a 
provincia carissima; desidera conoscerne i bisogni e 


| sarà sempre pronto a provvedere. Applausi. Si procede 


a squittinio nominale sopra proposta di Boncompagni 
colla quale si approva | operato del ministero e si 
passi all'ordine del giorno. Essa è adottata con 206 
voti contro 52. 

Torino 11. — La Camera discute il bilancio 
attivo. Parlano Mandoj Albavese, Sarocco, Minervini, 
Alfieri. 

La Stampa assicura essere infondato che il mi- 
nistro delle finanze abbia emesso i rimanenti 200 mi- 
lioni di prestito, 

Copenaghen 10. — Corre voce che la Svezia 
rinuncierebbe alla alleanza colla Danimarca a motivo 
del disaccordo sorto circa il trattato di Londra. La 
Svezia non vuole separarsi dagli altri firmatari. 

Trieste 11. — Atene. Dissensi ministeriali ; è 
probabile che il ministro della guerra dia la dimis- 
sione. 

Parigi 11. — Dicesi che il Moniteur pubbli- 
cherà domaui la risposta della Danimarca ulla Con- 
federazione. 

Il generale Fleury recherassi presto a Copena- 
gheo a complire il re Cristiano. 

France. I russi avendo tentato due grandi attac- 
chi contro i circassi furono sconfitti. 

Sant Nazaire. È giunto Forey. 

Amburgo 11. — È voce a Copenaghen che la 
maggioranza del Rigsraad proporrebbe di sospendere 
la costituzione di novembre fino a nuovo ordine. 

Stoccarda 14. — I deputati hanno votato ad una- 
nimità una mozione ini cui è pregato il governo adi- 
mandare alla Dieta che occupi anche lo Schleswig e 
riconosea i diritti di Augustemburgo. Fu adottato 
anche uo emendamento alla protesta contro il proto- 
collo di Londra. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Illo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 
di Roma. 

Ad ist. del sig. Capitano Ermenegildo 
v. Tartaglia Ruggia pos.id. dom. vicolo 
cciabove N. 22 rapp. dal proc. Ferdnan- 
do Alessandri 

Si deduce a notizia della Deposi 
Urbana di Roma e per essa del sig. 
Filippo Massani Direttore dorto nel pa 
zo del S, Monte di Pietà che | 
forza di Sentenza tesa da S. S. Ilia nell’ 
Udienza del giorno 43 novembre 4863 è 
creditore dei sigg. Ludovico Cervelli, C; 
Casirucci, Rosa Zecca, Anna Scannel'a, 
sa Scannella, ed Angela Sca 
pretesi eredi del defunto Ignazio Pasqua- 
lucci nella somina di sc. 59: 78 fra sorte € 
spese, come alla detta Sentenza cla qua- 
Icec., quindi l'istante intende e dichiara di 
fare opposizione alla consegna delle somme 
che possano esistere di pertinenza delia ere- 
dità suddetta nella intimata Depositeria ur- 
Dana fino alla covcorrenza della somma an- 
zidetia e delle spese del present: alto © 
successive, e qualora occorra s' intima a'la 
citata anche in linea vi sequest 0 esecutivo 
a non voler mare all alcuno le somme 
che riti la concorrenza degli 
zidetti sc. 59 78 e delle spese successive 
sotto pena di nullità di pagamento e di pur- 
gazione di attentati. 

Cons. copia in mani del portiere li 4 
decembre 1863. 


$ civ. 
Jihùo sig, avy. Bruni Ass. 

Ad istanza del sig. Capitano Ermenegil- 

do Cav. Tartaglia Ruggia possid. domic. e 
rapp. c. s. Si notifichi nfri per afliss. 
ed in erz. in gazzetta il sopratraseritto atto 
di opposizione alia consegna delle somme 
di pertinenza della eredità del fu Ignazio 
Pasqualucci per ogni € qualunque effitto di 
, ed anche in linea di sequestro est- 


Sig. Ludovico Cervelli preteso erede 
testament. del d f. Ignazio Pasqualucci dom. 
nel Comune di Barele provincia di Aquila» 

i dom. in Antrodoco = Rosa 
Zecca ved. Ponzi doîta in Pozzuoli = An- 
na Luisa ed Angela Scapnella donita in A- 
quila Regno Napolitano tutti pretesi eredi 
intestati del defonto Ignazio Pasqualucci 

Oggi 7 decembre {863. Affisse copie a f 


Nicola Parisotti (ursore 
Ferdinando Alessandri prec. Rot. 


Eccio Trib. civ. di Roma 
in Primo turno 

Ad ist. del sig. Achibbe Fiorentino dito 
via Ponte Qualtro Capi N. 45 rapp. dal Proc. 
Scipione Federici s'iutmi al sig. Samuele 
Fiorentino domto via Monserrato N. 45, © 
per gazzella a chiunque altro di ragione 
qualmente l’Ist. con la diflidazione em'ssa a 
solo suo proprio nome nel giornale d. Roma 
N. 276 non ha inteso affatto impedire , ed 
intralciare all'intimato, come eglisi è espres- 

. 279 dello stesso giornale la ri- 
one, ed esigenza d quei cred.ti, che 
all'int. furono venduti dulia Dilta Giacobbe 
Trevis, ed Abramo Fiorentino con stipulato 
del giorno 2 luglio 1863, i quali sono una 
buona porzione di quelli, che alla Ditta 
medina furono ceduli dall’Îst. Achibbe Fio- 


rentino ; ma soltanto, attesochè il d Samue- 
le abusando del nome dell'Ist., e simulando 
facoltà di esiggere ha risco si dei crediti 
propri, e particolari di Ach bbe Fiorentino, 
da esso non ceduti alla Dit a, nè da questa 
venduti a l'Int; perciò vi è protestato uni 
camente perchè venisse cosi lo!to al il, S; 
muele Fiorentino ogni mezzo di danneggia .- 
re l’Ist., ed i deb tori del medio. Quindi 
nuovamente si protesta dal sig.Achibbe con- 
tro chiunque abbia pagato, o pagherà all” 
Int. i crediti all’ Ist. esclusivamente riser- 
vat, dichiarando di volere osservare, e ri- 
spettare la ce»s on: dall’Ist. fatta alla Ditta 
Trevis ed Abramo Fiorentino, e la ven- 
da questa fatta al d. Samuele, riser- 
vandosi di agire contro l'Int. se, ‘è come 
sarà di ragione ec., e ciò ec. in ogni ec, lac 
sciata copia cc, oggi 11 Xbre 1803 
wigi Molinari Cursore 
Scipione Federici proc. 
Eceio Trib. civ. 1° turno 
Ad ist, del sig. Luigi Cocchi Neg. dito 


via della Sapienza n. 38 rapp. dal Proc. Rot. 
Agost. Pagnoncelli. 

Si cita il signor Bartolommeo Polverost 
d'incog. dom io per afliss. ed inserz. in gaz 
zetta a senso di legse a comp. nella pia 
Ud. dopo $ gni per sentirsi cond 
quale arcollatario del debito di se 
so la eredita del 


0) verl 
def. Giacinto Cocchi, al 
page. di di somma in favore dell'istante 
come unic» ere.e del d. fù Giacinto , rila- 


sciarsi lord. esecut. con la cond. alle spe 
giud. ed estrag. s. p. dei frutti decorsi e 
decorrendi. 

A di 10 dee, 1869, 

Aflissa copia alla Porta doll'Udit. a for- 


ma di lege, = Raff. Nertoni Cuis. civ. 
l'er il sig. Agostino l’aynoncelli Proc. 
Pietro De Brù Sost. 
Trib, Civ. di Roma 
Pio Turno 
Ad ist. del sig. Eitore Suscipi figlio ed 


erede del fu Lorenzo, Virginia D Andreis 
tanto come madre tut. e curat. di 
Romeo, Ersilia, Virgili», Adele, Ma 
scipî, altri fgli ed eredi del detto Lorenzo 
qc. di lui erede usufruttuaria Pessid. som. 
in va dl Corso N. 182 rapp. dal sig. Sal- 
vatore Rebecchini Proc. 

tima all'bfro qualmente sotto. li 10 
decembre 4863 al fasc. 2272 del 18:58 è siato 
prodotto il capitolato per la vendita de: fu 
di a carico di Giovanni De Itossi erede 


Ha 
fu Vincenzo e Giuseppe Fiorelli, i certifi- 


cati ipotecari vel Ceuso ed è stata fatta 1 
petizione della perizia Verzili prodotta lì 17 
dee. 1812. Quindi gli istanti a forma del $ 
108 del vig. reg. leg. e giud.z. intendono 
di proseguire gli atti d vendita di qu.i fondi 
gia imiz ati dal Ven. Monastero delie Men 
tellate +d hanno il sud. ziorna 10 decembre 
corr. rip tuti tutti gli alli fatti per ta! yen- 
dita è prodotti nel fisc, 527 del 1852 av. il 
lud. 4* turno civ. ee. 

Sig. Giov. le Rossi crede del fu Vin- 
cenzo De Rossi per afliss. ed inserzione in 
gazzetta stante l’incog. domic, 

Oggi 11 dec, 1863, Affssa copia. alla 
porta dell'Udit. del Trib. a forma di le; 
ge ee 


Carlo Parisotti cursore 

Si deduce a not zia del sig. Francesco 
Bosis o d’incog. domie. qualm. l' IlMmo sig. 
avv. Alfonsi Ud. di Monsig Viceg nell'Ud 
del gîio 4 ec. corr. ec. ammi e l'istanza di 
Francesco Fedeli tendente ad ottener la con- 
segna somma sequestrata a carico del Bosi- 
sio pel salario che percepisce» dall” 
Impresa Salamanca, in sc. 2 76 al mese da 
aver principio dall'ottobre p. pio fino all'e- 
stinzione della parte e delle spese che ins!e- 
ine alle ulteriori ascendono a sc. 1A 23 co- 
me meglio dalla sentenz. stessa effissa li 12 
dec. corr. dal Cursore Righi. Onde 

Antonio Di Rosa Proc. 
Artem sia Gogoli Lesen vedova 
del fu Giov. Tiberti nel dì 9 decembre cor. 
con atto a rogito Fratocchi Not. di Cellegio 
ha tuto © deputato iv suo procuratore 
il sig. Antonio Tomb:Ili a potere in suo no- 
me e vece amministrare e duiggere Lutti e 
singoli suoi interessi dan ogli oyni facoltà 
necessaria ed opportuna: quindi il nominato 
sig. Tombelli soltanto da ora in poi rappre 
senterà la lodata -ig. Gogol: Lesen ed a 
ministrerà il di lei patrimonio, nè verrà ri- 
conosciuto alcun co tratto che non sia fatto 
dello »tesso sig. Tumbelli, come |ure non 
sarà ammesso verun amento che si fa- 
cose #d altri; e ciò si deduce a pubblica 
notizia per ogn: effetto «i racion», onde ec 

Gius. Catelli proc. 
Eccino Trib. civile di Romi 
in pino Turno. 

Ad ist. del sig. Pasquale Lugari Spiga 
rapp. dal sott. Proc, 

Si deduce a notizia delli sigg. Gaspare, 
Antoni», Bernardino e Nestore Ciacci dti 
a Petigliano in Toscana per ogni effetto di 
ragione a fina del $ 495 del vig. reg. leg. e 
giud. che con Sentenza dell'Ece. Trib. resa 
li 8 agosto p. pio, nella causa di pretesa 
emenda de' danni , che si dicono cagionati 
ne'le Tenute di Castel Franco e Chiusa Ca- 
mera, introdotta contro l'istante dal Patri- 
movio Capranica, e per la quale pende giu- 
d.zio di liberazione di molesti contro gl'in- 
timati fu deputato in perito agromomo il sig: 
Costantinio lantini onde aceedere sul luo- 


+ 10,9; DI 


go della controversia, e riferire sugli asserli | Vienna nuova valuta ... — — — — 
danni, © che l'accesso di d. perito avrà ef- | Trieste nuova valuta ;;; — — 7 
fetto Îl giorno 18 corr. mese. Onde ec. Londra SRIESE e 
Luigi Mascetti Proc. Rot. Ancona . . 2 -- —_ 
se Bologna EE 
Illîîo e Riîno Mons. Viceg. 
Ad ist. del sig. Camillo Onesti rapp. dal EFFETTI PUBDL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
sig. Arcangelo Onesti Proc. $'inuma al sig 
Gius. di Salamavca qualmente l' Istante in 
virtù di Sentenza di S. S. III. va creditore n 
di Luigi Mauri tra sorte © spese di sc. 13: (e; 
34 i. si fa pertanto divieto di pagare o con- Meu: 
segnare al debitori: sotto pena di doppio pa- Sine iaia oe a re 94 25 
gamento la indicata somma non che le spese Rezia Pontit, du'Sali è Tabacchi 
di sequestro è 4 Xbre conseg. copie al Por- O 
tiere. = Paolo Calzaroni Curs. È Seweilie, & datata 1985 
Si notifichi il sudescritto alto a Luigi TNT ed e gina 
Mauri già doîilo al vicolo Ceco N.8/A per | arca dello Slato Ponilficio, cu- 
aloe. @. lormarel legge: pone del 2.* Semestre 1863 A- 
A di 7 Xbre, Aflissa copia o forma di Bene e 7 O aulIS 
legge. = Righi Curs. EEE din L 
Reino Società Romana delle Miniere di 
Tra ai Roi ferro i i 5 per 00, dal 
Penone E DOG; 0 1 novembre 1863, © dividendo 
i : dell’anno XVIL AZ. lt sc 100» 67 30 
S'intma il sig. Gactano Guglielmi d'incog. A 
donue. per alliss. ed inserzione in Gazzetta > A) 
qualmento si è lrasmesso sequestro a Mons. e 
Vassalli per sc. 5 48 a. Jostro tarino) Hirste per liane BIO: interessi 
Viola Cancelliere dal 1. ottobre [863 a fr. 25 all 
fo xe 7- 
BORSA DI ROMA 
x Lonsabili per fr. 500, inte 
peL vì 11 Duesmmne 1863. dal 1. lnglio 1963 a' fr. 
—— anno liberate per fr 46 50 
Lettera Denaro | Bovietà Ino-Wstiense per Le Salin 
N: CEE 189 © bonificamento dello stagno di 
fini. HERO] Cucco di scali tini 
SMR nori 189 mento € interessi del 2.° seme= 
PUPnta SSIS Vila sire 4863 e dividendo 1863. . » 4% 50 
2 hird age 13 89 Vita ed Incendi , dividendo 1563 
13 90 Azioni di sc. 100... ... -_- 
$2— .| Maritime e fuy. Comp. Commer 
82 csale di Roma div. 1863. Azioni 
= | di se. 500 per 3/10 pagati. .»  — — 
40.25 a 


Ferrovie Romane 


G. Di Salamanca 


AVWISO — 


Dovendosi da questa Società procedere all'acquisto di una certa quantità 
di Oiio, occorrente per l'esercizio del venturo avvo 1864, s'invitano tutti quei 
negozianti che volessero acetdire alla forvitura del medesimo, a presentare le 
loro offerte chiuse e siziliate alla Direzione dell’ Esercizio , Palazzo Filippani 
alla Piotta, dalla data del preseute a tutto il 18 decembre prossimo ; e ciò 
dopo avere osservato i campioni dell'Olio che si richiede, nel magazzino cene 
trale sito entro la stazione di Termini ove saranvo pure dati tutti gli schiari- 
menti relativi alla quantità che se ne desidera. 

Roma 9 decembre 1863. 


L° RAWTROANI 


Vapore Inglese di primissima classe comandato dal capitano Donalson 
Partirà da Livorno per LONDRA il 16 corrente. 


| Per imbarcare merci dirigersi: 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
In Livonno da Carlo Malenchivi. 


ALMANACK DE GOTHA 


Pel 1864, 


Trovasi vendibile presso Giovanni Gallia) tbeaio — piazza di Monte Citorio 
+ 19 al 23. 


ALMANACH DE GOTHA 
Per l’anno 1864. 
Trovasi vendibile nella Libreria di Pietro Merle, via del Corso n. 348. 
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Jeri, Domenica terza del sacro Avven- 


to, detta Garidete, si tenne Cappella Papale | 


nella Sistina al Vaticano. 
La Messa fu pontificata dall'Eîno e Riîo 
signor Cardinale Sacconi, e, dopo il primo Van- 


gelo , il Rino P. M. Giovanni Bellomini, Pro- | 


curatore Generale dei Romitani di S. Agosti- 
no , latinamente tenne discorso analogo alla 
ricorrenza. 


Assisterono alla sacra funzione, gli Emi | 


c Roi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, ed i Vescovi, i Collegi della Prela- 
tura, e gli altri soliti intervenirvi. 


Dee 


Diamo qui il tenore della Risposta trasmessa 
della SAntITA' DI NostRo SiGmorE a S. M. l'Impe- 
ratore dei Francesi, e della quale il Mowiteur Uni- 
versel del 10 corr. ha pubblicato la traduzione fran- 
cese: 

Maestà Imperiale, 

Il pensiero che V. M. manifesta di potere. sta- 
bilire senza scosse in Europa, e, Dio volesse, anche 
altrove, con l'intervento dei Sovrani 0 dei loro Rap- 
presentanti, un sistema che calmi gli spiriti e ricon- 
diica la pace, la tranquillità è l'ordine nei molti Ino- 
ghi ove questi benefizi si sono sveuturatamente per- 
duti, è un diseguo che onora grandemente la M. V., e 
che, colla comune cooperazione, coadiuvata dalla Grazia 
Divina, tenderebbe a produrre i migliori effetti. Quindi è 
che, con tutta la propensione dell'animo, Noi ci associa- 
189 a si commendevole intendimento e ben volontieri fin 
da ora possiamo assicurare la M. V. che sarà porta. 
to al congresso tutto il Nostro concorso morale, affinchè 
si ristabiliscano, a vantaggio della travagliata Società, 
i principi della giustizia or sì manomessi e conculcati, 
si riconoscano i violati diritti per essere rivendicati a 
chi ne ha sofferto la jattura, e soprattutto si restituisca, 
Specialmente ne’paesi cattolici, l'assoluta preminevza 
che naturalmente appartiene alla Cattolica Religione, 
come l'unica vera. La M. V. non potrà esitare a 
persuadersi che il Vicario di Gesù Cristo, sia per i 
doveri della Sua sublime Rappresentanza, sia pel con- 
vinciraento in cui è che nella fede Cattolica, con- 
giunta alla pratica, si ha l’unico mezzo atto a mo- 
ralizzare i popoli, non può, fra i Congressi anche 
politici, venir meno all'obbligo di sostenere col mas- 
simo vigore i diritti della Nostra Augustissima Re- 
ligione, ch'è Una, Santa, Cattolica, Apostolica, Ro- 
mana. 

La fiducia da Noi espressa della rivendicazione 
degli altrui violati diritti nasce dal coscienzioso do- 
vere che Ce ne impone la tutela. E mentre a ri- 
guardo di essi Ci mostriamo solleciti , riteniamo del 
resto non volersi mai supporre dalla M. V. che pos 
sa in Noi destarsi alcun dubbio rispetto a quelli che 
sono propri di questa Santa Sede, dappoichè, oltre gli 
altri titoli che militano a suo favore, Noi siamo an- 
che in possesso delle assicurazioni più volle date e 
fatte dare pubblicamente da V. M.;assicurazioni, che 
provenendo da così alto e potente Monarca, Ci sem- 
brerebbié "toppo a Lui ingiurioso il dubitarne. 

Dopo tale preventiva esposizione, che Ci occor- 
reva fare anche per meglio conoscere il pensiero di 
V. M., Ci piace di aggiungere applaudirsi da Noi si 
materiali perfezionementi, ed essere di più Nostro de- 
siderio, che.i popoli si trovino in condizioni di fruir- 
ne pacificamente gli effetti , sì per l'utile che ad 
essi ne deriva, sì per la occupazione che loro sp- 
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Gili atti del Governo insvriti nel Giornale di 


Lunedì 14 Diceml 
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che s1 volessero pubblicare, devono essere afrancati all'officie 
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prestano. Non potremmo dire’ atfrettanto nel caso 
di venire invitati a fare ragione a certe aspirazioni 
di tanti, che forman parte.dei popoli stessi : aspira- 
zioni che nou possono cofcitarsi con ì principd di 
sopra enunciati. 

Nutriamo speranza che la M. V., nell'alta Sua 
perspicacia, sarà per riconoscere, nella franca Nostri 
manifestazione, il carattere di lealtà sempre compa- 
gua degli atti di questa Apostolica Sede, ed al tem- 
po stesso della grande stima che Nvi portiamo della 
Augusta di Lei Persona, alla quale non abbiamo pun 
to esitato di parlare così esplicitamente in una ma- 
teria di tanta importanza, 

Frattanto in pegno del paterno Nostro affetto 
compartiamo a V. M., all' Augusta Consorte , ed al 
Principe Imperiale l'Apostolica Nostra Benedizione. 

Data dal Nostro Palazzo al Vaticano il dì 20 
novembre 1863. 


Pivs PP. IX. 
—_1-40-4-164000— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 12 corrente s'intratten- 
gono dei funerali ivi celebrati all’ arrivo delle ossa 
del generale Guglielmo Pepe trasportate colà da Ge- 
nova; e così pure di una lettera del principe Murat 
che parlando ai napolitani 0 più propriamente al suo 
partito, lo esorta ad aver fiducia nell'avvenire, e ad 
essere pronto a sacrifizi e a prove di abuegazione 
per il bene e la tranquiîlità della patria. Inoltre di- 
scorrono di fatti di reazione verificatisi in questi 
trascorsi giorni. 

Codest'ultimo argomento è pertrattato dagli an- 
zidetti giorsali con una prolissità maggiore dell’ordi- 
nario, essendochè i relativi fatti, sfavorevoli alla rea- 
zione, vengano accompagnati da lunghi commentari 
dei giornalisti, i quali spaziano la loro immaginativa 
massimamente in lode dei comandauti militari e delle 
truppe per l'arresto e la fucilazione del Caruso, ve- 
rificatasi ad urgenza. 

Il Nomade, rispetto. alle ultime gesta della ban- 
da del Caruso, reca che essa, ridotta per i prece- 
denti combattimenti a otto individui s fu sorpresa e 
circondata la sera del 6 decembre alle 7 ore da un 
pelottone di bersaglieri in una masseria di Monte 
falcone. L'indomani, il 7, fu attaccata dai bersaglie- 
ri suddetti, da un distaccamento della guardia na- 
zionale di Roseto, e dalla brigata dei carabinieri 
della stessa località. I banditi, protetti dalla masse- 
ria, fecero una disperata resistenza e furono tutti 
uccisi, eccetto il solo Caruso che riuscì a porsi in 
salvo. Duraute tutta la notte si diede una caccia at- 
tiva al fuggitivo, e la si proseguì fino alle 4 antime- 
ridiane del 10, quando cioè il celebre capo banda 
fu preso con un compagna ed una donna dalla guar 
dia nazionale di Molinara ; tradotto immediatamente 
a Benevento per orde del generale Pallavicini, vi fu 
fucilato nel mattino del 12 wuitumente al compagno 
seco lui arrestato, 

Il Nomade annuozia inoltre che il generale Pal- 
lavicini, la cui presenza nov è più necessaria nella 
proviueia, ritorna al Capoluogo, e che le truppe che 
avevau bisogno di riposarsi delle fatiche sofferte sono 
rientrate nei loro acquartieramenti. Secondo il detto 
giornale, l'entusiasmo delle popolazioni accorse al 
passaggio del generale è stuto immenso e degno, esso 
dice, del grande risultato ottenuto. La Campana di 
S. Martino è però di contraria opinione; imperoo- 
chè nota come da. .qualeuno si opini chela forza 
cittadina, posto vero l'arresto. del Caruso, avrebbe 


compiuto essa stessa quello che il sommo duce Pal- 
lavicini e le sue truppe non avevano saputo fare. 
—— 2004-00-00 — 

Il CoTAMMM AIN froncese sorobbesi già sc- 
condo la France radunato per deliberare intorno al 
disegno di legge per un prestito di 300 milioni an- 
buaziato dal signor Fould ne!la sua esposizione fi- 
Pare che questo progetto di legge sarà 
presentato ancora di questa settimana al Corpo legi- 
slativo, 

NI disegno di legge sulla libertà dei teatri ac- 
cennato testè dal telegrafo venne esso pure esami- 
nato dal Consiglio di Stato. La disposizione  prinei- 
palissima di questa legge assicura ad ognuno il di- 
ritto di erigere e di esercitare un teatro sotto la 
condizione di farne la dichiarazione al ministero della 
Casa dell'imperatore e delle belle arti per Parigi e 
alla prefettura nei dipartimenti. Secondo la nuova 
legge gl'impiesari di teatri non avrebbero più che ad 
assoggettarsi alle prescrizioni dei regolamenti di po- 
lizia per le disposizioni interne ed esterne delle sale 
e per tutto ciò che concerne l'ordine, la sicurezza e 
la salubrità. Nottamo inoltre, fra le altre disposizio- 
ni, quella per cui si provvede che le opere dramma- 
tiche d'ogni genere, senza eccettuare quelle che so- 
no già cadute nel dominio pubblico, potranno essere 
Pappresentale in tutti i teatri, e l'altra che mantiene 
Îl principio della sovvenzione che e governo e mu- 
nicipi son liberi di concedere a quei teatri che lor 
paiano degni d' incoraggiamento. z 

Iisposta dell'Imperatore delle Russie 
All'Imperatore Napoleone. 
Mio signor fratello, 

Costatando il profondo malessere dell'Europa c 
l'unità d'un accordo fra i sovrani a quali è affidato 
il destino delle nazioni, Vostra Maestà esprime un 
pensiero che è sempre stato il mio. Io ne ho fatto 
più che l'oggetto d'un voto; vi ho attinto la regola 
della mia condotta. Tutti gli atti del mio regno at- 
testano il mio desiderio di sostituire relazioni di con- 
fidenza e di concordia allo stato di pace armata che 
gravita sì fortemente sui popoli. To presi, appena mi 
fu possibile, l'iniziativa d'una riduzione considerevole 
delle mie forze militari; nel corso di sei anvi, io ho 
liberato HM mio impero dall’obbligo del reclutamento, 
ed ho intrapreso importanti riforme, pegni d'uno svol- 
gimento progressivo all'interno e d'una politica paci- 
fica all’esterno. 

Solo all'apparire di eventualità che potevano mi- 
macciare la sicurezza ed anche l'integrità dei mici 
Stati, ho dovuto allontanarmi da questa via. Il mio 
più vivo desiderio è di potervi rientrare e di rispar- 
miare a miei popoli dei sacrifici che il loro patriot- 
tismo accetta, ma pei quali si risente la loro prospe- 
rità. Nulla meglio potrebbe affrettare questo momento 
che un componimento generale delle questioni che agi- 
tano l'Europa. La esperienza attesta che le vere con- 
dizoni del riposo del mondo non risiedono nè in una 
immobilità impossibile, nè nell'iastabilità di combina- 
zioni politiche che ogoi generazione sarebbe chiamata 
a disfare e rifare ad arbitrio delle passioni 0 degl 
teressi del momento, ma piuttosto nella saggezza pra- 
tica che impone ad ognuno il rispetto dei diritti sta- 
biliti e consiglia a tutte le transazioni necessarie per 
conciliare la storia, che è ua legato incancellabile del 
passato, col progresso, che è una legge del presente 
e dell'avvenire. 

In queste condizioni, un leale accordo: fra-i s0- 
vrani m'è sempre parso desiderevole.. To:andegi lieto 


che la proposizione emessa da Vostra Maestà potesse 
a ciò condurre. Ma, affinchè si possa praticamente 
mettere in atto, non potrebbe procedere che da un 
consenso delle altre potenze, e, per ottenere questo 
risultato, credo indispensabile che Vostra Maestà si 
compiaccia precisare le questioni che, a suo parere, 
dovrebbero formare l'oggetto d'un accordo, e le basi 
sulle quali s'avrebbe questo accordo a stabilire. To 
posso, in ogni caso, assicurarla che lo scopo a cui 
essa tende, quello d'arrivare, senza scosse, alla pa- 
cificazione dell'Europa, incontrerà sempre le mie più 
vive simpatie. 

Colgo in pari tempo questa occasione per rin- 
novare a Vostra Muestà l'assicurazione dei sentimenti 
di alta considerazione e di sincera amicizia colle quali 
sono, 


Mio signor fratello 
Di Vostra Maestà 
Il buon fratello — Alessandro 
Tsarskoè-Sélo, il 6 (18) novembre 1863. 


Del re di Wurtemberg. 
Mio signor fratello, 

Con mia vivissima soddisfazione ho scorto, nella 
lettera che Vostra Maestà m'ha fatto l'onore di seri- 
vermi in data del 4 corrente mese, una nuova e lu- 
minosa prova del suo sincero desiderio di pervenire 
per mezzo d'un accordo diretto fra i sovrani amici, 
ed alleati della Francia, alla soluzione pacifica delle 
gravi questioni che oggi agitano l'Europa e minac- 
ciano di turbare sempre più le relazioni internazionali. 

To non saprei che far voti sinecrissimi, affinchè 
le nobili intenzioni di Vostra Maestà imperiale, inspi- 
rate dalla sua sollecitudine pel rassodamento della 
pace generale su solide basi, possano incontrare il 
concorso unanime e cordiale di tutte le potenze 
europee, 

Vostra Maestà potrà danque essere persuasa, che 
penetrato da questo sentimento, non mavcherò di pro- 
munciarmi in questo senso presso i mici confederati 
membri della Dieta germanica. Egualmente, io m'a- 
doprerò a far prevalere queste disposizioni favorevoli 
ai progetti di Vostra Maestà nel seno della Dieta 
Stessa, a meno che quelle delle potenze dell'Europa, 
la cui cooperazione deve essere considerata come in- 
dispensabile alla soluzione delle questioni da essere 
sottomesse alla decisione del Congresso progettato, 
non vengano, in causa degli schiarimenti ulteriori e 
più precisi, attesi da parte del gabinetto delle Tui- 
lerie, a sollevare ostacoli tali da fare abbandonare il 
progetto d'una convocazione d'un Congresso europeo. 

Esprimendovi i miei più vivi ringraziamenti del- 
l'amabile ospitalità che vi piacque offerirmi nella vo- 
Stra capitale, colgo questa occasione per rinnovarvi 
le assicurazioni dell’alta stima e dell'inviolabile ami- 
cizia colle quali io sonos 

Mio signor fratello, 
Di Vostra Maestà 
Il buon fratello — Guglielmo 
Stuttgarda, il 16 novembre 1863. 


Del re di Sassonia 
Mio Signor fratello, 

La lettera che V. M. I, si è compiaciuta di di- 
rigermi il 4 di questo mese , mi è riuscita doppia- 
mente preziosa. In essa mi è dato di scorgere una 
prova di fiducia che mi onora, e mi compiaccio di 
Ficonoscervi un ulteriore attestato del sincero deside- 
rio di V. M. di consolidare le basi generali dell’or- 
dine e della pace, soli pegni veraci del benessere dei 
popoli e dei vantaggi che ad essi derivano dalla forza 
dei loro governi. Io non posso che fare i migliori vo- 
ti per la riuscita di una sì nobile intrapresa, cui la 
stessa Vostra Maestà traccia de’ saggi limiti, dettati 
da un grande spirito di giustizia e di lealtà, e re- 
spiugendo anticipatamente qualunque idea di ambi- 
ziosi progetti. 

Se i gabinetti d'Europa vogliono prestare il lo- 
ro concorso per conseguire quest’arduo còmpito, se 
l'Alemagna, e principalmente colle due sue grandi 
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coli di amicizia e di buona intelligenza coi loro vi 
cini e di mantenere i vicendevoli rapporti sulla solida 
base di una reciproca confidenza. 

Prego Vostra Maestà Imperiale ad aggradire 
l'espressione di questi sentimenti, in pari tempo di 
quelli che mi rendo sollecito a rinnovarle dell'alta sti- 
ma e dell'inalterabile amicizia che le ho professato, 
e colle quali sono 

Mio Signor fratello 
Di Vostra Maestà Imperiale 


Il buon fratello — Giovanni 
Dresda, 15 novembre 1863. 


Del Re de' Belgi. 
Mio signor fratello, 

Ho ricevuto la lettera consegnatami da parte di 
VM. I dal barone di Malaret, enon posso che 
applaudire ai sentimenti che ve 1° hanno dettata, Sa- 
rebbe vivamente da desiderare di vedere, per l'effet- 
to di un accordo pacifico , dissiparsi i soggetti d'in- 


quietudine che esistono in Europa, e senza voler 
pregiudicare, fino da ora, i mezzi, di cui si potreb- 
be convenire coi diversi Stati interessati per raggiun 


Here senza scossa un così nobile scopo, mi compiac- 
cio assicurare V. M. I. che il mio governo sarebbe 
disposto a concorrervi in quanto dipende da esso. In 
ciò che mi riguarda particolarmente, sarebbe con vera 
soddisfazione che, nel caso previsto da V. M. I, io 
profitterei dell'offerta cordiale che cella si è compia- 
ciuta indirizzarmi. Colgo questa occasione per rin- 
novarvi le assicurazioni dell'alta stima e dell’ invio- 
labile amicizia, colla quale sono, 
Mio signor fratello. 
Di V. M. I. il buon fratello, 
Leopoldo 
Castello di Lacken, 20 novembre 1863. 


Del re dei Paesi Bassi 
Mio signor fratello, 

L'invito tanto cordiale quanto grazioso che V.M. 
mi ha indirizzato colla sua lettera in data del 4 no- 
vembre ha per iscopo di riunire le potenze dell’ Eu- 
ropa ad un Congresso per Wovare senza sistema pre 
concetto i mezzi di stabilire, senza scossa, sopra basi 
eque la pace e la tranquillità dell'Europa. Io rendo 
omaggio a questa gloriosa idea di V. M., e sarò fe- 
lice, associandomi a questa idea , di contribuire di 
comune accordo con tutti gli altri sovrani dell'Euro 
pa ad effettuare lo scopo sì nobile che V. M. si è pro- 
posta di raggiungere. 
Colgo questa occasione per rinnovarvi le assi- 
curazioni dell'alta stima e dell’ inviolabile amicizia 
coi quali sono 

Mio signor fratello 
di V. M. il buon fratello 
Guglielmo 

Aja, 29 novembre 1863. 


—— ode 


I Zev. Her. reca qualche ragguaglio sulla 
risposta , data dal sultano all’ invito dell’ imperatore 
dei francesi di assistere al congresso , presentatogli 
in udienza speciale dal sig. di Moustier. Abdul-Azis 
gli disse che accetterà l'invito, qualora gli altri so- 
vrani facciano altrettauto , e il congresso si raduni 
effettivamente; ed aggiunse che sarebbe lieto d’ ave- 
re opportunità di conoscere il sovrano francese e 
gli altri potentati europei. Secondo lo stesso foglio , 
fu spedita il 26 novembre all'ambasciatore ottoma- 
no in Parigi la lettera autografa del sultano , 
che accetta .’ invito , ne} senso indicato verbal- 
mente al rappresentante di Francia. Inoltre Abdnl- 
Azis stabilisce espressamente, come patto dell’aceet- 
tazione, che gli si facciano conoscere prima gli og- 
getti da trattarsi, e conchiude osservando che la sua 
presenza al Congresso sarebbe una prova evidente 
dell’ impegno, assunto dalle grandi potenze, di man- 
tenere l' integrità dell'impero ottomano. Un lungo ar- 


| ticolo del Journ. de Const. esprime pure l'opinione 


che il sultano sia disposto, al caso, ad accettare l'in- 


Potenze alla testa, vi si associa, io mi reputerò fe- 
lice di contribuirvi nella modesta misura de’ miei 
mezzi, e di provare a Vostra Maestà quanto i prin- 
cipi dell'Alemagna, fedelmente attaccati ai loro do- 


vito dell'imperatore dei francesi. 

Munif effendi, secondo interprete della Porta, è 
ritornato dall'Egitto, dov'erasi recato per una missio» 
ne relativa al canale di Suez, Il Zev. Her. afferma 


veri federali, ma scevri da ogni spirito di pregiudizio 
0 di prevenzione, hanno a cuore di stringere i vio- | 


che la società di Parigi ha ;.rigettato ‘assolutamente 
tutte le proposte di Nubar:pascià,. e. dichiarato che; 


non recederà menomamente dal suo contratto primitivo. 

— Secondo la Corr. Havas, il sultano dichiarò 
all'ambasciatore di Francia che gli stava sincera- 
mente a cuore il regolamento degli affari di Polonia, 

Lo sheik-ul-islam fu destituito per aver prote- 
stato contro il possibile viaggio del sultano. 

— —_etottbooo— 

Il nuovo capitano generale di San Domingo Carlo 
Vargos fece ai dominicani un proclama invitandoli 
ad aver fiducia nella forza e nella giustizia della 
magninima Spagna i cui eserciti non possono che 
riuscir vittoriosi in una lotta contro nemici deboli 
numericamente e materialmente. In un proclama all’ 
esercito il capitano generale dice : « Quando la ban- 
(liera invincibile di Castiglia ondeggerà di nuovo ia 
quei luoghi dove fu profanata dal tradimento e dal- 
la sorpresa, voi, soldati dell'esercito e delle riserve 
dominicane, coperti gli uni e gli altri di allaro i 
tuonerete gli invi della vittoria in mezzo alle grida 
eutusiustiche di viva la regina. » Il signor Carlo 
Vargas assicurava tutti gli abitanti di San Domingo 
che andavano a lui il giorno ch'egli entrava in quella 
città che lo stato delle cose sarebbe cambiato ben 
presto. 

—Alla data di La Paz 16 ottobre la Repubblica 
di Bolivia era in piena tranquillità, e di Caracas 7 
novembre la pace era finalmente ristabilita in quella 
di Venezuela e l'autorità del presidente generale Fal- 
con riconosciuta dappertutto. Puerto Cabello fu dai 
reazionari sgomberato il 4 ottobre. 

L'Opinion Nationale pubblica una protesta del 
signor Tounens di Périguenx, già re di Araucania e 
Patagonia sotto il nome di Orllie Antonio I, contro 
le nuove usurpazioni ch’ esso dice commesse o da 
commettersi sul territorio e sul popolo araucaniano 
dal governo della repubblica del Chili. La protesta 
del re d’Araucania fu, secondo annunzia l' Opinion, 
indirizzata a tutte le Potenze. 

—Le relazioni tra la Repubblica Colombiana e 
l'Equatore sono lungi dal migliorare. Dall’una e dal- 
l’altra parte si radunano :ruppe sulla frontiera, e il 
presidente Garcia Moreno spedì un ultimatum al go- 
verno della Nuova Grenada, Se il generale Mosque- 
ra non lo accetta, come pareva dispostissimo a fare, 
la guerra tra le due Repubbliche può pur troppo 
credersi imminente. — Nell’Uruguay alla data del 28 
ottobre l'insurrezione di Flores coutinuava con di- 
versa vicenda, e la guerra civile nen indicava di vo- 
ler cessare sì presto. Infrattanto il presidente Berro 
ha convocato straordinariamente le Camere a Mon- 
tevideo perchè provveggano alle spese della guerra 
e intendano alla riforma della Costituzione. — Fra la 
Repubblica Orientale e la sua vicina Argentina fu- 
rono ristabilite le buone relazioni mercè i buopi of- 
fici del ministro brasiliano signor Loureiro. 1 conti- 
nui conflitti delle due Repubbliche, che minaccia 
Vano una rollura prossima, avevano a pretesto i rim- 
proveri cui suscitava da eutrambe le parti la prati- 
ca della neutralità fra i due paesi. Ora si è stipula- 
to che d'ora innanzi lc quistioni che sorgessero sull 
esercizio della neutralità sieno sottoposte all'arbitra- 
to dell’ imperatore del Brasile. — Nell’ impero , ces- 
sate le preoccupazioni politiche , gli animi si sono 
volti intierameote alle grandi operazioni di commer- 
cio cui ha ridestate un magnifico ricolto di produ- 
zioni tropicali. 
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Sono giunte notizie dell’ Asia estrema colla 
data di Calcutta 22 ottobre , Singapore 23 e Hong- 
Kong 15 dello stesso mese. Secondo relazioni del 
Giappone il console inglese a Nagasaki fa informato 
dal governo che molti corpi armati cominciavano a 
comparire nelle vicinanze e che egli non trovavasi in 
grado di sorvegliarli; stessero perciò in guardia gli 
stranieri e andassero armati. Del resto le notizie son 


confuse e ingerte. Il principe di Chosew, le cui bat- 
ferie tirano contro le navi straniere nello stretto di 


Simoneseki, osteggia, dicesi, alaoremente gl’ interessi 


europei e il commercio di Nagasaki, le cui condizio 
ni sono tristissime. Da Yukuhama tiferiscono che al- 
cuni dei più potenti daimiosinstano presso il Ticun 
perchè seacdi. gli stranieri. I: capo principele del'‘par- 
lito avverso agli stranieri continua ud ‘essere if priu- 
gipe di Satsuma. Intanto ; -conchiude! .1" Ossereasore 
Triestino, l'ammiraglio Kuper si ‘tiene sulla aspetio- 
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tiva. E invero il combattimento di Kagosima no nè 
alto ad incoraggiarlo a nuove imprese simili essendo 
riuscito tutl’altro che decisivo. 

Il Moniteur de l'Armée ha lettore da Shanghai 
dove si annunzia la piena riuscita della mossa offen- 
siva diretta dal Corpo franco-cinese contro i ribelli. 
Dopo una serie di assalti quel Corpo s' impadronì di 
Soung-Kiang, città importantissima del Kiang-Son e 
deposito delle provvisioni dei ribelli. Il generale in 
capo degli eserciti cinesi dinanzi a Nankin Tsen- 
Kuno-Kouao, uomo, dice il citato siornale, di un 
merito relativo incontestabile » indirizzò al principe 
Kong una relazione su quelle operazioni. Leggesi in 
quel documento : e Fra gli stranieri che hanno fatto 
alleanza con noi quelli che ci rendono i migliori ser- 
Vigi sono i francesi. Essi sono coraggiosi, attivi e 
soprattutto disciplinati. Pronti sempre a marciare e 
A combattere non rifuggono mai della fatica. Inoltre 
son essi coloro che addestrarono i migliori soldati e 
i migliori sottoufficiali indigeni. I nostri Cinesi go- 
dono molto di stare con essi. » Questo documento fu 
fatto conoscere il 25 ottobre dal taotai di Shanghai 
al rappresentante francese in quella città. 

Notizie del Giappone del 18 settembre, dico il 
Moniteur Universel, anuunziano calma. Il governo 
non parla più di quelle uggressioni disegnate contro 
gli stabilimenti europei delle quali mostravasi tanto 
vivamente preoccupato alcuni mesi fa. Rinunziando 
in parte al sistema d' intimidazione i suoi sforzi si 
restriugono ad impedire agli agenti stranieri di csi. 
gere la continuazione di relazioni dirette colla stessa 
Yeddo, e le importunità degli officiali giapponesi in 
caricati di proteggere alcuni di questi agenti che 
eransi recati nella capitale riuscirono infatti a far loro 
abbreviare notevolmente tale soggiorno, I principi 
continuano ad essere avversi trattati; ma il go- 
verno del Ticun, il quale comprende la gravità della 
situazione, manifesta disposizioni alla conciliazione € 
intende a far dimenticare agli strauieri il decreto di 
espulsione cui non vorrebbe ritrattare ostensibilmente, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Dopo l’assolutoria ottenuta nella Camera di To- 
rino dal ministro Peruzzi a proposito della situazione 
della Sicilia, intorno alla quale le più gr e tre- 
mende accuse erano state formulate contro il governo, 
non dubitano i fogli che anche il Minghetti non sia 
per uscir vittorioso dalla discussione attualmente im- 
pegnata sulle cose di finanza, ad onta che il partito 
della opposizione conti farsene un’ arma per combat- 
tere il sistema del gabinetto, La situazione finanzia- 
ria fu esposta nella seduta del 12 dal Minghetti, il 
quale riassumendo gli esercizi 1861, 1862 » 1863, 
Sostenne avere esso fatto fronte ni disavanzi con 500 
milioni del prestito e coi buoni del tesoro, rimanen 
dogli del primo*ancora 34 milioni a riscuotere e dei 
secondi 42 disponibili, mentre può inoltre disporsi 
tuttora di una gran parte dei beni demaniali. Cio- 
Nonostante, a contrasto colle sue assertive circa le pro- 
Spere condizioni delle finanze, affrettossi il Minghetti 
a far intravedere, siccome inevitabili per riparare agli 
esistenti disavanzi, la emissione di altre leggi di im- 
Posta ed una vendita ulteriore dei beni suddetti. 
Dopo la quale consolante prospettiva di nuove gra- 
Vezze, il ministro stesso passò ad encomiare il proprio 
piano finanziario, ed avrebbe voluto dimostrare che 
le nuove leggi orgaviche da lui introdotte bastarono 
a produrre Je più rilevanti economie, se non fosse 
Stato costretto a confessare che le riscossioni del 
bollo e registro, su cui erasi fatto un conto capitale, 
furono di molto inferiori alle previsioni, rendendo ne- 
cessario che. quella legge sia modificata. Continuando 
poi a discorrere, il Mioghetti divagò alquanto nel de- 
scrivere l'andamento dell'amministrazione finanziaria 
ed i provvedimenti per le leggi di contabilità , ma 
tornò ben presto al puoto dal quale era mosso il suo 
discorso e..ghe me. fu pure la più essenziale conclu- 
sione, un;galoroso, invito cioè alla ‘Camera perchè 
colla massima sollegitudino avesse, a por mano alle 
nuove leggi, d'imposta, , su, cui posa. principalmente 
Lutto: il progeWtato. restauro delle finanze. 

È solo.che nella discussione sollevate: ne} Con- 
Siglio dell’ impero austriaco # proposito della questio- 


ne dano-tedesca , si p@irlò di diversi argomenti, del 
Piemonte e della Venezia, della Gallizia € della Po- 
lonia, della riforma federale e della Prussia, e final- 
mente del progettato Congresso europeo. Sulla Gaz- 
zetta di Vienna troviamo riportate testualmente le pa- 
role che il conte di Rechberg pronunciò su quest'ul- 
timo argomento ed esse son tali che meritano di es- 
sere riferite per intiero. « Io penso che nessun go- 
verno apprezzi più del nostro ciò che vi ha di nobile 
in questa proposta. È una bella e grande idea quella 
di giungere ad assicurare la Pace mediante un necor= 
do volontario e benevolo e per le vie dell'amicizia. 
Il governo imperiale nov saprebbe disconoscere ciò 
che vi ha di grande in questa idea ma, in pari tem- 
po, egli non potrebbe negare che un Congresso è tale 
affare da cui Ja guerra può uscire tanto facilmente 
quanto la pace e che è quindi necessario » affine di 
evitare la guerra e prevenire Questo spiacevole esito 
di tn Congresso, preparare questo, intendendosi pre- 
viamente sugli argomenti che vi Saranno trattati, su- 
gli scopi che si vorranno raggiungere, sui mezzi per 
quali si potranno ottenere questi resultati. Essendo 
tattora pendenti le trattative, io nulla potrei dire at- 
tualmente sull’ esito che esse ebbero finora; ma cre- 
do che in ogni caso il governo debba proporsi uno 
scopo in tutta la sua politica, cioé il mantenimento 
della pace e delle frontiere dell’ impero ». 

La Dieta germanica ha finalmente preso una de- 
cisione sulle proposte che le erano state presentate 
circa l’ affare dei ducati tedeschi del regno di Dani- 
marca; essa ha votato l’esecuzione federale semplice, 
con riserva pel regolamento ulteriore della questione 
di successione. Sicché è l'opinione dell’ Austria e 
della Prussia che prevalse, ed in conseguenza le trup- 
pe della Confederazione ricevettero l'ordine di entra- 
re immediatamente nell’ Holstein. 


Ma il re Cristiano, come è noto, ritirò l'ordinan- 
za del 30 marzo. Forse per arrestare i progressi del- 
l’armata tedesca? No, senza dubbio, fino a tanto che 
il decreto reale non sia stato notificato officialmente 
alla Dieta. L'alta assemblea infatti non può modifica- 
re le sue risoluzioni, a meno che una comunicazione 
sia falta espressamente nelle forme diplomatiche. È 
duopo dunque attendersi che l' Holstein sia occupa- 
to: ma- poi? Ea Danimarca: vorrà ella vedere in que- 
sla occupazione una aggressione ed una offesa? Ten. 
terà essa di resistere? E se consente a subire | in- 
vasione del suo territorio, l’Alemagna dal canto suo 
si presterà a negoziati sul fatto della costituzione che 
ha incorporato lo Schleswig nel regno di Danimarca? 
Tili sono le domande che a proposito della questio- 
ne danese muovono i giornali, senza arrischiarsi però 
a prevenire i fatti con cougetture intempestive; e si 
limitano finora a prender nota dei due passi che fu- 
rono falli nella via della conciliazione, da un Jato dal 
gabinetto di Copenaghen, che rese al ducato d’ Hol- 
stein la sua autonomia + dall'altro dall'organo della 
Confederazione germanica, che non andò tant’oltre da 
rompere il trattato di Londra. 

Una nuova proposta fu presentata alla Dieta dai 
lappreseutanti di Sassonia Weimar e di Sassonia Me- 
iningen, tendente a nou riconoscere come successore 
di Federico VII nel ducato di Lauenburgo nè il prin- 
cipe di Augustemburgo nè il re Cristiano, ma a por- 
re questo Stato sotto l’ amministrazione dell'alta as- 
semblea e fare all’ occorrenza risolvere la questione 
di credità dalla corte suprema federale. 

Quasi tutte le città dell'Austria si agitano per i 
ducati. Vienna ne diede l'esempio; poi Inusbruck, 
Gratz, Klagenfurt e Brunn » votando indirizzi di ap- 
provazione alla proposta del deputato Rechbauer; a 
Praga più di quattrocento studenti tedeschi spedirono 
a Kiel un indirizzo, nel quale dichiarano essere pronti 
& lutto per sostenere i diritti dei ducati. La Gazzet- 
ta di Auguste anzi fa credere che lo Stesso impera- 
tore Francesco Giuseppe sia infervorato non poco per 


| questa faccenda germanica e che anche nelle aule 


ministeriali si inclivi ad adottare una politica più 
conforme ai sentimenti che prevalgono in Germania. 


Ma d'altra parte, osserva lo ‘stesso foglio, il prendere 


risolutamente la difesa dei ducati porrebbe |’ Austria 
di fronte all Inghilterra, evenienza che'si vorrebbe 
evilare, 

A Loodra poi , per quanto può giudicarsi dai 
fogli ‘inglesi; poca 0 nessuna importanza si dà alla 
ogitasione della Germanie.: L’ Tighikterra trova che 


Una guerra contro la Danimarca non può farsi che 
con truppe regolari , ossia col concorso dei governi 
della Germania ; e poichè le due maggiori potenze 
germaniche non vogliono la guerra, cessa ogni peri- 
colo. I minori principi si adatteranno a seguire l' e- 
sempio della Prussia e dell’ Austria e il popolo si 
Acqueterà come già fece in altre occasioni. 

A Parigi, secondochè asseriscono quei fogli, fe- 
ce molto senso quell'articolo dell'Invalido russo , il 
quale dichiara che la Russia ha buone ragioni di 
rinuoziare alla Polonia, e che è disposta a farlo quan- 
do la rivoluzione sia vinta e tolto il dubbio di accon- 
discendenza a minacce forestiere. Questo articolo 
darebbe nuovo appoggio alla voce, che tra Francia 
© Russia siano in corso speciali trattative riguardo 
alla Polonia. Vuolsi che l’imperatore Napoleone abbia 
fatto dichiarare allo ezar che egli si rende malleva- 
dore della cessazione delle ostilità quando gli sia data 
formale promessa che, ottenuto questo scopo, la Po- 
lonia sarà costituita in regno indipendente. Queste 


| notizie, che per verità sembrano abbastanza strane, 


sono riferite dalla Gazzetta di Colonia, la quale as- 
Sicura che sono divulgate e credute nei circoli meglio 
informati di Parigi. 

"Il movimento per le seconde elezioni in Francia 
è assai vivo e tutti i diari di quell'impero si adope- 
Fino a sostenere le rispettive loro candidature, A Pa- 
rigi sembra certa la vittoria dell'opposizione , ma si 
erede che nei dipartimenti vinceranno a grande maggio 
tanza i candidati del governo. Frattanto i giornali, 
nel riferire il progetto d’ indirizzo redatto dal Sena- 
to non risparmiano ad esso la critica d'essere una 
troppo servile parafrasi del discorso imperiale, 

Fra poco giungerà a Londra il barone Stieglitz, 
incaricato dal governo russo di stipulare un prestito 
di 10 milioni di rubli. Vi sono pure aspettati agenti 
della Danimarca, della Spagna, della Grecia e del- 
l'America del Sud, anch’es i per conchiudere prestiti. 
Ciò chiarisce in parte la depressione delle Borse e 
la diffidente cautela della Banca di Londra, che por- 
tò lo sconto a tale altezza, di cui non si ha esempio. 

La contesa delle fortificazioni di Corfù si ina- 
sprisce, forse a danno del più debole, cioè della Gre- 
cia. Si afferma che Tricupi abbia dichiarato a Lon- 
dra che il governo ellenico rinunzierà alle isole Fonie 
piuttostothè ricevere Corfù colle fortificazioni rasate. 
Qualche foglio non crede impossibile che l'Inghilterra 
prenda in parola la Grecia, 

Oltrechè la grave notizia recata due giorni or 
souo da un dispaccio americano della prigionia di 
tutta l'armata di Burnside merita conferma , fanno 
ora intendere i posteriori riscontri come questo fatto 
non sarebbe di una capitale Importanza, dopo la vit- 
toria che i federali riportarono sui scparatisti nel 
Tennessee, la quale sembra molto maggiore di quella 
che dui primi telegrammi si potesse supporre. Mentre 
Meade e Lee stavano di fronte al Rapidan nella Vir- 
ginia, il generale Separatista Bragg spediva Longstret 
con tun grosso corpo contro Burnside, per sconfiggerlo 
prima che questi potesse congiungersi con Grant a 
Chattanoga. Burnside resistette in parecchi combatti- 
menti, ma poi dovette ritirarsi a Kuoxville , dove 
però tenne fermo. Il generale Grant frattanto faceva 
fare una forte ricognizione dal generale Thomas , e 
s'assicurò così di poter attaccare Bragg, come fece, 
con abili mosse dei generali Therwan ed Hooker. Le 
forti posizioni prese da Bragg vennero espuguate, fu- 
rono presi molti prigionieri e cannoni e Bragg riti- 
rossi a precipizio, inseguito da Grant. In questo frat- 
tempo forse Longstreet potè riuscire a stringere ed 
iutercettare ogni comunicazione all’ armata di Burn- 
side, ma questo fatto parziale non scemerebbe d’im- 
portanza la grande vittoria dei federali, dalla quale le 
nolizie americane dicono aspettarsi gravissime conse- 
guenze. Considerata infatti la situazione dei separa- 
tisti, i quali trovansi sempre più circoscritti ed allo 
stremo di vettovaglie e di danaro, bloccati su tutti 
i puuti, divisi, sopraccaricati di oltre un milione di 
negri concentrati sul territorio nou ancora occupalo, 
Sfidati di ogni speranza dalla parte dell'Europa , che 
ha' ubbastanza da Pensare a se stessa, sorpresi . della 
vittoria elettorale del partito che vuole ristabilire ad 
ogni patto l'Unione colla guerra, certamente le cons 
Seguenze dell'ultima sconfitta debbono essere gravi 
per essi, 
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Altona 12. — Assicurasì risolto dalla Corte di || riuforzi e non esservi nessun dubbio sul suecesso 
nov opporsi alla esecuzione federale perchè spezze- || finale. Gl' inglesi occupano una posizione eccellente, 
rebbesi un accomodamento colle grandi potenze te- || hanno 13 caunoni, viveri e munizioni. 
desche. Nuova York 2. — In seguito a piccoli com- 

Vienna 12. — Corre ‘voce’ di crisi ministeriale. Londra 13. — 1l postale delle Indie espor- | battimenti, Meade, trovando le posizioni di Lee forti, 

Parigi 12. — Fleury è partito per Copenaghen, || !ò 527490 sierline, ripassò il Rapidan per prendere i quartieri d'inverno. 

Parigi 12. — Il Monitcur dice che l' assem- Alessandria 12.— Bombay, 29 novambre—Lord Non confermasi la ritirata di Longstreet. 
blea giapponese decise di von doversi far guerra agli || Elgin è morto. York 2. — Assicurasi che cinque vapori fran- 
stranieri. Sono avvenuti nuovi combattimenti alla frontie- || cesì sono giunti alla imboccatura di Brosos per sor. 

Dresda 12. — 1 deputati hanno adottata circa ta. Tutte le tribù montanare sono iusorte. AT gene- || vegliare l'operazione di Banks. 
ducati una proposta simile a quella della Camera di || rale Chamberlan è impossibile di avanzarsi. Gl' in- 

Stoccarda. glesi hanno perduto molti uffiziali. Î 

Dresda 13. — Giornale di Dresda: Le poten- Rose telegrafò da Lahore 26: Le tribù hanno 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Berna 12. — L'Assemblea nominò al consiglio 
federale Dubs, presidente; Scheux, Fornerod Kaisel, 
Herose, Noeff, Pioda, membri. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 decembre. 


î ze incaricate dell'esecuzione intimarono alla Davi- || attaccato energicamente le posizioni. Gl' inglesi eb- 3 per 100.... 67 30 
marca di sgombrare l'Helstein entro sette giorni. bero due morti e cinque feriti, compresi Chumberlan A4 per 100 . * 903 
Stettino 12. — Gazzetta del Baltico : Due cor- | e Hope. Il nemico fu poscia respinto e non rinnuo- Cansolidato inglese... + 9 38 

vette ad elice incrociano innanzi Swinemude. 04060400 


| vò l'attacco. Chamberlan annuozia non bisoguare di 
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NUNZI GIUDIZIARI determinata dall'Eccito Trib., emanare l'a- di obbligazione, Si deduce a notizia del med. lio nel termine di giorni trenta decorrendi re richiesta 
ii naloga Sentenza munita dell'ordine esecu- per ogni ec. dalla data del presente nello Studio del No- onde venga a 

Mi n torio reale e personale colle clausole Com- Luigi Mascetti Proc. Rot. taio sig. Alessandro Poggioli posto in piazza genti Regola 
L'Ecciîo Trib. di Commercio di Roma. meiciali e colla condanna in ogni caso a I Rondanin 3 presso il quale sono gli Dal M 
Ad istanza del sig. Antonio Thibou ne- tutte le spese. Si deduee a nolizia di chiunque , che analoghi chiarimenti, e documenti. Dopo ‘cembre (603 
goz. doito piazza di s. Carlo al Corso n. Oggi 9 Xbre 1863. affisse a forma di | stante la morte di Pietro Sterbini, il di lui | decorso il detto termine si apriranno le of- di 
116 rapp. dal sig. Francesco Cassini Proc legge. figlio Icilio, in virtù di testam ferte, che si saranno date, per prendersi in N Tesoriere 


Si citano gl'infiti, «d il sig. Paolo 
gheci doîto a Firenze per affiss. ed inserz 
in Gazzetta a comparire entro il termine 


giorni 40 per sentirsi prefiggere un breve Si deduce a pubb'ica notizia, che I'IlI. | spettando tutti li bepig crediti, diritti, azio- Ma: : delle Rendite 
{termine a riticare tutt: quella quantità di sig. avv. Malla Mascalchi sotto il giorno | mi, e ragioni ereditarie ovunque poste, ed Casa libera di canone posta qui in Ro- semestre dell' d 
porcellane delle otto casse rimesse all'Ist., 14 corr. decembre ha emesso formale rinun- | esistent; è con Ini solo che deve. tratia ma in via di Borgo Nuovo N. 45 e 46 di le medesim 


che dal giudizio peritale sarà giudica'a di- 
fettosa, © non a seconda della commissione, 
con surrogarne altra della miglior qualità 
della fabrica Ginori, qual 3ùv decorso inu- 
tilmente ne sia ordinato il trasporto alla pu- 
blica Depositeria a tutta sprsa e danno del 


citato, e sia condannato alla restituzione Fallimento con foglio privato del giorno 40 corr. , il 
del prezzo in lire 1009 e centesimi 45 ed In Nome di Sua Santità Papa Pio IX Questo Ecemo Trib. di Commercio, con sig. Vitale Milano ha comprato dal sig. An- detto 


alla somma di sc. 10 42 per spese di d 


io 


ed alire, non che alla emenda di tutti i Copa pubbl ca contumaci del fallito Francesco Mercurj un | no Je due vigne di proprietà del medesimo, detto 
danni nella quantità da determinarsi dall' Oggi 4 Xbre 1863. nuovo © perentorio termine di giorni quin- poste nel territoro di Grotta Ferrata, per detto 
Eccino Trib., emanare l' analoga Sentenza il prezzo cha sarà in corso in d. Comune detto 


munita dell'ordine esecutorio reale © per- 
sonale colle clausole commerciali e. colla 
condanna in ogni caso a tutte le spese. 
Oggi 9 Xibre 1863. Affsso a forma di 
legge. 
R. Bertoni Cursore 


Franceseo tassini Proc. decorso, ha ordinato la prosecuzione degli ha il Milano a forma d' Istromento. Tutto detto 
— = Vista l'ordinanza del 27 novembre re- | atti non ostante la loro contumac ciò si deduce a notizie per ogni effetto di detto 
Fallimento gistrala ec. Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. lezge, e perchè niuno possa allegarne igno- Fra 

letto 


Sono invitati i sigg. Creditori del falli- 
mento di Francesco e Giacomo Pardini a 


riunirsi nel giorno di mercoldi 46 corr. alle to ec. Ù i i — detto 
i anlm. nella sala dell'Eccmo Trib. Visto e considerato ec. Antonio; Ferraralit Sostiito DA AFFITTARSI detto 
di Commercio posta nel palazzo di Monte- Ml Trib. riunito in camera di Consiglio ——————————————————— detto 


citorio innanzi I° Illîo sig Gius. Rigacci 


io per trattare affari ur- 


R. Bertoni Cursore 
Franc:sco Cassini Proc. 


cia nella Cancell. del Trib. civ. di Roma 
alla curatela dei minorenni Alessandro, Ce- 
sare, Eitore, Augusto, Giulia, e Virginia 
Modesti conferitagli con ordinanza del Trib., 
civ. di Roma 2 turno. 

Antonio di Rosa Proc. Rot. 


Felicem. Regnante. 


Il Trib. civ. e Cr minale di pia istan- 


za in Civitavecchia 


omposto degl'Illmi sig. 
i Presid. = (rio. Bac- 
A legale = 


Visto il processo verbale redatto dal 
cell. del Trib. nel dì 30 novembre regi- 


dichiara, che Nicola La Rosa è demente e 
lo interdice dallo esercizio de’ suoi dritti 


to rogato in 
Napoli dal Not. Pasquale Principe li 29 sett. 
1863, è l’unico erede univers:le del med 

nza di che al sud, Ici 


di ogni affare relativo alla sud. eredità 
chiarandosi che non verrà riconosciuto qual- 
siasi pagamento fatto, o negozio concluso 
con altre persone. Onde ec. 

Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


sentenza 7 corr. Dec. ha prefisso ai creditori 


dici da oggi decorrendi, all'effetto di esibire 
al Sindaco provsisionale sig. Luigi Zarù i 
titoli dei crediti, ovvero a deporli n° 
celleria del suddetto tribunale per quindi pro- 

ene alla verificazione innanzi all’ 
seppe Costa Giudice Commissa 
rio del fallimento, qual termine inutilmente 


li 14 decembre 1863. 


Pel Cancell. sig. L. Porta 


AVVISI DIVERSI 


considerazione, le quali però non si ammet- 
tono per persona da nominarsi. 


ne del Fondo 


fronte alla Ven. Chiesa della Traspontina 
corrispondente în vi 
e 33 dell’annua ren “ 

Roma 28 novembre 1863. 


Si deduce a notizia di chiunque che, 


drea Marchionne tutta l'uva che produrran- 


all’epoca del raccolto ; in conto del quale 

1 Milano ha pagato una somma per 
ioni delle dette vigne, e con patto 
che il di più che vi sarà nella consegna, 
dedotta la somma ricevuta dat Marchionne, 
debba restare in conto di altro credito che 


ranza. 
Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Un appartamento nel piano Nobile del 
palazzo in piazza Cenci N. 23 composto di 


TABELL 


GIORNI DEL 


A96S 
7 GENNARI 
8° detto 


FEBBRAR 


detto 
detto 


CELERE LI TITEL 


nti il Patrimonio. civili. Ordina che l'interdetto summentovato TESE, N. 413 cammere, salone, e cocina con acqua detto 
Dall Caocellaria del gelli Trib. Roma sia sottoposto alta curatela del suo fratello di Trevi, e di pozzo: il med. appartamento duo 
questo di 12 decembre 4863.. fermano Ruigi La R che la pre- Ù n aperto essendovi gli artisti per decorarlo. e 
Gio. Albertini Sost. Canc. te Le sentenza sia stampata e asa nei luo ASVISO: LETTERARIO Avvio sale 
eee ; ghi prescritti legge ed inserita nel gior- Presso il libraio Filippo Bonifazi nel 
Ecco Trib. di Commercio nale ufficiale. Firmati ec. n “d pi detto 
ù olor pianterreno del palazzo Ginnasi via delle i n n 

Ad in del de Aetotio Thibon Negot Andrea Pizzoli cancelle=-{. Bottegbe Oscure N. 43, mercoledì 48 corr. DI VENDITA DI ACQUA: DI TARVI ZO dene 
dofîto piazza di S. Carlo al Corio n, il6 decembre allo ore 3 e mezza pom. avrà La Ven. Chiesa ed Ospedale di Maria 24 detto 
rapp. dal sig. Francesco Cassini Proc. Si deduce a nolizia del sig. Giovanni vincipio la vendita per auzione di una scel- | ggina di Loreta det SE e i aria 2 daro 
Si citano gl'ifiti, ed il sig Paolo Win- Varese d'incog. domic, e dimora per affiss. | ta Libreria appartenuta ad Illo Defonto. | Trojano avendo dupotilile © ST dello 
gheci dorito a Firenze, per affiss, «d inserz. ch'è stato citato insieme a Francesco ed al- Contiene questa una copiosa scelta di clas- resi, 29 detto 
fn gazzetta, a compavire entro il Sio di | i fratelli Varese a comp. dopo te giorai | siche opere di letteratura greca, latina, ita | {racc del Cosmento vin Già inserviente al: 4 MARZO 
giorni quaranta, per sentirsi prefggere un av. il sig. avv. Lauri Ass. civ. per ascoltar liana e francese insieme ad altre speltanti Bufalo Num. 440 al 443; chi edlò. invita 2° detto 
breve termine a ritirare tutta ‘quella quan la volontà del lod. Giudice sul pagamento | alla diplomazia, allo belle arti, ed alla nu- | Ciemgus niente Trio che perciò invita astio 
tità di Porcellane dello due casse rimesso | di sc. 99 44 i, di cui si confessò debitore il | mismatica ec. ec. Gli esemplari sono quasi apt pigra mess froci 5 detto 
all'istante, che dal giudizio Peritale sarà | ‘9 Francesco per s0 e suoi fratelli, ed in - | tutti adorni di svariato ed eleganti Meri | ie e nr iù 1 idea 
giudicata difettose e non imita (dat luoso di volontà sentir condannare tutti i | re; Il catalogo si dispensa nel medesimo lo- | Lo, nota propria, e nom già di 8 ‘astio 
commissione, con surrogarno altra dei citati, o chi di loro sarà di ragione colla | cale. lio, presso l'Officio notarile. del sig. Paolo 9 detto 

la miglior qualità della fabrica Ginori, qual cond. alle spese. . le Prvò. Rat Corosi in via Frattina N, 94, ove d'uose {f detto 
en cron Inalammnte: Da sl sella: nigi Meo td oe Ret: AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA ranno pstensibii e opportime notizie, an- da delle 
ar iica Depositaria a x che pel trasferimento di dett'acqua in altre letto 

tutia spesa e danno del citato, e sia con- Ad ist. del sig: Giov. Visconti è stato Li Proprietarj dell'infradicendo stabile parti. Il termine onde esibire dette offerte 18 detto 
dannato alla restituzione del prezzo in lire citato il sig. Luigi Croc tti d'incog. domic. avendo determinato di alienarlo invitano Viene stabilito în giorni trenta dalla data del 46° detto 
MO e cent. 68 con l'assegno di sc. 2 54 per € dimora per affiss. a comp. dopo 3 g orni chiunque voglia farne l'acquisto a deposita» prescate, onde esser quindi prese. in 18° detto 
di Dazio ed altro, non che av. il sig. avv. Lauri ass. civ. per sentirsi re la sua offerta chiusa e sigillata in carta derazione. BI detto 

tutti i danni nella quantità ci condannare al pagam. di sc. 92 50 a forma da bollo colla elezione del proprio domici- Roma questo dì 11 novenibtè 2962. = dello 

; o 

29 detto 

e ——____—_ __—tluiniitimtt@€@uptmt@mui’@(1——tt@ «io. detto 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ic 


bio sul successo 
izione eccellente, 
ni. 

a piccoli com- 
zioni di Lee forti, 
tartieri d'inverno, 
Ongstreel 
bque vapori fran- 
ì Brosos per sor. 


MARE 


cementi 


[trenta decorrendi 
Ilo Studio del No- 
bli posto in piazza 
ll quale sono gli 
documenti. Dopo 
i apriranno le of- 
| per prendersi in 
erò non si ammet- 
inarsi. 
Fondo 
posta qui in Ro. 
N. 45 e 46 di 
lella Traspontina 
lrgo Vecchio n. 32 
240. 


chiunque che, 
0 40 corr. , il 
brato dal sig. An- 
‘a che produrran- 


a Ferrata, 

in d. Comune 
conto del quale 
una semma per 
ligne, e con patto 
nella consegna, 
dal Marchionne, 
ltro credito che 
romento. Tutto 
ogni effetto di 
allegarne igno- 


Proc. Rot. 
ST 


ano Nobile del 
23 composto di 
cina con acqua 

appartamento 
per decorarlo. 


DI TREVI 


dale di Maria 
ari al Foro 
una quaria di 


in consi- 
bre 1862. 


Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Steti 


1.80 


deg 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—et0t0i-t00-+— 


Le lettere, 1 pieghi. 1 gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 45. Decembre 


PARTE © FPICTALE 
NOTIFICAZIONE «ei 


A, termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9. | 


dell'Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1885. dal 


giorno due del prossimo mese di gennaio 1364 sarà eseguito | 


sulla Cassa della Depositeria generale in Roma. e Sulle 
Casse Camerali nelle provincie dello Stato il pagaraento 


degl’ interessi del secondo semestre 1863 sui Certificati | 


della rendita emessa in virtà della Sovrana determina- 
zione contenuta nel suddetto Editto pei crediti verso l'E- 
rario a tutto giugno 1849. 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti 
a carico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
secondo semestre 1863 sarà aperto nel giorno Sette del 
medesimo mese di gennaio 1864 presso le ripetute Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
suranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella, sui mandatelli che si emettono dalla Direzione 
generale del Debito Pubblico, seguendo il numero pro- 

ressivo della iscrizione delle rendite med ime ; e su 
quelle innominate. per le quali trovansi emessi i Certi 
cati al Portatore, saranno soddisfatte dal suddetto gior 
no 7 gennaro 4864 in appresso a volontà dei Creditori dalla 
Depositeria generale in Roma sulla consegna «del rin- 
contro relativo all’enunciato semestre, 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso re 
Sterà aperto a tutto il giorno 30 giogno 4864. passato îl 
quale sarà chiuso, salvo ai Creditori, ch'entro il detto 
tempo non avessero esatto le rispettive partite, l'avanza- 
re richiesta alla Direzione generale del Debito Pubblico 
onde venga autorizzato il pagamento stesso, giusta i vi- 
genti Regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 42 de- 

cenbre 41363. 
I Tesoriere gen. della R.C.A. Ministro delle Finanze 
G. FERRARI. 


TABELLA de'giorni ne quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del primo 
semestre dell'anno 4863 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


ESRI 
1863 

7 GENNARO dal N° 16 alN° 350 
8 detto » 551 » 687 
9 detto . 688 » 800 
H{ detto » 801 Ù 1433 
12 detto » 4434 . 1509 
13 detto » 4540 » 2009 
415 detto » 2010 » 2434 
16 detto » 2432 » 2535 
19 detto » 2536 » 2685 
20 detto » 2686 » 2920 
22° detto » 2921 x 3256 
23 detto » 3257 » 3394 
25 detto » 3398 Ù 3645 
26 detto » 3646 . 3903 
27 detto » 3904 » 4180 
29 detto » ASI » 4339 
30 detto » 43460 » 4489 
4 FEBBRARO » 4490 » 5018 
detto » 5015 ’ 5130 
5 detto » 3134 » 5684 
6 detto » 3685 » 5996 
8 detto » 5997 . 6202 
12 detto » 6203 » 6480 
413° detto » 6481 D 6663 
15 detto » 6664 » 7486 
16 detto Ù 7187 ’ 7688 
47 detto » 7689 » 8537 
19 detto » 8538 » 0071 
20 delto » 9072 » 9694 
22 detto a 9695 » 410289 
23 detto » 10290 » 10800 
2 detto » 40804 » 11576 
26 detto » 14577 » 42.,00 
27 detto » 42508 » 13008 
29 det » 143008 a 43405 
41 MARZO . 43406 » 13988 
2 detto » 12000 » 1u00 

1 detto » 1 » 
5 detto » 44780 » 45100 
7 detto » o 45408 » 45500 
8° detto ®» 15504 » 15863 
9° detto «45864 » 15946 
ii detto » 45947 » 16198 
12 detto » 16199 » des 

14 delto » 416534 ». 
15 detto ® 15850 » 17198 
16 dello » 17499 » 47513 

18 detto . 17514 » 
RI detto » 17796 » 18109 
22 delto » 48110 » 18411 
23 detto » 1942 ». 48808 
20 detto . 18802 » 19020 
30. detto +..-49031 © numeri suocessivi 


NOTIFICAZIONE 


Per la esecuzione di quanto è disposto negli ar- 
ticoli 28 e 2 del Nosita Regolamento dei gio 
gno 1855 avrà luogo nel giorno ventotto dell'andunte 
mese alle ore vtto antimeridiane il bruciamento di 
Quei Certifionti per 1 crediti a lutto giugno 1849 
tanto da scudi ciuguanta l'uno, che a forma dell'ar- 
licolo $ dell’ Eduto pubblicato da Sua Emnenza 
Reverendissima il signor Cardinal Segretario di Stato 
li 20 giuguo 1855 sonosi prelativamente rimborsati 
per il semestre a tutto giugno scorso sul fondo dei 
scudi 366116 stabilito per l’ammortizzazione, quanto 
da scudi cento che sul fondo medesimo sono stati 
Ammortizzati in seguito delle due precedenti estra- 
Ziovi , e di quella effettuata nel giorno 25 del pas- 
Salo giugno. 

Il bruciamento, che sarà preceduto dalla verifi- 
cazione della quantità e dei rispettivi numeri dei 
Certificati rimborsati, si effettuerà pubblicamente in 
una delle Sale del Ministero delle Finanze alla pre- 
senza Nostra, di Monsignor Commissario generale 
della Reverenda Camera Apostolica, e del Direttore 
generale del Debito Pubblico coll' assistenza di uno 
dei Segretari e Cancellieri della Reverendu Camera 
Apostolica, il quale ne rogherà il relativo pubblico 
alto, 

Si eseguirà nello stesso giorno colla presenza ed 
assistenza in tullo come sopra , e si continuerà se 
sia duopo nel giorno successivo , la estrazione dei 
Certificati "da sodi 100 uso pel fondo come ap- 
presso. 

La somma che pel semestre a tutto 
decembre corrente erogar si deve e nel 
pagamento degl' interessi del secondo 
semestre dell'andante anno, ed in par- 
ziale estiuzione dei Certificati surrife- 
riti è di scudi Cento ottantatremila cin- 


quatotto ee 000» St 183,058 — 
ai quali aggiu scudi novantatre a- 
vanzati [sul fondo del primo Seme- 
SUtE:1863! cirio + 806 9 
Io tutto scudi Ceuto ottantatremi- 
fa cento cinquantuno ......sc 483459 — 
=———=—= 
I Certificati da scudi 100 l'uno i 
quali rimasero nella Ruota dopo la 
estrazione dei 25 giugno 1863 sono N. 1,514 — 
Quelli emessi posterivrinente sono 
in uumero di ventisette dal N. 12256 
al N. 12282 iuclusivamente. . . . N. 21 — 
——_—_—_—__m& 
N. 1,54 — 
—— 
I Certificati da scudi cinquanta 
l’uno emessi dopo la suddetta estrazio- . 
ne sono cinque portauti i Numeri dal 
524 al 528 inclusivameute . . . . N. dt 
L'importo dei suddetti Numero 
75M Certificati da scudi cento |’ uno 
ddl cirie niciai soa 7540 
Quello de' Certificati da scudi 50 
RIO OI 250 — 
Quindi l'importo totale dei Certifi- 
cati esistenti è di scudi settecento cin- 
quanta quatiro mila trecento cinquantaà ‘754,350 — 
———= 


L'ammontare degl’interessi al 3 


per cento ed anno pel secondo semestre 


1863, sopra i detti N. 7544 Certifi- 
cati da scudi 100 l'uno è di seudi undi- 
cimila duecento settaniuno . . . . Sc. 

Gl'interesaj al saggio come sopra 
per il primv e secondo semestre1863 
sui N. ventisette Certificati da se. 100 
l'uno emessi posteriormente importano 
scuili oltantuno. » ......., 

Gl"uteressi per lo intero auno 1863 
allu stesso saggio sui N. Cinque Cer- 
Lificati da scudi 50 l'ano emessi poste- 
Fiormente ascendono illa somma di scu- 
di sette, e baj. cinquanta . .. L) 750 

I suddetti numero Cinque Certifi» 
cati da scudi cinquanta l'uno, quali a 
termini del sullodsto Edit prelativa- 
mente estinguer si devono alla pari im- 
portano la somma di scudi duecento 
cinquanta. . ... » aan Se 

1 Certificati da scudi 100 l'uno 
che si devono estrarre ed ammortizzare 
alla pari sono mille settecento quindici, 
eil importano scudi Centosettantunmila 
CINQUECERIO. » + 0 °Li 

E rimane la somma di scudi qua- 
rantuno, e baj. cinquanta, quale sarà 
aggiunta a quella di scudi 183058 pel 
semestre a tutto giugno 1864... » 


11271 — 


81 


250 — 


171,500 — 


U 530 


Scudi 183,151 — 


La estrazione si eseguirà nel seguente modo. 

Precederà la ricognizione della integrità dei si- 
gilli apposti allo sportello della Ruota dupochè fu 
compita la estrazione nel giorno 25 giugno 1863 e 
si riaprirà lo sportello stesso, 

Quindi si verificheranno e si conteranno i sio- 
goli numeri corrispondenti ai ventisette certificati da 
scudi cento l'uuo rilasciati fin qui, i quali numeri 
verranno di mano in mano immessi nella Ruota sue 
detta. 

Dopo ciò si darà immediatamente principio alla 
estrazione dei numeri. Se non potrà eseguirsi inte- 
ramente la estrazione si chiuderà l'atto, e verrà si- 
gillato lo sportello della ruota alla presenza Nostra, 
di Mousignor Commissurio generale della Rev. Cam. 
Apostolica, e del Pivettore generale del Debito Pub- 
blico alla vista pubblica. Sullo sportello della Ruota 
sarà apposto con due sigilli a cera lacca un foglio 
di carta contenente la nostra firma, quella del su- 
detto Monsignor Commissario, del Direttore del De- 
bito Pubblico, e del Segretario e Cancelliere della 
Rev. Cam. Apostolica. 

Nel giorno seguente all'ora medesima, cioè alle 
ore olto antimeridiane previa la ricoguizione della 
integrità dei sigilli apposti allo sportello della Ruota 
si riaprirà, e si compirà la estrazione, 

I Numeri non estratti rimarranno nella Ruota, 
il cui sportello tornerà ad essere sigillato con le 
stesse formalità e cautele suemunciate. La Ruota sarà 
custodita nelle Camere del Ministero delle Finanze 
per farne uso nelle successive estrazioni, nelle quali 
gi numeri rimasti saranno uniti, e perciò immessi 
nella Ruota, i numeri dei certificati da scudi Cento, 
che nell'intervallo sino alla nuova estrazione seme- 
strale saranno stati emessi in forza di ulteriori liqui- 
dazioni. ; 

Compita la estrazione sarà al più presto possi- 
bile pubblic ta eoi metodi consueti ed affissa nei so- 
liti luoghi la distinta dei numeri dei'certiftezità sortiti 


1140 


riesi INI LIO eee 


affiochè p 
sessori. 
Nel giorno 15 gennaro pros 
Cassa della Depositeria genera 
mento del Capitale dei Certificati sortiti. 
Dal Ministero delle Finanze li 12 Decombre 1863. 


ano averne cogniz 


0 si aprirà nella 
e in Roma il paga- 


Il Tesoriere Generale della R. C. A. Ministro 


delle Finanze 
G. Ferrani 
—— 404-04080—- 


PABTE NO OPFPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I clamori e le escandescenze avvenute nella Ca- 
mera dei deputati a Torino dietro la nota interpel- 
lanza sulla Sicilia, e il voto che la paralizzò sono 
aeremente deplorati dal giornalismo indipendente na- 
poletano, una parte del quale, senza alcun velame A 
accusa il ministero torinese e non esita a 
d' infamia quella discussione e quel voto, 

Quei deputati della sinistra che 0 per ioni 
d'interessi o per altra causa non sonosi ancora re- 
cati dalle provincie napoletane al Parlamento di To- 
rino, non potendo restare impassibili c muti (così il 
Popolo d' Italia) di fronte allo scandalo ignominioso 
che ebbe luogo nella seduta del 10, furono convo- 
cati il giorno 13 dul deputato Nicotera a straordi= 
naria riunione, nella quale di comune consenso fu 
risoluto di spedire al Miceli im Torino il seguente 
telegramma , cui infatti fu dato corso: « Dopo l'ini- 
quo voto della Camera, crediamo necessario per la 
dignità, la moralità e la giustizia, che la 
prenda la risoluzione energica del ritiro. Sottoserivi 
per noi. Firmuti: Nicotera, Matina, Del Giudice 
Giunti, Zuppetta ». 

Il Popolo d'Italia, invalzando a cielo il conte- 
nuto del riferito dispaceso, lo desizna quale una pro: 
testa che non può mance 
opinione pubblica, cd az 


segnare 


i sinistra 


, 


* di avere poleute eco nella 
tinge essere ormai tempo 
di finirla con la ver: 

Li Campana di S. Martino da ciò pure trae 
argomento di polemiche virulenti covtro il ministero 
e la maggioranza, e nel suo foglio del 13 pubblica 
un telegramma privato da Torino, secondo il quale 
trentasette deputati della sinistra avrebbero firmato 
un atto di accusa al ministero per le atrocità nella 
Sicilia, e lo avrebbero rimesso alla Presidenza del- 
la Camera. 


Un gioruale napolitano pretende che dal governo 
sia stata per ora sospesa la determinazione di licen- 
ziare tre classi dell'esercito, « che sia in corso la 
proibizione dei congedi soliti a darsi nella corrente 
stagione. La Borsa, senza conoscere quanto  fonda- 
mento abbiano queste notizie, osserva però ch' esse 
concordavo con quelle giunte da Torino, le quali at- 
testano che sia grandissima l’attività nei due mini- 
steri della guerra e della marina. 


—— 0404-08-00 


Risposta dell’ imperator d' Austria 
all’ imperatore Napoleone 
Mio signor fratello , 

La lettera che Vostra ;Muestà mi scrisse il 4 no- 
vembre, chiama la mia attenzione sullo stato preca- 
rio dell’ Europa, sui pericoli che possono derivarne , 
e mi propone di regolare il presente e di assicurare 
l'avvenire io un Congresso. 

Questo procedere viene dettato a Vostra Maestà 
dal sincero desiderio di risparmiare al mondo le ca- 
lamità che seco trae la guerra. Conservare ed as 
curare all’ Europa i benefizi della pace, preservando 
da ogui attentato l'onore e la diguità de’ paesi che 
noi governiamo , tale dew' essere a ib fatti, una delle 
nostre più costauti preoccupazioni. Tal’ è eziandio il 
mio più caro voto, e, per raggiungere un simile fine, 
Vostra Maestà potrà sempre fare assegnameuto sulla 
mia cooperazione. 

Guidato da questo sentimento , ho coscienziosa- 
meule esaminato la proposizione che mi veniva fatta. 
Ho dovuto in prima domandarmi se, sotto la sua for- 
ma attuale, il progetto di Vostra Maestà riunisce tut- 
te le condizioni che mi permetterebbero di sperarne 
un risultato conforme ui vostri ed ui miei desideri 

Il successo d'ogni intrapresa dipende in g 
parte dal modo col quale s' inizia e dal piano che 
Uno si è tracciato. Più |’ intrapresa è difficile e re- 
clama il concorso di forze e di volontà diverse, e più 
diviene urgeute d’ intendersi chiaramente sul punto 
di partenza, di precisare l’ obbietto ed i mezzi d'a- 
zione che si hanno in vista, di determinare infine 
Ablicipatamente la linea di condotta che si dovrà se- | 


Mosa cominedìa, 


| poste al Congresso. 


ste condizioni mi sembrano essenzialmente 
importanti successo dell'opera che Vostra Maestà 
desidera tentare ed a cui m' invita, Prima di asso- 
ciarmivi, credo dunque indispensabile d' essere istrui- 
to su certi puoti preliminari. Desidererei, in una pa- 
rola, conoscere con qualche precisione le basi ed il 
programmi delle de'iberuzioni del Congresso che a- 
vrebbe ul aprirsi, 

Specificando anticipatamente le questioni che il 
Congresso dovrebbe esaminare, mettendosi di vecordo 
sulla direzione da imprimersi ai suoi lavori , si evi- 
terebbe di urtare contro ostacoli imprevisti che pos- 
| Sono compromettere il tutto; si allontanerebbero pro- 


blemi pericolosi e quasi insolubili, che, sollevati ino- 
pinatamente , non farebbero che inasprire le discus- 
Stoni e suscitare nuove complicazioni, invece di ap- 
pianar le già esistenti. 
Queste considerazioni mi sembrano troppo im- 
portanti per non meritare tutta l'attenzione di Vostra 
aestà. Il principe di Metternich sarà incaricato, da 
sua parte, di formularle più estesamente. La parti- 
colare benevolenza e la fiducia che Vostra Maestà si 
è sempre compiaciuta ottestare al mio ambasciadore, 
faciliteranuo, amo credere, questo aceordo preliminare 
che mi sembra necessario di stabilire prima di offrire 
il mio concorso al piano concepito da Vostra Maestà. 
Colgo questa occasione per rinnovarvi le assicu 
razioni dell'alta stima e dell’ inviolabile amicizia colle 
quali sono, 


Mio Signore fratello 

stra Maestà Imperiale, 11 buon fratello 
Francesco Giuseppe 

Vienna 17 novembre 1863. 


Di 


Del re di Prussia 
Mio signor fratello, 

Vostra Maestà, scrivendomi la lettera “che il suo 
ambasciatore mi rimise il 13 novembre, ha dovuto 
essere convinti che i sentimenti generosi dai quali si 
è ispirata, incontrerebbero presso di me quell'assenso 
cordiale che un sovrano, al quale sta a cuore il be- 
vessere det popoli, noi saprebbe rifiutare al nobile 
scopo che Vostra Maestà propone alle potenze euro- 
pee invitandole ad un Congresso generale. I trattati 
del 1815, nel corso d'un mezzo secolo, hanno neces- 
suiumente dovuto subire le modificazioni che l'influ- 
enza irresistibile del tempo e degli avvenimenti pro- 
duce su totte le istituzioni umane. Questi trattati cou- 
tintiano egualmente a formare il fondamento sul qua- 
le oggi riposa l'edificio politico dell'Europa. Sarà dun- 
dune un compito degno degli sforzi muniti di tutti i 
governi interessati al mantenimento dell'ordine, e della 
pace il consolidare questo fondamento, il sopperire alle 
purti che nc sono state distrutte o che dovranno a- 
bolirsi, e circondare di nuove guarentigie le disposi- 
zioni che si trovassero disconosciute 0 minucciate. 
Ecco l'ope quale m'associerò volonterosissimo 
e con perfetta libertà di non prender consiglio che 
dalla mia sollecitudine per gl’iuteressi generali del- 
l'Europa, perchè la Prussia non essendosi mai sco- 
stata dai limiti dei trattati, non ha interesse diretto 
a provocare o ad impedire la riunione di un Con- 
gre: Questa situazione permette al mio governo di 
prestare il suo concorso imparziale e disinteressato 
all'intento di stabilire fra le potenze convocate 
cordo prevestivo sul principio del Congresso, e d'ap- 
pianare con prudenti negoziazioni le diflicoltà che po- 
trebbero arrecare germi di discordia ad un’ opera 
tutta di conciliazione e di pace. A questo effetto il 
mio governo sarà pronto ad accogliere le aperture che 
Vostra Maestà gli farà fare per mezzo d'uno scam- 
bio preparatorio d’ ide 
lo ringrazio Vostra Maestà dell’ ospitalità che le 
piace offerirmi, e sono certo che ritraverei a Parigi 
l'accoglime:to cordiale che mi rende tanto cara Ta 
rimembranza del mio soggiorno a Compiègne. Ma ape 
parterrà piuttosto ai nostri minisiri riuniti il rischia- 
rare colla loro discussione e apparecchiare alla san- 
zione dei Sovrani le proposizioni che saranno sotto- 


Colgo questa occasione per rinnovarvi le assicu- 
razioni dell'alta stima e dell'amicizia tutta partico 
lare, colle quali io sono 
. Mio s:gnor fratello 
Di Vostra Maestà, il buon fratello 
Guglielmo 
Berlino 18 novembre 1863. 
Del re di Baviera 
Mio signor fratello , 


Ho ricevuto la lettera che a Vostra Maestà im- 
periale è piaciuto indirizzarmi, sotto la data del 4 di 
questo mese , per propormi un Congresso che riuni» 
rebbesi a Parigi, allo scopo di gettare le basi d'una 
pacificazione dell'Europa. a 
Non posso che rendere piena giustizia vi senti- 
menti elevati dai quali è improntate questa proposizione. 
1 tratieti del 1815, sui quali oggi riposa l'edifi- 


| cio politico dell'Europa, sono; non lo.ignoro, distrutti di 


fatto 0 disconosciuli su parecchi puoti. Non v'ha dun- 


que opera più bella del risparmiare all’avvenire le 
scosse -quasi inevitabili di questo stato di cose rego- 


lando, di concerto colle altre potenze, Je questioni di- 
sputate del presente alle quali le disposizioni di que- 
Sti trattati non potrebbero più essere applicate. 

Amo sperare che la proposizione di Vostra Mae- 
stà Imperiale, seguita da schiarimenti ulteriori a que- 
sto riguardo, troverà anche presso le potenze diret- 
tamente interessate allo scioglimento di queste que- 
stioni il favore indispensabile ad assicurarne il successo, 

In questa supposizione, non esito ad aderire alla 
proposizione di Vostra Maestà Imperiale, e mi repu- 
terò avventurato di coucorrere all'opera della pacifi» 
cazione gencrale partecipando alle couferenze future. 

Colgo questa occasione per rinnovare le assicu- 
razioni dell’ulto stima e dell'inviolabile amicizia colle 
quali io sono, 

Mio signor fratello, 
Di vostra Maestà Imperiale, 
Il buon fratello, — Massimiliano 
Roma, il 27 novembre 1863 
Del Re di Sardegna 
Mio signor fratello, 

La lettera che V. M. I. mi ha diretta è inspi- 
rata da un grande e generoso ensiero, a cui si as- 
socieranno coloro che comprendono le tendenze della 
nostra epoca. 

In una grande parte dell'Europa si è stabilita 
una lotta permanente fra la coscienza pubblica e lo 
stato di cose creato dai trattati del 1815. Quindi un 
malessere, il quale non farà che crescere finché l'or- 
dine europeo non sarà fondato sulla base dei prioci- 
pii di nazionalità e libertà, che sono la vita stessa 
dei popoli moderni. 

lu una condizione sì minacciosa pel progres- 
so della civiltà e la pice del mondo V. M, L. si 
è resa interprete di un sentimento generale, propo- 
nendo di riunire un Congresso, il cui compito deb- 
b'essere il produrre un durevole accordo tra i dirit- 
ti dei sovrani e le giuste aspirazioni dei popoli. 

Cou piacere io aderisco alla proposta di V.M.I. 
Sono assicurati il mio concorso e quello del mio po- 
polo all’effettuamento di questo disegno, il quale se- 
guerebbe un grande progresso nella storia dell’ uma- 
unità. Come avrà effetto la riunione delle conferenze 
iuteruazionali io m'affretterò a prendervi parte, o in 
persona, 0 facendomi rappresentare. 

L'Italia recherà nel Congresso il più sincero 
spirito di equità e moderazione. Essa è conviuta che 
lu giustizia ed il rispetto dei diritti legittimi sono 
le vere fondamenta su cui si può stabilire un no- 
vello equilibrio europeo. 

Il mio desiderio più vivo è che l'opera di sa- 
viezza e concordia onde V. M. I. prese |’ iniziativa 
possa allontanare i pericoli di-guerra e restringere i 
legami che debbono esistere fra le nazioni. 

Colgo questa occasione per rinnovarvi le assi- 
curazioni dell'inviolabile amicizia e dell'alta conside- 
razione con cui sono, 

Mio signor fratello, 

Di V. M.I. il buon fratello, 
Vittorio Emanuele 
Torino, 22 novembre 1863. 


Del Re dell’ Annover 
Mio signor fratello, 

Ho ricevuto con piacere pari alla riconoscenza 
la lettera che a Vostra Maestà Imperiale è piaciuto 
indirizzarmi sotto la data del 4 di questo mese. 

Regolare le differenze esistenti con un accordo 
generale delle potenze europee ; calmare l’ inquieta- 
dine, senza interruzione rinascente , che inceppa 0 
ritarda lo svolgimento della prosperità degli Stati ; 
paralizzare gli sforzi dei partiti sovversivi; assicura- 
re infine la tranquillità dell’ Europa allontanandone 
ogni eventualità di guerra, è il più segnalato  servi- 
gio che rendere si possa alla causa dell' incivilimen- 
to, è una intrapresa che deve ottenere i suffragi di 
tutti quelli le cui aspirazioni tendono al bene dell’ 
umanità. ; 

Vostra Maestà ne ha preso |’ iniziativa propo- 
nendo di regolare il presente e d'assicurare |’ avve- 
nire in un Congresso. 

To rendo omaggio al pensiero elevato che ha 
guidato Vostra Maestà Imperiale, e sineerissimamente 
le reudo grazie dell’invito che mi ha fatto pervenire 
per associarmi a’ suoi generosi progetti. N 
Spero che l' Alemagna , — specialmeote l' Au- 
stria e la Prussia, — che in questa questione ha in- 
teressi dai quali non potrei separare quelli del regno 
dell’ Annover, si troverà in grado di prestare il suo 
concorso al compito che Vostra Maestà si è imposta, 
©» per questo caso, sarà per me un vero piacere il coo- 
perare, per quanto mi sarà possibile, all’ effettuamen- 
to dell'opera ch' ella ha intrapreso. 

Intanto la prego a compiacersi 


id predire dle 
reiterate assicurazioni dell’ alta stima e dell'inviolabile 
amicizia colle quali io sono 

Mio Signor fratello 
DI Vostra Maestà imperiale, il buon fratello 


Giorgio re 
Dal Castello di Herrevheussen , il 23 nov. 1863. 
— testone 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
+e 


Intorno alla discussione del bilancio attivo del 
1864 che va praseguendosi nella Camera di Torino, 
quasi nulla che meriti di essere riferito dicono quei 
giornali, i quali dopo avere riportato più estesamen- 
te il discorso del Minghetti, ieri aecennato , danno 
conto di ciò che in proposito dissero, senza giunge- 
re però a conclusione veruna , altri rappresentanti, 
Tra questi il deputato Mandoj biasimò le troppe spe- 
se ed i troppi impiegati che passeggiano in guanti 
senza far nulla; mu più degne di essere notate sono 
le parole dei due deputati Saracco e Petruccelli , di 
qui il primo promise di approvare tutte le tasse pos- 
sibili ed impossibili che al ministero piacerà d’inven- 
tare; ed il secondo propose un articolo di aggiunta 
al bilancio, col quale si aumenterebbero di un tratto 
tutte le tasse esistenti fino alla concorrenza di ses- 
santa milioni. 


La risposta del re dei Paesi Bassi alla lettera 
dell’ Imperatore Napoleone recata nel Giornale di ieri 
forma di per se la rettifica a quelle indicazioni che 
se n'erano precedentemente desunte dai cenni 0 ana- 
lisi datene da un foglio accreditato di Parigi. Oggi 
pure siamo andati superiormente completando la serie 
di queste risposte sovrane, le quali costituiscono do- 
cumenti per la storia, ed a questo solo titolo abbiam 
data, nella sua integrità e senza comenti , quella 
eziandio del re Vittorio Emanuele. 

Frattavto il giudizio dei fogli inglesi sulla rispo- 
sta data dall’ Inghilterra all’ invito al Congresso non 
è più così concorde come da principio: alcuni inco- 
minciano a trovar cevsurabile il non avere aderito, 
Di tal numero sono la Press e |’ Herald, amendue 
conservatori. La prima. pur ammettendo che il ri- 
fiuto sia giustificato, avrebbe voluto almeno minor 
fretta a rispondere e miggior cortesia nella forma 
del dispaccio, tanto da attenuare la sinistra impres- 
S'one che quel documento iovea produrre in Fran- 
cia. L' Herald che non lascia sfuggire veruna occa- 
sione di osteggiare i ministri ora al potere, biasima 
addirittura la risoluzione in se stessa. Sieno whigs 0 
thories che governano, egli dice, la cura di ogni uo- 
mo onesto deve essere di mabtenere le buone rela- 
zioni colla Francia. L' Herald dimostra come Napo- 
leone III siasi diportato sempre lealmente verso l'la- 
ghilterra , e come questa non gli abbia mai reso il 
contracambio ; trova imperdonabile che | Inghilterra 
e speeialmente il ministro dell’entente cordiale, abbia 
dato il primo rifiuto; che il conte Russell sia stato 
il primo ad attraversare i magnanimi sforzi dell' im- 
peratore, abbandonando così le più gravi quistioni d' 
Europa all’arbitrato della guerra. 

Anche i giornali spagnuoli criticano severamen- 
te la risposta dell'Inghilterra all'invito di Napoleone, 
L'Epoca, uno dci più moderati tra essi, serive in tale 
proposito: « Il ripudiare apertamente ogni azione di- 
plomatica, ogoi soluzione pacifica, ogni infuenza del 
pubb'ico voto, significa disperare della civiltà , rene 
dere la guerra quasi inevitabile. L'Inghilterra, come si 
vede, preferisce per egoismo contemplare dalla sua iso- 
la inaccessibile le tremende battaglie che si preparano 
sul continente europeo. Ma Napoleone III e la Francia 
passeranno alla memoria dei posteri colla lode d'aver 
cercato di prevenire grandi catastrofi; mentre al go- 
verno d'Inghilterra si darà carico di avere sagrifica» 
to a grette gelosie l’ unica sperabza forse di miglio- 
rare la condizione della Polovia, di assestare la cose 
d'Italia, di giovare ai cristiati d Oriente e di assi- 

curare la pace del mondo inliero ». 

I giornali francesi proseguono ad oecuparsi del 
progetto d° indirizzo letto al Senato. Esso viene cri- 


uc 


li ne notano cirea il modo con cui in esso si parla 
del Congresso. Il rifiuto dell'Inghilterra vi è inter- 
prelato come un astenersi che essa fu nelle sue con- 
dizioni speciali; ciocchè lascia supporre che, aderen- 
do gli Stati continentali al Congresso, lo si potrà te- 
nere anche senza |’ Inghilterra. Un tale modo d' in- 
terpretazione trapela anche nella stampa di Parigi e 
così pure, secondo le corrispondenze, sembra che lo 
accolga la opinione pubblico. L'Europe di Francofor- 
te, in una delle solite sue Comunicazioni , accenna 
anch'essa a disegni simili. La Francia » dice quel 
giornale , invitata ad intervenire altrove , SÌ astiene 
per ora, e frattanto sa con chi può accordarsi ed a 
suo tempo si intenderà con quelli i quali aderirono 
al suo progetto ed agirà in conseguenza , anche im- 
ponendo, assieme con coloro che dividono le sue ve- 
dute, le soluzioni che di comune accordo saranno 
state deliberate, 


Annunciasi dalla Gerinania che, con una espres- 
sa decisione, gli Stati del Lauenburgo hanno ricono- 
sciuto i diritti del re Cristiano IX alla corona duca- 
le, e si sono pronunciati formalmente pel manteni- 
mento della loro unione colla Danimarca. È questo 
un incidente di molta importanza nella questione da- 
no-tedesca , è merita di essere annoverato fra i sin- 
tomi di conciliazione che si manifestano dalle due 
parti. 


Ciononostante l'agitazione popolare non diminui- 
sce negli Stati della Confederazione germanica. Essa 
tende, al contrario sempre più ad organizzarsi all'in: 
fuori dell’azione dei governi. Una riunione di depu- 
tati delle diverse Camere tedesche ebbe testè luogo 
a Norimberga ed adottò all'unanimità una risoluzione 
che il Courrier della stessa città riferisce nel modo 
seguevte: 1°. Tatti i membri attuali delle rappresen= 
lanze nazionali tedesche sono invitati a prender parte 
ad una assemblea generale che avrà luogo il 21 de- 
cembre dell'anno corrente a Francoforte sul Meno. 
2°, Sarà proposto a questa assemblea di pronunciarsi 
per l'unione indivisibile e costituzionale, fondata sul- 
l'antico costume, fra i ducati di Holstein e di Schles- 
wig, per l'indipendenza dei ducati e la loro separa- 
zione completa dalla Danimarca; pel diritto di suc- 
cessione di Federico di Schleswig-Holstein-Sonder- 
burgo-Augustemburgo, come duca di Schièswig-Hol- 
stein. 3°, L'assemblea deliberererà e prenderà risolu- 
zioni sui mezzi legali necessari per far prevalere con 
decisione e rapidità, i diritti dei ducati. « Come no”, 
conchiude la deliberazione, abbiamo adottato all’una- 
nimità queste risoluzioni , così abbiamo fiducia che 
tutti le adotteranno con altrettanta gioja. Frattanto il 
popolo tedesco fedele a' suoi doveri non trascurerà 
di preparare ciò che abbisogna per sostenere altiva- 
mente i ducati e continuare senza interruzione ciò 
che fu incominciato sotto questo rapporto ». Questo 
documento è sottoscritto da trentadue deputati, cioè: 
undici bavaresi, sci austriaci, quattro prussiani, cin- 
que vurtemberghesi , uno annoverese , due membri 
della borghesia di Francoforte , uno della Dieta di 
Brunswick, uno di quella di Coburgo, uno dello Schles- 
Wig-Holstein. 

Mentre in Germania si allestisce. l'esercito che 
deve eseguire i decreti della Dieta, gli Stati liberali 
della Germania si premuniscono contro attacchi navali 
della Danimarca. La Prussia fu trincerare e guarnire 
di truppe i suoi stabilimenti marittimi sulla Jade 3 
Amburgo chiede per la difesa delle sue coste alcuni 
feggimenti prussiani; e Brema domanda parimenti , 
per munire le foci del Weser, alcune navi da guer- 
ra prussiane, e anticipa a tal uopo somme ragguar- 
devoli. Tutta la Stampa germanica lamenta in tale ri- 
guardo che nulla siasi fatto per rinforzare la flotta 
nazionale, 

I fogli inglesi ragionando della questione dano- 


' 
ticato generalmente da tutti i diari liberali, i quali 
osservano che quel progetto riceverà più importanza 
dalle discussioni che precederanno il voto dei suoi 
paragrafi, di quello che dalla forma in cui è stato 
redatto. li Corpo legislativo ha designato i membri 
componenti la commissione dell'indirizzo; essi Appar- 
tengono tutti alla maggioranza è vengono così a ces- 
sare le voci corse che i signori ‘Thiers ed Olliviàr 
fossero siali scelti a far parte di quella commis- 
bLA 

A proposito del meatovato indirizzo del Senato 
francese, merita di essere gvyerlito ciò che i giorna- 


germanica, confidano tanto nella prudenza dell’ Au- 
stria e della Prussia, che il 7imes giunge persino a 
desiderare l'ingresso di un esercito austro-prussiano 
nell’Holstein, come il miglior modo di assicurare la 
quiete e rendere un solenne servizio al governo da- 
nese. Il corrispondente da Copenaghen al Morning 
Pos fa prevedere, a guisa di minaccia, che il re di 
Danimarca, per togliersi a tante molestie, possa ten- 
tare in colpo di Stato @ separarsi, assieme coll'Hol- 
Stein e col Lauemburgo , dalla Confederazione ger- 
manica. A ilicatt o 

A Berlino vi ha conflilto diéita Camera elettiva 


| 
| 


r--—’—“"____t@ 


e nel ministero, I trentasette deputati dell' estrema 
sinistra sono sul punto di separarsi dal partito pro- 
Bressivo, col quale finora furono in pieno accordo su 
tutte le questioni di massima. Nel ministero, il dissi- 
dio, è tra il signor di Bismark, presidente del con- 
Silio, ed il generale Roon, ministro della guerra : 


| quest'ultimo vorrebbe una azione più energica nella 


contesa dano germanica, nou tanto per simpatia coi 
ducati o col duca di Augustemburgo, quanto perchè 
giudica che la Germania non debba tollerare più a 
a lungo il contegno del governo e della stampa da- 
nese. 

Giusta una corrispondenza da Bucharest s colà 
non si parla d'altro che d’armamenti. Uffiziali fran- 
così studiano un piano per organizzare il maggior 
numero possibile di milizie, e si crede che in un 
mese e mezzo i principati avranno moltissimi uomini 
in armi, da cui si potrà trarre un buon esercito at- 
tivo. È strano ciò che quel corrispondente soggiunge; 
cioè essere opinione del principe Cuza che in caso di 
guerra la Rumenia sarà occupata da un esercito fran- 
cese. 

In Grecia va crescendo ogni di più l'agitazione 
a causa delle clausole apposte al trattato del 14 no- 
vembre che stabiliscono la «demolizione delle fortifi- 
cazioni nella cittadella di Corfù e la neutralità delle 
sette isole. 1 giornali corfiotti dall'altro lato , deplo» 
rano in termini molli vivi le sterili discussioni del- 
l'assemblea ateniese e domandano lo scioglimento della 
Camera che pretende esercitare il potere giudiziario 
anche dopo l'arrivo del re. 1 deputati dell’isola pro- 
testano che non si condurranno mai a far parte di 
quella assemblea. 

Le notizie della frontiera indiana sono assai gra- 
vi. Gli afghani, la cui sottomissione costò tanto san- 
gue agli iuglesi, sono in pieva rivolta. Sulla frontiera 
del Nord hanuo avuto luogo sanguinosi combattimenti 
ed il telegrafo conferma queste notizie, aununziando 
nuovi scoutri chie costarono sensibili perdite agli iu- 
glesi, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torine 14. — Nella Camera continua la di- 
scussione generale sul bilancio attivo del 1864. Bal- 
tanti fa considerazioni generali sopra lo stato delle 
finanze. Pasini relatore risponde a vari oratori, e passa 
in esame l'esposizione finanziaria del ministero. Il 
ministro delle finanze fa una breve replica ; dice esser 
pronto a pubblicare il quadro delle finanze trasines- 
so alla commissione in appoggio delle cose esposte. 
Chiudesi la discussione generale. 

Parigi 15. — Nation: Pelletan ebbe 15,289 
voti; Picard 9508. 

Nel Senato ha luogo la discussione sull'indirizzo. 
Boissy critica il paragrafo esprimente congratulazioni 
per il risultato delle elezioni. Sostiene che l’insurre- 
zione di Polonia non é nazionale, ma rivoluzionaria. 
Dice che gli intringhi e la slealtà dell’ Inghilterra 
impediscono il Congresso, e il disarmo. Esprime voti 
per una politica pacifica. Protesta contro il paregra- 
fo, che sembra dire all'imperatore : fate quello che 
vi piacerà. Depone una proposta firmata da 40 se- 
natori diretta a modificare la Costituzione. Gemesu 
lagnasi che non siasi parlato della questione romana. 
Deplora che i trattati di Villafranca e di Zurigo 
non sieno eseguiti. La potenza del Papa sarebbe stata 
rispettata. Consiglia ai polacchi di ripudiare |’ inter- 
vento della rivoluzione. Invoca la pace; se la Fran- 
cia deve avcora fare la guerra, la faccia all'infuori 
di qualsiasi influenza rivoluzionaria. La discussione 
generale è chiusa. 


Nel Corpo legislativo il ministro presentò un 
progetto di prestito di 300 milioni chiedendone l’ur- 
genza che venne accordata. 

Berlino 414. — La frazione liberale della _Ca- 
mera ha risolto d'inviare pn indirizzo al re moti- 
vando il suo rifiuto al prestito e formulando il pro- 
gramma di politica che intende seguire circa l'affare 
dello Sckleswig-Holstein. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 decembre, 
3 per 100.... 
4 i per 100 
Consolidato inglese 


DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 17 dicembre 1863, alle ore 3 e 1/2 pome- 
à Adunanza nell'Aula del- 
uza, nella quale il Socio 
Ordinario sig. commendatore prof. Pietro Ercole Vi- 
chità e Segretario per- 
etuo dell'Accademia, terrà discorso su d'un antico La pro 
assorilievo di recente scoperto negli scavi di Porto 


ane in punto, si ter 
lArchigimasio della Sapi 


sconti Commissario dell’Ant 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


L'Accademia della 


n verrà letta 


fatti eseguire dal principe D. Alessandro Torlonia , 
socio d'onore dell'Accademia. 


= 


Maria Vergine, terrà nella gran sala del palazzo Bra- 
schi solenne adunanza nel giorno 20 corrente decem 


bre 1863 alle ore 3 pom. 


nionico Don Domenico Zanelli socio di più Accademie. 


LA DEL COLLEGIO KUMANO ALL'ALTE, 
2790! 73m NY; lo 90 256; 1° R=1 


Immacolata Concezione di 


dal Chiarissimo signor Ca 


e one | attnttazto | remomero |__Umdia _] sia fe c 
Re | Mafinai | romane he 
Cul div. del mare rolaliva | assoluta cielo scoperto 
E, E 
7 antimeridiano di SI | iz1 [och uralror] 4 
fi Decombre 3 pamierifiaae 1a sì | 10.19, |8Ch cum. sp 
presi sor [E [UL neon 


IA _CORKISPI 


dallo 9 ant, prec alle pom. cor, Monte, 


Termometografo 


massimo 


Hi k0. 
11,9;R. 


detto dell'Albero Bello 
rinvenuto un Orologio di argento a saponetta. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. Li 12 dec. 1863. 

Il Capo dell’Oficio Giudiziario—/. Ricciotti 


A_DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.° C=(P.80 R. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
Nel giorno 16 del p. p. novembre nel vicolo 
fol di 


Porta del Popolo fu 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Tormometografo 


cielo stoperto massimo minimo 


n i Ancon 
Li Deremibro o 


Ferrara, 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


L'Eccimo Trib. civile diRomi in secon- 
do Turno, nella causa tra il Ven. Ospizio di 
8. Michele a Ripa prande a 
Riba Mons. D. Ciriaco de' Marchesi Fe. 
Presid., cd il sig. Vincenzo Tanni o ‘l nni, 
sull'ist. diretta ad ottenere la vend 
376 Uavers» di legname pignorate 
bale del Cursore Dan co del sud. 
neli'Ud. del giorno 4 Xbre corr. emanò la 
seguente Sentenza = Ordina la vendita. del 
legname di cui si tratta 0 forma di legge 
spese riservate = La qual sentenza è stata 
redatta sotto il gno 12 d. corr. mese no- 
tificata per afliss. dal Curs. del Trib. civ. 
Raff. Bertoni. 

Tutto ciò si dedoce a notizia del s 
Vincenzo Tanni o Tonni d’incog. domicilio 
© dimora per affiss ed inserz. in gazzetta a 
forma del$ 483 del vig. reg. leg. e giud. 

Luigi Mascetti Proc. Itot. 


Fallimento 

Questo Ecciîmo Trib. di Commercio, se- 
dente in Roma con sentenza del giorno 10 
orr. omologò.il conco.dato proposto dal 

Camillo Porta ai suoi creditori, dai quali 
venne accettato a termini di leg20 e dichis- 
rò il med. scusabil: e capace di essere ria- 
bilitato. 

Roma dalla Ca 
li 44 decembre 1863. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


IALI 


elleria del lodato Trib. 


Rinnovazione 

In virtù diSentenza emanata dall’ 
Trib. civ. di Roma pio turno nell’Udienza 
del giorno 21 agosto 1860, e della poste- 
viore del 16 decembre 1863 ad istanza della 
«x. Marianna Deila Moda vedova Movache- 
»- possid. domic. in via di Ripetta N. 220 B 
rappr. dal sott. Proc., ed in seguito della 
produz. effettuata sotto il gi'rno 26 setten- 
bre 1863 nel fasc. N. 1922 del 4859 avanti 
îl lod. Trib., del Capitolato, e di quant’ al- 
tro è prescritto dal vig. Regol al $ 1308. 

Nel giorno di sabato 9 gennaro 1864 alle 
ore 11 antim. nella Depositeria Urbana po- 
sta entro il palazzo del S. Monte della Pi 
tà, si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiz. del seg. Fondo 
Urbano da rilasciarsi a favore del maggiore 
Oblatore, ossei 


ll primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto, determinato dalla perizia © stima fatta 
dall’Architetto ig. Gaetano Bonoli deputa- 
to dall'Eccino Trib. prodotta nel fasc. an: 
zidello, è di sc. 5035 depurato dal Capitale 
de’ due suddetti Canoni, da aumentarsi detta 
somma a senso del $ 1322 N. 2 del su.ri- 
ferito Reg. Giud. per la vendita definitivi 


— Ciro Marini Proc. 
Nicola larisotti Curs 


Ad ist. dei sigg. Ettore Suscipj figlio ed 
erede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 

lo come madre tatrice, e curatrice di Gu- 
‘0, Romeo, Ersilia, Virgili», Adele , e 
Maria Su-cipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
Fenzo, quanto come di lui erede usufruttua- 
ria possid. domjc. in Roma in via del Corso 
n. 189 rapp. dal sott. Proc, 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4° turno il giorno 45 maggio 
1850 con la quale sulla ist. dei sigg.Suscipj 

rdinata la vendita degli infradicen- 
d ti dal Perito Ingeg. sig. Gius. 
nonchè in forza di altra sentenza 
emanata dal sullod. 4° turno il giorno 18 


Barometro © Umidiià Stato dol cielo 
n in millimetri Termometro 
LL) SATA tatotto 20 contigrad |=—===== 
vato del marg relativa | assoluta 
Roma 6a Hi, d; w. |î, 


MI, | 3 Camuli + 


Niki 4 ri 


TE 


NETRONE AVVENOTE DAL NEIZODÌ PRSCESNTA 


marzo 1853 con la quale sopra istanza del 


Ven. Monastero delle Mantellate ve ne or- 
dinata la vendita di nf aser (li fondi sti- 
mati dal perito Ing. sig. T mistocle c 
chi e dei quali i sigg. Su roredono 


iscipj p 
alla vendita in forza del $ 1308 del vig. reg. 
leg. © giud 


Nel gio 


naio 1864 alle ore Ji 
ant. nell'Oflicio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà di Roma si 
procederà per pubblico incanto al'a vendita 
giud 2. al maagiore e migliore offerente dei 
qui app.esso descritti fondi, con tutti i loro 
annessi, connessi ec, 


Fondi stimati dal sig. perito Gius. Verzili 
posti in Monteporzio. 


4. Una piccolissima Casa da Cielo a ter- 
ra nella va del Soccorso n. 26 conf. 
maria strada salvi ve. stimata sc. 425. — 
2. Altra piccola casa ia cima a fondo posta 
sulla della via a contatto di quella già de- 
scritta n. 27 e 28 divenuta inabitabile perchè 
diruta tranne il muro di prospetto con pic- 

perto annesso che e 
Belvedere con muro di 


e con quella Baroni stimate ambedue le su: 
dette case sc* 45. 


Fondi rustici posti nel sud. terr. 
Monteporzio 


4. Terreno vignato in contrada Campi- 
telli, 0 costa grande conf. Riccardi in Pul 
zinetii e strada salvi ec. della quentità su- 
perficiale di tav. 9 e 50 cent. corrispondenti 
a quarte due e metri quadrati 258 stimato 
sc. 259 54 — 5. Terreno seminativo nudo 
in contrada la Selva m‘indragone conf. con 
Martinelli De Angelis e Riccardi di tav. 0 
45 corrispondenti ad un quarluccio e metri 
quadrati 165 stimato sc. 2 25. — 6. Terre- 
no pomato e cannetato nella sud. contrada 
Selva di mor dragone conf. Masi, via Con- 
solare di Frascati di tav. 4 70 corrispon- 
denti a quarta una cent. quadrati 08 stma- 
to sc. 67 9ò. 


Fondi rustici posti nell’Agro Romano 


7. Terreno olivato e vitato in contrada 
di Fontara Candida di tav 4 e 86 corrisp. 
a quaria una € quart. 3 conf. Montani, La- 
tini, Oliva e strada salvi ec. st mato sc. 410 
39 e mezzo. — 8. Altro terreno s' min. e 
cannetato in contrada le Mole Vecchie di 
tav. 3 e 48 corrispondenti a scorzi 3 e q3 
conf. Corvaccini, Grandi, eredi di Pietro 
Ferretti e strada stim 46 27 e mezzo. 

Fondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia prodotta avanti il sullodato 1° 
turno al fasc. 527 del 1852 li 11 Dec, 1852 
e 16 m rzo 185: 

40. Terreno seminat'vo ed olivato posto 
nel d. terr. di Monteporzio vocab. Costa- 
grande conf. i Rocco Angeletti Del Bianco 
Quaranta e via publica di quart. 1, seor.&;-. 
q. 2 e st. quad. 145 con canone di si LI 
slim. l'utile dominio sc. U9 9. — 11. Ter= 
reno vignato nel lerrit sud. vocab. la Valle 
della Chiesa detta la Piana conf. Fiorelli . 
Del Bianco via publica e (uaranta salvi e 
di scorso 4, q. 2 e st. 13 con canone di 


+ 46 con ca- 

103 22 è 
mezzo. — Valore totale de’ sudesc. Fondi 
sc. 1031 04 e mezzo. 

Nella Cancell. del sullod. 1° turno civ, 
al fasc. 2272 dell’anno 1858 sotto il giorno 
10 decembre 186) venne prodotto il Capito= 
lato. pi estratti autentici delle iscriz. |; 
terarfe e del censo nonchè è 
petizione della porizia Verzil 
dec. 1862 nonchè sono 


late per la vendita dei fondi di cui sopra 
prodotti al fase. 527 del 4852 avanti il sull. 
1° Turno. 

Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiorment» enuncia- 
to in ciascuno dei sudescritti fondi. 

Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs 


0. DeRossi erede 
fu Vincenzo d'incog. domic. e 
mora per affis-. ec. = Oggi {i dec. {s63. 
Allissa copia alla porta principale del.’ Ud. 
del Trib. a forma di legge 

Carlo Danesi Cursore 


—  _____ 
AVVISI DIVERSI 


sudd 


NOTIFICAZIONE 


Facenosi Inogo alle migliorie della se- 
sta sulla vendita degli alberi compresi negli 
infrascritti due appezzamenti della Se va 
Comunale di Ariano deliberati in grado di 
vig-sima al sig. David Montani con la si- 
curtà del sig. Costanzo Montani pel prezzo 
di s 0, si avverte il pubblico, che ri- 
mane stab.lito il termine di giorni 10 per 
esibire le offerte di sesta, le qual 
presentarsi anche nell'atto deli'agi 
ne prefissa ai ventuno del mese di decem- 
bre corr. alle ore 10 antim in questa resi- 
denza Municipale per la definitiva delibe 
salvo la Superiore approvazione degli atti, 

1. Appezzamento di macchia cedua di 
castagno in vocab. la Piana della quantità 
superfì. iale di circa rub. 16 e q 2, e per 
quanto è a corpo e non a misura, confin. a 
tramontana con la strada della Carmignana, 
a ponente con la valle dei Portoncelli, a 
mezzo giorno con il colle della fravola , è 


valle Cardelli, e colle Ambrogione. 

2. Smile in vocab. Colle Mozzo della 
quantità superficiale di circa rub. 28 a corpo 
‘onf. a tramontana in parte 
sudd. strada della Carmignana, e per 
con il monte del Vescovo nella linea 
retta marcata nelle ceppaie con la lett. V 
ponente e mezzo giorno col fosso e valle 
di S. Antonino, ed a levante con la valle 


strada della Pescara, ed a levante con la, 


| 


de' Portoncelli, che divide questo appezza- 


mento con l'altro suddetto. 

Gili offerenti dovranno nell'atto della 
cilazione essere accompagnati da idonea fi- 
e, ed uniformarsi al relativo c 
tolato in cui, pel taglio degli alberi in pa- 
rola, è stato innovato il termine da un'anno 
a due. Qual Capitolato si trova a tutti o- 
stensibite in quest'Officio Comunale, ed în 
Roma presso il sig Luigi Alberti Agente 
Comunale in via della Valle n. 30 ultimo 
piano. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 
9 decembre 1863. 


Il Gonfaloniere 
Antonio Commendatore Santocchi 


F. Emanueli Seg. Com. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Ruoi e Vacche. . ... 264 
Vitelle .. Bi 
Bufalo... 4 8 
Vitelle Bufaline . = 

mes È th) 


+ gneio res 1008 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacché 

Da ‘erbi 

Da strame. 
Vitelle . . 
Castrati. . . 
Bufale . .. 
Vitelle Bulaline < 
Agnelli . .. 
Majali..... 


MEDIA DELLI PRPZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE No DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BestiAME 

Da erba Da stramo 

Buol,.. + °°. & 77 ila X. fa 79JlaX 
Detti a peso. . » 761» 2750» 
Vacche... .,» 74 » 2785» 
Vitell ea ed 1: » re » 
Castrati .... 3 — n 0 a 
Agoelli |. \.3— CM 
Majali .....»75! >» a- a 


Dal Campo Boario li 11 Decembre 1863 


——=—=«rE--- ZII AZIZ II 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE DELLE DUE SKCILIE 


da CIVITAVECCHIA 


tori sotto tutt'i rapporti. 
Drigersi { 


de’fiori N. 28 primo piano. 


atti fatti d 


Prezzi dei ritratti per carte di 
Un pao! 


VESUVIO 


PIROSCAFO A RUOTE—DI 300 CAVALLI—-CAPITANO LUDOVICO GUARIGLIA 
Parlenze dirette 


ogui giovedì alle ore 11 a. m. per MARSIGLIA 


ore 30 circa di navigazione 


ogui lunedì alle ore 8 a. m. per NAPOLI 


ore #3 circa di navigitzione 


Questo magnifico Rattelio, da poco interamente rinnovato e perfezionato , 
di una velocità straordinaria, offre ogni sorta di comodità ai passeggieri , con 
bellissime e spaziose Camere e Camerini con ua eccellente servizio di bordo 
ed ottimo trattamento di tavola, in guisa da contentare interamente i viaggia- 


In ROMA ai sigg. Frecborn e C. 
’ 
In CIVITAVECCHIA al sig. T. Arata 


RANDI STABILIMENTI FOTOGRAFICI ‘ 
Di Sommer e Bechles in Napol 


Giovedì 17 decembre 1863 |’ apertura dello Stadio, in Roma in via Mario 
le N. 6, Scudo ‘uno, ogoi copia di più 


è Roma. 


A 

I sig 
sono invi 
a lerminaj 
vogliono s 

Qu 
sono pre; 
a scanso 
che affida 
cenjono sj 

Le 
di Genna 


Il Col 
Pie, che ql 
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fallibile Mi 
ed il Verb 
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le Pie, che 

La Sa 
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dente alla 
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U Re 
lori erano 
subito and 
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passato ali 
tempo ded 
permesso , 
bacio del 
gli addetti 

ziose paro 
ai primi c 
ve niflicio 
gli allievi 
e nelle letl 
spondere al 
fedeli crisi 
I° Apostolici 
considerazi 
alla Cappe! 
variopinti d 
con merlet 
servire. nell 
a svariati 
Nel di 
mostrato il 
delle graodi 
eretto ad e 
Santità S 
stanza , nel 
pide, circo! 
sopraposta 
venerato P 
Benzoni. 


POLIZIA 


re nel vicolo 
del Popolo fu 
ponetta. 

chè chiunque, 
rsto Dicastero 
avrà luogo in 
ll Regolamen- 
12 dec. 1863. 
D. Ricciotti 
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Kuesto appezza- 
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pva a tulti = 
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IN ROMA 


ana 


264 
81 
8 
m 
1008 
MERCATO 
va 6 
8 
59 
la 1980 
e canni 
liaxso paro 
cameo 
Mann 


Da strame 
n 79 JlaX, 
(CORE, 


8 


IGLIA 


LIA 


zione 


zione 


fezionato, 
ieri, con 
di bordo 
viaggia- 


rr 


—rtotteder— 


1! prezzo di assuciazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc: 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per ud trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sencndo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


'Rotna esco ble:6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


Gli atti del Governo insertt' nel Giornale di R 


Mercoledì 16 Dice fre 
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+6 lettere. 1 pieghi. 1 gruppi, come anche le inchieste e le 1nscezioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.*41A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 


sono jnvitaliarinnovare l'associazione, che va | 


a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma | 


sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


——________________> 


ROMA 16 Decembro 


Il Collegio Nazareno dii Padri delle Scuole 
Pie, che quell’ appellativo ebbe dal suo fondatore il 
Cardinal Touti , stato Arcivescovo di Nazaret, 
ha in costume, di solennizzare la festa della Tra- 
slazione della S. Casa di Nazaret , che è assegnata 
al giorno 10 di decembre. In quel di la Cappella del 
Collegio è aperta agli estrauci,e la gente vi concorre 
# venerare la Immagine della Vergine, copia di quel- 
la che esiste a Loreto, nella casa stessa ove l'inef- 
fallibile Mistero fu dall'Arcangelo rivelato a Maria, 
ed il Verbo nell’utero suo verginale fu concepito. La 
Immagine fu posta nel luogo, ove oggi aticora si ve- 
de, da S. Giuseppe Calasanzio, Tstitutore delle Scuo- 
le Pie, che del Collegio medesimo fu il primo Retto:c. 

La Santità” pi Nostro Sicxone, nelle ore po- 
tieridiane di mercoledì, 9 novembre , giorno prece- 
dente alla festa, degnossi di visitare quella Cappella, 
ed insieme onorare di una visita il Collegio. 

Il Revino P. Rettore, i Religiosi ed i Convit- 
tori erano alla porta a ricevere il Santo PapRE, che 
subito andò all' Oratorio , e si pose in preghiera 
dinnanzi alla Effigie della Vergine Lauretana. Quindi 
passato alla sala, ove, per quante le angustie del 
tempo decorso dall’ improvviso annunzio aveanlo 
permesso , era stato innalzato il trono, ammise al 
bacio del Piede i Padri Scolopî, i Convittori, e 
gli addetti al Collegio. Dipoi amorevoli e senten- 
ziose parole rivolse agl’istitutori cd ai giovani; 
ai primi confortandoli di continuarsi alacri nel gra- 
ve ufficio dell’ informare il cuore e la mente de- 
gli allievi nella eristiana pictà, nella civile sapienza, 
e nelle lettere e nelle scienze ; ai secondi di corri- 
spondere alle premure degli educatori, e rendersi 
fedeli cristiani e buoni cittadmi. Li confortò poi del- 
lApostolica Benedizione; e a pegno di Sua Sovrana 
considerazione, tornato al Vaticano, mandò in dono 
alla Cappella una ricca pianeta rabescata a recami 
variopinti di seta, e a trapunti di oro; un camice 
con merletto di bellissima opera; ed un tappeto, da 
servire nell’altare, lavorato în lana da maestra mano 
a svariati fiori di vivacissimi colori. 

Nel discendere le scale, a Sua BeariteDINE fu 
mostrato il monumento marmoreo posto ad ornare una 
delle grandi pareti del ripiano, e che i Religiosi hanuo 
eretto ad eternare la memoria della visita , che la 
SantiTA' Sea degnossi di fare, in somigliante circo» 
stanza , nell’anno 1860. Esso è composto da una la- 
pide, circondata da larga fascia di portasanta, cui è 
sopiaposta una nicchia, ove è rineassato il Busto del 
venérato' Padhs 5 Sovnano, scolpito dal Professore 
Bentopi. 
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| grilega offesa ai 


Straordinario concorso di fedeli ha frequentato 
il Triduo di adorazione e di todi al Redentor Nostro 
Gesù Cristo, che .nell'Oretgzio della. $Sya Comunio- 
ne Generale, detto del P Caravita , nei giorni di 
giovedì, venerdì e sabato della trascorsa settimana , 
fu celebrato in riparazione delle best:mmie accumu- 


late dal Renan nell’empio suo scritto sulla Vita del 


Redentore, e dai miseredenti ripetute per recare sa- 
misteri più augusti della umana 
Riparazione. 

L'esercizio divoto, praticato dai Romani per 
protestare contro tauta scelleratezza, la quale riunisce 
in sè quanto di abominevole è contenuto vei sistemi dalla 
superbia della mente umana inventati sull'Uomo-Dio, da 
Ario ai nostri giorni, è stato deguo di quella Fede in 
Gesù Cristo che, come singolare in questa eittà, l'Apo- 
stolo Paolo diceva ai nostri maggiori esser celebrata do- 
vunque. E a render siugolare siffatta  protestazione 
ancora le arti belle sì adoperarono a contribuirvi; il 
disegno dispose con maestria singolare la ricchezza 
e varietà degli addobbi, che riuscirono dare al luogo 
un apparato di pompa magnifica; la pittura rappre- 
sentò in sei quadri le Immagiui degli Apostoli, che 
la Divinità di Gesù Cristo testificarono ; e le senten- 
ze Scritturali , che testimoniano la sublime verità ; 
scritte a grandi caratteri su lapidi, qua e là per 
l'Oratorio si dispsero. La Musica poi, cun l’accom 
pagnamento di piena orchestra, cantò Salmi, Cavtci, 
Inni, ed ancora alcuue strofette appositamente scrit- 
te, in lode dell' inell'abile Mistero : magnificenza del 
luogo , cui rispose il raccoglimento degli spiriti, il 
fervore della preghera , |’ entusiasmo del canto, e 
la forza delle proteste, specialmente nella recita del 
simbolo degli Apostoli. Coll' avvicendarsi di questi 
tributi di adorazione e di landi aveano luogo le sa- 
cre funzioni dinnanzi a Gesù Sagrameutato , esposto 
in Trono fra luminaria, ricca di straordinaria copia 
di ceri; e nelle ore antimeridiane si celebrarono per 
le donne, nelle pomeridiane per gli uomini. Nella 
mattina poi di domenica, 13 novembre, fuvvi la Co- 
munione Generale; e gente dell’ uno e l’altro, sesso 
si accostarono a ritifrancare la loro fede alla mensa 
Eucaristica , cibandosi del- Pave degli Augeli, che 
venve distribuito dall'Ev e Rino signor Cardinale 
Riario-Sforza, Arcivescovo di Napoli. Nelle ore po- 
meridiane la serie delle sucre funzioni ebbe termine 
colla trina Benedizione del Veverabile impartita al 
popolo dall'Eino e Rino signor Cardinale Altieri, Ve- 
scovo Albanense, Camerleugo di S. R. C. 

Altro Triduo, per somigliante ragione, fu cele- 
brato a S. Maria della Vittoria alle Terme nei gior- 
ni 6, 7, 8 di questo mese, per cura e spesa di un 
divoto cittadino Romano; e riuscì solenne per pom- 
pa e concorso di fedeli. 


“0-90 
NOTIZIE DIVERSE 


Tema dei giornali indipendenti di Napoli alla 
data del 14 è ancora il voto emesso nella seruta del 
10 dalla Camera di Torino, e lo addimostrano qual 
nuova cagione di tristezza e di malcontento in Na- 
poli e in tutto il resto delle Due Sicilie. Quanto al- 
l’isola di Sicilia, correvano. voci allarmanti di tu- 
multi e di conflitti già avvenuti, sicchè nuove vitti- 
me per fatto del governo sarebbersi aggiunte alle 
40 mila fucilazioni verificatesi con ributtaute cinismo 
nelle provincie del continente napolitano. 

Un telegramma da Salerno al Nemade reca che 
un distaccamento di truppa, di guardie nezionali e 
di carabinieri, usoito jin perlastrazione il 14, nel bosco 


il 


di Rosano s'imbattè coi banditi, che attaccati ven- 
nero posti in fuga. Il Giornale officiale riferisce che 
le bande Cavosi, Coppolone ed Auletta, in numero di 
circa 60 nomini a cavallo, invaserò alcune masserie 
a Ferrandina in Busilicata; che le bande del Mona- 
co e del Palmi, incalzate dui bersaglieri, hanno sgom- 
brato la Sila, dirigendosi, per Cassano, Cerchiara e 
Amendolara, verso il mare Ionio; e che i carabinie- 
ri di Cusano Mutri stanno sempre alla guardia della 
Grotta delle Fate ove alcuni reazionari e due fem- 
mine st difeudono disperatamente e arrecano perdite 
alla forza. 

Da Barletta 11 decembre si scrive all’ Azione 
che tutte le strade di quel distretto sono infestate da 
piccole baude, e che le murge sono ripiene di grosse 
bande, fra cui quella del Crocco, che a loro talento 
scerronvi sicure. La truppa in quella località dicesi 
molto numerosa, ma per essere mal diretta non rie- 
sce mai ad alcun, positivo risultato. I soldati inoltre, 
a detto del corrispondente, sono stanchi e malati a 
causa delle continue marcie e contro marcie, ed in- 
dispettiti per vedersi logorata la salute dalla cattiva 
tattica del comandante generale, il quale da Bari, nou 
avendo cognizione nè della località, nè delle persone, 
dirige i movimenti delle truppe colla sola scorta della 
carta geografica. Il governo però sembra che abbia 
fatto ragione di questi reclami, dappoichè viene ora 
sonunziato dal Giornale Officiale di Napoli che il ge- 
nerale Stefanelli comandante del Barese è stato ri- 
chiamato dal comando di quella provincia. 

———40-4- Mero — 


Dai giornali di Vienna del 10 dicembre + 

S. A. I. il principe ereditario Rodolfo si trova 
iu via di perfetta guarigione, e potè fino da ieri ta- 
sciare il letto. 

— Il tenente maresciallo barone di Goblenez, 
che fu destinato ad assumere il comaudo del corpo 
di riserva delle truppe mobilitate per |’ esecuzione 
federale , partì quest’ oggi per Praga colla ferrovia 
settentrionale. 

— La Wiener Abendpest, d' ieri sera, rileva che 
l'aiutante generale danese Iriminger partì da Vienna 
senza ricevere udienza, dopo che il conte Rechberg 
gli dichiarò che la Corte austriaca non può conside- 
rare la Corte danese autorizzata a riferirsi al trattato 
di Londra rimpetto alle Potenze tedesche, se non 
quando essa abbia soddisfatto agli obblighi, che for- 
marono la condizione preliminare dell’ assenso delle 
Potenze germaniche a questo trattato , e che quindi 
dovrebbe seguire necessariamente una dilazione nel 
ricevimento della lettera di notificazione. — Il Bo- 
tschafter d'oggi dice : « Ne'circoli de’ deputati è 
sparsa la notizia che jverrà domandato al Consiglio 
dell’ impero un credito straordinario di 15 milioni, 
allo scopo di coprire le spese della spedizione dell'Hol- 
stein e de' collocamenti di truppe in Gallizia ». 

—Un sovrano autografo dell'imperatore d'Austria 
del 2 correute esonera da ogni ulteriore servigio il 
comandante del 5 corpo d'armata tenente Maresciallo 
conte Stadion, ed in apprezzamento dei suoi distinti 
servigi prestati lauto in guerra come in pace lo no- 
mina generale di cavalleria @d Aonores. 

— La Corrispondenza generale austriaca , in 
data del 7 corr. reca quanto segue : 

e Il ritiro ordinato ieri in Copenagheu, dell'Or- 
dinanza del 30 marzo, dee essere ad ogni modo con- 
siderato come una nuova piega nella questione. pen- 
dente. La deliberazione della Confederazione, dell’ot- 
tobre, riguardo all’ esecuzione 4 era stata provocata 
principalmente da quell’ Ordinanza. Però anche pre- 


scindendo guevza dell’ ord 
del 30 marzo, cioè la nuova legge fondamentale per 
la Danimarca-Schleswig, è ancora in vigore, è natu- 
rale che non si possa oggi ancora misurare quale 
importanza darà la Coofederazione alla recente riso- 
luzione del regio Governo danese. Non possiamo però 
tralasciare, in tale occasione, di ritornare sulla ur- 
gente necessità da noi propugnata, pochi giorni sono, 
di agire prontamente. Siccome l' Austria e la Prus- 
sia sono decise ad entrar con tutta energia nell’ ese- 
cuzione, e senza riguardo alle conseguenze eventuali, 
e dichiarano espressamente che questa misura, posta 
in atto contro il Governo di fatto dei ducati , non 
sia atta a pregiudicare la decisione , che toccherà 
pronunziare al giudice competente , sulla questione 
di successione, così il disputare sul carattere di tale 
misura è infatti una sottigliezza, dacchè, anche dal- 
l'altro lato, la questione di successione viene consi- 
derata come ancora aperta ; mentre la via desiderata 
dall'Austri 
taggio d'essere corretta anche nella forma, e di non 
contenere alenna provocazione verso l'estero ». 


e dalla Prussia ha, ad ogni modo, il van- 


— Il comitato di fin:nza 5° occupò nella sua se- 
duta del 5 corr. del rapporto sulla legge finanziaria 
pel 1864. Il referente consigliere aulico dott Ta 
schek, fece un rapporto di 17 fogli, e lo lesse. Il 
comitato fu del parere, che il rapporto, come rela- 
zione generale sulla legge di finanza, entri troppo 
nei particolari, e quindi non lo approvò nella sua at- 
tuale redazione. In segui'o a ciò ; verrà. presentato 
un nuovo rapporto in proposito. 

M. l'imperatore Ferdinando, è, seconilo 
annunzia da Praga il Volksfreund, assai indisposto 
da alcuni giorni in qua. Per un caso sfortunato , 
S. M. sdrucciolò camminando vci suoi appartamenti, 
e da quel giorno si trova sofferente, © guarda il 
letto. Considerata l'avanzata età dell’ imperatore, che 
couta 71 anno, questo accidente è sempre apprensivo. 


< 040 


ll disegno d° indirizzo del Senato francese in ri- 
sposta al discorso della Corona fu letto nella tornata 
dell'8 corresite. Questo disegno d' indirizzo, opera co- 
me al solito del presidente stesso del Senato signor 
Troplong, venne ascoltato, dice il contoreso della tor- 
Nata, con profonda attenzione e con un movimento 
notevole di approvazione. La discussione dell’indiriz- 
zo incominciò lunedì. — Il Corpo legislativo ha po- 
minato i membri componenti la Commissione dell’in- 
dirizzo, della quale sarà presidente di dritto il duca 
di Morny presidente dello stesso Corpo. La Commis- 
sione è composta «ei signori Senéca, Schueider, Emi- 
lio Pereire, Lubovis, Granier de Cassaguac, Louvet, 
Alfredo Leroux, Corta e Davide Deschamps, membri 
tutti appartenenti ulla maggioranza dell'Assemblea. 


Risposta del re de' Greci 
all' imperatore de" Francesi 
Mio siguor fratello, 

Sono stato sensibilissimo all'invito che Yostra 
Maestà Imperiale si è compiaciuta di farmi, colla SUA g 
lettera in data del 4 novembre, a partecipare ad un 
congresso di Sovrani che devesi aprire a Parigi, nel- 
lo scopo di stabilire su nuove e più solide basi l'edi- 
ficio politico dell'Europa, e prevenire così i torbidi 
che potrebbero mettere in pericolo la pace generale. 

Questo appello alla conciliazione che Vostra Mae 
stà Imperiale ha fatto nell interesse dell'ordine euro- 
peo; è stato ispirato da intendimenti troppo generosi 
e troppo elevati per nou trovare in me la più sim- 
patica accoglienza. 

Il nobile pensiero che vi ha presieduto, non po- 
tevasi meglio illustrare che col linguaggio sì franco, 
colle considerazioni sì giudiziose colle quali Vostra 
Muestà ha accompagnato la sua proposizione. 

Accettandola senza riserva, divido intieramente 
le speranze, di cui trovo l'espressione nella lettera 
di Vostra Maestà Imperiale. La riunione del con- 
gresso sarà forse la miglior soluzione delle gravi que- 
stivui che preoccupano, a giusto titolo, tutti gli spi- 
riti io Europa e servirà allo sviluppo della prospe- 
rità generale col mantenimento della tranquillità, Si 
sente, infatti, essere necessario che si abbiano in con- 
siderazione lo spirito del secolo, le aspirazioni legit- 
time dei popoli, le circostanze del giorno, e procu- 
rare, con tutti i mezzi possibili, d'assicarare l’avve- 
nire, regolando il presente in modo da allontanare ogni 
fermento di torbido e di discordia. 

. L'opera comune alla quale Vostra Maestà Im- 
periale invita i capi degli Stati europei, sarebbe, senza 
dubbio, tino dei più &raudi progressi del nostro tem- 
po. I suo suecesso appagherebbe i voti da lungo 


È 


spiriti 


Nel felicitare Vostra Maestà Imperiale della glo- 
riosa iniziativa che ha preso , auguro sinceramente 
che la sua proposizione sia ancora favorevolmente 
accolta dagli a'tri Sovrani, e voglio sperare che gl'in- 
teressi e i dritti dei cristiani in Orieute troveranno 
in essa un benefico difensore nel futuro consiglio in- 
ternazionale. 

Con questi sentimenti m'affretto ad offerire di 
nuovo a Vostra Maestà Imperiale le assicurazioni dell'al- 
ta stima e dell'inviolabile amicizia colle quali sono, 

Mi» signor fratello 
Di Vostra Maestà Imperiale 
Il buon fratello — Giorgio 
Atene, 14/26 novembre 1863. 


Del re di Danimarca > 


Mio signor fratello, 

Dui pochi giorni che tengo il trono di Danin 
ca, mi fu dato prender: due risoluzioni di alta im- 
portanza per i destini del mio paese. La Provviden- 
za ha, in guisa dolorosa cit imprevista, posto termine 
alla carriera del mio augusto predecessore nel mo- 
Mento stesso in cui la nazione sP riprometteva di 
vederlo consacrare colla sua sottoscrizione la nuova 
Costituzione per g ar comuni delle sue provincie 
non tedesche ed accettare l'invito che V. M. I. gli 
dirigeva per un congresso 

Mi fu riservato, in suo luogo, di compiere que- 
sto duplice incarico, Queste due decisioni, soprage 
giunte nella stessa ora solenne della vita del mio po 
polo, concorrono al medesimo scopo ; imperocchè se 
l'una regola il presente, l'altra assicurerà, io lo spe- 
ro, l'avvenire della monarchia danese. Vostra Maestà 
ha preso la gloriosa iniziativa di cercar di sostituire, 
mediante la decisione delle questioni pendenti oggi 
iu Eoropa, alla forza delle armi le risoluzioni della 
giustizia e della ragione. 

La Dammarca che rimase costante alleata del- 
l'impero, è decisa ad associarsi francamente e senza 
riserva agli sforzi generosi di V.M. per realizzare 
questa grande ic lo accetto durque, con vero pi 
cere, l'invito di V. M. per prender parte al Con- 
gresso europeo. Io non so ancora se le circostinze 
mi permetteranno di recarmivi personalmente ma 
prego V. M. di credere che io surò ben lieto di po- 
tere anche una volta godere della sua cordiale ospi- 
talità ed offrirle a viva voce le mie più calde e sin- 
cere congratulazioni, come alloraquando ebbi l'onore 
di salutarla in una occasione anteriore. lo mi ralle- 
gro perchè le relazioni che avrò l'onore di mante- 
nere con V.M. si aprono sotto gli auspici di questa 
grande ispirazione, e colgo con sollecitudine questa 
oe e per offrirle le assicurazioni dell'alta stima 
e dell'inviolabile amicizia colle quali sono, 

Mio siguor fratello, —Di V. M. Imperiale, 

Buon fratello —Cristiano 

Copenaghen 20 novembre 1863. 


ATER 


Il Dresdn. Journal ha il seguente dispaccio da 
Francoforte: 

« Il Weimar e il Meivingen presentarono al- 
l'Assemblea federale la proposta di non riconoscere 
pel ducato di Lauemburgo nè il re di Danimarca, nè 
il duca d'Augustemburgo, ma di assumere quel paese 
in ammivistrazione federale, ed eventualmente di pro- 
curare una decisione d’accomodamento. La proposta 
fu rimessa al Comitato. » 

— A Franefort l'8 corrente era già arrivata dai 
rispettivi governi la notizia ufficiale che i contingenti 
federali sono in marcia. La riserva ordinata consiste 
di due corpi. Uno, composto di austriaci e prussiani 
iu parti eguali, consta di 10,000 uomini ed è coman- 
dato da un imperiale generale austriaco ; il secondo 
si compone per tre quinti di Prussiani e per due 
quinti di austriaci , e lo comanda un R. generale 
prussiano. Qualora dovessero essere chiamate in azio- 
ne le riserve, verrà nominato un comandante federa- 
le, per la quale carica l'Austria ha proposto un pria- 
cipe prussiano. 

— L'ordine equestre e gli Stati provincia'i del 
Latemburgo, nella loro ultima seduta, si sono dichia- 
rati per l'unione colta Danimarca e pel riconosci- 
mento di Cristiano IX qual legittimo successore del 
re defunto. 

—La piccola quistione costituzionale dell'Assia Etet- 
torale che fornì per lungo tempo molta materia ai 
discorsi dei giornali tedeschi e parve alfine composta 
non hà guari con un atto di conciliazione tra l' Asé 
semblea legislativa e il Priucipe, sta per ‘risorgere. 
La Gazzetta di Cassel lia unvunziato la‘ nomina di 


due nuovi consiglieri della Corte suprema di ‘appello 
dello 'Staio senza che l'Assemblea fosse consultati in 


proposito giusta le prescrizioni della legge del 17 giu» 
gno 1848. Ella è questa, afferma l'Europe, una nuo- 
va violazione dei diritti della Camera. 

— Le elezioni nel ducato di Massau riuscirono 
in generale favorevoli al partito dei progressisti. I 
proprietari fondiari più gravemente imposti hanno 
eletto liberali quasi dappertutto. 

— Recenti ordinanze hanno modificato notevol- 
mente la composizione dell'esercito bavaro. D' or in- 
nanzi la fanteria avrà 16 reggimenti da 3 battaglio- 
ni di 6 compagnie, e 8 battaglioni di cacciatori, e 
la cavalleria consterà di 3 reggimenti di corazzieri, 
di 6 di cavalleggeri e di 3 di ulani da 4 squadroni. 
Per l'artiglieria A reggimenti e 1 compagnia di operai. 
Il 1 cd il 2 reggimento hanno 4 batterie da campa- 
gna e 7 batterie a piedi ; il 3 (artiglieria a cavallo) 
4 batterie di campagna ; e il 4° 4 batterie di cam- 
Pigna e 7 batterie a piedi. In tutto 18 batterie con 
144 cannoni. 6 batterie sono da 6 cannoni e le altre 
da 12. Il genio è di un reggimento di 2240 uomini, 
e il servizio di sanità consta di 4 compagnie. In to- 
tale 76,134 uomini di faoteria, 9,552 di cavalleria, 
11, 389 artiglieri, 3,172 uomini del genio e del ser- 
vizio sanitario. Tutto somnato, 100,247 uomini e 
13,037 cavalli, non compresi gli stati maggiori, le 
compagnie di presidio, la gendarmeria, ecc., che for- 
mano 3,000 circa uomini. 

— La seconda Camera del Wurtemberg richie 
de il governo d’ instare presso la Dieta germanica 
perchè venga occupato anche lo Slesvig e sia ricono- 
sciuto il principe d'Augustenbourg. La stessa Came- 
ra protesta inoltre contro il trattato di Londra del 
1852. 

— La seconda Camera di Sassonia Reale adottò 
nella quistione dei Ducati una risoluzione analoga a 
questa qui sopra riferita della Camera dei deputati 
del Wurtemberg. 

— La prima Camera del Granducato d’ Assia 
Darmstadt discusse essa pure il 5 corrente la que- 
stione dello Slesvig-Holstein. Trattavasi di sapere se 
avrebbe aderito alla risoluzione della seconda Came- 
ra pronunziandosi pei dritti del principe d'Augusten- 
bourg. La Commissione era divisa e la stessa divi- 
sione ebbe a notarsi nella votazione dell’ Assemblea. 
La risoluzione della seconda non fu dalla prima Ca- 
mera adottata che da 11 contro 10 voti. 

——0440-4-04-00 

Un telegramma da Trieste annuoziava essere 
giunte da Atene notizie di dissensi ministeriali colla 
probabilità che il ministro della guerra fosse per da- 
re le sue dimissioni. Con questo telegramma possono 
forse avere qualche connessione le seguenti notizie 
della Patrie. Scrivono dunque da Londra al giornale 
parigino che il sigoor Tricoupi, mandato quivi da 
Atene per sottoscrivere il trattato di cessione e di 
annessione delle Isole Ionic, ebbe varie conferenze 
col conte Russell e che presentò in nome del go- 
verno ellenico gravi obbiezioni contro le clausole del 
trattato del 14 novembre ultimo che stipulano la de- 
molizione della cittadella di Corfù e la neutralizza- 
zione delle Sette Isole. Lettere da Atene allo stesso 
giornale confermano la penosa sensazione prodotta in 
tutta la @recia dalle disposizioni dell'atto del 14 no- 
vembre. D'altra parte il sig. Padovan, presidente del 
Parlamento ionio, credette di dover protestare nuo- 
vamente contro somiglianti articoli in nome e in as- 
senza dell'Assemblea la quale, come è noto, venne 
dal lord alto commissario prorogata per avere solen= 
nemente protestato ancor prima della segnatura del 
trattato di Londra. 

L' Osservatore triestino porla stamane notizie dd 
Atene 5, posteriori a quelle della Patrie. La piccola 
Grecia, vi è detto fra altro, non potrebbe che tutto 
al più protestare contro le decisioni del trattato di 
Londra. Quanto al ministro della guerra il colonpel- 
lo Smolenz avrebbe dato le sue dimissioni per causa 
di salute e gli sarebbe succeduto iuterinalmente il 


ministro degli affari esteri 


Carteggi di Washiogion chiariscono la cagione 
per cui la guerra è condotta sì Îéntamente è' senza 
risultati decisivi. I federali speramo «nello sfinieiento 
del Sud, che, a loro oredarez:davrebbe.. giungere al 
massimo punto nella prossima . vera, Ma questa 
speranza fu più hi) del penuria nel mezzo» 
dì, per esempio a pivrso] , è senza dubbio grana 
de, ma gli eserciti sono nullameno abbastariza bed 
provveduti. mi 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
2 


Fra gli aliri apeciosi motivi che il giornalismo 
piemontese si compiacque di assegnare al recente 
viaggio del Pasolini a Parigi ed a Londra, uno spe 
cialmente trovò accesso nella stampa francese, che 
adesso se ne intrattiene, quello cioè che vorrebbe 
incaricato il personaggio suddetto d’ investigare le 
opinioni della Francia e dell’ loghilterra intorno al- 
l'eventualità di una aggressione contro l'Austria nel- 
la prossima primavera. Questa voce trovasi ripetuta 
in parecchie corrispondenze di giornali parigini di 
ogni colore, i quali non si mostrano alieni dal pre- 
Star fede a queste bellicose velleità del governo di 
Torino poichè le pongono a riscontro colle pubbliche 
Mostre dell' artiglieria e della flotta cui ha presie. 
duto lo stesso re Vittorio Emanuele, e cogli altri fat 
ti, del pari segualati dalla stampa ‘del Piermonte, che 
questo Stato arma le sue fortezze del nord, cioè sul- 
le froutiere della Venezia, fa fabbricare fucili perfino 
nel regno di Nupoli e chiede polvere ai mercanti 
dell’ Inghilterra. Quanto poi al giudizio che lu stam- 
pa francese dà di queste guerresche aspirazioni e di 
questi arrischiuti progetti, esso si riflette abbastanza 
nelle parole di un giornale tedesco, la Boersenhalle, 
da cui i fogli citati fanno seguire le riferite notizie. 
« Certo è, dice quel giornale » che il gabinetto di 
Vienna non iguora gli esagerati armamenti cui pro- 
cede il governo di Torino ; ed è per questo che la 
chiamata degli uomini in congedo prende grandissime 
proporzioni. Se le cose proseguono di questo passo , 
tutta l’armata austriaca sarà sul piede di guerra in- 
nanzi al principio dell’anno. E così si comprende 
egualmente perchè i reggimenti stazionati in Unghe- 
Tia, come pure quelli delle provincie tedesche , ab 
biano ricevuto l’ordine di mettere iminediatamente i 
lero battaglioni di campagna sul piede di guerra », 
Siffatte disposizioni del governo austriaco debbono , 
al dire dei fogli francesi, riuscire pel governo di To- 
rino assai più istruttive che non tutti i consigli di 
esteri govervi, i quali , in ogni caso, rimarrebbero 
affatto estranei alle complicazioni da lui provocate. 

Fino dallo scorso lunedì ebbe principio nel Se- 
nato francese la diseussione sul progetto d*iudîrizzo 
in risposta al discorso imperiale, ma nessun'altra no- 
tizia ne abbiamo ancora, tranne quelle brevissime re- 
cate ieri dal telegrafo e che abbiamo a suo luogo ri- 
portate. Però le medesime bastarono a dimostrare 
quaoto andassero errati i giornali parigini, i quali dai 
giudizi e dalle polemiche sollevate nella slampa con» 
tro. il progetto, argnivano avessero ad essere molto 
vivi ed animati i dibattimenti ; giacchè apprendem- 
mo come in ung sola seduta e dopo i discorsi di due 
soli oratori fosse chiusa la discussione generale, È da 
costatare tuttavia che ben si apponevano i fogli mo- 
derati e conservatori allorchè facevano presentire che 
fra le priucipali quistioni sollevate nel scno dell’ alta 
assemblea dovrebbe annoverarsi quello d'Italia, in 
ispecie in quanto riflette la situazione fatta alla San- 
fa Sede dalla rivoluzione e dalle usurpazioni piemon- 
tesi; lo che sappiamo essere avvenuto per opera del 
generale Gemeau, del quale aspettiamo di conoscere 
tra breve col mezzo dei giornali le nobili e generose 
parole in sostegno del diritto e della giustizia con- 
culeati in Italia. Può darsi del resto che le previ- 
sievi dei giornali cirea il carattere più animato delle 
discussioni pel Senato francese abbiano ad avverarsi 
a proposito dell’ esame e del voto sui singoli. para- 
grafi, intorno a cui il telegrafo non ne ha dato an- 
cora contezza veruna. Quanto poi alla commissione 
lucaricata di compilare |’ indirizzo del Corpo legisla- 
tivo, osservano i giornali che gli uomini i quali la 
compongono non rappresentano colori politici troppo 
distinti , ma-che tuttavia la presenza: nel seno della 
commissioné dei signori Morny, Schoeider e Pereire 
basta per accreditare la opinione che il progetto del- 
la Camera elettiva sarà più accentuato di quello del 
Senato. 

Abbiamo sol’ occhio il progetto di legge di cui 
il ministero prussiano presentò alla Camera l’esposi» 
zione: persottànere . 1° autorizzazione di contrarre un 
imprestito' di'12 milioni di talleri. È esso un docu- 
mento troppo ‘Inpgo perchè possa essere riferito per 
intero, mysmerita tuttavia che ve sieno citati i pas 
si principali. Trattasi , come è noto, dell'ieseouzione 


| 
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federale nell’ Holstein. TI governo rammenta primie- 
ramente che l' Austria, l’Angover c la Prussia sono 
insieme incaricati di tener prouti 60 mila uomini di 
riserva. Esso fa osservare che le misure ordinate dul- 
la Dieta « non possono autorizzare la Danimarca a 
fare la guerra ». Ciononostante egli non può d 
mularsi che le risoluzioni del re Cristiano sfuggono 
a qualsiasi previsione; la guerra è dunque. possibile. 
« Se questo caso si presenta, è indubitato che le co- 
Ste prussiane saranno minacciate per mare. Il gover- 
no del re non può lasciarsi sorprendere dagli avve- 
nimenti ; esso deve in conseguenza riconoscere come 


suo obbligo inevitabile di prendere » senza dilazione, 
le misure necessarie per la fortificazione delle coste, 
armando le fronti del mare di fortificazioni marittime, 


fortificando la Jahde, ed ordinando l'armamento della 
marina. Se 1 eventualità di una guerra, di cui non 
potrebbe calcolarsi l'estensigne, divenisse più prossi- 
ma, bisognerebbe altresì dare una proporzione mag- 
giore agli armamenti marittimi. Siccome non si può 
decidere in antecedenza il momento in cui questo bi 
sogno potrà presentarsi col carattere di una subita 
urgenza, diviene indispensabile di rendere fino d'ora 
disponibili 1 necessari mezzi pecuniari » Questi mez- 
zi debbono essere forniti dali” imprestito. Il governo 
ha senza dubbio denaro nel tesoro; ma « esso crede 
di dover conservare come riserva la somma che pos- 
siede pel caso in cui avessero a sorgere complica- 
zioni ulteriori. Esso è di parere che appunto in si- 
mile caso sarebbe importante di possedere, tra i mez- 
zi del tesoro, una riserva che permettesse di ovviare 
rapidamente a subite eventualità e di contevtarsi, in 
circostanze in cui potesse divenire difficile il proci» 
rari denaro, di un nuovo prestito meno elevato di 
quello che sarebbe necessario se una parte delle ri- 
sorse del tesoro fosse esaurita ». 


A poco a poco va divenendo impossibile di seguire 
tutti gl' incidenti, tutte le oscillazioni e tutte le Iras- 
formazioni inattese della questione dano-tedesca. Pel 
momento, il fatto più grave € l'ordine dato alle trup- 
pe della Confederazione di entrare immediatamente 
nell’ Holstein, Ecco, secondo una corrisponlenza di 
Berlino divulgata dall’ Havas , come le cose deb- 
bono aver luogo. Il corpo di esecuzioni doveva es- 
sere riunito fino da ieri 15 alla frontiera olsteinese; 
€ possiamo credere che ciò sia avvenuto di fatto 
giacchè il telegrafo, confermando quanto era stato 
predetto , annunciò che il comandante generale di 
quelle truppe, barone di Moltke, intimò alle autorità 
danesi di ritirare i loro soldati dai ducati nello spa- 
zio di sette giorni. Se questa intimazione è obbedita 
l'occupazione avrà luogo pacificamente ; in caso di- 
verso essa si farà colla forza, Si assicura che il cor- 
po di riserva che deve essere fornito dalla Prussia 
sarà pronto il 19 e prenderà i suoi accantonamenti 
pel territorio di Amburgo. Esso conterà 25 mila 
uomini; e quello dell'Austria 15 mila, 


Nella stessn corrispondenza di Berlino si legge 
che era corsa voce di una iusurrezione militare a Co- 
penaghen, ma fino ad ora nulla è venuto a confer- 
mare questa notizia. 


Se lu Gazzetta d'Asburgo è bene informata sil 
principe di Augustemburgo hi respinto categoricamen- 
te l'offerta che gli venne futta da diverse persone, di 
levare corpi di volontari pel suo servizio. « I go- 
verni tedeschi posseggono abbastanza truppe regolari, 
dice a questo proposito il foglio bavarese; non fa bi- 
sogno dei volontal per combattere la Danimarca, 
Colla ripugnanza, in parte fondata, che le truppe re- 
golari tedesche hanno contro i corpi franchi, il pen- 
siero di farli agire di concerto incontrerebbe grandi 
difficoltà. Ma, indipendentemente da tutto il resto, la 
formazione di corpi franchi armati a Gotha, proposta 
da taluni democratici, costituirebbe una impossibilità, 
dacchè il governo prussiano ha dichiarato che non 
permetterebbe , sotto alcun pretesto, il passaggio di 
bande armate pel suo territorio ». Questa sfiducia 
nell' organizzazione militare dett agitazione  lede- 
sca ha trovato un èco nel Waserland, e Il corst- 
tere demagogico , esso dice » che va prendendo oggi 
in Alemagna il movimento in favore dello Schleswig- 
Holstein, deve impegnare alla’pradenza. I principi 
tedeschi più liberali ed i più gravi uomini di Stato 
del paese non vedranno senza apprensione |’ impru- 


‘detizà colla quale! gli ‘agitalori‘delle ‘mottituiini si io- 
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dirizzana a sovrani tedeschi, e dauno ad essi , per 
così dire, gli ordini loro n. 

Uno dei motivi pei quali a Vienna si vedrebbe 
di mal occhio uno smembramento della monssehia da- 
nese è il timore che la guerra possa assodare lo scan- 
dinavismo e renderlo forte, il che per la naturale sua 
posizione e pe’ suoi interessi lo renderebbe avverso 
alla Germania. La Gazzetta universale osserva al con- 
trario che la stretta unione della Svezia, della Nor- 
vegia e della Danimarca formerebbe innanzi tutto un 
antimurale alla Russia e quindi un vantaggio per la 
Germania e particolarmente per l'Austria. 

I fogli inglesi adesso sono più temperati in que- 
sto argoinento, non già per riguardo alla Germania ’ 
ma perchè ritengono superfluo l’ anfanarsi per tale 
qrestione. Nessuno a Londra crede alla guerra per 
i ducati; pochi credono all'occupazione, e quanto al- 
l'ardore del popolo germanico , non vi si dà alcuna 
importanza, 

Stando ad una corrispondenza del foglio di Au- 
gusta, a Vienna si tratta presentemente colla mag- 
giore alacrità intorno alla questione ungherese. È ri- 
tenuto adesso quasi fuori di dubbio che le Diete di 
Ungheria e di Croazia abbiano ad essere convocate 
nella prossima primavera, « Soltanto è a desiderarsi, 
scrive il foglio citato, che gli ungheresi si mostrino 
un poco più condiscendentig dal canto suo il governo è 
disposto a concedere tutto quello che è possibile e 
praticamente utile ». 

Le corrispondenze di Atene giunte per la via di 
Trieste, fanno sapere che il re degli elleni non è ancor 
giunto a comporre il personale della sua corte, tanto 
sono vive e persistenti le passioni che animano gli 
tiomini che governano oggi quel paese. Il re si è tro- 
vato perciò costretto a prendere a turno, come uffi- 
ficiali di ordinanza, i luogotenenti della guarnigione 
di Atene, Gli uomini della rivoluzione, che credono 
essere il re una loro creatura , vogliono porre , per 
così dire , sotto sequestro il sovrano. Un singolare 
incidente darà una idea dello stato di cose in Atene. 
Il famoso capo di briganti, Kyriakos , il quale ebbe 
SÌ trista parte nelle sanguinose giornate del luglio che 
funestarono la capitale, è stato assoluto dalla corte 
di Nauplia e si è presentato al governatore della 
Banca nazionale, domandando una ricompensa per non 
aver saccheggiato la Banca, come avrebbe potato fare 
il giorno della sommossa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 15. — La Camera occupossi della vo- 
tazione dei capitoli del bilancio attivo del 1864 e ne 
approvò 20. Intrattenesi alcun poco su quelli ri- 
guirdanti la rendita sulla ricchezza mobile, le tasse 
delle successioni ereditarie s Îl lotto , le rendite dei 
beni demaniali. 


La Stampa ha notizie da Berlino e Franceforte an- 
nunzianti che il governo francese ha fatta la proposta 
di un Congresso ristretto, preceduto da conferenze mi- 
nisteriali. 

Parigi 15. — Moniteur : Pelletan ebbe voti 
15115; Picard 9778; eletto Pelletan. 

Parigi 15. — A Digione fu eletto il candidato 
dell'opposizione con 3000 voti di maggioranza. 

Notizie dell'America recano che tra il Perù e la 
Bolivia fu conchiuso un trattato di pace e di com- 
mercio. Le grandi piogge nella Giammaica recarono 
molti danni. 

Francoforte 45. — La Dieta votò 17 milioni di 
fiorini per l'esecuzione federale. 

Altona 15. — Numerosi arruolamenti di volon- 
tari. Temonsi disordini a favore di Augustemburg. 

Berlino 45. — La commissione del prestito in- 
viò un- indirizzo al re domandandogli che ripudi il 
trattato di Londra e riconosca Augustemburg come 
sovrano di Schleswig-Holstein. 

Veracruz 14 nov. — Il colounello Dupin ripor- 
tò una importante vittoria sopra una forte colonna 
messicana, 
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ANNUNZI GIUDIZIARIT 


L'Ecemo Trib. civ. di Roma 
in Primo turno 

Ma emanato la seguente Sentenza 

Nella causa iscritta in Prot. dell’ anno 
1889 al N. 4576 vertente fra 

Il sig. Clemente Bisignani falegname ed 
ebamista rapp. dal Proc. sig.Alessandro Pie- 
«ini. 

S. E. sig. Ferdinando Mugnoz Duca di 
Rianzares rapp. dal Proc. signor Vincenzo 
Lulani. A 

Sulla istanza promossa dall'attore ; at- 
tesochè ec. sentirsi condannare al pagam. di 
scudi 4667 43 salvo ec. dovuti per residuo 
prezzo di lavori eseguiti a forma del conto; 
al quale effetto il decreto colla condanna 
alle tpere 1. pi di ogni altro diritto. 


per. parte 


Visto un conto ossia misura dei lavori, 
prodotto parimenti per parte ilell'attore. 
Visto il mandato di procura rilasciato 
dal sig. Giuseppe Gaye mandatario generale 
di S. E. sig. Duca di Rianzares in perso 
del proc. Rot. sig. Vincenzo Lulani. 
Visto un atto firmato dal sig Duca di 
Rianzares, col quale ratifica il mandato ri- 
lasciato dal sig. Gius. Gaye. 
Intesi i procuratori alla publica udienza; 
Considerando, che dalla stessa dimanda 
dell'attore risulta aver esso dichiarato di es- 
sere stato saldato a forma della ves fica fat- 
ta sopra i di lui lavori e conti del cav.Ar- 
chitello Antonio Sarti — Ch» dai documenti 
esibiti der parte del R_C. era evidente, c 
la operazione dell’Architetto Sarti, sé 
toccare in massima l'apprezzamento d 
vori falti dal Bisignani, si restrinse ad esclu- 
dere dal conto presentato dal med le partite 
duplicate, quelle di lavori descritti nel con- 
to ma non eseguiti, a ridurre al vero le 
partite alterate nella misura, ed a corregge- 
re alcuna cifra di equivoco nella scrittura, 
nonché a detrarre l'importo del ribasso sta- 
bilito coll’agente del Duca. 
Considerando che l'attestazione dei la- 
voranti del Risignani non altro afferma che 
promessa del Duca di Rianzares fatta al 
ignani, che cioè esso Bisignani nulla 
vrebbe perduto di quanto gli sp-ttava a tei 
mini dei conti presentati, approvati, e peri- 
i dagli Architetti Arcangeli e Gambao.— 
he le sole detrazioni delle partite dupli- 
cate, di quelle dei lavori descritti e non 
eseguiti, delle altre alterate nella misura , 
dell’eccesso per mero eqnivoco li cifra € 
dell'importo del pattuito ribasso non altera- 
no punto l’ap,rezzamento degli architetti 
Arcangeli e Gam.ao, né ledono min:mamen- 
te 11 Bisignani sul quanto gli spettava per 
diritto;— Che perciò quel'a allestazione si 
ravvisa favorevole al conv. Duca di Rionza- 

ed esclude la pretesa di un residuo 
credito ne!l'Attore; 

Considerando quanto alla detrazione del 
ribasso, che nella istanza promossa dall'At- 
tore non viene posto in quistione il p 
felativo, ed altronde è noto, che in simili 
casi la Rev. Cam. Apost. ha ripetutamente 
acceltata la offerta di ribasso presso che e- 
guale a quell» offerto e fissato dal Bisigna- 
ni coll’agevte del Duca d: Rianzares; Consi- 
derato quant'altro ec. 

Invocato il Nome SSimo di Dio 

ll Trib. pronunciando definitivamente 
in primo grado di giurisdiz. rigetta la istan- 
za. Condanna l'istante alle spese, e delega ec. 

Rellatta ec. 

Marcello Orlandini Pres. 
Lui Gagliardi Consig. 
Raflaele avv. Garinei Consigl. 

Reg. a Roma ec. 

Ad ist. diS. E. sig. Duca di Rianzarcs. 

Si notifichi la pres. Sentenza al signor 
Clemente Bisignani » forma del $ 483. 

Vincenzo Lulani Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che nella 
Cancelleria del Tribun:le Civile di Roma, 
ignori Antonio e Giacomo fratelli Finiti 
Nemi, governo di Genzano, é stata emes- 

sa rinuncia alla eredità del loro genitoro 
Riccardo Finli morto in Nemi suddetto li 


4 giugno anno corrente 4863. 
Francesco Antellini Proo. 


VENDITR GIUDIZIALI 


Con Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Frosinone nell’ Ud. del giorno 9 margo 
1861 ad istanza del signor Pietro Dragnetti 
Negoe. Sarto domic. in Roma via Massimi 
N. 22 rapp. dal sett. Pioc. fu ordinata la 
vendi a dell'infito fondo. 

Nel giorno 21 gennaro 4864 alle ore 21 
nella sala Comun le di Frosinove si proce- 
derà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale. 

Del terreno s»minativo, alberato e vi- 
tato con casa rurale ed aja situato nel terr. 
di Monte S. Giovanni in contrad» valle Pel- 
legrina, o Ponticello descritto in Catist» 
nella Mappa Sezione quarta coi N. 569 
373 574 575 e 576 rinvenuto dal Perito 
diziale nella prima relazione, della superi 
ciale quantità di rub. 3, q_2, quartuccio 1, 
e canne 27, e stimato sc.898 22 7 e mezzo; 
quindi con successiva relazione , tolti due 
appezzamenti di estranea pertinenza lo rin- 
venne del valore di se. "83 12 e decimi 5, 
confin: da un lato con altri beni del debi- 
tore, di Scolastica ved. Vona, Dotali della 
Signora Luisa De Angelis, sirada vicina'e, 
Fosso, e ia piedi la via publica, sa'vi cc. 
ritenuto a miglioria, che si d.vidono i pro- 
dotti della terra al terzo, e quelli dell' aria 
alla metà. 

Nella Cancel'eria del sullodato Trib. al 

nel Prot. N. 3403 dell’anno 1860 

iorno 4 ottobre {861 trovasi p:o- 

dotto il Cayitolsto, ed altri titoli a forma 

del $ 4308 del Reg. Giudiz., non che altro 

Capitolato addiz. sotto il giorno 28 novem- 
bre 186: 

Il primo prezzo, sul quale si aprirà l'in- 
canto sarà di -c. 783 12 e dec. 5 valore de- 
term n to dal Perito deputato signor Lu gi 
Valcarenghi in conformità della Perizia in 
atti produita. 

Filippo Turriziani Proc. 


In forza di Sentenza ‘.manata dall'Eccimto 
Trib. civ. d Roma 2° torno il giorno 30 
ottobre 1863 ad istanza dei signori Domeni- 
co Sebregondi, ed Agala lecce Conjugi 
possid. domic. in Roma via di Monte Gior- 
dano N. 49 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 gennaio 1864 alle ore 11 
antim. n. ll'Oflicio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vonlita gindiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto l'ondo 
con tutti e singoli i suoi annessi , connes- 
si ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma 
ne! Rione Campo Marzo precisamenie in via 
delle Colonette N. 8 e 9 composta di pian- 

ezzanini, e due piani super ori, 

itabili, sotterranei . due cortili e 

pozzo d'acqua sorgente confin. con i beni 

i Bussoni ved. 

Lorenz.: Maz- 

zoleni, ed eredi del fu Caro Ciccaglia sal- 
vi ec. di un estimo Catastale di sc. 1325 

Nella Cancell. avanti il sullodato 2° tur- 
no civ. di Roma al fasc. 433 dell'anno 1863 
sto il giorno 21 decembre 4863 trovasi 
prodotto il capitolato gli estratti autentici 
dei registri ipotecarj » del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente «nun- 

iato in detto fondo valore desunto dal cer- 
tificato censuario a forma del $ 1905 del vig. 
reg. leg. e giudiz. 


Vincenzo De Felice Protws- 
Carlo Danesi Curs. 


Ad ist, dei sigg. Ettore Suscipj figlio ed 
erede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 
tanto com» madre.tutrice, e curatrice di Gu- 
stayo, Romeo, Ersilia, Virgilio, Adele , e 
Maria Suscipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
renzo, quanio come di lui erede usufruttua- 
ria possid, domic. in Roma in via del Corso 
n. 188 rapp. dal sott. Proc, 

In forza di sente emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4° turno il giorno 45 maggio 
1859 con la quale sulla ist. dei sigg.Sustipj 
venne ordinata la vendita degli infradicen: 

i dal Perito Ingeg. sig. Giu 
nonchè in forza di altra sentenza 
emanaia dal sullod. 1° turno il giorno #8 
marzo 1853 con la Lieto sopra istanza del 
Ven. Monastero delle. Mantellate venne or- 


la la vendita degli infrascritli fondi sti- 
mati dal perito Ing. sig. T: mistocle Maruc- 
chi e dei quali i sigg. Suscipj procedono 
alla vendita in forza del $4308 del vig. reg. 
leg. e giudiz, 

Nel giorno 23 gennaio 1864 alle ore 41 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà d. Roma si 
procederà per pubblico incanto alla vendi 
g.ud z. al maggiore e migliore offerente 
qui appiesso descritti fondi, con tutti i loro 
annessi, connessi ec. 


Fondi stimati dal sig. perito Gius. Verzili 
posti in Monteporzio. 


4. Una | 
ra nella va del 
maria strada salvi cc. stimata sc. 425. — 
2. Altra piccola casa da cima a fondo posta 
sulla detta via a contatto di que'la già de- 
scritta n. 27 e 28 divenuta inabitabile perchè 
diruta tranne il muro di prospetto con pic- 
colo scoperto annesso che corrisponde sulla 
via di Belvedere con muro di fratta e con 
due distinti ingressi n. 8 9. — 3. Ed altra 
piccola casa da civlo » terra egualmente di- 
ruta col solo muro di prospetto in piedi 
posta n Ila stessa via del Soccorso n. 29 c 
30 conf. ambedue con l'altra descritta casa, 
e con quella Baroni stimate ambedue le su- 
dette case sc* 45. 


Fondi rustici posti nel sud. terr. 
di Monteporzio 


4. Terreno vignato in contrada Campi- 
telli, o costa grande conf. Riccardi in Pul- 
zielli e strada salvi ec. della quentità su- 
perficiale di tav. 9 e 50 cent. corrispondenti 
a quarte due e metri quadrati 258 stimato 
Terreno seminativo nudo 
in contrada la Selva mondragone conf. con 
Martinelli De Angelis e Ricoardi 
45 corrispondenti ad un quartuccio e metri 
quadrati 165 stimato sc. 2 25. — 6. Terre- 
no pomato e cannetato nella sud. contrada 
Selva di mondragone conf. Masi, via Con- 
solare di Frascati di tav. 4 70 corrispon- 
denti a quarta una cent. quadrati 08 stma- 
to sc. 67 Id. 


Fondi rustici posti nell’Agro Romano 


7. Terreno olivato e vitato in contrada 
di Fontana Candida di tav 4 e 86 corrisp. 
a quarta una e quart. 3 conf. Montani, La. 
tini, Oliva e strada salvi ec. st mato sc. 110 
39 e mezzo. — 8. Altro terreno semin. e 
cannetato in contrada le Mole Vecchie di 
toy. 3 e 48 corrispondenti a scorzi 3 e q.3 
conf. Corvaccini, Grandi, eredi di Pietro 
Ferretti e strada sti. sc, 46 27 e mezzo. 

Fondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia prodotta avanti il sullodato 4° 
turno al fasc. 527 del 1852 li 11 Dec, 1852 
e 16 m rzo 1859. 

40. Terreno seminativo ed olivato posto 
nel d. terr. di Monteporzio vocab. Costa- 
grande conf. Di Rocco Angeletti Del Bianco 
Quaranta e via publica di quart. 4, scor. 2, 
q. 2 e st. quad. 445 con canone di sc. 3:12 
stim. l'utile dominio se. 99 95. —A1. Ter- 
reno vignato nel territ sud. vocab. la Valle 
della Chiesa detta la Piana conf. Fiorelli , 
Del Bianco via publica e tnaranta salvi ec. 
di scorso 4, q. 2 e st. 13 con canone di 
bai. 97 e mezzo stimato c. s. so, SI 43 © 
mezzo. — 42 Terr. vignato ed olivato posto 
nell’Agro Romano vocab. Fontana Candida 
conf. Oliva Marchetti Vivari e strada sut- 
vi ec, della quant. di se. 2 e st. 46 con ca- 
none di sc. f: 23 stim. c. s. sc. 103 22 e 

lore totale de' sudesc. Fondi 
sc. 4034 04 e mezzo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50, SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284" = 757%"; 2722 730", 89; 112 2.20 256; 1° R.=1.° 25 Cens.; 1° C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella Cancell. del sullod. 4° turno civ. 
al fasc. 2272 dell’anno 4858 sotto il giorno 
40 decembre 1863 venne prodotto il Capito- 
lato gli estratti autentici delle iscriz. ipo. 
tecarie e del censo nonchè è stata fatta ri- 
petizione della perizia Verzilj prod. li 47 
dec. 1862 nonchè sono stati ripetuti tutti gli 
alti fatti dal Ven. Monastero delle Mantel- 
late per la vendita dei fondi di cui sopri 
prodotti al fasc. 527 del 1852 avanti il sull. 
1* Torno. 

Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei sudescritti fondi. 


Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curt. 


<-r_ ——_———m& 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA OD ENFITEUSI 
dei fondi Urbani appresso motati 


Casamento composto di pianterreni e tre 
piani superiori situato al vicolo del Soldato 
dal N. 16 al 19. 

Casamento composto di pianterreno e 
due piani superiori situato in via della Mo- 
la di S. Giovanni de' Fiorentini dal N. 6 
al 10. 

Casamento composto di pianterreno, due 
piani superiori e soffitte abitabili situato in 
via delle Mantellate dal N. 24 al 2: 

Giardino con camera e loggia superiore 
situato al vicolo Alibert N. 6. 

situata in via 

Fienile situato in via de’ Fienil 

Chiunque volesse acendire all’ uno 0 
all'altro contratto su tutti i fondi sudde- 
scritti o divisi, potrà dare la sua offerta 
colla elezione del domicilio e di persona 
nominata, nel termine di giorni 20 dalla 
data del presente, nell'Officio Notarile Bartoli 
in piazza di S. Luigi de'Francesi ove si tro- 
veranno le relative notizie. Scorso tal ter- 
mine verranno aperie le offerte per prer- 
dersi in considerazione. 

Roma 12 decembre 4863. 


FORMAZIONE DI SOCIETA” 


Il giorno i decembre corr. venne de- 

positato alla Segreteria del Trib. di Commer- 

i questa Città un’estraito della Società 

la in Roma sotto la Ditta Fil. Lupi e 

C. il tutto come da contratto privato del Y 

d. mese insinuato il 12 vol. 313 f. 280 c. f. 
Roma li 15 decembre 1863. 


Saverio Secreti Proe. 


DEPOSITO 


DI TORRONI DI BENEVENTO 
E MOSTACCIOLI DI NAPOLI 


Francesco Palmieri di Benevento torna 
in quest'anno, come pel passato, a far gran 
deposito dei torroni di Benevento, e Mostac- 

sortiti di prima qualità. 
ili dal Liquorista a Fontana 
di Trevi N. 14 ed in casa del proprietario 
strada -Papale vicolo de* Savelli N. 13 terzo 
ano, 
a Il prezzo pei torroni bai. 20 la libra, e 
pei mostaccioli bai. 22, la libra. 


—_————r ——————r——r 


GRANDI STABILIMENTI FOTOGRAFICI 
Di Sommer e Bechles in Napoli e Roma. 


Giovedì 17 decembre 1863 l'apertura dello Stidio in Roma in via Mario 


de’fiori N. 28 primo piano. 


Prezzi dei ritratti per carte di visito N..6, Sciido uno, ogni copia di più 


un paolo. 


reni i i I Ae elena dii 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione. <a dagarei anticipatamente dit eguenu 
in Roma perun anno se. È Ue soment. 30.8 80.Untrimest. sc. 1,80 


»P cio. franco di posta. sc. 2.20 
All'estero. secondo le tessé: postali stabilite per | diversi Stati 


Giovedì 17 Dicemb 


Gli att del Governo inser» nel Giornale di Roma 
—_e106-0-00-0— 


xe lettere. | pieghi. 1 gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
the s1 volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il uome e cogn.°del trasmittente» 


«Netia, 
il Rio P. Luigi da Trento, Predicatore Aposto- 
lico, nel Palazzo Vaticano recitò ln terza 
Predica pel corrente sacro Avvento , che fu 
ascoltata dalla Savtita” pi Nostro Sicwone, da- 
gli Emi e Ri signori Cardinali, e dagli altri 
soliti intervenirvi. 


—T etettt300-_ 
PARTE OPFIUTALE | 


La SawtiTA' pi Nostro Siesere con Biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di annoverare l'Etdo 
e Rino signor Cardinal Carlo Sacconi tra i compo- | 
nenti la S. Congregazione del Ceuso. 

Con altri biglietti poi della stessa Segreteria di 
Stato la SANTITÀ’ Sca si è benignamente deguata di 
nominare Mousignor Francesco Beruetti a Segretario | 
della summenziovata Congregazione del Censo;e Mon- 
signor Ignazio Masotli in Giudice supplente della Con- 
gregazione Prelatizia presso il Tribunale Civile di 
Roma; come anche di annoverare Monsignor Gusta- 
vo Gallott fra i Consultori della S. Congregazione de’ 
Vescovi e Regolari. 


"OO 
PARTE NON OPFIUTALE 


stesso periodico dice pure pver avuto luogo numerosi 


v 
arresti di manefengali i fan di Aquilonia e Vi- 
" Talano. — Let Fille sie corrispondenze 


| di Foggia, Andria,$ Avigelo dei Lombardi tristi notizie. 
Riesce soprattutto inesplicabile all'Zralia che si lascino 


le milizie facciano il debito loro. Dice che nei trascorsi 
di 120 banditi si trattennero per una intera giornata a 


Venissero molestati.—La Porsa infine ragguaglia che 
la truppa di Pietraroia da tre giorni circonda una 
grotta ove sono ricoverati alcuni reazionari, L'entrata 
della medesima trovasi all'altezza di un quaranta 
palmi dal suolo ed a picco, in modo che per eni 
vi © per uscire abbisognano scale o funi, Fra gli as- 
sediati e gli assedianti ben di sovente ha luogo un 
vivissimo scambio di fucilate, fiuora daunoso alla sola 
truppa del 20 reggimento che bivacca intorno alla 
grotta. Gli assediati non vorrebbero rendersi che col- 
l'assicurazione in itto di avere salva la vita, as- 
sicurazione che vogliono convalidata dal Ministero di 
Torino ; in caso opposto intendovo resistere avendo 
provvigioni per tutto il bisognevo!e alla vita. 


-— 40-08 


Si legge nella Gazzetta ufficiale di Vienna, 7 
dicembre 1 
S. M. l'imperatore si degnò questa inattina di 


ît detarto Shin METTA AA, o | Ficosere una deputaziage dg) Consiglia eomuuale della 


no 1849, donò il proprio Ritratto, uno Stendardo Im- 
periale ed una tavola contenente il simbolico stemma 
della sua Cifra Imperiale, al ven. Monastero dei Mo 
nuci Armeni Autoniani suoi sudditi » che è stabilito 
in Roma, da oltre un secolo e mezzo, nelle vicinan- 
ze della Basilica Vaticana. H nostro Giornale, dei 26 
luglio di quell’anno, n.° 18, fece ricordo di cotale onori- 
fica distinzione, accordata a quei Religiosi in ségno della 
sua Sovrana soddisfazione per il bene che operano 


città di Vienna, composta del borgomastro dott. Ze- 
linka, e dei sostituti, dott. Gurtano Felder, e dott, 
C. Mayrhofer, per accogiigre l' indirizzo deciso sull' 
affare dello Sohleowiy-H Mio s e d'indirizzare alla 
deputazivne all'incirca le seguenti parole : 

€ Sua Maestà erede di non aver vopo di ulte- 
riormente assicurare ch'egsa, come ha già espresso 
più wolte,, adempirà anché in tale questone i doveri 
di principe federale tedesco con tutta coscienziosità, 


coloro, è quali tornano nelle parti di oriente dopo ti- 
cevuta la educazione: nel predetto Monastero, 

Ora S. M. il regnaute Sultano Abiul-Aziz-Khan, 
in attestato di-simigli:nte considerazione, ha în quest' 
ultimo tempo mandato pur esso a quell' Istituto na 
suo Turrà, ed uno Stendardo Imperiale di prima elas- 
se, accompagnando cotal dono con un Berat Impe- 
riale, che, voltato nel nostro idioma, suona così: 

@ Noi Sultano Abilul-Aziz-Khan, figlio del Sul- 
« tano Mahmud-Khan, 

e Tu segno di protezione e di onore della mia 
« Alta Maestà ho fatto dono di un mio Sublime Be- 
« rat, di un mio Turrà Schiahanè,e di un mio Sten- 
« dardo Imperiale ai sudditi del mio Sublime Impero 
« gli Armeni Cattolici, detti Religiosi Autoniavi, re- 
« sidenti a Roma ne} lore 

« Dato-Reégeb, l'ape» 4278 dell'Egira ». 


—vbos@er— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 15 ennunzia 
che per ordine del prefetto di Lecce è stata sciolta 
la squadriglia di volontari di sdssidio alla forza dî 
Grottaglie, per la poco lodevole conìdotta di quei mil 
liti in uno scontro avvenuto di réebiife sui monli 
detti del Duca. Non è da pessare sotto silenzio che 


tene 


la squadriglia è una di quelle formate. da 
po per l’attiva .nepressione del 
Noinade, ba da Potenza per rafo che 
dall'11 al 12 corr. una banda grossa venne 
colla guardia nazionale di Vignola e fu 


e tenderà con tutta forzà a far sì che siano mante- 
agli i diritti costituzionidi dei ducati. 

"e Tn tale occasione, S. M. non potè per altro 
reprimere l'osservazione ghe nel Consiglio comunale 


sarebbe meglio, invece di voler de iberare su questio- 
ni di alta politica, o su argomenti che non apparten® 
gono alla sua sfe.a d’attribuzioni , il dedicarsi agli 
uffari comunali. » i 

— E da Vienna 12. dicembre : 

Il Municipio di Viebna accolse iersera, in si- 
lenzio, la comunicazione della risposta fatta da S. M. 
alla deputazione , incaricata di presentarle | indiriz- 
to relativo allo Schleswig Hulstein — Finora non 
fu data vessuva dimissione. — Contivuano le voci 
di crisi. 

—Leggesi nella Cortespondance generale in data 
di Vienna 41 decembre:' 

Il sig. Zeliuka , podestà di Vienna, fu visitato 
ieri sera dal governatore dell'Austria inferiore. L'og- 
getto della conferenza fp la crisi che colpì il cousi- 
glio municipale. Il governatore procurò di calmare e 
di distogliere dal proposito d'una dimissione in massa. 

.,, La Gazzonta Male di Venezia ha da Vien- 
da 9 dicembre che in Wuel giorno erasi messo in 
primento il corpo esefiilivo di 25,000 prussiani e 
i 1600 auatrizoi, che pur correva la voce 
odi Auagia abbi ione ‘di triplicare l'eserci- 
toin, primavera, È 

LI prigcipe Carlo di 

dante del; complessivo 


russia è nominato a coman- 
escoutivo di 70,000 uo- 


imbaldanzire i reazionari presso le grandi città, senza che | 


fondere palle in un bosco vicino ad Andria senza che i 


di Vienna domina grande ‘disordine, e che per esso || 


i A quanto narra la Presse, l'adunanza di sta- 
il denti, stabilità pel 6 corrente a,Gratz in cui si do- 
{ veva esprimere un voto di'riagraziamento al. deputa- 

to Rechbuuer per la sua interpellanza sulla questio- 
i ne dello Schleswig-Holstein, fa proibita per ordine 
del ministero di stoto. 

— Sabato scorso, venve arrestato nell’ albergo 
dell’Agnello d'oro un barone misterioso. Egli aveva 
con sè quattro passaporti : due tedeschi, e due fran- 
' cesi, ognuno dei quali con noine diverso » entre | 
connotati erano gli stessi. Coi servi parlava soltanto il 
Ì tedesco, e cogli altri, che venivano da lui, conver- 
| sava in lingua francese. Secondo tutti i dati, sareb- 
be esso un condottiero degl’ iusorti polacchi. 

— La Corr. gen. austriaca nega la partenza 
deli’ inviato danese , e aggiunge che si sta trattando 
| per le condizioni del ricevimento. 

0-0 - 

I fogli di Copenaghen del 10 divembre annun- 
ziano che si ripresero i negoziati per un Irattato d'al- 
leanza con la Svezia. Si ha da huona fonte che il 
trattato sarà sanzionato. 

AI contrario le notizie di Londra dell'Il porte- 
rebbero che la Svezia rinunzierebbe al progetto di 
alleanza con la Danimarca per la ragione che la dif- 
ferenza è ora sul trattato di Londra e che la Svezia 
non può separarsi dagli altri sottoscrittori del trattato. 


E sbarcato in Francia maresciallo Forey , 
e con lui 8 cannoni messicani presi a Puebla. 

Il generale Fleury, aiutante di campo dell’ im- 
peratore, è stato incaricuto di andare a complimen- 
tare, da parte di Napoleone III, il re di Danimarca, 
in occasione del suo avvenimento al trono 

Verrebbero diminuite le guarnigioni in parecchie 
colonie francesi, per spedire dei rinforzi di fanteria 
nella Cocinciaa, 

— La Patrie annuncia che un trattato comple- 
mentare di quello di Londra, pur relativo all’annes- 
sione delle Isole Ionie sarà fra breve sottoscritto dai 
|| rappresentanti delle tre potenze protettrici e del go 
verno greco, 

— È partita una fregata per le coste del Mes- 
sico, e un'altra partirà fra breve. 

— Verso la fine del mese si farà l' immersione 
del nuovo canape telegrafico sottomarino fra Carta- 
gena e Orano. 

— Si legge nella France: 

Si annunzia che il sig. Thiers farà tre discorsi; 
sul Messico, sulle finanze e sulle candidature ufficiali. 

Il sig. Berryer avrebbe l' intenzione, assicurasi, 
di prender parte alla discussione sulle candidature 
ufficiali e di fare un gran discorso sulla politica 
estera. 

L' Union de l'Ouest annunzia che il sig. Thiers 
deve fare anche un discorso sull’ istruzione pubblica 
e sulle riforme del sig. Duruy. 

— Uu recente decreto del ministro dell’ istru- 
' zione pubblica i Francia instituì una cattedra di lin- 
gua e letteratura italiana a Montpellier. Nel solo pri. 
{| ino giorno 75 allievi vi si sono iuscritti. 

Al — L'imperatore lascierà definitivamente Com- 
| piégue nel corso della settimana e riprenderà i suoi 
alloggi alle Tuilerie. 

— L' Opinion Nationale del;13 crede sapere che 
la risposta autografa del sultano all’ imperatore Na- 
poleone. era bell'e pronta, ma che la Porta avendo 
‘simultaneamente ricevuto da Londra e da Vienna ta- 
luni dispacci , si è determinata ad aggiornarne l'invio. 
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dal prefetto della 
Senna al Consiglio municipale di Parigi nella sessio- 
ne ordinaria del 1863 comprende i conti delle entra- 
te e delle spese della città pel 1862, I» stato prov- 
visorio del 1863 e il disegno di bilancio per l'anno 
1864. Le entrate nel 1862 salirono a 175,712,567 
fr. 90 cent., e le spese a 165,888,899 fr. 49 cent. 
Le entrate superarono le spese di 9,823,668. fe. 41 
cent. Le entrate presunte per l'esercizio 1863 da- 
vano la somma di 193,518,697 fr. Ma secondo la 
memoria il totale generale delle entrate probabili non 
andrà che a 183,486.848 fr. 94 cent. Le spese as- 
segnate in bilancio erano presunte in cifra uguale; 
ma rettificazioni introdottevi poi non le porta che a 
170,801,105 fr. 67 cent. Quindi un probabile soprap- 
più di entrate di 12,685,743 fr. 27 cent. Il bilancio 
presuntivo del 1864, sul quale il Municipio è chia- 
mato a deliberare, ha una somma eguale di entrate 
e di spese di 151,408,942 fr. 

Il sign 
queste parole: «Se noi non esitammo ad intrapren- 
dere l'opera laboriosa e di lunga leva della trasfor- 
mazione della vecchia Parigi con mezzi d'esecuzione 
di due terzi più deboli che quelli di cui disponiamo 
di presente; e se dopo undici anni non ci siam la- 
sciati turbare nel nostro cammino dalle. resistenze 
dell'opinione pubblica traviata : come mui ci smarri- 
remmo noi quando vediam tanto vicina la meta dei 
nostri sforzi, quando possiam gettare i nostri calco'i 
finanziari sopra basi abbastanza larghe da rassecu- 


Haussmann chiude la sua memoria con 


rare i più timidi, quando iufive il sentimento gene- 
rale, corretto da un'equa stima dei fatti compiuti, 
sta per venire in nostro aiuto e raddoppiare la forza 
morale solo sostenuta sin qui da un augusta © co- 
stante approvazione ? Coraggio dunque, o signori, e 
fiducia ! Se, dato l'impossibile, alcuni si sentissero 
scossi dalla grandezza del còmpito che ci rimane di- 
nanzi, gettino uno sguardo al passato, esaminino fred- 
dameote il presente e, io non ne dubito, mireranno 
l'avvenire con calma. » 

— Secondo la Presse, sarebbe a Parigi il ban- 
chiere russo Stieglitz, incaricato dal governo di Pie- 
troburgo di contrattare un imprestito. Sarebbevi pur 
venuto un altro finanziere russo, Leopoldo Kronen- 
berg, per ritrovare e ricomprare fe obbligazioni por- 
tate via, mesi sono, alla Banca di Varsavia, 
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Si parla di gravi malcontenti in Irlanda , dove 
sarebbero stati confiscati depositi di fucili, sciabole 
e picche. I giornali irlandesi portano articoli ecci- 
tanti alla sedizione cd alla vendetta contro |’ Inghil- 
terra. 

1 giornali del partito tory, e principalmente il 
Morning-Herald, coutinuano a biasimare la politica 
di lord Russell. 

Scrivono da Londra essere ivi giunta la notizia 
della morte di lord Elgin, governatore delle Indie, 
avvenuta nelle provincie dell'est, ove si era ultima- 
mente ritirato, 

—Il Daily-News, inun articolo che sembra semi- 
ufficiale, confermando che l'Austria fu quella che 
pretese la demolizione delle fortezze di Corfù , dice 
che l' Iughilterra dovrebbe eseguirla subito, per non 
lasciare al nuove re l’odiosità di tale misura, la quale, 
difatti, non si sa come giustificarla. 
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Risposta data a nome della Confederazione ger- 
manica dalla Dieta alla Lettera dell'impera- 
tore Napoleone. 


Sire — L'invito a un congresso che V. M. ha 
diretto il 4 novembre ultimo ai Principi Sovrani e 
città libere dell’Alemagna è considerato dalla Confe- 
deruzione Germanica come una prova dei sentimenti 
di amicizia di V. M. e del suo desiderio di assicu- 
rare all'Europa i benefici della pace. 

Chiamata pei suoi trattati fondamentali ad esse- 
re diretta principalmente da vedute pacifiche, la Cen- 
federazione Germanica non saprebbe ricusare il suo 
concorso ad un progetto che tende ad assicurare la 
pace e l'ordine dell'Eoropa. a 

Nell’aderire lealmente all’ idea pacifica di V.M., 
i Principi Sovrani è città libere di Alemagna non 
potrebbero concorrere, con speranza di successo, alla 
realizzazione di questo progetto, se i trattati che han- 


no stabilita la Confederazione Germanica e l'edifizio 
politico dell'Europa non fossero considerati come basi 
dei negoziati. 

Senza disconoscere che anche i trattati più so- 
lennemente consacrati non possono rimanere inalterati 
in mezzo al corso irreststibile della Storia, una poli- 
lica pacifica non saprebbe rinnegare il principio che 
qualsiasi modificazione o revoca di un trattato non 
può farsi senza il consenso degl' interessati. È questo 
priucipio che farà trovare la regola dei doveri, il ti- 
tolo dei diritti, ed il freno delle pretese che il colpo 
d'occhio tanto giusto e penetrante di V. M. ha ri- 
conosciuto necessari per tranquillizzare l'Europa. 

Una volta adottata questa base dei negoziati, 
surà possibile di designare in antecedenza, col con- 
senso degl' interessati, le questioni internazionali che 
il congresso avrà incarico di regolare, e di dare all’ 
Europa l'assicurazione eheglungi dell'essere sorgente 
di nuove differenze, esso metterà fine a quelle che 
esistono. 

In conformità con queste vedute la Confedera- 
zione germanica sarà disposta ad accettare |’ invito 
di V. M. ed a prendere parte al Congresso ; fucen- 
dosi rappresceotare da ua plenipotenziario speciale, il 
Il quale vi si troverà assieme a quelli fra i membri 
della Confederazione Germanica che furono invitati 
da V.M. 

I Principi Sovrani e 


a libere dell' Alemagna 
nutrono la speranza che V.M. vorrà riconoscere che 
queste franche spiegazioni sono una prova dei loro 
sentimenti di amicizia, della cura che posero nell'ap- 
prezzare il passo fatto da V. M. e del desiderio che 
questo passo sia fecondo di felici risultati. 

Su ciò, i Principi Sovrani e città libere deli’Ale- 
magna pregano Dio che abbia Vostra Maestà nella 
sta degna è sunta custodia. 

La Confederozione germanica, e, in suo nome: 

Il Ministro d'Austria Presidente della Dieta 
Barone di Kubeck 
Francoforte sul Meno 7 dicembre 1863. 


L' Indep. belye ha da Berlino, 9. 

La Camera dei deputati ha oggi discusso il bi- 
lancio. L'articolo sui fondi per la stampa è stato ri- 
gettato dopo una discussine assai agitata. 

— Il ministro delle finanze di Prussia presentando 
il 9 alla Camera un progetto d' imprestito di 14 mi- 
lioni di talleri per gli straordinari armamenti richie- 
sti dagli affari dello Schlesvig-Holstein ne aveva chie- 
sta la votazione ad urgenza. 

— 117 la Dieta federale di Francoforte votò a 
piccola maggioranza l'esecuzione semplice nell'Hol- 
steio, riserbando la questione di successione, Alcuni 
governi aveano proposto l'occupazione dell’ Holstein, 
finchè non fosse regolata la questione di successione. 


— lu Aumover scoppiò una specie di sommossa 
militare. 

I soldati percorsero Te vie gridando : Abbasso è 
Danesi! Noi vogliamo marciare! 

S' insultarono i cittadini, s' infransero dei vetri 
e fu a stento che gli ufficiali riuscirono a calmare 
quella soldatesca furiosa. Dicesi che un borghese sia 
stato ucciso con un colpo di baionetta. 

— Le notizie di Allemagna sono alquanto mi- 
gliori e lasciano intravedere ancora possibile uno scio- 
glimento pacifico. 

La Boersenhalle auvunzia che il re di Danimar- 
ca sarebbe in procinto di aggiornare la messa in vi- 
gore della costituzione del 18 ottobre. Tale determi- 
nazione, se però i giornali non hanno esagerato il fer- 
mento e l'agitazione popolore della Danimarca, alla 
quale ogui concessione pareva pericolosa all’ ordine 
interno, dovrebbe aver per effetto la sospensione del- 
l'esecuzione federale. 

A questi sintomi più mili s'aggiunge una rive- 
lazione, che troviamo in una corrispondenza da Ber- 
limo, secondo la quale negoziazioni segrete avevano 
già avuto luogo, prima della morte di Federico VII, 
fra il signor di Bismark ed il signor Quaade, rap- 
presentante di Danimarca ; nelle quali il signor di 
Bismark avea promesso d’impedire l’ esecuzione fe- 
derale, a patto che il governo danese facesse , dal 
canto suo, qualche concessione alla Germania, ri- 
guardo all’Holstein. Abbiamo in questi fatti retro- 
spettivi la spiegazione della condotta del ministro 
prussiano e della politica temperata che seguì in que- 


sta vertenza, come vi troviamo suffi 
credere che tutte le vie, tutti i mezzi pacifici sa- 
ranno esauriti prima che dovessero la Germania e la 
Danimarca lanciarsi in una guerra che, con una ra- 
pidità elettrica, si estenderebbe nel continente e di- 
venterebbe europea. Ce ne affida anche la missione 
diplomatica di cui è investito lord Woodehouse pres- 
so Cristiano IX. Sotto pretesto di felicitarlo pel suo 
avvenimento al trono di Danimarca, egli porta a quel 
re i consigli dell'Inghilterra. Prima di partire ebbe 
infatti une lunga conferenza con lord Johu Russell, 
mentre giorni prima aveva ottenuto un’ udienza par- 
ticolare dalla regina, ed anzi la sua partenza non potè 
aver luogo se non dopo il consiglio privato di gabi- 
netto, tenuto martedì, 8, scorso nel quale la que- 
stione dano-gerimanica venue lungamente e seriamente 
agitata. 

L’ International, foglio che si pubblica a Lon- 
dra, ci fornisce i seguevti particolari, che egli assi- 
cura tenere da buona fonte, e che non sono senza 
interesse : 

« Nell'ultimo consiglio di gabinetto, la maggio- 
ranza dei ministri si era pronunciata per lo invio di 
una flotta inglese nelle acque di Danimarca , la re- 
gina vi si oppose vivamente. I ministri, per condi 
scendenza alla loro sovrana, non diedero seguito a 
quella risoluzione, e lord Russell fece allora tele- 
grafare all'ambasciatore inglese che se il re avesse 
ritirato la patente del 30 marzo ciò avrebbe modifi- 
cato grandemente la quistione. I consiglio fu segui- 
to, la patente ritirata, e lord Woodehouse portò seco 
le ultime decisioni state prese a Windsor. » 

Ma la politica inglese si é ingannata ne'suoi cal- 
coli, poichè la concessione fatta, ritirando l’ordivan- 
za del 30 marzo, non ha prodotto l'effetto che se ne 
riprometteva lord Russell e non ha fin ora influito 
sull'attitudine della dieta di Francoforte, la quale 
sembra più che mai decisa a far procedere all’ese- 
cuzione nell’Holstein, 

I giornali dî Copenaghen pubblicano un ulterio- 
re proclama di Cristiano IX, agli abitanti di quel 
ducato. 

— Il corpo di spedizione contro la Danimarca 
ascenlerà a 22,000 uomini ; la riserva, fornita dall’ 
Austria e Prussia esclusiv@mente, a 45,000, pfende- 
derà posizione sull'Elbà. Una parte dell’ artiglieria è 
già a Longenhugen ; i battaglioni di guarnigione ad 
Aunover hanno lasciata la città il giorno 8, e il reg- 
gimento dei dragoni di Cambridge si dirigeva il 9 
sull’Elba. La brigata sassone marcierà sul Lauen- 
burgo per Risa, Berlino, Heagenow e Buchen; lc 
truppe prussiane, della tredicesima divisione (Mun- 
ster), passeranno per Minden, Wupstorf e Verden, 
di dove, lasciando la strada ferrata, si porteranno in 
tre tappe ad Harbourg. Finalmente la bi 
ca, che si trova lungo la ferrovia, alla frontiera della 
Boemia e della Sassovia, attraverserà, Lipsia, Dresda, 
Magdeburgo, Brunswick e Lehrle, per sbarcare sull’ 
Elba. 

Un gran numero di notabili, funzionari, avvocati 
c negozianti dello Sclheswig-Holstein si sono rifu- 
giati ad Amburgo, per timore di essere arrestati e 
tradoiti a Copenaghen. 

La Boersenhalle, parlaudo dell'immenso svilup- 
po dato agli armamenti in Germania e della chiamata 
sotto le armi degli uomiui in congedo, dice che l’ese- 
cuzione federale è un pretesto, e che invece « si tro- 
va opportuno di non ignorare più lungamente gli ar- 
mamenti italiani, » 
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ll presidente del Parlamento ionio protestò nuo- 
vamente contro gli articoli del trattato 14 novembre 
che stipulano la demolizione della fortezza di Corfù 
e la neutralizzazione delle Sette Isole. 

I giornali di Corfù deploramo le sterili discus- 
sioni dell’Assemblegs di Atene, e dichiarano che se 
deputati ionii fossero invitati a prender parte ai la- 
vori dell'Assemblea, dovrebbero astenersi, finchè non 
si facessero nuove elezioni, 


L'Invalido russo pubblica il testo dell’ indirizzo 
votato della Dieta di Fiulandîa ‘all’ imperatore per 
chiedergli ta prolungazione delta sessione attuale. La 
Dieta, dopo avere esposta che' molti importanti lavo. 
ri rimarrebbero ancora da compfere ‘se’ tà ‘Sessione 
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si dovesse chiudere nel termine di tte mesi prescrit- 
to dal paragrafo 46 dello statuto dell’anno 1772, che 
quei lavori potrebbero essere terminati secondo gli 
ordini della nobiltà e del clero entro il 15 aprile del- 
l'anno prossimo e non prima del 1° maggio delle 
stesso anno secondo l'avviso dei borghesi e dei con- 
tadini, conchiude dicendo che starà aspettando le alte 
decisioni di S. M. intorno all’ obbietto della sua ri- 
spettosa istanza. Fra le cause che produssero il ri- 
tardo delle sue deliberazioni la Dieta adduce ‘il molto 
tempo speso nell'ordinamento delle Commissioni che 
devono preparar le questioni da sottomettere alla Die- 
ta, l'uso di due lingue, la finnica e la svedese, la di- 
visione della Dieta in quattro Corpi e la natura in- 
completa e poco precisa dei vivti regolamenti in vi- 
gore per la procedura da seguir nelle tornate. 

—L' International dice avere da autentica fonte 
che il governo susso ha informato il gabinetto bri- 
tannico |’ insurrezione polacca perdere forze ogni 
giorno più, e che sarà fra poco repressa. 

— Due mesi or sono, dice il Siéele, un ukase 
sospendeva tutti i congedi negli eserciti di terra della 
Russia; un nuovo fase estende questa sospensione 
alle forze marittime. 

—La Corr. Havas ha da Cracovia, 8 dicembre: 

Si conferma la vittoria de'policchi a Ociesanki 
il 3. Furono morti o feriti 150 russi, il resto fuggì 
disordinatamente. Le notizie di Lituania portano che 
gl'insorti sono ben vestiti per l'inverno, e che uno 
de’loro capi, Sauva, battè ultimamente i russi. ll 29 
novembre si combattè a Nowosillki nel palatinato di 
Lublino. In quello di Augustowo il generale Mou- 
rawieff estorce indirizzi per chiedere che il paese sia 
separato dal regno ed unito ali’ impero. 

— La Corr. Havas ha da Cracovia, 10: 

Il capo polacco Rembailo fu assalito dai russi 
il 4 a Mierzwin, e respinse l'assalto con perdita del 
nemico. 

Bosak dié ai russi più combattimenti di caval- 
leria e fanteria il 4 e 8 a Szekociny ; Raszkow a 
Rekosyu, € sempre con suo vantaggio. 
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La Gazzetta di Madrid, 10 dicembre, pubblica 
un decreto per. f'ordinamento dell’ amministrazione 
delle finanze nelle Antille. A 

I deputati dell’ opposizione sono in gran dispare- 
re fra loro. Il ministero sì consolida. 
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Lettere di Costantinopoli , 3 dicembre, alla 
Corr. Havas annunziano un attivo ricambio di tele- 
grammi fra quella città e Londra. Si afferma che il 
sultano vuol visitare Parigi e l'Europa, quando an- 
che non si adunasse il Congresso. 

La Porta avrebbe invitato gli ambasciatori ad | 
una conferenza per modificare il trattato di Parigi in 
quanto alla Costituzione rumena, a fine d’ impedire 
un conflitto fra il principe Cuza e l'Assemblea. 

Una convenzione telegrafica fu sottoscritta fra la 
Turchia e la Persia. 


cc mn tal 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Quantunque la Camera di Torino abbia da più 
giorni intrapreso la discussione del bilancio e siasi 
per questa dato luogo alle più sconfortanti osserva- 
zioni iutorno allo stato economico del preteso regno, 
il giornalismo tuttavia non si intrattiene ancora che 
leggermente di siffatto argomento preoccupato com’ è 
tuttora dell' ultimo scandaloso dibattimento sulla Si- 
cilia che precedette quello adesso impegnato, e le cui 
conseguenze furono gravissime nella stampa e nella 
pubblica opinione. Egli è così che il Diritto prose- 
gue a scagliare le ingiurie più grossolane contro il 
Parlamento e contro il ministro della Rovere che di- 


chiara indegno di parlare a nome dell’ armata, meu- 
tre chiama il Bixio un vile che, dovendo alla Sicilia 
tutta la sua fortuna, si è associato a'suoi detrattori, 
Ma a lato dei sanguinosi insulti del Diritto e di al 
tri fogli democratici, stanno, al dire di questi, le pra- 
tiche incessanti ele ardite macchinazioni degli uo- 
mini della sinistro, i quali preparano nell’ ombra la 
caduta del ministero; ed a questo scopo cooperereb- 
bero pure, sebbene con altri intedimenti e per pro- 
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prio conto, individui che Fappresentano altri partiti 
parlamentari, tra cui Ricasoli, Lamermora e Rattazzi. 
Oltre a ciò annunciasi avere la sinistra tenuta una spe- 
ciale adunanza, nella quale sarebbe stato deciso che 
verificandosi una nuova occasione in cui la maggio- 
ranza della Camera si mostri a lei ostile, essa si di- 
metterebbe in massa, dichiarando che tutti gli uomi- 
ni onesti debbono abbandonare una Camera la quale 
ha tradito il proprio mandato e non è più che un 
servile e stupido consiglio del ministero. 

Le risposte dei sovrani europei all'invito pel 
Congresso sono oramai esaurite e perciò | opinione 
pubblica volgesi adesso a ricercare che cosa farà 1° 
imperatore Napoleone. Tre giorm fa leggevasi a que- 
sto proposito nel Constitutionnel : « Quanto al pro- 
gramma che non esiste ancora e che si chiede alla 
Francia, questa non lo ha ancora tracciato nè lo trac- 
cia perchè non vuole atteggiarsi quale arbitra dell’ 
Europa ed aver pure l'apparenza d' imporre le sue 
idee. Spetta alle potenze riunite di stabilire questo 
programma; le quistioni si presenteranno naturalmen- 
te, senza bisogno che siano prima determinate ». O:- 
gi però il Constitutionnel, tornando a parlare sullo 
Stesso argomento, così si esprime: « Ci sembra che 
lu linea da seguire dal governo francese sia Dastan= 
temente definita: dopo avere testimoniato il suo ram- 
marico all'Inghilterra @ diretto i suoi riugraziamenti 
alle altre potenze , la cui adesione non si è 
spettare, esso può dare le spiegazioni che gli si ri- 
chieggouo. Se per non essere accusata di imporsi 
quale arbitra e per istare al di sopra di ogni sospet- 
to, la Francia, secondo la parola dell'imperatore, de- 
ve presentarsi al Congresso senza idee preconcette 
ed astenendosi dal portare un programma , essa non 
ha però le stesse ragioni per rifiutare gli schiarimenti 
richiesti da parecchi gabinetti ». Tra questi due arti- 
colì del diario officioso corre, come si scorge chia- 
ramente, un grande divario d'idee ed un cambia- 
mento completo d'opinione ; sicchè chieggono a que- 
sto proposito i giornali se realmente  vadansi conti- 
uuando le trattative che il conte di Rechberg asserì 
nel Consiglio dell’ impero austriaco essere pendenti, e 
se sia da aspettarsi di vedere posti tra breve un pro- 
gramma ed i preliminari del Congresso. 

Mau a siffatte domande nessuno fra i più autore- 
voli gioruali francesi si arrischia a dare una formale 
risposta. Solo la Franes si accontenta di trovare che 
in tutte le risposte c’è unanimità sopra due punti, 
l'uno dei quali si è la conferma del presente stato 
anormale dell'Europa, l’altro esservi Inogo a trattare 
per sciogliere pacificamente le difficoità, affine di non 
andare un’ altra volta alla guerra; dal che la France 
conchiude che avendo tutte le potenze riconosciuto 
opportuno l’ invito del governo francese, questo, pre- 
sto o tardi, dovrà ricevere la sua attu 

Più esplicite forse e più affermative sono le no- 


zione. 


tizie divulgate a questo proposito da un carteggio pa- 
H 


rigino dell’ Independance belge, secondo il quale, mi- 
rando sempre ad uno scopo di conciliazione , il go- 


verno imperiale di Francia intenderebbe proporre a | 


tutte le potenze che hanno accettato iu principio il 
Congresso di nominar delegati ad una conferenza pre- 
paratoria , nella quale verrebbe discusso e formulato 
il programma del vero Congresso, Ma sembra evi- 
dente ai giornali che questo primo compito sarebbe 
per lo meno altrettanto arduo quauto quello del Con- 
gresso medesimo, e che le difficoltà oppostesi all'at- 
tuazione del progetto principale impedirebbero egual- 
mente la riuscita di questa eonvocazione preliminare 
ed accessoria. 

La prima impressione cagionata in Germania dal 
ritiro dell’ordinanza danese del 30 marzo sull'Holstein 
ed alla quale abbiamo a suo tempo accennato, non 
sembra essersi punto modificata o aver dato luogo a 
più mite giudi Essa non fece che trasportare i 
reclami addosso alla costituzione del 18 novembre, il 
cui mantenimento rende agli occhi della Germania 
derisorio il ritiro dell’ ordinanza in questione. « Se 
tale ordinanza fosse abrogata, osserva la Corrispon- 
denza generale di Vienna , ben rimane in vigore le 
nuova legge fondamentale per la Danimarca e per lo 
Schleswig che ne fu la conseguenza ». Un altro fo- 
glio viennese, il Botschafter, esptimesi in tale riguar- 
do in modo ancora più energico: « In questa revoca 
non possiamo scorgere nessuna concessione , giacchè 


lo Schleswig rimane separato dall’ Holsiein e iucor- 
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porato alla Davimarca, e in ciò sta il nodo della que- 
stione. Carteggi dell’ Holsteio accennano chiaramente 
iu quale senso s' interpreti questa revoca a Copena- 
ghen Dacchè fu sunzionata e pubblicata la Costita- 
zione del 18 novembre, che deve entrare in attività 
col prossimo gennaio , la patente del 30 marzo non 
ebbe più nessun valore e poteva essere revocata sen- 
za verun pregiudizio per la politica danese dell’ Ei- 
der. Ciò dunque nou è ancora indizio di condiscen- 
denza da parte del gabinetto di Copenaghen ». 

Quest’ interpretazione, che a quanto sembra pre- 
valse nei consigli della Dieta a Francoforte, spiega 
le notizie che giuvsero dalla Germania, portanti che 
l'esecuzione federale ordinata nei ducati è già in corso 
d'attrazione. Fu infatti fino dal decorso giorno 10 
che i contingenti dell’ Austria , della Prussia, della 
Sussonia e dell’Annover ricevettero l'ordine di mar- 
ciare verso i confini dell'Holstein, ed è oramai pros- 
Sima a spirare la dilazione accordata alla Danimarca 
per ritirare le sue truppe dal duca'o. 

Ma senza voler menomare per nulla la gravità 
di questi fatti, una parte della stampa europea non 
sente ancora scossa dai medesimi la propria fiducia 
in un componimento pacifico del conflitto. Una even- 
talità infatti che potrebbe grandemente influire in 
questo senso sarebbe il ritiro della Costituzione del 18 
novembre, divenuta oggi il solo pretesto alla esecu- 
zione. Già le anteriori notizie mostravano una tale 
eventualità non affatto improbabile; ora poi è confer- 
mato che la maggioranza del Ri-graad di Copenaghen 
presentò la proposta di sospendere la Costituzione di 
novembre sino a nuovo ordine. I giornali che recano 
questa nolizia aggiungono essere certo per dar forza 
a queste disposizioni conciliative e reagire sulla opi- 
nione pubblica che si é fatto correre voce a Cope- 
naghen di una possibile rottura. dell’ alleanza tra la 
Svezia e la Danimarca. 

Le previsioni pacifiche non sono adunque scom- 
parse del tutto e se i consigli delle grandi potenze, 
che oggi si adoperano presso il re Cristian: per in- 
durlo a quest'ultima concessione, riescono a prevalere 
nell'animo del re, è assui probabile che la Germania 
sia costretta a riporre nel fodero la spada. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
d'Inghilterra , signor Layard , ebbe in questi ultimi 
giorni, secondo il costume britannico, una conferenza 
cogli elettori del borgo di Soutwark, che egli rappre- 
senta alla Camera dei comuni , per intrattenersi cou 
essi dei pubblici affari. In un discorso assai svilup- 
pato, il signor Layard passò in rivista le principali 
questioni della politica interna ed esterna, spiegando, 
a proposito di ciascuna d'esse, l'attitudine © la con- 
dotta del governo. Prima tra le medesime fu ratu- 
ralmente quella del Congresso , riguardo alla quale 
disse che l'Inghilterra, dopo avere maturamente esa- 
minato la proposta dell’imperatore dei francesi, e pur 
rendendo omaggio alle buone intenzioni che la detta- 
rono, dovette giungere alla conclusione che nessun 
bene pratico avrebbe potuto risultarue, e che perciò 
si decise a rifiutarla, quantunque l' Inghilterra fosse 
tra le potenze d'Europa quella che meno avrebbe a 
temere dalla riunione d’un Congresso europeo. Occu- 
pandosi quindi della situazione della Polonia, l'orato- 
re, tuttochè deplora la situazione fatta dalla Rus- 
sia ai polacchi e lamentasse che le potenze europee 
siansi mostrate poco soccorrevoli per la Polonia , 
soggiunse però che il governo inglese , malgrado il 
suo desiderio vivissimo di soccorrere i polacchi, ri- 
conosce però che questi ebbero un grandissimo torto 
eutraido in guerra coi russi. Parlando poi degli affa- 
ri del Giappone, il signor Layard tracciò nuovamente 
la storia delle differenze insorte - tra questo paese è 
VInghilterra e difese in tutte le sue fasi la condotta 
del gabinetto britannico. 

Se la vittoria e la energica resistenza dei po- 
lacchi pongono in serio imbarazzo la Russia in  Po- 
lonia , dal lato della Circassia non le sorride una 
migliore fortuna. Suppiamo iufatti, per le notizie della 
France, che i russi hanvo tentuto due grandi attac- 
chi contro quei montanari ed hanno sofferto due san- 
guinose sconfitte. In questa guerra gli ufficiali russi 
sono quelli che soffrono maggiormente , le loro pere 
dite essendo enormi. Essi tentano adesso di vincere 
colla fame la Circassia, che come tutti i paesi mon- 
tagnosi è un paese sterile, e vi mantengono un bloc- 
co rigoroso; un attivo contrabbando viene alimentato 


però dagli inglesi sulla costa asiatica, che fornisce ai e 
cassi quanto è loro necessario per vivere e combattere. 

Coi dispacci telegrafici giunti per la via iuglese 
da Nuova-York abbiamo quest'oggi notizie molto più 
favorevoli ai confederati delle. precedenti. Primiera 
mente in Virgivia il generale Meade, dopo avere su- 
bito perdite considerevoli al passo del Rapitan, si è 
aitirato, trovando Lee in posizione troppo forte. E 
dicesi che esso sia ritornato a Frederiksburgo per 
preudervi i quartieri d'inverno. Nel Tennessee, Grant 
lia sospeso le operazioni © credesi che da questo lato 
la campagna sia finita. L'armata di Braxton Bragg 
nov fu dunque tanto completamente. disfatta quanto 
erasi asserito? E se essa è tanto demoralizzata come 
sì pretese, chi impedirebbe che Grant prosegua la 
sua azione vittoriosa? I federali non si sono mante- 
nuti sul terreno che avevano occopato ; essi hauno 
evacuato Rigoll dopo avere bruciato tutti i ponti e 
tutti i pubblici edifizi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Conjronio delle scale 28 


È sentunte danese di lasciare Francoforte appena le trup- |! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 16. — La Comera seguitò la di- 
scussione del bilancio attivo, e votò tutti gli articoli 
del progetto di legge; l'ammontare delle entrate or- 
dinarie e straordinarie sono portate in bilancio a lire | 
672,489,471. È rimandata a domani la discussione 
circa un articolo Lanza che autorizzerebbe la emis- | 
sione di altri 150 inilioni di buoni del tesoro da ri-| 
tirarsi mon mano che si esige il prodotto della ven- | 
dita dei beni demaniali. | 

Copenaghen 16. — Fu dato ordine al rappre-! 


pe federali sieno entrate nell'Holstein. 

Londra 16. — La Gazzetta di Londra pubblica 
una lettera di Russell sopra i mezzi di assiet ela 
neutralità verso l'America. Dal 1 di febbraio nessun | 
corsaro dei belligeranti potrà entrare nei porti inglesi | 
0 in quelli delle colonie inglesi. 

Alessandria: Istmo di Suez. — Il canale d'acqua il 
dulce è terminato | 


Southamptdn: S. Domingo — Gli spagnuoli ri- 
portarono alcuvdi successi. Gi* insòMi mancano di vi- 
veri. 

York i Longstreet attaced Kuoxville e fu 
respiuto. Assicurasi che Lincoln è gravemente am- 
malato co vajolo, 
BORSA DI PARIGI 
/ del 16 decembre. 

3 ner 100. 

4 &per 100 . 
nsolidato inglese 

* Cupone staccato 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 20 dicembre 1863 gli Accademici Ti- 
berini terranno ordinaria tornata alle ore 3 1/4 pom. 
nelle sale di loro residenza al palazzo sabino, in cui 
il R. P. D. Alessandro Checcucci delle scuole Pie 
rettore del nobile collegio Nazareno leggerà 
La biografia di Monsignore Gio. Battista Rosani 
già socio residente dell'Accademia. 
Quiudi faranno seguito i componimenti poctici. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


il sig 


citi per allissione 


Carlo Dé Felici a comparire 


© d'incognito po esperimentata la Sesta, ed 


superiore sanzione. 


Barometro Umidità Stato del eee Ternolisiomnle ven 
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ottenuta la 


AVVISO 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante, 
Tribunale Civile di Roma 2* turno 
14 decembre 1863 
| Dichiarazione a forma dei 6 207 seg. 
I} del Regolamento di Procedura, 
Per li sigg. Irene Cinquegrana e cav. 
Luigi Carticoni tanto in nome proprio che 
come marito, ed Ammre di d. Irene contro 
li sigg. Creditori iscritti della bo. me. Tom- 
maso Ricci quond.m Marcello, e di lui ei 
dità. — Innanzi di me cc, sono comparsi per- 
sonalmente li sig. Irene Cinquegrana, ed il 
| sig. Luigi Cav. Carticoni tanto in nome pro- 
| prio che come marito, cd Ammre della med, 
| 


cogniti al sig. Carlo Mancinelli Proc. ed 
hanno mediante il presente atto dichiarato, 
© dichiarano che con istromento rogato in 
i atti Franchi Curzio 40 corr. Decembre in 
| soddi.fazivne de'loro respettivi c:editi ascon- 
denti a.la somma di sc. 801 © bai. 50 è se- 
guita Ja vendita ossia dazione in solutem 
| della Vigna, e suoi annessi posta fuori di 
Porta Cavalleggieri in contrada Tiradiavoli 
di diretto dominio del sig. Duca D. Mario 
Massimo a di loro favore fatta dal signor 
| Giuseppe Vaselli Procuratore ili Colleggio, 
© curatore della eredità giacente della bo, 
me. Tommaso Ricci quondam Marcello ai 
| quale d. fondo apparteneva per il concor- 
dato prezzo di sc. 840, come meglio rile- 
vasi dall'indicato Istromento, e co) hanno 
dichiarato, e dichiarano per tutti gli effetti 
dei $$ 207 e segu. del Regolam. di proce- 

dura civile ec. 

Sopra di che è stato redatto il presente 
verbale firmato come appresso dopo let- 
tura, 

Irene Cinquegrana 

Luizi Carticoni 

Carlo Mancinelli per la cognizione. 

Pel sig. Costantino Brioni Cane. 
Bernardino Ferrantini 

Conforme all’originale, al quale ec, In 
fede ec. Roma dal palazzo della Curia Inno- 
cenziana in Monate Citorio questo di 44 de- 
cembre 1863, 

Costantino Brioni Cancelliere 

Ad istanza del sig. Irene Cinquegrana, 
© Cav. Luigi Carticoni t-nto in nome pro: 
prio, quanto come marito, ed Ammîre della 
med. doîti in via Belsiann N. 74 rap. dal 
sott. Proc. 

Si notifica ai creditori della b, m. di 
Tommaso Ricci del quondam Marc: llo la 
presente dichiarazione per inserz. in Gaz- 
zetta, ed a forma del $ 208 del vig. Rego: 


lamento, 
Carlo Mancinelli Proc. Rot. 


Hiliîo sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza del sig. Enrico Zampi qual 
Proc. Generale del sig. Francesco Chaynet 
erede universale del fu Emmanuele Paron 
impiegato domic. in via Banchi Vecchi n.53 
Tapp. dal sott. Proc, 


nella prima Udienza dopo tre gorni ed at- 
tesochè sotto il giorno 19 marzo 1860 si 
dichiarò debitore inverso 
somma di sc. 52; attes 
ciò condannare al residuale 
scudi trentotto e bai. 94 a saldo della detta 
obligazione come sarà provato ‘n atti, e per 
la sudetta somma rilasciarsi l'opportuna sen 
tenza ed ordine esccutor.o col a ‘nndanna 
in tutte le spese anche stragiudiziali. 


A. Caporelli 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA E SE 


Per la venta di Cerri 
di alto fusto, 


Per l'acquisto di N. 595 piante di Cerri 
© querce di alto fusto d'atterrarsi nella mac- 
chia in contrala SanVEl-ut rio, Abadia dei 
Sant Pietro e *tefano 'alvisciolo. terri- 
torio di Cisterna, essendo stata +ccetiata la 
offerta colla quale l'Oblat si obbliga di 
eseguire il taglio in due Stagi. ni, © di cor= 
rispondere seudi trem la, uniformandosi al 
Capito'ato, s'invita chiunque v. g ia esibire 
la Vipesima e Sesta sulla detta somma, de- 
positando la olerta chiusa e sig.liata in vare 
ta i‘a bolo con e ezione del proprio ilomi. 
gilio, o qui in Roma nel Ufficio. Notarile 
Doifin: piazza dei Caprettari Num. 67, o in 
Velletri nella Can ia Vescovile, ove si 
troverà il r:la:ivo Capitolato per comodo 
degli Oblatori. 

Le offeite si riceveranno sino a tutto 
il giorno 26 del corrente mese per pr n- 
deisi in considerazione, e non s ino am- 
messe quelle pro persona nominanda. 

Roma 15 decembre 4869, 


COMUNE DI NETTUNO 
AVVISO DI VIGESIMA 


Coll'atto di asta del giorno 42 andante 
mes", e sendo avvenuta la delibera. della 
vendita del taglio a ca:bne di quel a parte 
di macchia cedua posta in_questo terr.torio 
nelle contrade Scopo: e e Corridore che. è 
Stita danneggiata dal fuoco nel p. p. Ago- 
sto, per la cor: sposta di sc. 541 a favore 
del signor Alessandro Trovarelli colla gi- 
curtà solidale del signor Luigi Tamburrini, 
deve ora aver luogo la mig'ioria della Vi: 
ges ma, al:'esperimento della quale in se- 
guito- dell: facolt zzazioni ottenute dall'Ec- 
cîîa Presidenza di Comarca per l' sbbrevia= 
zione del termin» legal», si procederà in 
questa Re-iienza Municipale nl giorno 24 
corrente alle ore 40 antim., a forma del re. 
Lstrvo Cipiotae a tutti ostensibile nella Se- 
greteria Comunale, con l'avvertenza chenon 
si acquisterà diritto al 


se nòn do- 


Dalla Residenza Mupicipale il 13 decem- 

bre 1863. sore 
Per il Priore za di 

Michele Magnani Anziano 


Il Negoziante Carlo Alegiani già posses- 

Ile pasticcerie poste, una sulla piaz- 
iarra, altra in quella di Firenze 
rende noto di ritenere il Negozio di Pagtic- 
ceria e Drogheria posto nella via di Campo 
Marzo presso il la:go dell'Impresa al N. 54 
© perciò deduee quanto sopra a notizia del 
Pubblico per essere onorato di Commissio- 
ni, ed'altro esibendo»i di usare non solo 
discretezza nvi prezzi ma anche ogni ri- 
guardo, ed attenzione possibile. 


Carlo Alegiani 
AVVISO 
DI VIGESIMA È SESTA 


AVVISO LETTERARIO 


VENDITA 


DELLA SCELTA LIBRERIA 


già posseduta dal defunto Gius, Petrini 
di Civitacastellana 


La quale contiene opere di varia lette 
ratura classica, greca, lat 
niera ; store universali, con libri d anti 
chità, belle arti, testi di linxua, agricollu- 
ra, romanzi ed opere di geografla e 
moderna e di viaggi con b Îlissime incisioni 
o:tre alcune dvscrizioni di musei, gal erie, 
opere di giurisp:udenza, con trattati di me- 
dicina, di matematica ed astronomia. 

Questa libreria si ve: derà al pubblico 
incanto nel negozio di Giovanni Fertetti, 
Piazz:tta dela Minerva N Com.ncerà 
detta vendita il giorno di venerdì 18 decem- ! 
bre 1863, e sarà proseguita senza interru- 
zione mi ne i di festivi alle ore 3 e mezzo 
pom. in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sudd. 


Essendosi deliberata la vendita dell’ in- 
frascritta Casa per la somma di sc. 6000 
S'invita chiunsue volessa aumentare ja Vi- 
gestna e Sesta sopra detta somma, a dare 
la sua Offerla chiusa, e sigillata ne 
dell'iNto Notaro nel termine di giorni 40 
per ciascun esperimento da oggi decorren- 
do, scorso il qusl iermine si apriranno le 
Offerte per aversi in considerazione. 

Roma li 12 decembre 1863. 


Domenico Monti Not. 


Casa da Cielo a terra posta in Roma 
piazza dvi Satiri segnata coi N. 8 al 12, 
Negozio, dove si ricevono le commissioni Presso il sud. Nol, esiste il relativo ca- 
1er l'incanto. pitolato. 


_e—__ —————____— 
AVTVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l'orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
callettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolia, zuppiere, servizio da des- 
sert, etc. eto. dui: 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l'unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro uegozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Chr-stofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del uome di detta fabbrica. 


H. Mauche è 6. 


GRANDI STABILIMENTI FOTOGRAFICI 


Di Sommer e Bechles in Napoli e Roma. 
Giovedì 17 decembre 1863 |’ apertura dello Studio in. Roma in 
de’fiori N. 28 primo piano. 


Prezzi dei ritratti per carte di visite N, 6, Scudo uno, ogni copia di più 
un paolo, x 


ia Mario 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ravemente am- 
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Sin dal giorno due dî» questo mese fu aperta 
l'ananale ordinaria sessione dei Cousiglio provinciale 
di Roma c Comarca, presiedato da Sua Ecciza Rida 
Monsignor Arborio Mella Delegato Apostolico, e com- 
posto degli Eccmi el Hlmi sigg. 

Borghese priucipe D. Marcantonio 

Duca D. Pio Grazioli 
Principe D. Camillo Per 

Patrizi Marchese D. Giovanui Roma 

Ricci-Paracciani Cav. Giovanni 

Piacentini Francesco 

Pallavicini Principe D. Fraucesco = pel Governo 

di Frascati. 

Tocei Cav. Biagio = pel Governo di Subiuco. 

Alibrandi Cav. Lorenzo = pel Governo di Castel- 

nuovo di porto. 

Bennicelli Cav. Filippo = per Campagnano. 

Massimo Principe D. Camillo = per Arsoli. 

Pantanelli Girolamo = per Palestrina. 

Gioazzini Avv. Fi'ippo = per Palombara. 

Ferrajoli Marchese Giuseppe = per Albano. 

Odescalchi Privcipe D. Livio = per Bracciano. 

Marini Cav. Paolo = per Genzano. 

Bolognetti Conte Alessandro = per Tivoli. 

Lupi Avv. Tommaso = per S. Vito 

Gagliardi Avv. Luigi = per Marino. 

Clementi Giuseppe = per Genazzano. 

Orsini Principe D. Domenico = per Castelgav- 
dolfo. 


1404-0000 
NOTIZIE DIVERSE 


Le lettere dirette da Ricciurdi e da Nicotera al 
presidente del Parlamento di Torino, che contengono 
le loro dimissioni in tutte le forme dalla carica di 
deputati per causa del voto del giorno 10 corrente; le 
preannunziate dimissioni dall'officio medesimo di unDel 
Giudice, di un Giunti, e di un Matina; la protesta che si 
va ricoprendo di firme a Napoli e in Avellino coutro 
Îl prefetto di questa seconda città, a proposito della 
proposta da esso fatta al ministero torinese di aboli- 
re la costituzione ; la promozione del maggiore gene- 
rale Govone al grado di luogoteuente generale, in con- 
siderazione dei distiuti servigi da lui prestati in Si- 
cilia ; certe ordinanze della questura napolitana, che 
tendono a vessare, come si esprime l’Azione, i pove- 
ri operai; la persecuzione alla stampa napolitana indi- 
pendente che tuttodì è soggetta © sequestri per or- 
dine di quel fisco; i danni sofferti dalla ferrovia da 
Ortona a Pescara a causa d’intemperie e di frane sca- 
ricate dai monti che ne hanno precluso l’esércizio ; 
le ingiustizie e i trattamenti atroci, eui sono fatti se- 
goo a Nupoli alcuni individui tenuti in carcere con- 
trariamente alle disposizioni della amnistia; l’ardimento 
che i ladri vanno giornalmente acquistando, al punto 
di derubare nella notte del 16 la cassa della Mag- 
gioria della 2° legione della guardia nazionale : tali 
sono i fatti di cui s'intrattengono i giorvali di Napoli 
del 16. ì 

Il generale Pallavicinij gubito dopo la cattura di 
Caruso, diresse un ebfatico dine del giorno agli uf- 
ficiali, sotto ufficiali e soldati della zona militare da 
lui comandata, lodando la truppa dell’ ottenuto risul- 
tamento. Ad essi, sempre a proposito della anzidetta 
cattura, dice, fra le alire cose: e il risultamento ot- 
tenuto sia per voi,la più bella delle corone ». Però, 
osserva il Popologd' Italia, esso ordine del giorno 
non accenna mente all'operato delle guardie 
nazionali di difblinara, che del Caruso s' impadroniro- 


no e senza il concorso delle quali l'arresto del Caruso 
nou avrebbe avuto Inogo. Il: silenzio del geuerale non 
è per esse cosa troppe I iero. 
Un dispaccio h 

zionari rinchiusi nella grotta di Pretraroia , di cui 
ieri eziaudio si parlò. I! generale Pallavicini era giun- 
to sul luogo nella notte del 14 al 15. L' elevatezza 
della grotta non rendeva possibile l'uso del cannone, 
e le mine pure poco o nulla potevano giovare. Il di- 
spaccio telegrafico suddetto tace i particolari della 
resa. 


— #60 - 


— L'Osservatore Triestino pubblica il seguente | 


dispaccio: 

Vienna, 12 dicembre. — « Teri la Camera dei 
deputati discusse il bilancio della guerra. Erano al 
banco ministeriale, il ministro Degeafeld, i generali 
Rossbach, Sehcibenhof, Fabisch e due commissarii 
superiori di guerra. Giskra preseutò la sua. relazio- 
ne. Il ministro DegeufeId protestò contro la propo - 


sta cancellazione di 2,200,000 fiorini nelle spese or- | 


dinarie. Berger crilicò varl ordinamenti dell'esercito, 
e si espresse a favore d'un bilancio per pausale, Il 
ministro Degenfeld confutò le obiezioni di Berger. 
Taschek descrisse la situazione finanziaria dell'impe- 
ro, e calcolò il disavavzo totale a 90,890,513 fiori 
ni. Schindler par!ò contro la protesta del ministero 
dela guerra, Herbat disse doversi accettare almeno 
le cancellazioni proposte dalla Giunta. Brosche pro- 
pose di concedere i 125 sarlioni domandati.  Final- 
mente fu ammessa la proposta della maggioranza della 
Giunta, cioè di nccordare il fabbisogno totale nella 
somma di 122,842,352 fiorini. Oggi continuerà la 
discussione, e si tratterà del coprimento. » 


etero — 


Il Governo danese presentò al Rigsraad vart di- | 


segni di legge richiesti Jeumi dal’assuuzione al trono 
del nuovo monarca e altri dalle contiigenze politiche. 
Sono notevoli : un disegno di legge per compra di 
4500 cavalli da mettere a servizio della cavalleria e 
dell’ artiglieria, oltre quel'o già anuunziato che auto- 
rizza il ministro delle finunze a contrarre un pre- 
suto di 10 milioni di risdalleri alle condizioni e nei 
modi che giudicherà più vantaggiosi; un disegno di 
legge sulla lista civile la cui cifra è stabilita in 500 
risdalleri (la parte contributiva dell’ Holstein la por- 
terà a 630 mila risdalleri circa, mentre sotto l'ultimo 
Re era di 800 mila in tutto. ) Iuoltre un disegno che 
porta da 10 mila a 25 mila | appannaggio del prin- 
cipe Federico , primogemito di S. M., ora priveipe 
reale. In questa cifra manca la quota holsteinese. È 
noto del resto ch» gli Stati d' Itzehoe rifiutarono già, 
per considerazioni politiche, di contribuire a questo 
appannaggio. 

—La Boersenhal dice essere il re di Danimarca 
disposto ad aggiornare la nuova costituzione; ed il 
Corrispondente di Amburgo ussicura che la maggio- 
ranza stessa del parlamento davese sembra disposta 
a proporre ne così importante misura. La respon- 
sabilità del re sarebbe per tal modo fuori di cuusa, 
e sfuggirebbe a risentimenti popolari che, a quanto 
pare, sarebbero inevitabili. 


Proclama del Re Cristiano IX agli abitanti 
dell’ Holstein 
Noi Cristiano IX, per la grazia di Dio Re di 
Danimarca, dei Vendi e dei Goti, duoa di Schleswig- 
Holstein, Stormarie, Ditmassia e di Lauenbourg, co- 
me di Oldenburgo ec, facciamo sapere : 
L'ordine di successione al trono per la monar- 


Gli atti del Governo inserti nel Giornale d 


ori "Ta rest dei reo. li 
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Lo coi 


chia danese stabilito dopo gravi commozioni colla leg- 
| EC dei 31 di luglio 1853 doveva essere un' opera di 

pace. Quest’ assestamento ; le cwi vie furono prepa- 
rate della. devozione ifizi di lie’ persone, 
T| me feta Ù e suorifizi di pereechi n 


- ) 
colla sola speranza di contribuire in tal. modo alla 
prosperità della cara nostra patria. Fu annesso al di- 
ritto politico deli’ Europa per un trattato solenne a 
cui parteciparono la maggior parte e le più grandi 
Potenze dell’ Europa , riconoscendo | integrità della 
monarehia danese come una necessità per la pace eu- 
ropea. 

Tuttavia contro questo assestamento che era sta- 
to preso pel bene del nostro paese e pel manteni- 
mento della pace universale si fecero sforzi che ten- 
dono allo smembramento della monarchia danese ed 
a cui sono pretesto le più insoffribili pretensioni 
di successione. E con viva afflizione noi vediamo que- 
sta agitazione guadagnar terreno nel nostro ducato 
dell’ Holsteiuy mettere in ansietà gli spiriti e cagionar 
incertezza e dubbietà persino in coloro nella cui fe- 
deltà e devozione avevamo particolare motivo di con- 
fidare. 

Abitanti dell’ Holstein , noi vedianio nel mante- 
nimento della monarchia danese uno dei più impor- 
tauti doveri della nostra sovranità. Conseguentemente 
non potendo tollerare che tendenze dirette contro di 
fssa stano sostenute dal contegno di una parte der 
pubblici nfficiali noi siamo fermamente risoluti e pre: 
| parati ad opporci colla forza a tutt i movimenti d’in- 
surrezione ed a procedere nel modo più severo con- 
tro chiunque si lasci cun iscopo colpevole trascinare 
ad atti illegali. 

Noi sappiamo tuttavo!ta che i cari nostri sudditi 
dell’ Holstein, che ci sono vincolati per tanti legami, 
non si lascieranno scuotere nella loro fedeltà verso 
noi, che i dubbiosi torneranno al loro dovere, che gli 
spiriti ag si tranquilleranuo e così il nostro cuore 
paterno potrà evitare provvedimenti che gli cagione» 
rebbera un profond» dolore. 

Gli sforzi che per tauti anni ebbero per oggetto 
tn assestamento di tutte le relazioni costituzionali 
della monarchia non conseguirono , con vivo nostro 
rammarico, lo scopo desiderato. Ma volendo dare ai 
nostri paesi federali tedeschi , come già si fece per 
le parti della monarchia non appartenenti alla Confe- 
derazione germanica, una posizione indipendente nella 
monarchia speriamo che il nostro ducato dell'Holstein, 
soddisfatto del godimento d’una vera libertà costitu- 
zionale , e così allontanato ogni pretesto d’ intervento 
straniero, melinerà volontariamente verso un’ unione 
più stretta colle altre parli della monarchia e che ul- 
lora potrà compiersi con maggior agevolezza un as- 
seslamento proprio a couteniare tutti gl’ interessati. 

Abitanti dell’ Holstein, noi siamo saliti sul trono 
in mezzo a gravi difficoltà. Con tanto maggior fidu- 
cia noi facciamo assegnamento sulla devozione di tutti 
i nostri sudditi. Se vor altresì volete fedelmente aver 
fiducia in uoi, Iddio, speriamo, coronerà col succes- 
so i nostri sforzi, i quali tendono unicamente alla 
prosperità e pace del nostro paese. 

Dalla nostra residenza di Copenaghen, ai 4 di 
dicembre 1863, 


Cristiano Re 
Contrasseguato Hall 
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Troviamo nel Courrier du dimanche una specie 
di dichiarazione che la proposta del congresso non 
verrà abbandonata. 

Dopo aver coustatato che il progetto di indiriz- 
to del Senato è espresso in termini da losciar sup- 
porre che il governo non vi rinunzia, malgrado il ri- 
fiuto dell'Inghilterra, ecco come si esprime quel gior- 
nale e in caratteri distinti, quasi per dare maggior 
rilievo alle proprie parole : 

« Noi siumo fondati a credere che il ministro 
degli affari esteri si è già spiegato nello stesso senso 
con alcuni de membri del corpo diplomatico. Ci si 
afferma inoltre che il modo di vedere del governo 
dell’ imperatore si trova sviluppato in una comuni- 


cazione ufficiale che è stata o sta per essere indiriz- 
zata ai rappresentanti della Francia presso le diverse 
corti d'Europa. » 

— La Patrie ha da lettere di Londra che il 
ministero inglese sembra temere la riunione del Con- 
gresso, o perchè l'Inghilterra, se non vi  comparisse, 
avrebbe poi piccola parte nell'andamento degli affari 
d'Europa ; o perchè, trascinata dalla forza delle co- 
se, sarebbe forse costretta di accettare da ultimo e 
vinta nel suo amor proprio, quella conferenza. 

— Il Constitutionnel dice che l' imperatore, at- 
testato il suo dispiacere all'Inghilterra e ringra: 
potentati aderenti al Congresso, darà le spiegazioni 
richieste, e così si verrà a un accordo preliminare, 
che formerà tanti pupti fissi. 


Delle risposte dei Sovrani alla Lettera d'invito 
al Congresso dell’imperatore dei Francesi non riman- 
gono a conoscersi che quella del re di Portogallo e 
quella del Sultano, 

Intanto a corredo di talune di quelle già pub- 
blicate, i Giornali hanno recato il tenore dei dispacci 
ministeriali che le accompagnavano , il che special- 
mente è a dire per le risposte dell’ Austria e della 
Svizzera, 

Il dispaccio ministeriale Austriaco fu pubblicato 
a Vienna dalla Corrispondenza Generale Austriaca n 
quello della Svizzera fu pubblicato dal Bund. 

Il gabinetto di Vienna trasmise il seguente di- 
spaccio al principe di Metternich a Parigi, iu data 
del 17 novembre 1863. 

« Qui ann Ella troverà la copia della lettera 
dell’imperatore, eccelso nostro Sovrano , all’ impera- 
tore Napoleone. 

« Ho poche cose da azgiungere alle parole di 
SM. per darle schiurimento completo sulle vedute 
dell'I. R. governo relativamente alla preposta di un 
Congresso europeo. 

« Convenendo pienamente col governo francese 
nel desiderio di fondare sodamente la pace europea , 
riteniamo che la base preliminare indispensabile di 
ogni discussione generica essere deve un accordo sui 
mezzi positivi da disporsi per questo scopo. 

« Per questo dobbiamo chiedere alcuni schiari- 
menti dal governo francese. 

‘Il punto principale da stabilirsi concerne la 
base, che sarebbe la più opportuna da darsi al Con- 
gresso. 

« Non siamo d’ avviso che possa bastare una 
semplice negativa a costituire il programma di così 
importanti discussioni. Oltre a ciò, desideriamo di sa- 
pere come sia da intendersi la dichiarazione dell'Im- || 
peratore Napoleone in riguardo ai trattati del 1815. 
Noi esitiamo a credere che lo stesso Governo fran- 
cese voglia dare a questa dichiarazione il più esteso, 
il più rigoroso significato. E certo che i trattati del- 
l'anno 1815 furono modificati in più punti. In parte 
vi vennero sostituite altre disposizioni internaziona 
come per esempio in riguardo al Belgio. Ciò che & 
stessi contenevano, di personalmente offensivo all'Im 
peratore Napoleone, è stato tolto definitivamente col 
generale consenso dell’ Europa. Ma fuori di questi 
casi, nei quali quegli autichi trattati furono posti for- 
malmente fuor di vigore , noi li consideriamo come 
sussistenti, e certamente costituiscono essi, ancora in 
presente, la base del diritto pubblico in Europa. Non 
coutendiamo che il corso del tempo abbia scosso più 
0 meno cerle parti di questo tutto , e che perciò le 
stesse abbisognino di essere raffermate 0 migliorate. 
Se il Governo francese volesse additarei le parti di 
questo edifizio, ch’ esso ritiene troppo pregiudicate o 
troppo imperfette; se volesse in pari tempo indicarci 
le modificazioni » che trova giovevole d’ introdurvi , 
accoglieremmo queste aperture col desiderio sincero 
di fueilitare un accordo. Allora potremmo pronun- 
ciarci con conoscenza di causa sull’ opportunità e 
sull’ utilità dell'unione di un Congresso per porre in 
alto questa idea, 

« Noi riconosciamo e, deploriamo col Governo 
francese lo stato di mal essere sche sussiste in vari 
puoti d' Europa, Quest’ è però un mal essere soltan- 
to parziale , ed il rimedio potrebbe essere peggiore 
del male, se, per acquetare certe agitazioni, dovesse 
turbarsi la quiete in tutta l'Europa, assoggettandola 
ad una radicale trasformazione. 

€ Questo non può essere certamente il pensiero 
del Governo francese, il quale ci ha dato in questi 
ulmi tempi guarentigie di perfetta moderazione. 

NG Non dimentichiamo inoltre che in presente trat- 
tasi pià di conservare che di dare li pace all'Europa. 
La pace di Vesfalia ha dato fine a 30 anni di guerra. 
I conflitti sanguinosi , che precedettero i trattati del 
1815, hanno durato poco meno. Le gra trasfor- 
mazioni che ebbero luogo in quelle due epoche, fu- 
rono la conseguenza inevitabile di una lunga serie di 
violenti sconvolgimenti, ai quali grazie a Dio, non,so- 


sazioni, alle quali potesse dar luogo la condizione at- 
tuale dell’ Europa, gli effetti dovrebbero di necessità 
essere proporzionati alle cause. 

« Voglia Ella, sig. principe, conformare il suo 
linguaggio a queste considerazioni, e mamfestarle con 
amichevole sincerità al sig. Drouyn di Lhuys. Inter- 
prete dei sentimenti dell imperatore, nostro ‘graziosis- 
simo Signore, Ella farà noto al Governo francese il 
desiderio sincero, dal quale sinimo animati , di unire 
i nostri sforzi ai suoi, allo scopo di fondare la pace. 
Aflinchè però questa unione possa operarsi libera- 
mente e francamente, e recar frutti, è essenzialmente 
necessario che il Governo francese esponga le sue ve- 
dute colla massima esattezza. Per potere prestare ad 
tin Congresso la nostra leale cooperazione, dobbigino 
conoscere esattamente il programma delle sue discus- 
sioni; dobbiamo essere assicurati che questo program- 
ma sodisfa a tutte le condizioni , che sono necessa- 
e per predisporre l'esecuzione di un’ opera di pace 
e di conciliazion 
« Riceva cc. 


Rechberg 
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La nota del Consiglio federale al ministro della 
Confederazione Svizzera a Parigi circa al Congresso 
europeo, in data 27 novembre, è del tenore seguente: 

c Il Consiglio federale ha ricevuto la lettera che 
M. l'Imperatore Napoleone gli ha fatto rimettere 
per invitare la Confederazione Svizzera, come altri 
Stati, a partecipare ad un Congresso europeo. Il Con- 
siglio federale | colto coll'atteuzione che compor- 
lava un'apertura di tanta gravità, suscettibile di spie- 
gare tanti salutari effetti nelle relazioni internazionali. 
Egli chiama la vostra attenzione sulle osservazioni che 
seguono affine di s rvi il senso e la portata del- 
l'assenso che ha dato alla proposizione imperiale. 

« Chiamato ad associarsi al progetto di un Con- 
gresso internazionale, il Consiglio federale non poteva 
nè voleva lusciar sfuggire l occasione che era offerta 
al'a Svizzera di poter essa stessa difendere i suoi di- 
ritti ed i suoi interessi. Ma solleertamente accoglien- 
do l'idea, il Consiglio federale deve, in quanto lo con- 
cerne, riservare, quantunque si comprenda da sè , il 
carattere generale ed curopeo dell’ adunanza indispen- 
sabile per rivedere d spositivi di trattati, per confer 
marli, per modificarli, o per crearne dei nuovi. Gli 
antecedenti della Svizzera, la costinte sua neutralità 
fondata sulla storia, sulla satara e sui trattati , l'ob- 
bligo di osservare scrupolosamente un andamento po- 
litico retto, indipendente, uguale e giusto verso tutti, 
implicano una simile riserva , quand’ anche noi ci a- 
stenessimo di menzionarla. 

Un' adunanza di Stati liberamente consentita sup- 
pone inoltre per ciascuno di essi la facoltà di accet- 
tare 0 non accettare, sotto la propria risponsabilità , 
le stipulazioni che possono intervenire. Il Cousiglio 
federale intende mantenere, per le risoluzioni che con- 
cernessero la Sy a, questa libertà che non mai 
venne contrastata, riserbando per l' autorità superiore 
della Confederazione il diritto di dare o rifiutare il 
suo assenso, giusta quanto le sembrerà giusto e con- 
veniente. 

« Finalmente, se il Congresso ha luogo , lo sco- 
po che gli è assegnato sarebbe di adoperarsi al ras 
sodiumento della pace generale mediante una revisione 
dei trattati del 1815. Questi trattati contengono le 
basi del diritto pubblico europeo. Pienomente in vi- 
gore in quanto si riferisce alla Svizzera, essi ne han- 
no fissato i confini ed il territorio ; essi hanno pro- 
clamato la sua neutralità , la sua indipendenza e la 
sun integrità essere nei veri interessi dell’ Europa ; 
essi anno posto guarentizie a suo favore ; essi han- 
no voluto darle un coufine forte e militare per poter 
essere difeso con riuscita. Movendosi, da allora senza 
ostacolo, nella sfera suesposta , e comune a tutti gli 
Stati indipendenti , la Svizzera ha fatto uso del suo 
diritto di libera costituzione, e non ebbe che a feli- 
citirsi dello stato di cose inaugurato dalla volontà 
nazionale. a 


« V' ha però un punto speciale che® qui deve 
essere menzionato, ed è la neutralizzazione della Sa- 
voia. I trattati stabiliscono a due riprese la neutra 
lità di alcune parti della Savoia compreodendola in 
quella della Svizzera. Lo studio coscienzioso da noi 
replicatameute fatto de' motivi che hanno indotto i 
sottoscrittori dei trattati a cresre una simile situa- 
zione, mostrano che essi sono partiti da considerazio- 
ni politiche e militari, le quali pure hanno conser- 
vato il loro valore per la Svizzera e per l' Europa. 

« Da quel tempo i fatti hanno cangiato d'aspetto, 
i rapporti che hanno prodotto la creszione a quell'e- 
poca concepita sono profondamente modificati. 

. « Certamente il diritto sussiste; ma la guaren- 
tigia che doveva risultarne per la Svizzera differisce 
ora essenzialmente da quella che in origine si ebbe 
iutenzione di darle, 

« Il Consiglio federale ha reclamato , come era 
suo dovere, contro la situazione fatta dal trattato di 
riunione della Savoia alla Francia del 24 marzo 1860. 
Egli ha sollecitato dalle Potenze l' esame di migliori 
disposizioni da sostituirsi alle precedenti. Da allora 
la quistione è rimasta pendente”ed egli non ‘può di- 
spensarsi dal rinnovar ora le sue dimande. 

< Il Consiglio federale ama sperare che il gover- 
no dell’imperatore si presterà a facilitare una solu- 
zione vantaggiosa per tutti gl'interessi. In una nota 
del 17 marzo 1860 S. E. il ministro degli affari e- 
steri in Francia riconosceva esservi luogo di esami- 
nare, a suo avviso , quanto le stipulazioni del 4815 
si riferiscavo, su questo punto speciale, al complesso 
delle combinazioni determinate per assicurare le neu- 
tralità svizzera, e non esitava a dire che la Francia 
era disposta ad adottare i temperamenti suggeriti sia 
dall'interesse generale, sia principalmente da quello 
della Svizzera. 

€ In una Nota del 26 marzo anno stesso S. E. 
il ministro degli affari esteri dichiarava che il gover- 
no dell'imperatore non intendeva alterare alcuna del- 
le legittime coudizioni sulle quali riposa la neutralità 
della Svizzera, e per fornirne la prova citava testual- 
mente l'articolo 2 del trattato del 24 marzo così 
concepito: € È inteso che S. Mil re di Sardegna 
non può trasferire le parti nentralizzate della Saveia 
che alle condizioni alle quali egli stesso le possiede, 
e che spetterà a S. M. |’ imperatore de’francesi d’in- 
tendersi a tale riguardo tanto colle Potenze rappre- 
sentate al Congresso di Vienna, quanto colla Confe- 
derazione Elvetica, e dar loro le guarentigie che ri- 
sultano dalle stipulazioni richiamate nel presente ar- 
ticolo. » 

Egli d'altronde studiavasi di rassicurare il Ci 
siglio federale perchè: « sicuro quind'innanzi di po- 


ter discutere le guarentigie che saranno, in seguito 
ad un accordo europeo, giudicate le più proprie ad 
effettuare, nei rapporti colla permanente neutralità 
della Svizzera, l'oggetto delle stipulazioni relative alla 
neutralizzazione di una parte della Savoia, il gover- 
no elvetico non ha a temere che questo interesse non 
sia regolato in modo soddisfacente ». 

« In una circolare del 7 aprile anno stesso, S.E. 
il ministro degli affari esteri annunciava inoltre che 
la Francia era pronta a concertarsi colle Potenze 
sulle clausole relative alla neutralizzazione della Sa- 
voia, 

« Il Consiglio federale potrebbe richiamare altre 
analoghe dichiarazioni, ma ciò non gli sembra neges- 
sario. Non gli è lecito dubitare delle disposizioni del 
governo dell'imperatore ad associarsi al regolamento 
di una sì importante quistione, e si crede autorizza- 
to ad ammzttere che egli accoglierà favorevolmente 
le domande che la Svizzera si riserva di formulare. 
« Le precedenti osservazioni, sig. ministro, vi 
fecero vedere chiaramente il pensiero del governo 
federale. La lealtà e le nostre Fuone relazioni colla 


Francia ci fanno un dovere di incaricarvi di darne 
comunicazione a S. E. il sig. Drouyu de Lhuys, mi- 
nistro degli affari esteri. ; 
« Per il caso che le Potenze convenissero, pri- 


« Ma questi trattati hanno subito in alcune parti 
delle lesioni o modificazioni più o meno profonde, e 
non si potrebbe negare che per consacrare l' esisten- 
za delle une o per appropriarne certi dispositivi ai 
progressi dell'incivilimento e ai bisogni de’ popoli , 
non si possa pensare a rivederli. con vantaggio. Tut- 
tavia il Consiglio federale von ha da entrare in que- 
sti sfera generale , egli deve attenersi a quanto in- 
teressa particolarmente la Svizzera. Qui le conside- 
razioni che hanno motivato le guarentigie date al no- 
stro paese e che erano fondate sopra inferessi  per- 
manenti e di primo ordine sussistono colla medesima 
forza, La Svizzera, dal canto suo, si è fatto un do- 
vere di compiere tutti gli obblighi che le incombono, 
e le alte Poteuze non hanno mancato di riconoscerlo 
ogni qualvolta loro ne venne fornita |’ occasione. Ciò 
accadde, in ispecie , nelle loro risposte alla notifica- 
zione del 14 marzo 1859 circa la neutralità .della 
Svizzera ed ancòra posteriormente. Adunque è col 
fermo convincimento che medesimi principi trove= 
ravuo, se fu d'uopo, la medesima consacrazione che 


A) 


Migliano in modo alcuno i tempi presenti. Nelle tran- b| 


il Consiglio federale. vedrebbe, un Congresso porger 
Thano a questo importante oggetto. 


ma della riunione del Congresso, di determinare pre- 
liminarmente un programma dei puoti da trattarsi e 
delle quistioni da risolversi, il Consiglio federale non 
dubita un istante che le domande che egli si riserva 
di formulare circa alta Svizzera non vi siano com- 
prese, e che in ogni.stato di causa egli sarà ammes- 
so a giustificarle ed a sostenerle. Egli riceverà com 
riconoscenza le comunicazioni che S. E. il sig. mi- 
nistro degli affari esteri di Francia vorrà fame ulte- 
riormente a tale riguardo. 

« Aggradite ecc. 


i Sade 
Il principe di Galles entrò ufficialmente nella 
vita politica attiva l'8 decembre a Wiudsor. Egli, per 
ordine dell regina , fu introdotto nel consiglio pri- 
vato, e prese posto all' estremità superiore della ta- 
vola. 
— 1112 fa varata la'itiova la a vapore 
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CONI ILE I 


— Nell'arsenale di Porstmouth furono ammessi 
1000 operai per affrettare l'equipaggiamento dei va- 
scelli da mettersi in servizio. 

—Il 9 dic partì da Lendra sir John Lawrence, 
nominato viceré dell'India, per Marsiglia, dove s'im- 
barcherà per Alessandria e Calcutta 

2404-0000 

In una tornata straordinaria teuuta |’ 8 corrente 
dal Senato di Francoforte il senatore dott. von Oven 
fu eletto primo borgomastro e il senatore dott. Speltz 
secondo borgomastro della Città libera per l'anno 1864. 

La seconda Camera di Prussia discute il bilan- 
cio passivo. AI capitolo del bilanci del ministero 
dell interno che stabilisce un fonde segreto di 31 mila 
talleri per l'ufficio della stampa detto quivi ufficio 
letterario la maggioranza si mostrò tosto contraria a 
quello stanziamento e pronta a rigettarlo come l’ul- 
tima Camera aveva fatto l’anno scorso. Il conte d'Eu- 
lenbourg, ministro dell'interno , ricordò allora che 
quella decisione negativa aveva indotto la Camera 
dei signori a rigettare l’intiero bilancio e dichiarò 
che quanto a lui desiderava vivamente che il bilan- 
cio potesse questa volta essere votato. La sinistra ri- 
e che quel danaro non servirebbe che a pagare 
quei giornali prussiani che piglassero a difendere 
dritti del re Cristiano e il protocollo di Londra. Il 
ministro replicò che se i giormali inglesi sostengono 
la Danimarca il fanno perchè la Danimarca li paga. 
Dateci, aggiunse il conte d'Eulenbourg, venti volte 
la somma chiesta e avremo a Londra giudizi favore- 
voli ; dalecela solo dieci volte e non sarà più neces- 
seria l'ordinanza sulla stampa. Ma la Camera mani- 
festò la sua disapprovazione rigettando a 
gioranza la somma chiesta dal ministro. 


de mag- 


— Le Camere del Wurtenberg e di Sassonia Î 
hiauno votato risoluzioni per ispingere i governi te- | 


deschi a occupare lo Schleswig-Holstein e a ricono- 
scere il principe d'Augustenburgo come duca dello 


Schleswig-Holstein. Il quale ha pubblicato a Gotha | 


un proclama, sottoscritto Federico duca di Schle- 


steig-Holstein, per rivgraziare della loro fedeltà gli | 


abitanti dei ducati. In esso dice: 

« Nella mia persona la giustizia, la legittimità, 
i diritti scritti nei trattati s sì tniseono ai desideri 
nazionali e alle leggi dell'umanità. Spero, con l'ami- 
chevole soccorso della Dieta, di poter fra breve ri- 
costituire l' esercito dello Schleswig Holstein. Se tor- 
na la pace, lo Schleswig Holstein sarà per la Ger- 
mania e per l'Europa un pegno di ordine e di pace. » 


— 0404-03-00 
Si sa che il re de' Greci invitò |’ Assemblea a 
ritirare il decreto del 12 ottobre. Ora, a istanza del 
presidente de" ministri, l' invito conciliativo del re 
non fu comunicato alla Camera, tenendosi male ac- 
colto per le passioni che ancora vi dominano. 
Inoltre il colonnello Sapounzakis , nominato co- 
mandante di Nauplia, non potè prender possesso del 
suo ufficio per opposizioni potenti. 
a —— 040-8094080 
Il senatore russo Arizimovitch è stato nominato 
vicepresidente del Consiglio di Stato del Regno di 
Polonia e membro del Consiglio d' amministrazione. 
Egli succede adunque per questa nomina al marche- 
se Vielopolski come capo supremo del potere civile, 
— etti 
La Corr. Havas ha da Madrid 11 dic.: 
La Camera de’ deputati discute |’ indirizzo di 
risposta al discorso della Corona. È stato presentato 
un emendamento sostenuto, con eloquenti parole, dal 


sig. De Nocedal, per invitare il governo a sostenere î 


nel Congresso europeo il potere temporale del Papa. 
404-040 — 


L'Assemblea federale svizzera nominò i sette 
membri che devono comporre il nuovo Consiglio fe- 
derale in luogo dei consiglieri; attuali che dopo un 
triennio debbono per legge uscire di ufficio il 31 di- 
cembre corrente. Furono eletti Dubs, Schenk, For- 
nerod, Knusel, Frey-Herosée, Naeff e Pioda, cioè fu 
riconfermato in carica pel nuovo triénnio il Consi- 
glio antico, salvo Staemfli-a cui venne surrogato il 
presidente del Consiglio degli Stati Schenk. Alla pre- 
sidenza del Consiglib federale per l'anno 1864 fu 
portato secondo .Jiuso il vicepresidente in erica , il 
quale era quest'anno il dottore Giovauni Duhs di Zu- 


rigo, e alla vicepresidenza il signor Schenk di Berna. 

La Società Sillar, concessionaria delle strade 
ferrate del Cantone Ticino, presentò per l’approva- 
zione a quel Consiglio di Stato i disegni dell’ intiero 
tracciato delle linee ferroviarie richiesto dall’ atto di 
concessione e notificò essere suo intendimento di in- 
cominciare il più presto i lavori di costruzione sullo 
linee Chiasso-Lugano, Locarno-Biasca e precisamente 
sulle tratte da Melide al Paradiso e dalla Moesa o 
Cresciano , nonchè eventualmente fra Locarno e 
Mappo. 


4004-040000 —-- 


Si sta ordinando a Costantinopoli un nuovo cor- 
po di guardia imperiale, alla formazione del quale 
tutte le provincie dell'impero turco debbano fornire 
dieci giovani delle famiglie più illustri. La Siria è 
alenne altre provincie del Libano hanno già inviato 
il loro contingente. 


lilblc--T__=te= 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— Dice 


La discussione del bilancio attivo del 1864 nella 
Camera di Torio ha offerto nuovamente un vastiss 
mo campo alle accuse e alle recriminazioni della si- 
nistra contro il governo. Ritengono i fogli che il re- 
sultato definitivo sarà sempre il medesimo ed il bi- 
lancio verrà approvato, ma trovano intanto opportuno 
di registrare e prender nota dei più gravi appunti 
fatti al ministero in tale occasione. Mandoj cevsurò 
con aspre ed energiche parole il procedere del mini- 
stero di grazia e giustizia, ove le spese, secondo lui, 
sono non duplicate ma centuplicate, Il deputato Ro 
mano dimostrò che a Napoli, dopo l'aumento della tassa 
di registro, le rendite pubbliche diminuirono invece 
d'aumentare. Michelini disse che il governo aveva 
abusato degli imprestiti, lo che soggiunse essere ab- 
bastanza provato dal basso prezzo delle cartelle del 
debito pubblico; fece osservare che per sola guarey- 
tizia delle strade ferrate il governo deve pagare 70 
milioni all'anno e lamentò il numero infinito e gli 
irragionevoli stipendì degli impiegati. Se deve pre- 
starsi fede al deputato Saracco, a nessuno è dato sa- 
nere quale sia il vero disavanzo, che secondo le ci- 
fre del ministero sarebbe di 79 mili ni, dopo consu- 
mato tutto l’imprestito di 700 milioni, Il governo, 
egli disse, presenta sempre nuovi decreti di nuove 
Spese fatte prima che sieno presentate al Parlamento 
e queste facili approvazioni non sono , secondo lui, 
opportune ad infrenare i ministri, che vengono spinti 
A spese eccessive dalla burocrazia, la quale regna e 
€ governa e comanda malgrado il male che si dice 
di essa, ad anzi appunto per questo. Ballanti confu- 
tò tutto il piano finanziario del ministro Minghetti e 
provò sopratutto che invece dell’ aumento di 60 mi- 
lioni delle tasse esistenti, sui quali faceva conto il 
ministero, si ebbe una diminuzione di 27 milioni. Fi- 
nalmente il Minervini disse che il governo di Torino 
aveva fatto ridere l'Europa, perchè ad un disavanzo 
enorme pensò di provvedere con trenta milioni da ri- 
cavarsi dalla ricchezza mobile. Questo stesso depu- 
tato couchiuse sostenendo che 1 ministri erano fatali- 
sti, turchi, scettici e pagani. 

Ora che quasi tutte le risposte dei sovrani sono 
giunte a Parigi, il mondo politico si domanda con 
Una certa ansietà quale sarà l'attitudine che prenderà 
il governo francese. Il Constitutionnel crede tuttavia 
#lla possibilità del Congresso. La France aspetta di 
conoscere nella discussione dell’ indirizzo le idee del 
governo circa alla politica estera. Il Siecle osserva 
che la maggior parte degli Stati sono per la Fravcia 
€ pel Congresso, il che dovrebbe dar da pensare ai 
renitenti, La Patrie mostra di credere che nell In- 
ghilterra temano possibile il Congresso anche senza il 
concorso inglese, per cui se ne darebbero ora qual. 
che pensiero. È duopo osservare peraltro , a propo» 
sito di questa asserzione della Patrie, che i giornali 
officiosi inglesi mal nascondono la irritazione prodot- 
ta da quelle repliche che giunsero incondizionate alla 
proposta napoleonica, mentre i diari francesi fanno sa- 
pere come, appena conosciuto per via telegrafica che 
la replica del sultano favorevole al disegno fruncese 
era per portire, dispacci da Londra consigliarono la 
Porta a differire |’ invio di ‘quella accettazione. Ab- 
biamo inoltre citato ieri un discorso del sobtosegreta= 
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rio di Stato inglese, signor Laysrd, il quale combat- 
tè vivamente il progetto del Congresso, rimproveran- 
do anzi a taluno Stato di avervi aderito ; fatti totti 
dui quali agevolmente si rileva come le speranze del- 
la Patrio e di altri fogli intorno ad una probabile 
conversione dell’ Inghilterra abbiano poco fandamen- 
to. Il Debate tiene per certo che le contradizioni e 
gli ostacoli incontrati dal governo francese all’ attua- 
zione del pensiero imperiale non debbono nè possono 
essergli motivo sufficiente per arrestarsi nel suo com- 
mino. Il Memorial diplomatique finalmente combatte 
assolutamente e respinge la opinione di coloro i quali 
persistono nel far credere abbandonato ogni progetto 
di Congresso, facendo avvertire come la sola pubbli- 
cazione fatta dal Moniteur delle risposte dei sovrani 
basti a persuadere del contrario, giacchè questa pub- 
Dlicità non ebbe per oggetto che di far scambievol- 
Mente conoscere alle singole potenze le altrui dispo- 
sizioni, e facilitare così una preventiva intelligenza, E 
questa fiducia nella effettuazione del Congresso dice 
lo stesso Memorial essere stata solennemente attesta- 
ta dal Senato francese , allorché nel suo progetto di 
indirizzo, e malgrado il rifiuto costatato dell’ Toghil- 
terra, emise il voto che gli altri governi, applauden- 
do alla previdente idea dell’ imperatore € il quale 
offre alla Francia soddisfazioni esenti da ambizione, 
all'Europa guarentigie di pace e di disarmo, alla ci- 
viltà una libera e vasta carriera pel suo sviluppo » 
comprendano infine che essi non possono che guada- 
guare fondando € una situazione che non sia più nè 
min: a nè disconosciuta ». Evidentemente , sog- 
giunge il foglio parigino, il primo Corpo politico del- 
l'impero non avrebbe tenuto siffatto linguaggio se 
il pensiero del Congresso fosse abbandonato 0 soltan- 
to aggiornato ; sicchè si è in diritto di affermare a 
coloro che intravedono la guerra, essere troppo pre- 
cipitose ed fondate le loro previsioni. 


AI dire dello stesso giornale , tutte le risposte 
dei sovrani e degli Stati esteri alla lettera imperiale 
del 4 novembre, come pure tutti i documenti annessi 
debbono essere riuviti e pubblicati , a cura del mi- 
nistero degli affari esteri, in un supplemento del /i- 
bro giallo, che sarà distribuito per la discussione del- 
l'indirizzo ai senatori ed ai membri del Corpo le- 
gislativo, 

I giornali francesi annunciano, da parte dell'op- 
posizione del Corpo legislativo, la presentazione di un 
emendamento avente per oggetto di fur interrompere 
le relazioni diplomatiche tra la Russia e la Francia, 
come un biasimo formale delle misure per le quali 
il generale Berg procede alla cosidetta pacificazione 


della Polonia. Non credono probabile i giornali che 


questo emendamento sia adottato nè che il governo 
vi faccia diritto, ma ritengono che i discorsi da pro- 
nunciarsi in tale occasione non contribuiranno troppo 
a facilitire un ravvicinamento tra le corti di Pa gie 
di Pietroburgo. 

È noto che 1 quattro governi telleschi , i quali 
sono incaricati dell'esecuzione federale nell'Holstein, 
inviarono il 12 al gabivetto di Copenaghen |’ intimo 
di evacuare i ducati entro il lasso di sette giorni, 
È dunque domani 19 che le truppe della Confedera- 
zione varcheranno le frontiere olsteinesi. Frattanto 
assicurasi che lord Woodhouse ed il consigliere di 
Stato russo, Ewers, insistono presso il ministero da- 
nese per impegnarlo a non opporre resistenza alla 
occupazione. Essi sarebbero anche di parere che con- 
venga ritirare o almeno sospendere la costituzione che 
incorpora lo Schleswig nel regno di Danimarca. I 
giornali d'Alemagna che pubblicano queste sotizie , 
si mostrano assai disposti ad attendere da parte del 
gabinetto danese un mutamento di politica in uu senso 
favorevole ai reclami della Dieta di Francoforte, Altri 
fogli però non credono che il re Cristiano accondi- 
scenda ad abolire la costituzione promulgata il 19 
dello scorso novembre, imperocchè riflettono che così 
facendo egli si esporrebbe ad una rivoluzione interna, 
mentre d'altro canto il sovrano stesso constatò già 
solennemente la assoluta sua volontà di non accoglie- 
re una ta'e misura nella lettera in risposta all'invito 
al Congresso dell'imperatore Napoleone. 

A Berlino si è adesso vivamente preoccupati del- 
l’imprestito che il governo ha testè annunciato alla 
Camera dei deputati, in vista della parte che la Prus- 
sia deve prendere alle misure coercitive che ta Dieta 
ha decretate e delle eventuali complicazioni che po- 
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trebbero risultarne. Essendosi la Camera dei deputati 
pronunciata con un voto recente e decisivo contro la 
politica adottata dal gabinetto nell'affare dei ducati , 
prevedesi geveralmente che essa non vorrà smentire 
se stessa e contradirsi dando la propria sanzione al- 
l'imprestito che le si chiede per sostenere questa me- 
desima politica. A tale riguardo il partito progressista 
ed il partto liberale moderato sarebbersi post d’ac- 
cordo per iufligere un nuovo scacco al signor di Bis- 
mark. Annunzio già il telegrafo come il primo dei 
partiti suddetti avesse inviato un indirizzo al re, per 
esporre i propri reclami contro la politica ministeria- 
le; si dà per certo ora che anche la frazione più 
moderata della Camera farà ricorso a questo espe- 
diente per iscuotere, se pur sia possibile, la posizione 
dell'attuale gabinetto. 

Mentre gli affari della Germania assorbono pel 
momento di prefercuza la pubblica attenzione, la Po- 
lonia continua la sua lotta. E dillieile scoprire la ve- 
rità da sole corrispondenze , noa giungendo da quel 
paese che ad intervalli le notizie officiali, ma un re- 
scritto russo, che impone una ingente multa a carico 
di ogni villaggio ove un suddito russo sia stato ue- 
ciso, indica abbastanza che quella lotta ha preso un 
carattere sempre più sanguinoso. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 17. — Nel Senato ha luogo la discus 
sivne sul progetto di legge per |’ imposta della. ric- 
chezza mobile. 

Nella Camera, Ricciardi manda la rinuncia che 
è accettata. Circa la discussione sul progetto di leg- 
ge pel bilancio attivo del 1864, il ministro delle fi 
nunze non accetta le proposte Lanza e Alfieri, di- 
chiarando che qualora non si potessero per tempo 
incassare i prodotti della vendita dei beni demaniali, 
domanderà altri mezzi, potendo intanto calcolare di far 
froute alle spese stanziate senza ricorrere ai provvedi- 
menti straordinari proposti 0 impegnare i beni demaniali. 
Le proposte sono ritirate; il progetto di legge è ap- 
provato con 177 voti contro 49. Diseutesi poscia il 
progetto Brolferio per la riforma dei giurati sottopo- 
neudoli ad elezione. Brofferio cita vari inconvenienti 
del loro attuale ordinamento. Il guardasigilli combatte 


la proposta. Crede che il sistema dell’el‘zione vizie- 
Ì rebbe radicalmente l'istituzione. Castagnola opponesi 

parimenti. La Camera respiuge la presa in conside- 
razione. 


Parigi 17. — Nel Senato il progetto dell'indi- 
dirizzo fu adottato nei paragrafi inclusive al settimo. 
Sul paragrafo ottavo, relativo alla Polonia e al Congres- 
so, Segur Daguessean sostiene che dovere della Fr 
cia è d'agire anche sola a favore della Polonia. Laro- 
chejaqueleiu sostiene il contrario, Dice che scopo del- 


l'Inghilten 
tra Francia e Russia. La discussione continuerà do- 
mani. 


Copenaghen 16. — Un decreto reale del 15 
chiama sotto le armi i soldati in congedo per recarsi 
nell'Holstein a difendere l'onore e la sicurezza della 
monarchia. 

Il giornale di Foedrelandet dice che il re di 
Svezia è risoluto definitivamente a soccorrere la Da- 
nimarca, Dispacci in questo senso furono spediti ieri 
da Stocolma ai grandi comandi per provvedere ai 
bisogni dell'armata; regna grande attività nelle ofli- 
cine dell'artiglieria. 


Stoccolma 16. — Il Giornale officiale annunzia 
che il re di Svezia non potrebbe nè vorrebbe abban- 
dovare la Danimarca in pericolo. 


Pietroburgo 16. — 1 reggimenti di cavalleria 
della guardia e 28 reggimenti di cavalleria di linea 
saranno posti sul piede di guerra. Credesi che lo stato 
d'assedio in Polonia cesserà presto. 


Nuova-York 5. — Il Congresso riunirassi il gior- 
no 7. 

Il Times dice, che il messaggio circa la questio- 
ne della schiavitù sarà breve e molto conservativo. Il 
Presidente dichiarerebbe che il progresso della guer- 
ra non è avcora giunto al punto ove una questione 
così grande possa esser francamente discussa, 


L'Jlerald dice che il messaggio avrà tendenze 
talmente radicali che deciderà alla nomina di un re- 
pubblicano alla presidenza. Il messaggio considererebbe 
la questione della seluavitù come risolta praticamente: 
essa deve cessare defiviuvamente. 


il 


iu tale questione fu di rompere l'alleanza | 


BORSA DI PARIGI 
del 17 decembre. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 14 Decembre 1863. 


nana. Li006 
ATTIVO 
Ore ed argento in c so. 1033879 796 
Cambiali in portafog] » 3948830 073 
Conti correnti debitori .. » 437926 515 
Mobilia della Banc » 412133 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 
tut » 430000 — 
Debitori divers » 1643946 163 
Cambiali in sofferenza +» 02414 255 
Suc le d' Ancona » 47720 435 
7398538 288 
PASSIVO 
Riglietti in circolazione ... » 3096410 — 
Cuponi della Banca non ancora presentat 
gamento... »° 35952 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 597730 221 
Conti correnti creditori .» 2022605 477 
Creditori diversi . > 344926 813 
Tratte da pagar: » 850 29 
6036448 041 


L'attivo supera il Passivo di... .0.. soa 1262420 277 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca.... - 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto. +» 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 

dite .. 


» 142420 277 


1262420 277 


7899338 288 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


e __-______ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHF FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTDZZA DI METRI 49, :;(.. SUL LIVELLO DEL MARE 


Crujrnio ilelle scale QS"" 
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Diffidazione 


Per parte del Tribunale Civile del Co- 
to di Barany, c sopra istanza di Anto- 
nio Ehrenberg:r, domiciliato in Apatin, © 
di Galerina khrenberger, domicilista in 
Udvaid, viene con la presente diffidato Ada- 

‘enberger, di incog. domicilio, — il 
nell’anno 1848 disertò dall’I. R. Reg- 
to di infanteri A.ciduca Francesco 


pria e»istei 
mine, sopra 
tori, qual: più prossimi di luieredi, si pren- 


deranno, a termin: «i legge, le olteriori 
provvidenze, tanto riguardo alla dichiara- 
zione della di lui morte, quanto per attri- 


buire agli attori stessi quella somma eredi- 
taria. 

Decretato nella seduta del Trib. civile 
del lodevole Comitaio di Barany , in Fin- 
skirchen, li 14 agosto 4863. 


in Cortesi 
ti lito 


Con atto del cursore ever 
dvl giorn» {4 corr. decemb © av 


tntimazione di sequestro a_ carico 
. Raffaele 1 rocco al signor Eugenio 
| domic, via delle Tre Cannele n. 79 
per sc. 72 e bai. 24 sorte © spe e della sen- 
tenza eminala dall'Eccîn Trib. di Com- 
mercio di Roma li 22 gennaio 1863. 

Si deduce ora a notizia del debitore 
Dirocco qualmente con successivo atto del 
Cursore Raffaele Bertoni del giorno 46 d. 
mese, attes: l'incog. suo domicil e, 
gli è stato debitamente notificato il sud. atto 
di sequestro pr afîss, ed inserz. in gazzet- 
ta per ogni effetto di legge. 

Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


Illo sg. avv. Lauri Ass. 


Ad Istanza del sig. Enrico Zampi qual 
Proc, Generale del sig. Francesco iynet: 


' x n = piaw dei vielo Termometograto n avi 
DAT UM sù antlimetri Termometro x rage [dalle © ani, prec alle pom. cor, an OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 tigrado i i 
| —____-+- 
autimeri lan 3% | 4 Gumuli + 110; 0. + 386 9. | Dopo mersodi pioggiette a riprese fino a sera inoltrata. 5 mm 6: 
17 Decembre - d 3 pomersisun 8.81, | 0 Coperto 3 
© pomori! NR 7, { Comuti + BB + 7 li 
i fre o 
TTT  z  z_e—z—o>&z+'eé'eì’]jgì’j?è’ì’j ’ì’”’>--------- 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
——&T_———_———@—————1@1@41—————————————1a_ _—— 1 mus 
Barometro Stato del cielo Viso. 
Dura GITIA Jo milimelri: | ‘Termometro ga direzione NETEONE AVTENUTE DAL MuzioDi FAECUDENTE 
ridotto a 0 centigrado di è forza 
cal liv. del mare cielo scoperto 
0 Coperto 


erede universale del fu Emmanuele Pavon 
impiegato domic. in via Banchi Vecchi n.53 

rapp. dal sott. Proc. 
$i citi per affissione ed inserzione in 
Gazzetta il sig. Carlo De Felici d'incognito 
domicilio nuovamente attesa la eontumacia 
accusata nell'udienza di questo giorno 8 cor. 
comparire nella nuova Udienza dopo tre 
& orni ed :tlesochè sotto il giorno 19 marzo 
1860si di ‘ò debitore inverso il Pavon del- 
la somma di sc. 52; attesochè eo. sentirsi per- 
ciò condannare al residuale pagamento ‘di 
scudi trentotto e bai. 94 a saldo della detta 
obligazione come sarà provato in atti, e per 
la sudetta somma rilasciarsi l’opportuna sen 
tenza ed ordine esrcutorio colia condanna 
in tutte le spese anche stragiudiziali. 
A. Caporelli 


—T _—_T _—--\Gàùi 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


Essendosi dal Rîio Capitolo di 8. Pietro 
in Vaticano deliberato a favore del signor 
Bernardino Gasparri l'affitto di Tenuta 
di sua proprietà denominata di Malborghet- 


to posta nell'Agro Romano fuori la Porta 
del Popolo per anni 42 da principiare col 4 
ottobre 1864, e terminare il 30 settembre 
1876, per l'annua corrisposta di scudi 3340, 
compreso l'aumento di Vigesima, e coi patti 
e condizioni ciie risultano dal Capitolato 
degli oneri ostensibile nell’Oflicio del sott. 
Notaro e Cancelliere del detto Rio Capitolo 
posto in pi di Tor Sanguigna N. {0, e 
volendosi esaurire l'esperimento di Sesta , 
s'invita chiunque voglia accudire a tal cone 
tratto ad esibire nel termine di giorni 20 
scadenti il 6 del prossimo venturo gennaio 
1864 nell’anzidetto Officio la sua offerta in 
carta di bollo chiusa e sigillata, indicando- 
vi il proprio domicilio, seorso Îl qual ter- 
mine verranno aperte le offerte esibite ins 
prendersi in considerazione, non facendosi 
calcolo però di quelle date per persona da 
nominarsi, 
Roma li 17 decembre 1863. 
Filiberto Pomponj Not. e Canc. 


Presso Pietro Merle in via del Corso 
N, 348, sono vendibili le incisioni del Pi- 
nelli in illustrazione dei promessi Sposi di 
Alessandro Manzoni. Il prezzo di ciascuna 
galiezione composta di' venti incisioni è di 


n 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ATTIVO 
fc. 1033379 796 
» 3948890 072 
» 437926 5415 
Ù 4121 33 
lac 
» 420000 — 
» 1643946 165 
» 62414 255 
2» 47720 433 


TR9BSIB 288 


PASSIVO 
» 3UI6H0 — 
la- 

» 3595 2U 
» 597730 221 
» 2022605 477 
» 344926 843 
» 850 29 


GUIGLIS OLI 


La 1262420 277 


7898538 288 
e. 


MARE 


ri la Porta 

ipiare col 4 
po settembre 
li scudi 3340, 


I Capitolato 
10 del sott. 
io Capitolo 
n 


Uro gennaio 
va offerta in 

indicando» 
BI qual ter- 
b esibite per 
bi facendosi 

persona da 
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del Corso 
poi del Pi- 
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l: prezzo dî associazione. da Pagarsi anticipatamente e 11 seguenti 
in Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8. 50. Un trimest: sc. 1.80 
Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta. sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per 1 diversi Stati 


loma esce alle 6 pom. d'ogni Giorno occetto 1 festivi 


1 AU del Governo Inser” nel Giornale di Rowwa sono Oiliciali 


Sabato 19 Dicemb 


— etere 


sv leltere, 1 pieghi, 1 gruppi, come unehe le inchieste e le inserzioni 
‘he s1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di ammimistraz.* del Giornale via della Stumporia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare cniro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 


DECRE 


S. ROMANAE ET UNIVERSAL!S INQUISITIONIS 


è “Perla IV. die 2:-Pecsmbris 196%. 


Sacerdos Petrus Mongioi parochts loci suizo 
Oguchio, diseeesis Novariensis, auetor opusculi cui 
titu!us “ 4 Pontefice e le armi temporali a difesa 
dello spirituale come pretende la Civiltà Cattolica di 
Roma. Lettera politico morale di un parroco piemon- 


tese ad un monsignore remeno. Milano 1860 ni 0X | 


decreto huins Supreme Congregatioms S. 
Univ. Inquisitionis, sub fer. IV. die 12 inn 


Rom. et 


ii 1801. 


jam proscripti, iteratis hortationibus paterne fuit ad- | 


Monitus ut errores iu illo coutentos reprobaret. Quam 
vero omnibus admonitiombus despeetis, ct despecta 
malore, in quam inciderat, excommunicatione a sa- 
cris Canonibus, Apostolicis Constitutionibus, ct Ge 
ralium Conciliorum, Tridentini praesertim (si XXIII. 
e XI. de reform.) decretis infleta, et a SS: D.N, 
PIO PP. IX. renovata, aliis opusculis typis. edit s 
novisque seriptis, per publicas etiam ephemersdes eval- 
gritis, cosdem errores ipse defendere et pertinacius 
profiteri non erubucrit, ideirco die 46, iunii anni 1862. 
ciusdem Supremae Congregationis decreto, consuetis 
in urbe locis affivo et publicato, suspensus faitab of- 
ficio, a quo tamen exercendo non abstinuiti et poste 
riori decreto, die 9, iunii practeriti, isdem pariter 
modis «ffixo et publicato, formaliter monitus fuit, ut 
sincero anime in Dei gratiam redire sedule intenderet, 
et scandalam Christifidelibus datum congrua repara» 
tinne compensarel: ad quem finem duorum mensium 
tempus ei benigne praefinitum fuit pro. trina moni- 
tione perempiorium, a die publicationis decreti com- 
putandum, ut suos libros et folia, sacpius 
cra Congregalione damnata ct prosempta, relicerel el 
damnaret; quo tempore inutiliter ciapso, tamquem in- 
corrizibilem sciret se excommunicatum publice et no- 
minatim fore denynciandum ct parochiali beneficio 
privandum. 

Interea quum sovum libellum SSto Patri PIO 
PP. IX. inscriptum typis ediderit, in coque iudicium 
directo a Sanctitate Sua super hac causa postulans, 
errores omues antea dammatos acrius propugnare au- 
sus fuerit, indulgentia prorsus singulari, amantissimis 
litteris Pont:ficis Maximi iussu die 49. septembris 
prueteriti datis, denuo excilatus fuit ad ca ciuranda 
quae scripsit et ad scandalum tollendum, quod posuit 
multis, ut ita a se pocnas ipsi ab lac sacra Con- 
gregatione indictas arceret. 

Quum denique id quoque frustra fucrit, et non- 
dum ipse ullum dederit poenitentis ac. resipiscentis 
animi cium, quinimo in parochiali officio auhuc 
pervicacifer persistat el incorrigibilem in dies magis 
magisque, cum maximo Christifideliuim scandalo, se 
produt:: propterca de mandato praclaudatue Supremae 
Congregatiovis S. Rom. et Univers. Inquisitionis prae- 
senti decreto, codem modo quo alias fuctum fuit af- 
figendo et publicando denunciatur, sacerdotem Petrum 
Mougini incidisse in poenss excommunicationis maio- 
ris latac sententiae, et privationis paroeciae quam ch- 
tinet, et omnium et singulorum beueficiorum eccle- 
siasticorum, pensionum, officiorum et diguitatum qua- 
rumcumque, inbabilitatisque ad illa ct od alia in fu- 
turum obtinenda, et las poenas et censuras eecle- 
siuslicas coutentas ia sucris Canonibus, Apobtolicis 
Constitutionibus et Generalium Conciliorum, Trideutini 
praesertim ( sess. XXIL o. XI. do reform. ) decretis 
a SSmo D. N. PIO PP. IX. renovatis in Poutificiis 
Allocutionibus et Apostolicis Litteris: ac proinde de- 
claratur ipsum Petrum Mongini sic denunciatum ab 


b lac sa- 


omnibus. Christifidelibus cvitandum esse ct evitari 
debere. 


Datum Romae, seg quevse ct die ut supro. 
Loco+-sigilli. 
Augelus Argenti S. R. ct Universalis Iuquisitionis 
Notarius. 


Diù; 16. decembris suprascriptwn Decretum af 
fixum et publicatum fuit ad valvas Basilieae Prin- 
cipis Apostolorum, Cancellarrae Apostolicac, in Acie 
Campi Florae, aliisque solitis locis Urbis, per me 


Thomam Canobi Cursorem ejusdem Sanctae Romanae : 


ct Universalis Inquisitionis. 
— 0-40 


ROMA 49. Decembre 


Questa mattina, nella Patriarcale  Arcibasilica 
Lateranese, si è tenuta Ordinazione Generale da Sua 
Etdoza Rua il siguor Cardinale Vicario, nella quale 
furono promossi : 

Alla Tonsura 8 — all'O.tiariato e Lettorato 15— 
all'Esorcistato e Accolitato 14 — al Suddiaconato 30 
— al Diaconato 30 — al Presbiterato 24. 

———ote-idoro 
NOTIZIE DIVERSE 

Notizie recentissime dalla S iorvali in- 
dipendenti di Napoli del 17 recano che grande è l'ir- 
ritazione prodotta iv tutta l'isola dalle. pilime discus 
sioni e dai tumulti pariamentari. Il fermento che ser- 
peggiava, come dice il Popolo d' Italia , ora celato 
ora represso, oggi è a tutti manifesto, dappoichè gli 
animi nell'isola sono nel massimo bollore di sdegno. 
A ciò si aggiunge, che di questi giorni si osserva una 
straordinaria abbondanza di denaro estero in Sicilia 
e massimamente a Palermo. A_Napoli cone a Torino 
si teme qualche movimento nell'isola, ed è pere è che 
fu fatto partire sollecitamente alla volta di Palermo 
tn rinforzo di truppe con la 5.* compagnia dl 3.* 
reggimento d'artiglieria, che trovavasi a Capaa. 

I giornali anzidetti pubblicano un indirizzo del 
deputato Nicotera ai suoi elettori, con che dà ad essi 
ragione della dimissione prescutita ; e pubblicano 
eziandio la lettera diretta dal deputato Matina al pre- 
sidente della Camera per dimettersi formalmente dal- 
l'officio di rappresentante del popolo. 

La promozione del maggiore generale Govone a 
tevente generale è amaramente censurata dal giorna- 
lismo specialmente dell'isola, ove egli lasciò di se le 
più tristi e lamentevoli memorie, 

L'Italia s'affida che il richiamo del generale 
Stefanelli dal comando di Bari sarà foriero di altre 
misure cnergiche per riparare alle anormati condizioni 
di quella provincia. Giusta le notizie della Borsa 
dalla Basilicata, la sinistra impressione prodottavi dal- 
la nomina del Veglio a prefetto non è guari cessato, 
ma va anzi aumentando, 

I briganti assediati nella caverna di Pietraroia 
da cinque battaglioni di truppa e da numerosa guere 
dia nazionale, con il generale Pallaviciui alla lesta, si 
arresero il giornu 16 incondizionatamente per mancanza 
d'acqua. Erano tredici, con tre donne ed una fanciulla. 


400 


Dai giornali di Vienna dell’ 14 dicembre: 

S. M. l'Imperatore ricevette una deputazione 
dall’ Ungheria. A 

Il sig. Arciduca Principe ereditario Rodolfo è 
perfettamente ristabilito in salute, e fece oggi uo 
breve passeggio nei dintoraì di Schonbruun, insieme 
8 S. M. l' Imperatrice, 


cilia ai 


I 
| Lo stato di sulute del sig. Ministro di Stato ca- 
{ Valiere di Schwerling si è oggi peggiorato, e temesi 
j che la molbggia. gastrica Qggsa assumere uu carallere 
| ostinato. iu 
— Ebbe luogo una perquisizione giudiziaria ne- 
|| gli uffici della Redazione e nella tipografia del Mor- 
genpost. li manoscritto, di cui si era in traccia, era 
uo articolo sopra il Consiglio municipale di Vienna, 
che fu anche trovato e portato via. Gli esemplari 
del Numero d' ieri, che ancorasi trovavazo in depo- 
i sito, furono confiscati. 
| Ii forza d'una decisione di quest I. R. tribu- 
nale provinciale del 7 corr., fu ordinata la confisca , 
ff © vietata l'ulteriore distribuzione dell Ossterreichisches 
Vollkskalender per l’anno 1864, qui pubblicato, e fu 
eseguita per tale oggetto una perquisizione domici- 
liare. La causa del sequestro sarebbe un avviso in 
esso inserito, che sarebbe stato considerato come 
frode. 

— A Zagabria il 6 corr., per incarico del Bano, 
fu data alla Relazione del Pozor la prima ammoni- 
zione, a cagione della pubblicazione di molti artico- 
li, seritti allo scopo di minare la fedeltà serbata 
sempre dal-popolo croato alla Casa Imperiale, e di 
offese agli organi della pubblica amministrazione, co- 
me pure per la tendenza all'eccitamento di passioni 
politiche. 


40-00 

Il Moniteur del 18 dicembre annuozio che iu 
quet giorno partiva per Copenaghen il generale Fleury, 
primo scudiere dell'imperatore, per complire il re 
di Danimarca. 

— Il maresciallo Forey giunse il 12 a Pari 
di ritorno dal Messico. 

— La Putrie ha da Londra che il sig. Drouyn 
de Lhuys indirizzò una recente circolare agli agenti 
eiplomatici francesi per esporre a lungo i motivi in 
favore del Congresso. In essa direbbe ancora che la 
Francia, astenendosi dal formulare un programma , 
avea voluto evitare di usurpare le prerogative e l'i- 
niziativa delle potenze; ma che visto il desiderio di 
parecchi sovrani uon crederebbe punto sconveniente 
stabilire un accordo sui puuti, i quali saranno ma- 
teria delle deliberazioni dell'areopago europeo. 

— 4048-00 

Sulla questione americana il sig. Layard nel suo 
discorso agli elettori di Southwark, spiegò nel se- 
guente modo alcune difficoltà nate dall’ osservanza 
della neutralità per parte del governo britannico 
« Qualunque volta osservisi strettamente la neutrali- 
tù, egli disse, è certo di spiacere alle due parti. Tale 
è avvenuto per l'America. Si è chiesto soventi volte 
il perchè, mentre i mercatanti di (questo paese prov- 
veggono l'una delle due parti di caunoni e di muni- 
zioni di guerra, loro non sia lecito vendere navi al- 
l'altra La risposta è molto semplice. Noi abbiamo 
{una legge che vieta la vendita delle nuvi, nia non ne 
abbiamo alcuna che vieti la vendita di munizioni da 
guerra. Il governo ha applicato la legge, ma non ha 
voluto aggiungervi un jota. Un mercante inglese ha 
dritto alla protezione de! suo governo; ma se al go- 
verno incombe l'adempimento di un dovere, esso 
pensa che ha pure i doveri suoi il mercataute ingle- 
sc veramente onorando. Ho veduto con rammarico 
che v' erano persone in questo paese," per buona 
ventura pochissime, le quali per lucro personale non 
avrebbero esituto a trascinare il paese in una guerra 
co’ suoi fratelli dell'altra riva dell'Atlantico. Se que- 
sti cotali avessero ponderato meglio i casì, molte dif- 
ficoltà sarebbero state risparmiate al governo ». 


—rtthHHero—. 
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In Prussia ln Camera dei deputati procedette il 
giorno 10 alla costituzione dell'ufficio. Il signor Gra- 
how fu eletto presidente con 253 su 278 voti e i 
signori d'Unrul e Bockum-Dolffs vennero nominati 
vice-presideuti. Nella Camera dei signori si lesse lo 
stesso giorno la relazione della Commissione 
incaricata di rimettere al re l'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. S. M., riferirono i com- 
missari, ha veduto, con grande sua soddisfazione , 
dill'indirizzo e dalle deliberazioni, esservi pieno accor- 
do fra la Camera e il Governo. 

Un deputato della seconda Camera di Prussia 
chiese nella toruata dell'It se il governo del re 
avesse ottenuto dal Governo russo soddisfazione alle 
violazioni di frontiera commesse dai soldati imperiali 
e quali provvedimenti avesse fatto 0 fosse per fare 
per ovviare somiglianti atti che vanno ripetendosi. I 
ministro dell'interno rispose che nè il Gabinetto 1è 
il governatore di Conisberga non avevano notizia al- 
cuna dei fatti citati dall'interpellante. I Goveroo ri- 
chiese di una relazione il commissario del circonda- 
rio e quanto questa sarà pervenuta il ministro l'a 
nunzierà alla Camera e risponderà all'interpellanza. 


gia noto lo scopo dell'Esecuzione federale nei 
ducati dell'Holstein e di Lavenbourg c la differenza 
di questa misura, che è un semplice intervento mi- 
litare, dall'occupazione federale, che sarebbe un prone 
der possesso dei «iucati: 

Gli è vella seduta del 7 che la Dieta germani- 
ca hi deciso l'esecuzione militare. 

Molte proposte differenti furono formolate in se- 
no della Dieta: 

Le case granilucali di S tino pr posto 
di non riconoscere uè il re Cristano IX, né il duca 
d'Augusteubourg come duchi d'IL:lstein-Lax 
di porre questi ducati sotto il protettorato dei 


ssonia 


a Ge 


mama, finchè sia regolata la questione della sueces- | 


sione in favore dei principi tedeschi. 

L'iuviato della Baviera ha proposto : d'eseguire 
immediatamente le decisioni della Dicta del 1 otto- 
Die, di far entrare immediatamente le truppe di Sas 
sonia e d’Annover nell'Holstein e Lanenbourg, di af- 
fidare l'amministrazione di questi dacati a commis- 
sarii civili germanici, e d'invitare l'Austria e la Prus- 
Sia a tener pronti i loro contingenti per appoggiare 
questa occupazione. 

Gl'inviati d'Austria e di Prussia fecero una mo- 
zione che si riassuine così : Vista l'urgenza, sarà in 
timato all'Austria, alla Prussia, alla Sassonia © all” 
Anmnover di tener pronte le loro truppe per l' esceu- 
zione immediata delle misure  decretate dalla Dieta 
il 1 ottobre ultimo. 

I comitati saranno invitati a fare proposizioni per 
le istruzioni a darsi ai commissari. civili incaricati 
d'eseguire le riforme coll'appoggio delle baionette te- 
desche. 

1 rappresentanti dell'Austria, della Prussia, del- 
l’Annover, dell'Assia Elettorale, del Mecklembourg, 
diella 15° curia (tranne l'Oldenbourg), delli 16% cu- 
ria (ad cecezione di Reuss e Walleck), della 17? 
curia, del granducato di Assia, del regno di Susso- 
nia, e delle varie case di Sassonia, vi hanno aderito 

La mozione dell'Austria e della Prussia ottenne 
così la maggioranza e s'è mulata in una decisione 
della Dicta federale. 

Il Wurtemberg, Baden e Bruuswick votarono 
colla Baviera. 

Questa decisione federale fu notificata al re di 
D.nimarca, fissando per l'esecuzione un termine che 
finirà il 20 dicembre. 

Non è perduta ogui speranza di vedere a quella 
data un nuovo aggiornamento e, più tordi, una tran- 
sazione pacifica Wwa la Germania e la Danimarca, 

Sappiamo di fatto che il re di Danimarca sa 
rebbe disposto a now resistere militarmente alla ese- 
cuzione federale e che la Germania, da parte sua; ha 
accordato un nuovo lermine ‘di 7 giorni, 

— Lord Wodchouse giunse il 
Berlino, dove conferì col conte di B 
per Copenaga dopo un'udienza del 

— Gli Stati secondari e le popolazioni tedesche 
sono irritatissime coutro il voto della Dieta in favore 
della proposta austro-prussiana, 

— A Magonza il comitato del carnovale ha de- 
ciso che, attese le circostanze della patria, non si ce- 
lebreranno le feste del carnovale del 1864 e il da- 


12 dicembre a 
K.  Ripartì 


inato a tal uopo sarà trasmesso al comitato 
di soccorso per lo Schleswig-Holstein. 
—0-404-4-3-00-0— 

Il Daily-News ha, intorno alla Grecia, quest'ar- 
ticolo che la Gazzetta di Venezia dice potersi ri- 
guardare quisi ufficiale : 

« Il popolo greco, coll'avere ottenuto un re, non 
ha vinto tatte le diflicoltà. La venuta di Giorgio 1 
lia mosso piuttosto controversie, che tengono la na- 
zine concitata, e cagionano molestia grande a° suoi 
consiglieri costituzionali. Queste controversie vogliono 
esser bene risolute, prima che il nuovo re pigli sta- 
Ile stanza nel’ nuovo regno. Il signor Tricupi, am- 
basciatore greco, era venuto in Londra per soscrive- 
possesso delle Isole 
lticolo, pel qua 
le le fortificazioni di Corfù hanno da essere disfatte. 
zli adunque ricusò di soserivere il trattato, © ri- 
chiese di nuovi ordini il sto governo. Risaputosi ciò 


re il trattato, che trasmette il 


Tonie alla Grecia ; ma si oppose all 


i iu Atene, il popolo n' era stato fortemente commosso. 


« Ma, per iscisgura, il re Giorgio è coll 


to di persona e in modo particolare con questa con- 


Iroversia, i soprattutto fu eletto dar greci, perchè 
essi furono assienrati che la sua elezione avrebbe 
cito doro le Isole Tonie, Questo acquisto adunque si 


uni coll'elezione del re, è sve 


iò le sperauze e il 
fervore d'ogui uomo greco. Il re vappose tanta im- 
portanza, ch'egli stesso colla più grande cura cercò 
ome con- 
derio che 


dall'Inghilterra L'obblizo d'aver quelle isole 


dizione del suo accettare. Egli ha però de 


{il dono, il quile doveva rendere più stretto il suo 


ie colla Grecia, non sia meno onorevole, nè me- 


no gradito. Ciò non pertanto è già risoluto © ferma- 


senza le fortifica- 
zii, il ehe la Grecii non può certimente  conside- 


to ehe le isole passino alla Gree 


rire che come segno d'indeguità. Ma st vuole anco- 
ta ch'egli, per pruzo atto del suo regno, © mentre 
guuno aspetta di vedere s'egli è per riuscire 0 
inglese 0 danese v greco, aggiunga la sua approva- 
zione e il nome a un trattato; che ha una parte sì 
odiosa alla nazione. La domanda è veramente fatta al 
governo di Grecia, ma, per la natura de’ nuovi rap- 
porti tra principe e nuovi soggetti, tuiti gli occhi 
sono in lui volti. Stato più malagevole mal si po- 
trebbe imma re. Nè la cosa è senza pericoli. Non 
v'è ancora vella Grecia un vero governo costituzio- 
vale. L'Assemblea nazionale, nata  datla rivoluzione, 
usa e pretende straordinaria podestà. Laonde, lo Sta- 
to, ch'è maggiormente stretto col nuovo principe, dee 
desiderare che sicno tolti di mezzo tante incertezze 
e tanti pericoli. 

« Il governo inglese non si cura delle fortifica- 
zioni di Corfù. Se noi le vogliamo disfitte è per sod- 
disfare qualche altro Stato, che avea diritto di par- 
tecipare al trasferimento delle isole, e non volle ac 


che 


consentirvi che con tale condizione. Il governo ingle- 
se duuque si è a ciò obbligato verso la Corte di 
Viesna, c l’obblizo preso dee essere fedelmente adem- 
piuto, 

« Non sarebbe agevole persuadere i greci e gli 
iomi che e' si toversuno meglio senza, che con le 
fortificazioni. E nondimeno noi crediamo che questa 
tesi possa essere difesa per dimostrazione militare e 
civile Ma questiovi di tal fatta non sono mai consi- 
derate dal lato dell’ utilità. In molte faccende, voi 
potete dimostrare a un uomo ch'egli si  vantaggerà 
del non avere la tale cosa, nondimeno non lo per- 
suaderete mai a disfarsene. I greci aveano pensato 
ricever le isole com'elle erano quando elessero il lo- 
e niun argomento, quantunque solennissimo, li 
renderebbe persuasi e contenti del contrario. 

« Così essendo le cose, il governo inglese nou 
ha se non una via, benchè spiacevole, da tenere, Non 
può costriugere il re ad atto, che lo reuderebbe odio- 
so al suo popolo, e gl’ impedirebbe forse per sempre 
d'acquistar quella stima e quell'alfetto, ond’ egli so- 
prattutto abbisogna. Poichè il governo ha consentito 
che le fortificazioni sieno disfatte, non lasci metter 
tempo in mezzo, e compia subitamente la dispiace- 
vole opera, in modo che il re Giorgio non v' abbia 
alcuna parte, e tutto l'odio si versi sopra di noi. 
Egli von potrà regnare nel ‘cuore del suo popolo, se 
non che quando l'avrà per buone opere conquistato; 
e quello Stato, che gli procacciò la corona ellenica, 
fon dee immischiarlo in utti, che avrebbero tutto 
contrario effetto. I suoi sentimenti ‘e le ‘sue’ inclina 


zioni debbono esser comuni col suo popolo. Sieno 
adunque quelle fortificazioni abbattute quietamente, e 
quando le isole saranno nello stato, nel quale noi ci 
siamo obbligati di metterle e rassegnarle , allora so- 
lamente saranno da offrire ul donatario. Questo solo 
possiamo noi fare per mitigare gli animi, e rimuove- 
re dal nuovo re le difficoltà, che si sono già intorno 
a lui sollevate » 


406090 


Scrivono da Varsavia 7 alla Nat. Zeit.: « Il ge- 
nerale Gestonfeld visita le linee delle ferrovie da Var- 
savia a Vienne, da Varsavia a Bromberg e da Var- 
savia a Pietroburgo, e a certe distanze fa erigere 
fortini, in cui si collocheranno militari. I fortiui sa- 
ranno trincerati e muniti di palizzate. 

« Nel viale di Gerusalemme, non lungi dalla 
stazione della strada ferrata da Varsavia a Vienna, 
un conduttore della fersovia fu assa’ito e ferito da 
due persone armate di scuri, le quali poi fuggirono 
in un calesse, benchè inseguite, 

« Il conte Ostrowski, prossimo parente di Wie- 
lopolski, fu dimesso dall'ufficio di capo-direttore della 
Commissione dell'interno, e surrogato da un generale 
russo. 

«I deportati vengono condotti ora alla loro de- 
stinazione colla strada ferrata, fin dove questa esi- 
ste, por colla posta, se hanno danaro per pagarla, 
altrimenti debbono fare a piedi questa parte del pe- 
noso loro viaggio. 

« È ricomparso il foglio rivoluzionario) lepod- 
leglose. Porta la data del 10 novembre ; il che fa 
credere che questo numero non sia stato stampato a 


Varsavia. » 

— Un telegramma officiale russo di Varsavia 
12 die mbe dichiara pura invenzione le vittorie dei 
polacchi a Oceslanki, Dobejki, Uszhole e Szekociny. 

— La Corr. Havas ha da Varsavia che il go- 
verno chiuse gii stabilimenti de’ sigg. Schlonker, 
Kwiathowski, Novolecki, Krupechi, Lublinski e Sa- 
lingier, assenti e compromessi. Le autorità hanno 
messo i sigilli per tutto. 

— I giornali austriaci ricavano dalla Gazeta Na- 
rodowa che il genera'e Berg ha diviso la Polonia 
del Congresso del 1815 in undici distretti militari 
per considerazioni strategiche'e che a' capo d'ogni 
distretto ha posto un ufficiale militare con poteri it- 
limitati. 


---0-40-4-M4 oo 

L'Osservatore Triestino ia da Costantinopoli 5 
dicembre: 

« I Sultano , dopo aver consultato il nuovo 
Sceik-u'-Islam, se joteva intraprendere un viaggio 
fuori di Il'Impero turco, senza menomamente infr 
gere le leggi del Corano, si asserisce ch'abbia presa 
la risoluzione di recarsi a Parigi sul principio della 
prossima primavera, nel caso che non sia obbligato 
ad andarvi quest'inverno per assistere al Congresso 
divisato da Napoleone HI. 

« L'avvocato Crém'eux, ex ministro di Stato , 
che il sig. Oppeuhim, ricco negoziante di qui, ha 
fatto venire da Parigi per essere difeso in una cau- 
sa, che aveva incoato contro il Governo , è partito 
giovedì scorso, essendosi le parti amichevolmente 
convenute. 

« Un colonuello ungherese, il quale, prima 
ch'avvenissero i fatti di Aspromonte, occupava il 
grado di maggiore nell'armata rivoluzionaria d'italia, 
capitò qui, quattro mesi or sono, con mandato del 
Comitato italiano per la Polonia, di organizzare una 
legione italo-ungherese, di cui egli doveva assumere 
il comando, per marciare poi verso la Polonia. A 
Costantinopoli riuscì ad arruolare circa 30 italiani, e 
forse altrettanti compatriotti suoi, i quali alla spic- 
ciolata furono inviati tutti a Galatz, e di là a Jassy, 
sussidiati con due franchi al giorno. Ma quale non 
fu la sorpresa, e il disinganno di quei giovani illusi, 
allorchè il secondo giorno che furon giunti a Jassy, 
non videro più il loro colonnello, e il quotidiano 
soccorso ! Rimasti senza direzione, privi di’ mezzi, e 
sorvegliati dalle Autorità del piese, se gente a loro 
affatto estranea non gli avesse provvedati del biso- 
gnevole per ritornare alle primiere occupazioni , è 
facile l'immaginare quali potevano essere -le sorti, a 
cui essi andavano incontro. 

— Il Journal de Coni reco una nota 
ufficiosa, in cui dichiara, confutarido Il Eevant- Herald, 
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che Munif effendi non ebbe alcuna missione in Egitto 
riguardo al canale di Suez; che Questa vertenza non 
trovasi punto in una fase complicata, e che il go- 
verno turco spera, mercè lo spirito conciliativo onde 
sono animate tutte le parti, un prossimo scioglimento 
sodisfacente della questione. tetto di Londra, il cui rifiuto, portaute sul principio 
Verrà nominata una Commissione per riordinare | stesso della proposta imperiale | sarebbe considerato 
il servizio postale marittimo in Turchia. S'istituiran come definitivo. Per tal maniera, l'accordo preventi- 
no tre lince dirette da Costantinopoli: una per Tr:- | vo dovrebbe negoziarsi e conchiudersi all'infuori del 
Disonda, una per Smirne ed Alessandria, e una per || governo britannico che non avrebbe parte ulcuna nei 
Salonicco e l'Adri preliminari delle conferenze. Del resto, l’Independance 
2 belge si permette di osservare non doversi mporre nel- 
li pratica del ministro francese. troppa speranza di 
ravvicinamento e di accordo, essendo al contrario im- 
l'Ioghilterra e la Cina riguardo al riconoscimento del i possibile, secondo lui, che questo scambio di osser- 
capitano Osborne in qualità d'ammiraglio anglo cine Vazioni possa riuscire ad altro risultato che quello di 
se. lu seguito a ciò, si erede che tl generale Brown il costitare le divergenze irreconciliabili che separano i 
ritirerà le sue truppe € farà ritorno a Hongkong diversi governi d’ Europa sugli argomenti in que- 
Gli stranieri, ch' eransi noiti si ribelli presso |l stione. 


iangaî, sî' sono allontanati, essendo rimasti delusi Quantunque il Moritewr di Parigi non abbia 
nelle loro aspettative. 


suoi agenti all'estero lettere contenenti |' invito, 
pei governi che aderivano in privcipio alla proposta 
del Congresso , d' intendersi sulla redazione del pro- 
gramma della riunione. Questo iuvito, secondo il fo- 
glio di Brusselles, non sarebbe Stato diretto al gabi- 


Non riuscì di conchiudere una convenzione tra 


Me 
| cora pubblicato 0 fitto cenno dela risposta del sul- 

Il generale Gordon ottenne due rilevanti succes || tano all invito dell’imperatore Napoleone, taluni f- 
si. Egli prese, il 1° ottobre, Je palizzate di Pata- || gli e corrispondenze francesi tuttavia vogliono soste- 
Chow, sul gran canale, cd il 24 dello stesso mese la [| nere che fino dal giorno 3 del corrente essa sia sta- 
posizione di Wu-lung jow. H contingente franco-ci- Îl ta spedita e che Musurus Bey, ambasciatore di Tur- 
nese di Shauhsing espuguò la città di l'oy chia a Londra, il quale trovavasi in congedo a Co- 


— Ua telegramma da Herat 4 novembre al gior Stantinopoli, sia stato incaricato di portarla. Ammet- 
na'e ufficiale turco riferisce che Molimed Sherif Khan, || tono del resto i giornali ed i carteggi che ora citia- 
figliuolo di Dost Mobamed si dichiarò capo indipen- i] Mo, quanto avevamo già tolto da resocouti anteriori, 
dicute di Merat, Il partito di Azui Klan guadigna | che cioè una prima risposta, già in antecedenza decisa 
terreno a Cabul e Scir Ali Klin, suo capo ricono- dal governo ottomano, fosse stata modificata dal cOn 
sciuto in Kandaliar, è in marcii verso la spitate. I || siglio privato. Ora anzi si fa parola appunto di que- 
turcomanni , soccorsi e istigati da Mohamed Sherif fl sta modificazione , la quale è senza dubbio di una 
Khan, commisero grandi depredazioni sul territorio || grande importanza : il sultano dicliarerebbe che noa 
persimo ; e Murad Mirza, zio. del red parte al Congresso se con questo 
con forze ragguardevoli per impedire loro la marcia, || mezzo può contribuire a consolidare sempre più il 
N telegramma agginage che i governi d'Inghitterra {| principio, giù sanzionato dall’ Europa , dell’ integrità 


è 
© Persia sono pienamente d'accordo in tale questione, Il dell'impero ottomano. Questa riserva eselude dal pro- 


a gramma del Congresso la questione de Principati da- 


nubiani e quella della Servia che generalmente si 


NOTIZIE DEL MATTINO supponeva di vedervi figurare. 
— ce Diviene sempre più probabile che la Danimarca 
tnn opporrà resistenza all’ esecuzione federale nell” 
Mentre la stampa estera, e specialmente france- Iolstein. Questa notizia giunge contemporancamente 
se, va giudicando con somma e giusta severità gli du diverse parti. In un carteggio da Copenaghen del. 
scandalosi tumulti testè avvenuti nella Camera di 7 0- | l'Havas, per esempio, leggiamo: « Quantunque il go- 
rino a proposito della discussione sulla Sicilia, e men- verno danese non abbia ancora fatto conoscere for- 
tre la Corrispondenza generale austriaca Îva gli altri | malmente le sue intenzioni, tutto sembra indicare che 
da tutte le rivelazioni e da tutte le cifre fornite dai l’armata danese lascerà le sue posizioni nell’Holstein 
deputati siciliani desume che in tre anni si ebbero e nel Lauemburgo per ritirarsi dietro l’ Eider ali” in- 
colà 19 mila refrattari alla leva e 7 mila disertori, gresso delle truppe federali ». La lettera medesima 
la Camera suddetta , quasi soddisfatta di se stessa, fa sapere che decisamente la Svezia, quantunque, co- 
procede imperturbata nell’ approvazione delle varie me ieri annunciò il telegrafo, sia decisa a sostenere 
categorie del bilancio, e sprezzando il biasimo con- col'e armi la Danimarca, tuttavia ha rinunciato ad un 
corde dell’ Europa civile prosegue ad adottare non formale trattato d'alleanza che da lungo tempo negozia- 
meno riprovevoli deliberazioni. Così infatti osser- va con quello Stato, iu vista appunto delle conseguenze 
vano i fogli che essa non mosse neppure un reclamo che il coflitto dano-tedesco potrebbe avere, secondo la 
contro l'artico'o 3 che stabilisce una Lissa a carico || sua opinione, sui paesi scandivavi. È questa apparente- 
degli ospedali , degli ospizi, degli orfanotrofi, insom- Mente una ragione della prudente attitudine che ha 
ma di tutti gli istituti pii che furono fondati a sol- giù preso il gabinetto di Copenaghen; ma ve ne ha 
lievo dei poverelli. Poichè pare ben giusto a quella un'alta, l'attività cioè con cui l'Inghilterra e la 
riunione di rivoluzionari che, secondo i dettati della Russia, siccome avemmo già occasione di notare, si 
moderna filantropia , i poveri concorrano , non solo adoperano ad ottenere una transazione fra le parti 
col lavoro, ma anche colla loro miseria'e So beni la- || contendenti. Ora, risulta dalle istruzioni date al con- 
sciati loro dui cristiani, ad alimentare il lusso dei mi- sigliere di Stato russo, signor Ewers, dal principe 
Distri o la cifra delle spese segrete. Gortschakoff, che il governo imperiale di Pietroburgo 
Avemmo ier l’altro occasione di notare come la considera la quistione costituzionale esattamente co 
Slampa rivoluzionaria italiana fosse posta in Appren- | come la Dieta di Francoforte, Queste risoluzioni, di 
sione da un articulo col quale la Corrispondenza ge- {| cui la Gazzetta di Asburgo pubblica una analisi, 
nerale austriaca rispondeva indirettamente alle belli | portano infatti che « al puuto di vista del gabinetto 
cose velleità manifestate rispetto all’ Austria da Da- | russo, l'articolo 3 del trattato di Londra , il quale 
reechi fogli di Torino; un nuovo motivo di preoccu- || contiene una riserva dei diritti e delle obbligazioni 
pizione e di ansiose congetture trovano adesso questi reciproche della Confederazione germanica e della 
ultimi in una breve notizia giunta da Vienna, secon- Danimarco, si riferisce agli accomodamenti relativi 
de la quale, il tenente maresciallo conte San Quinti- ni ducati che hanno preceduto, e che la patente reale, 
no, chiamato dall’Italia a Vienna, si recherebbe a Mo- la quale sanziona questi accomodamenti, è d'una data 
naco per una missione relativa ad un eventuale Pas- || anteriore al trattato, rispetto al quale nessuno dei fir- 
saggio di truppe per la Baviera. matarl pensò che potesse alterare i diritti dell’ Ale- 
L'Independance belge assicura che l'articolo del magna ». Il signor Ewers in conseguenza ha per mis- 
Constitutionnel di cui ier l'altro ubbiamo ricordato || sione di disapprovare l’incorporazione del ducato di 
la parle più essenziale, non faceva soltanto preseoti- || Schleswig al regno di Danimarea, e d’insistere presso 
re le future determinazioni del governo imperiale, ma || il sigoor Hall per farla cessare.. Esso deve, ad esem- 
rivelava risoluzioni già prese e in corso di esecuzio= pio dell'Austria e della Prussia, separare la questione 
ne. Assicura difatti il giornale belga che nel momen- |" costituzionale da quella di successione. Egli è su 
(> stesso in. cui compariva l'articolo del Constitution- questa base che va proseguendo l'opera di riconcilia- 
nel 5 il ministro degli affori esteri di Parigi spediva | zione. La Danimarca giudicò senza dubbio che non 


Persia, parti || rifiata di prende 
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bisognava contrariare gli sforzi delle potenze con una 
resisten: mata alla esecuzione federale, 

Al eccezione della Gazzetta Crociata di Berli- 
no, nessun foglio della Germania è soddisfatto de'la 
risoluzione della Dieta federale riguardo ai ducati. Il 
giudiz o più indulgente è che siffatta risoluzione an- 
zichè appianare le difficoltà le ha accresciute, invol- 
gendo sempre più la questione ed aumentandone i pe 
ricoli. 

Secondo carteggi di Berlino, la politica del sig. 
di Bismark in questa faccenda non sarebbe approvata 
neppure dal +e e dal partito militare. Annunziasi 
avere gli ufliciali superiori dell'esercito di spedizione 
dichiarato apertamente che, una volta entrati nello 
Schlewig, sapranno svincolarsi dalle pastoje ministe- 
riali. Ad onta di queste irritanti disposizioni peraltro 
lu opinione che oggi più generalmente prevale circa 
la questione dei ducati è quella suenunciata, che la 
medesima non debba portare a gravi complicazioni; e 
lo siesso Times anzi annuncia già come un fatto certo 
che tutto il subbuglio dano-germanico, si risolverà in 
nulla e che le relazioni dei ducati colla movarchia 
dunese saranno regolate in modo definitivo. 

Taluu giornali di Vienna hanno parlato di una crisi 
ministeriale che sarebbe scoppiata a proposito 0 sotto 
il pretesto della discussione sulla questione dano-te- 
desta, rispetto alla quale essenzialmente diverse 
sarebbero le vedute tra due frazioni del gabinetto. 
Alti giornai però negano assolutamente che i mi- 
nistr: siano divisi è che i sizuori Schmerling o Rech- 
berg abbiano offerto la loro dimissione. A questa di- 


ceria forse contribuì il sapersi che il presidente del 
consiglio cra così gravemente malato che 1° impera- 


tore Francesco Giuseppe iuviò un aiutante di campo 


è couvale- 


a promdere le sue notizie, Oggi però è 


e pare che passe 


le prossime feste in Venezia, 


le 
discussioni del Corpo legislativo. Si prevede che l'in- 
dirizzo di risposta al discorso imperiule offrirà oc 
sione a vive dispute. Thiers, dicesi, parlerà del Mes 
sico, delle finanze e delle candidature officiali, Beri ver, 
toccherà la politica della Francia in generale. 

Lettere da Varsavia al Giornale di Posen an- 
nunziaro che l’.rritazione è al colmo per le continue 
deportazioni che hanno luogo in quella capitale. Le 
autorità russe si impossessano delle persone più con- 
siderevoli per ricchezza 0 per intelligenza nello scopo 
di privare di direzione il movimento insurrezionale. 
I volontari frattanto aMuiscono in sì gran numero al 
campo degli insorti, che una grau parte di essi manca 
completamente d'armi. La lotta prende 
proporzioni nei palatinati di Lublino, Podlachia, Plock 
e uci dintorni di Varsavia, 

Da Costantinopoli vien segnalato un insolito scam- 
bio di dispacci telegrafici con Londra, senza peraltro 
indicarne il motivo. Si assicura che il sultano è ri- 
soltto, anche senza Congresso, di visitare Parigi e le 
altre metropoli d'Europa. 

Le notizie d'America parlino di movimenti 
tegici di poca importanza e fanno prevedere la so- 
spensione delle ostilità durante l'inverno, 


A Parigi si attendono con una certa ansi 


tra- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 18. — Nel Senato continua la discus- 
sione sul progetto d'imposta sulla ricchezza mobile. 
Parlano Murliani, Martinengo, Revel contro il pro- 
getto ; Beretta in favore. Il presidente del consiglio 
confuta gli argomenti degli opponenti e sostiene il 
progetto come opportuno ed attuabile. 

La Camera ordina una inchiesta giudiziaria so- 
pra le operazioni elettorali del collegio d’ Avellino. 
Discute lo schema sulle privative industriali. Tutti 
gli articoli del progetto sono approvati. 

Milano 18. — Il corrispondente torinese del 
Pungolo crede che il ministero , dietro le ripetute 
istunze di alcani deputati della sinistra, sarebbe dispo- 
sto a togliere dalla legge Pica l'art. 5 relativo al do- 
micilio coatto. è 

Parigi 18. — Nel Senato, Bonjean parla a fa- 
vore della Polonia. Dupin sostiene che la Francia non 
deve arrischiare i suoi destini per una causa stra- 
niera. L'indirizzo è adottato. 

Parigi 48. — Parlando del proclama del re di 
Danimarca, il bollettino del Monitewr soggiunge: Tùt- 
tavia i dispacci privati continuano ad affermare che 
la Danimarca non opporrassi all'esecuzione federale j 


e continuerà solianto ad occupare Rendsburg e Fre- 
derikstadt sul territorio dell'Holstein. 

Copewaghen 48. — Oggi ebbero luogo i fune- | 

rali del re. Grau folla. La carrozza ilel re di Svezia ed | 

| 


una deputazione svedese accompagnarono il feretro. 

Berlino 18. — Bismurk, tispoudendo agli at- 
tacchi di Virkow, dice che lo scopo del prestito è evi- 
dente; il governo vuofe invio'ati il territorio © i di- 
ritti germanici. È i npossibile esporre alla Camera un 
programma che risponda a tutte le eventualità. Non 
possiamo entrare in più dettagliate spiegazioni circa 
la politica della Prussia. Nel caso che conferminsi le 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 25 del p. p. novembre fu lasciato 
da un incognito iu una vettura di piazza, che aveva 
preso a nolo, un'ombrella di seta. 

St deduee a pubblica notizia, perchè chiunque, 


| cui spetta, possa. promuovere a questo Dicastero 


lu domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 
Li 18 decembre 1863. 
Il Capo dell’Oficio Giudiziario 


ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque de 
monio sacro; c che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue. 
€ gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
tecipanti dell'indicato Collegio. cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 


_ 


notizie di Copenaghen, il 


siderevoli, ed un credito straordinario a 
La Camera assumerebbe un 


federati difenden:lo le coste prossisie, 


Berlino 18. — La Cainera adottò l'indirizzo della 
ioue del prestito con 207 voti centro 107. 


Commis: 
Ureèl 


ggermente indisposto. 


I duca di Coburgo acconsenti. a fa 
Comitato dello Sehleswig-Ho!stein a favore di Au- 


austenbourg. 
BOSSA DI PARIGI 

del 16 decombre 

3 ner 100... 
Aiper 100 .. pa 
ansolidato inglese... 


verno sarebbe obbligato 
a chicdere alla Dieta preparativi di guerra più con 


grave responsabilità se 
rifiutasse al governo i mezzi di adempiere i doveri 


D. Riccioui 


Inoltre si avverte ai signori concorrenti clie doven- 
do precedere al Concorso tre esperimen 


trovino essi 


a Prussio. NOTIFICAZIONE 


vorranno concori 


parto del | tn che presentino non più tardi det gi 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappe 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni || #Yanno 
. tenere il concorso pubblico. onde scegliere | due mesi dalla loro ai 
due di Soprano, una di Contralto. Ù La n I ; 
Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci || siano Chierici, virano in istuto celibe, ed incedano in 


e al servizio della enunciata Cappel- 
10 10 di feb- 
Draro al Maestro della Cappella medesima gli attestati || gole della Cappella Pontificia nella mattina del dì 12 


personalmente in Roma non più ta 
mese di febraro. 


i del giorno 20 del 


Fi Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
icevuta la Tonsura. dovranno iniziarvisi entro 


missione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i. Cappellani Cantori Pontifici 


abito Ecclesiastico. 


Il Concorso si te pubblicamente secondo le re- 


autentici di Battesimo. Cresima. stato libero c quello dei || marzo 1864. 
Duoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- | Data dal nostro Collegio li 13 decembre 1863. 
nativa locale: e se saranno costituiti negli Ordini Sacri. 
oltre la fede di nascita. anche gli attestati del rispettivo Vincenzo Avv. SALVATI 
Ordinario. Maestro della Cappella Pontificia 
66 35 Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
94 30 Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , D. Remigio Quattrucci Segretario-Puntatore 
9I 1/4 


| seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTDZZA DI METRI 49, ;;0. SUL LIVELLO DEL MAI 
Conjrowo delle scale 284'= 7157"; 278 730", 89; 1! 2.00 236; 1° Ra 25 Cent.; 1. 


=0°.80 R. 


j Umidit dii cielo Termumetogralo OSSERVAZIONI DIVERSE 
Ì a sa Termometro pra t deci | dale 9 ant, pree alle Y pom. cor PRO 
Cna IT [spetta | i scope | simo ]__ sitio 
$ 7 antineradtano 4 13.0; C. a pol'e e nella pallina verso Je 8 er. quindi 
18 Dicembre 3 pomert inn i levante. 
}) 3 Pumersa + 10,5; R 7 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 


—_—— T _—————————————————————@——@@@ 


Umidità Sato del cielo Termometografo Vento 
Termometro in decimi = direzione METLENE AVVENUTE DAL NGCODÌ PARCRDENTA 
centigrado ; N I 

relativa | ussoluta | cielo scoperto massimo minimo si 


138, 68 [7,67 [7 Strati +10,0, +90 


Volta vedova Montini con MRescritto 
SSio del giorno 13 corrente, e su cessivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti d. ll'in- 
frascritto Notaro, Monsig. Ignazio Masotti è 
stato surrogato in Econemo del patrimonio 
della detta Contessa in luogo del defonto 
Monsignor Giosuè Natì 
Roma 48 decembre 1863. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 

Nella causa in prot. di Mons. Ml 
Rîo V.ceg, e Illo sig. av. Alfonsi 
N. 2220 del 1863 fra i sig. Barbara © 

> Ronconi attore rapp. dal sott., ed 
Enrico Derossi ed altri convenuti, ambedue 
le parli anco nel nome come in atti. 

Udienza 11 decembre 4868. 

Noi ec. in primo grado di giurisdizione 
preliggiamo ai citati Derossi giorni tre a 
pagare sc. 12 pigione, scorso ec. li condan- 
niamo solidalmente al pagamento ed all'eva- 
cuazione, attesa morosità, ed in ambo casi 
alle spese in se. 40: GI, oltre le ultericri iu 
se, x 


I 
» Are. di Petra Viceg. Visto V. Alfon- 
Ud, 

Redatta con ordina esecutorio per atti 
Sartorj cane. li {4 d. mese ed anno, e li 
47 notificata in quanto ad Enrico Derossi 
d'incog. dimora a forma di legge Aflissa 
dal Cursore B. Rig 


io. Sestilj roc. 
L'Eccido Trib, ci 


ma 
sigg. Adolfo, 
molo, ed Ercole fratelli Ciampoli, Mons. 
o e Rino Orlandini Presidente del sud. 
b. pio turno con ordinanza rilasciata li 
47 Xbre 1863 surrogò al defonto Fi ‘ppo 
Ciampoli il Proc. sig. Alessandro Ciampoli. 
Si deduce ec. Affissa copia a forma di legge 
li 18 decembre 1863. 
P. Fiocchi Cursore 
Alberto Rossi Proc. 


Fallimento 
A senso dell'art. 470 Re 
sono invitati li s g. Creditori de 


scelta degli alberi 


rittivo 


RI 
alberi fruttiferi o d'ornamento , del 1863, 


ante, come pure del- 


Obbligazioni delle medesimo rin 
horsabili ser fr. 590, interassi 
ragionato dezli dal 1, genm, 4364 a fr. {5 all" 


cesco e G-ac mo Pardini a riunirsi il giorno anno liberate per fr. )» ti- 
di martedì 22 c alle or 40 ant nella sarà spedito franco se richiesto. Società Pio-Ostiense por le Saline 

sala di questo Eccio Tribunale di Commer- Desa © bonilicamento dello stazuo di 

cio entro il palazzo di Monte Citorio innan- BORSA DI ROMA Oitini azioni di scudi 80 qadi- 

zi all'Illio sig. Giuseppe Rizacci. giudice ; mento e interessi del {,° somme — 
Commissaio del f«llimento per ivi devenire per vì 18 Decema®e 1863. s're 1864 e dividendo 1864. . » 43 98 
a forma di legge a'la nomina «i uno o più ——_ Vita ed inc 


Sindaci provvisional.. PANNO 
Roma dalla Cance!leria del lodato Tri- Napoli s 
bunale li 49 decembre 1963. Livorno. AQ 
Gib. Albertini Sost. Canc. Firenze 


———________________€& 


) dividendo 1868 
Lettera Denaro Azioni di sc. 109. , . 

1895 4893 Mar tume e fluv. Comp. € 
18.96 1894 € sie di itoma div, 4863. Azio 
1896 1891 di se. 300 per 310 1 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


sa 1896 48/90 È 
AVVISI DIVERSI 18 84 1888 La corrente Seltimana 
— 18 84 18 81 Muoi è Vacche. +... BIO 
48 84 1881 Vitelle COISIO 
Augusta 3 4095 4025 i 


CINQUEMILA 
LIRE DI MANCIA 


Vienna nuova valuta . .. 
Trieste nuova 


aluta . .. 


pene UST) 
si . -— 1156 

Fu smarrita durante un viaggio fra Ge- | ttologna. . ; . ; ;... —_- 6 
nova, Civitavecchia e Roma, una casseita da FI \DOTT: L MERCATO 
giojelli, ricoperta d. cuojo oscuro, folerala EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ne. | "!3TIAME CONDOTTO A a 

velluto bianco e chiusa da una serratdra La corrente Settimana 

Bramah . lu essa fra le molte altre cose Consolidato Romano: al 5 per 0/0 avi ” 
cranvi otto ramoscelli di rose in bri'l'nti god. del 4 Sem, 1864." Se. 63 — | Moie Vacche. Sa 
compenenti un iliadema, un pajo di langhi Cestificati sul Tesoro ai se. 400 
pendenti in brillanti, wa croce in grosgi al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- A 
brillanti, molti anvili gemmati, vari. brac- mestre 1864... ca (0g » 408 
cialetti, e diversi altri orn:m:nti di oro, Regia l’ontif. de'Sa bacchi e 40 
Ignorandosi come essa andasse perdu'a, si interessi 5 per 100godimento del St E 
darà una imuuerazione di TREMILA LIRE 1° Semestre, @ divideado 1864 SA 
ITALIANE a chi l'avesse ritrovata e LIRE azioni di sc. 201 eve 48 Dl. 178 
DUEMILA a chi ne da-se alo studio Ca- Ba: ca dello Slaio Fontilicio , cu- pali SE 


stella Roma, via Poli 88, tale indizio 
che arrerasso la scoperta e la consegna del- 
l'intero lotto ili oggetti che essa conteneva. 
Swrà immediatamente data l'intera mancia di 
LIRE CINQUEMILA all inventore, se ri 
consegnasse pur disciolte le gemme che com- 
ponevano l’int-ro corredo. 
Roma 46 decembre 1363. 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY © 


in Angers (Francia), jl più importante .&d 
li più ricco d'Europa ; 450 ettari, 300 lavo- 
ranti, n. 26 sottonocchieri risponsabili della anno... .. 


terro interei 


sc. 50, divide 


cu. 
pone del 4.° Semestro 1864 A- 
zioni di so. 200, . sa 
Società Romana delle Miniere di 
8 per 0/0, dal 


dell'anno X VEL Az. di n0.100» 66 78 
Società Anglo Romana par l' il- 
luminazione a gas, Azioni di 


indo del 1. 


stre 4864... "0 
Slade ferrate romane. Azioni li- 
berale per fran. 500 , interessi 
dal 1,° ottobre 1863 a fr. 28 


1-* novembre 1863, © dividendo Da erba Da strami 

82 ila Xx. f 82jla 

- sa 
- » .» 721 

mme- Vitolle. . _ . 21- 
. Gi 30 Casiraii . .. _ . » 9 
Agnelli ;;;/2— si ago 
Majali.....a728 »° 0° 

l Dal Campo Boario li 19 Decembre 1363 
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MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSKGNR CHE HANNO DACO 
i SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Brsriamr 


00 m- 


_ro_—ee—e—o—_—T—-i'cu 990 Ul ela ion 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a 
IlGioriiale 


I prezzo di 
Tn Roma per] 
Per untrime 
All'estero, 


La Si 


ha tenuto 
Tico Vatic: 
dopo brevd 
di Santa H 
Monsignor 
civescovo 
gio 1800, 
altro Emo 
seguenti 

Chies] 
Stati Pon 
dinale Filij 


Pontifici, 
traslato da 
sco în pa 

Chies 
goli negli 
vatore de’ 
dalla Chies 
tibus. 

Chie 
canati neg] 
Giuseppe 
scovile di 

Chies 
gola negli 
cesco Andi 
ra, Cameri 
sto nella ( 
rale nella 
pro-Sinodal 
Teologia. 

Chie 
gli Stati 
callef, Sacj 
dell'Ordine 
sultore de 
quisizione, 

Chie. 
Pontifici, 
nari, Sace 
rio Genera 
ti di s. Fi 
in Fano, 
logia. 

Chies 
cia, pel RI 
Sacerdote 
cesì è Vic: 

Chies 
cia, pel R 
cerdote Di 
dell’Accade 
rario della 

Chies 
gne, pel 
Arcidiocesa 
di quell’A 
nello stessd 
Licenziato 
‘ Chiesd 
gne, pel 
cerdote Ari 


_———— 


dare ai medesimi 
ile di scudi se- 
umenti e privi- 
ttuali soprannu- 
emolumenti po- 
cienza di Patri- 
aggior anzianità 
scudi ventidue, 
i trentadue Par 
anno prestare il 
eguire la giubi- 


renti che doven- 
i.si lrovino essi 
I giorno 20 del 


vi candidati non 
iniziarvisi entro 
vendo le Costi- 
‘ntori. Pontifici 
el incedano în 


secondo le re- 


ttina del dì 12 
‘mbre 1863, 


VATI 
i Pontificia 


trio-Puntatore 


;L MARE 


© 8 or. quindi 


SISSTI 


SUf 
sini 


) IN ROMA 


nana 


una 


TTT 


P_CIRNI 
UINvo Daro 
:L CAMPO 
LAW 

Da strare 
a 821 


î la X. 


2000000 


TI pretto di associazione, da pagarai'anticipatimente d il seguente” 
In Roma perun anno bo. 7. Un sémest. 10.3. 5D.Un trimest, sc. 1,80 
Per un trimestà@ iù tutto lo Stilo Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondò :19 tasso. pogtali stabilito per i diversi Stati 


ROMA 21 Decembro 


La Santità” pi Nostro Sienone Papa Pio IX 
ha tenu questa 


lico Vaticano il Concistoro Segreto, nel quale," 


dopo breve Allocuzione, ha creato Cardinale 
di Santa Romana Chiesa, dell'Ordine de’Preti, 
Monsignor Maria Gastone de Bonnechose, Ar- 
civescovo di Rouen, nato in Parigi, 19 mag- 
gio 1800, ed ha creato e riservato in petto 
altro Emo Cardinale. Quindi ha proposto le 
seguenti Chiese :, 

Chiesa Metropolitana di Bologna negli 
Stati Pontifici, per l’Erîo e Rio signor Car- 
dinale Filippo Maria Guidi. 

Chiesa Metropolitana d'Avignone în Fran- 
cia, per Monsignor Lodovico Anna Dubreil, 
promosso dal Vescovado di Vannes. 

Chiesa Cattedrale di Rimini negli Stati 
Pontifici, per Monsignor Luigi Clementi, 
traslato dalla Chiesa Arcivescovile di Dama- 
sco in partibus. 

Chiese Cattedrali unite di Osimo e Cin- 
goli negli Stati Pontifici, per Monsignor Sal- 
vatore de’ Marchesi Nobili-Vitelleschi, traslato 
dalla Chiesa Arcivescovile di Seleucia în par- 
tibus. 

Chiese Cattedrali unite di Loreto e Re- 
canati negli Stati Pontifici, per Monsignor 
Giuseppe Casdeni , traslato dalla Chiesa Ve- 
scovile di Caristo în partibus. 

Chiese Cattedrali unite di Cagli e Per- 
gola negli Stati Pontifici, per Monsignor Fran- 
cesco Andreoli, Sacerdote Diocesano di Noce- 
ra, Camerigre d’onore di Sua Santità’, Prevo- 
sto nella Cattedrale di Anagni, Vicario Gene- 
rale nella stessa città e diocesi , Esaminatore 
pro-Sinodale in Nocera, e Dottore in Sagra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Ciuà di Castello ne- 
gli Stati Pontifici, pel R. P. Fr. Paolo Mi- 
callef, Sacerdote di Malta, Vicario Generale 
dell'Ordine dei Romitani di S. Agostino, Con- 
sultore della Sacra Romana ed Universale In- 
quisizione, e Maestro in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Nocera rîegli Stati 
Pontifici, pel R. P. Fr. Anton Maria Petti- 
nari, Sacerdote di Fano, Professo, e Segreta- 
rio Generale dell’Ordine de’ Minori Osservan- 
ti di s. Francesco, Esaminatore pro-sinodale 
in Fano, e Lettore în Filosofia e Sagra Teo- 
logia. 

Chiesa Cattedrale di Vannes in Fran- 
cia, pel R. D. Giovanni Battista Gazailhan, 
Sacerdote di Bordeaux, della cui città e Dio- 
cesi è Vicario Generale. 

Chiesa Cattedrale di Soissons in Fran- 
cia, pel R. D. Giovanni Pietro Dours, Sa- 
cerdote Diocesano di Carcassona, Ispettore 
dell’Accademia di Versailles, e Canonico Ono- 
rario della stessa Cattedrale. 

. Chiesa Cattedrale di Placencia nelle Spa- 
gne, pel R. D. Gregorio Lopez , Sacerdote 
Arcidioeesano di Siviglia, Visitatore Generale 
di quell’Arcivescovado , Esaminatore ' sinodale 
nello stesso, ed in altre sei diocesi, non che 
Licenziato' ne” Sagri Canoni. 

© Chiesa Cattedrale di Oviedo nelle Spa- 
gne, pel R. D. Giuseppe Luigi Montagut, Sa- 
cerdote Arcidiocesano di Valenza » Canonico, 


Magistrale nello stesso Capitolo Metropelitano, 
e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cagtedrale di Badajoz nelle Spa- 
gne; pet R. D. Gioa Hernandes y Her- 
rero, Sacerdote Diocesano di Segorbe , Cano- 
nico Penitenziere in Valenza, Professore di 
Teologia Morale in quel Seminario , ed Esa- 
minatore Sinodale della medesima arcidiocesi. 

Chiesa Cattedrale di Angola nell’Affrica 
di Portogallo, pel R. D. Giuseppe Lino de 
Oliveira, Sacerdote di Lisbona, e Parroco in 
S. Paolo di quella Patriarcale città. 

Dopo ciò il Santo PapRe ha manifestata 
la provvista fatta della vacante Chiesa Cat- 
tedrale di Montefiascone, affidata in Ammini- 
strazione a Monsignor Alessandro Paolo Spo- 
glia, Vescovo di Ripatransone, ed ha insieme 
notificata la elezione delle seguenti Chiese, 
dall’ ultimo all’ odierno Concistoro, provvedute 
per organo della Sagra Congregazione di Pro- 
paganda Fide: 

Chiesa Metropolitana di Port d’ Espagne 
nell'isola della Trinità, pel R. D. Lodovico 
Gonin, dell'Ordine dei Predicatori. 

Chiesa Cattedrale d'Ancira di rito Arme- 
no nell’Anatolia, per Monsignor Giuseppe Ara- 
chial, traslato da Trebisonda del medesimo 
rito. 

Chiesa Cattedrate di Santorino nell’ Arci- 
pelago Greco, pel R..P. Ft. Fedele Abbati, 
già Superiore dei Riformati di Smirne. 

Chiesa Vescovile di Coron nelle parti de- 
gl’infedeli, pel R. D. Carlo Morisson, Par- 
roco nella Diocesi di Montreal nel Canadà, 
Deputato Coadjutore, senza successione, di 
Monsignor Modesto Demers, Vescovo di Van- 
couver, nella Nuova Georgia , Stati-Uniti di 
America. 

Chiesa Vescovile di Melitopoli' nelle par- 
ti degl’ infedeli, pel R. D. Luigi Giuseppe 
D' Herbonnez, Missionario della Congregazione 
degli Oblati di Marsiglia, deputato al Vicariato 
Apostolico della Columbia Britannica, nuova- 
mente eretto da Sua Santità”. 

Poscia l’Eîîo e. Rio signor Cardinale 
Guidi ha postulato il S. Pallio per la Chiesa 
Metropolitana di Bologna, e si è fatta a Sua Bra- 
TITUDINE l'istanza dello stesso S. Pallio per le 
Chiese Metropolitane di Port d ’Espagne, il cui 
titolare era presente in Concistoro, e per quella 
di Avignone. 

Da ultimo Y Etno Guidi, dinnanzi a Sua 
SantiTA”, ha prestato il solito giuramento. 


—è>Dreer— 


La SantITA' pi NostRO SienoRE, intenta sempre 
A promuovere quei miglioramenti, che mentre servono 
alle comodità per la trattazione degli affari tanto civili 
che ecclesiastici, contribuiscono eziandio al decoro del- 
la città, dopo aver provveduto allo stanziamento nel pa- 
lazzo della Cancelleria Apostolica delle Sacre Congrega- 
zioni, ed, in altri palazzi della Rev. Camera dei diversi 
Ministeri, rivolse le sue benefiche cure ad un più re- 
golare ordinamento degli Archivi. Ed oltre a quanto 
per questo riguardo dispose. che si facesse  nell'Ar- 
chivio Vaticano, volle si riordinasse completamente 
quello della 8. Congregazione dei Vescovi e Regola 
ri, ed ora fa attendere ad una novella sistemazione 
dell'altro, che è detto Urbano. Non isfuggi poi alla 
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IORNALE DI ROMA 


Cappellani Cantori Pontifici, esistente nell’ Apostolico 
Palazzo del Quirinale; e perciò, fin dall'aprile del cor- 
rente. anno, per mezzo di S. E. Monsignor Borromeo 
Arese, Suo Maggiordomo, ordinava’ all'attuale Misestro 
della‘ Pomtifcia Cappetta;«awr; Viseenzo i, che, 
facendosi coadiuvare da ti apposita Commissione di 
altri Cappellani Cantori, lo mettesse in buon ordine, 
e ne compilasse un esatto Indice. 

Le provvidenze della SANTITA' Sua a cotal ri- 
guardo non potevano essere più vantaggiose per que- 
sta arte bella, dappoichè l' Archivio Musicale della 
Cappella Papale racchiude le composizioni degli au- 
tori più famosi che scrissero dopo il risorgimento 
della Musica figuratà fino all’ epoca presente. 

Abbenché il sacco che incontrò Roma nell’an- 
no 1527 distruggesse, con altri monumenti, l'Archivio 
Musicale Apostolico , pure i diversi libri che al fu- 
rore della soldatesca, per l'uso continuo che di essi 
facevasi nella Cappella Pontificia, poterono esser sot- 
tratti, bastano per buona ventura a farci conoscere 
senza interruzione i più celebri scrittori dal medio 
evo fino al Palestrina, e molte, e forse le principali 
composizioni che diedero alla luce. Il più antico au- 
tore che rilevasi in essi codici è il francese Gugliel- 
mo Du-Fay. Egli venuto in Roma al ritorno di Gre- 
gorio XI, allorchè questi vi riportò la Sede Aposto- 
lica, primeggiò fra i suoi contemporanei. Sorse nel 1440 
il Fiammingo Giovanni Ockeghem o Ockenehim, che 
si rese celebre per la composizione di un Mottetto 
a 36 voci, e per lo stile grave e melodico, il quale 
fu seguito dall’altro Fiammiogo Jusquino del Prato 
(Jusquin des Pres), che sul declinare di detto seco- 
lo, fra una turba immensa di scrittori, fece echeg- 
giare di sua fama |’ Europa intera. 1 Costanzo Festa, 
i Cristoforo Morales succedevano nella prima metà 
del XVI secolo al del Prato, e portavano la Musica 
sacra a quella semplicità che poi doveva ricevere l’ul- 
timo tocco da Pier Luigi da Palestrina. Questi, qua- 
si aquila, spiccò il volo, lanciandosi fra quelle bel- 
lezze di melodia, di grazie, di passaggi di toni, di e- 
spressioni e di sentimento, che a buon diritto lo fecero 
chiamare il Principe della Musica, L' Archivio Apo- 
stolico, mediante i Sowwi PowTEFici che animarono 
questo genio nella seconda metà del ripetuto secolo , 
venne fornito di innumerevoli composizioni , di Mot- 
tetti, cioè, Messe, Salmi, Canzoni, Madrigali, etc. 
sì che a ragione può dirsi il tesoro musicale. Non 
mancarono poi altri Cappellani Cantori di arricchire 
con loro composizioni questo Archivio, e dal cadere 
del XVI fino al presente secolo, buon numero può con- 
tarsene. Quei che meritano particolare elogio sono un 
Giovannelli, successore del Palestrina nel magistero 
della Vaticana Basilica, un Crivelli, Nanini, Anerio, 
Bai, Allegri, Mareuzio, Cifra, Simonelli, del Pane, Pisa- 
ri, Baini. 

A traverso adunque di tutti questi secoli, e per 
le vicende sofferte, il Musicale Archivio Apostolico non 
era in buon ordine, e le ricchezze che racchiudeva 
stavano come nascoste e sconosciute: ricchezze, che 
meritano ogni considerazione non solo per essere il 
parto del sapere degli ingegoi, che abbiam sopra ri- 
cordati , ma ancora per le arti del disegno; essen- 
dochè i codici scritti sotto i Pontefici Leone X e Pao- 
lo III siano ornati di superbe miuiature: 

La SantitA' pi Nostro SieNoRE pertanto dopo 
avere, nel 1859, fatto trasportare detto Archivio în 
un luogo più conveniente e più proprio, ne ordinò, 
come dicemmo, nel passato aprile la riordinazione. Por- 
tati a compimento i lavori di regolarizzazione e di 
abbellimento interno,si curò la collocazione dei volu- 
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mi; e, dispostili negli armadi, ne fu compilato un esatto 
Indice, che venne adorno di belle miuiature dal giova 
ne scrittore della Pontificia Cappella Salvatore Fondi. 
Da questo Indice, a colpo d'occhio, scorgesi |’ auto- 
re, l'epoca in cui scrisse, ed il Pontificato corrispon- 
dente a detta epoca. 

Mandate per tal modo ad effetto le munifiche 
intenzioni Sovrane, la SantiTA” Di NostRO SIGNORE 
nel giorno 4 del corrente mese si recava all’ Archi- 
vio per osservarlo. Ricevuta nell'atrio, appiè la gran- 
de scala, da Sua Eccîiza Rina Monsignor Maggior 
domo, dal Maestro della Cappella e dalla Commis- 
sione, dopo di aver percorso il grande appartamento 
saliva all'Archivio, ove era attesa da tutto il Colle 
gio dei Suoi Cappellani Cantori. I quali, in segno di 
giubilo e di riconoscenza, appena la SaxtiTA” Sua 
si fu seduta in luogo già preparato ed ornato di 
fiori, cantarono un Mottetto alla Palestrina, analogo 
alla circostanza. Quindi ummesso al bacio del Piede 
il Maestro e ciascun Cappellano Cantore, nonchè i due 
scrittori che ebbero parte nei lavori, deguossi rivol- 
gere a tutti parole di affetto e di amorevolezza. Po- 
scia il Muestro ebbe l'ouore di presentare alla San- 
TITA' Sua il nuovo Indice, e mostrare le miviature 
di cui è ricco, nonchè gli antichi codici, e quant 
altro eravi di bello e prezioso in esso Archivio; per 
il che Sua BEATITUDINE si compiacque manifestare 
la Sua Sovrana soddisfazione. 

In fine rivolgendo benigne parole all'intero Col- 
legio per l' impegno con cui vengono ora eseguiti i 
sacri Canti , ed animando tutti a proseguire in ciò 
con alacrità, il Muestro ebbe |’ onore di umiliarle i 
dovuti ringraziamenti per tanta degnazione. Dopo di 
che la SANTITÀ” Sua, impartendo a tutti l' Apostolica 
Benedizione, faceva ritorno al Vaticano, lasciando nel- 
l'animo di ciascun Cappellano Cantore Pontificio tale 
Una riconoscenza, che giammai verrà meno per il 
lungo volgere degli anni. 

La seguente epigrafe, con un busto sopraposto del 
PONTEFICE, è stata collocata nella parete dell'Archivio 
oode ricordare ai posteri la munificenza di tanto 
Papre È Sovrano, Essa fu dettata dal ch: avv. 
Concistoriale sig. cav. Gio: Batt: De Dominicis Tosti. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli pubblica un indiriz- 
20 del capo luogo della provincia comandata dal gen. 
Pallavicini nel quale si esalta la sapiente operosità, e 
le virtù cittadine del vincitor di Caruso; del duce che, 
in mezzo a gravi pericoli ed a traverso di numero- 
si e rinascenti ostacoli, in breve tempo ha liberato 
quelle contrade dalle bande che vi perturbavano gli 
elementi della civiltà e del progresso. Lo stesso Gior- 
nale officiale anvunzia che al generale si è affidato 
il comando delle truppe che operano nella Basilica- 
ta, alla cui volta da Napoli è già partito uuitemente 
al nuovo prefetto cav. Veglio, sì mal raccomandato 
da tutto il giornalismo indipendente, Il Nomade ag- 
giugue che le truppe poste agli ordivi del Pallavi- 
cini constano di 5 battaglioni di fanteria, .di cui 3 
di bersaglieri, e di un reggimento di cavalleria; che 
egli agirà indipendentemente, e sebbene possa occu- 
pare temporaneamente nelle sue operazioni il verreno 
delle zone militari dei generali Baleguo e Fravzini, 
pure non è loro sottoposto, ma corrisponde diretta- 
mente col Lamarmora. 

Il Popolo d’Italia pubblica le lettere dirette dai 
deputati Zuppetta e Del-Giudice al presidente della 


Camera di Torino nelle quali motivano, con energi- 
che parole, la loro dimissione. Pubblica ‘altresì xio: 
lenti proteste contro le crescenti persecuzioni del fisco | 


verso la stampa indipendente; e narra a tal proposito 
che il Pensiero del 17 fu sequestrato unicamente 
perchè parlava della agitazione sviluppatasi in Sicilia 
dopo le note discussioni parlamentari. Riferisce da 
ultimo che da qualche giorno nelle sfere governative 
si fa circolare la voce della partenza per ignota de- 
stinazione di due vapori carichi di volontari. 

Circa le allarmauti notizie della Sicilia, dichia» 
rano i giornali di Napoli che nulla ancora si è po- 
tuto esattamente trapelare, Secondo la Campana di 
S. Martino si tratterebbe di violenti dimostrazioni, 
di conflitti parziali in qualche punto, d’energiche pro- 
teste contro i deputati della maggioranza, e di più 
viva agitazione dietro la saputa dimissione dei de- 
putati della sinistra. Il governo in questo mezzo im- 
barca truppe e cannoni per non lasciarsi cogliere alla 
sprovvista, e alcuni vapori ancora sono partiti da Na- 
pol per le coste della Calabria affine di prendere 
truppe e portarle nell'isola. 

Un telegramma da Gaeta al Nomade annuozia 
il felice risultato ottenuto dalle truppe di Mignano, 
Rocca d'Evandro, Galluccio e S. Pietroinfine, le 
quali per ordive del generale Villarey mossero con- 
temporaneamente a perlustrare quelle campagne. Giu- 
sta quel riscontro, sul Moscosa i reazionari vennero 
iucontrati, battuti e fugati, lasciando sul Inogo della 
zuffa feriti, armi, cappotti e munizioni. 


— tette 


Il primo aiutante-generale dell’armata nel Vene- 
to, tenentemuresciallo Alfredo barone di Henikstein, 
fu nominato comandante del 5 corpo d’armata, solle- 
vaudolo in pari tempo dal suo impiego attuale. 

— L'Ostsee-Zeitung dice che i rigori dell’Au- 
stria nella Poloma austriaca sono motivati da un 
uspettato sollevamento a Cracovia e nella Gallizia. La 
fortezza di Cracovia ha ricevuto 38 canvovi più dell’ 
ordinario, quella di Lemberg 45; si rioforzò la guar- 
nigione di Taruow e la truppa che occupa l’altipiano 
della Vistola ; vi son giunti due reggimenti di usseri 
ungheresi, il fiore della cavalleria ; altri reggimenti 
vi si aspettano. 

I fogli polacchi scorgono in questo cambiamento 
di politica la segreta, ma potente, azione del gabi- 
netto di Pietroburgo su quello di Vienna. 

tetto — 


È morto in Iughilterra il sig. John Brett, l'in- 
ventore del telegrafo sottomarino. 

— C'è stato anche un meeting a Vestry-Hill, 
iu cui si presero covehiusioni a favore del Cougres- 
so, 0 per unirsi ad una potenza forte ed ottenere 
colla guerra la libertà della Polonia, Il signor Seymour 
Fitz-Gerald poi chiese che l'Inghilterra intervenga a 
favore della Danimarca. 

— Cominciando dal 6 febbraio prossimo niun 
legno corsaro nè degli Stati federali nè degli Stati 
confederati potrà entrare nei porti dell’ Inghilterra o 
in quelli delle sue colonie. 
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Nota austro-prussiana su cui si fonda la risolu- 
zione presa dalla Dieta germanica il 7 dicembre re- 
lativamente alla esecuzione federale nei ducati dano- 
tedeschi; della quale risoluzione, in tutto favorevole 
alla proposta delle due grandi potenze, diedesi cenno 
nel giornale di sabbato scorso coll’estratto recatone 
dal perodico l'Europe di Francfort. 

« In seguito a missione ricevuta il sottoscritto 
ha l’onore di fare a S, E.. ministro degli affari 
esteri..... la rispettosa comunicazione seguente: 

I pericoli per la pace generale che dipendono 
dallo svolgimento degli affari dello Slesvig-Holstein 
impongono al Governo imperiale austriaco { reale prus- 
siano ) il dovere di esprimersi co’suoi confederati te- 
deschi intorno ai provvedimenti che si dovranno to- 
sto prendere. Esso prova una particolare soddisfazio- 
ne nel Lrovarsi in ciò perfettamente d'accordo col Go- 
verno reale prussiano (imperiale austriaco). 

Trattusi ora alla Dieta, si sa, di compiere il più 
prootamente che sia possibile gli atti esecutivi deli» 
berati il 1.° ottobre. L’Atistria e la Prussia ( la 
Prussia e l'Austria ) riconoscono ché questi atti so- 
no necessari nello interesse della sicurezza e dei di- 
ritti dell’Alemagna e sono’ preste ad operare sulla 
base già stabilita su cui debbono prendersi dei prov- 
Vedimeuli, senza’ pregiudizio tuitavia' delle altre qui= 


\ stiovi pendenti in seno alla Dieta e senza dare allo 


straniero motivi di opposizione. 

Ma uo certo numero di Governi tedeschi vogliono 
che sulla base della quistione di successione in liti- 
gio, l'esecuzione sia trasformata in un'occupazione 
espressa e formale del paese e, con nostro grande 
rammarico, questa divergenza d'opivione impedì si- 
nora la relazione del Comitato sì impazientemente at- 
tesa e minaccia di recare nella stessa Assemblea fe- 
derale una discussione che renderebbe impossibile il 
complesso dei provvedimenti. 

Il contegno delle due grandi Potenze tedesche 
relativamente a proposte che chieggono un’occupa- 
zione é del pari sottomesso all'interesse dell’Alemagna 
ed alla lore posizione in Europa. Non possono esse, 
sotto colore di occupazione od intervento, violare col- 
le armi il trattato di Londra, almeno finchè esse ne 
riconoscono la validità. 

Quanto alle condizioni dipendenti da quel rico- 
noscimento, esse si sprirono nel loro voto alla tornata 
della Dieta germanica. Si veggono esse dunque ob- 
bligate a far valere le considerazioni più serie per 
impedire che l'Alemagna ed esse stesse non siano 
senza urgente necessità esposte agli eventi di una 
guerra onde sono incalcolabili le proporzioni, ma le 
cui conseguenze e pericoli ricadrebbero specialmente 
sulle due grandi Potenze tedesche. I Confederati ate- 
inunni ponno essere persuasi che l’Atistria e la Prus- 
sia (la Prussia e l'Austria ), dopo essersi compiuta- 
mente intese su questa quistione, sapranno difendere 
i diritti ed iuteressi dell’Alemagaa, nella misura che 
comporta il complesso della condizione d'Europa. Se 
le due grandi Potenze fanno in ciò appello alla fidu- 
cia dei loro Confederati, esse debbono altresì al tera- 
po stesso rivolgere la loro attenzione su questo pun- 
to, che la Coufederazione stessa se vuole conservare 
la sua posizione iu Europa deve pure comprendere 
questa posizione dal punto di vista europeo e politico. 

Voi pregherete i Governi tedeschi a riflettere se- 
riameote ui pericoli che potrebbero recare alla Con- 
federazione stessa un'azione precipitata e tendenze 
parziali. Non può tornar vantaggio alla Confederazio- 
ve se le due grandi Potenze soccombono nel voto di 
una questione in cui esse sono unite e notoriamente 
legate dai trattati europei. Ma vi sarebbe ancor magr 
gior pericolo se la Confederazione, invece delle gua- 
reutigie d'ordine e di pace che si attendono da essa, 
creasse pericoli ed elementi di discordie. 

L'Austria e la Prussia (la Prussia e l'Austria ) 
non esigono dai loro coufederati che rinunzino alle 
loro proprie apinioni sulla questione della successione. 
Niente vieta che essi Je riservino espressamente nel 
voto che avrà luogo in seno alla Dieta. Ma è molto 
desiderabile che, stante le citate considerazioni, non 
lascino che le dette opinioni le impediscano di ade- 
rire alla semplice esecuzione degli atti deliberati. ed 
unirsi alle due grandi Potenze. Non ha d’uopo d’es- 
sere più ampiamente spiegata la risoluzione a preu- 
dere intorno a ciò: besta che, con riserva della que- 
sliove di successione, la Dieta arguisca semplicemente 
l'insufficienza delle dichiarazioni che le vennero fatte 
sinora. 

Pregando il Governò..... a dare per istruzione 
al suo Inviato presso la Dieta di accelerare la pro- 
posta austro-prussìana {prussiano-austriaca) tendente 
all'esecuzione immaediata e semplice, il Governo im- 
periale ( reale prussiano ) osa manifestare la speran- 
za che il Governo,.... non respingerà le considerazioni 
sopra esposte e sì rappresenterà tutta la risponsabi- 
lità delle cooseguenze serie ed inevitabili di nn dis- 
senso più profondo în seno alla Dieta. 

Il sottoscritto coglie quest'occasione eco. » 

— La Dieta germanica votò nella tornata del 15 
la somma di 17 milioni di fiorini per l'esecuzione 
federale. . 

La Gaxsetta del Nord dell' Alemagna. pubblica 
un, proclama del principe pretendente di Augasten- 
boùrg, che decreta la Formezione di un esercito hol- 
steinese . nell' intento, di secondare le. truppe della 
Confederazione. e di prender' parte alla. difesa del suo 
proprio paese, Ma la Gaszelta non crede cosa pro- 
babile che la Confederazione, lasci “iradurre in fatto 
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——tettteso0— 
Le corrispondenze dei Biornali inglesi completa- 
no i particolari già pubblicati nei dispacci telegrafici 
sulle ultime operazioni militari iu America. 

Il primo attacco diretto da Meade contro |’ ar- 
mata di Lee ebbe luogo il 27 novembre » Vicino a 
Robertson’s Tavern, tra Fredericksburg e Orange 
Court-House. 

Un combattimento vivissimo fu impegnato dall’ 
ala destra dell’armata federale che comandava il gen 
Trench. Verso la sera, il generale Trench avendo 
perduto 900 uonaini circa, uccisi o feriti, c un gran 
numero di prigionieri, ripiegossi sul centro. L'ala 
sinistra, respiota dai confederati » si € egualmente 
riunita al centro. La cavalleria federale aveva molto 
sofferto. La divisione del generale Gregg perdette 250 
uomini. La cavalleria del generale Kilpatrich è stata 
investita dall'artiglieria confederata e pressochè di 
strutta, 

Braxton Bragg concentrava le sue forze al sud 
di Dalton. Dalton è una città di Giorgia, al sud-est 
di Chattanooga; è una delle stazioni principali del 
Wostera and Atlantic rialway, che parte da Chatta- 
nooga, traversa Chickamauga, Ringold, Tunnell-Hil, 
Dalton e riesce ad Atlanta. 

I generali unionisti Hooker e Palmer hanno di- 
strutto la ferrovia da Chickamanga fino a Ringold. 
Ma lo stato del paese e le grandi pioggie d’ inverno 
von permettono loro di spingere più oltre i loro van- 
taggi. I rapporti degli ufficiali del Sud dicono che 
le truppe confederate non cedettero che alla supe- 
riorità del numero e che le perdite dei federali fu- 
rono considerevoli. 

Le perdite subite dall’ esercito di Bragg sono 
State esagerate di più della metà. Il rapporto ofliciale 
del maggior generale Meigs, diretto a Washington, 
ne contiene la prova. 

Un telegramma di Cincinnati annunzia che il 25 
novembre tutta la parte settentrionale di Knoxville 
è stùta fruciata. Longstreei ha levato l'assedio erag- 
giunto l'esercito di Braxton Bragg. 

La notizia della levata dell'assedio non è ofli- 
cialmente confermata. 

Il famoso capo di guerriglie Morgan, che era 
chiuso nella prigione di Columbus, è evaso con sei 
de’ suoi compagni. Le autorità di Columbus hanno 
promesso 1,000 dollari a chi lo consegaasse, mortò 
o vivo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Comunque i fogli ministeriali di Torino menas- 
sero vanto della viworia riportata nella Camerta dai 
loro padroni in seguito agli scandalosi dibattimenti 
sulla Sicilia, è proclamassero la completa e definitiva 
sconfitta degli avversari politici del gabinetto, preve- 
dendo che nessun ostacolo potrebbe oramai sollevarsi 
contro l’arbitrio è l’assolutismo di questo, pare tut- 
tavia che sia adesso gravemente scossa questa fiducia 
del partito ministeriale e che il medesimo sia pre- 
sentemente inthinevole ad una transazione. Si ritiene 
infatti per certo, dietro le indicazioni degli stessi fo- 
gli officiosi, che dopo la solenne adesione accordata 
dalla Camera alle atrocità consumate dal governo 
nelle provincie meridionali e dopo la previa sanzione 
pel proseguimento di siffatta tirannide, ora lo stesso 
ministero patteggi la desistenza della sinistra median- 
te la abrogazione di taluni articoli di quella legge di 
guerra da chi è retta l'Italia meridionale: Simil- 
mente vien dato come probabile che il gabinetto sia 
risoluto d’immolare al risentimento dei democratici 
il ministro , della. guerra, contro cui: fupono special» 
meoie diretti. gli' attacchi di quelli , lo che potrebbe 
dar luogo a più essenziali modificazioni nel ministe- 
ro; e torvano infatti ‘i fogli a parlare di un possibile 
ritorno di Ricasoli agli affari conferenze tenute, 
in vista di un eventuale rimpasto, col siciliano Con- 
forti e com'aftri individui. 

Nè in ciò solo si ha una prova del Poco | vari» 
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toggio che riportò il governo di Torino sul partito 
della sinistra. Più di una volta in questi ultimi gior- 
ni ne occorse di accennare alle voci bellicose che 
mandate attorno da una parte della stampa piemon- 
tese richiamarono l’attenzione della stampa estera e 
segnatamente di quella d'Austria, verso la quale poten- 
za erano dirette le aspirazioni guerresche dell’ Italia 
rivoluzionaria. Posto ora nella inquietudine per le 
severe rimostranze che queste incuute millanterie 
meritarono dai fogli di Parigi e di Vienna, lo stesso 
giornalismo officioso di Torino trovasi costretto a 
contradire quelle voci ed esonerare il governo dalla 
responsubilità degli eventi cui nelle medesime si ac- 
cennava; ma esso lo fa però in tal maniera che evi- 
dentemente dimostra come il governo stesso sentasi 
in parte sopraffatto dai partiti estremi, nè abbia tutta 
Quella morale autorità di cui nel linguaggio de' suoi 
organi studiasi di far pompa. E sopratutto notevole 
"n questo senso è un articole-del foglto governativo 
la Stampa, il quale mentre piglia a confutare un paz- 
zo proclama di Garibaldi, spinge le proprie preoccu- 
pazioni più oltre di quanto era minacciato nelle incon- 
seguenti parole di quell’agitatore. 

Le notizie che togliemmo dall'Independance bel- 
ntormo alle presenti deliberazioni del gabinetto di 
Psrigi relativamente al Congresso, sono confermate 
dall'Europe di Francoforte; ma ciononostante, anche 
combinaudo gli articoli dei due giornali, è impossi- 
bile di rilevare finora con sufficiente certezza il ca- 
rattere e la portata del nuovo passo che sarebbe sta- 
to fatto dal signor Drouyn de Lhuys. È duopo cre- 
dere tuttavia che trattisi di una conferenza aperta, 
cioè di una conferenza, in cui tutte le quistioni po- 
trebbero presentarsi da loro medesime, secondo la 
nota espressione del Constitutionnel. Essa si distin- 
guerebbe dal Congresso in ciò che i ministri del- 
le potenze vi sarebbero soli chiamati e che si 
limiterebbe a redigere il programma e fissare i 
preliminari della riunione dei sovrani. Ecco le pa 
role dell’ Europe: « Non è un programma , co- 
me alcuni sovrani richiesero, che il ministro del- 
l’imperatore Napoleone ha tracciato nella sua circo- 
lare. La redazione di un simile programma non po- 
trebbe essere opera di un governo nè quella di due 
0 tre soltanto. II rifiuto dell Inghilterra ha fatto a- 
bortire la combinazione del Congresso curopeo , ma 
la Francia è pronta ad iutendersi con quei governi 
che giudicassero utile di dibattere pacificamente fra 
loro le quisuoni le quali potrebbero » se fossero ab- 
bandonate alla ventara delle circostanze, riuscire alle 
più funeste complicazioni. Dopo avere ricevuto dai 
sovrani l'assicurazione che essi dividevano le sue sol- 
lecitudini ed i suoi voti, il governo dell’ imperatore 
Napoleone mancherebbe a se stesso e crederebbe man- 
care egualmente a' suoi doveri verso i suoi alleati, 
se riuunciasse ad approfittare delle disposizioni che 
tanto cordialmente gli vennero manifestate ». Sog- 
giunge l'Europe che il programma delle quistioni di 
cui un Congresso avrebbe ad occuparsi è assai con- 
siderevole per impegnare i gabinetti nella via che è 
loro indicata; e crede lo stesso foglio che in questo 
senso il governo francese abbia dato istruzioni ai suoi 
inviati all’estero. « Gli avvenimeoti che sorgono ogni 
giorno, prosegue, giustificheranno questo nuovo ap- 
pello diretto dal gabinetto delle Tuileries ai seutimen- 
|| ti umanitari e pacifici onde sono improntate le  let- 
| tere dei sovrani. Ma il governo francese non crede- 


rebbe che vi fosse ulilità ad accettare una discussio- 
ne sugli affari generali dell’Europa per via di corri- 
spondenza e di telegrafo; non potrebbe con tul mezzo 
giuogersi ad una intelligenza e meno ancora trovarsi 
| una soluzione qualuuque ». La maggior parte del 
giornalismo conviene che per tal maniera le difficoltà 
sarebbero spostate, ma nessuno osa dire che le me- 
desime sarebbero affatto vinte ed eliminate , giacchè 
eguale sempre sarebbe il puuto precipuo delle diver- 


Genze, quello cioè di sapere se i trattati del 1815 
siano abrogati 0 se essi rimangano sempre al contra- 
rio come il fondamento dell’ edifizio politico , come 
la guarentigia dell’ equilibrio europeo. Quanto poi al- 
la eventuale accettazione o rifiutò delle potenze di 
associarsi a questo nuovo posiero, l'Europe succita- 
ta si dichiara formalmente autorizzata ad asserire che 
vari governi accolsero già favorevolmente la propo= 
sta della Fraucia ; ma l'Indipendanes fa credere iu- 
Vobè ‘che’ ana fra le potenze'; ‘auivenendo il nuovo 


invito che dovette esserle diretto, fece già presentire 
a Parigi il motivo per cui non potrebbe prestare la 
sua adesione. Lamentano a questo proposito i giornali 
che il foglio di Brusselles non abbia creduto oppor- 
tuno di nominare la potenza di cui parla ; lo che li 
rende molto imbarazzati nella scelta, essendo noto che 
il secondo dispaccio del governo francese non dovette 
essere comunicato al gabinetto di Londra. 

Da qualche giorno fanno parola molti giornali di 
trattative passate fra le tre corti di Vienna, di Ber- 
lino e di Pietroburgo nella vista di rannodare meglio 
le loro relazioni diplomatiche, e vogliono far credere 
che, grazie al recente intervento del granduca Costan- 
tino, si sieno mutuamente intese sullo stato attuale 
delle questioni europee. Da ciò, al dire di taluni fo- 
gli germamci, i frequenti abboccamenti del ministro 
prussiano a Vienna, barone Werther, col signor de 
Rechberg, du ciò l'offerta fatta dall’ Austria ed ac- 
cettata a Berlino del comando del contingente sustria- 
co destinato all'Hvlstein, In quanto alla Russia, si as- 
sicura che il principe Costantino non abbia lasciato 
l’Austria senza avere stabilito le basi di un abbocca- 
mento fra l'imperatore Francesco Giuseppe e lo czar 
Alessandro. Queste notizie che sono date anche dal 
corrispondente purigino del Giornale di Ginevra, ven- 
gono confermate dal foglio tedesco l’Ostsee Zeitung, 
i! quale fa sapere che tutti i provvedimenti presi dal 
governo austriaco a Cracovia debbonsi attribuire alla 
tofluenza del gabinetto di Pietroburgo. Inoltre le con- 
formi repliche delle tre potenze alla proposta del Con- 
gresso e la pressione esercitata sulla Dieta e sul ga 
bivetto di Copenaghen per sopire con una transazione 
le questioni pendenti fra la Danimarca e la Coufede- 
Fazione germanica, sono ritenute novella prova del- 
l'intelligenza delle tre potenze del settentrione. Se non 
che, contrario a questo accordo sembrerebbe, a quan- 
to asseriscono i gioruali, il siguor Schmerling, il quale 
rappresenta nel gabinetto viennese le idee costituzio- 
nali unitarie e l'alleanza coll’ Inghilterra. Di quì le 
ripetute voci di crisi ministeriale e le allusioni a sup- 
posti conflitti tra il signor Schmerling suddetto ed il 
conte di Rechberg. 

Nè le accennate voci di uva eventuale crisi nel 
gabivetto di Vienna ebbero ancora five, chè anzi 
i fogli stessi della capitale presentemente se ne in- 
trattengono, asserendo peraltro che i pericoli non ne 
sono finora assai gravi, giacché non hanno origine 
che da leggeri dissensi nella questione uogherese. 
Nelle ultime conferenze sarebbesi parlato della ne- 
cessità di venire ad una soluzione , e, interrogato in 
tale proposito il ministro Schmerliog, avrebbe rispo- 
sto non sembrargli ancora venuto il tempo di tentare 
con fondate speranze di buon successo una riconci- 
liazione. Assicurasi del resto che il governo austriaco 
è adesso decisamente risoluto di assestare al più pre- 
sto le cose d'Ungheria. Scrivono a questo proposito 
da Vieuna al Pesti Naplo, che appena chiusa la pre- 
sente sessione delle Camere, l’imperatore Francesco 
Giuseppe adunerà ad una speciale conferenza, da te- 
nersi sotto la sua direzione , tutti i più influenti e 
ragguardevoli uomini politici dell'Ungheria; e che se 
da quel colloquio risulteranno proposte accettabili , 
esso in febbraro visiterà colla cousorte quel regno , 
pubblicando contemporaneamente nella capitale le basi 
dell’accomodamento. 

Pare fuor di dubbio che i danesi non si oppor= 
ranno all'esecuzione federale. Ciò sarebbe stato deli- 
berato in uu consiglio di mibistri a Copenaghen, così 
che, se da qualche parte le truppe germaviche in- 
contreranno resistenza, sarà da ascrivere a colpa dei 
comandanti, ritenendosi il governo esonerato da ogni 
responsabilità. Un fatto poi che può dare indirizzo 
pacifico alla contesa dei ducati, sarebbe” il licenzia- 
mento del mmistro Hall, che fappresenta il partito 
prettamente danese, ossia della assoluta resistenza 
alle pretensioni della Germania. Io tal proposito l'am» 
basciatore britannico a Vienna assicurò il conte di 
Rechberg, che t’Ioghilterra non tralascia alcuna pra- 
tica per indurre il governo dauese a quella risolu- 
Zione e spera riuscirvi. La missione di lord Wode- 
house si riferisce a questa faccenda. Merita poi di 
essere avvertito che tutte le declamazioni dei . fogli 
inglesi in favore della Danimarca e de’ suoi diriui, 
tutte le promesse d'aiuto sembra abbiano a risolversi 
in fumo. Tale almeno è l'opinione del Morning-He- 
rald e dello Standard, i quali dicono concordemen- 
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te che l’unica àncora di salvezza pei danesi è la loro 
alleanza colla Svezia e che, se essi confidano nelle 
altre potenze, si troveranno delusi. Ma anche da que- 
sto lato non sembra che la Danimarca abbia troppo 
a sperare, imperocchè si annuncia che quantunque 
il governo svedese abbia dichiarato di non volere ab- 
bandonare il governo di Copenaghen e di essere di- 
sposto a prestargli la sua assistenza armata, tuttavia 
esso è pur risoluto di attenersi sempre al protocollo 
di Londra, che è il punto priocipale della contesa e 
della opposizione della Danimarca. 

Uo dispaccio telegrafico da Vienna della Gaz- 
aetta ufficiale di Venezia annunzia che « non por- 
gendo la Francia le chieste guarentigiel, 1’ arciduca 
Massimiliano avrebbe definitivamente rinunciato al 
trono del Messico ». Secondo la Gazzetta di Colonia, 
che dà pure l’istesse notizie, quelle guarentigie avreb- 
bero avuto riguardo ad una occupazione militare ed 
alle finanze. 

Parlasi di una protesta fatta alla Francia ed al- 
l’Inghilterra dal governo turco per un trattato d’al- 
leanza di cui si sospetta l’esistenza, conchiuso fra la 
Serbia e la Rumenia , mentre si ritiene essere suo 
scopo l'emancipazione dei due principati dalla signo- 
ria della Porta. Varrebbero a confermare le voci del- 
l’esistenza di tale trattato i magnifici doni fatti dal 
principe Michele al principe Cuza. Il governo della 
Serbia ha commissionato 100 cannoni nel Belgio. 
D'altro canto scrivono da Scutari al Tempo di Trie- 
ste: Nulla si è potuto avcora scoprire del colloquio 
tra il priucipe Nicola del Montenegro e l'inviato 
straordinario della Sublime Porta. Alcuni pretendono 
essere bene informati, asseverando trattarsi di finire 
senza l’intervento delle potenze estere, ed amichevol- 
mente, la differenza della delimitazione de’ con- 
fini; altri invece affermano avere il sultano mandato 


— 1162 — 


una persona benevisa al principe per assicurarsi la 
neutralità del Montenegro, nel caso d’avvenimenti nella 
prossima primavera. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 19. — Nel Senato seguitò la discussio- 
ne sulla legge d'imposta sulla ricchezza mobile. Par- 
lano Farina, Cambraj, Diggoy, Duchoque. Il relatore 
Scialoja riassumendo la diseussione, ribatte gli appunti 
fatti alla legge e mantiene le conclusioni della com- 
missione. ve: 

Nella Camera il progetto posto ieri in discus- 
sione sopra le privative_ industriali fu approvato 
con 138 voti contro 66. Nicotera , e Bertani danno 
la loro rinunzia che è accettata. Discutesi il disegno 
sulla composizione delle corti d’assisie. Boggio, Brof- 
ferio e Camerini combattono il progetto. Il guarda- 
sigilli lo difende dal lato della legalità, della conve- 
nienza e della economia. È presentata la relazione 
sulla legge per la reazione di cni proponesi l'appli- 
cazione per altri quattro mesi. È posta all’ordiue del 
giorno di luvedì. Domani seduta. 

Torino 20. — Camera dei deputati: Accettansi 
le rinunzie di Matina, Del Giudice, e Magaldi. Con- 
tinva la discussione per la ricomposizione delle corti 
di assisie, sostituendo i giudici del circondario ai 
magistrati di appello. Sineo e Tecchio combattono il 
progetto. Il relatore Conforti, riassumendo i dibatti- 
mebli, dice che scopo principale della legge è di spe- 
dire cause arretrate e sgombrare le carceri. Seguono 
repliche diverse. = 

Parigi 19, — Sua Maestà è ritornata a Parigi. 

France: La Danimarca mostrercbbe disposizioni 
concilianti ed evacuerebbe l'Holstein. La Svezia rifiu- 
terebbe di firmare il trattato d'alleanza. 

Berlino 49. — Wrangel è nominato comandante 
generale delle truppe d’esecuzione. 

Amburgo 19. — Hall avrebbe offerto a Wood- 
house come concessione di lasciare al re la facoltà di 
determinare l’epoca in cui porrebbesi in vigore la co- 
stituzione di novembre. 


Amburgo 49. — Il Senato votò un miliove di 
marchi per la difesa della città e propose di ricono- 
scere Augustemburg. 

Copenaghen 19. — Fleury partirà martedì per 
ritornare iu Francia, 

Copenaghen 20. — La Berlinske dice che fan- 
nosi preparativi onde stabilire una linea doganale 
sull’Eider appena i tedeschi occuperanno l’Holstein. 

Veracruz — 24. I francesi occuparono Quere- 
taro senza combattimento. Juarez ritirossi a Zacatecas; 
la sua armata è demoralizzata. 

Giappone 4. novembre — Grande agitazione ; 
un altro europeo fu ucciso a Kanagava. 

York 41. — Il messaggio del presidente nulla 
ha d'imwportante. Un proclama aggiunto al messaggio 
offre ai separalisti amnistia condizionata, escluden- 
done i capi. Il ministro delle finanze propose di au- 
mentare le tasse degli spiriti e del tabacco. Longstreet 
continua a ritirarsi. Il proclama di Lincoln ordina 
pubbliche preghiere in ringraziamento delle vittorie 
dei federali nel Tennessee. 

York 14. Il messaggio dichiara che le relazio- 
ni con le potenze estere sono amichevoli. Constata 
che l'Inghilterra ha impedito che spedizioni ostili 
sorlissero dai porti inglesi. Napoleone ha del pari 
osservato le neutralità. Riguardo alla situazione fi- 
nonziaria dice che l’entrate, compreso il prestito, am- 
montarono a 900 milioni di dollari, le spese ad 895 
milioni; le spese di guerra e marina raggiunsero 653 
milioni. Lincoln dichiara che la guerra è l'unico 
mezzo di ristabilire l'unione; dice che un prestito 
di 460 milioni è necessario per coprire le spese sino 
a luglio 1864. I giornali applaudono il messaggio. 
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del 19 decembre. 


Consolidato inglese 


I NELE:EER:EERCEEEE,, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% = 7575m; Q70 79Qu, 89; 1 gm 956; 1° R=1 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


Ì Barometro 

i » È in millimetri | Termomerro 

i DATA ue ridotto a 0 centigrado 

ji fo al liv. dei mare 
—» 


1 aatemeridiano i o 
19 Decemobre } 3 pomeridiane ol i sa 

© pomeridiane 1677 i 90 

7 antemeridiane 1682 + 53 

20 Decembre 3 pomeridiane 78 8 10 

| ® pomeridiane 769 6 Ri 86 


Stato 4al cielo Termometrografo 
indenmi |dallo 9 pom. dì prec, alle 9 pom. cor. 
i CET periti prec ai pom. cor. 


cielo scoperto massimo 


Umidità 


relativa | assoluta minimo 


e eee —_—_______________________°"“ 


81 | 6,63: | o copono N 
co | Toi | Seat Ni 
63 0,32; | 10 Ch. veli al S. N 
9. | 6,05: | 9 Ch.vap.oveli N. 
83 | S/46; |5 Strato cum. Si 
86. | 6,89; | 10 Chiarissimo N 


velocità in miglia 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poca pioggoWia nella not:6 ed altre poche goccio nella matlina 


3 
5 
2 
3 
I 
tI 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Barometro 

in millimetri Termometro 
ridotto a Q centigrado 

@ al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometografo 


=. 
massimo minimo 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


7, 05; | 1 Quasi cop. + 11,8; + 5,2, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 4° turno 

Ad istanza del sig. Pietro Pereira Ne- 
goziante domiciliato in via di Santa Maria 
in Campo Marzo N. 39 rapp. dal Procura- 
tore Pio Bossi. 

Attesa l’incorsa contumacia decretata 
nell’adienza del giorno 12 del corr. miese 
di decembre si cita per la seconda volta il 
sig. Giuseppe Vaselli Curatore in Jitem de- 
gl’Assenti Angelo, Luigi, e Lorenzo Bru- 
netti domiciliato nel palazzo Carpegna a 
comparire nella prima udienza dopo otto 
giorni, ed atteso che secondo il disposto 
delle leggi è-luogo a ritenere, che li no- 
minati padre, e figli Brunetti non siano più 
frà li viventi, perchè si verifica la di loro 
assenza da Roma da oltre quattordici anni, 
senza che siasi avuta notizia alcuna dell'e: 
sistenza dei medesimi: atteso che sarebbe 
devoluta all’Istante l'eredità della defonta 
Anna Brunetti come chiamato in sostituzio- 
ne, ed in mancanza dei figli alla di lei ere- 
dità, come dagl'atti : Per queste, ed altre 
ragioni da dedursi, sentir dichiarare, e de- 
oretare la presunta more dei ridetti Ange- 
lo, Luigi, e Lorenzo Brunetti a forma del 
$ 1647 del vigente Regolamento Legislati- 
vo, e giudiziario, e per l' effetto emanare 
l’analoga sentenza munita dell’ ordine ese- 
cutorio, colla condanna in caso di opposi- 
zione alle spese, e con dichiarazione , che 
del presente atto sarà fatta affissione , ‘ed 

Tzione nella Gazzetta officiale, © "sarà 
serzione medesima ripetuta în ogni me- 
se per un'anno a forma del disposto del so- 
pracitato articolo di legge, salvo ogni altro 
diritto, ragione, ed azione all’Istante com- 


petente , e s°interponga il necessario de- 
creto. 
Brioni Cancelliere 
Oggi 17 decembre 1863. Io sott. Curso- 
re ho lasciato copia del presente atto nel 
domicilio del sig. Vaselli consegnandola alla 
domestica, ed* altre copie simili ho affissa 
alla porta generale dell’Uditorio, alla sale 
di Udienza, in piazza Colonna, e della Ro- 
tonda, e nei soliti luoghi ove sogliono af- 
figgersi gl'atti governativi di questa città a 
forma di legge. 
Agatone Apollonj Cursore 
Pio Bossì Proc. 
Essendo passato a miglior vita il Rev. 
sig. D. Antonio Ciocca il dì 6 del cor. mese 
ab intestato, il di ui fratello Gabrielle Cioc= 
ca ha ripudiato formalmente la di lui ere- 
dità come da atto di rinuncia emetso=ts 
Cancell, del Trib. civ. di Rom 
nel gno 24 cor. e ciò si dedw 
notizia per ogni effetto di leggi 


Adonide M. Gadotti Proc. 
_———————————————_e 
AVVISI DIVERSI 


a pubblica 


Ven. Archiospedale, e Pia Casa 
di s. Spirito in Sassia, 


AVVISO DI VIGESIMA 
per l'affitto della Tenuta di S. Severa 


Pel nuovo affitto della Tenuta denomi- 
nata S. Severa, di proprietà della Pia Casa 


di S. Spirito, duraturo per anni dodici da 
incominciare col giorno 30 settembre 1865, 
© terminare col giorno 29 settembre 1877, 
essendo stata esibita dal sig. Antonio Titto- 
ni l'annua corrisposta di scudi dodicimila e 
seicento, coll'accettazione del relativo ca- 
pitolato, s'invita chiunque voglia aumen- 
farla della vigesima ad esibire l’offerta chiu- 
sa e sigillata, entro il termine di giorni 20 
da oggi decorrendi, nell’ Archivio del Pio 
Stabilimento entro il palazzo di S. Spirito 
in Roma, ove sarà ostensibile il Capitolato: 


scorso il qual termine si procederà all'aper- 
tura delle offerte per aversi in considera- 
gione. 

Si avverte che le offerte dovranno es- 
sere in carta bollata, e contenere l'elezione 
del domicilio dell'oblatore in Roma; e che 
non saranno ammesse quelle per ‘Persona 


da nominar: 
ivio di S. Spirito questo dì 18 


Dall’Ar 
decembre 1863. 


Il Notaro Archivista 
Alessandro Poggioli 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE DELLE DUE SKCILIR 
VESUVIO 


PIROSCAFO A RUOTE—DI 300 CAVALLI—-CAPITANO LUDOVICO GUARIGLIA 


Partenze dirette 
ogui giovedì alle ore 11 a. m. pet MARSIGLIA 


da CIVITAVECCHIA 


ore 30 circa di navigazione 


ogni Zunedì alle ore 8 a. m. per NAPOLI 


ore 13 circa di navigazione 


Questo magnifico Battello, da poco interamente rinnovato. e perfezionato , 


di una velocità straordinaria, offre ogni sorta di comodità ai 
bellissime e spaziose Camere e Camerini con un eccellente servizio 


î, con 
i bordo 


ed ottimo trattamento di tavola, in guisa da contentare interamente i viaggia- 


tori sotto tutt’ rapporti. 
Drigeni { 


In ROMA ai sigg. Freeborn e C. PIA) 
In CIVITAVEGGRIA al sig. 


RIE E nen 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA . 
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Il prezzo di associazione, dé pagarsi anticipatamente è il seguente 


$ 80.4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2 20 


All'estero 7 setguidb le tasse ‘postali stabilite per ì diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7.Un semest. se.3, 80. Un trimest. 


Martedì 22 Diceu 


Gli atti del Governo insertti nel Giornale di Ro! fficiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insortioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 29 Decembre 


Nella trasconià Domenica, quarta del sacro 


Avventeai-teagga0appoite Papato ncita Biste | 


na al Vaticano. 

La Messa fu pontificata dall’Illîo e Rido 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sa- 
grista Pontificio, e, dopo il primo Vangelo, uno 
dei Religiosi dell'Ordine dei Carmelitani Cal- 
zati latinamente tenne discorso analogo alla 
ricorrenza. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi 
e Rui signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, ed i Vescovi, i Collegi della Prela- 
tura, e gli altri soliti intervenirvi, 


ser — 
PARTE OFFIUIALE 


La SantITA' pi Nostro SicnoRE, con Biglietti 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Suo Prelato Domestico Monsignor Edoardo 
Howard Suo Cameriere Segreto Sopranuumerario , e 
di annoverare tra i Consultori della S. Congregazio- 
ne dell’Indice il Sacerdote D. Bernardino Lombardi. 


II 
PARTE NON OPFICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali di Napoli, che si danno l’aria 
d’attiogere le loro notizie a fonti governative, smen- 
tiscono le dicerie di spedizioni di volontari e di sbar- 
chi che da qualche giorno sono sparse con viva iu- 
sistenza nel pubblico. L'Italia , attribuendo queste 
voci alla partenza di Garibaldi da Caprera per isver- 
nare a Pisa, spera che il generale abbia ad essere 
prontamente risanato, pronosticando vicino il momento 
nel quale il governo rivoluzionario di Torino volesse con- 
tare sull’ appoggio e sull'opera del partito. In altro 
articolo pure l’Italia stessa discorre dell’ eventualità 
diuna prossima guerra, e l’ afiligge il pensiero che a 
primavera tanta parte dei soldati dell’armata dovesse ri- 
maner ancora occupata nella guerra micidiale ed in- 
gloriosa della repressione del brigantaggio. Altri gior- 
nali però pretendono che ben altre cagioni impedi- 
rauno alle falangi rivoluzionarie di prender parte alla 
lotta, qualora essa dovesse aver luogo. Il Pungolo 
infatti, che molto spera nei prossimi avvenimenti , e 
che ne porge la notizia sopra dati ch'egli dice irre- 
futabili, afferma che facendosi la guerra il treno del- 
l'armata non sarebbe in grado di entrare in campa- 
gua, perchè difettasi di cavalli e di muli, de’ quali 
ne mancano all’esercito ben oltre a 7,000. 

Se il generale Pallavicioi nel suo ordine del gior- 
no alla truppa non fece motto della guardia nazionale 
di Molinara che aveva fatto prigioniero il Caruso , 
ben se ne è ricordata l'Associazione Unitaria Costi- 
tuzionale residente a Napoli, che nella tornata del 19 
prese la determinazione di far coniare medaglie d’o- 
nore per il sindaco ed i militi nazionali di Molinara. 

Il generale Pallavicini è stato raggiunto nella 
Basilicata da diverse compagnie di truppa stanziate 
a Napoli, ed i giornali della rivoluzione molto si ri- 
promettono dalla sagacia e dall'arte che verranno da 
lui messe in opera. L'Italia però si mostra anche per 
questo rapporto assai scoraggiata, avvegnacchè faccia 
noto che disfatta una grossa banda non deve di leg- 
gieri cantarsi vittoria nè dormire su due guanciali. 
« E per vero, essa continua , è spento il brigantag- 
gio nel Beneventano per la morte del Caruso ? Nien- 


te affatto : fra poco ne udremo novelle. È spento nel 
Principato Ulteriore e nel Citeriore? No punto. Ci sono 
briganti volanti che } formeranno squadre, È 
spento în provin ? Non già. È sparito 
Crocco, ma il brigantaggio indigeno è rimasto, È spen- 
to in Terra di Lavoro ? Sì, addormentatevi su questa 
lusinga e vedrete che i briganti vegliano ». 
——detaee— 

L’ Ost-Deutsche Zeitung di Vicuna del 14 di- 
cembre reca : 

La difinitiva risoluzione dell’ Austria sul Con- 
gresso è partita in questi giorni per Parigi. 

In questo documento il gabinetto di Vienna 
esprime il suo dispiacere di dover declinare nel mo- 
do più assoluto la sua partecipazione ad una riunio- 
ne, in cui l' Inghilterra non sarebbe rappresebtata e 
che non potrebbe dare verun resultato pel suo pro- 
gramma vago e insufficiente. 

Inoltre le questioni additate dal sig. Drouyn de 
Lhuys o sono già sciolte 0 von possono sciogliersi 
con uu Congresso. 

0444-063000 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha 
eketto presidente il sig. Vandenpeereboom , della si- 
nistra, e vice-presidenti i sigg. Moreau e Crombez, 
della sinistra. I segretari eletti sono il sig. Thien- 
pont, della destra, e i sigg. Vanhumbeeck , Kerk- 
hove, Dolez e Demoor, della sinistra. 

———r604-04-2-00-0-— 

Si legge nel Morning-Post : 

Lord Wood!ouse, andando a Copenaga, conferì 
col sig. di Bismarck a Berlino, e fu informato che nel 
caso di esecuzione le potenze tedesche esercitereb- 
bero soltanto i diritti federali. Se le truppe tedesche 
eotrano nei ducati, la Danimarca vedrà se deve 0 no 
considerar ciò come un atto di guerra, 

Nel primo caso, e se la Dieta se ne sta leal- 
mente a’suoi diritti federali, è possibile con la Da- 
Dnimarca un componimento che definisca chiaramente 
i diritti e i doveri del gabinetto di Copenaga verso 
la Confederazione. Le truppe tedesche partirebbero 
dai ducati appena che fosse concluso il componi- 
mento. 

Se invece |’ ingresso delle truppe tedesche nell’ 
Holstein fosse considerato come un casus delli, l'ese- 
cuzione perderebbe il suo carattere speciale, e le ope- 
razioni degli eserciti non avrebbero più altri limiti 
che le leggi della guerra ne’ paesi civili. 

La condizione del re di Danimarca è difficile, 
dice il Post. Deve esitare a sgombrar l'Ho!steiu sen- 
za combattere, ma deve pur esitare dinanzi a una 
guerra con la Germania. 

Il Post consiglia il re Cristiano a seguitare il 
parere di lord Wovdhouse, in nome dell'Inghilterra. 

Altre notizie fanno credere che il governo da- 
nese non riguarderà come caso di guerra l'esecu- 
zione tedesca ne'ducati di Holstein e Lauenbourg, e 
che sia già ordinato alle truppe di sgombrare i du- 
cati e di ritirarsi sulla linea delle fortificazioni del- 
l’Eider. 


04040000 


Il Moniteur Universel riferisce un altro assassi- 
nio commesso contro un ufficiale francese nel Giap- 
pone nelle circostanze di Yokohama. Senza attendere 
le rimostranze della legazione di Francia il governa- 
tore di Yokohama promise di adoperarsi a tutto suo 
potere per iscoprire gli assassini e punirli esemplar- 
mente di un crimine di cui si mostrò profondamente 
afflitto. b 


—La Patrie annunzia che da parte del principe 
{| Czartoryski fu dispensata ai membri del Senato e del 
Corpo legislativo di Francia una raccolta col titolo : 
Affari di Polonia, jour. nad esposizione: dello 
stato delle cose e moltissimi documenti con questo 
ordine : Principi del moto presente — Riforme pro- 
messe al regno del Congresso — Le provincie po- 
lacche dell'impero russo — Esecuzione delle riforme 
nel regno del Congresso fino al reclutamento parzia- 
le — Principi dell’ insurrezione — Ordinanze e circo- 
lari delle autorità russe dopo l' insurrezione — L'ia- 
tervento diplomatico. 

Alla raccolta è unita una carta della Polonia. 

— Uu telegramma da Francoforte che ci recava 
il sunto dei particolari pubblicati dall’ Europe intor- 
no al dispaccio-circolare del signor Drouyn de Lhuys, 
relativamente al Congresso, racchiudeva, scrive il 
Nord, una lacuna abbastanza importante e che noi 
crediamo dover riempire, stando al testo istesso del- 
l'articolo del giornale francese di Francoforte. 

Il signor Drouyn de Lhuys propone in termini 
abbastanza espliciti, se dobbiamo prestar fede all’Eu- 
rope, una conferenza di mivistri coll’ incarico di di- 
sporre gli elementi delle deliberazioni del futuro Con- 
gresso internazionale. 

— Si legge nella rassegna politica dell’Indepen- 
dance belge: 

L'irritaziove già sì grande che regnava a Parigi, 
nelle sfere governative, circa la condotta dell’Ioghil- 
terra nella questione del Congresso , fu ancora esa- 
cerbata dagli incidenti degli ultimi giorni. Viene at- 
tribuito alle indiscrezioni ed ai consigli di lord Bloom- 
field la risoluzione dell'Austria di trasformare in un 
rifiuto netto, positivo, perentorio, la declinatoria con 
cui questa potenza aveva sulle prime accolto le aper- 
ture della Francia e ciò nel momento stesso in cui 
il gabinetto delle Tuilerie, le indirizzava » sotto la 
data dell'8 decembre, un secondo invito per un Con- 
gresso ristretto, 

— Scrivono da Parigi, allo stesso giormale: 

V'ha un altro affore che non sembra destinato a 
riuscire, almeno per ora, a uno scioglimento tanto 
soddisfacente: è quello del Messico. L’arciduca Mas- 
similiano, di cui più non si parla, pare decisamente 
opporre all'offerta che gli è fatta delle riserve delle 
quali non pare così facile trionfare in tempo utile. 
Si vuol dunque che il governo sarebbe deciso a non 
aspettare il beneplacito del principe austriaco e ad 
occupare militarmente e definitivamente il Messico 
come ha fatto per l'Algeria. 

Non ardisco garantirvi questo fatto , ma posso 
dirvi che si anvette tale importanza ad assicurare il 
nostro successo nella spedizione che tentiamo nell’in- 
terno del paese, che si fanno prestamente partire ad 
uno ad uno dai nostri porti, i bastimenti da guerra 
che devono rafforzare la nostra crociera della costa 
del Pacifico. 

— etero 
Il L’Army and Navy Gazette dice che l'ammiraglio 
inglese Daires ebbe ordine di andare fino a Madera con 
la squadra dello Stretto per sperimentare le qualità 
de'bastimenti corazzati comandati da lui. 

— A Bridg-House si tenne un'assemblea sotto 
la presidenza del sig. Locke, membro del Parlamen- 
to. L'assemblea espresse le simpatie inglesi per la 
Polonia e chiese il riconoscimento de’ Polacchi come 
belligeranti. 


tirono per Berlino. ? 
— La Gazz. di Londra pubblica una lettera 


| — ll principe e la principessa di Prussia par- 


— 1464 — 


del conte Russell ui lordi commissari. dell'ammira- 
gliato, e un dispaccio del duca di Newcastle al go- 
vernatore delle isole Bahama. La lettera di lord Rus- 
sell indica all'ammiragliato come deve operare per 
osservar la neutralità fra gli Stat Uniti e gli Stati 
Confederati. Cominciando dal 6 febbrajo e per tutto 
il tempo della guerra d'America, nessun. bastimento 
da guerra corsaro, dell'una e dell'altra parte bellige- 
rante, deve entrare nel porte di Nussau 0 in altro 
porto delle isole Buia» 
nare ai bastimenti americani di andarsene da quel 
porto. Gli stessi ordini son dati pei porti della Gran 
Brettagua, delle Indie e delle altre colonie britan- 
niche. 

— Giusta il Daily News, il materiale delle stre 
de ferrate del Reguo Unito della Gran Brettagna si 
compone di 6,400 locomotive, 15,366 vetture per 
Viaggiatori, 5.937 allre vetture adilette ai trevi dei 
viaggiatori, 187,000 vagoni pel trasporto delle merci, 
besuami e minerali, ed iutine 5,000. vettore di a tra 
specie. Iu tutto, il materiale mobile si componeva al 
1 gennaio ultimo di 219,522 vetture, che se fossero 
poste in fila una dopo l'altra giungerebbero da un 
capo all'altro della Gran Bretagna. 

— È morto nell'età di 103 anni l'ammiraglio 
inglese Johu Blumridge. Nela battaglia di Trafalgar, 
combattuta il 21 ottobre 1805, comandava il vascello 
di linea Victory, sul quale mori Nelson. Jollu Blum= 
ridge crosi ammogliato nell'età di 92 anni. 
oO 

L' Havas-Bullier ha da Berlino, 15: 

È pubblicata la proposta d' indirizzo elaborata 
dalla Commissione incaricata d’esamivare il progetto 
di prestito. 

La proposta, appoggiandosi sul voto emesso dal- 
la Camera il 2 dicembre, ricorda che l'onor milita 
re dell'esercito prussisno è impegnato nei ducati, e 
dice che il contraccolpo d’ Olmutz. sulla condizione 
interna della Prussia e sulla posizione della Germa- 
nia in Europa, non disparirà che colla liberazione 
dei ducati. Ma è a temersi che, secondo il sistema 
del ministero attuale, i fondi domandati non siano 
impiegati, tra le sue mani, né a vantaggio dei du 
cati e della Germania, nè a profitto della corona e 
del paese. Il diritto dei ducati è legato al diritto ere- 
ditario del duca d'Augustenburg. La Camera prega 
dunque S. M. di ripudiare il trattato di Londra, e 
di riconoscere il principe d'Augustenburg come duca 
dello Schleswig e dell'Ho stcin, affinchè la Coufedera- 
zione germanica presti a quel principe un soccorso 
efficace per rientrare in possesso dei suoi domini 
ereditari. 

I contingenti di Sassonia e d' Annover  occupe- 
ranno domani la linea da Luneburgo ad Arburgo 
sulla linea sivistra dell'Elba. 

I contingenti austro-prussiani (30,000 uomini 
circa) stazioneranno nel bacino iuferiore dell'Elba. 

Il corpo misto , che deve occupare l' Holstein , 
comprende 22,000 uomini. 

— Il duca Augusto di Brunswick, chiudendo 
la sessione legislativa de'suoi Stati, pronunziò un 
discorso dove si allude alla quistione dei Ducati. Il 
duca, come già altri principi tedeschi, non è couten- 
to dell'esecuzione del decreto federale che buono per 
altri tempi non lo è più di presente, e finisce di- 
chiarando che la quistione non può risolversi che col 
riconoscimento della dinastia di Augustenbourg. 

La Gazzetta ufficiale del Lauenbourg smentisce 
la notizia corsa testè sui giornali che gli Stati di quel 
ducato avessero già reso omaggio al re Cristiano di 
Danimarca. Non fu presa fiuvra decisione alcuna in 
proposito. 

—' Leggiamo nella France : 

Le discussioni di questi ultimi giorni alla Ca- 
mera dei deputati di Prussia offersero uno spetlaco- 
lo in vero spiacevole. 

A proposito della questione dello Schleswig- 
Holstein si videro oratori lasciarsi trasportare al pun- 
to di gettare il guanto a tutte le potenze, e lasciar- 
si trascinare alle più incredibili rodomontate. Lo stes- 
80 spirito di esagerazione e millanteria regna nella 
maggior parte di quelle riunioni giunastiche, univer- 
sitarie, democratiche, di cui è piena la Germania. 
Trattasi di riunire nel ducato di Gotha col concorso 
del Nationalvercin un corpo di volontari; ma om- 
mettendo pure che questo progetto si realizzi, ciò 


a. Il governatore deve ordi- 


che non è assolutamente imposstbile nell'attuale sta- 
to di esaltazione degli spinti chiediamo quale 
via seguiranno quei corpì fr er recarsi da Go- 
tha nell'itolstein. 

Le frontiere dell’ Holstei non sono molte vicine 
edi principi tedeschi, checchè se ne dica , non ve- 
drebbero con mo'ta indifferenza bande di volontari con 
bandiere in testa attraversare i loro Stati. I governi 
semb. ano disposti a riflettere, e noi continuiamo a 
non disperare di vedere che la spiacevole vertenza 
fra la Danimarca e la Germania possa terminare con 
una ferma transazione, 

— La Dieta germanica decretò il 14 una con- 
tribuzione di 17 milioni di ficrini che i diversi stati 
tedeschi dovranno pagare, secondo la loro popolazio- 
Cinque mi- 


ne, per le spese dell'esecuzione federale 
lion debbono essere versati in 15 giori 

La Dieta stabili pure le istruzioni da darsi ai 
commissari civili nell'Holsiein. L'Annover ba nomi- 
noto suo commissario il sig. Nielsen, consigliere pri 
Valo, 


—Le due frazioni liberali della Camera de'depu- 
tati di Prussia hanno risoluto un indirizzo al re per 
motivare il rigetto della proposta legge sull’impresti 
to e per tormolare chiaramente la politica della Ca- 
mera nella questione dello Schleswig Holstein, 

Continuano con nperosità le difese sulle coste 
prusstane. Il contingente austriaco passerà da Berlino 
17. 

Non si crede che l'imprestito di 40 milioni di 
talleri, chiesto dal governo prussiano alle Camere, si 
possa ottenere in questo momento. 

— La Presso di Vienna ha il seguente telegram- 
ma da Gotha, 13: 

Per ordine del duca, il principale Comitato d'ar- 
mamento, che si era formato qui, venne sciolto, e fu 
mpedita la sua ulteriore attività, colla minaccia di 
usare la forza. 


40 
Corre voce che il ministro degli affari esteri 
d'Olanda abbia dato la sua dimissione 
Alcuni banchieri dell'Aja stanno trattando con 
l’Austria per coprire l'imprestito votato di recente. 
sessi 
Le più recenti notizie della Polonia sono recate 
questa volta dal Mornin7 Post, il quale anvuneia che 
1 distiecamenti di Rudzki ed Emnowiez diedero a 
Rosoez e Kolano due combattimenti vittoriosi e che a 
Malnowha un poderoso corpo di rasi venne disfatto 
con la perdita di 300 nomini, mentre i polacchi po- 
sti fuori di combattimento non ascesero che a 128. 
04044000 


Il re di Svezia nel Discorso pronunciato ai 9 di 
dicembre per li chiusura della Dieta, dice dapprima 
che, considerando l’ inmportanza e moltiplicità dei la- 
vori che furono sottoposti alle deliberazioni della Die- 
ta, il lungo spazio di tempo impiegato non si potreb- 
be riputare soverchio, dapprichè si potè dare solu- 
zione a tante importanti questioni, sebbene giusta le 
prescrizioni della Costtuzione venisse differito sino 
alla prossima Dieta la decisione sul progetto per la 
riforma della rappresentanza nazionale. Spera che do- 
po averla ponderata con calma e maturità, |’ opinio- 
ne illuminata del paese assicurerà l'approvazione 
della relativa sua proposta. 

Accenna come in seguito ad una delle mutazio- 
ni introdotte, durante questa sessione, nella legge fon 
dameutale, fu finalmente risoluto che nel caso che il 
Re si trovi impedito di tener egli stesso le redini del 
Governo questo sarà regolato in modo che corrispon- 
da, meglio che non la reggenza interinale finora sta- 
bilità, ai principi della monarchia costituzionale. Fa 
menzione di un altro cangiamento di maggiore impor- 
tanza che assicurò il diritto di rappresentazione uel- 
l'ordine dei contadini ai proprietari di terre appar- 
teneuti ad altre classi della società. Si compiace del- 
la libertà ed indipendenza accordata al culto di Sve- 
zia nei suoi alti, aspirazioni, e nell’assestumento dei 
suoi affari. 

Loda la Dieta di avere approvato disegni di un 
nuovo codice penale, di un nuovo codice marittimo e 
di una nuova legge sul diritto di caccia, giusta i 
priocipi su cui erano fondate le proposte fatte su-que- 


ste materie, « Con passo fermo , dice il re, vi siete 
avviciuati al grande scopo della libertà generale del- 


l industria e la seria attenzione che voi avete fatta alle 
leggi di credito ed alla legislazione forestale recherà 
i suoi frutti. E similmente m'avete sottomesso dei 
disegui pel miglioramento di parecchi altri rami della 
legislazione e sarà mio debito farne coscienziosa di- 
samina, » Lamenta però il re che la couformità d'idee 
tra il Governo ed i rappresentanti, onde la Dieta of- 
ferse generalmente il carattere, non fu compiuta del 
pari in ciò che conceroe la legislazione doganale. 
«Nel numero delle risoluziovi, egli dice, che mi avete 
sottomesso a questo fine ve ne sono che annunziano 
l'intenzione o di offrite, con nuovi diritti a introdur- 
re nella tariffa una protezione a certe industrie, o di 
favorirle generalmente con simili provvedimenti. A- 
vendo tutte le industrie legali un diritto uguale alla 
stessa protezione e alla stessa sollecitudine e cadendo 
la protezione che si accorda ad una di esse con un 
accrescimento del valore dei suoi prodotti , col mez- 
20 di diritti elevati, a carico delle altre, ho seguito 
la stessa via che pel passato, convioto che la gene- 
rale prosperità dell’ industria, base comune dei nostri 
sforzi riuniti, è più sicuramente ed equamente otte- 
nuta colla riduzione od abolizione delle sovratasse 
onde le diverse industrie cercano di aggravarsi scam- 
bievolmente, che non con sacrifizi ch’ essi dovrebbe- 
ro reciprocamente imporsi. Il re poi così prosegue 
e finisce il suo discorso : 

« I generosi stanziameuti di spese che voi face» 
ste in favore dell’ istruzione pubblica , delle strade 
ferrate e di altri lavori di utilità generale dimostrano 
la vostra sollecitudine pei progressi intellettuali e ma- 
teriali del paese. Avete per la difesa nazionale  pre- 
inurosamente accordato ciò che oltre le somme or 
narie vi avevo chiesto stante la condizione politica 
del nostro tempo. 

« La calma di cui godeva questo emisfero quan- 
do si aperse la Dieta fu scossa durante essa e quan- 
tunque noi non siamo stati diret'amente minacciati 
abbiamo tuttavia degl'interessi collegati intimamente 
al mantenimento della pace e del diritto pubblico di 
Europa. Non possiamo che prender una parte ancora 
più siucera alle gravi cure cui generano i pericoli 
oude sono minacciati il Re ed il popolo di Danimar- 
ca, con cui dividiamo altresì il dolore che provano 
per la perdita di un diletto sovrano, che fu mio fe- 
dele amico e amico eziandio della Svezia. 

« Nel Consiglio delle potenze mi adoprerò ogno- 
ra a porre la voce dei Regni Uniti nella bilancia del- 
la giustizia. Non si potrebbe pretendere che noi vi 
poniamo la nostra spada altresì, prima di avere cal- 
colato se si possa colorire il disegno coi mezzi onde 
possiamo disporre. 

« I miei sforzi costanti per tutto ciò che può 
contribuire alla conservazione della pace mi hanno 
indotto a tevere l'invito fatto dall’ imperatore dei 
francesi alle potenze europee per un congresso ge- 
nerale. 

€ Iovocando sulla Svezia e sul suo popolo la pro- 
tezione della divina Provvidenza, io dichiaro terminata 
la Dieta preseote e rinnovo, a voi tutti in genere cd 
a ciascuno in particolare, l'assicurazione di tutta la 
mia benevolenza reale ». 


—rtttttice— 


Nella tornata del 14 corrente |’ Assemblea fede- 
rale svizzera nominò il Tribunale federale pel pros- 
simo trienuio. Furono rieletti gli antichi undici mem- 
bri. AI posto di Bloesch presidente fu portato per 
l’anno 1864 il vice-presidente Vigier, e alla vicepre- 
sidenza venne assunto Hermana. — Il Consiglio fe- 
derale, il Tribunale federale e il cancelliere federale 
hanno già prestato giuramento. 


—— 0406-064400 


L'Havas Bullier ha da Bukarest, 15: 

Il miuistero, volendo evitare dibattimenti tempe= 
stosi, ha vivamente chiesto ieri alla Camera d'ag- 
giornare la discussione dell’ Indirizzo, per esaminare 
immediatamente la questione delle strade ferrate e 
della Banca, 

La Camera ha aderito al desiderio del governo. 

La Commissione, veduto il cattivo effetto del 
progetto ‘d’ indirizzo sull'opinione pubblica, lo ha riti- 
rato e ne ha sostituito un altro. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il voto di fi.lucia dato dalla maggioranza della 
Camera di Torino al ministero continua a produrre i 
suoi frutti, accrescendosi ogni giorno il numero di 
coloro che mandano la dimissione da deputati. Non 
pare però che con questa ecatombe di rappresentanti 
democratici abbia ad esaurirsi del tutto l'incidente delle 
scandalose discussioni sulla Sicilia , gisechè dibatti 
menti non meno tumultuosi e elazioni non meno 
strane si attendono prossimamente, quando cioè sarà 
prescotata alla Camera una protesta proveniente dalla 
provincia di Avellino, nella quale un infinito numero 
di firmatari richiede la destituzione 0 l'allontanimento 
del prefetto De Luca da quella provincia. Nella qua 
le circostanza ticusi per certo che il funzionario su 
detto, del quale è già noto come dovesse fartivamen- 
te abbandonare la propria residenza rifugiandosi a Na- 
poli, trasmetterà per suo discarico alla Camera tali 
€ laute notizie alle a compromettere il governo di To- 
rino più aucora di quel che uon abbiano fatto le fa- 
mose rivelazioni del Curletti, 

È ormai certo , per le concordì uvffermazio 
ni della stampa , che il siguor Drouyn de Lhuys 
iuviò una circolare oi rappresentanti della Francia 
all’estero per riannodare i vegoziati pel Congr 
Con quella egli invitava le potenze che aderirono 
senza condizioni e quelle: che subordinarono l'accet- 
lazione a certi schiarimenti, a riunire i loro rappre- 
sentauti per le reciproche spiegazioni necessarie onde 
stabilire un programma pel futuro Congresso. Intanto 
l’Independance belge vomina oggi quella potenza di cui 
dicemmo ieri, secondo le informazioni dello st 
giornale, che « antivenendo il nuovo invito del go- 
verno imperiale aveva fatto presentire a Parigi i mo- 
tivi del suo rifiuto »; questa potenza è l'Austria. In- 
dipendentemente dalla lettera dell'imperatore France- 
sco Giuseppe a Napoleone HI e dal dispaccio del 
conte di Rechberg al principe di Metternich, il gu 
Dinetto di Vienna, secondochè serive il foglio di Brus- 
selles, avrebbe inviato a Parigi un terzo documento 
relativo al Congresso. In questo documento che 
l'Ost-Deutsche Post fa conuscere , 1° Austria espri- 
merebbe il suo rammarico di non potere decisamente 
comparire ad una riunione iv cui l'Inghilterra uon 
fosse rappresentata, e la quale non potrebbe riuscire 
a verun resultato, a causa del suo programma Uu'oppo 
vago e completamente insufficiente. A_ questo propo- 
sito peraltro è d’uopo notare che nessun giornale ri- 
portò ancora questo accennato articolo dell'Ost Deut- 
sche Post, il cui sunto pare sia stato trasmesso a 
Brusselles per la via del telegrafo; sicchè è duopo la- 
sciare al giornale belga tutta la responsabilità e della 
analisi e della notizia. 

Ma sullo stesso argomento del Congresso un' al- 

{ra osservazione sembra necessaria. Parecchie lettere 
di sovrani erano accompagnate da dispacei dei loro 
ministri; almeno si è parlato di un d paccio del priu- 
cipe Gorischakofî, si ebbe una analisi di quello del 
siguor di Bismark, fu riprodotto dal Moniteur quello 
del conte di Rechberg, venne pubblicato quello della 
Confederazione svizzera e si diede per certo quello del 
gabinetto di Madrid. Le corrispoudenze da Torino 
ai giornali francesi fanno ora couoscere alla loro volta 
che ve ne ha pure uno del signor Visconti Venosta, 
nel quale non è ostentata lustessa fiducia di cui sotto 
un involucro di contradizioni volle far pompa la let- 
tera del re Vittorio Emanuele. Il governo sardo tor- 
nerebbe a formulare in questo di-paccio le solite uspi- 
razioni rivoluzionarie, facendone in certo modo una 
condizione del suo concorso. Per tal maniera l’accet- 
tazione del Piemonte sarebbe divenuta, sotto la penna 
del suddetto ministro, una adesione condizionale, tem- 
poranea ed cquivoca. 

La conclusione che il giornalismo francese trae 
da tutte le notizie che ora vanno succedendosi a pro- 
posito del Congresso si è chie per rendersi un esatto 
conto del vero stato di questo grave affare del Con- 
gresso dei sovrani 0 anche della conferenza di ministri, 
sarebbe necessario di poter leggere, oltre alle lettere 
dei principi, tutti i documenti diplomatici emanati allo 
stesso oggetto dalle diverse cancellerie. Fino a che 
tutta questa serie non sia completa, now pare possi- 
bile ai giornali suddetti di poter desumere fonduta: 
mente, per via di mere induzioni e congetture, quale 
sia realmente la situazione. 


Eccetto qualche foglio danese, il quale prosegue 
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tuttora a divulgare notizie guerresche intorno alla 
questione dei ducati dano-alemanni, tutto il restante 
del giornalismo germanico uccenna adesso da parte 
della Danimarca alla probebilità di una mutazione di 
mnimistero è di politica in senso favorovole alle do 
mande della Germania e ritiene che la contesa sarà 
appianata senza scosse e senz' armi. « La quistione 
dei ducati è risolta nel senso di lord Palimesston e 
del protocollo di Londra » questo è l'unamme giu 
dizio dei fogli inglesi, i quali non rifiniscono ora di 
lodare i ministri Rechberg e Bisma:k e divengono 
più indulgenti anche verso il popolo germanico. La 
Presse di Vienna intanto annuncia che con un sio 
dispaccio circolare il conte di Rechberg ha fotto co- 
{ "oscere officialmente ai gabinetti di Londra, Parigi e 
Pietroburgo « la ferma risoluzione delle due grandi 
potenze tedesche di nov accordare al re Cristiano 1X 
l'intiero beneficio del protocollo di Londra se non a 
condizione che +g'i stesso adem; gli impegni con- 
tratti nel 1551 1852 dal governo danese in favore 
dei ducati. » Seciudo il citato giornale austriaco, il 
signor di Bismuk si è espresso vel tempo stesso è 
nello stesso senso presso i gabinetti medesimi. Per 
tal modo è, come ben si scorge, la questione di sue- 
cessione che viene impegnata. L'Austria e la Prussia 
sembra abbiano voluto definire chiar mente la loro 


stuazione e porre le basi di un amichevole siccomo 
damento. È chiaro, in ogni caso, che dopo i mento- 
vati dispacci, l'esecuzione delle stipulazioni del 1851 
1852, se venisse ordinata dal memistero di Copena- 
eheo, non permetterebbe più «lle due grand i poten- 
ze tedesche di contestare al successore di Fedori- 
co VII la corna dei ducati nè quella di Danimarca 
come pure, chiaramente apparisce che così agendo 
Austria e la Prussia si sono poste identicamente 
sullo stesso terreno adottato dalla Russia per le istru- 
zioni del signor Ewers. 


Una nuova sorgente di complicazioni che potreb- 
he però presentarsi a causa della arrendevolezza ora 
dimostrata dalla Danimarca viene oggi indicata da un 
dispiccio telegr.fico di Vienna della Gazzetta di Ve 
nezia. In esso st annuncia che in un me ting tenuto 
vell'Hulstein, si deliberò di proclamare il duca di Augu- 
stemburgo, appena entrati i Confederati. È chiaro che 
questo incidente crescercbbe nuovi iubarazzi all'Au- 
stria ed alla Prussia, le quali, concordi in ciò colle 
Maggiori potenze d'Europ., sostengono condizionata= 
mente i duitti del re Cristiano. 


Questo dispaccio medesimo aununzia che il prin 
cipe Carlo, dissentendo dalla politica seguita a Ber 
lino, rinuuziò al comando. Come pure dice correr 
voce della ritirata di Bismark, 

Nell’ Independance troviamo una notizia, la quale 
però sembra opportuno di nou accogliere che sotto 
il beneficio di informazioni ulteriori, ed è che l'im- 
prestito prussiano sia stato votato il giorno 15. Se- 
condo quanto riferisce il foglio di Brusselles, il quale 
d'altronde coufirma che nessuna notizia in proposito 
ricevette ancora dal telegrafo, la commissione aveva 
presentato uu primo progetto d'indirizzo al re per 
fargli conoscere i motivi della sua opposizione alla 
domanda del ministero, ma erasi ben presto uvvedu- 
la che questo progetto non sarebbe facilmente appro- 
vato dalla Camera. Essa ne uveva iu conseguenza re- 
datto un secondo, che però non aveva meglio del 
primo corrisposto alla pubblica espeltativa ; e sareb- 
be appunto in seguito a questi due infiuttuosi  teu- 
tativi che l'assemblea, non trovano altro miglior 
partito al quale appigliarsi, uvrebbe finalmente auto- 
tizzato l'imprestito, Ora, abbiamo sott' occhio la re- || 
lizione della seduta del 15 pubblicata dulla Gazzet- 
ta nazionale e vi troviano bensì che fu letto un 
progetto d'indirizzo e fu iumpegnata una discussione 
ma che ciò che venne contestato non fu il fondo ma 


soltanto la forma. I signori Valentini e Waldeck so- 
stennero che lu commissione si era arrogato un di- 
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può tevere per certo che l'inverno non farà depor- 
re le utmi. Coututtociò la Gazzetta ufficiale di Var- 
savia dichiara false tutte le notizie di recenti scon- 
tri, accusaudo i giornali di voler illudere l'Occidente 
sul vero stato delle cose in Polonia, nello stesso modo 
che illudono i polacchi sulle disposizioni dell’ Occi- 
dente in doro favore. lu tale proposito ricorda una 
lettera apocrifa dell'imperatore Napoleone che incuo- 
va gli iusorti a perseverare e promette loro aiuto. 

Egli è per la via di Danimarca che giungono 
presentemente gravi notizie intorno allo stato della 
Grecia, Infatti n una corrispondenza di Copenaghen 
pubblicata dall Mavas si legge che il governo danese 
ricevette da Atene dispacci di un carattere assai al- 
larmante circa lo stabilimento della giovane  monar- 
cha. Le fazioni di cui si era Sperato vincere la re- 
sistenza all'arrivo del re Giorgio I, avrebbero ora di 
nuovo il sopravvento, né sarebbe impossibile che il 
conte di Sponneck, profoudamente scoraggiato, la- 
sciasse tra breve la Grecia, per ritornare a Copena- 
glien in seno alla sua famiglia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 21. — Nel Senato continua la discussio- 
ne sull'imposta. per la riechezza mobile. II presi- 
dente del consiglio combatte |’ aggiuuta della com- 
missione e preza il Senato ad accettare la legge quale 
tsci dalla Camera elettiva. È chiusa la discussione 
gene approvato l’art. 1 

La Camera accetta la dimissione di Campanella; 
discute il progetto sulla repressione della reazione. 
S. Donato lo combatte ; Lazzaro lo respinge; Petruc- 
celli accetta il progetto; dice che la legge non è po- 
litica ma d'ordine pubblico ; sostiene essere insuffi- 
cieuti le leggi ordinarie e propone ricorrasi alla de- 
portazione. La discussione continua domani. 

Parigi 21. — Il rapporto sul prestito verrà 
presentato mercoldi. Favre, Thiers ed altri deputati 
propovzono di limitare a 100 milioni le emissioni di 
boni del tesoro nel 1864. 

I giornali sono autorizzati a dichiarare apoerifa 
la lettera del principe Napoleone riprodotta dalla Na- 
tion di ieri dal Vaterland di Vienna. 

L'imperatore ricevette la deputazione del Sena- 
to incaricata di presentargli l'indirizzo. Alcuoi gior- 
nali dicono che l' imperatore rispose insistendo sull’ 
idea di pacificazione che dovrebbe dominare nel Con- 
gresso ; pregò i grandi corpi dello Stato ad aiutarlo 
per ottenere lo scopo e combattere, nell'interesse dei 
popoli e dvi sovrani, pregiudizi che non sono più 
della nostra epoca ; non fece nessuna allusione alla 
politica interna 

Parigi 22. — Moniteur rispondendo all’indiriz- 
20 del Senato l'imperatore dichiarò che all’ interno e 
all’estero desiderasi la pacificazione delle passioni e 
che desiderava venire il momento ove le grandi qui- 
stioni che dividono governi e popoli possano risolversi 
con l'arbitrato europeo. 

La circolare di Drouyn dell'8 decembre è con- 
forme alle analisi date. 

Liverpool 21.— Il Daily e il Poste hanno un 
dispiccio di Lyous a Russell în cui anmunzia che la 
guerra d'America terimmerà fra tre mesi. I separati» 
SU essendo ridotti agli estremi sono costretti a chie- 
dere un armisuzio. 

Cristiania 20. — lu un meeting di notabili fu 
dichiarato necessario che la Norvegia e la Svezia 
sostengano la Danimarca, esseudo mivacciati gli io- 
teressi della Scavdiuavia. 

Stoccolma 20. — La Svezia ha dichiarato che 
von vedrebbe con indifferenza lesa la frontiera dell’Ei- 
der La Gazzetta delle poste, organo semi-o@ficiale, 
dichiara che tale fu sempre il pensiero del governo. 

Copenaghen 20. — Il ininistro anuuuziò un nuo- 
vo prestito di 10 milioni per conto dello Schleswig- 
Holstein. 

Copenaghen 22. — In un messaggio il re dice 
che uon può ancora considerare l'esecuzione come un 
fatto ma che onde evitare il più possibile lo scontro, 


ritto che non gh apparteneva ; uno dei vicepresiden- 
ti, il sig. Uurub, fu di parere contrario ; e venne de- 
ciso che una nuova comuissione farebbe un rappor- 
to verbale sulla questione controversa. Il uuovo di- 


| buttimento fu fissato pel gioruo 18 sicchè non può 


comprendersi come l' Independance pretenda volato 
l'imprestito nella seduta del 15, 

Secoido le informazioni dei giornali viemesi i 
combattimenti continuano nella Polonia ; talvolta ne 
avvengono due:0 tre nello blessò' giorno, così che ‘si 


trovò opportuno di far ritirare le truppe dall'altra 
parte. 

Dresda 21. — Beust recossi a Monaco ia mis- 
sione. Il giornale di Dresda anvunzia che la Danimar- 
ca ha notificato di voler sgombrare l'Holstein. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 decembre. 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


dal giorno di ciascuna parziale occupazione. Sono pertanto iuvitati tutti gli a 
i signor Direttore della Sezione Strade Ferrate Romane, definitivamente approvato || venti interessi a dedurre le ragioni e diritti che potessero Loro competere sui 
È con Ordinanza dei 25 settembre 1863 N. 1629 del Protocollo, il prezzo non con- | prezzi stessi in questa Segreteria Generale dal giorno di oggi al giorno 22 feb- 
troverso dei terreni sottoindicati per la deviazione del Pomerio Interno della Via || braro 1864, scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a tutto cari- 
I Labicana, si fa noto per gli effetti dell’ Art. 22 dell’ Edito 3 luglio 1852, che || co, rischio e pericolo egli iuteressati. E di 
| il totale ammontare del prezzo medesimo, trovasi depositato nel Banco di S. Spi- Roma dall’Ofiicio della Presidenza li 21 decembre 1863. 
rito in Sassia, unitamente ai frutti del 5 per cento da oggi, oltre i giù decorsi || 


) Il Delegato Apostolico — G. ARBORIO MELLA 


Essendo stato da S. E. il sig. Ministro dei Lavori Pubblici, a proposta del 


Il Segretario Generale —R. MANNONI 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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Si rende noto a forma di legge che 
l'Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
con ordinanza del giorno 48 settembre 1863 
da dici ‘ato giacente la eredità di Tito Fru- 


si morto poli, erede mediato di Gio: 
ghino Frusi; ed ha deputato in Curatori 
la medesima il sottoscritto, che con dichi 


razione emessa in Cancelleria del sullodato 
Trib. li 10 corr. ha accettato l'incarico. 
Roma li 12 decembre 1863. 
Avv. Carlo Terzi 


—_—— _—_—_—_______—_——T6— 
AVVISI DIVERSI 


CONDOMINIO 
143 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertiti i signori Proprietari del- 
le azioni del Condominio sudetto, dimoran- 
ti così nello Stato Pontificio come altrove, 
che nel publico Banco di S. Spirito si è a- 
perto il pagamento del quarto riparto di 
rendita del corr. anno a tutto il 8 decem- 
bre 1863. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori 
Proprietarî ed esattori l'obbligo della rin- 
novazione delle procure che segnano ona 


data più antica del decennio, poichè in ca- 
so di mancanza a tal prescrizione, verrebbe 
loro rifiutato il pagamento. 


AVVISO 

Ad istanza del Dott. Cesare Ster- 
bini della bo. me. Giuseppe, che ha eletto 
micilio in Frosinone in casa del signor 
Giacinto Narducci Proc. a forma della pro- 
cura prodotta nella Cancelleria del Trib. di 
Frosinone. 

Si rende noto a chiunque, come essen- 
do divenuto Egli maggiore di età è entrato 
nel godimento della terza parte di tutte le 
rendite provenienti dai beni ovunque posti 
ed esistenti, che spettavano e spettano al di 
lui avo Cesare Sterbini, e ciò in forza di 
testamento fatto dal medesimo li 49 giugno 
1832 aperto e publicato li 9 luglio 4840 a 
rogito del Notaro Polini Flavj di Frosinone, 
registrato a Frosinone li 45 luglio 1840 vol. 
33 fol. 30 v. c. 3 ricevuti con copia bai. 20 
dal Prep. De Mattheis, col qual Testamento 
s'istiluiva un fidecomisso Agnatizio confer- 
mato con altra successiva disposizione della 
di lui consorte fu Camilla Bianchi Ava del- 
l’Istante. In conseguenza di che si inibisce 
a chiunque di pagare, o consegnare ad‘èiltri, 
e segnatamente alla signora Virginia Ved, 
Sterbini madre dell’Isiante stesso, solto pe- 
na di doppio pagamento, qualunque cosa 
provveniente dai beni fidecommissarj di cui 
sopra, e di riconoscere il sulo mte co- 
me unico figlio. maschio chiamato a quei 


beni filecommissarj stante la morte del 
padre Giuseppe, tanto più che la medesima 
di Iui madre è cessata dalla tutela, e Cura 
dell'Istante per essere oggi divenuto mag- 
giore di età. Tutto ciò si è dedotto a pu- 
Blica notizia, onde non se ne possa allegare 
ignoranza, e per tutti gli effetti di leggo ec. 
Frosinone li 20 decembre 1863. 
Giacinto Narducci Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L’Amministratore ed economo deputato 
a SSîo al Patrimonio del sig. Mario Man- 


cini, allo scopo di provvedere alla sistema- 
zione dell'anzidetto Patrimonio, essendo ve- 
nuto nella determinazione di alienare 1” 


frascritto Fondo stabile situato in questa 
Capitale, invita, chiunque desideri farne 
isto, di esibire | fferta ii arta 
gillata nello Studio del 
solt. Notaro situato qui in Roma, via di 8, 
Maria in Campo Marzo N. 9 A_ nel termine 
di giorni venti da oggi decorrendi, scorsi i 
apriranno le offerte per aversi in 
razione. 
Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
bili gli opportuni schiarimenti, avvertendosi 
altresì che non saranno considerato le of- 
ferte per parsona da nominarsi. 
‘Roma li 7 decembre 1863. 
Filippo Bacchetti Not. di coll. 


Designazione del Fondo 
Casamento ni ia Montanara distinto 


i civici 69 A al 76 corrisponden- 
Savelli numeri 4 al 3, dell’an- 
di scudi 1122 gravato per una 
innuo perpetuo canone di sc. 70, 
@ per l’altra parte dell’ennuo redimibile ca- 
none di sc, 360. 

Il Cap. Antonio Malfatti comandante la 
tartana toscana denominata la Speranza 
previene il commercio ed il publico che fin 
dal giorno 12 corrente giunse a questa Ripa 
Grande avente a bordo num. 88 blocchi di 
marmo parte statuario © parte bianco chiaro 
marche TF MTF ossia T, 

Carrara dal 


, così il d. Cap.Mal- 
licenza governativa 
dettì marmi nel posto del governo ìn Mar- 
morata, e col presente atto di difidazione di- 
che se nel termine di cinque giorni, 
da oggi, nissuno presenterà la poliza di ca- 
rico per ricevere la detta mercanzia, pa 
gandone contestualmente il nolo convenuto 
r 84 blocchi, in nolo di ragione per 4 
locchi, la cappa e l'asse portato in po- 
liza, il med. Malfatti procederà legal- 
mente alla ita della sud, mercanzia per 
soddisfarsi degli enunciati titolì e delle con- 
trostallie, danni, interessi e spese per le 
quali formalmeate si protesta. 
Roma li 2 decembre 1833. 


Pietro Massarini Proe. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di useciazione, da pagajtî anticipatamente è il seguente 


In,Roma perun anno se, 7. Un sémést. sc 8. 50. Un trimest, 
pe ui trimibstre in tutto loBtato Pontificio, franco di posta, sc. 
AI ‘estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati al Giornale di Roma 


sono invitati ariano: di Y 
«terminare alla fine Lr le mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
_—T _———r—————————————— 

ROMA 23 Decembre 


PARTE OFFIUIALE 
DECRETUM 
Feria III. die 15 Decembris 1863. 

Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, eorumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata otque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur: 

La mort de Jésus. Révélations historiques sur le 
véritable genre de mort de Jésus traduites du latin 
en allemand, et de l’allemand en Francais d’aprés le 
manuscrit d'un frère de l’ordre Sacré des Essénièns, 
contemporain de Jésus. Paris 1863. 

La Papauté schismatique, cu Rome dans ses 
rapports avec l’Eglise orientale par M. l’Abbé Guetté, 
Paris 1863. Decr. codem. 

Do Rodakow, etc. Ad Concives, Exsul, exsilii 
fivem auspicatus. Parisiis 1863. Libellus in 32. Decr. 
sodem. 

George Sand. Opera omnia huc usque in lucem 
edita. Decr. codem. 

Dell’ultima persecuzione della Chiesa, e della 
fine del Mondo per P. B. N. B. Volumi sei. Fos- 
sombrone 1863. Decr. codem. 

Auctor operis cui titulus = Enseigoement  pra-" 
tique dans les Salles d’asile par Madame Marie Da- 
pe-Carpantier Directrice du cours pratique des Salles 
d’Asile. = Proscripti decr. 22 Junii 4861. =Lauda- 
iliter se subjecit =. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinartis, aut haereticae  pravitatis  Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 18 Decembris 1863. 

L. EPISC. ALBANEN. Carv. DE ALTERIIS PreF. 

n Fa, AxeeLUS Vincentivs Mopana Onp, Prazp. 
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La. pontificia Accadeliia: Romana di Archeologia 


ta dal sig. cav. prof. Betti. 

Il sig. Commend. Visconti, segretario perpetuo, 
diede contezza alli dotta riunione di una rilevante 
scoperta faltasi in Roma stessa. Scavandosi per fon- 
dare i nuovi edifizi, che per munificeuza della  Sax- 
TITA’ DI NostRo Signore, si vanno innalzando sul 
pendio del Quirinale, sotto la direzione e coi di gui 
del sig. Cav. Filippo Martinucci, si è ritrovata, nel 
terzo cortile di S. Felice, una fabbrica antica. Sorge 
questa dalla profondità di palmi quaranta del suolo 
attuale. Ha la larghezza di palmi ventuno, sull’altezza 
di circa dieciotto. È di bell’opera quadrata in pietra 
tiburtina. La fronte perfettamente conservata ha fregi 
e ornamenti intagliati sulla pietra stessa. AI disopra 
d' un’arcuazione, che s'apre nel bel mezzo, è |’ iscri- 
zione: 


rovilia (tribù) 


CN * SEMPRONIVS * CN * F* 
SEMPRONIA * CN. F* SOROR 
LARCIA * NN * F_* MATER 

Si conosce così che il monumento scoperto è 
un sepolcro, stato cretto luogo la via fl miuia, presso 
alla città, ma, come doveva essere, già fuori di essa. 
Donde s' acquista lume alla romana topografia, men- 
{re si accresce di una nuova testimovianza del più 
raro periodo la dimostrazione del tempo autico. 

Lo stesso sig. Commend. Viscouti tenne .il ragio- 
namento. Intraprese di dichiarare il marmo scolpito 
a bassorilievo trovato in Porto, negli scavi che vi fa 
eseguire il sig. principe D. Alessandro Torlonia, so- 
cio d'onore dell’ Accademia, possessore di quel lati- 
fondo. Mostrò come il detto marmo si avesse a rico- 
noscere come un sacro donario , spiegando così un 
grande occhio, che vi si vede scolpito senza altro ri- 
ferimento alla composizione o alle cose rappresentate. 
Seguì poi nelle testimonianze del bassorilievo la di- 
stribuzione de’ sontuosi monumenti del porto, che nel 
solo punto espresso dà certezza di cinque statue di 
colossale grandezza ; oltre a palesare la forma e la 
mole del giro. 

Presentata così la descrizione del luogo in una 
prima parte, concluse promettendo di svolgere in una 
seconda le altre singolarissime particolarità, che si tro- 
vano nel rarissimo monumento» 

Intervennero gli Eibi e Riùi signori Cardinali 
Barnabò, Saccoui, Pitra, Bofondi e Peutivi, non che 
S. E. il sig. marchese Anuci-Mattei, Senatore di Ro- 
ma, tutti soci d'onore. Iutervenne altresì S. E. il 
sig. Barone de Bach, Ambasciatore di S. M.I.R.A. 
presso la S. 8. 

—0-40-pagero — 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre alcuni giornali di Napoli proseguono a 
tener parola della protesta «he si va ricoprendo di 
firme contro il prefetto De Luca tanto in Napoli 
quanto in Avellino, taluni altri periodici pubblicano 
un manifesto diretto ai Sindaci e ai cittadini del Prio- 
cipato Ulteriore dal De Luca col quale intende pur- 
garsi dalle taccie appostegli. Vanta ripetute prove 
date, di cui dice andare superbo, e la fiducia ch'egli 
crede godere degli abitanti di quella proviucia. Non 
wnol comportare più oltre le accuse mosse contro i 
suoi principi politici e contro la sua integrità ; re- 
spinge e dichisra false le cose che gli: si sono ad- 
dossate; proclama non vero che siasi compilato a di 
lui carico un processo segreto per fatti meritevoli di 
peùe infamanti. 


* Gli atti del Governo insvriti nel Giornale di Roma 


Tute 
& 


Mereoledì 28 Dicembre 
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< Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserziohi 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz,* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°14À. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del tresmitienis. 


Il Giornale Officiale del 21 porge notizia che 
da Palermo negli scorsi giorni partirono per Ponza, 
Tremiti, e Ventotene altri individui jpgia 


Nelle provincie di terra ferma del napolitano 
intanto si palesa tuttavia gagliarda la reazione , e il 
Giornale ricordato segnala 40 individui della banda 
Crocco presso Ripacandida di Basilicata , la banda 
del Piceiisco velle adiacenze di Martina in quel di 
Brindisi, la banda Tortora nelle vicivanze di Atella, 
ed altre bande e fatti di reazicne a Rossano Rione- 
ro, Colle, Ostuni, Foggiano, Lavello, Pisticci, Avo- 
gliauo. L'Italia eziandio designa fatti consimili a Mar- 
sico, Atessa e Pietravairano. 


—etet-tt40r— 


Dai giornali di Vienna 16 dicembre : 

Il siguor ministro di Stato cav. di Schmerling, 
abbandonò già il letto. La sua partenza per Venezia 
è stabilita per sabato prossimo. 


— Il signor ministro della guerra generale d'ar- 
liglieria conte Degenfeld, partirà pel Cairo sabato 26 
corrente. Lunedì 28 s' imbarcherà a Trieste, c giuo- 
gerà pel capo d'anno in Alessandria. 

— Leggesi nel Vaterland di Vienna : 

È sparsa la voce che la banca del credito fon- 
io del Belgio voglia acquistare, per la somma di 
sessanta e più milioni di fioriui, i beni demaniali che 
lo Stato diede in pegoo alla banca nazionale di 
Vienna. 


— La camera dei deputati eccita il governo a 
presentare nella prossima sessione la nuova legge sul 
bollo. 

L’ imperatore ricevette in udienza il borgomastro 
di Vienna, che alcuni incideoti più volte avvenuti 
nel consiglio municipale lo avevano colpito molto 
sgradevolmente. 

La Viener-Presse mavtiene la voce di una crisi 
ministeriale. Il ministro di polizia, Mecsery, in se- 
guito alla dimissione di Schmerling, verrebbe nomi- 
nato ministro di Stato. 

Dolla Gazzetta di Venezia : L’ imperiale regio 
inviato presso S. M. il re delle Due Sicilie, conte 
Emerico Szechemsi, è partito alla volta di Roma. 

Il Lloyd di Vienna assicura che il granduca 
Costantivo, avrebbe dichiarato all’epoca del suo viag- 
gio a Vienna, che se la confederazione germanica 
annullava il diritto di successione di Cristiano IX 
per riconoscere quello del duca Federico di Augu- 
stemburg, la casa regnante di Russia, appoggiandosi 
ai suoi propri diritti di eredità si vedrebbe forzata 
a protestare, e a fare dei passi per impedire |’ ese- 
cuzione di quel progetto. 

Secondo il Zloyd il conte di Rechberg avrebbe 
comuvicato quelle dichiarazioni ufficiose ad alcuni 
governi tedeschi e particolarmente al gabinetto di 
Berlino. 


— Leggesi nella Bullier : 

I carteggi da Vienna confermano che l’attenzio- 
ne dell Austria non è rivolta soltanto agli affari da- 
nesi. L' Austria getta uno sguardo inquieto sugli ap- 
parecchi militari che sì fanno in Italia. E, in fatti, 
potrebbe darsi benissimo che un uragano scoppi da 
quella parte prima che nol si creda generalmente. 

Comunque sia , gli è certo che |’ orizzonte va 
oscurandosi e non si può a meno di provare viva 
inquietudine, quando si pensi che si rese impossibile 
il Congresso. 

— Fra i sintomi del previsto ravvicinamento 


dell’ Austria alla Russia citasi 
‘un articolo del Boschafter : 

« Le circostanze permettono all’ Austria di sce- 
gliere fra l'alleanza colla Francia e coll’ Inghilterra, 
o l'alleanza colla Prussia e colla Russia. Noi ci sia- 
mo sempre dichiarati per la prima di queste due al- 
ternative, e crediamo che cessa ci sia aperta ancora, 
se pure l’ Austria non è già vincolata altrove. Dob- 
biam confessare tuttavia che l' Inghilterra ci ha reso 
difficile ta scelta colla sua condotta nella questione 
dei ducati. L' Austria avrebbe dovuto cedere ai voti 
della Germania e pronunciarsi contro il protocollo di 
Loudra. Il conteguo dell’ Inghilterra non glielo ha per- 
messo. D'altro lato, la Russia si ravvicina alla Ger- 
mania per il suo modo di vedere nella questione da- 
nese, benchè noi non esitiamo a supporre in lei se- 
conde mire. Lettere da Pietroburgo asseriscono che 
ivi si riguarda il protocollo di Londra siccome cadu- 
co o per lo meno siccome bisognevole di revisione, e 
che già si sarebbero fatte pratiche in questo senso. 

« Se l'Austria si pronuncia in favore dell’Orien- 
te e contro l'Occidente, bisognerebbe quindi attri- 
buirlo al modo disgustoso con cui l'Inghilterra si è 
sempre condotta di fronte agli interessi germanici. » 

— —0494-484-44-—_ 

La Russia e l'Inghilterra, mandando loro inca- 
ricati speciali a felicitare il nuovo Re Cristiano IX 
pel suo fausto avvenimento al trono di Danimarca , 
hiauno avche voluto dargli buoni consigli, affivchè i 
suoi dispareri colla Confederazione germanica non 
avessero da riuscire alla guerra. Il consigliere di 
Stato Ewers, inviato straordinario dell’ Imperatore 
Alessandro II di Russia ha ricevuto iu proposito 
istruzioni positive, che si leggono in estratto in una 
corrispondenza da Pietroburgo, della Gazzetta di du- 
gusta. 

Questi consigli della Russia c dell'Inghilterra, a 
cui senza dubbio si conformeranno quelli della Fran- 
cia, il contegno energico della Confederazione ger 
manica, le manifestazioni popolari in tutta la Ger- 
mania, e finalmente il contegno impreveduto e titu- 
bante della Svezia, faranno cedere la Danimarca. 
Mentre si riputava sicura la sanzione, da parte del 
re di Svezia, del trattato d'alleanza difensiva tra le 
due Corti scandinave, il Gabinetto di Stoccolma fece 
sapere al danese ch'i rinunziava ai beneficl di quel 
trattato, e che Carlo XV s'era determinato a non ra- 
tificarlo. Vuolsi per altro che la Svezia abbia poi 
mutato pensiero. Questa dichiarazione ha convinto Ja 
Danimarca, che, in caso di guerra, essa sarebbe sola 
contro la Confederazione germanica, Sembra indubi- 
tato per conseguenza, che l’esercito danese abbando- 
nerà le sue posizioni nell’Olstein e nel Lavemburgo 
per ritirarsi dietro l'Eider, quando le truppe federali 
etreranno nel primo di questi Ducati. Se l’esercito 
germanico si limitasse all'esecuzione federale nel sen- 
so indicato dalla risoluzione della Dieta del 7 dicem- 
bre, la guerra potrebbe ancora essere evitata, ma sc 
invadessefanche lo Schleswig essa potrebbe divenire 
inevitabile. D'altra parte, sembra che la Confedera- 
zione germauica, in caso di resistenza da parte della 
Danimarca, sia determinata a cangiare |’ esecuzione 
in occupazione. Se la resistenza avesse luogo, | Au- 
stria e la Prussia si riputerebbero sciolte dagl'impe- 
gui contratti in virtù del trattato di Londra, e allora 
avrebbe luogo l'occupazione. (Gaz. Venez.) 

— Leggesi nell’Ost-Deutsche Post:cAbbiamo i se- 
guenti dati da fonte sicura, intorno all’armata d’ese- 
cuzione : Le truppe hanno ordine di occupare com- 
pletamente l’Holstein, cioè compresa la fortezza di 
Rendsburg e la testa di ponte di Friedrichstadt. Non 
V'ha ancora per nulla certezza che i Danesi sgom- 
breranno i suddetti punti, dacchè essi credono che, 
senza le suddette piazze forti, non si possa tenere la 
linea dell'Eider. 

€ Fu quindi dato l’ordine di agire colla forza, 
iu caso di eventuale resistenza de’ Danesi » e furono 
quindi fatti i preparativi per poter mandare al più 
presto possibile colà cannoni d'assedio. Se fosse ne- 
cessario di fare un' assedio di Rendsburg e di Fried- 
richstadt, sarebbe adoperato, per la sicurezza della 
popolazione di quelle due città, lo stesso modus vi- 
vendi internazionale, che fu usato nell'assedio della 
cittadella d'Anversa fra gli Olandesi e i Francesi 
nell’anno 1832, cioè di non far fuoco sulla parte 
della cittadella rivolta verso la città, Del resto, le 


il seguente brano di 
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truppe federali rimarrebbero nell'Holstein fino a tanto 
che non siano adempiute tutte le esigenze della Con- 
federazione, anche relativamente all'assicurazione dello 
Schleswig, che furono fondate soltanto col trattato 
di Londra del 1852, e che non siano date guarenti- 
gie reali per parte della Danimarca. 

« Intanto, la questione della successione verreb- 
be portata a scioglimento dalla Confederazione. Que- 
sta pure ha le sue difficoltà. Guadagna sempre. più 
l'opinione che la Confederazione non sia sola compe- 
tente per iscioglierla, e che debba venir portata di- 
nanzi una Conferenza speciale europea. Io tal modo 
l'Imperatore de' Francesi potrebbe veder realizzata 
almeno una parte del suo progetto di Congresso. » 

— Un gran numero di famiglie di funzionari 
danesi impiegati nell'Holstein, vengono a rifugiarsi a 
Copenaghen. 

Tuttavia, ad onta delle ostilità che esistono tra 
le due nazionalità, nessun disordine popolare scoppiò 
sinora nei ducati; la qual cosa si deve attribuire al 
contegno energico delle autorità militari danesi. 

(Patrie). 
040-000 

Leggiamo nella Nation : 

Sembra oggi deciso che l'imprestito per la Francia 
di 300 milioni si farà per sottoscrizione pubblica. 


9444-04-00 


Il Morning-Herald, parlando degli ultimi fatti 
d'armi tra federali e confederati , insta  puovamente 
nel tornaconto del commercio inglese pel riconosci 
mento del governo del Sud. « Ogni anno di guerra, 
esso dice, allontana il momento che noi potremo ri- 
cevere dall'America un ricolte di quattro milioni di 
balle di cotone. L'attuale nostra politica è un vero 
suicidio, » 


040-840 — 


A Corlsruhe, il 10 novembre, la prima Camera 
ha approvato un’allocuzione al Granduca. Eccone i 
passi relativi alla politica europea : 

« Animata dal vivo desiderio di una riforma fe- 
derale che possa agevolare l’unità delle risoluzioni 
comuni, guareutire l'efficacia dell’ esecuzione ed as- 
sicurare al popolo la cooperazione del suo sindacato 
negli affari federali, la nazione tedesca aveva salutato 
dapprima colle sue speranze il Congresso dei principi 
a Francoforte. Couscia delle gravi difficoltà che pre- 
senta ogni riforma federale, essa aveva ridotto le sue 
dimande alle più moderate proporzioni. E se fu fru- 
strata anche questa modesta aspettazione non ne è 
motivo la condotta tenuta da V. A. R. Anzi il po- 
polo di Baden wilì con riconoscenza che V. A. ave- 
va nuovamente dimostrato al Congresso di Franco- 
forte il suo vivo amor patrio, il rispetto del dritto 
costituzionale, la previdenza da uomo di Stato che 
cattivarono a V. M. a sì alto grado la fiducia e la 
venerazione di tutti. s 

« Nella questione dei Ducati alemanni, che com- 
muove tutta la nazione tedesca, più che qualunque 
altra, V. A. R. riconobbe di botto il decreto della 
provvidenza, la quale sciolse l'unione contro natura 
e divenuta insopportabile di popolazioni tedesche collo 
Stato danese. E riconoscendo immediatamente il di- 
ritto del duca Federico di Slesvig-Holstein, V. M. 
indicò la sola via per eui quel popolo libero, sotto- 
posto a dure pruove, potrà ottenere il suo pieno di- 
ritto ed un efficace aiuto. 

« Conseguentemente’ moi siamo presti ad accor- 
dare con gioia a V. A. R. i sussidi necessari in uo- 
mini e denaro ed a sostenerla efficacemente nella via 
in cui è entrata. » 

— Il sig. De Bismarck recatosi dalla Commis- 
sione incaricata di esaminare il disegno di legge sul 
prestito per la spedizione dell’Holstein cercò di giu- 
stificare la cifra, che i commissari giudicavano non 
proporzionata al titolo della spesa, dicendo che se la 
Danimarca resistesse all'esecuzione. federale le ope- 
razioni militari dovrebbero di necessità prendere pro- 
porzioni più vaste e che in tal caso sarebbe per la 
Prussia venuto il momento di sciogliersi dal proto- 


«collo. di Londra. Somigliapte dichiarazione, dice l'Zn- 


dép. belge, la, quale non potrebbe essere che una frase 
calcolata per vincere le. ripugnauze della Camera, non 
cessa però d'essere un ;impegno politico di cui altri 
non mancherà di pigliar nota, e fa credere se nou 
altro che la Corte di Prussia in luogo di aver già 


preso le sue risoluzioni finali pensi piuttosto di adat- 
tarle ai casi. 

Un telegramma recava testà essere intenzione 
della seconda Camera prussiana di esporre in un in- 
dirizzo al re i motivi che la inducevano a negare al 
ministero il credito di cui è qui sopra parola. L’i 
dirizzo, steso dalla Commissione med he fu 
incaricata dell'esame del prestito, venne distribuito 
uella tornata del 15 corrente e nel giornale di ieri 
se n’ è dato l'estratto, 

Quando fecesi lettura del proposto indirizzo non 
assisteva alla tornata il sig. de Bismarck. In luogo 
suo il consigliere Abeken riprodusse le dichiarazioni 
che il ministro già aveva fatte alla Commissione del 
prestito. Il primo scopo del governo, egli «disse, è 
quello di eseguire, giusta i suoi doveri federali, il 
decreto di esecuzione. Ciò importa la somma di tren- 
ta mila uomini. In secondo luogo il governo vuol 
premupirsi pel caso di complicazioni fature e sin- 
golarmente da un'aggressione cite i danesi facessero 
contro il Corpo di spedizione federale e dagli effetti 
del ripudio che la Prussia facesse del trattato di Lon- 
dra. Il governo insonama, conchiuse il sigoor Abeken, 
deve fare provvedimenti per tutte le quistioni che 
possano sorgere di diritto e di opportunità. 

L' indirizzo però che un telegramma diceva testè 
per errore già inviato a S. M. doveva in modo finale 
discutersi. Il sig. Sybel fu nominato relatore e il sig. 
Virchow relatore aggiunto. Questi censurò acramen- 
te la condotta del ministero e la Camera gli diede 
ragione contro il signor di Bismarck adottando con 
grande maggioranza l’ indirizzo proposto. 

— Il generale Wrangel venne nominato al co- 
mando del coutingente prussiano. 


SOI 


Si assicura che il governo francese ha ricevuto 
da Atene alcuni dispacci di natura inquietante per 
lo stabilimento della nuova diuastia. Le fazioni , di 
cui si sperava vincere la resistenza all'arrivo del re 
Giorgio, prendono di bel nuovo il dissopra , e non 
sarebbe impossibile che il conte di Sponneck, gran- 
demente scoraggiato, lasciasse quanto prima la Gre- 
cia, per tornare a Copenaghen in seno alla sua fami- 
glia. (Patrie) 
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Leggesi nell'Invalido russo che un cittadino, 
certo Pietro Mattianoff, avendo inserito nel giornale 
Kolokol (Campana) una lettera indirizzata all’ impe- 
ratore, colla quale biasima i principi sui quali pog- 
gia il governo, fu condannato dal consiglio dell’ im- 
pero a cinque anni di lavori forzati, e dopo a vita 
ln Siberia. La sentenza fu confermata dall’ impera- 
tore. 

I russi raddoppiano di sforzi per sottomettere il 
Caucaso, e bloccare e ridurre colla fame le princi- 
pali tribù. 


— Leggesi nella Gazzetta di Breslavia : 

Un combattimento ebbe -luogo a Michalowice 
(palatinato di Cracovia) presso la frontiera austriaca. 
Gli insorti hanno battuto i russi e si sono impadro- 
niti della cassa della dogana. Le truppe austriache 
si sono opposte alla ritirata dei russi sul territorio 
galiziano. Si annunzia un altro successo, ottenuto a 
Lubow (palatinato di Lublino). 

— Il giornale ufficiale del governo russo di Var- 
savia pubblica nuovi decreti d’imposte straordinarie 
rese necessarie dall'aumento del personale della po- 
lizia. E segnatamente i passaporti all’estero sono col- 
piti di un nuovo dritto di ciaque rubli ogni sei mesi. 
Qualunque passaporto poi non rechi la firma del ge- 
nerale Trepow è dichiarato non valido e debbe es- 
sere cambiato con un nuovo. 


— Che 


Il mioistro della guerra della Regina di Spagua 
generale Jose de la Concha fece nella Camera dei de- 
putati alcune dichiarazioni intorno alla sua ambasciata 
presso l’ imperatore dei francesi che portano qualche 
luce sulla quistione del Messiee : e Prego là Camera 
di essere ben convinta , disse |’ onorevole ministro , 
che io non accettai l'ambasciata di Parigi per vanità, 
come dissero aleuni, giornali. L'aocettai mio mal gra- 
do e per rendere servizio al paese. . Nella quistione 
messicana io non consentiva nelle opinioni del mini- 
stero. Quando io seppi ‘chè iuésta quistione era stata 
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definita senza ‘consultare le Cortes, e che non si vo- 
leva neppur nominare una Commissione per esami» 
narla, come aveva proposto il sig. Pavia; e quando 
il sig. Mon diede la sua dimissione dall’ ambasciata 
di Parigi , io dichiarai ai miei amici che io discor- 
dava del tutto dal Ministero nella quistione del Mes- 
sico. Avendo poi saputo che il Ministero pensava a 
me per surrogarmi al sig. Mon, fui sollecito a con- 
ferire in proposito col duca di Tetuan, allora presi- 
dente del Consiglio dei ministri, e col sig. Calderon 
Collantes, allora ministro degli affari esteri. Fui in- 
dotto ad accettare il posto offsrtomi, specialmente da 
Questa considerazione che mi fu fatta, che cioè, se io 
non accettava, il ministero avrebbe presentato le sue 
dimissioni. Accettai , avendo però prima ben conve- 
nuto col sig. Collantes : 1. che noi eravamo in osti- 
lità con Juarez; 2. che il Governo si sarebbe ado- 
perato per ritornare al trattato di Londra. Mi accor- 
si però facilmente obe in telo. fanvenda io steva per 
essere sacrificato pefsonalmente. Ma era troppo tardi 
per tornare addietro. Era giunto allora allora da Pa- 
rigi un dispaccio portante che l’imperatore dei fran- 
cesi aveva designato il 15 Agosto per ricevere l’am- 
basciatore di Spagoa generale Concha. Onde, per non 
essere cagione personale di un conflitto, io parti; ma 
cuando più tardi mi era lecito seiogliermi , feci ac- 
cettare le mie dimissioni. Tale fa la mia condotta ». 
Il generale Jose de la Concha, marchese dell'Avava, 
era stato accreditato a Parigi il 14 agosto 1862, 


—atethtiero_ 


Alcune corrispondenze assicurano che fla Por- 
ta ha indirizzato delle osservazioni alla Russia intor- 
no al passaggio nei Dardanelli di un legno da guerra 
russo, che portava a Nicolaieff delle lamine di ferro 
per corazzare dei bastimenti. 

— Scrivono da Ragusa che, senza l'intervento dei 
consoli europei, sarebbero di nuovo scoppiate le osti- 
lità tra i Montenegrini ed i Turchi; e veniamo assi- 
curati che due agenti, mandati da un governo del- 
l'occidente ed incaricati di percorrere le provincie 
slave della Turchia e dell'Austria, si sono messi d'ac- 
cordo per rappresentare nei loro rapporti questi paesi 
come in preda a una propaganda rivoluzionaria, che 
aspetta soltanto un momento favorevole per prorom- 
pere. (Opin. Nation.) 

— Leggesi nella Presse: 

Sappiamo da buona fonte che un considerevole 
carico d'armi, proveniente dalla Russia, entrò in que- 
sti giorni per la via di Sculeni nella Moldavia, e che 
il principe Cuza, interpellato in proposito , ha dato 
Una risposta inconoludente. 

— Leggiamo quanto appresso nella  Perseve- 
ranza: 

« Lettere da Tunisi, del 30 scorso novembre 5 
narrano un fatto, del quale ( beachè ci manchino le 
informazioni necessarie per pronunciare un giudizio 
sicuro sopra di esso ) non crediamo inutile fare un 
cenno nel nostro giornale, trattandosi di cosa » che 
sollevò un certo rumore in quella città. 

« Or fa quattro anni, il governo tunisino pagò 
spontaneamente i debiti, contratti da alcuni Privcipi 
della famiglia reale verso mercanti stranieri residenti 
a Tunisi. Contemporaneamente, il Be. Mohammed-el- 
Sadok dirigeva, col mezzo de, suo ministro, a tutti 
i rappresentanti delle potenze straniere accreditati 
presso la sua Corte, una circolare, in cui il Sovrano 
dichiarava che nessun debito, che venisse ulterior- 
mente contratto dai Principi della fomiglia reale, non 
sarebbe riconosciuto, nè, pagato dal governo, e perciò 
che i mercanti, sia stranieri, sia indigeni , i quali, 
malgrado tale disposizione reale , avessero concesso 
nuovi crediti ai Principi suddetti, nou potrebbero di- 
rigere alcun ricorso né al Sovrano della Tanisia, nè 
al suo governo. ù 

« Tali.disposizioni vennero‘anche fatto argomen- 
to d'una ondinanza reale , affissa in tutti i quartieri 
della città:di Tunisi ed intatte le (altre città dello 
Stato. 

« Ad onta di ciò, alcuni mercanti stranieri con- 
tinuarono a somministrare a credito, agli stessi Prin- 
cipi, delle merci ad un prezzo, che le lettere suc» 
citate asseriscono cento volle maggiore del valore 
reale, da 

« Le medesime corrispondenze giudicano assai 
severamente la condotta di quegli speculatori, ed af- 
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fermano essere la popolazione tunisina molto meravi- 
gliata della protezione, che coloro hanno trovato presso 
i consoli rispettivi, i quali esigono dal governo di Tu- 
nisi che i mercanti sieno Pagati mercè la vendita dei 
beni costituenti l'appannaggio dei Priucipi, la cui pro- 
prietà appartiene allo Stato. 

« Il governo tunisino ha rammentato a tutti i 
consoli il decreto summentovato e le leggi in vigore, 
le quali stabiliscono che « Ogni principe della fami- 
glia reale non può per nessun titolo alienere i beni 
del suo appannaggio, di cui non è che il possessore 
usufruttuario, ricadendo quei bevi integralmente allo 
Stato, quando il Principe, che n'è usufruttuario , è 
innalzato al trono, 0 decesso, 

« Le lettere, da cuì togliamo questi ragguagli, 
aggiungono che alcune Cancellerie cousolari, tra cui 
quella del Consolato piemontese, persistono a sostenere 


che gli speculatori esteri devono essere saldati dal 
governo tunisino, via 5 


« Privi quali siamo di nostre particolari e più 
precise informazioni , ci siamo qui limitati ad una 
semplice esposizione di fatti » senza assumerci della 
loro esattezza alcuna responsabilità. » 

—Le ultime notizie di Alessandria, del 3 dicem., 
ci fanno conoscere, sullo stato attuale dei lavori del 
canale di Suez, che la distanza che separava il ca- 
nale d’acqua dolce dal mar Rosso non era più che 
un chilometro, già traversato esso stesso da un pri- 
mo canaletto. 

Le stesse corrispondenze parlano d'una vittoria 
che l'imperatore d’Abissinia Teodoro, avrebbe ripor- 
tata sulla popolazione del Gojam, i cui capi gli era- 
no ostili. A seguito di questa vittoria, |’ imperatore 
avrebbe fatto trucidare quindici mila prigionieri, uo- 
mivi, donne e fanciulli, ed avrebbe fatto mettere il 
console inglese a Massona in istato d'arresto, mentre 
che egli rendeva la libertà al console francese , sig. 


\ Déjean. 


Finalmente, correva voce ad Aden, al passaggio 
dell'ultima valigia delle Indie, che un'insurrezione di 
Beduini era scoppiata nell'Yemen, che i rivoltati, do- 
Po aver investita la città di Moka e il suo territo- 
rio, si sarebbero impadroniti di tutti gli approvvi- 
gionamenti in caffè. 


OTIZIE DEL MATTINO 


De 
Il governo di Torino, per liberarsi da coloro che 
in politica non dividono le idee dominanti della ri- 


voluzione , cercò già di ottenere dal Portogallo un 
isola în cui deportarli. Ora si crede che le pratiche 
fatte in proposito siano riuscite a buon fine e che il 
Portogallo abbia ceduto un’ isola del Mozambico , si. 
tuata sulla costa d'Africa presso l'isola di Madagascar, 
e si aggiuuge che quanto prima un vascello sardo 
trasporterà a quell’isola cento artigiani, per dar ma- 
no ai necessari lavori. L’ isola è s fra le altre cose, 
mancante d'acqua dolce e bisogua andare a provve- 
dersene sul continente. 

Se prestiam fede all'Independance » Îl dispaccio 
circolare del signor Drouyn de Lhuys sul Congresso 
ristretto, sarebbe oggimai pervenuto nella maggior 
parte delle capitali d'Europa, di dove se ne sarebbe 
fatta conoscere la sostanza. Perciò asserisce il foglio 
citato che dopo avere enumerato i vavtaggi pacifici 
che il Congresso generale impedito dall’ Inghilterra 
avrebbe potuto arrecare, la circolare suddetta chiede 
se realmente il progetto dell'imperatore Napoleone 
fosse una utopia come taluno pretese. « Avvenimenti 
recenti , direbbe il signor Drouyn de Lhbuys, prova- 
no il contrario; essi giustificano le nostre previsioni. 
Il re di Danimarca muore; le passioni si esaltano; i 
governi indecisi oscillano tra la- lettera dei trattati ed 
il sentimento nazionale del loro paese. Il Congresso 
Poteva conciliare e i doveri dei sovrani legati dalle 
convenzioni internazionali e le legittime aspirazioni 
dei popoli. Il rifiuto dell'Inghilterra impedisce questo 
primo risultato e ci pone dinvaazi l'ipotesi di un 
Congresso ristretto ». Fin qui peraltro giungono le 
notizie del giornale belga, il ‘quale non dice quali ul- 
teriori. proposte siano fatte dal governo francese nello 
scopo di rendere effettuabile il suo nuovo progetto. 
Ma di qualunque specie esse siano, sì annunciò d'al- 
tra parte che l’Austria fece già conoscere .il suo ri- 
fiato, mentre la Russia avrebbe ‘invece aderito. E 
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sembra per conseguenza a molti giornali che oramai 
le peripezie del Congresso tocchino al loro fine; giac- 
chè il rifiuto della Confederazione germanica seguirà 
indubbiamente quello dell'Austria, sua principale in- 
Spiratrice; e nou potrebbe imagivarsi la riunione an- 
che ristretta di una conferenza sugli affari d'Europo, 
a cui mancassero tre potenze europee fra le più im- 
portanti per vastità di territorio, per novero di abi- 
taoti e per ordini militari. 

Così essendo oggi rappresentata la situazione, di 
minore importanza riesce il cenno che un dispaccio 
di Trieste reca della risposta del sultano alla lettera 
dell'imperatore Napoleone. In essa sarebbe detto che 
« il sultano è dispostissimo ad assistere al Congres- 
s0, purchè però non abbia a trattarsi in questa as- 
semblea di sovrani, alcuna questione che possa com- 
promettere l'integrità dell'impero ottomano ». È esat- 
tamente, ma con maggior chiarezza e precisione, ciò 
che intorno al doctrmento turco avevamo già appreso 
da altri riscontri anteriori. La riserva del sultano 
esclude senza alcun dubbio le quistioni dei Princi- 
pati danubiani, della Servia e del Montenegro, senza 
parlare di tutte le altre che sono ordivariamente com- 
prese sotto l’appellazione collettiva di questione orien- 
tale. Per conseguenza, la risposta medesima equivale 
ud un categorico rifluto. 


Teri abbiamo fatto cenno della circolare che il con- 
tedi Rechberg diresse agli agenti dell'Austria a Pari 
ed a Londra, per esporre le vedute del gabinetto di 
Vienna nel conflitto colla Danimarca. È oggi confer- 
mato che il gabinetto di Berlino fece pervenire alle 
stesse corti un dispaccio d’ identico tenore. Sc dob- 
biam credere alla Gazzetta della Croce, è due gabi- 
netti germanici surebbero d'accordo colle altre gran- 
di potenze d' Europa. Nè sarebbe Questo un fatto di 
poca importanza, imperocchè i due governi suddetti 
fecero intravedere l’eventualità del decadimento del 
trattato di Londra , eventualità che si presenterebbe 
se il corpo spedizionario incontrasse resistenza al suo 
ingresso nei ducati. La Presse di Vieuna pretende 
che in questo caso anche parte della flotta austriaca 
comparirebbe immediatamente nel mare del Nord e 
nel Baltico. 

Nell'aununciare il proclama del re di Danimar- 
ca che chiama sotto le bandiere i soldati in congedo, 
il Moniteur di Parigi diceva nel suo bollettino : « Tut- 
dispacci privati continuano ad affermare che la 
Davimarca non si opporrà colle armi a che le truppe 
federali procedano ad una esecuzione. Essa continue- 
rebbe soltanto ad occupare le teste dei ponti di Ren- 
dsbourg e Frederikstadt che sono sul territorio ol- 
steinese ». Ma l' Ost-Deusche Post crede sapere che 
le armate tedesche hanno ordine di piantare la ban- 
diera della Confederazione sulle due fortezze ; ed as- 
sicura che siccome si aspetta qualche resistenza, « si 
fauno avanzare rapidamente per quanto è possibile 
pezzi d'assedio ». Solamente esso aggiunge che se 
diviene necessario d’ assediare Rendsbourg e Frede- 
riskstadt, è probabile che per la sicurezza della po- 


polazione si prenderà un accomodamento simile alla 
convenzione adottata nel 1832 contro gli olandesi ed 
i francesi all’ cpoca dell’ assedio di Auversa, e secon- 
do la quale la cittadella non doveva far fuoco dal 
lato della città. 

Insomma pare deciso che fino all’ ultimo debba 
rimanersi nella più completa incertezza circa la conte» 
sa tra la Germania c la Danimarca. Le ferrovie stan- 
no trasportando le truppe austriache , prussiane ed 
annoveresi : molti reggimenti si dispovgono già sulle 
sponde dell'Elba ; si mandano cannoni d'assedio per 
espugnare le due fortezze summentovate ; i danesi dal 
canto loro scavano trincee a Neumenster, alzano for- 
tificazioni sulle strade per Sezeberge e per Altona; mol- 
tissimi tedeschi dei ducati emigrano ad Amburgo , 
tutto accenna a guerra, ma tutti credono alla pace , 
massime quelli, come i prussiani e gli austriaci, che so- 
no incaricati della guerra. Qualche spiegazione di questo 
mistero lo dava come è noto il Morning-Post: lord Wo- 
dehouse, dopo i colloqui avuti con Bismark, riferì che 
la Dieta germanica sì limiterà semplicemente all’eser- 
cizio dei diritti federali e che in questo caso la Da- 
nimarca acconsentirà a sgombrare i ducati, meno le 
due fortezze 'sunnominate. Durante l' occupazione poi 
sì deflnitanno chiaramente i diritti della Danimarca 
rispetto alla Coufederazione e, conchiuso . questo ac- 
comodamento, le truppe tedesche lascerebbero i du: 
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cati. Si useranno dunque alla Danimarca tutti i ri- 
guardi possibili, molto più che la Francia avrebbe 
specialmente raccomandato alla Prussia di usare la 
maggiore moderazione verso la Danimarca. Non si ve- 
rifica poi che la Svezia rifiuti la sua alleanza al re 
Cristiano ; e l' Inghilterra lavora attivamente a pre- 
servarlo dalle esigenze eccessive della Germania. L'e- 
sito dunque più probabile di tanto movimento di guer- 
ra sarà un’ occupazione di breve durata. 

Secondo le notizie dei giornali parigini, il Corpo 
legislativo francese ha discusso ne’ suor uffici la legge 
sull’ imprestito e quella sui crediti supplementari. A 
proposito della prima sarebbesi parlato a lungo in- 
torno alla guerra contro il Messico. La risoluzione di 
proseguire la guerra combattendo fino negli ultimi lo- 
ro trinceramenti i messicani, anzichè venire ad op- 
portune transazioni, non avrebbe incontrato difensori. 
E tengono per certo i giornali che le critiche for- 
mulate a tale riguardo iu seno degli uffici troveran- 
no la loro espressione alla tribuna, sia nella discus- 
sione sull’ imprestito, sia nei dibattimenti sull’ indi- 
rizzo. 

Ecco come il corrispondente che trasmette al 
Moniteur di Parigi le notizie sugli avvenimenti mi- 
litari dell'America del Nord, parla dei bollettini del 
generale federale Grant sull'ultima battaglia di Chat- 
tanooga: « Esso ne inviò tre da questo campo di 
battaglia. Nel primo diceva: vi è tutto il luogo a 
credere che noi abbiamo la vittoria. Nel secondo, | 
annunciava la cattura di un numero incalcolabile d’uo- 
mini e di canvovi ; il nemico era it piena rotta ed 
esso lo cacciava dinnanzi a se come un branco di 
pecore. Era permesso di credere, dietro tale rappor- 
to, che l'armata separatista del Tennessee non esi- 
stesse più. Ma ecco che un terzo bollettino, più lun- 


go e più dettagliato, viene a ridurre considerevolmente 
il numero di questi trofei e annuncia che il vantato 
sno inseguimento, tant accanito, tanto trionfante, 
tanto sicuro di se stesso; dovette arrestarsi improv- 
visamente e, meglio ancora, convertirsi in un movi- 
mento retrogrado. » Il corrispondente tuttavia am- 
mette la vittoria dei federali ; ma quale vittoria ? 
AI contrario esso fa notare l’abilità delle manovre di 
Lee che poté allontanare Meade dalla base delle sue 
operazioni senza lasciarsi porre nella necessità di dar 
battaglia, e che dopo avergli fatto provare serie per- 
dite in diversi scontri successivi, l’ha finalmente co- 
stretto a ritirarsi dietro il Rapidan per prendere i 
suoi quartieri d' inverno, 


DISPACCI KLETTRICI PRIVATI 


Torino 22. Il Senato decretò d' urgenza la 
legge sulla repressione della reazione. Approvò l’ar- 
ticolo 8 della legge sulla tassa della rendita; deliberò 
che non sieno esentate dalla tassa le rendite iscritte 
nel gran libro del Debito Pubblico. 

Nella Camera Finzi propone che per terminare 
in tempo la legge sulla reazione, la Camera dichia- 
risi in permanenza. Sorgono vari deputati a propor- 
re una proroga della legge in vigore a tempo deter- 
minato per poter in gennaio discutere e votare una 
matura riforma della legge. Dopo breve ma viva 
discussione, approvasi un articolo di legge con 159 voti 
contro 51 per la proroga della legge vigente a tutto 
febbraio 1864,fsecondo la proposta di Tecchio. Indi 
la Camera «delibera di aggiornare le sue sedute dal 
24 decembre al 3 gennaio, Si riprende la discussione 
«Sul progetto di ricomposizione delle corti d’ a: 
L'articolo è adottato. 


Londra 23. — I Cowrtiers negoziano la carta a 
1/2 per cento di sotto del tasso della Banca. 

Il Globe smentisce l’arrivo di un dispaccio di 
Lyons sulle cose d'America. 


Francoforte 22. — Un' assemblea di 900 mem- 
bri delle Camere tedesche votò ad unanimità di ap- 
poggiare Augustembourg e proclamò la necessità di 
stabilire prontamente un parlamento tedesco. 


Amburgo 22. — La Polizia proibì che i volon- 
tari facciano esercizi. 


York 12. — Il messaggio di Davis esprime lo 
scoraggiamento; deplora che le potenze europee siano 
positivamente sfavorevoli al Sud , specialmente l’In- 
ghilterra. Raccomanda economie, in luogo di emette- 
re buoni del tesoro. Dice che la guerra sarà vigoro- 
samente continuata, 


| BORSA DI PARfGI 
del 22 decembre. 


3 per 100... 06 49, 
4 1 per 100 .. 9 10 
Consolidato inglese . % 12 
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MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBLICI 


Essendo mancato ai vivi il Sensale secondario 
per le contrattazioni del vino e dell'olio Carlo Colet- 
ti, chiunque possa avere dei titoli di credito contro 
il medesimo per ragione della sua professione di Sen- 
sale è invitato ad esibirli nel perentorio termine di 
un mese. Questo decorso, se nessuno siasi presentato, 
si procederà allo sviucolo della cauzione già data dal 
menzionato Coletti. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, };0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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è al liv. del mare 


1 antimeridiano 
22 Decombre 3 pomeridia 
è 4 pomerid. 


Narome:re 
È su mulimetri | Termometro 
| DATA ORE ridotto a 0 centigrado 


Umidità Sluto der cielo Termometograto si VARIONÌ DIVI 
in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, fichi OSSERVAZIONI DIVERSE 
di rione. 
cielo scoperto massimo minimo Teceiocalgia 
2 Nuvoloso + 19,0;0. + 520. Q 1. | Magneti perturbati. — Verso le 8.h ant. placida pioggi 
3 Comu $ 3 “mozedti. Sempre vento debole di scirorco ed : 
0 Piove + AR S 8; | Dalle 7.h pom. © in tutta la notte continua pioggia 16.mma 0; 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Barometro | — 
n millimetri ermometro 
CITTA centigrado 


10, 0; 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


86. | 7, 86; | 0 Piove + 19,0; +52 


Umidita Stato del cielo 


UE Tormometografo Vento 
ti direzione METEORE ATVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCEDENTE 
cielo scoperto massimo minimo stona 


«— dei falliti Francesco e Gi 


Ecco Trib. civile di Roma 
Primo turno 

Ad istanza del Rendo signor Domenico 
Urcioli rapp. dal sott. Proc. 

S'intima chiunque possa avervi interes- 
se e per ogni effetto di ragione e di legge, 
qualmente l'istante sotto il giorno 24 corr., 
ha legalmente dichiarato innanzi il sullod. 
Eccmo Tribunale, di eleggere il suo domi- 
cilio in Albano nella via Casa di missione 
in 8. Paolo, ove e non altrove etc. 

Gaetano Di Pietro proc. 


Con ordinanza emanata in Camera di 
Consiglio dallo Eccîîo Tribunale Civile di 
Viterbo il giorno 23 settembre 1863 il mol- 
to Reverendo sig. Canonico Don Domenico 
Paolocci possidente domiciliato in Vetralla 
è stato nominato in Tutore e Curatore del 
minorenne Antonio Bagnaja figlio del fu 
Pietro domiciliato pa:imenti in Vetralla. A- 
vendo pertanto il lodato sig. Canonico Ps0- 
locci emessa sotio il giorno 17 dicembre 
4863 nella Cancelleria del Tribunale sudetto 
formale dichiarazione giurata di bene, e fe- 
delmente amministrare il patrimonio de] no- 
minato Bagnaja, e di render conto della sua 
gestione ad ogni richiesta anelogament 
citata Ordmanza, rende tutto ciò a notizia 
di chiunque per ogni effetto di ragione. 

Viterbo li 19 decembre 1863, 

F. Dott. Tiraterra proc. 


Fallimento 

A senso degl'articoli 495 e 496 Regol. 
Commerciale sono invitati li signori Creditori 
omo Pardini ad 
esibire nel termine di 40 giorni i titoli dei 
loro crediti presso il Sindaco provvisionale 
sig. Luigi Zarù ovvero deporli nella Can- 
celleria di questo Ecco Tribunale di Com- 


mercio per quindi, trascorso detto termine 
devenire alla verifieazione innanzi all’Illino 
sig. Giudice Commissario del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 
citato Regolamento. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 23 decembre 1863. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 


Questo Eccino Tribunale di Commercto, 
con Sentenza del giorno di oggi 293 corr. 
decembre ha prefisso ai creditori contumaci 
della fallita Ditta G. G. Castelnuovo un 
nuovo © perentorio termine di giorni 1$ da 
oggi decorrendi a presentare 
crediti ai Sindaci provvisionali sig. 
Hoz e Gustavo Fiorletti, ovvero deporli 
nella Cancelleria del lodato Tribunale per 
quindi procedersene alla verificazione in- 
manzi all’Illio sig. Giudice Commissario , 
qual termiue inutilmente decorso ha ordi: 
mato la prosecuzione degli atti del fallimento 
nonostante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato: Tri- 
bunale li 23 decembre 1863. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 
_————— —— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Giacomo di Giuseppe nel suo negozio 
di rameria in via dei Giubbomari N. 67 st 
trova un grande assortimento di stufe, dette 
alla napolitana, di due qualità di metnili, o 
sia di rame ed ottone, assort tite di qualun- 
que grandezza ed a prezzi discreti. 


AVYISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l'orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caflettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , zuppiere , servizio da des- 
sert, etc. ete. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell' Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
. \-——"---———rr—rr tErz 
PACCHETTO A VAPORE INGLESE 


EUROPA 


Capitano Patridge, partirà per LONDRA il 25 corrente. 


AURORA 


Capitano Bowec, partirà per LONDRA il 30 corrente. 
Sotto carica in Livorno per NEWYORK 


Barca Russa ATKA 


Capitano A. M. Eklund, partirà il 26 corrente. 


Per imbarcare merci dirigersi: ” 
In Roma da L. Fubri, Capo le Case N. 3. 
In Livorno da Carlo Malenchini. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Giornale di Roma 'eiée alle 6 pom. d'ogni giotno cecetto i festivi 
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Il prozsò di associazione; da pugditsi anticipatamente è il seguente 
Im Roma ‘perun anno sc. 7. Un femest. sc.3. 80.Uh trimest. se. 4:80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse phatali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


24 Docombre 

Nelle due sere di lunedì e martedì , 21 e 22 
dicembre, vatinài 46 ò, Muninate to 
abitaziihi ” L siguori Cardinali, degli 
Ambasciatori e Ministri Esteri accreditati presso la 
S. Sede, dei Principi Romani , del signor Geuerale 
comandaute l’armata francese, gli edifizi pubblici e 
gli stabilimenti Francesi, per la promozione alla Sa- 
cra Porpora dell’Eino Bonuechose, Arcivescovo di 
Rouen, a tanto onore innalzato dalla SantITÀ' pi Nu- 
stno Signore nell’ ultimo Concistoro. 

I Bolognesi poi che sono in Roma » lieti oltre- 
modo perchè la SanriTA® Ssa nel medesimo Conci- 
Storo preconizzò ad Arcivescovo di Bologna |’ Emo 
e Rino signor Cardinale Filippo Maria Guidi, orna- 
mento dell'Ordine Domenicano e della loro illustre città, 
recaronsi, ieri mallina, in assai considerevole numero 
dall'Etîo a porgergli un atto di ossequio e di filiale 
omaggio. Eranvi Dignitari ecclesiastici, molte persone 
del clero , individui appartenenti all’ alta nobiltà, 
o di titoli di onore insigniti, e quanti Bolognesi 
qui sono chiari nelle scienze, nelle lettere, nelle arti o 
a pubblici uffici dedicati, o graduati nella milizia 
Pontificia. Alla testa di tutti erano Monsignor Alber- 
ghini, Decano Emerito della Sacra Rota, e Monsignor 
Camillo Ruggeri, Delegato di Rieti; e, coi signori uf- 
ficiali Pontifici, era il sig. Generate Zappi. Monsi- 
gnor Alberghini, facendosi iuterprete dei sentimenti 
comuni, diresse all’ Emo Arcivescovo un elegante ed 
affettuoso discorso, al quale |’ Etîuza Sua, penetrata 
assai vivamente da quella dimostrazione, rispose con 
parole amorevoli per Bologna e per i Bologuesi, la cui 
fiducia in Dio, e devozione alla Beata Vergine di San 
Luca e al glorioso Patrono Sau Petronio, disse essere 
pegoo di lieto avvenire per la patria diletta. 


—— 0406-00 
NOTIZIE DIVERSE 


La maggior parte del giornalismo siciliano, a cui 
fa éco il napoletano, eccita e consiglia i deputati 
dell'isola a dimettersi in massa, non vi essendo la 
loro convenienza a rimanere in un consesso uve i si- 
ciliani furono insultati e chiamati barbari. Intanto 
che si anounzia come da parecchi deputati siasi già 
data la dimissione, annunziasi pure imminente un gran 
meeting elettorale a Palermo per giudicare della con- 
dotta di quei così detti rappresentanti del popolo 
che continuassero a rimanere al loro posto. 

La Campana di s. Martino discorre della pro- 
roga che verrà data alla legge Pica dietro sunzione 
della Camera di Torino, la quale, secondando la ri- 
chieste del ministero, viene tacitamente a consentire 
che nel napoletano si continui ad imprigionare e de- 
portare i cittedini a piacimento. Il prefetto di Basi- 
licata, Veglio, si dispone a far gustare a quella pro- 
vincia, come dice il Pwngolo, una nuova èra di de 
lizie, dappoichè egli portò a Potenza un rinforzo 
di 150 csrabinieri, senza poi far calcolo della straor- 
dinaria chiamata in quella stessa provincia del gene- 
rale Pallavicini con buon nerbo di troppe. 

Il Giornale Ufficiale sddita nella notte dal 15 
al 16 la banda Masina nelle adiacenze. di Abriola, 
nella sera del 13 altra banda in quel di Lanciano, 
una. terza nel territorio di Gaotino, una quarta sul 
territorio di Strongoli, ed una quinta presso Viggiano. 
Anouncia poi arresti di supposti manutengoli a _Cer- 
Vinara e Marsicovetere. 


sii 


Leggesi quanto segue nella Gazzetta uffiziale di 
Vienna del 15 dicembre: 

H borgomaste pliuko-fu ricevuto ‘igri iu 
"trdienza speciale di S. M. l'imperalsre, $ 

1l borgomastro cercò di presentare dettagliati» 
mente a S, M. la sua attività e quella del Consiglio 
municipale. S. M. si degnò ricevere in modo beni- 
gno il borgomastro, e di esprimersi su ciò: essere 
nota alla M. S. per propria osservazione la proficua 
attività, tanto del borgomastro, quanto pure del Con- 
siglio municipale della città di Vienna; ciò ricono- 
scere la M. S, e autorizzare il borgomastro a co- 
municare ciò ai consiglieri municipali: ma nondimeno 
dovere S. M. dichiarare, che alcuni incidenti, più 
volte avvenuti in questa Corporazione, hanuo colpito 
la M. S. molto sgradevolmente. 

— Scrivono da Praga, 15 corr., alla Presse di 
Vienna: 

La nota ditta fratelli Krack, fabbricatori di abi- 
ti, ricevette ierì dal duca di Coburgo la commissione 
di allestire, nel più breve termine possibile, 30,000 
uniformi per l’esercito del duca di Augustemburgo. 

— I! Wanderer del 17 dice che la crisi 
steriale è provvisoriamente termivata e che il sig. di 
Schinerling resta al ministero. 

Nella seduta d'oggi della Camera de’ deputati, 
il ministro delle finanze ritirò il progetto di legge sul- 
l'imposta personale e sull'imposta delle classi. 


-— Lu Gussosta ufiziole di-benezia ha da Vien- | 


na, 19 dicembre: 

L'arciduchessa Maria Anvunziata s'è sgravata a 
Gratz d'un principe. 

— Il ministro delle finanze signor de Plener ri- 
tirò dalla Camera dei deputati di Vienna il disegno 
di legge dell'imposta personale e sulle classi, del 
quale parlammo a suo tempo e che fu tanto com- 


battuto e mudificato presso: la Giunta incaricata di 
esemivarlo. -Dell'altro disegno stato presentato dallo 
stesso ministro di una tassa suntuaria venve differita 
la discussione. 

Le tornate del Consiglio dell'impero furono chiu- 
se il 18 corrente e aggiornate siuo all'11 del pros- 
simo gennaio. 

La Gazzetta serale di Vienna ha pubb icato un 
articolo sopra la quistione doganale tedesca che ac- 
cenna un cambiamento nella politica commerciale 
dell'Austria. Quella gazzetta annunzia essersi distri- 
buita uva memoria concernente le diseguate mod 
cazioni della tariffa doganale austriaca per avvici- 
perla a quella dello Zollverein, onde giungere se non 
a fusione intiera ad una lega commerciale almeno 
coll'Alemagna. I trattati di commercio, dice la Gaz- 
zetta di Vienna, che la Francia ha conchiuso coll’ 
Iuglulterra, coll'Italia, col Belgio e coi Paesi Bassi 
ammettono tariffe così busse che l'antico sistem au- 
striaco non può più rewgere. L'Austria deve dunque 
rassegnarsi ad ottenere a prezzo di alcuni sacrifizi 
un compromesso giustificato ad un tempo e dalle 
congiuoture e dall'iuteresse generale del commercio. 
— Assicurasi, aggiunge l'Indep. belge, che per ri- 
spetto all'Austria la conferenza dello Zollvereio che 
dovea tenersi a Berlivo si è aggiornata all'anno pros- 
simo. 


——e-e0t-0t-00-0— 


Scrivono da Copenaga, 14, alla Bullier: 

Il giorno anniversario della battaglia di Sches- 
ledt, avvenuta or fa 50 anni, le truppe holsteinesi 
qui di guarnigione furone reduvate per udir lettura 
di uo proclama, ig cui loro si rammenta avere i lo- 


to, padri combattuto vittoriosamente in quella giornate | più emple spiegazioni. 


vili atti del Governo insert” nel Giornale di Roma $0) 


i di guerra. Le iruppe ris 


Giovedì 24 Dicembre 
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Le letteré, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono esserc affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entre i gruppi il nome e cogn.* del trasmittente» 


allato alle truppe danesi, e si dichiara fare assegna- 
mento sulla loro fedeltà al re'ed alla patria, in caso 
ro col grido tre volte ri- 
petuto di: Viva TXI: È 
0040300 


La Patrie dicesi autorizzata a dichiarare, in ri- 
Sposta ad un'asserzione di un giornale di Parigi, ri- 
prodotta dall'Indépendence belge, che mai il governo 
nazionale polacco nou mise in circolazione veruna 
lettera attribuita all'imperatore Napoleone HI. 

Non sappiamo, soggiunge la Patrie, se la lette- 
ra apocrifa, di cui si parla senza citarla, esiste real- 
meote, ma se veramente fu misa io circolazione, 
bisogna cercarle uu'altra origine, facile del resto a 
indovinarsi. 

— Scrivono da Cherbourg alla Patrie che si 
tratti di riunire in una squadra speciale i bastimenti 
corazzati della marina francese: il Solferino, il Ma- 
genta, la Courronne, e la Normandie. 

Questa squadra sarebbe posta sotto il comando 
in copo di un contr'ammiraglio. 

——ctet-h4-e0-0_ 

Scrivono da Londra alla Nation che il Comi- 
tato polacco di Glasgow ( Scozia } allesti due vapori 
destinati a trasportare nel Baltico ‘armi e vesti d'in- 
verno per gli insorti. 

Suezewski comanderà la spedizione. 

— bodattoro— 

La Kreuzzeitung di Berlino, 16 dic., rileva che 
il re nominò il maresciallo Wraugel a comandante 
supremo di tutti i corpi d’esercito tedeschi, destinati 
per l'esecuzione federale, ed :1 tenente-geverale Fal- 
Kenstein a capo dello stato maggiore, pel caso che si 
richiedesse la forza armata a fin di dare effetto al- 
l'esecuzione federale. 

— Il sig. di Bismarck, nella discussione sull’iu- 
dirizzo, fice scorgere la probabilità di estesi prepa- 
rativi di guerra. 

— Il Monitore vurtemberghese dice che la denuu- 
zia del trattato dello Zollverein per parte della Prus- 
sia non ha avuto luogo che per mantenere la libertà 
delle trattative pendenti. Queste trattative attestano 
che tutte le parti contraenti sono animate dalla vo- 
loutà di continuare l’uniove doganale. 

— 1 sassoni che partono per l'Holstein avevano 
posta, per ordine superiore, accanto alla coccarda 
sassone la coccarda tedesca, nera, rossa e oro; ma 
iu virtù di uu nuovo ordine superiore hanno dovuto 
quiudi togliersi l'ultima. 

— Relazioni da Carlsruhe portano essere arri- 
vato un dispaccio austriaco molto energico al governo 
granducale badese, relativo al contegno del medesimo 
nella questione dello Schleswig-Holstein. Il sig. di 
Roggeubach avrebbe risposto pure energicamente. 

— ione — 

Lettere d'Atene dell’11 alla Patrie portano il 
rendiconto della seduta, nella quale il ministro degli 
afferi esteri fu interpellato sul trattato firmato a Len- 
dra il 14 novembre ultimo, e principalmente sui due 
articoli che stipulano, il primo la demolizione della 
cittadella di Corfù, e il secondo la ucutralizzazione 
delle sette Isole. 

Il mivistro rispose che quest’atto diplomatico es- 
sendo stato concluso senza che la Grecia fosse stata 
sentita, egli spererebbe che la decisione delle cinquo 
potenze non sarebbe irrevocabile. D' altra parte, in 


questo momento si continuavano le trattative, ed egli 


pensava che vi sarebbero inconvenienti entrando in 


Dopo una corta discussione, la iaggiorità dell’ 
Assemblea votò l'ordine del giorno. 

Nel Bollettino delle leggi, pochi giorni dopo la 
partenza del corriere, doveva essere inserita uu’ or- 
dinanza reale concernente la riorganizzazione dell’e- 
sercito. 

— Scrivono da Atene il 12, alla Corr. Mavas, 
che l'Assemblea nazionale differì indefinitamente ogn: 
discussione sulla questione ioma. Si aspettava ad Ate- 
ne una deputazione iovia per intendersi col governo 
sull'unione. 

— Il re espresse il desiderio che le persone al- 
dette al suo servizio particolare non si occupino af- 
fatto di politica. Per conseguenza il sig. Botzaris, 
suo aiutante di campo, rinunciò al mandato di rap- 
presentante all'Assemblea nazionale. 

1 giornali di Corfù recano un lungo indirizzo al 
re degli elleni, firmato da parcechi deputati al Par- 
lamento ionio, con cui supplicano quel sovrano a 
prestarsi attivamente per impedire che le fortifica- 
zioni di Corfù vengano demolite e che le Sette Isole 
siano dichiarate neutrali. 


—ctetsgero— 


L’Havas Bullier ha da Varsavia 17: 

Un'ordinanza del governo, in data del 16 , iu- 
giunge a tutti i proprietari , fittajuoli ed intendenti 
di terre, che soggiornano a Varsavia, di ritornare alle 
loro case nello spazio di sette giorni. ‘Essi saranno 
passibili d'una multa di 25 rubli per ogui giorno di 
ritardo, e non dovranno più allovtanarsi dalle loro 
abitazioni che 10 virtù d'un permesso dell’ autorità 
militare, permesso che non sarà rilasciato che ai cit- 
tadini leali. 

— Il concentramento del 5 corpo d'esercito del 
Sud, comandato dal generale Luders e composto di 
150,000 uomiui, viene eseguito attivamente , però 
non si conosce la vera destinazione di quelle forze. 
Alcuni vanno spacciaudo che debbano servire per un 
prossimo movimento aggressivo contro la Turchia, 
ma questa sembra una diceria infondata. La riserva 
di queste truppe sarà composta dell'esercito di Mosca. 

— Si ha da Socumkalè 24 novembre: 

La cavalleria russa fece da ultimo una mossa 
progressiva contro gli Abasii. Dicesi che questi ulti- 
mi abbiano già aperto trattative per venire a patti 
coi russi, valendosi della mediazione del Naib Me- 
hemet Emin. In seguito a ciò, i russi chiesero che 
gli Abasii si recassero oltre il Cuban, ma questi ri- 
cusarono ed espressero l'intenzione di emigrare in 
Turchia, iv numero di 60 mila persone. Narrasi es- 
sere state spedite istruzioni alla legazione russa affine 
di stabilire i necessari accordi colla Porta per rice- 
vere questa massa. 


—e404-M60t0 


La Corr. Havas ha da Costantinopoli 16 de- 
cembre: 

Il foglio semiofficiale turco annunzia che la 
sposta del sultano sul Congresso è partita per Parigi. 
I rapporti turchi additano un concentramento di trup- 
pe russe in Bessarabia. Il quartier generale dell'eser- 
cito turco in Romelia si trasporterà a Widdino per 
vigilare la Servia. I russi fanno di tutto per sotto- 
mettere il Caucaso, bloccare. e vincere con la fome 
le principali tribù. I negozianti di Costantinopoli han- 
no sottoscritto invi di viveri ai Circassi. 


OE 


Gl’ incrociatori francesi sulle coste del Messico 
presero parecchi bastimenti carichi d'armi e muni- 
zioni per Juarez. Le prese furono condotte a Mata- 
moras. 

Tre successive rivoluzioni avvennero a Matamo- 
ras. La prima era contro Juarez per gl’interessi de- 
gli Stati Uniti. Ora i giornali di New-York 5 dicem- 
bre affermano che lo stato delle cose è favorevolissimo. 

Il presidente della repubblica di Nicaragua sta 
trattando con gli Stati Uniti per la cessione del- 
l’istmo. è 

— Dopo 25 giorni d'assedio, la capitale del Sal- 
vador cadde in mano del presidente Carrera il 26 ot- 
tobre. Il sig. Duenas sedè nel paluzzo del governo 
come presidente provvisorio, in luogo del gen. Barrios 
fuggito, non si sa deve, con 200 uomini. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Non è più decisamente del Cougresso che si parla 
nella stampa curopea, ma della conferenza di ministri. 
Auche il Courrier du Dimanche sì crede in grado 
di dare una analisi completa del dispaccio circolare 
del signor Drouyn de Lhuys, onylisi di cui il suo 
corrispondente di Berlino gil avrebbe foruito gli ele- 
menti. Questo documento, segundo il medesimo, sa- 
rebbe seritto 10 un grande spirito di conciliazione; e 
l'appello fatto vi gabinetti costituirebbe meno una 
proposta che una apertura, di cui essi medesimi avreb- 
hero ad apprezzare le conseguenze. Aggiunge poi 
che, dopo avere ricordata l'adesione più o meno for- 
male data da tutte le potenze, eccetto l'Inghilterra , 
al progetto dell'imperatore, ed i resultati tauto favo- 
revoli alla pacificazione europea che sarebbero sca- 
turiti dalla adozione unanime di questo progetto ; il 
signor Drouyn de Lhuys {g la domanda se il Con- 
gresso sia ancora possibilee si pronuncia per l’affer- 
mativa, nel caso in cui le poteuze alle quali oggi si 
dirige mavtenessero la loro adesione. Il governo del- 
l’imperatore sarebbe infitti disposto ad iutendersi con 
esse per porre le basi delle deliberazioni, ed è sem- 
pre suo parere che si potrebbe raggiungere un re- 
sultato positivo. « Noi potremmo , continua testual- 
mente il ministro, dopo il rifiuto del gabinetto bri- 
tannico, non tener conto oramai che delle nostre cou- 
venienze e dei nosti interessi particolari. Ma prefe- 
riamo rammentare ai sovrani , i quali si sono asso- 
ciati alle nostre intenzioni, che siamo prouti ad en- 
trare francamente con essi nella via di un comune 
accordo. Un concerto di vedute e di condotta fra le 
potenze del continente che comprendono come noi i 
pericoli del presente e le necessità dell'avvenire, gra- 
viterebbe di un gran peso .negli avvevimevti futuri 
ed impedirebbe di abbandonarli alla ventura ». Vi 
ha, come si vede, in questo sunto del Courrier du 
Dimanche più che una analisi, poichè due paragrafi 
del dispaccio sono citati testualmente, ma tuttavia non 
sanno i giornali che cosa possa rilevarsene di chiaro, 
di esatto, di positivo e che risponda sia alle domau- 
de di spiegazioni, sia alle riserve dei sovrani. Dice 
il Courrier che l'accenvato dispaccio non è che una 
apertura, ma in ciò appuuto gli altri fogli trovano il 
più grande inconveniente, imperocché osservano che 
la ragione privcipale per cui aborti la proposta del 
Congresso fu appunto perchè essa era Loppo vaga , 
sicchè diflicilmente potranno le pratiche attuali avere 
un migliore successo. Non è dunque a m-ravigliare 
se lo stesso Courrier du dimanche finisce confessan- 
do che non se ne aspetta alcun risultato pratico. 

Ecco poi uva nuova complicazione in questo af- 
fare già tanto complicato del Congresso. I giornali 
spagnuoli approvano altameote il pensiero della riu- 
nione solenue dei sovravi d’ Europa per la ragione 
che essi avranno così occasione di domavdare Gibil- 
terra alla Granbrettagna; ed il telegramma di Ma- 
drid che fa conoscere questa disposizione della stam- 
pa iu Ispagna, aggiunge che il ministero accetta que- 
sto scopo nazionale. È duopo couvenire che questo 
incidente non è di tal natura da convertire lord Rus- 
sell alla proposta del gabinetto delle Tuileries. 

Un dispaccio di Amburgo trasmesso all'Havas 
fa sapere che l'Invalido russo ha pubblicato nel'suo 
ultimo numero una circolare del ministro della guerra 
di Pietroburgo , la quale ordina espressamente che 
Lutti i coscritti destivati all’ivfanteria o alla cavalle- 
ria siano completamente formati pel servizio militare 
al primo di marzo 1864. Chieggono a questo propo- 
sito i giornali francesi se si tratti della questione 
dano-tedesca o di quella del Congresso; ma iuclinano 
pel primo motivo, poichè non tacciono che ripugue- 
rebbe troppo ad essi il pensare che la semplice pro» 
posta di una conferenza di pace possa avere per pri- 
mo risultato di spiogere la Russia ad affrettare i suoi 
preparativi di guerra, 

Acceunammo già che il conte di Rechberg ave- 
va trasmesso ai gabinetti di Londra, Parigi e Pie- 
troburgo un dispaccio circolare in cui sembrava por- 
re le basi di un accomodamento amichevole tra la 
Confederazione germanica e la Danimarca, Troviamo 
ora nella Corrispondenza generale austriaca di Vien- 
na una analisi di questo dispaccio più estesa di quella 
data già dalla Presse, che giustifica Ja impressione pro- 


ua, dell'anteriore, e meno. completo sunto di questo 
dolio "1 cale Mockberg ie all 


sue dichiarazioni fatte nel Consiglio dell'impero, espri- 
me la speranza che i tre governi di Francia, d' In- 
ghilterra e di Russia sataino d’ accordo coll’attitu- 
dine presa dall'Austria nella questione pendente, in 
quanto che essi esigeranno energicamente che gli im- 
pegui assunti verso i ducati sieno adempiuli comple- 
tamevte nello stesso tempo che le stipulazioni del 
trattato di Londra. Pei suoi impegni coutratti verso 
l'Austria e la Prussia nel 1851-1852, la Danimarca 
è legata, in ciò che concerne la questione costitu- 
zionale, come le due potenze lo sono riguardo alla 
questione di successione; le misure coercitive della 
Confederazione eratio dunque risolute contro il re Fe- 
derico VII. Oggi vi ha di più la promulgazione della 
costituzione che trovasi in opposizione dogli impegni 
anteriori. Che il re Cristiano adempia i suoi impegni 
verso la Germavia, e l'Austria e la Prussia compi- 
ranno scrupolosamente gli obblighi loro. Ma se la 
corte di Copenaghen crede di poter disconoseere i di- 
ritti dei Ducati, essa si priva del diritto d’ invocare 
l'osservanza delle stipulazioni che le sono favorevoli. 
Questo linguaggio è senza dubbio abbastanza chiaro. 
Basterà dunque, dopo aver citato il dispaccio del 
gabinetto di Vienva, rammentare che il governo di 
Berlino ne ha diretto uno assolutamente identico ai 
suoi rappresentanti presso le tre potenze. 


Ma una graude agitazione continua a regnare 
principalmente nell'Alemagna del Nord; soscrizioni 
sono aperte per lo Schleswig-Holstein ; corpi. di vo- 
loutari si organizzano ; e le legislature di parecchi 
Stati si associano al movimento mediante risoluzioni, 
dichiarazioni ed indirizzi. Dispacci da Gotha fanno 
sapere che realmente il duca Ernesto « ha falto co- 
noscere la sua intenzione di entrare nel comitato 
ceutrale olsteinese, col pevsiero di servire d' inter- 
mediario tra il movimento nazionale, i governi te- 
deschi ed il duca di Schleswig-Holstein. » La cou- 
ferma di questa notizia è il fatto più grave che si 
abbia quest'oggi intorno alla questione dei ducati. 
Se infatti il duca Ernesto cede alle reiterate solle- 
citazioni che gli sono dirette, osservano i fogli aleman- 
ni che il partito dei ducati in Gerniania avrà un 
capo sovrano e forse i governi saranno trascinati dalla 
corrente della pubblica opinione. 

Tuttavia credesi ancora a Berlino che |’ esecu- 
zione federale non incontrerà resistenza. Si crede al 
coutrario che una sospensione della Costituzione da- 
nese del 18 novembre sia imminente e che nello 
stesso tempo il gabinetto di Copenaghen ritirerà il 
rescritto del 1855 che interdice |’ uso della lingua 
tedesca nello Schleswig. A questo proposilo è da 
rettificare un errore del telegrafo; non sono i soldati 
danesi che venvero chiamati per servire nell’Holsteio, 
ma i soldati dell'Holsteio per servire dove piacerà 
al governo. Il proclama reale d'altronde li chiama, 
come fu detto nel telegramma di Copenaghen, « a di- 
fendere l'onore e la sicurezza della monarchia »; ma 
si comprende che il governo può non considerare l'ese- 
cuzione federale come un casus delli senza lasciare 
per questo le truppe olsteinesi nei propri focolari. 

Aununciò già un dispaccio telegrafico che la 
Camera di Berlino adottò, colla maggioranza di 100 
voti l’indirizzo al re. Ora coi giornali ne perviene 
il sunto delle discussioni che ebbeto luogo a questo 
proposito ed apprendiamo eosì che il sigaor di Bismark 
si oppose energicamente all’ indirizzo medesimo, di- 
chiaraudo che esso nulla influirebbe sul (re, il quale 
è risoluto a rimaner fedele alla sua parola ed a non 
sacrificare la miuima parte del territorio tedeseo. 
stesso ministro contestò inoltre alla Camera il diri 
di dettare al governo un programma assoluto in cir- 
costanze che potrebbero riuscire alla guerra. Il signor 
di Bismark annunciò inoltre che probabilmente il go- 
verno prussiano proporrà alla Dieta federale arma- 
menti più vasti e domanderà erediti supplementari. 

Io Ioghilterra si teme che la spedizione contro 
le tribù di Littana, sulla frontiera nord-ovest dell’Iu- 
dia, possa condurre ad una. seria guerra. La Gaz- 
setta dell'armata e della marina lò, dice senza reti- 
cenze. Il suolo è pieno di difficoltà, i pissi assaì pe- 
ricolosi, e il nemito»terribile pet’ntmero, abbondane 
te di mezzi e fanatismo.:Quel. foglio confessa esservi 
tra.lo file degli inshrti molti indiani oll'ebbero parte 
alla rivoluzione di cinque anni fa; la. tribù, fanatica 
che fu la prima a dare il seguo della. rivolta som- 
move anche le genti limitrofe, divtigando la vocé 


che essa ha la Missione di gitirpure da quel suolo 


gli europei. 


DIS 


Torino 
un decreto 
riguardo alla 
venturo. 

su Nella Gi 
Ugoni e Fri 
Cantù a Cap 
consumo è 
Corti d'assise 
Il 4 gennaio 


A propo: 
8. E. il Mi 
vato, con Ord 
ne, il prezzo 
zione della F 
fra la Contra 
Contrada Pa 
effetti dell Aj 
dei prezzi md 


8 bis 


10A 
Il 


Ai bis 


1A 


impero, espri- 
rancia, d’ Io- 
do coll’attitu- 
pendente , in 
te che gli im- 
piuti comple- 
ipulazioni del 
loutratti verso 
la Danimarca 
lione  costitu- 
riguardo alla 
percitive della 
outro il re Fe- 
Igazione della 
cogli impegni 
suoi impegni 
russia compi- 
o. Ma se la 
ouoseere i di- 
to d' invocare 
no favorevoli. 
stanza chiaro. 
ispaccio del 
il governo di 

identico ai 


a a reguare 
3 soscrizioni 
corpi di vo 
di parecchi 
le risoluzioni, 
Gotha fanno 
ha fatto co- 
nel comitato 
ire d' inter- 
governi le- 
» La cou- 
grave che si 
dei ducati. 
iterate solle- 
fogli aleman- 
ia avrà un 
fiscinati dalla 


lie 1’ esecu- 
Si crede al 
ituzione da- 
e che nello 
) ritirerà il 
della lingua 
osito è da 
ono i soldati 
ell’Holsteiu, 
ove piacerà 
li chiama, 
Fhen, « a di- 
rchia »; ma 
[derare l’ese- 
pza lasciare 
focolari. 

fico che la 
nza di 100 
e perviene 
o a questo 
di Bismark 
lesimo, di- 
re, il quale 
a ed a non 
tedesco. Lo 
ra il diritto 
luto in cir- 
a. Il signor 
ente il go- 
‘ale arma- 
lementari. 
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est dell’Io- 
. La Gaz- 
senza reti- 
i assai pe 
abbondane 
Bsa esservi 
bero parte 
ù fanatica 
‘olta som- 
la vocé 
uel suolo 
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Amburgo 23. — Il contingente austriaco: entté- 
rà nell'Holstein in luogo dell’annoverese che formerà 
la riserva. Un'assemblea di deputati dell'Holsteid pro- 
clamò a grande inuggiorioza il riconoscimento d’Au- 
sustemburgo, pregando la Dieta a riconoscere i diritti 
del Principe. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23. — La Gazserta Ufficiale pubblica 
Un vecreto reale che proroga la legge del 15 agosto 
riguardo alla repressione della reazione a tutto febraio 
Veuturo. 
+2, Nella Camera sono accettate le dimissioni di 
Ugoni è Friscia. aunullaia l'elezione di Cesare 
Cantù a Caprino. Il progetto di legge sul dazio di 


di legge per la reazione. Il Senato ha approvato il 
bilancio attivo del 1864; poscia sino all’ articolo 18 
il progetto sull’imposta per la ricchezza mobile. Ag- 
giornossi a lunedì 28 corrente. 


Parigi 23. — Il rapporto della commissione pel 
prestito propone l'accettazione. La commissione re- | 
spiuge in emendamento di Thiers ed altri, visto che 
essa stessa propone la limitazione dei buoni del te- 


BORSA DI PARIGI 
del 23 decembra, 


consumo è approvato senza disclssione. Quello sulle | soro a 100 miglioni pel 1865, perchè tale misura nel 3 per 100. + 66 40 
Lon d'assise ebbe 154 voti a favore e 47 contro. | 1864 sarebbe un imbarazzo all'emissione del prestito. 44 per 11 94 05 


gennaio riprendetassi la distussiohe sul progetto | Domani la discussione. Consolidato inglese Di 58 


inni ii ie _- 
PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


A proposta del sig. Direttore della Sezione Stradp Forrete essendo stato da || mente ai frutti del 5 per cento di giorni 60 da oggi decorreodi ollre ai già 
E. il Ministro dél Commercio e dei Lavori Pubblici definitivamento appro- || decorsi dul giorno nel ‘uale ebbe luogo ciascuna pafziale vvcupazione. 

vato, con Ordinanza dei ‘26 settembre 1863 N. 1630 del Protocollo della Direzio- Sono invitati pertuuto tutti gli aventi interessi a dedurre le ragioni e i 

ne; il prezzo non conttoverso dei terreni sottoindicati da spropriarsi per la costru- || diritti che potessero loro competere sui prezzi stessi in questa Segreteria dal 

zione della Ferro-via Roma-Ancova per il tratto della Sezione prima compreso || gioruo di oggi al giorno 20 febbraro 1864, scorso il qual termine niuna osser> 

fra la Contrada Vallacate o Monte Ciufrone Territorio di Monte Rotondo , alla || vazione 0 richiamo verrà più accettato ed i depositi resteranno infruttiferi a cafi- 

Contrada Passo di Correse Territorio di Monte Libretti, si rende noto per gli || co, rischio e pericolo degli interessati. 

effetti dell’ Art. 22 della Legge Edittale 3 luglio 1852, che il totale ammontare Roma dall’Uflicio della Presidenza li 19 decembre 1863. 

dei prezzi medesimi , trovasi depositato nel Banco di S. Spirito in Sassia, upita- 


Il Delegato Apostolico — G. ARBORIO MELLA 


Il Segretario Generale—R. ManxoNI 


VALORE 


Specilica 
. COGNOMI E NOMI del prezzo 
dei Proprietari Direttari ‘TERRITORIO E CONTRADA |del fondo spropriato| 


FICO e degli interessi 
od Ulilisti del 5 per cento 


Num.° d'ordine 
della Pianta 
Particellare 


OSSERVAZIONI 


Parziale Totale 


Scudi] Baj. Baj. | Dec 
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Torlonia Principe D.Alessandro Monte Rotondo Prezzo capitale 
Vallacate o Mouteciafrone | Inter. di mesi 8 
D. di giorni 60 


] 


2 | Beneficio di S. Stefano di Monte Rotondo Dirett S. Martino Prezzo capitale 
Bouiventi Bernardo Sigismondo e Carlo fu Dome- Inter. di mesi 8 

nico Enfiteuta D. di giorni 60 

3 | RR. PP. Conventuali di S. Francesco di Monte Id. Prezzo capitale 
Rotondo ai Iuter. di mesi 8 


D. di giorni 60 


4 | RR. PP. Convent. di 8. Franc. di M. Rotondo Dir. id. Prezzo capitale 
Pasqualoni Margh. fu Pietro ved. Filesi Enfiteuta Inter. di mesi 8 
Oggi Filesi Gaetano Eofiteuta D. di giorni 60 
5 | RR. PP. Convent. di S. Franc. di M. Rotondo Dir. id, Prezzo capitale 
Filesi Gaetano fu Felice Antonio Enfiteuta Inter. di mesi 8 
Oggi Pasqualoni Margh. fu Pietro ved. Filesi Eufit. D. di giorui 60 

6 | Manzi Luigi fu Pompeo id. Prezzo capitale Pende la questione 
Iuter. di mesi 8 
D. di giorni 60 
7 | Checchi Gioacchino e Gregorio fu Gaetano id. Prezzo capitale 
Oggi Frontoni Luigi fu Agostino Direttario Inter. di mesi 8 
Checchi Gioacchino e Gregorio fu Gaetano Eufit. D. di giorni 60 
8 | Frontoni Luigi fu Agostino Direttario id. Prezzo capitale 
Checchi Giovanni fu Agostino Enfiteuta Inter. di mesi 8 


D. di giorvi 60 


8bis| Frontoni Luigi fu Agostino Direttario id. Prezzo capitale 
Checchi Giovanni fu Agostino Eufiteuta loter, di mesi 8 
Oggi Checchi Guetano fu Gioac. di Roma Dirett. D. di giorni 60 
Checchi Paolo 


9 | Cheochi Gaetano fu Gioacchino di Roma Dirett. id. Prezzo capitale 
Filesi Giuseppe « Beni dotali di Desantis Marghe- Ioter. di mesi 8 
rita moglie Enfiteuta D. di giorni 60 


10 |-Polvetosi Giuseppe fu Sante Direttario id. Prezzo capitale 
Filesi Alessandto fu Pietro Enfiteuta Inter. di mesi 8 
D. di giorni 60 


10A)| Polverosi Giuseppo fu Saute Direttario id. Prezzo capitale 
Pasqualoni Margh. fu Pietro ved. Filesi Enfiteutal Ioter. di mesi 8 
D. di giorni 60 


11 | Galappi Cesare fu Alessandro Direttario id. Prezzo capitale 
Betti Gaetano fu Luigi Enfiteuta Inter. di mesi 8 
Oggi Pecci Aotonio e Vinc. fu Gio. Battista Eufii. D. di giorni 60 


A4bisk Galuppi Cesare fu: Alessandro Direttario id. Prezzo capitale 
Pooci Gaetano è Giaseppe fu Gio.» Batt. Eofit. 6 Ioter. di mesi 8 
‘’ «Conti -Dorotea:fu Onofrio loro madre Usufrut, D. di giorni 60 


114 “Guerruoci Ilario fu Aptonio id. Prezzo capitale 
mi biiibzzionioi oiani -__— - - ——_- ———- -{ Inter: di-mest 8 


ATLIOIENIA A BIMBA) ACAZRSVIA Ali A Puttana 0 


Oggi Mauzi Clelia e Maria 


15 | Ospedale di Mople Rotondo 


fu Luigi moglie 


M. Rotondo Enfiteuta 


cipe di Piombino 


cipe di Prombiuo 


19A 


® 
59» 

E ss COGNOMI E NOMI 
DA dei Proprietari Direttari 
CERÌ od Utilisti 

3$ 

4 


Manzi Augelo ed Adriano fu Augelo di Roma 


13 | Del Pio Giuseppe fu Avtonio 


16 | Betti Domenico « Beni dotali di Camosetti Angela 


Oggi Benef. di S.Stef. nella ch. di S. Ilario di M.Rot. 


18 Buoncompagui Ludovisi D. Antovio fu Luigi Prin- 


18A| Buoncompagni Ludovisi D. Antonio fu Luigi Prin- 


19 | Barberini Colonna di Sciarra Principe D. Maffeo 
postumo del fu Muffco di Ruma 


S. Martino 


14 | Lazzari Gaspare ed Ippolito fu Tommaso di Roma] id. 


Oggi Buoncompagui Ludovisi D. Antonio fu Luigi RS 
Principe di Piombino Direttario 
Betti D. « Beni dot. di Camosetti Aug. fu Luigi mog. 
17 | Manzi Augelo ed Adriano Direttari 
Beneficio di S. Stefano della chiesa di S. Ilario di 


S. Martiuo 


La Mola 


Tevuta 


rivi Colovva di Sciarra Principe D. Maffeo id, 
postumo del fu Maffeo di Roma 


TERRITORIO 0 CONTRADA 


Stroda R..mana 


Strada Romana 


Strada Romava 


Moute Libretti 


Specificazione 

del prezzo 
del fondo sprop 
le dei relativi intei 
al 3 per cento 


to] 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi 8 
D. di giorni 60 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi 8| 
D. di giorni 60 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi 8 
D. di giorni 60 


Prezzo capitale 
Iuter. di mesi 8 
D. di giorm 60 


Prezzo capitale 
Iuter. di mesi 8 
D. di giorn 60 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi 8 
D, di giorni 60 


Prezzo capitale 
Inter, di mesi 8 
D. di giorni 60 


Prezzo capitale 
Inter, di mesi 8 
D. di giorm 60 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi 8 
D. di giorni 60 


Prezzo capitale 
Iuter. di mesi 8 
D. di giorvi 60 


OSSERVAZIONI 


Pende la questione 


Confronto delle scale 287" = "757"; 


varumerre 
in millimetri 
ridotto a 0 


Dara ORE 


7 anlimeridiane 
23 Decembro è 3 pomericiane 
è pomerici. 


© ai liv. del maro 


27" 7308, 


Umidita dito dei cielo 
Termometro iu decimi 


centigrado o 
relativa | assolutà | cieto scoperto 


581 | 0 Coperto + 
4 98, | 1 Quasi cop. 
3.59, [1 Cumuli + 


89, 12 


massimo minimo 


Termometograto Veaio 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom_cor, allette 


volocila in migila 


9.80. + 
T,8;R + 


di; quindi ve 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTD NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
mu 256; 1° H.=1.0 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Notte scirocco e fiDseto a ripresi co sempre fia d070 mero 
;e un forte vento Nord, cessa la pioggia, sielo 
fino a note sempre cumuli. — Pioggia caduta 20.mm 3; 


——————_—_É€6s 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a 0 


© al liv. del mare 


Stato dol cielo 
Termometro io decimi 
centigrado 


E 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


Termometografo Vento 
direzione 
© forza 


9,8 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîo «del giorno 13 de- 
cembre 1863, e successivo d ‘creto ‘esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’inifito No 


materno, fino a tanto che. il detto Odoardo 

avrà compiuti gli anni 25 d tà, 

potendo lo stesso Odoar.io» contrarre 

obbligazione, e far 

il consenso del Cur: 

nità dalla legge prec 
Si di 


olizia per ogni 
forma del $ 4596 


della Seg. 


Eccîo Tribunale Civi! e di Roma 
fata decondo Turn 10. 
stanza del sig. avv. Lui - 
sid. doiio via delle Muro ito Ne Fil È 
dal Procuratore signor Am Irea Gisci si cita 
la sig. Duch. Teresa Filom arno di Mona- 
sterace doîta in Napoli m i 
erede beneficiato di suo pa 
Torre a comparire nella 
po il termine di giorn: qua rapia ; attesochè 
l'istante è stato amministrat ore dell’ eredità 
dell'anzidetto Duca, e pere iò deve esser ri- 
compensato, senti:si conda nnare la citata 
mella sopradetta qualifica ad . pagamento del- 


——- —rrr---_—————#-——-- 


ROMA — NELLA 


sig. Emilio Petacci è stati» deputa Cu- | 
ratore del sig. Odoardo Poggi di lui nipote ciù 


io nella somma che verrà stabilita 
dall'Eccmo Tribunale. 
Luigi Tosi Proc. 
Ad istanza del signor Gi 
nella qualifica di erede fiduci 
della fà Margherita Valent 


pilazione dell'inventario legale ed estragiu- 
dizi.le dei b ni lasciati dalla sudetta def in- 
ta ed avrà pr ncipio nel giorno 28 cade: te 
decembre afie ore 9 antimerid. nella casa 
gi ultima di lei abitazione pos a qui in Ro- 
ma via di Santa Fuf mia N. 183 terzo piano 
@ quindi ove sarà nec: ssario nelle forme di 
legge. 

Roma dal mio studio situato in via di 
Santa Maria in Campo Marzo N. 9 lett, A 
questo dì 24 d cembre 1863. 

Dott. Filippo Bacchetti Not. di Colì. 


Eccio A: di Commercio 


coma 
Ad ist. di Lvigi Fritz negoz. dom. via 
del Teatro Valle N, 40, 
Si rende a notizia della Ditta Tomm:so 
fr. Fompe' d'incog. Imente 
il giorno 23 cadente 
affis-ion 
procedur: 


contenuta nel big'ietlo, 
da Benedetto Patanzi Îl 40. 
all'ordine 8. P. di essa Ditta Pompei valuta 


in contanti, scaduto li 20 decrmbre caden- 
te, con girata della Ditta Pompei ed Ales- 
sandro Pericoli datata 20 settembre 1863, e 
di questo a Luigi Fritz con data 22 settem- 
bre 1863. Tanto ec. 

Luigi Sc Sciarra Proc. Rot. 


BORSA DI ROMA 
peL vì 23 Decemune 4863. 


Lettera Denaro 
18 94 90 


Napoli. 18 

Livorno 1899 4889 
Firenze . 18 93 41889 
Ve ezia mei = —-- 
Milano. . 1893 1390 
Genova 18 94 1890 
Parigi . 18 81 1877 
Marsiglia 4881 1877 
Lione . . 48 81, 1877 
Augusta G. ML 40 40° 4030 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta . 
Londra . . .... 
Ancona . 
Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ; INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano a1 5 per 0/0 
god 1.° Sem. 1864. do: GI 


11476 65 47638 


ANNO IV. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento dell 
1.° Semestre, e divideado c00 
azioni di sc. 200 . ne 

Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 4° Semestre 1864 A- 
zioni di so. 200. . . 

Società Romana delle Miniere” di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° novembre1863, e di: 
dell’anno XVII. Az. di x 

Bucietà Anglo Romana par | ib 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del i.° seme- 
PE AB0d +... 0 

Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° ottobre 106) a fr. 25 all’ 


per fr. 500, interessi 
dal 1. gonn. 1864 a fr. 13 all” 

anno liberate per fr. 252 50. a 
Società Pio-Ostiense 


‘ome r- 
ciale di Roma div. Azioni 
di so. 500 per 9/40 pagati. . » 


TIOGRATIA DELLA REVERENDA CAMERA APODTOLICA 


186 25 


240 25 


Gi 50 


n- 


- 


45 50 


Redentore 
cvore, nella 
primi Vespr 
lani Cantori] 
Cardinali, i 
scovi, ed i 
ti sacri, ass 
sieme agli a 
re del post 
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meridiane d 
pio al Mat 
e Rio sign 
Albano, € 


vi prestaroi 
Verso 
giorno sacri 
scese nella 
celebrarvi 
Santità” SU 
pella della 
porati, dai 
Vescovi, e 
parimenti i 
Assistente 
gistrato Ro: 
dai Capi d 
altri forma 
in Sedia ge 
adorare l'A 
Condo! 
tare Papale 
canto di T 
pontificali. 
Sua Bearit 
nella quale 
gnor Cardi 
te, dall'Er 
ni, come 1 
coni Assiste 
nali Ugolin 
ni di Sudd 
la, Uditore| 
tificio era 
Orsini, ed 
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Dopo 
stribuì il P 
signori Cari 
e compiuta 
stolica Beni 
Plenaria, €! 
signor Car 
Finita 
gnor Cardi 
legio, cd Aj 
accompagna] 
triarcale , 
offerta del 
Torna 


ERVAZIONI 


la questione 


IL MARE 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest, sc. 1,80 
Per umtrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, Secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Nelle one pomeridiano di giovodì,.aigilià: 
della sofennità del Nascimento glorioso del 
Redentore Divino, la Santità” pi Nostro Si- 
cvore, nella Sistina al Vaticano, pontificò i 
primi Vespri, che furono cantati dai 
lani Cantori Pontifici. Gli Emi e Riî signori 
Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, ed i Penitenzieri Vaticani, tutti in abi- 
ti sacri, assisterono alla sacra funzione, in- 
sieme agli altri personaggi che vi godono l’ono- 
re del posto. 

Nella medesima Cappella, alle ore 9 po- 
meridiane dello stesso giorno, fu dato princi- 
pio al Mattutino solenne, intuonato dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo di 
Albano, Camerlengo della Santa Romana Chie- 
sa , il quale, dopo il canto dell’ Inno Am- 
brogiano, pontificò la prima Messa. Gl’ Emi e 
Ri signori Cardinali, ed i Collegi Prelatizi 
vi prestarono assistenza. 

Verso le ore 9 antimeridiane di ieri , 
giorno sacro alla solennità, Sua BeatiTUDINE di- 
scese nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
celebrarvi la solenne Messa Pontificale. La 
Sawrità' Sua, assunti gli abiti sacri nella Cap- 
pella della Pietà, preceduta dagli Emi Por- 
porati, dai Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai 
Vescovi, e dai Penitenzieri Vaticani, tutti 
parimenti in abiti sacri, nonchè dal Principe 
Assistente al Soglio, dal Senatore e dal Ma- 
gistrato Romano , dai Collegi della Prelatura, 
dai Capi degli Ordini Religiosi, e da quanti 
altri formano la Sua Nobile Corte, portossi 
in Sedia gestatoria, e sotto Baldacchino , ad 
adorare l’Augustissimo Sagramento. 

Condottasi dipoi Sua SantiTA” avanti l'AI- 
tare Papale , ascese il Trono preparato pel 
canto di Terza, ed assunse i paramenti sacri 
pontificali. Terminatasi quell’ Ora canonica , 
Sua BraritupiNE incominciò la Messa solenne, 
nella quale fu assistita dall’ Emo e Ro si- 
gnor Cardinale Amat, come Vescovo Assisten- 
te, dall’Ertno e Rino signor Cardinale Penti- 
ni, come Diacono Ministrante, facendo da Dia- 
coni Assistenti gli Emi e Rri signori Cardi- 
nali Ugolini e Bofondi, e compiendo le funzio- 
ni di Suddiacopo Apostolico Monsignor D’Avi- 
la, Uditore della S. Rota. AI Soglio Pon- 
tificio era il Principe Assistente D. Domenico 
Orsini, ed il Marchese Antici-Mattei, Senatore 
di Roma. 

Dopo la Consumazione, Sua Santità” di- 
stribuì il Pane Eucaristico agli Ei e Roi 
signori Cardinali Diaconi ed ai Nobili Laici; 
e compiuta la Messa, comparti dall’Altare l’Apo- 
stolica Benedizione , concedendo 1’ Indulgenza 
Plenaria, che fu pubblicata dall’ Emo e Riîio 
signor Cardinale Vescovo Assistente. 

Finita la Messa, Sua Etinza Ria il si- 
gnor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Col- 
legio, ed Arciprete della Basilica Vaticana, 
accompagnata da due Canonici di questa Pa- 
triareale , fece a Sua BeatitupiNE la consueta 
offerta del Presbiterio. 

Tornata Sua Brariruoine nella Cappella 
della Pietà, e deposti i sacri indumenti, dal 
ricordato Eifio Cardinal Decano ricevè gli au- 


Cappel- | 


gurf delle Sante Feste Natalizie, che vennero 
fatti a nome del Sacro i 
*_a: AI'augusta D ite tribune, 
assisterono S. M. il Re delle Due Sicilie, S. M. 
la Regina Vedova di Napoli, e le LL. AA. i 
|| Principi e Principesse suoi figli. L'Ecero Cor- 
po Diplomatico, accreditato presso la S. Sede, 
i più distinti personaggi Romani ed esteri vi 
concorsero pure, cd il popolo vi si recò stra- 
|| ordinariamente numeroso. 

- 1644 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo napolitano si preoccupa secondo 
il solito della reazione e dei mezzi repressivi da ado- 
perarsi per menomarla, Narra il Giornale Officiale 
di Napoli che dal 15 agosto alla metà del corrente 
presentaronsi 201 briganti, ne furono arrestati 179, 
uccisi in combattimento 78, rimessi ai tribunali or- 
dinari 46, e ai tribunali militari 146. 1 primi ne 
condannarono alla fucilazione 3, i secondi 106. Nel- 
l’istesso periodo di tempo, a detto del ricordato Gior- 
nale, furono arrestati 941 manutengoli, dei quali 250 
furono rimessi ai tribunali ordinari, 665 ai militari, 
i rimanenti alle Giunte provinciali. 

È noto come il governo di Torino , per trovar 
modo di afliacchire la reazione , abbia fatto ricorso 
altresì alla formazione di squadriglie di volontari che 
sussidiano la forza di gendameria; sotto la quale sono 
poste. L'odierno Giornale Officiale afferma che il to- 
tale delle medesime ascende a 106, delle quali 90a 
piedi e 16 a cavallo, che formano un complesso di 
2001 uomini, cioè 1709 a piedi e 292 a cavallo. 

Vasto, Pago, Scuola, Avigliano, Mont-forte, Civi- 
tella, Albanella, Persano, Cervinara, Pontecorvo, Ca- 
stellaneta, Marsicovetere, Boiano, Montescaglioso, La- 
gonegro, Ripacandida, Marsico, Atella, Andria, Miner- 
vino, Marchio, Cicciauo, Campochiano, Viggiano, Di- 
fesa, Montepeloso , sono tutte località ricordate dai 
giornali sumeuzionati per fatti di reszione accadutivi. 

1! Popolo d'Italia anuunzia la distruzione della 
banda del Monaco, testè avvenuta in Calabria; pro- 
viucia di Cosenza, per fatto del cuoco della banda 
stessa che le apprestò il velevo. Lamenta il sud. pe- 
riodico che il telegrafo governativo non siasi  affret- 
tato a dare questa notizia che disgrada gli usi di 
secoli o di popoli barbari. 

0404-040800 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna 
21 dicembre : 

leri fu battezzato a Gratz il principe neonato , 
e gli furono imposti i nomi di Francesco Ferdinando. 
— S. E. il ministro di Stato, cav. di Schmerling , 
ormai convalescente, si recherà a Venezia dopo le fe- 
ste. I danesi abbandonarono Altona. — Jeri furono 
accolti con giubilo 5640 fanti e 400 cavalli austria- 
ci, giunti ad Amburgo, 

— È giunto a Vienna il consigliere di Stato di 
Wydeuburgo , il quale avrebbe , a quanto asserisce 
l' Autog. Corr. , una missione del duca d’ Augustem- 
burg, e otterrebbe nei prossimi giorni una udienza 
da S. M. l’imperatore, 

Il tenente maresciallo principe Alessandro di As- 
sia, il cui permesso d'un anno va a spirare quanto 
prima, ritornerà a Verona per riprendere colà il suo 
posto militare. 

— Leggiamo nella Presse di Vienna 19: 

L’annunzio da noi dato ieri, che il ministro del- 
33 guerra Degenfeld abbia offerto le sue dimissioni , 


del Governo inserti nel Giornale di Roma sono officialti 
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Le letterè, i pioghi, i gruppi, come anché le inichieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere ‘affriiricati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via ‘della Spa È 11%, 
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ci viene confermato da fonte sicura , coll’ aggiunta 
che egli lo fece in modo così insistente ( vuolsi che 
eglimubifimtetto. 120 se mi il 

ne 07 PP vor E genna balle 
che l’imperatore dovette accettarle ; e il 26 dicem- 
bre il conte Degenfeld intraprenderà il suo viaggio 
pel Cairo. A suo successore venne fin da ieri nomi- 
nato il tenente maresciallo conte Coronini. AI nuovo 
ministro vel messo ad latus il secondo aiutante 
generale di S. M., conte Coudenboven. Con ciò sva- 
niscono le voci , che parlavano del barone Soskievic 
e del tenente maresciallo Ramming. Il conte Coroni- 
ni, chiamato per telegrafo da Pest, è già arrivato qui. 

— La Zriester Zeitung è in grado di smentire 
formalmente il telegramma della Gazzetta di Vene- 
zia, da noi pure riferito, secondo cui l'arciduca Mas- 
similiano avrebbe rifiutato il trono del Messico, per- 
chè la Francia non gli accordava le chieste guaren- 
tigie. 

— La letteratura tedesca fece una perdita nella 
persona di Federico Hebbel, che morì la mattina del 
13 dopo dolorosissima malattia. 

Hebbel nacque a Wesselbruun nel Ditmarsch , 
l’anno 1813, e si condusse a Vienna nel 1845. 

— ceti 

Il ministro degli affari esteri di Francia ha indi- 

rizzato ai capi delle sue missioni diplomatiche in Eu- 


ropa il dispaccio seguente : 
Parigi 8 dicembre 1863 


Signore, 

I sovravi hanno risposto alla lettera dell’ impe- 
ratore, e nelle loro risposte tutti hanno reso ‘omaggio 
a questa ardita iniziativa che, svelando i pericoli della 
situazione, proponeva per iscongiurarli i mezzi più 
pacifici e più leali. 

Come voi non ignorate, la maggior parte delle 
corti hanno aderito senza riserva alla proposta della 
Francia ; altre hanno accompagnato le loro adesioni 
da alcune restrizioni, domandando che il gabinetto 
francese formulasse prima il programma delle deli 
berazioni future. I sovrani alemanni , personalmente 
favorevoli all’ idea del congresso, hanno dovuto su- 
bordinare la loro condotta ulla risoluzione collettiva 
della loro confederazione. La risposta della Dieta 
germanica von è per anco a noi pervenuta. Una sola 
potenza, l'Inghilterra, ha rifiutato. 

In tali circostanze, noi dobbiamo esprimere al 
gabinetto britannico tutti i nostri rammarichi, ai so- 
vrani che hanno accettato senza condizioni la nostra 
riconoscenza, e dare una spiegazione a quelli che 
hanno domandato schiarimenti. 

Il governo francese non si è creduto autorizzato 
a raccogliere in uu programma l'alta giurisdizione 
dell'Europa: era lungi dal pensiero dell'Imperatore di 
porsi in arbitro ; wumerare i pericoli che minac- 
ciano la parte del mondo è superfluo: questi pericoli 
sono evidenti. Non apparteneva che alle potenze riu- 
nite in congresso il deciderele quistioni che doveva- 
no esservi trattate e quelle che dovevano essere 
scartate. 

La dichiarazione dell'Imperatore del 5 novembre 
ammetteva due ipotesi: un’accettazione unanime , 0 
una accettazione parziale. Nel primo caso una grande 
quiete si sarebbe prodotta negli spiriti, e quand' an- 
che tutte le difficoltà non fossero state risolte una 
migliore concordia si sarebbe stabilita tra i sovrani, 
Rapporti giornalieri, nei quali ciascuno avesse potuto 
esprimere le sue idee, i suoi desideri, o i suoî ti- 
mori, ‘avrebbero fatto tacere molte suscettibilità, ces- 
sare inolti malintesi, scomparire molti pregiudizi. Il 
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risultato probabile di queste conversazioni sarebbe 
stato una salutare ed onorevole transazione. La Fran- 
cia, che nulla aveva a reclamare per sè nella even- 
tualità di un congresso generale, avrebbe fatto causa 
comune con tutti i governi illuminati per riuscire a 
riconciliazione, estinguere rancori, e reclamare quei 
miglioramenti indispensabili che impediscono le rivo- 
luzioni o la guerra. 


Il generale Fleury tornerà a Parigi dopo duma- ‘ Stati furono 

Era forse questa un'utopia? Avvenimenti recen- || ni ; in quel momento l'esecuzione federale sarà sen- || era, secondo dimostrarono il conte Schwerin e il pro- 00 e did 

ti sono venuti a provare il contrario ed a giustifi. | za dubbio cominciata, giacchè tutte le forze della || fessore Gneist, la più rivoluzionaria di quante non ne titoli di 40 

care, più presto che noi non lo credevamo, le pre- || Confederazione Germanica si trovano ora ai confiui || avesse ancora esaminate. rimborsabili 
visioni dell’ imperatore. Il re di Danimarca muore , || dell'Holstein. — Il Senato d'Amburgo votò un milione di mar- 1867. 


le passioni si esaltano , i popoli si agitano ed i go- 
verni, indecisi, esitano tra la lettera dei trattati ed 
il sentimento nazionale del loro paese. Un congresso 


poteva solo conciliare i doveri dei sovrani legati || rale Fleury avesse realmente una missione politica. annunziano d 
dalle convenzioni , e le legittime aspirazioni dei po- Ma si sa che il ministro del re Cristiano ha di- inni dei registri 
poli. Il rifiuto dell’ Ioghilterra ha reso disgraziata || chiarato al governo inglese ch'egli non vuol ritirare Un dispaccio d' Atene dell’ 14 al Monitewr an- le morti e i 


mente impossibile il primo risultato che noi avevamo 
sperato dall'appello fatto dall’ imperatore all'Europa. 


Resta ora la seconda ipotesi : il congresso ristretto. Ad onta del telegramma che l'altro giorno ci | x La corrispondenza del già re, le memorie © gli Turchia. Il 
Dipende dalla volontà dei sovrani che esso si realizzi. || annuncieva la ferina risoluzione del re danese, di re- |l soritti in generale i quali, per decisione dell’ Assem- pire questa 
Noi potremmo, dopo il rifiuto del gabinetto bri- || sistere alla esceuzione, le lettere di Germania man- | pica in data 13 aprile, erano stati sequestrati, saran- l' estensione 
tannico, considerare il nostro dovere come compiuto | tengono la loro primitiva versione, cioè che le trup- || no conseguati a S. M. il re degli Elleni , | Assem- e i matrimodi 
e non tener conto oramai, negli avvenimenti che | pe del re avevano ricevuto l'ordine di evacuare l'Hol- blea essendo persuasa che di questi documenti, quel- 
possono sorgere, se non delle nostre convenienze e {| stein, e di ritirarsi dietro la linea dell'Keider. li che riguardano il servizio pubblico, gli affari egli 
dei nostri interessi particolari. Ma preferiamo  pren- Qui si assicura che la Fruncia e |’ Inghilterra L’'Osse 
dere atto delle buove disposizioni che ci vennero at- {| non faranno nulla, nemmeno moralmente, affine d’im- || no conservati al palazzo e faranno parte degli archi- delle Indie, 
testate e rammeutare ai sovrani i quali si sono as- | pedire l'esecuzione Si aggiugne però che ove nell’ | vi reali ». ta da Alessi 
sociati alle nostre intenzioni che siamo pronti ad en- || Holsteiu si costituisse un governo provvisorio, 0 si p Abbi 
trare francamente come essi nelle vie di utia comune {| proclamasse la legittimità del duca d'Augustenburgo, 7 ì bed : } ta 20 novem 
intelligenza. Un concerto di vedute e di condotta | quelle due potenze protesterebbero formalmente con- | Corrispondenze della Patrie dalla Polonia parla- tà sono lista 
tra le potenze del continente che comprendono come || tro una tale violazione del trattato di Londra, no di preparativi di un nuovo reclutamento che avreb- Elgin, em 
noi i pericoi del presente e le necessità dell’ avve- lu certi circoli, frequentati da personaggi emi- | be luogo, come l'anno decorso, nel mese di gennaio. dendo omnag 
nire peserebbe d'un gran peso negli avvenimenti fu- || nevti, si ripeteva ieri sera che il geverale Forey Le stesse corrispondenze ROGENTaDa Caria veci , Importanti , 
turi ed impedirebbe di abbandovare alla ventura le | avrebbe dimostrato, con prove di cifre e di fatti, | 5€condo le quali sarebbe decretato in principio un Elgin è arri 


alleanze e le risoluzioni. 

Quando si trattava di un Congresso generale , 
l'imperatore non poteva, senza snaturare la parte 
che si era tracciata, formulare un programma nè 
concertarsi con qualcuna fra le potenze per sotto 
porre quindi alle altre un piano combinato in an- 
tecedenza e preludere così, mediante una trat- 
tativa separata, a deliberazioni dove era deciso a 
presentarsi senza idee preconcette e libere da par- 
ticolari impegni. Ma oggi questa riunione, non 
potendo più essere completa, non avrà l'arbitrale au- 
torità che avrebbe appartenuto ad un Congresso eu- 
ropeo ; e perciò comprendiamo, che, prima di scon- 
trarsi i sovrani incarichino i loro ministri degli affa- 
ri esteri di intendersi sulle quistioni che debbono es- 
sere discusse, affinchè il Congresso abbia maggiori 
probabilità di riuscire ad un resultato pratico. 

Voi siete dunque autorizzato a spiegare, dietro 
ciò che precede, le inteuzioni dell’imperatore alla 
corte presso la quale siete accreditato, ed a lasciar 
copia di questo dispaccio al signor ministro degli 
affari esteri. 


; o POSES A : della Camera dei Comuni in Inghilterra, ha |’ inten- fino al gior 
Ricevete signore ... l'assicurazione dell’ alta mia ° Îoa acdediti i detti Pali ba 7 Paro ? 8 ir p Doxa. giorn 
RES 8 2 Comunicare questa decisione ai i zione di recarsi in Polonia, ha dato l’ ordine a tutti biente Lai 
Da dela per mezzo dei loro rappresentanti e incaricarli a fare | gli uffici della frontiera di non lasciarlo passare. ni già esauri 

uyn de Lhuys le comunicazioni necessarie al regio governo danese, 


— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 20 dicembre. 

Si osserva che il foglio ufficiale non pubblica la 
lettera del re di Portogallo, che |’ imperatore deve 
avere ricevuto da parecchi giorni. 

Oggi uon c'è nulla di nuovo ; tutti commeutavo 
in modo diverso la fine così pronta della discussione 
sull’ indirizzo senatoriale, ed il silenzio serbato seru- 
polosamente dal governo sulla questione policca. Mi 
si assicura che ieri nella sula dei Passi perduti del 
Palazzo Borbone, parecchi deputati ivterpretavano un 
tale silenzio come di cattivo augurio, aggiugnendo 
che nel corpo legislativo si voleva costringere il mi- 
nistro di stato a spiegarsi Calegoricamente su questo 
affare. 

Si crede che nel corso della settimana entrante 
la comnissione del corpo legislativo potrà aver ter- 
minato la redazione dell'indirizzo che potrà esser 
letto in seduta generale il 28 corrente; ma si crede 
generalmente che la discussione del medesimo non 
potrà cominciare che verso l’Epifania. Il governo de- 
sidera che prima si discutano i progetti di legge re- 
lativi all'imprestito ed ai crediti supplementari, 

Non manca chi pretende vedere in questo ri- 
tardo della discussione dell'indirizzo un motivo se- 


greto dalla parte del governo. La situazione dell'Eu- 
ropa è talmente tesa che da un momento all'altro si 
può ‘emere una conllagrazione. Il ministro degli esteri 
spera di poter ricevere prima di quell’ epoca le ri- 
sposte dei governi ui quali venne spedita l'ultima 
circolare ; si potrà allora parlare con maggior co- 
noscenza di causa. 


Nessuno conosce finora l'accoglienza fatta dal 
re di Danimarca ai consigli ed alle promesse dell’in- 
viato dell’imperatore, se tanto è vero che il gene- 


la costituzione del 22 novembre, e che è a stento 
ch'egi consente a modificarne un articolo. 


all'imperatore l'opportunità di richiamare in Francia 
l'armata che ha per missione di soggiogare tutto il 
Messico. Per avere qualche profitto nel Messico, 
converrebbe incorporarlo alla Francia; in caso con- 
trario |’ impresa sarà lunga, difficile ; costerà uomi- 
mie denari; per lo che, secondo l'avviso del mare- 
sciallo, meglio varrebbe il rinunctarvi. 
— Sansa 

Ecco l’intimazione prussiana al gabinetto di 
Copenaghen : 

Il sottoscritto, presidente del consiglio dei mi- 
nistri di Prussia e ministro degli affuri esteri, ha l'o- 
nore di partecipare a S. E. il presidente del consiglio 
dei ministri di Danimarca , e ministro degli affari 
esteri, che, in seguito alla sua decisione del 1° ottobre 
scorso, ha preso il 7 corrente la seguente risolu- 
zione? 

1.° D’indirizzare immediatamente ai governi d'Au- 
stria, di Prussia, di Sassonia, e dell'Aunover, l’invito 
preveduto sotto il numero 4 della risoluzione del 1° 
ottobre, ad effetto di porre in esecuzione le decise 
risoluzioni. 


non che eseguire queste risoluzioni , in conformità 
agli accordi militari che sonosi posteriormente con- 
chiusi, 

In conseguenza, i commissari civili della Confe- 
derazione germanica, che saranno accompaguati dalle 
necessarie truppe federali, prenderanno nelle loro. mani 
l’amministrazisne dei ducati. 

A questa comuuicazione, il sottoscritto deve in 
pari tempo unire l'invito di ritirare dal territorio fe- 
derale alemanno tutte le reali truppe danesi che si 
trovassero nei ducati dell’Holstein e del Lauemburgo, 
ed esprimere l’aspettativa che ciò si effettui nei sette 
giorni che seguiranno la consegna della presente co- 
municazione. Il sottoscritto coglie quest'occasione per 
esprimere a S. E. l'assicurazione della sua distintissi= 
ma considerazione. 

Berlino, 12 decembre 1863. De Bismark 

— Il siguor Wagner e gli altri deputati della 
seconda Camera di Prussio di parte feudale propo- 
sero non ha guari che la Camera dovesse annullare 
l'elezione già da essa epprovata del suo presidente 
sig. Grabow. I feudali apponevano a quella elezione 
vizi di forma. Già la Commissione di regolamento 


aveva consigliato all'Assemblea di rigettare come inam- 
| missibile tale proposta. Venuero poi le carte del col- 


legio di Prenzlau a provare che tutte le formalità 
eransi osservate scrupolosamente e che niente era da 
rimproverare nella condotta del sig. Grabow. Trat- 
tavasi di sapere se le liste elettorali erano state de- 
poste e firmate dal signor de Grabow il quale è in- 
sieme deputato e borgomastro di Prenzlau. La Camera 
dunque rigettò nella tornata del 17 la proposta dei 
trenta feudali, come quella che oltre essere ingiusta 


chi per la difesa della città. 

Una mozione fu fatta al Senato in favore dei 
dritti del duca di Augustemburgo alla suceessione 
dello Sleswig-Holstein. 


nunzia che è stato letto all’ Assemblea nazionete di 
Grecia il seguente decreto e votato immediatamente : 


interessi dello Stato e generalmente l’ interno, sarao- 


nuovo smembramento del regno, istituito del congres- 
so di Vienva. Il palatinato di Plock , vicino a quello 
di Augustowo, sarebbe, tra poco, come quest’ultimo, 
riuvito alle provincie occidentali dell'impero e posto 
sotto il comando del gen. Mourawieff. 

— Il capo militare di Radom spedì sotto la data 
del 18 novembre al capo militare del distaccamento 
di Stobnica e di Sandomir un ordine segreto , secon- 
do il Giornale di Posen, espresso così: « Giusta i 
regolamenti esistenti, gli stranieri fatti prigioni nelle 
bande dei ribelli erano giudicati sopra luogo da un 
consiglio di guerra , eccetto i sudditi prussiani che 
si mandavano oltre la frontiera. Ora il namiestnik , 
comandante in capo delle truppe del regno di Polo- 
via, ha degoato ordinare che non si faccia eccezio- 
ne alcuna e si giudichino a tenore delle leggi mili- 
tari tutti gli stranieri che facciansi prigioni colle ar- 
mi alla mano nello stesso modo che i sudditi de! re- 
gno »» 

— Scrivono da Varsavia alla Gazz. di Colonia: 

Il governo russo, avendo avuto notizia che il 
noto amico dei polacchi Pope Henaessy , membro 


— La Presse di Vienna cita una serie di de- 
creti russi, i quali, secondo questo giornale, produr- 
rauno iu Europa una penosa seosazione, 

— Si legge nella Gazzetta di Breslavia del 19: 

Nel distretto di Koniu si è organizzato ua cor- 
po considerevole di cavalleria polacca. Quasi tutta la 
guarnigione di Halisch, infanteria, ussarì, cosacchi e 
artiglieria, è uscita dalla città per inseguirlo. 

— La Corr. Havas ha da Cracovia 19: 

Rembailo battè un distaccamento russo a Malas- 
zeka, nel palatinato di Cracovia. 1 russi ebbero qua- 
rantanove morti, tra, quali il capitano Fedogowskoi. 

A Zelechow, in Podlachia, vi fu un combatti 
mento vantaggioso per gl’ insorti. 

——etet0tote— i 

L’Epoca, di Madrid, del 17, dico che il go- 
verno spaguuolo ha dichiarato all'assemblea delle cor- 
tes che'nella nuova legge sulla stempa, il sequestro 
preventivo dei gioruali verrà soppresso, e che verrà 
istituite un giurì per l'apprezzamento dei delitti di 
stampa. 

— Una convenzione sottosaritta; secondo annun- 
zia la France, a Parigi il:4 agosto ultimo, fra il sig. 
Drouya de Lhuys per |’ Imperator Napoleone, ® dal 
sig. Isturiz per la regina Jsabella, determina la parte 
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che spetta a ciascuno dei due governi sull’ indennità 
di guerra di 20 milioni imposta al re d’Annam per 
la spedizione di Concincina. Il primo articolo della 
convenzione porta che una inetà la prende la Fruncia 
e l'altra metà la Spagna. 

_aeottttero— 


Ia Isvezia i tre milioni di risdalleri votati dagli 
Stati furono sottoscritti dal Banco del debito pubbli- 
co e dai banchieri di Stocolma e di Gottenbourg. I 
titoli di 400 e di 2000 risdalleri , sono obbligazioni 


rimborsabili alle scadenze fissate nel 1865 » 1866 è 
1867. 


404-4018200 — 


Corrispondenze di Costantinopoli al Moniteur 
annunziano che la mancanza di un sistema regolare 
dei registri dello stato civile, coustatanti le nas le, 
le morti e i matrimoni, ha spesso gettata la pertar- 
bazione nelle famiglie ed è stato fiuquì il principale 
ostacolo alla creazione di una vera statistica della 
Turchia. Il ministro delle finanze si è deciso a riem- 
pire questa lacuna stabilendo questi registri in tutta 
l’ estensione dell’ impero, aflinchè le nascite, le morti 
e i matrimoni vi sieno regolarmente inscritti. 


0404040 


L' Osserv. triestino ha le seguenti ultime notizie 
delle Iudie, recategli dall’Arciduchessa Carlotta, giun- 
ta da Alessandria : 

Abbiamo giornali di Bombay 18, e di Calcut- 
ta 20 novembre. I fogli della prima di queste cit- 
tà sono listati di nero per la morte del Vicerè lord 
Elgin, e rie parlano con profondo cordoglio , reu- 
dendo omaggio alle sue molte doti ed ‘a servigi 
importanti, da lui prestati all' Inghilterra. Ladì 
Elgin è arrivata da Darrumeala (luogo dove inorì suo 
marito) a Calcutta, e si prepara a ritornare a Londra, 
Sir Guglielmo Dannison, governatore di Mallras, co 
me il più anziano dei governatori delle Indie orien- 
tali, partì dalla sua sede per Calcutta, dove assume- 
rà provvisoriamente la carica di governatore generale, 
sino alla nomina o all'arrivo del successore di lord 
Elgin. 

« È morto pure il Seik ragià di Nubab, il qua- 
le era stato nominato membro del Consiglio delle In- 
die per parte del Vicere, 

« Il Governo indiano ha intenzione di costruire 
un gran tronco di strada ferrata nella ricca Provia- 
cia di Assam, per promuovere e porre maggiormente 
a profitto il commercio di que’ luoghi. La strada par- 
tirebbe dall’importante città mercantile di Serajguuge, 
e traverserebbe la valle del Berhamputer, per isbuccare 
in un punto da determinarsi, secondo la spesa. 


Cocci 
NOTIZIE DEL MATTINO 
apre 


Il temporaneo riposo delle Camere di Torino 
fino al giorno 8 del mese venturo trattiene necessa- 
riamente l’attenzione di quei giornali sulle discussio- 
ni già esaurite nelle due Camere del Parlamento ed 
in ispecie su quella famosa della Sicilia, le cui cou- 
seguenze proseguono a farsi sentire, sia mediante 
nuove rinuncie di rappresentanti della sinistra, sia 
per diversi duelli provocati dalle intemperanti pole- 
miche della stampa. Come pure un altro incidente 
delle sedute trascorse, su cui i fogli discorrono tutto- 
ra, è l'annullamento deciso dai deputati della elezione 
di Caprino, ove era stato proclamato Cesare Cautù. 
Intoruo ed' essa lo stesso relatore della Camera nul- 
la aveva trovato ad obbiettare, imperocchè dopo l'in- 
chiesta antecedentemente ordinata si conobbe che 
nessuna irregolarità aveva accompagnato quella ele- 
zione ; ma altri deputati, cui volentieri associossi 
l’assemblea, proclamarono la necessità di respingere quel 
rappresentante perchè devoto al cattolicismo, sembran- 
do questa colpa bastante per essere escluso du quel- 
la riunione di rivoluzionari. Di ciò poi che eb- 
be luogo al Senato, i giornali notano. specialmen- 
te l’antagonismo che a proposito della legge sulla ric- 
chezza mobile manifestossi tra le due Camere o più 
genéralmente tra il regime piemontese e le dispogi- 
zioni dei paesi usurpati dal Piemonte in Italia, Nella 
quale occasione lo stesso Minghetti era stato costret- 
to a confessare al Senato che tutto ciò che viene 
dal Piemonte é necessariamente sospetto alla Camera 
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elettiva, aggiuugeudo che sarebbe sommumente diffi- 
cile il far accettare alle provinoie annesse del cen- 
tro e del mezzodì il sistema fiscale del regno subal- 
pino. 

Riscontri da Berlino annunciano, sulla fede di 
lettere da Pietroburgo , che il principe Gortschakoff 
ricevette comunicazione il giorno 16 di un dispaccio 
del signor Drouyn de Lbuys « in risposta alla let- 
tera dell'imperatore Alessandro relativa al Congres 
so » Esso è, come ben si comprende , il dispuccio 
che superiormente abbiamo riferito, e nel quale il 
governo francese , abbandonando il pensiero di un 
Congresso, propone una conferenza tra i ministri 
delle potenze che aderirono con o senza condizioni 
al progetto primitivo. 

Secondo un altro carteggio, datato da Berna, il 
signor Drouyu de Lhuys ha comunicato al consiglio 
federale svizzero le risposte delle potenze riguardanti 
Il Congresso; ed ha netto ‘stesso tempo dichiarato che 
esso formulerebbe il programma domandato e ne da- 
rebbe cogmzione più tardi #1 diversi governi. Forse 
che il dispaccio inviato a Berna differisce da quel- 
lo surriportato ? Il vnore dei due carteggi auto 
rizzerebbe a pensarlo; ma in generale poco fon 
damento può farsi su sempiici sunti telegrafici. Aspet 
tando pertanto informazioni ulteriori che senza dub- 
bio non potravno tardar molto, basterà osservare per 
ora essere questa la pruna volta che è fatto parola 
di un programma di Congresso da redigersi dal gie 
binetto di Parigi, 

Ed iutorno allo stesso argomento del Congresso 
ristretto , uno speciale articolo si legge nell'ultimo 
vumero del Memorial diplomatique, il quale uccenva 
pure alla già nota circolare del signor Drouyn de 
Lhuys. Rispetto all Inghilterra ed all’ Anstria, dice 
questo giornale, il governo francese non ha che un 
sentimento ad esprimere; il rammarico cioè di vede- 
re le corti di Londra e di Vienna ricusare di asso- 
ciarsi ad un tentativo che non comprometteva nulla 
ed il cui successo avrebbe resultati tanto fecondi e 
benefici per la tranquillità e la prosperità dell’ Eu 
ropa. Ma a fronte di questa determinazione  ne- 
gativa delle potenze , pare al Memorial, che per 
quanto spiacevole essa possa essere, non indebo- 
lisca l'accordo generale di vedute tra la Fran- 
cia e la maggior parte del governi europei, accor- 
do che pure scaturisce da tutte le risposte fatte 
dai sovrani. Questo concerto di vedute e di con- 
dotta che il signor Drouyn de Lhuys assegua co- 
me scopo alla politica del governo francese e de’suoi 
alleati, può stabilirsi, al dire dillo stesso Memo- 
rial, sia mediante vio scambio di Note, sia per 
conferenze ministeriali , siccome la Prussia ha sug- 
gerito; ed il gabinetto francese non dissimula la 
sua preferenza per quest’ ultimo mezzo. Sostie- 
ne del resto il Memorial che finora nessuna rispo- 
sta alla accennata circolare pervenne a Parigi, ma 
soggiunge che parecchi governi fecero presentire la 
loro adesione, mentre si lusinga che nessuno tra co- 
loro che avevano accettato il Congresso possa fare 
obiezione alle coufere»ze preventive. « Non è biso- 
gno, conclude il foglio parigino, far rilevare l'iwpor- 
tanza di questo primo resultato; secondo la nostra opi- 


fl uioue, esso condurrà presto o tardi alla riunione del 


Congresso; ma dovesse anche il tutto ridursi a sem- 
plici conferenze, potrà sempre derivarne un accordo 
sui vari punti io litigio in Europa e nuove alle- 
anze ». 

Anche gli altri fogli di Parigi, sebbene le spe- 
ranze del Congresso vidano ogni giorno dileguandosi 
per essi, non cessano però di parlarne. Fra le voci 
ultimamente in giro vi ha che l'imperatore sia per riceve» 
re il re del Belgio, al quale aftiderebbe l'onorevole in- 
carico di stendere il programma per l'areopago euro 
peo. Alcuni fogli del Belgio parlano al contrario di un 
prossimo viaggio del re Leopoldo a Londra, il che, avuto 
riguardo alla presente stagione, alla grave età ed alla 
salute mal ferma di quel priucipe , sarebbe un fatto 
assai siguificanie, 

Si effettui poi 0 ud il Congresso, quasi tutto il 
giornalismo parigino proclama e dimostra lu necessità 
della pace. Questo desiderio predomina anche uel 
Corpo legislativo, secondo i resoconti che danno i fo- 
gli delle parziali sedute del medesimo ed era perciò 
preveduto che esso voterebbe.quasi seuz. contrasto la 
legge sul prestito, lo che, uo dispaocio telegrafico 


annuozia essere avvenuto, ma a patto che debba ser- 
vire ad assodare la pace. 

Si è più sopra riprodotta la intimazione prus- 
siana che fu rimessa fiuo dal giorno 12 al gabi- 
netto di Copenaghe per dargli conto dell’ entra- 
ta delle truppe federali nell’ Holstein e nel Lauen- 
burgo ed iuvitarlo a ritirare da questi ducati i corpi 
dell'armata reale danese che vi sono accantonati. Così 
st leggono tutti quei dettagli che già per altra par- 
te conoscevamo, intorno alla dilazione di sette giorai 
accordata alla Dummarca ed ai particolari dell'occu- 
pazione che fino dallo scorso giorno 23 sappiamo 
dal telegrafo avere avuto effetto. Poche sono le no- 
tizie recateci dui dispacci intorno all'andamento della 
esecuzione, ma esse bastano tuttavia ad indicare una 
nuova fase della questione, che sembra divenire più 
favorevole alle pretese del duca di Augusteuburgo. 
Frattanto, intorno all’ incidente dell’esecuzione fede- 
rale un nuovo articolo leggevasi nel Memorial diplo- 
matique, il quale assicurava che l'esecuzione stessa 
non incoutrerebbe resistenza di sorta. « Fu risolu- 
to, esso dice, che le truppe danesi si ritireranno 
grado a grado che arriveranno le truppe federali, in 
modo tile da mantenere un intervallo di tre miglia 
soltavto tra l'avauguardia germanica e la retroguar- 
dia danese. Queste sagge prescrizioni , mentre tute- 
leranno l'ordine e la tranquillità dell’ Holstein sono 
Una guareutigia contro ogui pericolo di collisione. Un 
solo punto può sollevare ancora qualche difficoltà ; 
nulla fu determinato circa la testa del ponte di Fre- 
derisehstadt e la città di Rendsbourg, situati ambedue 
all'estrema froutiera del territorio olsteivese e di cui 
talune opere si addentrano sul territorio federale ». 
Il Memorial rammenta quì molto a proposito che la 
città di Rendsbourg fu smantellata dai danesi stessi 
nel 1853 1854, dimodochè non può essere ora cagio- 
ne di conflitto; ma resta a sapere quale dissensi pos- 
sa fur nascere la testa di ponte di Frederichstadt. 

Un giornale conservatore di Londra annunzia la 
dimissione di uno dei principali segretari di Stato 
della regina per causa di salute. Trattasi senza dub- 
biv del duca di Newcastle, ministro delle colonie, la 
cui s-lute i giornali avevano già detto grandemente 

alterata in modo da fur prevedere come imminente la 
Î necessaria sua dimissione. Il gabinetto inglese  frat- 
tuto è tutto occupato nel discutere e preparare il 
bilancio; si nutre speranza di scemare per poco le 
spese, facendo opportune economie negli stabilimanti 
militari, 

L'assemblea nazionale di Grecia ha sospeso co- 
in'è noto, la discussione intorno alla questione delle 
isole Jonie. Era attesa in Atene una deputazione 
composta dei rappresentanti di ognuna delle sette 
isole, incaricata d'intendersi col governo circa le con- 
dizioni della cessione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Amburgo 23. — Vengono continuamente mutate 
le disposizioni per le truppe austriache. Alle ore cin- 
que della mattina preparavansi a partire per Altona € 
mentre stavano per muoversi ricevettero contror- 
dive, I danesi alle ore 9 del mattino occupavano Al- 


Îl tua, 


Francoforte 23. — Sopra proposta della Baviera 
la Dieta commise ai comitati di sottoporle al più 
presto possibile la questione di successione nei du- 
cati. 

Francoforte 24. — La decisione presa ieri dalla 
Dieta fu adottata per voti 8 contro 4. Gli opponenti 
sono Austria, Prussia, Luxembourg, Meclembourg. 


Altona 24. — Il reggimento sassone Principe 
Reale eutrò in Altona. I davesi abbandonarono la città 
allorchè eutrarouo i federali. Folla immensa aceolse 
le truppe tedesche. I deputati di Altona diressero un 
manifesto al popolo invitandolo ad un meeting per il 
mezzo iì. Furono sparsi per la città proclami ed af- 
fissi a favore di Augustembourg. 

Altona 24. — Un meeting proclamò con entu- 
siasmo Augustembourg sovrano legittimo dello Schle- 
swig Holstein. I commissari della Confederazione non 
hauno impedito questa assemblea popolare. La mu- 
sica del reggimento sussone suonò l inno nazionale 
dello Schleswig Holstein. Un proclama di Augustem- 
bourg promelte di formare una armata d' olsteinesi: 
Gl' impiegati che bano prestato giuramento a re Cri- 
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stiano sono destituiti; quelli che hanno rifiutato sono 
rimessi ai loro posti. Il capo della polizia è gittato 
fuori di casa della polizia. 

Parigi 24. — La France dice che il re di Ba- 
viera accolse Augustemburg con onori sovrani. 

Parigi 24. — La elezione di Pelletan fu con- 
validata. Discutesi il progetto del prestito. Thiers 
sviluppa un suo emendamento. Vuitry risponde. Parlano 
Picard , Gueroult, Havin, Olivier, Gouvin, Vaen- 
tiens, Guillaumin, Lanjumais. Il prestito è adottato 
per 242 contro 24 voti. 

Madrid 24. — Un progetto di legge stabilisce 
la cifra dell'esercito pel 1864 a 100 mila. 

Londra 23. — Atteudesi ad una ridu 
sconto. 

York 16. — I federali inseguendo Longstreet 
presero molta artiglieria. 


nie dello 


BORSA DI PARIGI 
del 24 decembre. 


3 per 100.. 
41 per 100 . 
Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 28 dicembre 1863 gli Accademici Tiberi- 
ni terranno ordinaria tornata alle ore 31/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino, in cui l'Avv. 
Cav. Andrea Barbèri collaterale emerito del Cam- 
pidoglio e segretario annuale dell'Accademia leggerà 
L'epilogo delle prose lette in quest anno 
e la relazione dei nuovi socî, e dei defunti nel medesimo. 
Quindi faranno seguito i componimeuti poctici. 
e = 
LA CIVILTA’ CATTOLICA 
PUBBLICAZIONE PRRIODICA PER TUTTA L’ITALIA 


Questo periodico , che si pubblica in Roma da 
14 anni, contiene Articoli dottrinali che trattano sog- 
getti filosofici, storici, letterari, politici, sociali, eco- 
nomici ec. sempre sotto il punto di vista cattolico — 
Un Racconto che per lo più si riferisce a fatti con- 
temporanei — Una Rivista della Stampn italiana 
— Un’ Appendice alteruativamente di Archeologia , 


di Scienze naturali o di Bibliografia — Da ultimo 
in una Cronaca contemporanea recansi ampiamente i 
fatti più notevoli di due settimane , i quali appunto 
perchè giungono un po’ più tardi, sono più accertati, 
e costituiscono una vera storia dei tempi moderni. 

Se ne pubblica ogoi 1° e II° sabuto del mese 
un quaderno di otto fogli in 8° grande— I sci qua- 
derni di un trimestre compiono un volume di 768 
pagine — Ogm triennio di pubblicazione costituisce 
una serie di dodici volumi, con un tredicesimo per 
l'Indice generale e ragionato delle materie. Le Serie 
si vendono separatamente, e si concede sul prezzo 
d'una Serie intera lo sconto del 20 per 0/0 a chi le 
prende direttamente nell’Uflicio centrale in Roma. Le 
associazioni si prendono a trimestre, ed ogni Volume 
aratamente d 
quanto un trimestre. 

Essendosi poi cominciato già a pubblicare un 
Racconto, nel quale ai casi pietosi di una famigliuo- 
la cristiana vanno intrecciati molti dei grandi avve- 
nimenti, che ebbero luogo nel 1860 è 61. nell'Italia 
meridionale, acciocchè 1 muovi associati pel 1864 
possano averlo intero, i due articoli , già pubblicati 
nel p. p. decembre, saranno loro dati gratuitamente, 
stampati a porte per modo, che possano essere legati 
nel primo vol. del 1864. 

il I PREZZI SONO 

Per lo Stato Pontificio anno se. 3, 20; seme- 
sue 1, 70; trimestre 0, 90, 

Per le Due Sicilie auno ducati 4, 00; seme- 
stre 2, 20; trimestre 1, 20. 

Provincie Venete anno fiorini n. 7, 35; seme- 
stre 3, 83; trimestre 2, 10. 

Stati Sardi e prov. annesse amo franchi 18, 00; 
semestre 9, 50; trimestre 5, 00. 

I principali ricapiti per associarsi sono per Ro- 
ma Ufficio Via del Seminario 123 — NapoLi E St- 
ciLta Ufficio, Vico Volpicelli a S. Chiara 20 — Fi- 
RENZE Mucci; Mamuelli — BoLoGwa Marsiglie Rocchi; 
Letture Cattoliche — Mopena Vincenzi — Parma 
Zanghieri — GENOVA Bettolo — Torino Marietti — 
Mirano Boniardi Pogliani — VENEZIA Tip. Ensiliana. 

N. B.—Speditissima via per associarsi, è man- 
dare a qualunque dei sopraindicati ricapiti , salvo il 
primo e l’ultimo, un Vaglia postale di fr. 19 per un 
anno; fr. 10 per un sem. e fr. 8,25 per un trim., e 
da essi si riceveranuo i fascicoli franchi di posta, 
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è, o unito con altri , si paga | 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 21 Decembre 1868. 
at 


ATTIVE 

Ore ed argento în cassa so, 1141452 96 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 
tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


Succursale d' Ancona »° 46587 946 
7353908 523 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ... senso > 9252645 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 
gamento. » SUIT SI 


Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 633500 224 
Conti correnti creditori +. » 1886188 024 
Creditori diversi » 311821 623 
Tratte da pagarsi » 248040 


L'attivo supera il l’assivo di. 


che si cempone come appresso 


Capitale della Banca........s 
Riserva dellaBanca a forma del 
ticolo 5° dello Statuto... 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite .... +» 144225 745 


sc. 1000000 — 


1264225 745 


—— 


7953908 523 
—— 
Certificato conforme alle scritture 
IL Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DaLLa Ponta Commiss. di Governo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }}0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% = 757m; QU! 73m, 89; 12. 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a 0 
do al liv. dei mare 


Termometro 


| n 
DATA ORE centigrado 


7 antemeridiane 
| 24 Decemobre 3 pomerid 
9 pomeridi 


7 antemeridiano 
25 Decembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Umidità Stato “1 cielo Tormometrografo 


351: | 10 petto + 950 
i'02; | 10 Chiarissimo 
4,61; | 10 Chiaro ULSS 


1060 


rissimo 
issimo 
0 Chiaro 


> BIN 


1 
1 


orse: P Vento 
indi - mi |dlle 0 pom dì prc, allo 9 pom. cor oe OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa cinto Froperio astio | velocità in miglia 


Umidità Stato del cielo, Termometografo 


23 Decembro ) 
ì 


aa Termometro in decimi direzione NETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 
centigrado di dre 
assoluta | ciclo scoperto massimo minimo Pad 
66. | 5, 10, | 10 Chiarissimo + 10,6; + 18, 


Vento 


ZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità del Professor 
Pasquale avvocato De Rossi morto in Roma 
li 48 corrente, che nel giorno di Mercoldì 
30 corrente alle ore nove antemeridiane 
nella casa posta in Roma via de Pettina 
N. 64 col ministero dell'iùftto Notaro e 
l'opera dei respettivi Periti si darà princi- 
pio al legale stragiudizizle inventario dei 
beni ed effetti tutti dal defunto lasciati, da 
proseguirsi in altri giorni, ore e luoghi che 
verranno destinati nelle singole sessioni, e 
ciò sotto tuite le riserve di ragione e di 
legge ec. a senso dei $ 1548 e seg. del vig. 
reg. leg. e giud. 

Roma 26 decembre 4363. 

Giacomo Fratocchi Not. pubb. di Coll. 
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AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI NETTUNO 
AVVISO 


Riuscito frustraneo l'esperimento di li- 
citazione a titolo di Vigesima per l'appalto 
del taglio a carbone di quella parte di mac- 
chia incendiata posta in questo Territorio 
in contrada Scopone e Corridore, delibera- 
to in prima asta a favore del sig. Alessan- 
dro Trovarelli per la somma di scudi 541 
e dovendo ora aver luogo la migliorìa della 


Sesta si rende noto che, previe le facoltiz- 
zazioni dell'Eccima Presidenza di Roma e 
Comarca per l’ abbreviazione del termine 
legale, nel giorno 29 andante mese alle ore 
10 antim., si procederà in questa Residenza 
Municipale alla relativa accensione della 
candela con l'avvertenza che l'offerente non 
acquisterà diritto alla delibera se non dopo 
riportata la superiore sanzione. ; 

Dalla Residenza Municipale li 23 decem- 
bre 1863. 


Per il Priore 
Michele Magnani Anziano 


AVVISO 


I figli ed eredi di Teresa Monaldini an- 
nunziano al pubblico che dal Gennaro 1864 
imprenderanno per loro stessi l’ esercizio 
della libreria Monaldini in piazza di Spagna 
N. 79 e 80, cessando col 34 decembre 4863 
ogni affitto e relazione d'interesse che avea: 
no stabilito a motivo di minorità col signor 
Giuseppe Spithover. Oltre tutte le consuete 
industrie si associeranno allo stabilimento 
oggetti di belle arti in specie di pitture mo- 
derne a comodo degli amatori. 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


in Apgers (Francia), il più importante ed 
li più ricco d'Europa ; 150 ettari, 300 lavo: 
tanti, n. 26 sottonocchieri risponsabili della 
scelta degli alberi e piante, come pure del 
l'identità della specie. 


Il catalogo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi o d'ornamento , del 1863, 
sarà spedito franco se richiesto. 

BESTIAME C0) MATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . . N 2928 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


Vitello ... "Î | DRSUNTA DALLE ASSEGNE CHE BANNO DATO 
Bufale... .. ne vo 5 LI SENSALI PATBENTATI DEL CAMPO 
Vitelle Bufaline . . = BESTIAME 
Calrili cessa . m Da strame 
gnelli. + +. . sr CI a x. 
Majali . ... PIRRO 1349 è 01 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche ...........» 330 
Da erba PRESO 28 
Da strame. . .., > 302 


» 761 

Biel n 

» 80 >» 
Agnelli »— 
Majali . t 2» » 


Dal Campo Boario li 24 Decembre 1863. 


————————@@ccc ss 
AURORA 


Capitano Bowec, partirà per LONDRA il 30' corrente. 
Sotto earica in Livorno per NEWYORK 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


Io Livorno da Carlo Malenchini. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA © 
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ICIO 


ATTIVO 
+ AAH1L82 98 
|> 394509 447 
o AAOSII 615 
bi 4121 33 


|> 4120000 — 
P_461I816 41 

65326 825 
» 46587 946 


7353906 523 


PASSIVO 
> 3252645 — 


» O Q9A7T 5 
633530 221 
1886188 024 
311821 623 
bb 2180 40 


6089682 778 
1264225 745 


7353908 523 


Le 


di Governo. 


MARE 


bre 1863. 


LL 


Aa E: 
Ticiginiate ai di 
O è _—rtettttere—— 


Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Rome perun amo e. 7. Un semest. sc.3. 50. Un ttimèst. se. 1,80 
Per uin'trimestte in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Ù 


0666 alle 6 pom. d'ogri giorno cecétto i festivi 


fs 


ROMA 28 Becembre 
Nella mattina del trascorso sabato, gior- 
ne sacro tlla memoria del. gloriosa Protémar=. 


tire S. Stefano, si tenne Cappella Papale nel- 
la Sistina al Vaticano, intervenendovi gli Emi 
e Rîi signori Cardinali, cd i Collegi Prela- 
tizi. Vi cantò Messa l’Emo ec Rio signor Car- 
dinale Quaglia, e sermoneggiò in latino, dopo 
il primo Vangelo, un alunno del Collegio | 
Inglese. 

Jeri mattina poi, festa di S. Giovanni 
Apostolo ed Evangelista, nella medesima Cap- 
pella si pontificò la Messa dall’ Ermmo e Riîo 
signor Cardinale Panebianco, cd il discorso 
latino fu fatto dal Riîîo P. Leonardo Maria 
Guerra, Procuratore Generale dei Minimi di 
S. Francesco di Paola. 

La Santità’ pi Nostro Signore assistè in 
Trono alla sacra funzione, alla quale presta- 
rono eziandio assistenza gli Emi c Ri si- 
gnori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, 
i Vescovi, il Magistrato Romano, i diversi Col- 
legi della Prelatura, e tutti gli altri che vi 
godono ì’ onore del posto. 


i} 


L’ Ero e Rio signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
co di Porto e s. Rufina, Vicario della SANTITÀ’ DI 
Nostro Sienore, nella mattina di ieri, domenica 27 
dicembre, recossi con nobile treno alla ven. Chiesa di 
s. Maria sopra Minerva, ufficiata dai Frati Predicatori, 
per conferire la Consagrazione Episcopale a Monsignor 
Lodovico Gonin, dell’ Ordine dei Predicatori, ed a Mon- 
signor Michele Adriano Hankinson ; della Congregazio- 
ne Aoglo-Benedettina, da Su4 BEATITUDINE, per orga- 
no della S. Congregazione di Propaganda, eletti il pri- 
mo ad Arcivescovo di Port d'Espagne, nell'isola della 


| te bandiere. » 


Trinità, ed il secondo a Vescovo di Porto Luigi, 
nell’ Isola Maurizio. 

L'Etno Porporato Consagrante fu assistito nella 
sacra augusta cerimonia dagl’ Illmi e Ri Monsiguor 
Felice Dupanloup, Vescovo di Orléans, e Monsignor 
Michelangelo Celesia, dei Benedettini Cassinesi, Ve- 
scovo di Patti. 

La fuozione riuscì assai decorosa, e grande nu- 
mero di fedeli concorse a godere della maestà dei 
riti con-che la Chiesa suol conferire |’ altissima di- 
guità, ehe è complemento del Sacerdozio, 


cei 


NOTIZIE DIVERSE 


I Giornale officiale ed il Nomade di Napoli del 
26 volgente fanno parola di un tumulto avvenuto al 
quartiere Mercato nel mattino stesso a motivo che 
dalla questura intendevasi vietare lo sparo dei mor- 
taletti. Secondo il Nomade molti popolani e camor- 
fisti avevano anticipatamente predisposto la plebe 
contro la forza, di modo che appena questa si pre- 
sentò per impedire l'esplosione delle bombe fu ac- 
colta con urli, fischi e pietre. Due guardie di pub- 
blica sicurezza ed un carabiniere furono feriti, La 
forza procedette ‘all'arresto di coloro che reputavansi 
eccitatori del disordine, il che avendo suscitato uno 
schiambazzo maggiore; il colonnello della 10 legione 
della‘guardia nazionale prese, di propria autorità, 
l'espediente di fari consegnare i prigionieri e pare 
li ridonasse a libertà. Con ciò peraltro non calmossi 
l'effervescenza popolare, chè anzi minacciando di più 
oltre trasvortere fu obbligata la forza di polizia a far 


corso a war drappello di 
l'ordine. 

Lo, orenaca del. 
stessi. fatti, -Lrionti. 
succedono , e così pure le parziali pres 
reazionari , e gli arresti dei qualificati come mavu- 
tengoli. Si annuncia dai giornali che il generale Pal- 
lavicini ha assunto il comando del Birese e del Mel- 
fese, e che il Veglia, nuovo prefetto di Basilicata, 
giunse a Potenza il 20 accoltovi molto freddamente. 

Intanto che il prefetto De Luca, per dare una 
grande pubblicità al suo manifesto di discolpa , nou , 
isdegna di farlo afliggere accanto agli annunzi dei 
ciarlatani , i giornali lo consigliano a tenere la via 
impostagli dalla dignità, vale a dire dimettersi. Si | 
dice poi che la popolazione Avellinese abbia inviato 
al ministero una fulminante protesta ,, domandaudo 
l’immediato richiamo di quel fuuzionario. 

— atto 

Ecco il testo del proclama indirizzato dal re 
Cristiano IX ai soldati olsteinesi in congedo : 

« Le circostanze ci hanno obbligato a chiamar 
sotto le armi la maggior parte della nostra armata. 
Fino ad ora nou abbiamo voluto farvi abbandonare i 
vostri focolari nè privare il paese delle vostre brac- 
cia. Ma oggi che si cerca in ogni modo a farvi di- 
sconoscere i nostri dritti e farvi maucare alla vostra 
fedeltà, crediamo nostro dovere di chiamarvi sotto | 


eri per ristabilire 


offre. sempre - gli 


Abbiamo il fermo cuvvincimento che ereditando 
la corona, abbiamo similmente ereditato la vostra fe- 
deltà al Sovrano; e la leale condotta di cui, quei 
fra i vostri compagui d’arme che si trovano già sotto 
le bandiere ci han dato sì gloriose prove, ci è di si- 
cura garanzia. 

Noi vi daremo dei capi da voi conosciuti e da 
voi slimati; sapete ch’essìi hanno a cuore il vostro 
bene, e che vi condurranno sempre nel sentiero del- 
l'onore e del dovere. 

Accorrete, soldati, pronti alla lotta che vi at- 
tende forse per il bene, l'onore e la libertà della 
monarchia. 

Presentatevi al quartier generale della nostra 
città di Flensburgo, ove sarete gratuitamente con- 
dotti colla ferrovia, e dove sarete rimborsati di qua- 
lunque spesa di viaggio. 

Dato dalla nostra residenza reale, 

Cristiansburgo, 15 decembre 1863. 

Cristiano. 

— Il Morning-Post, in un articolo che i gior- 
nali accertano dettato dal Foreign-Office, mostra qua- 
le è il fine dell'ambasciata di lord Wodehouse a Co- 
penaghen, e quello che intende fare il gabinetto in- 
glese, quando l' esecuzione federale nell’ Holstein fos- 
se messa in effetto. Dopo essersi doluto che la con- 
troversia per l’ ostinazione delle due parti sia venuta 
a quest’ estremo, esso entra a dire così : 

« Se gli Stati tedeschi sono determinati d'usare 
i diritti federali, nè l'Inghilterra nè altro qualunque 
Stato potrebbe impedirlo , benchè a ragione si tema 
che da ciò si venga ad una guerra, nella quale le 
cagioni e i fini delli esecuzione debbano in breve 
scomparire. Quel che l' Inghilterra in tali frangenti 
intende di fare, fu chiaramente detto da lord Palmer- 
stoù sul finire della passata sessione parlamentare, è 
le sue parole furono [eslè incorporate nel dispac- 
cio del segretario di Stato alla Dieta di Francoforte : 
Se si tenterà violare |’ integrità della Danimarca , 
questa non rimarrà senza difensori, Così. disse il pri- 
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Gli atti del Governo inserni nel Giornale di Roma si 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anghig 46 inchieste é le ingerzibni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati: all'offel@ 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n-°14A, 
, Siayverte, di notare entro i gruppifl neme e cogn:* del trasmittente: 


ne federale non costituirebbe tale violazione di terri- 
torio , ma equivarrebbe solamente a melter in atto 
unodiritto che ogni membro della Confederazione ri- 


e10 4a, RO: 
Noi non vogliamo ora considerare sedaMdiaie ha. 
aleun diritto di procedere a questi estremi partiti, per- 
chè ognuno fuori della Germania è persuaso della sua 
non opportunità. Ma se l'esecuzione federale fosse fatta 
pretesto, 0, secondo il modo com’ ella fosse eser- 
citata, s'usasse come mezzo per forzare il Monarca 
danese a sottomettersi a domande, alle quali la Die- 
ta, nel suo carattere federale, non ha diritto, e quio- 
di l'indipendenza e integrità della Danimarca fossero 
minacciate , allora i principali Stati dell’ Europa do- 
vrebbero interporsi. Ma l'esecuzione federale è per 
sè cosa sì anomala , e tanto è malagevole determi- 
nare il giusto grado di insistenza da potersi eserci- 
tare, e la pruova fatta dell’ esecuzione antecedente 
è tanto sfavorevole , che tale partito è giustameote 
biasimato da tutt coloro che desiderano un compo- 
mmevto di pace tra la Davimarca e lu Germania. 

« Il gabinetto inglese , per impedire quest’ uso 
della forza, ha fatto quanto era in suo potere, ed an- 
che ora noi speriamo che l’opera nostra non sarà 
vana, 

« Lord Wodehouse, mandato dal nostro Gover- 
no a rallegrarsi col nuovo re della sua assunzione al 
trono, è ora in Copenaghen. Passando per Berlino , 
s'abboccè col conte Bismark ; e fu allora accertato 
che, quando l’ esecuzione federale avvenisse, gli Stati 
tedeschi non farebbero altro che esercitare i lor diritti 
federali. Sta adunque nella Danimarca il tenere o non 
tenere quest’ esecuzione come azioue di guerra. Se non 
sarà così riguardata, e se gli Stati tedeschi non oltre- 
passeranno l'esercizio dei lor diritti federali, allora si 
potrà trovare uno spediente, col quale i doveri e gli ob- 
blighi del governo danese verso la Coufederazione sieno 
bene e distivtamente diffiniti. Compiuto l' accordo, 
le truppe tedesche avranno a ritirarsi. Ma se l' en- 
trata de’ soldati federali nell’ Holstein è ritenuta dalla 
Danimarca casus delli, allora il carattere particolare 
dell’ esecuzione andrà perduto, e le mosse dell’ eser- 
cito assalitore e del contrastante, saranno solamente 
trattenute dalle leggi della guerra tra civili nazioni. 

« Il re di Danimarca si trova in malagevole 
stato : dall’ urta parte non può volere che |’ ammini- 
strazione dell’ Holstein cada nelle mani della Dieta, 
non sapendo a che possa ciò condurre ; e, dall’altra 
parte, egli rifuggirà dal provocare guerra con nemi- 
co sì potente, cioè con tutto l’ aggregamento degli 
Stati tedeschi. In tali frangenti meglio non potrà fare 
che attenersi ai consigli dell’ Inghilterra. Lord Wo- 
dehouse ha ordine di mawifestargli il parere del go- 
verno inglese, e consigliargli quello che pare me- 
glio per lui. L’ Inghilterra non può che desiderar 
l'utile e bene della Danimarca, la quale può essere 
pur certa, che quando la sua integrità fosse messa a 
pericolo, troverebbe una fedele collegata e un potente 
aiuto nell’ Inghilterra ». 


CITA 


Si legge nel Monitewr : 

Oggi, 21, ad un'ora, l'imperatore ha ricevuto 
nella sala del trono la deputazione del Senato inca- 
ricata di presentargli l’ indirizzo del Senato, in ri- 
sposta’ al discorso di S. M. 

La depuitazione aveva alla sua testa il presiden- 
te e i membri dell'ufficio del Senato. 

À destra ed a sinistra dell’ imperatore , presso 
il trono, stavano : S. A. I. il principe. Napoleone, 


le LL. AA. il priocipe Luciano, e il principe Giouc- 
chino Murat. 

I grandi officiali della corona, il comandante in 
capo della guardia imperiale, tante generale del 
palazzo, gli officiali de!la casa dell’ imperatore è gli 
officiali di servigio di S. A, I. il principe  Napoleo- 
ne; i ministri e i membri del consiglio privato , i 
marescialli e gli ammiragli presenti a Parigi e il go- 
vernatore degli invalidi. 

Il presidente del Senato ha dato lettura dell'in- 
dirizzo. 

L’ imperatore ha risposto : 

« Sig. presidente, 

« Organo del primo corpo dello Stato, voi mi 
siete apportatore di parole che mi commovono pro- 
fondamente. 

« Scorgo con piacere che i discorsi più opposti 
sono venuti a confondersi nell’ unanimità del voto 
dell' indirizzo, e ad attestarmi la medesima confiden- 
2a ; essa non sarà delusa. — IT bene, voi lo sapete, 
è l'unico movente delle mie azioni. All’ interno, co- 
me all'esterno, desidero il pacificamento delle passio- 
ni, la concordia e l'unione. 

e Affretto con tutti i miei voti il momento in 
cui le grandi questioni che dividono i governi e i 
popoli potranno essere risolute pacificamente con un 
arbitrato europeo. Questo desiderio era quello) del 


capo della mia famiglia, allorquando sclamava, a, 


Sant'Elena: « Battersi in Europa, è far la guerìa 
civile. » ) 

« Questo grande pensiero, che un giorno éra 
un'utopla, non può addivenire dimani una realtà ? 
Checchè ne sia, v'ha sempre onore a proclamare un 
principio che tende a fare sparire i pregiudizi d'un” 
altra età. Uniamo i nostri sforzi per questo nobile 
scopo ; non ci preoccupiamo degli ostacoli che per 
vincerli e dell’ incredulità che per confonderla. 

@ Vogliate essere, sig. presidente, presso il Se- 
nato, l’ interprete de’ mieì sentimenti. » 

Grida unanimi di: Viva 1° imperatore proruppe- 
ro dopo le parole di S. M. 


— Con questo titolo —Il Congresso ristretto — 
ecco quel che dice il giornale La France del 24 : 

L'Austria ha imitato l’Iughilterra. La sua esi- 
tanza è stata più lunga, ma eguale è stata la rispo- 
sta. La corte di Vienna è rimasta nell’ orbita della 
politica del gabinetto di san Giacomo. 

Malgrado ciò, la Francia non ha abbandonato 
l’idea generosa: nel discorso memorabile del 5 no- 
vembre l’imperatore si dichiarò pronto ad entrare nel- 
la via di un accordo comune con quelli che hanno 
aderito. 

Questa nuova formola di congresso ristretto sarà 
essa accettata ? È mestieri desiderarlo, perchè niuno 
vi ha a perdere e tutti a guadagnare da un mutuo 
e completo scambio di viste sui grandi interessi che 
agitano l'Europa. 

L'Austria ne ba dato l'esempio nel congresso 
ristretto di Francoforte. La Prussia non aderì, ma 
ciononostante non si potrebbe non riconoscere gli ef- 
fetti che produsse quella solenne préclamazione di 
principî. 

Ciò accadrebbe quando le potenze aderenti con- 
venissero sul modo di pacificazione generale. Sareb- 
be impossibile che le loro deliberazioni rimanessero 
sterili. 

I fatti d’altronde dimostrano che le gravi que- 
stioni s' impongono da loro stesse, malgrado qualun- 
que sforzo per evitarle. E la Danimarca ne è oggi 
Una prova, 

Infice, se i pericoli esistono » se le difficoltà si 
aggravano, se le questioni si complicano, la politica 
di astensione e d' inerzia nulla risolve. 


eteri 


Il gabinetto inglese intende alla preparazione del 
nuovo bilancio, cui spera di ‘poter ridurre a cifre 
minori non dimiauevda. gli , armamenti s ma iplrodu- 
cesdo econemie negl’ istituti militari, Soprattutto si 
pensa a seemere le spese della marina, La quale in- 
tanto ha cresciuto la sua Squadra corazzata portando 
a sette il numero di siffatte navi col Minoraure, che 
è stato varato testà. i 

A proposito de’grandissimi armamenti che si 
vanno facendo in Europa ecco quanto troviamo nella 
Prose del 2: | 7 
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Nella decorsa settima: noe fatta una nuova 
esperienza monstre dall’ infaticabile Armstrong, il cui 
nome è già celebre per le dispendiosissime ed infe- 
lici prove delle sue artiglierie già adottate, ora ab- 
bandonate. 

Si tratta ora di un cannone che gitterebbe nien- 
temeno che una palla d'acciaro di 600 libre ad imi- 
tazione dei cannoni Nord-omericani dei signori Parrot- 
Dalghreen. La prova venne fatta a Shoerburiness, e 
stando all'entusiasmo mostrato dalla stampa inglese 
questa avrebbe fatta una apertura di due piedi so- 
pra una placca in ferro di quattro pollici e mezzo 
applicata ad una muraglia di legno di 18 pollici fo- 
derata da due altre placche di tre quarti di pollice. 

Ma per la carica di ciascun colpo vi vollero 
10 minuti di tempo e sembra difficile che il vascel- 
lo attaccato dal formidabile Armstrong abbia la com- 
piacenza di attendere quasi un quarto d'ora l’effetto 
di questi mostri. 5 

Frattanto una nuova nave corazzata e speronata 
è stata messa all'acqua. Questa è il Minotauro di 
400 piedi di immersione, armato di 60 cannoni della 
capacità di 6812 tonnellate e 1350 cavalli di forza. 
Il Minotauro è armato di uno sperone curvo in ac- 
giaro che sporge sette piedi e’ grosso tre piedi alla 
sua base. 

E non basta. Duc altri vascelli della seconda 
forza, l’Azincour ed il Cumberland, vanno ad essere 
presto lanciati all'acqua, e perciò spese enormi. 

Se dunque l'Inghilterra ha mostrato tanta av- 
versione pel congresso, temendone guerra, non sono 
questi armamenti veri preparativi di guerra ? 


—S404-03-00-0— 


Lettera del re Massimiliano di Baviera al suo 
ministro degli affari esteri : 

Mio caro ministro barone di Schrenk, 

Ho preso cognizione del vostro rapporto del 15 
decembre 1863, intorno agli affari costituzionali del- 
l'Holstein Lavenburgo. Approvando la politica da voi 
seguita fino al presente, colgo l'occasione per dichia- 
rarvi ch’ io continuo a ricusare il riconoscimento del 
protocollo di Londra, e che sono ancora interamente 
deciso a non aderirvi posteriormente. Credo ‘che le 
pretese ereditarie della linea ducale di Sonderburg- 
Augustenburgo siano fondate in diritto, ed io sono di- 
Sposto a fare tutti gli sforzi per far prevalere la po- 
litica che ne deriva e per difendere i diritti dei du- 
cati dell’Alemagna, nella ferma fiducia di trovarmi 
in pieno accordo col nio popolo fedele. Ma, obbe- 
dendo ai miei doveri di principe confederato, c pren- 
dendo in matura considerazione lo stato delle cose, 
Spero essere sicuro del consenso di tutti gli uomini 
preveggenti, se io m'adopero a conseguire lo scopo 
proposto presso la Dieta e dalla Dieta. V' incarico, 
mio caro ministro, a sottometterimi immediatamente 
le proposizioni adatte a porre iu pratica le intenzio- 
ni che qui vi espongo, e v'autorizzo a far pubblica 
mente conoscere la mia risoluzione. Nell’ esprimersi 
1 miei noti sentimenti sono l'affezionatissimo vostro re 

Monaco, il 17 dicembre 1863. 

Massimiliano 
——_ 4044143000 — 


Il general Josce de la ‘Concha ministro della 
guerra della Regina di Spagna rispondendo al signor 
Satarnino Calderon Collantes e al duca di Tetuan com- 
piè in Senato nella tornata del 14 le spiegazioni che 
giù aveva dato alla Camera dei deputati intorno alla 
sua ambasciata a Parigi. « Accettai la carica di am- 
basciatore, disse l'onorevole ministro + perfettamente 
convinto che la mia politica non avrebbe concordato 
con quella del Gabinetto. Non ebbi quindi a mara- 
vigliare che il mio discorso di ricevimento non fosse 
approvato a Madrid. Dalle istruzioni suggellate che 
solo mi furono conseguate a Bajona mi fu agevole 
rilevare che le mie opinioni non erano conformi a 
quelle del Gabinetto espresse cost: — L'Inghilterra 
non è d'accordo. Noi non abbiamo a far nulla da 
soli nel Messico. — Spiega facilmente ‘il mio ritorno 
a Madrid il bisogno in cui io mi trovava di ricupe- 
rare. quella libertà di giudizio che. mi mancava a Pa- 
rigi. Del resto, per fiuanta sollecitudine usasse a mio 
riguardo il Governo imperiale, io desiderava arden- 
femente di- rivedere la mia patria; la mia famiglia @ 
i miei amici. Aggiungo ghe. mi. è. parso sempre, cosa 
ovvia che se lé Potenze segnatarie. del trattato do- 
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vevano procedere concordi nel comporre le. contro- 
versie sopravvenute nella quistione messicana , biso- 
gnava ad un tempo che si facessero negoziati a Pa- 
rigi e a Londra. E intanto il nostro rappresentante 
non aveva istruzione alcuna da ciò. Eseguì nondi- 
meno fedelmente le istruzioni che mi erano state da- 
te e il Governo imperiale alla prima parola che glie 
ne mossi mi dichiarò che non gli era possibile di 
nulla fare prima che i Francesi non fossero entrati 
a Messico. Ma se si fosse perseverato in tal via, se 
si fosse saputo cogliere la occasione offerta dal mi- 
nistro degli affari esteri dell'Imperatore, non sarebbe 
certo accaduto, come purtroppo avvenne, che si sta- 
bilissg un governo nel Messico senza badare a noi. 
Noi avremmo potuto indurre la Francia a nulla fare 
di stabile nel Messico senza intendersi prima colla 
Spagna e coll’Inghilterra. I negoziati si ruppero e lo 
stato in cui abbiamo trovato la quistione messicana 
non ci consente che di seguire una politica di aspet- 
tazione con animo però risoluto di afferrare la prima 
occasione che si presenti di esercitare di nuovo su 
quel territorio l'influenza che non avremmo dovuto 
perder mai. » 
——044-£-M6-3-08-0-— 

Ecco come spiega il Memorial diplomatique le 
ragioni che indussero la Svezig a rifiutare il trattato 
d'alleanza colla Danimarca che pareva di già conclu- 
so, ed alcuni avevano già dato per sottoscritto: 

Si volle presentare come un volta faccia poli» 
tico da parte della Svezia il non aver firmato il trat- 
tato di alleanza offensiva e difensiva già stato tante 
volte annuoziato fra questa potenza e la Danimarca. 

Nulla vi ha di più infondato. 

La conclusione di questo trattato fu sempre su- 
bordivata ad una eventualità che oggi è definitiva- 
mente tolta; cioè che l'integrità della monarchia da- 
nese dovesse essere minacciata dalla Germania. 

Dal momento che non sussiste più che la sola 
questione sui rapporti del re di Danimarca, come so- 
vrano tedesco, colla confederazione germanica, il defi- 
nire questa questione spettando alle potenze soscrit- 
trici del trattato del 1852, la Svezia potrà esercitare 
nelle future deliberazioni un' influenza più efficace e 
più favorevole alla Danimarca intervenendovi come 
potenza contrattante del 1852 , di quel che lo potesse 
essere figurandovi come una delle parti contendenti; 
che tale sarebbe appunto la sua posizione quando essa 
facesse sua la causa dei danesi, e confondesse la sua 
colla loro azione. 

e 

Col Pésto, giunto la sera del 17 a Trieste, 
l'Osservatore Triestino ebbe le ultime notizie del Le- 
vanle: 

« Gi pervennero, ei dice, lettere e giornali di 
Costantinopoli del 12 corrente. Il Zev. Herald rife- 
risce che la risposta del Sultano all'invito dell'Impe- 
ratore Napoleone pel Congresso, la quale era stata 
differita per circostanze già accennate, fu poì stesa 
in modo definitivo, dopo molte accurate revisioni, e 
trasmessa per mezzo del sig. Musurus, ambasciatore 
ottomano alla Corte di Londra, il quale partì da Co- 
stautinopoli per recarsi al suo posto, passando da Pa- 
rigi. Secondo il citato foglio, il Sultano , nella sua 
risposta, ringrazia l'Imperatore dei Francesi del suo 


cortese invito, ed esprime la sodisfazione che pro- 
verebbe visitando Parigi e facendo la conoscenza per- 
sonale del Monarca di Francia. Dichiara ch’ egli è 
disposto ad acconsentire alla massima d’un Congres- 
so per deliberare sulle questioni, che tarbano la pace 
e l'armonia dell'Europa, e come gli sarebbe grato di 
partecipare personalmente alle sue consultazioni , se 
si convenisse e si proclamasse anticipatamente in mo- 
do distinto che non si ha in mira e non si proporrà 
cosa alcuna, che possa ledere o porre a repentaglio, 
direttamente 0 indirettamente , in qualsiasi modo la 
scrupolosa conservazione dell'integrità dell'Impero ot- 
tomanoe, secondo le, stipulazigni, del trattato di Pari 
gi. Se questo è lo spirito che anima..il Congresso, e 
se gli altri Sovrani d'Europa risolvono -di associarsi 
a costituirlo, egli vi. assisterà di buon grado; ma non 
in altro, modo. Si ritiene che quest'accettazione riser- 
vata 6 condizionata del Congresso da parte del Sul- 
tano eguivalga ad.un, rifinto,:, 

NI 3 Pl, poto a sopeca she. .indipendentemente A 
al Gougresso,. l'Imperatore, dei. Francesi stia per, o 
friro la sua IR ad Abdul-Azis in altra guisa, 
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ed abbia già cercato di conoscere anticipatamente se 
la nuova profferta sarebbe accolta bene. Egli intende 
offrire al Sultano nella prossima primavera lo spet- 
tacolo d'una gran rivista navale, a cui prenderebbe- 
To cospicua parte le navi corazzate francesi. Il So- 
vrano franeese pregherchbe il Sultano di stabilire egli 
stesso la scena di questa gran mostra navale , nel- 
l'Arcipelago, a Cipro, a Caudia, a Tunisi 0 a Malta, 
se non più vicino alle coste di Francia. E qualora 
il Sultano accetti, l'Imperatore Napoleone potrà ap- 
profittare dell'incontro per invitarlo ad estendere la 
sua visita ad alcuni dei grandi porti od arsenali del- 
la Francia, come a Marsiglia o a Tolone, od anche 
alla stessa Parigi. 

« L’ incertezza delle presenti condizioni po- 
litiche di Europa indusse Ja Porta ad ordinare che 
Îl quartiere generale del 2° corpo d' esercito venga 
trasferito da Sciumla a Vidino. 

e Uma Commissione Wieciale d' uffiziali d'arti 
glieria e del genio turchi procedette ultimamente ad 
una minuta ispezione delle fortificazioni dei Darda- 
nelli e alla scelta dei siti per erigere nuove opere. 

1l marchese di Moustier, ambasciatore di Fran- 
cia, passò alcuni giorni nel palazzo di Omer pascià 
ad Oltenizza , presso Kuciuk-Cekmegì , ed il Serdar 
andò alla caccia col diplomatico francese in quelle 
vicinanze. 

« Il Sultano donò al granvisir un magnifico anel- 
lo di brillanti, del valore di 500 lire sterline, in se- 
gno della sua alta soddisfazione. 

« Io seguito alle energiche rimostranze del sig. 
Joy Morris, ministro americano, la Porta fece passi 
attivi per tradurre davanti ai Tribunali Mustuk pa- 
scià di Payas, qual complice dell'assassinio del mini- 
stro anglicano Coffing. Dopo molta difficoltà, si riu- 
scì a prendere il pascià, ed ora esso è imprigionato 
a Costantinopoli. 

« Il supremo consiglio di giustizia sta ora esa- 
minundo il rapporto trasmessogli sull’ amministrazione 
di Husnì pascià, ex governatore di Salonicco. È voce 
trattarsi di cosa talmente grave, che il Consigtio do- 
vrà assolutamente condannarlo all'esilio. Pare che an- 
che alcune persone cospicue del luogo siano sospette 
di complicità in questo fatto. 

« 1 principali membri della colonia tedesca di 
Costantinopoli diedero il 6 corr. uu banchetto all'I. R. 
ioternunzio barone di Prokesch, ricorrendo il 50° an- 
niversario del suo ingresso al servizio austriaco. 

« Scrivono da Olessa, 5: « Il concentramento 
del 5° corpo d'esercito del Sud, comandato dal ge- 
neral Luders e composto di 150,000 uomini , viene 
eseguito attivamente ; però non si conosce la vera 
destinazione di quelle forze. Alcuni vanno spacciando 
che debbano servire per un prossimo movimento ag- 
gressivo contro la Turchia, ma questa” sembra una 
diceria infondata. La riserva di queste truppe sarà 
composta dell’ esercito di Mosca. 

« Si ha da Sukkumkalè 24 novembre: La ca- 
valleria russa fece da ultimo una mossa progressiva 
contro gli Abasii. Dicesi che questi ultimi abbiano 
già aperto trattative per venire a patti coi russi, va- 
Jendosi della mediazione del Naib Mehemet Emnin. 
In seguito a ciò, i russi chiesero che gli Abasii si 
recassero oltre il Cuban, ma questi ricusarono ed e- 
Spressero l’intenzione di migrare in Turchia, iu uu- 
mero di 60 mila persone. Narrasi essere state spedite 
istruzioni alla Leghzione russa a fine di stabilice i 
necessari accordi colla Porta per ricevere questa mas- 
sa di gente. i 

« Sono arrivati a Teheran gl'ingegneri , incari- 
cati di costruire le linee telegrafiche ordinate dal go- 
verno persiano.. Esse saranno in numero di quattro, 
e cangiungeranuo la capitale della Persia colla Rus- 
sia , cel golfo Persico e colle Indie. Sperasi che la 
prima sezione, quella cioè da Teheran a Bagdad, sarà 
aperta entro qualtro mesi ». 


Cs "= ri 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie di guerra che si diffondono in taluni 
giornali e nelle loro corrispandenze dì Parigi, di Lon- 
dra e di Torino, fanno un siugolare contrasto colle 
pacifiche parole pronunciate. dall' imperatore  Napo- 
Icone in;sisposta-all’.indirizzo. del Senato. Più che' 
altrove peralizo.à.. nell'ultima. delle capitali suddette 
che vaono fabbricandosi' bellicose previsioni, impe- 
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rocchè coutinua ad asserirsi che il partito d'azione 
prepari una nuova campagna terrestre e marittima a 
danno dei possedimenti austriaci in Italia, e che il 
governo di Torino sia disposto ad assecondare questo 
tentativo, e pel timore di essere sopreffatto dal par- 
tito suddetto, e per la necessità di uscire, comunque 
sia, dalla insostenibile posizione cui, in causa spe- 
cialmente delle finanze, trovasi adesso ridotto. Ma 
poichè a tale proposito asserirono i fogli torinesi che 
il governo medesimo facesse assegnamento sull’ ap- 
poggio dei gabinetti di Parigi e di Londra, al che 
avrebbe mirato la recente missione del conte Paso- 
lini in quelle duc capitali, pare alla stampa che ora 
i suoi iutendimenti ed i suoi progetti abbiano ad es- 
sere grandemente modificati, poichè la stessa Discus- 
stone, organo ministeriale, cgufessò che tuttii tentativi, 
specialmente presso il gabiugtto inglese, andarono com- 
pletamente falliti. Oltre a cfò, come ultra smentita alle 
voci di guerra che i fogli torinesi si compiacciono a dif- 
fondere, fanno parola i giornali vustriaci di pratiche 
fatte presentemente dalla Prussia per riconciliare com- 
pletamente l'Austria colla Russia , pratiche che ba- 
stano secondo essi a dimostrare quanto sia lontana 
dal vero quella pretesa alleanza franco-russo-sarda, 
che è stata tanto preconizzata dai fogli rivoluzionari 
italiani, e che da questi volevasi destinata quasi a 
distruggere |’ Austria a profitto del Piemonte. Su 
quest'ultimo argomento anzi merita di essere ripro- 
dotto il relativo brano di un carteggio parigino del- 
l'Italie : dice esso che « l'imperatore Alessandro ha 
indirizzato all’ imperatore d'Austria una lettera aw- 
tografa della più alta importanza. Lo czar propone 
al suo fratello e cugino di accordarsi in vista di gravi 
eventi che possono sorgere, e di dimenticare le loro 
reciproche doglianze. L'Austria, dice lo caar, ha fatto 
molto male alla Russia durante la guerra d’ Oriente, 
ma la Russia più non se ne ricorda, e altro non do- 
manda se non che di formare una lega contro la 
propaganda rivoluzionaria. Tutta la lettera è conce- 
pita iu questi termini e con questo carattere. Non 
occorre dire che la risposta fatta dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe è soprammodo formale e posi- 
tiva. E mentre rispondeva così all’ imperatore di 
Russia faceva trasmettere a Parigi. il sifiuto defai- 
tivo dell'Austria al progetto del Congresso. Insomma 
l'alleanza austro-russa è quasi conclusa ». 

Abbiamo riportato ier l’altro il dispaccio del si- 
gnor Drouyn de Lhuys, in data dell’ 8 correute, col 
quale è promosso il progetto di una conferenza aper- 
fa tra i ministri delle potenze che aderirono con o 
senza condizioni alla proposta primitiva. Se dobbiamo 
credere all’ Cst-Dewtsche- Post, oltre a quello esiste- 
rebbe un altro dispaccio che non è destinato alla 
pubblicità. Il foglio austriaco si esprime infatti con 
queste parole: « Apprendiamo da autorevole sorgente 
che oltre la Nota circolare con cui la Francia invita 
le potenze continentali al Congresso e che fu natu- 
ralmente inviata anche al duca di Gramont, ne esi- 
ste un’ altra di indole anche più confideuziale , la 
quale non fu diretta che alle potenze sulla cui coo- 
perazione il signor Drouyn de Lhuys conta più che 
su quella dell'Austria. Questo secondo dispaccio non 
è giunto a Vienna ». Egli è che dopo il dispaccio 
dell’ 8, il conte di Rechberg fece, come è noto, sa- 
pere al gabinetto di Parigi che il suo governo rinun- 
ciava«a partecipare ad un Congresso, reso , secondo 
esso; impossibile dall’assenza dell'Inghilterra ed il cui 
pensiero era d'altronde presentato sotto forme troppo 
generali e troppo vaghe. 

È impossibile rendersi finora un esatto conto 
della nuova fase in cui entrò il conflitto dano-germa- 
nico, attesi gli incidenti attuali dell'esecuzione federa- 
le, non che dello scopo che gli Stati tedeschi inten- 
dono di raggiungere, fivo a che non si sarà positiva» 
mente certi delle istruzioni date dalla Dieta ai com- 
missari federali. Qualora dovesse prestarsi fede alla 
Gazzetta tedesca del Sud, il senso di quelle istru- 
zioni sarebbe il seguente: amministrare l’Holstein se- 
condo le leggi che Vigono attualmente nel ducato, non 
ledere i diritti del sovranoy turbare meno che sia pos- 
sibile la tranquillità di quegli abitanti, Tali istruzio- 
ni, qualora fossero auteotiche, dovrebbero rassicurare 
gli animi, Se. non che, senza valutare’ le' circostanze 
imprevedate x i movimenti popolari , la invasione dei 
volontari,..a_far. credere ad- una lotta imminente -sten- 
no. Je dimostrazioni. afficiali. dei governi tedesahi che 
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per l'accordo attuale della Prussia e dell’ Austria 
sembrano riunirsi in una opposizione compalla , con 
tendenze diametralmente opposte a quelle della pace 
e delle risoluzioni della Dieta. 

A proposito dell'affare dei ducati, abbiamo su- 
periormente riportato un importante documento, cioè 
la lettera del re di Baviera al ministro degli affari 
esteri, barone di Schrenck. Questa lettera può non 
essere senza influenza sulla esecuzione federale; ed 
a questo titolo ha una gravità che è impossibi- 
le di disconoscere. Chieggono perciò con qualche 
apprensione i fogli germanici quali risoluzioni sarà per 
prendere il re di Danimarca quando avvedrassi che 
è preventivamente condannato dalla Dieta come duca 
di Schleswig-Holstein. To ogni caso, l'opinione del re 
di Baviera non potrebbe prevalere nel seno dell’ alta 
assemblea senza che l’ intervento sia convertito in 
occupazione e senza che la differenza dano-tedesca si 
impronti particolarmente di un carattere europeo. La 
lettera mostra finalmente che i governi della Confe- 
derazione non sono divisi nella questione meno pro- 
fondamente che i popoli dell'Alemagna, e chieggono i 
fogli quali torbidi e quali disordini queste scissure 
siano per produrre nella Germania. 

Il re di Sassonia infine, replicando ad una No- 
{a dei gabinetti di Berlino e di Vienna, dichiara ri- 
conoscere gli obblighi creatisi dalla Prussia e dal- 
l’Austria col protocollo di Londra, ma aggiunge che 
quel trattato non può alterare il patto federale , che 
investe la Confederazione del diritto di statuire sulle 
questioni di successione. 

1 diari tedeschi ci fanno sapere che queste due 
lettere hanno prodotto una viva impressione in tutta 
la Germania e specialmente a Berlino, dove |’ irrita- 
zione aumenta contro il governo cui si vorrebbe spin 
gere ad assumere una iniziativa guerresca, 

Ma il re Guglielmo si mantiene nella linea po- 
litica da lui adottata e, come già i fogli avevano fatto 
supporre, egli ricusò di ricevere l'indirizzo della Ca- 
mera dei deputati in favore del principe di Augu- 
stemburgo e contro l’imprestito di 12 milioni. Av- 
vertito di questa risoluzione da una lettera del sig. 
di Bismark , il presidente della Camera » Signor de 
Grabow, alfrettossi a convocare l'assemblea, annuncian- 
dote che essa € avrebbe a chiedere l'autorizzazione 
di rimettere l'indirizzo al ministero, il quale sarebbe 
invitato a farlo pervenire nelle mani del re ». Dal 
canto suo la Camera dei signori votò, sulla proposta 
del signor d’Arnim, un indirizzo che è presso a poco 
Îl contraposto di quello della seconda Camera ed in 
cui sono sopratutto contestate e contradette le teorie 
costituzionali della maggioranza dei deputati. È diffi. 
cile, al dire dei fogli prussiani , imaginare una più 
completa confusione. 

A Copenaghen poi gli animi sono inaspriti con- 
tro la Svezia che è accusata di aver deluso le spe- 
ranze di aiuto. Nendimeno i giornali tengono un lin- 
guaggio riservato, giustamente riflettendo che i rim- 
proveri a nulla gioverebbero fuorchè a mettere la 
discordia tra i-due popoli. « La Danimarca, esclama 
il Dagbladet , in questo momento è ubbandonata da 
tutti, persino da quello Stato sul quale credeva di 
poter contare con maggior sicurezza. Gli amici ci 
abbandonano, e gli spettatori neutrali nella loro sol- 
lecitudine per !a poca e reciproca diffidenza, non sanno 
dare che consigli di condiscendenza ». 

È officialmente costatato adesso che il gabinetto 
di Berlino denunciò il trattato del 4 aprile 4854 agli 
Stati membri dello Zollverein. È infatti il Monstore 
Vurtemberghese che l’annuncia: «Il governo prussia» 
no, esso dice, motiva e spiega questo passo colla se= 
cessità di lasciare ai negoziati pendenti la hbertà 
colla quale essi ebbero luogo finora e che deve es- 
sere conservata loro fino alla conclusione definitiva. 
Questi negoziati sulla continuazione dello Zollverein, 
aperti dietro invito del governo prussiano a Berlino 
il 5 del mese possato e che sono tuttora pendenti ; 
attestano che tutte le parti contraenti del trattato del & 
aprile 1854, sono animati dalla ferma volontà di coa- 
tinuare l'unione fondata e rinnovata su questo trat- 
tato. Ma siccome i negoziati non haono ancora con- 
dotto ad un accordo generale, il. governo prussiano 
crede prevenire i voti di-tutti î membri dello Zollve- 
rein, suoi alleati, facendo l'attuale denuneiszione ». 

Nan si può ancora portare un completo giudi- 
zio intorno al messaggio del presidente americano 
Liucolps dietro i sunti assai sommari che finora ne 


a 
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diedero i fogli. Tuttavia i giornali francesi non 
credono ingannarsi affermando che esso in fondo non 
è che una nuova espressione della vecchia politica 
del gabinetto di Washiugton. 'l signor Lincoln offre 
al Sud una amnistia; ma esso ne eecettua tutti i fun- 
zionarì confederati, i generali, gli ammiragli , i giu- 
dici, i disertori del Nord e tutti coloro che tratta- 
rono i soldati negri altrimenti che come prigiovieri 
di guerra. Ciò sembra uno scherno ai giornali pre- 
detti, i quali non credono poi che la Confederazione 
del Sud sia ridotta ancora a tale estremo, nè la si- 
tuazione del Nord tanto brillante da giustificare l’ar- 
dito linguaggio presidenziale. Difatti senza parlare 
della guerra, a proposito della quale tuttavia osser- 
vano che se Graot battè Braxton-Bragg davanti Chat- 
tanoga, egli non trovossi però in posizione da poter 
profittare della sua vittoria, che Meade non osò at- 
taccare Lee nella Virginia c che Gilmore rimane im- 
mobile dinnanzi a Charleston, i citati giornali volgo 
no esclusivamente la loro attenzione alle finanze. E 
quì notano che il signor Chase chiede un imprestito 
di 460 milioni di dollari, circa due miliardi e 300 
milioni di franchi, soltanto per cuoprire le spese fino 
al mese di luglio 1864. E di più esso è obbligato 
ad esagerare le esagerazioni stesse delle tariffe duga- 
nali. In questo stato di cose, nulla vi ha, secondo i 
fogli suddetti, che autorizzi il trionfo del presidente 
Lincolo. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Tosino 27. — Garibaldi mandò la sua dimis- 
sione da deputato. 

Il Diritto pubblica un manifesto sottoscritto da 
29 deputati della siuistra che spiegano i motivi che 
hauno indotto la maggioranza della sinistra a conser- 
vare il proprio mandato, 

L' Italie assicura che il manifesto ungherese 
emana direttamente da Kossuth. 

Parigi 26. — 1 giornali annunziano che la Ban- 
ca d'Inghilterra ha abbassato lo sconto al 7 per 0/0. 

Parigi 27.—Fu pubblicata la risposta del Por- 
togallo. 

Copenaghen 25. — La Russia e l'Inghilterra han- 
no comunicato che la Prussia insiste per l'abolizione 
della costituzione del novembre, altrimenti non rico- 
noscerebbe il protocollo di Londra. Se la Danimarca 
non cede, l'Inghulterea e la Russia non aiuteranno lu 
Dunimires. I re voleva convocare il Rigsraad per 
sanzionare la sospensione della Costituzione; il mini 
stero rifiutò, e diede le sue dimissioni. Il re deman- 
dò ai membri della destra di comporre un nuovo ga- 
binetto; tutti rifiutarono. 

Amburgo 26. — La Svezia consiglia la Dani- 
marca a ritirare la costituzione di novembre. Credesi 
alla formazione di un ministero Moltke, Il re di Da- 
nimarca in una riunione ufficiale ha espresso la spe- 
ranza di mantenere la pace. Ispezionerà l'esercito lu- 


nedì. Dicesi che Rendsburg e Frederikstadt saranno 
evacuate; le fortezze di quest'ultima verrebbero pri- 
ma distrutte. 

Altona 26. —1 danesi abbandonarono Neumun- 
ster. Augustemburg fu proclamato a Pineburg, a Elin- 
shorn e a Gulkstadt. Domenica meeting a Elinshorn. 

Copenaghen 26. — Il generale Oxkoly è inca- 
ricato della formazione del ministero. Il Rigsraad non 
sarà convocato; la costituzione non sarà ritirata. 

Copenaghen 26. — Il Faedrelandet anvunzia che 
|" Risgraad convocherassi lunedì. 
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NZII GIUDIZIARI 


METRONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


Si deduce a publica notizia che il sig. 
torenzo Fontana di Soriano ha emesso li 
% corr. nella Cancelleria del Tribunale Ci- 
rile di Roma dichiarazione di revoca di 
gualunque domicilio precedente, ed ha elet- 
{o per ogni effetto legale il nuovo domici 
lio presso il sottoscritto Procuratore piazza 
Pollarola N. 38, ha dichiara o inoltre lo 
stesso sig. Fontana, che alla firma fin qui 
usata = Lorenzo Fontana = sostituisce la 
firma = Lorenzo Maria Fontana = colla qua- 
Te solamente riconoscerà qualunque suo at- 
to, ed in caso contrario riterrà la firma 
supplantata, e quindi di niun effetto e va- 


lore. 
Roma lij26 decembre 4863. 
Gius. Pistoni proc. 


—T—_-eaak 
AVVISI DIVERSI 


Quarta Diffidazione 

Si è smarrito il certificato Num. 37417 
Registro Genle Num. 17543 =Serie libera = 
Ranaldi Francesco dell'annua rendita di scu- 
di 7: 50, 

Chiunque avesse trovato 0 comprato 
detto certificato è prigato di fare la solita 
rappresenta) in Direzione Generale del 
Debito pubblico a forma del Reg. 19 ago- 
lo 4822. 


AVVISO DI VIGESIMA 

Il gran Priorato del S. Militare Ordine 
Gerosolimitano di Malta proprietario della 
casa posta în via Baccina N. 6 e 7 e Vico- 
lo Ibernesi N. 1 avendo ‘ettato |’ offerta 
presentatagli per l’enfiteusi di detta Casa a 
terza generazione mascolina e feminina per 
l’annuo canone di sc. 125 coll’ obbligo di 
impiegarvi nel tempo e termine di due an- 
ni sc. 500 in riparazioni e migliorie, invita 
chiunque volesse aumentare la Vigesima s0- 
pra la indicata somma ad esibire entro 
perentorio termine di giorni 30 dalla 
del presente la sua offerta chiusa e sigilla 
mell’Officio del Cecconi Notaro e Segretario 
di Camera per essere presa in consid 
ne salvo Pesperimento della sesta. 

Roma li 24 decembre 1863. 


AVVISO MUSIVALE 


TITO DI GIO. RICORDI, Editore di musica in Milano, notifica d’a- 
ver acquistata la proprietà esclusiva per tutti i paesi degli spartiti e dei Li- 
bretu, sia per le rappresentazioni che per la stampa, delle Opere seguenti: 

Ù poesia di Emilio Praga, musica di FRANCO 
I PROFUGHI FIAMMINGHI, Accro; rappresento vel sutanno 1562 #1 n. 
Teatro alla Scala in Milano. 
1 poesia di Temistocle Solera, musica di 
LA FANCIULLA DELLE ASTURIE, SeneDETTO SECCHI: rsppresen- 
tata nell'autunno 1863 al Teatro Grande di Trieste. (Acquistata a mezzo dell’ Agenzia 
teatrale di Marco Curiel di Trieste). 

Volendo il suddetto editore valersi dell’ acquistata proprietà e di tutti i 
relativi privilegi e diritti accordati dalle Leggi e dai trattati internazionali, diffida 
chiunque ad astenersi dalla rappreseutazione , e dalla stampa degli Spartiti e 
Libretti sunnominati, sia nella loro integrità che iu parti separate; come pure 


ad asteversi dall’ introduzione e vendita di edizioni estere dei medesimi, e in 
generale da tutto ciò che possa ledere isuoi legittimi diritti. 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE DELLE DUE SICILIE 
VESUVIO 


PIROSCAFO A RUOTE—DI 300 CAVALLI—-CAPITANO LUDOVICO GUARIGLIA 


Partenze dirette 


AURORA 


Capitano Bowec, partirà per LONDRA il 30 corrente. 


Sotto carica in Livorno per NEWYORK 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 


da CIVITAVECCHIA 
ogui giovedì alle ore 11 a. m. per MARSIGLIA 


ore 30 circa di navigazione 


ogni. Zunedì alle ore 8 a. m per NAPOLI 
ore 43 circa di navigazione 

Questo magnifico Battello, da poco interamente rianovato e perfezionato , 
di unu velocità straordinaria, offre ogoi sorta di comodità ai passeggieri , con 
bellissime e spaziose Camere e Camerini con un eccellente servizio di bordo 
ed ottimo trattamento di tavola, in guisa da coutentare interamente i viaggia- 
tori sotto tutt'i rapporti. ; 
In ROMA ai sigg. Freeborn 6 €. ; Ì 


Drigersi 
a i In'@NVITAVECCHIA al sig. T. Arata 3 | 
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l!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno vecetto 1 festivi 


—tetosero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc.1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


it ati del Governo insert nel Gfornale di Rowa sono officiah 


fesa doc oi 


Le lettere, 1 pieghi; gruppi, come anche le indhieste e {e insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°44A. 
Si avverte, diriotare entro i gruppi, il nomee cogn. del trasmittente. 


ROMA 29 Decembre 


Nell'Arcibasilica Lateranense, domenica 27 de- 
cembre, fu cetebrata Con decorosa pòmpa la festa 
dell'Apostolo ed Evangelista Giovanni, uno dei Santi 
titolari di quella Chiesa Patriarcale. 

Ai primi Vespri, al Mattatino ed alla Messa 
pontificò l'Etto e Rio signor Cardinale Altieri, Ve- 
scovo di Albano, Camerlengo della S. R. C., Arci 


prete Lateranense. Termivato il sacrosanto Sacrificio, | 


dal rev. P. Filippo Balzofiore, dei Romitani di s. Ago- 
stino, fu detto il discorso, che è in costume di farsi 
per cotale festiva ricorrenza, sulla Bontà Divina. 

Ai secondi Vespri, che furono pontificati dal- 
l’Illiîo e Riîo Monsiguor de Villanova Castellacci, 
Arcivescovo di Petra, e Canonico di quell’ Arcibasi- 
hica, intervenuero gli Eri e Rui signori Cardinali , 
iuvitati, ricevuti, e quiudi ringraziati dall’Emîo Car- 
dioale Arciprete. 

Le sacre fuuzioni vennero accompagnate da scel- 
tissima musica a due cori, diretta dal maestro Gae- 
tano Capocci. Il concorso dei fedeli fu straordinatia- 
mente numeroso. 


—_406-00400 
NOTIZIE DIVERSE 


I pochi giornali di Napoli che si hanno alla data 
del 27 corr. non recano cose di molta importanza ; 
seguitano ‘a preoccuparsi delle misure rigorose prese 
dalla questura in quella capitale per impedire gli spa- 
ri che soglionsi fare nella notte di Natale, e dei molti 
annedoti e scompigli che paralizzarono in gran parte 
gli adottati provvedimenti politici. La prova che 
questi rimasero inefficaci ed impotenti si ha dalla 
riota delle vittime di tale pericolosa usanza e che 
in quest’auno superarono il numero degli anni anda- 
ti. All’ospedale dei Pellegrini sedici furono i feriti 
tresportativi, tre dei quali andarono soggetti ad am- 
putàazione del braccio. 

La Borsa parla della comparsa di una banda 
guidata da uu capo detto il Calabrese che commise 
due notevoli ricatti, l'uno a Rocca Rainola in per- 
sona di un ufficiale della guardia naziovale di Tofi- 
no, l'altro sulla strada che da Magnano mena a Mon- 
teforte di due carrozze di passeggeri , fra’ quali di- 
ce trovarsi un ufficiale dei carabinieri. Le milizie 
stanziate in Nola si sono già poste in traccia della 
banda, la quale ignorasi dove siasi recata colle per- 
sone ricattate. Anche l'£talia parla di diversi ricatti 
operati da altre bande, uva delle quali composta di 
20 uomini a cavallo prese due individui nel Inogo 
detto Valle dei Giunchi (Stigliano), e di altro ricat- 
to fa menzione commesso da una banda di 15 uo- 
mini a piedi presso il fiume Sauro. 


ee 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na, 24 dicembre: 

Sabato partiranno senza dubbio S. E. il mini- 
stro della guerra, conte Degenfeld, per Trieste ed 
il Cuiro, e S. E. il mimstro di Stato, cav. di Schmer- 
liog, per Venezia. 

Il 20, giunse a Vienna un nuovo trasporto 
di 14 insorti dal teatro delle guerra polacca , e fu- 
Fono tosto recati in queste prigioni di polizia. 


1 giornali di Vienna hanno da Copenaghen 21 
dicembre : 

Il tevore sostanziale del Messaggio del re, alla 
chiusa della sessione del Parlamento, è il seguente: 
« La speranza, espressa otto nun: fa all'atto della 
convocazione del Parlamento, che sarebbero regolate 
le condizioni costituzionali, si sarebbe verificata se 
la Confederazione si fosse mantenuta rispetto alta 
Danimarca entro la cerchia delle proprie facoltà. ol- 

con riluitanza, è solto minscoia di conzione, la 
Dabiasoca fu tratta ad abolire le Costituzione co- 


mune per l’Holstein e Lanemburgo. Gli sforzi per una 
riunione andarono sempre a vuoto pel fatto degli Stati 


dell'Holsteio, i quali rifiutaroga, ‘o adesione. Colla 
| asia quin afevne fl 


nuova legge fondamentale nulla TA canginto belli sé: 
parazione degli alliri comuni e partico) non fu 
data al Parlamento del Reguo alcuna facoltà in cose, 
che sinora appartenessero alla Rappresentanza  sepa- 
rata. Lo stesso vale adesso soltanto per una parte 
della Monarchia, sulla quale la Confederazione non 
ha alcuna facoltà. Siccome però è nostro scopo dare 
alle Prov.ncie, appartenenti alla Confederazione  ger- 
manica, la stessa indipendenza e libertà, è così pre- 
arata la via, per la quale soltanto può aver luogo 
ione costituzionale, mediante convegno del Par- 
lamento del Regno cogli Stati dell’ Holstein. A tale 
convegno la nuova Costituzione non frappone alcun 
impedimento ; non può quadi dipendere se non da 
equivoco se alcune delle Potenze vi hanno trovato 
occasione di lasciar dubbio in quanto esse vogliano 
adempiere ad obbligazioni contatte in via assoluta, 


secondo 1 trattati. Ad onta che sia stato adempiuto | 


ogni conchiuso federale, relativo ale Provincie ap- 
partenenti alla Confederazione, tuttavia truppe tede- 
sche sono in procinto di occupare , non solo l'Hol- 
stein, ma avche il Lauemburgo, donde ricevemmo sì 
indubbie prove di fedeltà e di conteniezza. Noi non 
possiamo in ciò riconoscere una esecuzione secondo 
1 diritti federali ; ma però, per evitare, più a luu- 
g0 che sia possibile, lo scontro, abbiamo trovato op- 
portuno di ritirare le truppe, per raccogliere al di 
qua del'Eider tutte le forze militari della vostra na- 
Zione, convinti che il nostro popolo fedele e valoroso 
si schiererà att rno al suo re, trattandosi della hiber- 
tà e della salvezza della patria. a 

— Il Bertingske Tidendiagi Copeusghen , 21 
dicembre, pubblica un'ordinanza, con cur la linea 
doganale della monarchia è trasferita all’ Eider , co- 
minciando dal 22 dicembre. 

— Si nota che i coscritti delle campagne del- 
l'Holstein accorrono di preferenza sotto la bandiera 
danese, quelli delle città vanvo iv Germania per non 
servir la Danimarca. Tutti i sotto-ufficiali della guar- 
nigione di Copenaghen si mostrauo disposti alla cam- 
pagna contro i tedeschi. 

— Una legge elettorale, conforme alla costitu- 
zione del 18 \ovembre, fu sanzionata il 4 dicembre 
dal re, ed è stata promulgità nello Sch'eswig. 

— Il Faedrelundet dicluara che | Inghilterra e 
la Russia esercitano un'azione dip'omatica sul gabi- 
netto di Copenaga. La Svezia nou si è uvita a quelle 
due potenze. 


— 06 


Il Corpo legislativo di Francia ha ricevuto co- 
municazione dal deputato Gum della relazione della 
Commiione iutorno al dsegn; di ligge per un pre- 
stito di 300 milioni di franchi. Le con-lusivvi della 
relazione suno favorevoli alla proposta governativa, 
la quale non è aminessa che iu parte da alcuni altri 
deputati. Un emendamento sottoscritto dai signori 
Thiers, Favre, Ollivier, Darimon, Simon, Picard e 
da dieci altri loro colleghi chiede all'Assemblea ‘che 
l'emissione dei buom del Tesoro venga nel 1864 ri- 
stretta alla somma di 100 imbioni. 

La nuova carta ofticiale di Francia è terminata 
Questo lavoro che dura da sessant'auvi è interamente 
dovuto allo Stito Maggiore generale dell'esercito. 

— Scrivono sli’ /ndépendance belge, da Parigi 
in data del 19 dicembre : 

Il silenzio del principe Napoleone e del conte 
Walewski, nella discussione dell’ indirizzo al Senato, 
è stato molto commeutato. Dicesi che sul momento 
decisivo, un invito venuto da' alto luogo, ha indotto 
i due personaggi a questa attitudine. 

— Il vapore Dieci dicembre giunse a Cherbourg 
da Londra, dove undò a preudere il telegrafo sotto 
marino che deve immergere fra Cartagena e Orano. 

— Il Moniteur del 23 ha un decreto del 20, il 
quale modifica la tariffa delle dogare sul cotone in 
lana dichiarando eseute quello che giunge dai paesi 
di produzione per mezzo dei bustimeuti francesi e per 
terra; conservando il dazio presente per quello che 


Vinge da altre purti o 40 bastigpegti suguieri. 


i 


Lo stesso annunzia che il sig. Isacco Pereire fu 
eletto deputato nel dipartimento dei Pirenei orientali 
cun 31,227 voli. 

— I Pggpe: rieiioa Una letlera 

ganizzalore dèlle forze 


del Luigi 
Mieroslawski, o. palscobe, il 


quile dichiara che nessuna comunicazione diretta e 
regolare della notizia di sua dimissione,  snvuuziata 
dal sig. Bonjean nel Senato, non gli è ancora giuuta. 

Un'altra lettera del principe Ladislao Czartoriski, 
agente diplomatico del governo nazionale polagco, af- 
ferma che nessuna notizia di questa supposta dimis- 
sione gli è giunta; asserzione formalmente confermata 
dal colonnello Krackiewicz, capo di stato maggiore 
dell’organizzazione generale. 


404-1840900 


Il Daily News, interprete del ministro degli af- 
fari esteri, accusa violentemente lord Palmerstou 9 8 
l'Observer che interpetre del primo lord del tesoro as- 
sulisce il dispaccio del conte Russell, facendo una 
tetra pittura dello stato presente d'Europa. 

Il ritiro del duca di Newcastle si attribuisce a 
differenze politiche, non a cagioni di salute. 

Sir Enrico Bulwer, ambasciatore d’ Inghilterra 
presso il sultano, si prepara a tornare a Costantino- 
poli. 

— Il Globe del 22 dichiara che va accettata con 
riserva la notizia data dal Daily Post di Liverpool, 
che lord Lyons avesse in un dispaccio a lord Rus- 
sell anuunz ato che !a guerra d’America sarebbe ter- 
minata in Ire mesi, e che i coufederati, ridotti all’ 
estremo, dovrebbero tra breve proporre un armistizio. 

— Il Times è il Morning Post non veggono di 
mal occhio la coufereuza ultimamente proposta dall’ 
imperatore de’francesi. 


0404-0800 


Nella Camera de' signori di Berlivo fu discusso 
il 21 il progetto d'indirizzo. L'emendamento che 
chiedeva il ritiro del protocollo di Londra, non ebbe 
nella Camera sutliciente appoggio. L’ indirizzo fu 
approvato senza appello nominale e alla quasi una- 
nimità 

Ricordano 1 lettori una recente interpellanza fat- 
ta da un deputato della seconda Camera della Dieta 
di Prussia a! ministro dell’interno per violazione di 
frontiera -commessa da soldati russi. I Russi, disse 
l'interpellante sig. Bellier de Launay, inseguirono nel 
circolo D'Erstelsbourg alcuui polacchi fuggiti sul ter- 
ritorio prussiano, e siccome in somiglianti contingen- 
ze essi se la prendono con quauti incontrano, la ‘pos- 
sibilità di tali fatti produce un vero terrore fra gli 
abitanti della frontiera. Il conte d Ealenbourg rispose 


! che giusta relazione del sottop-efetto di quel circolo 


alcuni cosacchi avevano passato di 700 a 800 passi 
la frontiera prussiana inseguendo alcuui iusorti; che il 
colonmello russo comandante a Ostrolenka si scusò di 
questa violazione di frontiera spiegandola colla nebbia 
che impediva di vedere i limiti. Rimostranze diplo- 
maliche, aggiunse il miuistro, furono spedite alla Rus- 
sia perchè tali fatti nou si rinuovino più per l'avvenire. 

Il Gabinetto di Sassonia Reale, rispondendo ad 
una nota identica dei Gabinetti di Vienna e Berlino 
sulla quistione dei Ducati, dice che esso certamente 
non ignora gli obblighi creati all'Austria e alla Prus- 
sia dat protocollo di Londra, ma che questo mede- 
simo protocollo non può alterare il patto federale che 
investe la Confederazione del dritto di statuire nelle 
quistoni di successione Le due graudi Potenze ale- 
manue avrebbero dunque, per avviso della Sussouia, 
dritto alla ricouoscenza dei loro confederati e  forti- 
ficherebbero lu Coufederazione se pigliassero verso le 
Foa straniere la difesa della risoluzione della 

ieta, 

Ma ancor più risoluta è la Baviera: Lo stesso 
Re Massimiliano protesta contro il protocollo di Lon- 
dra Eziconoscendo i dritti di successione nella Casa 
di Augtistembourg si dichiara pronto a sostenerli a 
tutto suo potere. 

La lettera del Re di Baviera venne accolta con 
entusiasmo a Rctlino: Sarebbe cosa fitole dice = 
corrispondenza, somiglianti manifestazioni restas- 
si ini 1ofiuenza sull'enino del Re Guglielmo il 
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tuale non è alla fin fine favorevole alle pretensioni 
del Re Cristiano. E un discorso tenuto dal ministro 
della guerra alla Camera dei deputati mostra che il 
signor De Roon non è pienamente di accordo col 
sigoor De Bismarck nella quistione dei Ducati. Il 
ministro dichiarò apertamente che l’esercito prussiano 
desidera la guerra per la rivendicazione dei dritti dei 
Ducati. 

.—_ Il 21 un'assemblea di 900 membri delle va- 
rie Camere tedesche risolse a unanimità e in mezzo 
alle adesioni del pubblico di fare degli sforzi , affin- 
chè il diritto del duca Federigo sia riconosciuto , 
sanzionato dalla Dieta ed eseguito , affinchè i ducati 
sieno separati dalla Danimarca, e la loro indipen- 
denza od unione sia immediatamente costituita. 

Un comitato di 36 membri si formò come cen- 
tro dell’azione legale della nazione tedesca , per far 
prevalere i diritti de’ ducati e del loro duca le- 
gillimo. 

L'assemblea de' deputati tedeschi approvò in fine 
senza discussione la seguente proposta: 

L'assemblea, considerando iu modo speciale l'af- 
fare dello Schleswig-Holsteio, crede suo dovere di- 
chiararsi solennemente in favore del diritto ben fon- 
dato della nazione tedesca (diritto che nelle presenti 
congiunture non potrebbe essere più a lungo eluso) 
di avere una rappresentanza generale per mezzo di 
un Parlamento. L'assemblea crede pur suo dovere 
dichiararsi in favore della necessità di convocare al 
più presto possibile quel Parlamento. 

— Il comitato dell'assemblea dei membri delle 
Camere tedesche pubblicò un proclama al popolo 
tedesco, in cui dicesi che una decisione si può ot- 
tenere non a Francoforte, ma nei diversi Stati. Il 
popolo deve operare con tutti i mezzi legali sui go- 
verni, e insistere sulla convocazione delle Camere 
che ora non sono adunate. Ciascuno deve operare 
come se tutto dipendesse da lui solo, Bisogna che 
le popolazioni delle città e delle campagne v'impon- 
gano da se stesse, e che i comitati di soccorso già 
formati abbiano un puuto centrale nel comitato sot- 
toscritto , il quale si porrà in relazione continua 
col governo di Schleswig-Holsteio, riservandosi per 
altro l’uso dei fondi raccolti. 

Le somme disponibili e le liste dei volontari 
debbono indirizzarsi al comitato. I membri delle so- 
cietà ginvastiche e di tiro debbono esercitarsi mili- 
tarmente. In fine la nazione deve prendere gran par- 
te all'imprestito del duca Federico d’Augustenburg. 

— La Corr. Bureau, ha da Amburgo 23 dic. 

Wandsbeck, abbandonato da'Danesi, fu ornato 
di bandiere tedesche e schleswig-holsteinesi; le armi 
c gli stemmi danesi furon levati. A mezzodì, il duca 
Federico fu proclamato solennemente con acclama- 
zioni generali. 

— L'assemblea dei deputati holsteinesi risolse 
di proclamare il riconoscimento del duca d'Augusten- 
burg e di pregar la Dieta ad aiutare il duca nella 
rivendicazione dei suoi diritti. Oto membri, fra cui 
il sig. di Plessen, si ritirarono dall'assemblea. Qussi 
la metà dell'ordine equestre sottoscrisse il riconosei- 
mento del duca d'Augustemburg. 

— La Gazzetta di Cobourg annunzia che il mi- 
nistero del duca Ernesto fece sapere il 17 dec. al 
ministro degli affori esteri del principe d'Augusten- 
burg, duca di Schleswig-Holstcin, come il governo di 
Cobourg permetterà volentieri sul suo territorio la 
riorganizzazione di una parte del contingente schles- 
Wigo-holtseinese. 

— Il Giornale di Dresda annunzia che il com- 
missario civile sassone per l'Holstein partì il 20, e 
che la Danimarca potificò ai gabinetti lo sgombro 
dell'Holstein. 

— H sig. di Beust partì per Monaco con un in- 
carico del re di Sassonia per il re di Baviera. 


——eettia_ 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Atene 12 
dicembre : 

« Poco d' importante ho da comunicarvi questa 
settimana. Le cose si trovano come prima : dall’ In- 
ghilterra nessuna notizia riguardo al protocollo sulla 
cessione delle Isole Ionie. Alcuni dei nostri politici 
scrissero giorui fa ai loro amici nelle Isole Iovie, 
comandando se gl’ Ionii sono sempre propensi all’ u- 
nione anche sotto le condizioni del protocollo. La ri- 
sposta fu che gl’ Tonii sono pronti a qualunque sa- 
crifizio, e non hanno altro desiderio che | unione 
colla madre Grecia. 

« L'attuale Ministero Bulgaris. procede a passi 
lenti, poichè per ogni dove s' imbatte in difficoltà ’ 
provenieuti dallo stato anormale del lungo interregno, 
Alcune nomine d’ impiegati superiori, che il ministe- 
ro dovette fare, accrebbero vie più l'opposizione, la 
quale sta sempre all’ erta, onde, nella prima propi- 
zia occasione, poter entrare alla direzione degli af 
fari, per cedere il posto, dopo alcuni mesi o anche 
‘alcune settimane, ad altre persone. Per dire la veri- 
tà, anche la Costituente non è di poco imbarazzo 
al governo, poichè per ogni minima cosa veogono 
interpellati i mipistri, i quali in tal maniera ‘hanno 
legate fe-nrani. -Spesso verigono tenuti‘ consigti mihi: 


steriali, nei quali si discute il riordinamento dell’ar- 
Mata; pare che questo sig il primo pensiero del go- 
verno, essendo che, per Ja maneanza della disciplina 
militare e dell’ordive nella truppa di guarvigione nel- 
le differenti città, si sentono non poche lugnanze dal- 
le Provincie. Nell'Acarnguia principalmente, il disordi- 
ne è grande, cd il brigantaggio solleva di nuovo la 
testa ; il governo inviò in quella Provincia due dei 
rappresentanti, che hanno là maggiore influenza, per 
tranquillare quel paese. Nelle altre parti del regno , 
ce’ è abbastanza quiete. 

« Delle sedute della nostra Assemblea poco di 
nuovo ; essa si occupa di differenti questioni, e ul- 
timameate anche della questione dei Consolati. Così, 
dietro proposta del ministero degli affari esterni, il 
Consolato di Trieste e quello a Malta furono posti 
nella categoria della seconda classe (senza paga); nel- 
la terza classe furono posti i Cousolati in Tripoli di 
Barberia e in Venezia ; furono in fine aboliti 1 vice- 
consolati in Tripoli di Soria ed in Enos. Buone mi- 
sure queste, poichè il governo fa grande economia , 
meutre era inutile d'avere da per tutto consoli ed 
agenti consolari pagati, i quali, le più volte, oltre 
illa vistosa loro paga, trovavano la maniera di gua- 
dagnare anche d'altra parte. 

« Dicesi che fra pochi giorni verranno in Atene 
alcuni deputati delle Isole Iovie per consultarsi col 
governo sulla questione dell’ unione delle Isole. 

« S. M. il re diede \er l'altro a Eleusina (2 ore 
lontano dalla capitale) un pranzo all’ ambasciatore 
danese, il quale venue ad annunziargli che suo padre 
Cristiano salì sul trono della Danimarca. Erano iu- 
Vitate a questo prauzo alcune delle primarie famiglie 
d'Atene, 

« A motivo dei tempi burrascosi, che regnaro- 
no durante tutta la decorsa settimana nell’Arcipelago, 
il piroscafo austriaco non arrivò che questa notte al 
Pireo; pare che la burrasca si estendesse anche vel 
Mediterraneo, poichè anche il vapore di Marsiglia 
rivò in ritor: » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>eGer— 


La avvenuta rinuncia di Garibaldi dal posto di 
deputato, nel momento che la maggioranza dei rap- 
presentanti i quali appartengono allo stesso colore po- 
litico si dichiara risoluta a conservare il proprio man- 
dato, fa supporre ai giornali di Torino che l’accordo 
fra i principali mestatori del partito d'azione non sia 
così completo quanto in questi ultimi tempi erasi vo- 
luto sostenere , né così beu predispusti | turu piani 
da far divampare inevitabilmente una guerra siccome 
erausi compiaciuti di promettere gli organi della de- 
mocrazia. Come pure, in questa manifesta scissura i 
fogli predetti ravvisano una prova evidente che i con- 
certi intervenuti tra il governo di Torino e gli ultra- 
rivoluzionari, vello scopo di suscitare turbamenti e 
complicazioni iu Europa, dovettero forzatamente esse- 
re interrotti da inattesi incidenti, Tra cui dai fogli 
di Torino prosegue ad essere annoverato in prima li- 
nea quello cui ieri accennammo, delle notizie che il 
Pasolini avrebbe trasmesso da Parigi a discirico del- 
la missione politica a lui affidata. Mentre difatti la 
maggior parte dei giornali ofliciosi evitano a bello 
studio questo argomento o si limitano a dare spiega- 
zioni evasive, gli altri il cui linguaggio non è sug- 
gerito dal ministero , riferiscono avere quell’ inviato 
trasmesso a Torino informazioni assai sconfortanti per 
la rivoluzione italiana, in quantochè i progetti e le 
aspirazioni di questa troverebbero non già un ausi- 
liare ma un oppositore deciso nel gabinetto francese. 
Tuttavia soggiungerebbe il commissionato suddetto es- 
sere mestieri, fifima di fissare una opinione definitiva, a- 
spettare ghe nel Corpo legislativo abbiano avuto luo- 

0 i dibattimenti sulla politica estera a proposito del- 
indirizzo. | - 

La rispostà dell’ imperatore Napoleone all’ indi- 
rizzo del Seuglò francese è comentata dai giornali di 
Parigi e di dra. Le parole imperiali furono ac- 
colte favorevolmente alla Borsa e generalmente ap- 
provate dai fifari francesi che osservano come nelle 
medesime non sia ricordato il Congresso, sebbene fac- 
ciasi menzione di un arbitraggio europeo. Il Times 
considera quel discorsa come pacifico e dichiara che 
dal solo imperatore dipende il mantenere la pace. Il 
Morning Post peusa che il progetto di una riunione 
europea, quale viene presentata adesso sia maggiarmen- 
te realizzabile; esso si guarda bene però dal parlare 
del contegno che prenderebbe l'Inghilterra quando a- 
vesse luogo quella riunione. di, 

I giornali francesi son tyttora dediti a combat- 
tere l'emendamento che era stato proposto all’ arti- 
colo $ del progetto di legge sull’ imprestito di 300 
milioni da î Sopitati dell'opposizione. Esso era del 
seguente tenore :'« I buoni del tesoro nuovamente 
emessi non potranno are nel 4864 la somma 


di 100 milioni ». Quei dtarl osservano che con una 
tale proposta , i firmatari di quell’ emendamento in- 
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proscrivere qualsiasi preparativo di guerra che gli av- 
venimenti potessero imporre. Il Siecle e 1° Opinion 
Nationale si associarono anch'essi ai fogli ministeriali 
poichè in quella mozione scorgevano l'abbandono del- 
la causa polacca, Il telegrafo del resto recò già la 
notizia che la maggioranza dei suffragi al Corpo le- 
gislativo si chiarì contraria a quell’emendamento, per 
modo che esso fu rigettato. 

Per quello poi che concerne specialmente la 
questione polacca, dal modo con cui essa fu trattata 
nel Senato francese i fogli parigini vogliono indurre 
il dubbio che la Francia coltivi ancora il pensiero 
di un intervento a favore dei polacchi. I giornali sud- 
detti vengono tutti a siffatta conclusione , alcuni con 
rammarico , i più giudicando che questa sia l’ unica 
via prudente e giusta. Adesso pertanto si attendono 
le discussioni sull'indirizzo nel Corpo legislativo e la 
più viva curiosità si mavifesta circa il modo con cui 
l'opposizione prenderà a trattare la politica estera 
della Francia, segnatamente in quanto riguarda la 
Polonia. In generale assicurasi che Nero in quel 
consesso una profonda ripugnanza alla guerra e che 
specialmente i signori Thiers e Favre sosterranno la 
opinione doversi presentemente rifuggire da ogni im- 
presa guerresca, la quale non potrebbe che stornare 
gli sguardi del governo dall'interno rinnovamento. Ri- 
tiensi poi che le priucipali critiche dell’ opposizione 
verseranno sugli affari del Messico, riguardo ai quali 
la rinuncia oramai officialmente costatata dell'arcidu- 
ca Massimiliano offrirà nuovo appiglio a censurare la 
spedizione sia sotto l'aspetto politico che finanziario. 

Oggi, come sempre, le notizie relative al con- 
flitto dano-tedesco sono d'indole assai diversa; ve ne 
ha di quelle che sembrano promettere il manteni- 
mento della pace; ve ne ha delle altre che possono 
apparire come minaccie di turbamenti e di guerra. Fra 
le prime è duopo contare l'attitudine quasi totalmente 
passiva che la Danimarca assunse rispetto ai ducati, 
l'accordo completo che sembra stabilito nella  que- 
stione tra l’Austria e la Prussia, e finalmente la pres- 
sione che i gabinetti di Pietroburgo e di Londra di- 
consi esercitare sn quello di Copenaghen per ottenere 
tutto quanto può stornare ogni pericolo di conflitto. 
Fra le seconde voglionsi annoverare il contegno sem- 
pre più risoluto che tengono la maggior parte degli 
Stati secondari dell’Alemagna, la risoluzione, che pare 
irremovibile nella Danimarca, di non ritirare la costi- 
tuzione di novembre, nella quale è pure il principale 
motivo di dissidenza , e finalmente la parte sempre 
maggiore che vauno usurpandosi nella questione i par- 
titi estremi della Germania, cui importerebbe di tras- 
formare assolutamente in questione alemanna l’attuale 
episodio dano-tedesco. 


Nel giorno istesso in cui le truppe federali pe- 
vetravano nell'Holstein, uno dei commissari, il sig. Bu» 
chen emanava un manifesto che ora è pubblicato dalla 
Boersenhalle di Amburgo. Egli disse in questo docy- 
mento, del quale non si ha finora che una analisi tele- 
grafica, « che preudeva l’amministrazione dei ducati 
senza intendere di fare offesa ni dritti del sovrano 
temporariamente sospesi ». Esso rammentò quindi che 
€ la questione di successione von fu eliminata dalla 
risoluzione della Dieta, ma riservata, ed impegnò gli 
olsteinesi a bandire ogni diffidenza, a secondare i rap- 
presentanti della Confederazione nei mezzi adatti a 
mantenere la tranquillità, l'ordine. il diritto, la lega- 
lità, come pure a tener lontana dalle loro froutiere 
ogni inopportuna immistione ». In quest'ultimo mem- 
bro della frase trattasi apparentemente degli agenti 
del principe di Augustemburgo e dei volontari tede- 
schi; ma può credersi che ciò che è detto della que- 
stione di successione riservata si riferisca al re di 
Danimarca. Checchenesia, l'esecuzione federale è in- 
cominciata e tengono per certo i fogli che l'azione 
dei commissari adoperi a conservarla invariabilmente 
in tutte le sue fasi soggetta alla direzione della Dieta 
di Francoforte. 

Ma è probabile che la Dieta medesima abbia a 
pronuuziarsi tra breve sul puoto più delicato di que- 
sto grave affare dano-tedesco. Sappiamo infatti che il 
re dî Baviera, dando seguito alla sua lettera al ba- 
rone di Sehrenck, propose durgenza all'organo della 
Confederazione di mettere all’ortine del giorno la 
questione del diritto ereditario, La commissione , in 
conseguenza, fu invitata a presentare il suo rapporto 
nel più breve spazio possibile. 

Fraltanto, ciò che è l'oggetto dell'attenzione ed 
il tema di tutte le controversie pei giornali di Ale- 
magna si è la risoluzione dell'assemblea dei deputati. 
L'Ost-Deutsche-Post paragona: questa assemblea al 
Parlamento preparatorio del 4 e chiede, sen= 
za inquietudine, quale impressione produranpo le sue 
deliberazioni sulla Dieta germanica, « ] confitti si 
accumulano, esso dice; le divergenze dei governi si 
aggravano sempre più, mentre grin popolare 
diviene assai pericoloso ». Il Fremdendlas prevede una 
crisi federale, nè questo timore sembra esagerato agli 
aliri fogli, i quali osservano che della atiusle confu> 
siope esistente nei sel, pica ed officiosi della 
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Francoforte. Essa contava, al dire del Giornale di 
questa città 492 membri e non 900 come annunciò 
un poco iperbolicamente il telegrafo « Ve n'erano 109 
di Baviera, 70 di Francoforte, 40 di Vurtemberg, 47 
di Prussia, 42 di Assia Darmstadt, 43 di Baden, 32 
dell'Assia Elettorale, 10 d'Austria, di Sassonia, 9 di 
Aomover, 21 di Nassau. Il solo Mecklemburgo non era 
affatto rappresentato. 

.__ Nel suo rapporto al Congresso americano, il mi- 
nistro delle finanze del sig. Lincoln stabili nel modo 
seguente i bisogni del tesoro presidenziale : @ Sarà 
necessario conchiudere un imprestito di 460 milioni 
di dollari ( 2 miliardi 300 milioni di franchi ) per 
guoprire le spese fino al mese di luglio del 1864. 
Sarà necessario procurarsi 345 milioni di dollari 
(2 miliardi 752 milioni di fruuchi) per le spese dal 
mese di luglio 1864 fino al mese di luglio 1865. Il 
debito dello Stato, al 4 luglio 1865 potrà essere di 
due miliardi 200 milioni di dollari (41 miliardi di 
franchi.) E allora la guerra non avrà ancora durato 
che quattro anni. Alla domanda poi se almeno essa 
sarà finita, i giornali rispondono colle parole del sig. 
Davis nell’ulumo paragrafo del suo messaggio al Con- 
gresso di Richmond: « L'unica speranza solida della 
pace riposa nel vigore della nostra resistenza ». Que- 
sta frase promette di costare al Nord una grossa som- 
ma di dollari. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 28. — Stampa: Un telegramma annun- 
zia grande burrasca per oggi nei mari del Nord e 
sulle coste boreali della Francia. 

Parigi 28.— Montteur: I Generali saranno rim- 
piazzati nelle loro funzioni allorchè avranno 70 anni 
compiuti. Pubblica lo stesso giornale la risposta del 
Sultano. 

Copenaghen 25. — Il Dagbladet pubblica un 
violento articolo contro l'Inghilterra e la Russia che 
consigliano la Danimarca di eedere alla Germania. 
L'esecuzione federale è un pretesto per separare lo 
Schleswig Holstein; perciò la Danimarca non ha altra 
alternativa che la guerra, 

, Copenaghen 28. — È probabile che il ministero 
resti ; in una riunione di ministri il partito del re 
fu deciso: impossibile sospendere la eostituzione ora 
che le truppe federali hanno lasciato compiere la ri- 
voluzione nell’Holstein e permesso che venga procla- 
mato Augustemburg. 

Elinshorn 28. — Un meeting di 20,000 perso- 
ne adottò l'indirizzo ad unanimità. L’ indirizzo dice 
che il paese farà tutti i sagrifici per istallare il prin- 
cipe d'Augustenburgo duca dollo Schleswig-Holstein. 

Francoforte 28. — Europe: L’Ivghilterra ha pro- 


posto alla Dieta la riunione di una conferenza per I 


regolare il conflitto dano tedesco. Lo stesso giornale 
non crede che la Dieta accetterà la proposta; ag- 
giunge che Austria e Prussia invece di resistere più 
lungamente al sentimento tedesco faranno nell'odierna 
seduta una proposta collettiva, dichiarando che i de- 
stini dello Schleswig sono legati a quelli dello Hol- 
stein, e che prima condizione per la soluzione della 
vertenza deve essere l’abolizione della costituzione di 
novembre. 

Franeoforte 28. — Alla Dieta, Darmsradt pro- 
pone di occupare immediatamente lo Schleswig. 

L'Austria e la Prussia propongono di intimare 
alla Danimarca di abolire la Costituzione di novem- 
bre, altrimenti la Germania occuperà la Sleswig; e 
propongono preparativi militari a questo scopo. La 
proposta è rinviata al Comitato. Fu pure comunica- 
ta la nota dell’ Inghilterra contenente il protocollo 
1852; chiede che la Dieta astengasi da passi preci- 
pitati, potendo far nascere complicazioni serie ; rae- 
comanda la riunione di una conferenza. La nota è 
rinviata al comitato. 

Dresda. Giornale di Dresda 28. — Dice che la 
risposta danese giustifica la diffidenza della minoran- 
za della Dieta. 

Londra 28. — Il Times sostiene che la sicu- 
rezza dell'Inghilterra esige che siavi guerra in Ame- 
rica e pace in Europa. Esistono tant’interessi oppo- 
sti cho la pace d'Europa manterrassi quando seguasi 
una politica di fermezza e moderazione. 

Varsavia 27, — Oggi fu commesso un tentativo 
contro un membro della eommissione d’inchiesta. Il 
colpevole è fuggito. 

Suez 27. — Il vapore di Calcutta è naufragato 
presso Aden; la valigia, i viaggiatori e il carico sono 
salvati. 

Bombay 14. — ll Péschaver è tranquillo. Non 
furonvi altri. combattimenti alle frontiere. Il generale 
Chambertain è dimissionario a causa di una ferita ed 
è rimpiazzato da Garwoch. 
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APPENDIOE 


LA MACCHINA ELEVATRICE DELL'ACQUA iN ANAGNI 


Chiunque ha percorso le campagne limitrofe a 
questa Capitale avrà certamente fatto attenzione alla 
posizione delle numerose città e castella che la po- 
polano, e avrà riconosciuto esser per lo più collocate 
sull'alta cima di colli,o anche su vette scoscese, po- 
sizioni suggerite per lo più a quelle popolazioni 0) 
dallo stato mezzo silvestre dei primi italici colpo 
dalla necessità di ripararsi colà. dalle iuvasioni *bar- 
bariche nei tempi che successero alla distruzione del- 
l'impero romano, e in appresso conservate per la 
loro salubrità a confronto delle pianure. 

Questo fa che la maggior parte di questi siti 
si trovino affatto sprovvisti d'acqua, e tranne la poca 
che si può raccogliere dalle piogge in insufficienti 
cisterne, lu maggior parte debbasi, principalmente 
dalla povera gente procacciarsi con gran disagio di 
lunga e faticosa via da qualche .scarso filo che sorge 
a’ piè della loro montagna. 

La paterna sollecitudine del regnante Sommo Pon- 
tefice, ha cercato di alleviare quest’ incommodo alle 
popolazioni, che è più sensibile che per altri alla 
classe indigente, la quale deve sacrificare alla ricer- 
ca dell'acqua quel tempo che potrebbe utilizzare a 
proficuo lavoro. Di ciò meno soffre assai lu classe 
agiata, perchè nelle grandi case da essa abitate esi- 
stono per lo più spaziose cisterne, che servono anzi 
a profitto del proprietario, cavandone un utile non in- 
differente col vender l'acqua. Ma il povero che stenta 
talora a trovare l’obolo pel pane è costretto a subire 
il lungo viaggio e lo stento di ardua salita quando è 
già stanco dalle altre fatiche della giornata per pro- 
curarsi l’ indispensabile elemento della vita. i 

La città di Anagni è disgraziatamente posta in 
queste incommode circostanze. Essa è sulla cima di 
un monte separato dagli altri da profonde valli: nè vi 
si potrebbe condurre l’acqua potabile altrimenti che 
con tragitti assai lunghi, e usando condotture capaci 
di resistere a grandi pressioni. Nè sarebbe stato pos- 
sibile intraprendere un acquedotto qualunque senza 
fare una enorme spesa superiore certamente alle forze 
della popolazione. 

Il Santo Padre pertanto ordinava che venisse tentato 
a suo spese l’uso di una macchina per spingere l’acqua 
colassù ad una altezza di 205 metri, profittando per 
forza motrice de’corsi d'acqua che si hanno al basso 
della valle del Sacco. Ma quando si venne all'atto 
pratico, gravi difficoltà si trovarono per l'nso di quelle 
acque di diritto tdi vart ietari © occupate dove 
a vofger mulini, dove a inaffiare coltivati di gran- 
turco, che forma una delle prime rendite di quella 
campagna. Decise finalmente il Municipio Anagnino 
di cedere a qustuso l’acqua di una sorgente detta 
della Sala da servire come motore e insieine come 
acqua potabile. 

Le difficoltà però'di servirsene non erano pic- 
cole perchè era necessario formare una’ conveniente 
caduta, e il poco declivio del terreno obbigava a un 
lungo sviluppo per ottenerla. Tuttavia anche questo 
lavoro fu eseguito:e con dispendio notabile,costruen- 
dosi un acquedotto coperto di 1510 metri di lun- 
ghezza, tutto murato che andando a riuscire al luogo 
detto l’Osteria della Fontana dava 9 metri di cadu- 
ta, con una quantità d'acqua di 70 litri per secondo. 

Nel detto sito fu collocata la macchina fatta ve- 
nire da Marsiglia destinata ad elevare |’ acqua me- 
diante 4 pompe aspiranti e prementi, che doveano 
alzarla alla predetta altezza di 205 metri, il che 
caricava i tubi inferiori di una pressione di 20 atmo- 
sfere. La condottura adottata fu tutta fatta ib ferro 
fuso per una estensione di 3000 metri, e i tubi erano 
congiunti con rotelle di gomma elastica che si tro- 
varono servire ottimamente. Chi conosce qualche cosa 
in materia di idraulica, facilmente si accorgerà che 
il problema era di grave entità, dovendosi la prefata 
altezza superare tutta di un sol getto, sotto il quale 
rapporto questa macchina è forse la più potente che 
si conosca, 

L' effetto, come è noto, si ottenne realmente, è 
ad occasione della visita fatta dal Santo Padre ad 
Anagoi l'acqua zampillò sulla piazza di quella città. 
Pu questo uno sperimento vitale pel successo del- 
l’ impresa che mostrò esser la cosa praticamente ese- 
guibile, ed assicurò sulla resistenza e bontà della 
condottura. Però questo risultato fu ottenuto a spese 
di una enorme potenza motrice, sproporzionata all'ef- 
fetto utile, la quale si riconobbe per la maggior par- 
te assorbita dagli organi della macchina stessa, 
plicata oltre al bisogno e non fissati con sufficiente 
stabilità. Donde ne veniva che la macchina era gran 
demente compromessa nella sua durata, e per quelle 
Prime proye aveva già non poco sofferto, Per giunta 
poi la potenza motrice ausiliare dovevasi prendere 
dalle acque del Tofano che introducendo acque di 
ualità non potabili guastavano la bontà di quelle delta 
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la massima economia. È appunto il risultamento di 
‘uesta operazione che passiemo ad esporre , che fu 
eseguita dal sig. Benedetto Fabbri tenente del Genio 
Poutificio. 

La macchina si componeva di una ruota a cas- 
sette del diametro di 9 metri che riceveva |’ acqua 
dalla parte superiore posta allo sbocco del suddetto 
acquedotto. L' albero di questa ruota portava una 
ruota dentata di ferro fuso del diametro di 315 che 
ingranando in un rocchetto 5 volte minore moveva 
un secondo albero orizzontale. Questo portava all’al- 
tra sua estremità una ruota dentata di 154 che in- 
granando in due rocchetti uno a destra l’altro a si- 
nistra tre volte minori, dava moto a 4 pompe me- 
diante piattine che servivano di manubrio alle aste 
delle pompe stesse. Da questa disposizione nasceva 
tina enorme celerità nell'andamento delle pompe con 
un aumento dannoso di resistenze, e per la’ stegsa 
troppa velocità, l'acqua non avendo tempo d' entrare 
nelle pompe e riempirle, queste non lavoravano con 
intero effetto. L'oscillazione poi della macchina era 
enorme e gli appoggi stessi deboli di lor natura era- 
no grandemente scossi con enorme perdita di forza 
viva. Le irregolarità del moto erano tali che la mac- 
china si arrestava da se prima di essere arrivata a 
16 atmosfere quando si usava l’acqua sola della Sala 
che è 8 cavalli e mezzo di forza; e per proseguire 
l'azione era mestieri prenderne altrettanta dal Tofano. 

Lasciando da parte altri minori difetti, era evi- 
dente che il principale era questa troppa velocità, 
che oltre offrire i soliti inconvenienti di resistenza 
dannosa era anche sproporzionata alla forza motrice 
disponibile. Fu quindi risoluto di levare affatto l’in- 
granaggio intermedio di 1 a 5, e mettere la ruo- 
ta dentata minore sul primo asse del motore le- 
vandola dal secondo, e far muovere da questa di- 
rettamente i rocchetti e le pompe. Così con so- 
le diminuzioni di organi la macchina ora è ridotta 
a maggior semplicità, cioè alla ruota idraulica a cas- 
sette che ha sul suo una ruota dentata di 4, 54 
di diametro che muove i due rocchetti ele 4 pompe 
come prima. Queste sono distribuite in modo che so- 
no nel massimo di azione in altrettanti tempi diversi 
per avere maggior regolarità di movimento. Questa 
proletazione portò una nuova disposizione nell'opera 
muraria, che fu fatta molto più solida di prima ; e 
inoltre sì variò la disposizione d’ingresso dell’ acqua 
nelle pompe: perchè certe casse di ferro destinate 
a ricever l'acqua da aspirarsi dalle trombe, furono rese 
inattive, e si è trovato molto miglior partito introdur l’a- 
cqua nelle valvole di aspirazione con uncarico di 7 me- 
tri, quanto è il livello del canale superiore sopra le 
pompe, col che si è evitata per sempre l'introduzione 
dell’aria per aspirazione. La gran cassa d'aria destinata’ 
a regolarizzare il flusso dell’acqua fornita di mano- 
metro è restata al suo posto, e le pompe si sono ad 
essa congiunte con tubi di nuova costruzione fusi in 
Roma, in cui sono evitati diligentemente gli angoli 
acuti che facevano i primi, e così si sono anche di- 
minuite le resistenze. 

Il frutto di queste modificazioni è stato somma- 
mente favorevole: la macchina cominciò ad agire re- 
golarmente il giorno 17 9bre, ed ha continuato co- 
stantemente a fornir d’acqua la città durante tutto 
questo tempo senza che vi si sia scoperto difetto. La 
quantità d’acqua fornita è 2 litri per* secondo, cioè 
8 once della misura dell’acqua Paola in Roma , che 
è almeno tanta, se pure non più di quella che erasi 
ottenuta nelle prime prove, ma colla differenza che per 
avere questo risultato non si usa nemmeno tutta l'acqua 
della Sala e bastano due terzi. Dai calcoli fatti risulta 
che si utilizza almeno 180 per cento della forza mo- 
trice. Anzi a tutto rigore essa può utilmente lavo- 
rare con meno della metà, cioè con soli 30 litri, dan- 
do però minor acqua, ma pure sufficiente al bisoguo. 
Onde può dirsi che essa anche nei tempi di massima 
deficienza d’acqua sarà sempre utile al suo uffizio, 
giacchè la Sala quest'anno, che pure è stato secchis= 
simo, non ha mai portato meno di 70 litri. Comu» 
nemente la ruota motrice fa da 6 a 7 giri per mi» 
nuto, onde i colpi di stantuffo sono da 18 a 24, per 
ciascuna pompa; ogni staotuffo ha una corsa, di 0® 27” 
e il diametro di 0 10. L'agevolezza del movimento 
fa vedere le buone condizioni della macchina, e la 
forza di riserva che si ha ancora fa vedere che an- 
che col logoro inevitabile essa olterrà sempre il suo 
scopo. 

Ù L'interruzione occorsa pei ristauri avea fatto dif- 
fidare a molti dell'esito dell'impresa: altri, senza co- 
noscere ed esaminare l’arduità del problema, attribui- 
vano adimperizia il ritarda dell'esito, ma a gloria del 
vero si deve dire che gli uni e gli altri andarono er- 
rati, @ dal primo momento che fa data l’acqua con- 
tiuò sempre a ffuire durante il di, e ffuirà anche 
nella notte quando saranno prese disposizioni oppor- 
tune per oggetti attinenti al servizio che finora son 
sono ancora in ordine come serbatof, lavato da co- 
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Francoforte. Essa contava, al dire del Giornale di 
questa città 492 membri e non 900 come annunciò 
un poco iperbolicamente il telegrafo « Ve n'erano 109 
di Baviera, 10 di Francoforte, 40 di Vurtemberg, 47 
di Prussia, 42 di Assia Darmstadt, 43 di Buden, 32 
dell'Assia Elettorale, 10 d'Austria, di Sassonia, 9 di 
Aomover, 21 di Nassau. Il solo Mecklemburgo non era 
affatto rappresentato. 

.__ Nel suo rapporto al Congresso americano, il mi- 
nistro delle finanze del sig. Lincoln stabili nel modo 
seguente i bisogni del tesoro presidenziale : « Sarà 
necessario conchiudere un imprestito di 460 milioni 
(2 miliardi 300 milioni di franchi ) per 
cuoprire le spese fino al mese di luglio del 1864. 
Sarà necessario procurarsi 345 milioni di dollari 
(2 miliardi 752 milioni di fruuchi) per le spese dal 
mese di luglio 1864 fino al mese di luglio 1865. Il 
debito dello Stato, al 1 luglio 1865 potrà essere di 
due miliardi 200 milioni di dollari (11 miliardi di 
franchi.) E allora la guerra non avrà ancora durato 
che quattro anni. Alla domanda poi se almeno essa 
sarà finita, i giornali rispondono colle parole del sig. 
Davis nell’ulumo paragrafo del suo messaggio al Con- 
gresso di Richmond: « L'unica speranza solida della 
pace riposa nel vigore della nostra resistenza », Que- 
Sta frase promette di costare al Nord una grossa som- 
ma di dollari. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


._ Torino 28. — Stampa: Un telegramma aanun- 
zia grande burrasca per oggi nei mari del Nord e 
sulle coste boreali della Francia. 

Parigi 28.— Moniteur: I Generali soranno rim- 
piazzati nelle loro funzioni allorchè avranno 70 anni 
compiuti. Pubblica lo stesso giornale la risposta del 
Sultano. 

Copenaghen 25. — 1l Dagbladet pubblica un 
violento articolo contro l'Inghilterra e la Russia che 
consigliano la Danimarca di cedere alla Germania. 
L'esecuzione federale è un pretesto per separare lo 
Schleswig Holstein; perciò la Danimarca noo ha altra 
alternativa che la guerra, 

, Copenaghen 25. — È probabile che il ministero 
resti ; in una riunione di ministri il partito del re 
fu deciso: impossibile sospendere la eostituzione ora 
che le truppe federali hanno lasciato compiere la 
voluzione nell’Holstein e permesso che venga procla- 
mato Augustemburg. 

Elinshorn 28. — Un meeting di 20,000 perso- 
ne adottò l'indirizzo ad unanimità. L’ indirizzo dice 
che il paese farà tutti i sagrifici per istallare il prin- 
cipe d'Augusteuburgo duca dollo Schleswig-Holstein. 

Francoforte 28. — Europe: L'Inghilterra ha pro- 
posto alla Dieta la riunione di una conferenza per 
regolare il conflitto dano tedesco. Lo stesso giornale 
non crede che la Dieta accetterà la proposta; ag- 
giunge che Austria e Prussia invece di resistere più 
lungamente al sentimento tedesco faranno nell'odierna 
seduta una proposta collettiva, dichiarando che i de- 
stini dello Schleswig sono legati a quelli dello Hol- 
stein, e che prima condizione per la soluzione della 
vertenza deve essere l’abolizione della costituzione di 
novembre, 

Frensoforte 28, — Alla Dieta, Darmsradt pro- 
pone di occupare immediatamente lo Schleswig. 

L'Austria e la Prussia propongono di intimare 
alla Danimarca di abolire la Costituzione di novem- 
bre, altrimenti la Germania occuperà la Sleswig; e 
propongono preparativi militari a questo scopo. La 
proposta è rinviata al Comitato. Fu pure comunica- 
ta la nota dell’ Inghilterra contenente il protocollo 
1852; chiede che la Dieta astengasi da passì preci- 
pitati, potendo far nascere complicazioni serie; rae- 
comanda la riunione di una conferenza . La nota è 
rinviata al comitato. 

Dresda. Giornale di Dresda 28. — Dice che la 
risposta danese giustifica la diffidenza della minoran- 
za della Dieta. 

Londra 28. — Il Times sostiene che la sicu- 
rezza dell'Inghilterra esige che siavi guerra in Ame- 
rica e pace in Europa, Esistono tant’interessi oppo- 
sti cho la pace d'Europa manterrassi quando seguasi 
una politica di fermezza e moderazione. 

Varsavia 27, — Oggi fu commesso un tentativo 
contro un membro della commissione d’inchiesta. Il 
colpevole è fuggito. 

Suez 27. — Il vapore di Calcutta è naufragato 
prega Aden; la valigia, i viaggiatori e il carico sono 
salvati, 

Bombay 14, — Il Péschaver è tranquillo. Non 
furonyi altri’ combattimenti alle frontiere. Il generale 
Chambertain è dimissionario a causa di una ferita ed 
è rimpiazzato da Garwoch. 
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APPENDIUE 


LA MACCHINA ELEVATRICE DELL'ACQUA IN ANAGNI 


Chiuoque ha percorso le campagne limitrofe a 
questa Capitale avrà certamente fatto attenzione alla 
posizione delle numerose città e castella che la po- 
polano, e avrà riconosciuto esser per lo più collocate 
sull'alta cima di colli,o anche su vette scoscese, po- 
sizioni suggerite per lo più a quelle popolazioni o 
dallo stato mezzo silvestre dei primi italici coloni, o 
dalla necessità di ripararsi colà dalle invasioni bar- 
bariche nei tempi che successero alla distruzione del- 
l'impero romano, e in appresso conservate per la 
loro salubrità a confronto delle pianure. 

Questo fa che la maggior parte di questi siti 
si trovino affatto sprovvisti d’acqua, e tranne la poca 
che si può raccogliere dalle piogge in insufficienti 
cisterne, la maggior parte debbasi, principalmente 
dalla povera gente procacciarsi con gran disagio di 
lunga e faticosa via da qualche-scarso filo che sorge 
a' piè della montagna. 

La paterna sollecitudine del regnante Sommo Pon- 
tefice, ha cercato di alleviare quest’ incommodo alle 


popolazioni, che è più sensibile che per altri alla. 


classe indigente, la quale deve sacrificare alla ricer- 
ca dell'acqua quel tempo che potrebbe utilizzare a 
proficuo lavoro. Di ciò meno soffre assai la classe 
agiata, perchè nell: grandi case da essa abitate esi- 
Stono per lo più spaziose cisterne, che servono anzi 
a profitto del proprietario, cavandone un utile non in- 
differente col vender l'acqua. Ma il povero che stenta 
talora a trovare l’obolo pel pine è costretto a subire 
il lungo viaggio e lo stento di ardua salita quando è 
già stanco dalle altre fatiche della giornata per pro- 
curarsi |’ indispensabile elemento della vita. 

La città di Anagui è disgraziatamente posta in 
queste incommode circostanze. Essa è sulla cima di 
un monte separato dagli altri da profonde valli: nè vi 
si potrebbe condurre l’acqua potabile altrimenti che 
con tragitti assai lunghi, e usando condotture capaci 
di resistere a grandi pressioni. Nè sarebbe stato pos- 
sibile intraprendere un acquedotto qualunque senza 
fare una enorme spesa superiore certamente alle forze 
della popolazione. 

Il Santo Padre pertanto ordinava che venisse tentato 
a suo spese l’uso di una macchina per spingere l’acqua 
colassù ad una altezza di 205 metri, profittando per 
forza motrice de'corsi d'acqua che si hanno al basso 
della valle del Sacco. Ma quando si venne all'atto 
pratico, gravi difficoltà si trovarono per l'uso di quelle 
acque di diritto tti vert proprietrri e cocupate dove 
a vofger mulini, dove a inaffiare coltivati di gran- 
turco, che forma una delle prime rendite di quella 
campagna. Decise finalmente il Municipio Anagnino 
di cedere a qust’uso l’acqua di una sorgente detta 
della Sala da servire come motore e insieme come 
acqua potabile, 

Le difficoltà però di servirsene non erano pic- 
sole perchè era necessario formare una’ conveniente 
caduta, e il poco declivio del terreno obbigava a un 
lungo sviluppo per ottenerla. Tuttavia anche questo 
lavoro fu eseguito:e con dispendio notabile,costruen- 
dosi un acquedotto coperto di 1510 metri di lun- 
ghezza, tutto murato che andando a riuscire al luogo 
detto l’Osteria della Fontana dava 9 metri di cadu- 
ta, con una quantità d'acqua di 70 litri per secondo. 

Nel detto sito fu collocata la macchina fatta ve- 
nire da Marsiglia destinata ad elevare |’ acqua me- 
diante 4 pompe aspiranti e prementi, che doveano 
alzarla alla predetta altezza di 205 metri, il che 
caricava i tubi inferiori di una pressione di 20 atmo- 
sfere. La condottura adottata fu tutta fatta in ferro 
fuso per una estensione di 3000 metri, e i tubi erano 
congiunti con rotelle di gomma elastica che si tro- 
varono servire ottimamente. Chi conosce qualche cosa 
in materia di idraulice, facilmente si accorgerà che 
il problema era di grave entità, dovendosi la prefata 
altezza superare tutta di un sol getto , sotto il quale 
rapporto questa macchina è forse la più potente che 
sì conosca, 

L' effetto, come è noto, si ottenne realmente, è 
ad occasione della visita fatta dal Santo Padre sd 
Anagoi l’acqua zampillò sulla piazza di quella città. 
Pu questo uno sperimento vitale pel successo del- 
l impresa che mostrò esser la cosa praticamente ese- 
guibile, ed assicurò sulla resistenza e bontà della 
condottura. Però questo risultato fu ottenuto a spese 
di una enorme potenza motrice, sproporzionata all’ef- 
fetto utile, la quale si riconobbe per la maggior par- 
te assorbita dagli organi della macchina stessa, com- 
plicata oltre al bisogno e non fissati con sufficiente 
stabilità. Donde ne veniva che la macchina era gran- 
demente compromessa nella sua durata, e per quelle 
prime prove aveva già non poco sofferto, Per giunta 
pei la potenza motrice absiliate dovevasi prendere 
dalle acque del Tofano che introducendo acque di 
quan non potabili guastavano la bontà di quelle della 
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la massima economia. È appunto il risultamento di 
questa operazione che passiamo ad esporre , che fu 
eseguita dal sig. Benedetto Fabbri tenente del Genio 
Poutificio. 

La macchina si componeva di una ruota a cas- 
sette del diametro di 9 metri che riceveva l' acqua 
dalla parte superiore posta allo sbocco del suddetto 
acquedotto. L' albero di questa ruota portava una 
ruota dentata di ferro fuso del diametro di 3»15 che 
ingranando in un rocchetto 5 volte minore  moveva 
un secondo albero orizzontale. Questo portava all’al- 
tra sua estremità una ruota dentata di 1m54 che in- 
granando in due rocchetti uno a destra l’altro a si- 
nistra tre volte minori, dava moto a 4 pompe me- 
diante piattine che servivano di manubrio alle aste 
delle pompe stesse. Di questa disposizione nasceva 
una enorme celerità nell'andamento delle pompe con 
un aumento dannoso di resistenze, e per la’ stessa 
troppa velocità, l'acqua non avendo tempo d’ entrare 
nelle pompe e riempirle, queste non lavoravano con 
intero effetto. L'oscillazione poi della macchina era 
enorme e gli appoggi stessi deboli di lor natura era- 
no grandemente scossi con enorme perdita di forza 
viva. Le irregolarità del moto erano tali che la mac- 
china si arrestava da se prima di essere arrivata a 
16 atmosfere quando si usava l’acqua sola della Sala 
che è 8 cavalli e mezzo di forza; e per proseguire 
l’azione era mestieri prenderne altrettanta dal Tofano. 

Lasciando da parte altri minori difetti, era evi- 
dente che il principale era questa troppa velocità, 
che oltre offrire i soliti inconvenienti di resistenze 
danuosa era anche sproporzionata alla forza motrice 
disponibile. Fu qumdi risoluto di levare affatto l’in- 
granaggio intermedio di 1 a 5, e mettere la ruo- 
ta devtata minore sul primo asse del motore le- 
vandola dal secondo, e far muovere da questa di- 
rettamente i rocchetti e le pompe. Così con so- 
le diminuzioni di organi la macchina ora è ridotta 
a maggior semplicità, cioè alla ruota idraulica a cas- 
sette che ha sul suo asse una ruota dentata di 4,w 54 
di diametro che muove i due rocchetti ele 4 pompe 
come prima. Queste sono distribuite in modo che so- 
no nel massimo di azione in altrettanti tempi diversi 
per avere maggior regolarità di movimento. Questa 
proletazione portò una nuova disposizione nell’ opera 
muraria, che fu fatta molto più solida di prima ; e 
inoltre si variò la disposizione d’ingresso dell’ acqua 
nelle pompe: perchè certe casse di ferro destinate 
8 ricever l'acqua da aspirarsi dalle trombe, furono rese 
inattive, e si è trovato molto miglior partito introdur l’a- 
cqua nelle valvole di aspirazione con un carico di 7 me- 
tri, quanto è il livello del canale superiore sopra le 
pompe, col che si è evitata per sempre l'introduzione 
dell’aria per aspirazione. La gran cassa d'aria destinata 
a regolarizzare il flusso dell’acqua fornita di mano- 
metro è restata al suo posto, e le pompe si sono ad 
essa congiunte con tubi di nuova costruzione fusi in 
Roma, in cui sono evitati diligentemente gli angoli 
acuti che facevano i primi, e così si sono anche di- 
minuite le resistenze. 

Il frutto di queste modificazioni è stato somma- 
mente favorevole: la macchina cominciò ad agire re- 
golarmente il giorno 17 9bre, ed ha continuato co- 
stantemente a fornir d'acqua la città durante tutto 
questo tempo senza che vi si sia scoperto difetto. La 
quantità d'acqua fornita è 2 litri per secondo, cioè 
8 once della misura dell'acqua Paola in Roma , che 
è ulmeno tanta, se pure non più di quella che erasi 
ottenuta nelle prime prove, ma colla differenza che per 
avere questo risultato non si usa nemmeno tutta l'acqua 
della Sala e bastano due terzi. Dai calcoli fatti risulta 
che si utilizza almeno l’80 per cento della forza mo- 
trice. Anzi a tutto rigore essa può utilmente lavo- 
rare con meno della metà, cioè con soli 30 litri, dan- 
do però minor acqua, ma pure sufficiente al bisogno. 
Onde può dirsi che essa auche nei tempi di massima 
deficienza d’acqua sarà sempre utile al suo uffizio, 
giacchè la Sala quest'anno, che pure è stato secchis» 
simo, non ha mai portato meno di 70 litri. Comu- 
nemente la ruota motrice fa da 6 a 7 giri per mi- 
nuto, onde i colpi di stantuffo sono da 18 a 24, per 
ciascuna pompa; ogni staotuffo ha una corsa, di 0® 27 
e il diametro di 0% 10. L'agevolezza del movimento 
fa vedere le buone condizioni della macchiva, e la 
forza di riserva che si ha ancora fa vedere che an- 
che col logoro inevitabile essa otterrà sempre il suo 
scopo. 

L'interruzione occorsa pei ristauri avea fotto dif- 
fidare a molti dell'esito dell'im ? altri, senza co- 
noscere ed esaminare l’arduità del problema, attribui- 
vano adimperizia il ritarda dell'esito, ma a gloria del 
vero si deve dire che gli uni e gli altri andarono er- 
rati, e dal primo momento che fu data l’acqua con- 
tinuò sempre a ffuire durante il di, e fluirà anche 
nella notte quando saranno prese disposizioni oppor- 
tune per oggetti attinenti al servizio che finora son 
sono ancora in ordine come serbatof, lavato da co- 
struirsi ecc. 


Così la perseveranza con cui fu proseguita 
quest'opera inata. dal. provvido. amore. del. Su... Pa- 
, specialmente per la classe povera a cui essa è 


f dedicata, fu coronata da felice successo. 


Non è poi a trascurarsi che l'esperimento quì 
eseguito delle condotture in ferro fuso congiunte con 
rotelle di gomma elastica, ha provato che esse reg- 
gono a tutta prova nei casì più straordinari di for- 
ti pressioni , e che quindi potrà con sicurezza far- 
sene uso nelle numerose condotture forzate che oc- 
correranno per provvedere d’ acqua gli altri paesi, 


S. Padre, 


pei quali l'altezza della pressione ordinariamente ap- | 
pena arriva alla metà di questa di Anagni. AI quale | ha dato a tutti una prova di fatto come 
scopo come è noto sono già stati intrapresi degli 
sludì e si stanuo ora elaboraudo progetti la cui ese- 
cuzione ha pure a base l' in<suuribile beneficenza del 


somministrati dalla scienza e dall’ar di possa 
supplire allu mancanza della natora, e merita che gli 
iugegoeri prendano il mezzo delle macchine moderne 


Anagni di questo benefizio di cui tanto abbisognava, 


rte moderna si 


elevatorie dell’acqua in seria considerazione. 


Talchè la Santità di Nostro Signore dotando 


A. Seccui 


——————rrr__—_ 


PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli augurt, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Appollonj Monsignore 

Alborghetti conte Andrea 

Alborghetti contessa Maria 

Altomonte principe 

Altomonte principessa 

Alatri Samnele 

Ansani Filippo 

Amari Gioacchino 

principe 

Bersani Giuliano 

Barberi commendator Michelangelo 

Borgnana commend tore Tommaso 

Bravo cavaliere Giovanni 

Borgia Balì 

Bernetti Augusto 

Bernetti Costanza 

Bourbon del Monte marchese Guido 

Bourbon dI Monte marchse Francesco 

Bourbon del Monte ma:chese Carlo 

Bosdari conte Annibale 

Baud baronessa 

Baud barone 

Biazzà conte 

Brazzà contessa 

Bargaglia marchese 

Barbò conte 

Barbò contessa 

Bentivoglio conte Decio 

Castellani Annetta 

Castellani Augusto 

Castellani Guendalina 

Castellani Alfredo 

Carcano march;se Emilio 

Coldwell colonnello 

Coldwell signora 

Collor:do Bali 

Cholmeley Ugo 

Cholmeley Isabella 

Capece Zurlo principessa 
impanili Raimondo 

Campan li Carolina 

Costa Vincenza 

Costa Antonio 

Costa Artemisia 

Costa Tito 

Costa Paolo 

Ciocci Elena 

Ciocci Francesco 

ogrossi. Guarna conte 

astelvecchio duca di 

Coletti Luigi barone 

Coletti Giuseppina baronessa 

Cansacchi Prospero conte 

Carnevali Lorenzo 


Mongardi Clementina 
gi de'conti 
i Virgini 


aro'us sign ra 
ajmi conte 
Cavriani conte 
Cellere conte di 

Cellere contessa di 
Carpegna conte Guido 

ppi abate Antonio 
Campello conte di 

Campello contessa di 
Castagneto principe di 
Carpegna conte di 

Carpegna contessa di 
Chiolles barone 

Carls de Montesfort capitano 
Duchastel conte 

Duchastel contessa 

De Drago principe 

Del Drago principessa 

De Cesaris Rosa 

De Cesaris Agostino 

Du lac du Fageres signore 
D'Ormea Lorenzo 

E Enrico 

ace Albertina 

hiot Rauken signora 

Elliot Kauken signore 
Fajella Francesco 

Fajella Maria 

Farina Vittoria 

Farina cav. Giuseppe capitano 
Farina Maddalena 

Farina Francesco 

Farina Annetta 

Farina Alfonso 

Feoli Pi-tro 

Feoli Matilde 

Fleriz di contessa 

Ferretti cav. Sigismondo 
Ferretti commendator Giuseppe 
Figueireido di signore 

Figue:re do di signora 

Folchi comm. Clemente 
l'abbri Giovanni 

Gozze conte Luca 

Gipson Giovanni 

Garofolini Annibale 
Garofolini Achille avv. 
Garofolini Augusto 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


Garofolini Pietro 
Guerrini Giuseppe 
id Bernardino conte 

Gori Vincenza 
Gazzoni Cav. Felice avvocato 
Hubner barone di 
Haub»rsart barone di 
Weville di barone 
Kolbe' di commendatore 
Kalbe:matten di generale 
T.ist cavaliere 
Linvtt ingegnere 
Lante Antonio di duchi 
Luigioni Erminia 
Lasmarismas di marchese 
Lap zaran Olazabal signore 
Lunati Rosa 
Lorenzana di marchesa 
Lorenzana di marchese 
Magnani cav. Luigi colonnello 
Malatesta Franci conte 
Malatesta Dorotea contessa 
Mercuri Paolo cavaliere 
Maddaloni duca di 
Monaldi Giacomo architetto 
Mile.la monsignore 
Massimo principe 
Massimo principessa 

ciano conte di 
Marciano contessa di 
Monti Carlo avv, 
Orioli Angelo 
Orioli Faustina 
One.ti Camilla 
Onesti Luisa 
Orousoff principe 
Ottenf-Is di barone 
Ottenfels di baronessa 
Pajella L. computista del Comune 
Piowden Carlo 
Plowden Elisa 
Pawey Wladimiro cavaliere 
Pignatelli Ruffo principessa 
Pignatelli Denti principe 
Pignattelli Denti principessa 
Paulsen Alberto 
i Giuseppe 
Podesti cav. Francesco prof. 
Podesti Clotilde 
Polh.s di barone-generale 
Plase monsignore 
Pierotti Quirino 
Palomba Caracciolo cavaliere 
Palomba Caracciolo signora 


Pignattelli Colonna principe 
Pignatelli Colonna principessa 
Palomba marchese 

Pacca monsignore 

Ranaldi Costantino 

Righetti Orazio 

Righetti Pietro cav. 

Righetti Edovige 


ini Giovanni march. 
i Rosalia marchesa 

Ricci Filippo avv. 

Ricci Maria 

Ricci Ludovico 

Rospigliosi principessa nata Colonna 

Nospigliosi principe 

Rospigiiosi principessa 

Riario duca 

Reumont barone 


Sciarra Antonio proc. di Collegio 
Sorbolonghi Giacomo marchese 
Small dottore 

Spithover Giuseppe 

Sartori Augusto 

Savorelli Muti Pap. marchese 
Savorelli Muti Pap. marchesa 
Savorelli conte Achille 

Simonetti Luigi 

Simonetti Luisa 

Salvatori padre Antonio 

Spinola Ipolito 

Sonnenberg di barone 

Scilla di principe 

Scilla di principessa 

Tenerani Lilla 

Tenerani comm. Pietro professore 
Tomassoni Nicodemo 

Tomassini Pietro 

Trombetti Achille 

Turriziani Angela 

Turriziani Filippo 

Trojani Giuseppe di Nerfa 
Ugolini marchesa 
Viano di principe 
Viano di principessa 
Vera Giulio avv. 

Vera Odoardo 

Venuti Lodoiro marchese 
Vanini Domenico 

Wolff Emilio 
Wolkenstein di conte 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" = 757", 27! 730°, 89; 11 


Ce Umdia pt it ceo 
via n millimetri. | ermometro ‘n decimi 
DATA DR ridotto a È centigrado |" di 
| iv. del maro relativa | asoluta 


7 antimeridiano 
28 Decembre d 3 pomeridiane 
© pomerid. 


cielo scoperto 


9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


massimo minimo 


Termometografo ento: 


5 Cum. sp. + 12,8;C. + 4,00. 


10 Ghiarissimo 


10 Chiarissimo | + 9,7;R. 


DATA CITTA. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Col gîio 2 gennajo p. futuro alle ore 9 
ant. s: procederà alla compilazione del le- 
gale inventario dei beni del fà Luigi Guidi, 
col m.nistero del sottoscritto Notaro, quale 
avrà princip.o nel ultimo suo domicil.0 po- 
sto in Roma via dell'Arco del Munte n. 49A; 
si deduce a puMica notizia per ogni effetto 
di ragione ed a forma del 6 1547 e seguenti 
del vig. reg. di Procedura civile e iudiz. 

Curzio Franchi Noturo Ci coll... 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. della Ven. Confr. di 8.Giuse) 
di Corneto e per Essa del »ig.Canonico Don 
Gabriele Giorgieri facente funzioni di Ca- 
inerlengo surrogato al def. Raffaele Gior: 
gieri, domic. in Corneto rapp. dal Proc. 
sig Beriedetto Blasi. 


An virtà di Sentenza emanata dal Trib. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
# al liv. del mare 


"n 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.*C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Biato del cielo 
Termometro |__| ‘indeciai 
contigrado i 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


massimo minimo 


+ 13,3; + 40, 


Tormometografo 


di Civitavecchia nel di 4 settem. 41863 
col'a quale venne oriinata la vend ta giad. 
dell’iîfito fondo posto in Corneto. 

A \erm ni del Capitolato e documenti 
annessi a f rma del $ 1303 del Reg. Ley.e 
Giudiz,, pro iotti nella Cancell.del sul. Trib, 
e nel fssc. dela Causa nel dì 30 oit 4863 
Registrato ecc. 

si_pono all'asta il seguente fondo, cioè 
Te case con tre soltvposte Lottexhe 
formanti un sol corpo compost» di ve ti 
vani ed uva cantina situate in Corneto conf. 
al di sopra col vicolo Breve e via di 8.Giu- 
seppe, al di dietro la (I 
to, avente i ni 


Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo d»l primo prezzo sudetto, senza di 
che non sarebbero ammessi ad offrire. 


Benedetto Blasi Proc. 
_——-——_——_—— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
11 sott. Capitan Raseto Comandonte il 
brigantino Annetta proveniente da Volo in 
Turchia carion di grano con poliza all'Or- 
dine, rende noto che fino dal dì 20 corr. è 
giunto nel Porto di Civitavecchia senzachè 
alcuno siasi ancora presentato a ricevere 1l 
carico ; e perciò % 
Cititaveechia 26 decembre 1863. 
Capitan Giacomo Raseto 


NETRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Volendo: uivrapa N il fondo qui sotto 


ta indicandovi il pro- 
nello studio del sott. Notaro 
in piazza di Tor Sanguigna N. 10, ove per 
norma degli Oblatori si daranno gli oppor- 


Casa da Cielo a terra posta in Roma 
nel Rione D in via della Renella 
N. 10 e fi composta di piano terreno, © 
ri, 


LiGiordile di 


Ti prezzo 
In Roma peru 
Per un trimesti 


All'estero, se 


Ieri, 29 
Chiesa del Co 
tire $, Tomi 
Bi e Rini 
gregaziove di 
alla soleune 
Rino Mousigj 
scovo di Usir 
Congregazioni 


I Compi 
all' annuuziiri 
l'empio libro 
per raccoglie 
ma che equi 
sagrilega scr 
Immacolata 
nuoziala, < 
Vata al Tioal 
di Gesù Cri 
oltraggio. 

Gli ali 
accellarono 
ramente segi 
perasse Meg 
rata. Allora 
rizzo a Sua 
dei fedeli 
sima e versd 
alle stampe, 
catoria, latil 
Soscrizioni 
putazione cq 

dei sigg Ant 
umiliare a 
e la somma 
cogliere | 
bre, e avi] 
dire le più 
oblatori , m 
I° Apostolica 


Sil 
corrente si 
4 furono al 
litare assol 
colpiti di 1 
vala provi 
Dal Nomad 
ne di nuov 
pressione di 
scontro av 
DI reggime! 
Bicante pre 
cinque ore 
quali rimas 
così almevd 
Niuco-Nang 
a S. Ilario 
vito di qua 
minacciava 
di viveri e 
ne appreud 
perlustrandi 
tra, s'imb: 
prima fece, 


p abbisognava, 
e coi mezzi 
derna si possa 
Imerita che gli 
hine moderne 

zione, 

A. Seccui 


fare 


ch. 
pesa 


vana 


pre 


MARE 


INTARIA 


lo qui sotto 
oglia farne 
ta in carta 
ndovi il pro- 
sott. Notaro 
10, ove per 

gli oppor- 
er la esibi- 
utto il gior- 
najo 1864, 

le offerte 


Inj Not. 


in Roma 
lla Renella 
lerreno, ® 


È 


A 


i _—et04-tder— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2.20 Li 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stai IG { 


ca 
Roma este alle 6 pom. d’ogùi giorno eccetto i festivi 


ROMA 30. Becembre 


Ieri, 29 novembre, celebrandosi nella venerabile 
Chiesa del Collegio. taglese Ju festa. del glorioso Mur, 
lire S, Tammeas ,° Arcivescdve-dtr-teaturbery y gi 
Bi e Rii signori Cardinali, componenti la S. Con 
gregazione della Immuuità Ecclesiastica , assisterono 
alla solenne Messa, che fu poutificata dall’ Illmo e 
Rio Mousignor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Ve- 
scovo di Osimo e Cingoli, Segretario della stessa sacra 
Congregazione. 


ti 


I Compilatori dell’ Eco, giornale di Bologna, 
all’ annuuziare che si fece la traduzione italiana del- 
l’empio libro del Revan, proposero una soscrizione 
per raccogliere col mezzo di spoutauce offerte la som- 
ia che equivalesse al costo di cento esemplari della 


sagrilega scrittura. Quella somma poi nei dì della | 


Jinmacolata Concezione della Vergine verrebbe au- 
nuoziata, e quiudi rimessa a Roma por essere umi- 
liata al Trono del Sommo Ponrgricg, Vicario in terra 
di Gesù Cristo, alla cui Divinità erasi voluto recare 
oltraggio. 

Gli abitatori di quella cattolica città non solo 
accettarono l'invito, ma vi corrisposero iu modo ve- 
ramente segualato, essendochè la somma raccolta su- 
perasse meglio che di sei volte la dimandata e spo- 
rata. Allora i compilatori suddetti scrissero un Indi- 
rizzo a Sua BEATITUDINE, ove esposero i sentimenti 
dei fedeli Bolognesi verse la Religione nostra saulis- 
sima e verso l’Augusta Sua Persona, lo dierono 
alle stampe, premettendogli una bella epigrafe dedi- 
catoria, lalinamente scritta, e facendolo seguire dalle 
soscrizioni degli oblatori. Col mezzo poi di una de- 
putazione composta di Monsignor Camillo Ruggieri, e 
dei sigg Antonio Mauari ed avv.Giuseppe Bastia, fecero 
umiliare a Sua Santita' l’Iudirizzo, nobilmente legato, 
e la somma indicata. Il Santo Papre degnossi ac- 
cogliere i Deputati nella sera di martedì 22 decem- 
bre, e manifestando il Suo grato Auimo , si piacque 
dire le più amorevoli parole verso i collettori e gli 
oblatori, mandando a tutti con effusione di Cuore 
l' Apostolica Benedizione. 


——0#40-4-00-4000— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Nomade del 28 che dal 14 al 21 
corrente si costituiroao vel Catauzarese 10 brigunti, 
4 furono arrestati , e 2 fucilati. Quel tribunale mi- 
litare assolvette 46 pretesi mauuteugoli , e vennero 
colpiti di maudato di cattura, sempre nella meito- 
vata provincia e periodo di tempo ; 167 individui. 
Dal Nomade stesso si annuuzia eziaudio la formazio- 
ne di nuove squadriglie in quel di Potenza per la re- 
pressione del briganteggio, e si reca la notizia di uno 
scontro avvenuto il 20 tra alcuni distaccamenti del 
24 reggimento e 40 reazionari a cavallo sul monte 
Bicante, presso il bosco Croce. Il combattimento durò 
cinque ore e toruò funesto ai reazionari, molti dei 
quali rimasero feriti, mentre la truppa ne risultò , 
così almeno si dice , illesa. Nello stesso giorno 20 
Ninco-Nanco con una parle dei suoi presentavasi a 
a S. Ilario e vi distruggeva un locale che aveva ser- 
vito di quartiere alla truppa colà distaccata; inoltre 
minacciava coloro che avevano fornito la truppa stessa 
di viveri e foraggi. Il Giornale Officiale da ultimo 
ne appreode che un drappello del 31° bersaglieri 
perlustrando la montagua di Colliano , Principato Ci- 
tra, s'imbattà il 22 io una banda che attaccata dap- 
prima, fece. energica resistenza, poi si ritirò. 

— vettore —— 


— Scrivono da Vienna dalla Boersenkalle : . 
. Da due giorni, lo scambio di note fra i gubi- 
netti di Vienna e gi Beeli Vissimo , e pare che 
sisi, di olfori al al i sui quali fe due?” 
grandi potenze tedesche somro ancora tuugr v.vr:.e... 
dersi. Se siamo ben informati, l'accordo tra Vienna 
e Berlino nella questione dello Schleswig-Hobtein co- 
mivcerebbe a turbarsi, ed una differenza manifeste- 
rebbesi nelle tendenze stesse che indusse: i due ga- 
binetti a provunziarsi pel mantenimento dei protocoili 
di Londra. 

La Prussia ha tutt’ altre ragioni che |’ Austria 
per non ammettere la solidarietà dei diritti dei du- 
cati col diritto di successione del «duca di Augustem- 
burgo. Mentre a Vienna si rigettano le pretese del 
duca, nei couvinzione che l’iutegrità della imonar- 
chia danese è assolutamente necessaria al mautevi- 
mento dell'equilibrio curopro, e che quest equilibrio 
non deve essere compromesso nè a borea nè ad au- 
stro dell'Europa, il gabinetto Bisnark dichiara come 
qulle le pretese del duca d’ Augustemburgo, non per 
ragione d' equilibii ma unicamente nell’ interesse pur- 
ticolare della poliuca prussiana. 

Apprendiamo che a presso di certe concessioni 
che le fossero fatte, la Prussia sarebbe pronta a far 
eutrare il conflitto duno-tedesco in una fase in cui 
l'integrità della monarebia danese von potrebbe più 
esser messa in questione sotto alcuna condizione. Ma 
si crede di sapere qui che queste medesime couces- 


# sioni chieste dalla Prussia non offrono +e guarentigie 


tenute come mdispeusabili per istabilire seriamente 
l'integrità della Danimarca. 

— Lettere di Vienna fanno conoscere alla Patrie 
le preoccupazioni cagiovate al goveruo austriaco dal- 
le notizie dell’ Uagherta. 

Una agitazione si vorrebbe provare in questo mo- 
mento nel regno. Proclami che iuvitano il popolo uu- 
gherese a prepararsi a riconquistare la sua idipeu- 
denza sarebbero stati sparsi ed anche affissi iu pa- 
recchie città. 

Questa agitazione sarebbe eccitata da un comi- 
tato occulto , le cui tendenze nazionali sarebbero 
incoraggiate dal partito democratico. 

— 0494404080 

Con decreti imperiali del 14 corrente il sigdor 
Troploug, primo presidente della Corte di Cassazio 
ne, senatore, è nominato presidente del Senato di 
Francia per l’anno 1864, e per lo stesso auno i si- 
guori Delaugle, primovicepresidente , e i moresciaili 
conte Baraguey d'H.lliers, conte Reguuud de Saiut- 
Jcau-d'Augéiy e Pélissier duca di Malakoff e de 
Royer, primo presidente della Corte dei couli, vice- 
presideuti. 

— Il corrispondente di Parigi del Times, parlando 
delle cose del Messico, dice che la partenza dell'ar- 
ciduca Massimiliano pel Messico non è così prossi- 
ma, come si credeva due o tre mesì fa. Tra le altre 
coudizioni che egli cousiderava indispensabili per ac- 
celtare, vi era quella che il governo di Washington 
riconoscesse la uuova monarch'a messicana. 

La proposta venne formalmente fatta dal gover- 
no francese al gabiuetto del presidente Liucoln, quan- 
tunque fosse stato prima informato che la Repub 
blica Americana non avrebbe mai tollerato e molto 
meno r:conosciulo uno stabilimento monarchico alle 
sue porte. Ho ragione di credere che questa assicu- 
razione venue confermata in un dispaccio ufficiale co- 
municato al governo imperiale. Così adunque manca 
quella garauzia d'integrità e, d'indipendenza, che l’ar- 
ciduca poneva come principale coudizione della sua 


Gli atti del Governo insurt:' nel Giornale di Roma sono. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inghiasto e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essaro;\affrancati all’officio 
A di amministras.* del Giornalo via della stamporia Camerale n.° 144, 

Si avvoric, di notare entro i gruppi;il uomoe cogu.* del trasmittente» 


GIORNALE DI RO 


acgettazione Non so, seguita.a dive il conrsj dogeite; 
se Lin di fort ire una movarchia transatfaglica sia 
abbjin onata, 0 se si cerchi un altro soggetto. Si parla 
du Dobtado non ‘tome imperatore i; ma come dada 
Yates tita0ea». quale ‘agiotazità di ‘Prtitoed’ di daprei 
— 40-41-3000 


Scrivono da Berlino, il 21 decembre all'Mavas: 

< Il rappresentante della Danimarca ha annun- 
ziato officialmente che le tuppe danesi sgombrereb- 
bero i ducati d’Hulstein e di Laueuburg. Pare tut- 
tavia che le truppe danesi vou sì ritirerauno se non 
a misura che avauzeranno le truppe alemaune, perchè 
gli abitanti dei ducati uon possano proclamare il duca 
d'Augustenbourg 

« Il re non si è ancora rimesso dalla sua indi 
sposizione. Nullameno nou è per questo motivo ch'egli 
ricusò di ricevere la deputaziove dell'indirizzo della 
Camera dei deputati. Nella giornata di sabato, pre- 
tendevasi uegli stessi circoli ufficiali che la deputa- 
zione sarebbe stuta ricevuta ; ia la comunicazione 
fatta dal sg. Bismark alla Camera ha immediata- 
mente posto five a queste illusioni. I consigli del 
siguor Bismark la viusero ancora questa volta ; ma 
non è mevo probabile che la politica della Prussia 
rimarrà iuvariabilmente legata al protocollo di Lon- 
dra. 

—Le Wuppe della Confederazione Germavica sono 
eutrate nell’ Horsteiu. Ma il re Cristauo , ritirando, 
in ossequio al decreto della Dieta federale, da quel 
ducato le sue truppe per far luogo alle tedesche, ha 
pubblicato in quello di Slesvig la nuova legge elet- 
torale im conseguenza della costituzione del 18 no- 
vembre. Mentre però il re di Danimarca con questa 
pubblicazione afferma nuovamente i suoi dritu sullo 
Slesvig il pretendente priucipe di Augusteubourg , 
malgrado l’Austria e la Pruss a, persiste a contestar- 
glieli con tutti i mezzi che ha in sua mauo, aiutato 
nell'opera sua dai Principi minori e spiato dagl’ iu- 
coraggiamenti delle Camere e delle Assemblee popo- 
lari. Il principe Federico, dicono i dispacci , venne 
ricevuto alla Corte di Monaco con gli onori di So- 
vrano, Oltre a quattrocento deputati delle varie Ca- 
mere dell’Alemagua hanno risoluto a Fravcoforte di 
cercar modo di farlo ricovoscere alla Dieta come 
Sovrano dello Slesvig Holstein e di ottenere la sepa- 
razione dei due ducati dalla Dauimarca. In Ambur- 
go i deputati degli Stati dell'Holstein e in Altova , 
città holsteinese , un' adunanza di popolo ha pro- 
clamato il principe di Augusteubourg a Sovrano le- 
gittimo dello Slesvig-Holstein. L'gitazione si pro- 
paga vell’ Holstein e commissari federali , impotenti 
ud arrestarla, lasciano fare. Il fermeuto cresce in 
tutta l’Alemagna, e forse i governi delle due prima- 
rie potenze, che ottennero testé con sentenza della 
Dieta di separare la quistioue dell'Holstein da quella 
dello Sleswig, saranuo tratti essi pure dalla corrente. 
La stessa Dieta federale, o per calmare il fermento 
o per aspeltar tempo, già ha consentito sopra pro- 
posta della Baviera di discutere la questione della 
successione dei Ducati; e l’Austria e la Prussia col 
Lussemborgo e il Meclemborgo i quali volevane evi- 
tare siffatta deliberazione, rimasero in questa deci- 


sione prelimivare nella minoranza di quattro contro 


otto. Sola contro tutto questo affaccendarsi di prin- 
cipi e di popoli pel duca di Augustenbourg sta ferma 
la Camera dei signori di Prussia. Votando nella que- 
stione dello Slesvig-Holstein un indirizzo al Re essa 
approva pienamente la condotta del Governo, e pur 
protestando che saluterebbe con gioia il di che un 
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principe tedesco entrasse come sovrano in quei paesi 
tedeschi, rigettò un emendamento inteso a dar sod- 
disfazione allo spirito nazionale chiedendo la revoca 
del protocollo di Londra. 

La nuova Dieta dell’Elettorato di Assia-Cassel 
si è radunata il 17. In quel giorno stesso; presenti 43 
deputati, si procedette alla costituzione dell'ufficio 
presidenziale. Fu eletto presidente il sig. Nebelthau, 
vicepresidente il sig. Bischofshausen e segretari i si- 
gnori Jungermann e Hupfeld. 

— Fu già annunziato che la risposta della con- 
federazione tedesca all'invito dell'imperatore era stata 
dalla dieta di Francoforte trasmessa direttamente a 
Parigi al principe di Metternich ambasciatore austria- 
co presso la corte di Francia onde la rimettesse all’im- 
peratore Napoleone. 

La corte di Prussia doveva risentirsi per'un atto 
che veniva a ferirla nella sua dignità come grande 
potenza tedesca, ed un tal procedere da parte della 
dieta, non poteva a meno di risvegliare quell'antago- 


nismo, fatale alla Germania fon ott mr r-evatri” @ 
su AUSDUFgI Nest. 


Or ecco quanto si scrive in proposito da Vienna 
al Memorial diplomatique: 

« L'ambasciatore di Prussia ha test&  comuni- 
cato al coute di Rechberg un dispaccio del sig. di 
Bismark, in data del 15 decembre relativo alle rela- 
zioni diplomatiche della confederazione colle potenze 
estere. 

La confederazione tedesca venne dall'Imperatore 
compresa fra le potenze invitate ad intervenire al con- 
gresso. Sino ad ora le comunicazioni della confede- 
razione ad una potenza estera erano fatte dal presi- 
dente della dieta al rappresentante della potenza istessa 
interessata sedente a Francoforie. 

Questa volta si trattava di rispondere non già 
ad un atto personale di un sovrano. Il sig. Kibeck, 
che è ambasciatore austriaco e il presidente della 
dieta, ha ereduto di dover indirizzare la risposta della 
confederazione al principe Metternich ambasciatore 
d'Austria a Parigi il quale andò a Compiègne per 
rimetterla all'imperatore. 

Questo incidente ha dato origine ad un dispac- 
cio del sig. Bismark, che tende ad impedire , che 
venga ammesso un precedente dal quale si potesse in- 
ferirue a favore dell'Austria il diritto di assumere le 
parti del potere esecutivo della confederazione te- 
desca ». 

Il corrispondente del Memorial diplomatique cre- 
de però che questo incidente non avrà altre conse- 
guenze. 

— I separatisti e agitatori holsteinesi istigano 
in Amburgo gli uffiziali austriaci a non combattere 
Una insurrezione possibile in favore del duca d’Augu- 
stenburg. 

— La polizia proibì la sera del 24 in Amburgo 
gli esercizi militari nella sala del Ginnasio, che essa 
chiuse e occupò. Un sergente maggiore, portatore della 
lista di una compagnia, fu arrestato. 

— Si avrebbe intenzione di proclamare.il duca 
Federico nella grande assemblea popolare holsteinese, 
ehe si terrà mercoledì 30 corrente a Elmshorn, e a cui 
devone prender parte deputazioni venute da tutti i 
punti del paese. 

-—-0-406-04-3-00-0— 


Si legge nella Gazzetta di Vienna: 

I preparativi fatti negli ultimi tempi in Polonia 
da parte del governo russo tendono ad un risulta- 
mento decisivo. Si tratta non d’ interrompere l'i 
surrezione, ma di schiacciarla del tutto durante 
verno. Si è cominciato coll’abbattere le foreste fian- 
cheggianti le strade per impedire agli insorti di fare 
degli attacchi all’ improvviso sui convogli ; ora si fa 
costruire, nel medesimo scopo, dei fortini lungo le 
strade e le ferrovie. 

La Polonia ha già un gran numero di forti e 
di cittadelle di cui que!le di Modlin, di Varsavia, 
di Sierak, di Bresc-Litewski, di Zamosc e d’ Iwan- 
gorod sono le principali. Si costruiscono ora linee di 
fortificazioni che, passando da Czentochowa, Kalish, 
Konin, Radom e Siedlce avvilupperanno tutta la Po- 
Jonia nella loro rete, pur dividendola in particelle 
insignificanti. 

Un° altra decisione della luogotenenza di Varsa- 
via non è meno importante e non deve pretermetter- 
sì. Si divide tutta la Polonia in undici circoli mili» 


un potere illimitato. La sorveglianza e l'opera della 
giustizia sono così facilitate. Nascondere armi o mu- 
vizioni diviene sempre più difficile e quando i due 
provvedimenti predetti saranno messi in vigore, ciò 
diverrà del tutto impossibile. 

0404-08-00 — 

La Corr. Havas ha da Madrid 21 dicembre: 
La Camera de'deputati votò la lettura del progetto 
sulle strade ferrate da Pamplona a Villoba e da En- 
guera alla frontiera francese. Queste strade ferrate 
debbono eseguirsi senza sovvenzione. 

— La Corr. Havas ha da Madrid 22 dicem.: 

Le notizie di S. Domingo del 20 nov. confer- 
mano la rotta degl’ insorti, il più gran numero dei 
quali invoca la clemenza reale. 

——et4600-4-0r-0— 
L'Assemblea federale elvetica nella sera del 23 
Arr, aeenrdatini corre cune quistioni di bilancio, 
de farò chiusa la sessione. 

Il Consiglio Federale procedette il 24 al riparto 
dei dipartimenti pel 1864 come segue : dipartimento 
politico, Dubs e supplente Schenk; dell’ interno 
Schenk, supplente Naeff ; di giustizia e polizia Kousel, 
supplente Dubs ; militare Fornerod . supplente Frey- 
Herosée; finanze Pioda, supplente Fornerod; pedaggi 
FreyHeroste, supplente Knusel; c poste Naeff, sup- 
plente Pioda. 


—— better 


Da Nuova-York, 11 dicembre. 

Abbiamo alcuni ragguagli sulla nuova sessione 
parlamentare a Washiugton. 

Il Congresso degli Stati-Uniti si riunì il gior- 
no 7 corrente. I democratici erano divisi sulla scel- 
ta del candidato per la presidenza ; e rimase eletto 
presidente della Camera il signor Colfex , repubbli- 
cano. 

Il messaggio del presidente Lincoln fu pubbli- 
cato il giorno 9. Unito al messaggio vi è un procla- 
ma, che suggerisce le seguenti condizioni per rista- 
bilire l'unione : « Sarà concessa un'amnistia a tutte 
quelle persone degli Stati ribelli che presterano uo 
giuramento di appoggiare tutti gli atti passati dal 
Congresso federale, @ tutti i proolami emonati dal si- 
gnor Lincoln dalla ribellione in qua, incluso il pro- 
clama di emancipazione. » 

Inoltre è concesso ai medesimi un pieno per- 
dono e reintegrazione nei diritti di proprietà, eccet- 
tuata quella degli schiavi. 

Si dispone quindi che se una decima parte dei 
votanti legali di qualunque Stato ribelle prenderanno 
i suddetti giuramenti, e formeranno un governo di 
Stato repubblicano, un tal governo sarà riconosciuto, 
e riceverà la protezione costituzionale del governo 
federale. 

Il messaggio dichiara che le relazioni colle Po- 
tenze estere sono amichevoli; che il governo inglese 
avea esercitata la sua autorità per impedire la par- 
tenza di nuove spedizioni ostili dai porti britannici ; 
che l’imperatore francese con simili provvedimenti 
avea prontamente assicurata la neutralità, ch'egli pro- 
clamò al principio della lotta, 

« Questioni di blocco sono state discusse, cd 
aggiustate con uno spirito di franchezza, di giustizia 
e di buon volere nazionale. Le nostre Corti delle 
prede, per l’ imparzialità delle loro decisioni, si sono 
attirate il rispetto e la fiducia delle Potenze maritti- 
me. Una questione importante, che riguarda la giu- 
risdizione marittima della Spegna nelle acque presso 
Cuba, è stata dibattuta sen@fîî venire ud un accordo, 
e si propone di riferire la questione all’ arbitrato di 
una Potenza amica. » 

Più di mille bastimenti sono stati catturati dal 
cominciare del blocco in qua. La forza navale con- 
siste di 588 bastimenti, 75 dei quali sono corazzati; 

Centomila liberti sono al servizio federale, metà 
dei quali già armati. Il signor Lincoln dichiara che 
mentre rimane sulla sua presente condizione, egli non 


tenterà di modificare il proclama di emancipazione, 
nè di fur tornare in ischiavità alcuna persona che 
abbia ricevuta la sua libertà ‘in forza di quel pro- 
clama, o di alcun alto del congresso. 

Il messaggio inoltre dice': «Io mezzo alle altre 
cure, non dobbiamo perdere di vista, che il potere 


“della guerra è il nostro appoggio principale; e che 


tari, ed i generali che vi comanderanno vi avranno | 
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ad un tal potere soltanto possiamo rivolgerci per ora 
per dar sicurezza al popolo nelle regioni ben affette, 
che il potere degli insorgenti non verrà mai loro so- 
pra. Finché non sia ristabilita una tal fiducia, si può 
far ben poco dovunque siasi per ciò che chiamasi 
ricostruzione. Quindi la nostra cura principale deve 
essere diretta all'esercito. » 

— Da Nuova York, 12 dicembre : 

Si è ricevuto un sunto anche del messaggio del 
presidente Davis, presentato il 7 corrente al Congres- 
so confederato. 

Egli parla scoratamente della perdita di Vicksburg 
di Port Hudson e di vari punti. Non vi è alcun mi- 

glioramento nelle relazioni estere dall'ultimo messag- 
gio in qua. Al contrario, vi ha una divergenza mag- 
giore nella condotta delle nazioni europee, che as- 
sumono un carattere positivamente ostile. Si lagna 
della parzialità inglese pei federali. Il sig. Davis pro- 
pone tasse per impedire l'aumento dei prezzi stra- 
vagauti Ucl danaro. Ruceomanda l'abolizione del si- 
stema dei cambi nella leva, e una modificazione alla 
legge delle esenzioni, affinchè l'armata si possa au- 
mentare colla maggior rapidità possibile. Lamenta la 
sospensione del cambio dei prigionieri, e la difficoltà 
delle comunicazioni coi paesi al di là del Mississipì. 
Egli dice : « Il nemico rifiuta Je proposte dell'unica 
pace che sia possibile tra noi. L'unica speranza di 
pace è ora nel vigore della nostra resistenza. Per 
quanta sia l’ostinazione che il nemico spiegherà nei 
suoi disperati sacrifizi d' uomini, denaro e libertà, 
colla speranza di renderci schiavi, l’esperienza dell’ 
uman genere ha troppo effettivamente dimostrato 
quanto sia superiore la resistenza di coloro che com- 
battono per la patria, per la libertà e per l’indipeo- 
denza, perchè possiamo intrattenere alcun dubbio sul 
risultato. » 

Il presidente Davis dice in seguito: «Vi sono 
soltanto duc misure applicabili alla presente condi 
zione delle nostre relazioni estere. Una di imitare il 
torto per cui soffrono gli Stati confederati, cioè di 
far rappresaglia col dichiarare un blocco di carta 
(a paper blockade) delle coste federali, e catturare 
tutti i bastimenti neutrali che commerciano coi porti 
del Nord. Non raccomando questo partito , sebbene 
sarebbe un seguito ai precedenti della Francia e 
dell'Inghilterra nei decreti di Berlino e di Milano. 
L'altra misura non è così riprovevole. La dichiara- 
zione di Parigi provvede che la bandiera neutrale 
copre le mercanzie del nemico,'eccettuato il contrab- 
bando di guerra. Il Sud, sebbene non obbligato, ap- 
prova il principio, e lo sosterrà. 

— Il primo lunedì del corrente dicembre, gior- 
no stabilito dalla costituzione federale, il 38° Con- 
gresso degli Stati Uniti si radunò a Washington. La 
guerra civile ha ridotto a 50 il numero dei senatori 
e a 186 quello dei rappresentanti. Il partito repub- 
blicano continua a signoreggiare in Senato e nella 
Camera dei rappresentanti, in quello con grandissima 
e in questa con debolissima maggioranza. Una prova 
di questa debolezza è l'elezione del presidente. Il 
caudidato repubblicano sig. Schuyler Colfax, deputa- 
to dell'Indiana, non riuscì eletto che con 401 contro 
80 voti. E la maggioranza di questi 21 voti, nota 
Il Courrier des Etats-Unis, è ancor maggiore di quella 
sulla quale possa il governo del signor Lincoln fare 
giùsto assegnamento. 
bc I 

NOTIZIE DEL MATTINO 

—Dpe@e+— 

A conferma di quanto i fogli di Torino avevano 
già supposto, che fosse di molto alterato in questi 
ultimi tempi l'accordo tra il partito d'azione ed il 
goverio e per conseguenza dileguate le guerresche 
eventualità che volevansi dipendenti da quello, ve 
desi adesso anche |’ Opinione, che è il principale tra 
i fogli del ministero, insinuare consigli di pace eri- 
pudiare decisamente a nome del governo la respon- 
sabilità di qualunque arrischiata iniziativa. Singolare 
è poi il mutamento operatosi in questo giornale a pm 
posito della, Venezia; ieri ancora esso era bollente di 
ardore guerriero ed oggi si mostra abbattuto e ras- 
seguato; ieri voleva che tutta l’attenzione del gover- 
no di Torino sì doncentrasse sul quadrilatero , og- 
gi aggiorna indefinitamente l'azione decisiva ed assi- 
cura che non vi è bisogno ‘alcino d’ affrettarsi 
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e che lungo tempo: ancora lo Stato può sopportare le 

Spese di una pace armata e minacciosa. Ma contro 
DES a 

quest’ ultima Asserzione protestano in coro tutti i fo- 


gli non officiosi, a cui non è dubbio quale sia lo sta- || 


to delle finanze, malgrado gli erronei o mendaci cal- 
coli esposti alle Camere dal ministro Mioghetti. Ram- 
Mentano pertanto i giornali che le rendite ammon- 
tano a un milione 300 mila lire al giorno, le spese 
giornaliere a due milioni 300 mila lire; dunque un 
disavanzo di un milione al giorno. Oltre a che 0s- 
Servano non doversi fare illusione alcuna sulle tasse 
Ultimamente votate dal Parlamento, giacchè queste 
non daraono negli anni venturi risultati migliori di 
quelli ottenuti nel 1863, Ne iene dunque per natu- 
ral conseguenza che il deficit giornaliero di un mi- 
lione si prolungherà all’ iufinito se non si adottino i 
provvedimenti reclamati da una situazione così ro- 
Vinosa. 

Iutorno alla contesa dano-germanica non si han- 
DO quest'oggi molte notizie ulteriori a quelle di eui 
già si ebbe contezza. La esecuzione non si fa più 
nei termini nei quali volevano mantenerla l'Austria 
e la Prussia, riservando cioè la questione di succes- 
sione, poichè dovunque Je truppe federali si presen- 
tano, viene proclamato l'Augustemburg. L' appoggio 
che ora gli dà la stessa Dieta germanica , sotto la 
pressione dell'assemblea dei deputati tenuta a Fran- 
coforte, l’aiuto materiale che qualche principe sem» 
bra voler dargli, avendo, per esempio, il duca di Co- 
burgo Gotha aperto il suo Stato all’ esercizio delle 
fature milizie dell’Augustemburg, ed essendosi messa 
la Baviera alla testa degli Stati secondari per eserci- 
tare una pressione nel senso delle pretese germani- 
che, fecero sì che le due maggiori potenze abbiano 
preso il partito, pel momento almeno, di lasciar an- 
dare gli avvenimenti. A_ Vienna gli organi del gover- 
no si mostrano irritati contro i piccoli principi della 
Germania che accusano di arrogarsi una parte mag- 
giore di quella che le due potenze sarebbero dispo- 
ste ad accordar loro; ma alla fine l'agitazione nel 
senso germanico si mostra anche colà , come lo si 
può scorgere dal linguaggio dei fogli del partito cen- 
tralista. Alcuni deputati del Reicsrath fanno parte 
anch'essi del comitato dei 36 che funziona da pic- 
colo Parlamento tedesco a Francoforte, sebbene que. 
sto comitato sia mal visto in Austria ed in Baviera. 
A Berlino pure decisa è l'opposizione del governo 
alle pretese del duca di Augustemburg , quantunque 
una determinata linea di condotta non sia stata an- 
cora adottata, ma anche colà, come in tutto il resto 
della Germania, vè una grande pressione dell'opinione 
pubblica sopra i governi. 

A Copenaghen, d'altra parte , il re Cristiano si 
trova in non piccolo imbarazzo, davanti alla pressio- 
ne delle grandi potenze ed alla inflessibilità del po- 
polo a voler mantenere l'integrità e l'unità dello Sta- 
to. Si sapeva che lord Woodehouse avrebbe cercato 
d’influire sul gabinetto danese nel senso di ciò che 
aveva raccolto a Berlino essere le intenzioni della 
Prussia, cioè che la Danimarca dovesse non solo ri- 
tirare il decreto del 30 marzo circa all'Holstein, ma 
anche abolire la costituzione del 18 novembre per le 
provincie danesi e lo Schleswig. Ora è accertato che 
l'Inghilterra e la Russia si unirono a fure alla Dani- 
Marca una specie d’inlimazione in questo senso, di- 
chiarantio che esse non l'aiuteranno per mantenere il 
protocollo di Londra se fa-costituzione del 18 non 
Verrà abolita. Questo accordo dell’ Ioghilterra, colla 
Russia, verso la quale aveva fatto ieri le sue riserve 
rispetto alla Polonia, sembra ai giornali francesi una 
prova ulteriore che tutto si fa per evitare tanto la 
guerra quanto il Congresso. 

Quanto al re Cristiano poi , sappiamo già pel 
telegrafo che egli, messo alle strette, avrebbe voluto 
convocare il Risgraad per sanzionare la sospensione 
della costituzione, ma che i miuistri si rifiutarono e 
diedero la loro dimissione, nè fu possibile trovare sulle 
prime chi accettasse un incarico così difficile. Adesso 
si spera che il nuovo presidente del consiglio , Mol- 
tcke, riesca a far accettare dalle Camere e dal paese 
la nuova politica, cui pare che abbia esso aderito as- 
sumendo il ministero. è 

Nella Sitézià nom si mostra una grande solleci- 
tudine: per soccorrere la Danimarca in quanto riguar- 
da l’Holstein; però si pensa che sé lò Sohleswig do- 
Vesse appartenere alla Germania , questa non tarde- 


rebbe ad impadronirsi anche del Jutland, per dominare 
i diversi stretti che dal mare del Nord mettono nel 
Baltico. E siccome glisvedesi non vorrebbero in alcun 
caso che la Germania passasse l' Eider, così osserva- 
no i giornali che forse essi Aspettano che gli avve- 
nimenti procedano al segno da rendere possibile che 
s'intavoli la questione di ‘Gna Confederazione scan- 
dinava ; o si attendono che la Francia dica anch'essa 
la sua parola, # 

Nonostante tutte le prevenzioni contro il Congresso 
vogliono alcuni giornali che la seconda proposta fran- 
cese abbia maggiori probabilità di riuscita. Conferen- 
ze ministeriali sopra un programma da stabilirsi da- 
gli stessi partecipanti sembrano ad essi non presen- 
tare ostacolo di grande rilievo e perciò essi credono 
che questo progetto possa essere meglio del primo 


accolto dai governi, trattandosi non già di riformare || 


la carta d' Europa, ma soltanto di procedere ad uno 
scambio di idee sul modava' ovviare alla guerra, Die 
fatti i fogli di Viennae di Londra si mostrano in que- 
Sti ultimi giorni meno avversi all’ idea di una spe- 
ciale conferenza che miri all’ appianamento della que- 
stione dano-tedesca. L' Austria inoltre sarebbe con- 
tenta che, avendo la Danimarca ceduto sotto la pres- 
sione delle grandi potenze , a Queste fosse devoluto 
tun completo accomodamento , il quale non lasciasse 
a lei stessa la responsabilità di opporsi alle eccessive 
pretese della Germania. Ed a questo proposito fanno 
intendere i fogli viennesi che il governo austriaco 
non sarebbe alieno dall'accettare conferenze ristrette 
su punti determinati , anche per altre difficoltà che 
da lungo tempo abbisognano di essere risolute in Eu= 
ropa. 

Se poi prestiam fede al carteggio di Parigi 
di un giornale di Vienna, 1’ imperatore Napoleone, 
con una lettera autografa, avrebbe dichiarato alla re 
gina Vittoria, essere egli disposto a dare le maggiori 
prove che, proponendo il Congresso, ebbe di mira 
sinceramente la pace, ed essere pronto, quando ciò 
si creda opportuno, a dare pel primo l'esempio di 


‘ una riduzione nell'esercito, Soggiunge inoltre lo stesso 
carteggio attendersi a Parigi uno scritto, del pari au- |l 


tografo, della regina Vittoria, il quale dovrebbe poi 
essere pubblicato dal Monitgux ad una colla dichia- 
razione che il Congresso ristretto e conforme alla se- 
conda proposta è aperto con o senza il concorso del- 
l'Inghilterra, 

Alcuni giorni or sono toglievamo dal Morning 
Post la seguente notizia : «Ci duole di venire a sa- 
pere che uno dei primi segretari di Stato abbia data 
la sua dimissione 0 che stia per darla a motivo della 
cagionevolezza della sua salute. » E da altri fogli de- 
sumevamo il comento che questo ministro potesse es- 
sere il duca di Newcastle, il cui iufermo stato di 
salute faceva già da luogo tempo temere che egli 
fosse costretto a ritirarsi dagli affari. Ora invece, 
sulla fede d'una sua corrispondenza da Londra, il Pays 
asserisce che quel primo segretario di Stato potrebbe 
essere lord Palmerston. Ed il citato giornale france- 
se, senza accellare completamente le asserzioni del 
suo corrispondente e facendo le sue riserve, crede 
mettere a proposito di questa notizia sotto gli occhi 
de’ suoi lettori il brano che segue di un articolo del 
Daily News, organo di lord Russell : « Come mai sè 
vi fossero nuove elezioni i partigiani di lord Pal- 
merston potrebbero essere rieletti, quando si rimpro- 
vera merilamente a tutto quanto il partito di avere 
abbandonato il suo scopo, mentito alle sue promesse, 
ripudiato i suoi principt?». Ove non fosse altro, 
queste parole attestano quati gravi dissidi dividano 
l'attuale gabinetto inglese, se là eventualità di una 
dissoluzione. del Parlamento è messa innanzi e di- 
scussa dal giornale che .è l'organo di uno dei mi- 
nistri. Nè di questo stato di cose dubitano me- 
nomamente i fogli francesi , certi come sono del- 
la discordanza e quasi avimosità che regna tra il 
primo lord della tesoreria ed il ministro degli affari 
esteri di Londra, Ricordano essi iofatti che lord Pal- 
Merston rammenta sempre d'esser stato congedato dal 
gabinetto nel 1852 dal conte Russell, in allora primo 
ministro, e che _ lord Russell non può dimenticare che 
dopo le conferenze di Vienna, nelle quali egli aveva 
fatto una parte alquanto sbiadita , lord Palmerston , 
divenuto a sus volta capo del governo , equilibrò te 


‘rispettive situazioni ,, rinviandolo puramente e sem- 


plicemento sui: banchi della opposizione. La necessità 


della politica li avrebbe: ravvieinati nuovamente , ma 
il migliore accordo non sarebbe regnato (ra loro e, 
stando alla notizia del corrispondente del Pays, lord 
Russell avrebbe avuto in questa lotta la prevalenza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Copenaghen 29.--La crisi è ricominciata. Mou- 
ard è incaricato di formare un nuovo Ministero. 
L' Iughilterra propone una conferenza a Parigi 
trattare la questione della successione e della costi- 
tuzione. 

Kiel 29. — Le truppe federali sono arrivate, Il 
Senatore Thompson proclemò Augustembourg; grande 
entusiasmo. La brigata Sassone arriverà il 3 a 
Rendsbourg. 

Francoforte 29, — L' Europe nel dare notizia 
della proposta austro-prussiana dice che non è più 
possibile illudersi ; la guerra è inevitabile e immi- 


nente. 

Fork 18. — Lengstreet, ricevuti rinforzi, attao- 
cò i federali e li insegue, 

L' Herald sostiene la candidatura di Grant alla 
presidenza. La Camera dei lappresentanti adottò con 
93 voti contro 64 la proposta che debbasi continusre 
la guerra finchè gl’ insorti noa depongano le armi. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 decembre. 


3 per 100. 
4 1 per 100 . 
Consolidato inglese. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCRb 


Risoluzione riguardo al conferimento del pre- 
mio Carpi, per l’anno 41862, 

Nell’ accademica torvata del 6 dicembre 1863, 
fu letto il rapporto della commissione , incaricata di 
riferire sul merito dell’ unica memoria, giunta in 
tempo legale, pel concorso al premio Carpi, e di- 
stinta coll’epigrafe: 


ro 6089 in Y = sonp . 

I commissari conclusero che la indicata memo- 
ria, non avendo completamente soddisfatto al tema , 
proposto nel relativo programma (*), nou poteva con- 
seguire il premio che ivi è promesso. 

I medesimi conclusero altresì, che nella merno- 
ria stessa, oltre ad un possedimento esteso dei me- 
todi per la risoluzione approssimativa dell’ equazioni 
numeriche , si contengono eziandio pregevoli e non 
comuni dottrine di analisi algebrica. 

Per questi motivi la commissione propose di 
accordare alla memoria che porta la indicata epigra- 
fe, una onorevole testimonianza del suo merito, con 
tina medaglia d’oro del valore di scudi ottanta ro- 
mani. 

L'’ accademia nell’adottare unanimemente queste 
conelusioni de’ suoi commissari, aggiuose che, quante 
volte l’autore della memoria stessa , voglia consegui- 
re tale onorevole distinzione, dovrà prima della fine 
di aprile 1864, far conoscere il suo nome. 

Se dopo questa epoca , l'autore non siasi fatto 
conoscere, l'accademia sarà sciolta da qualunque 
impegno verso il medesimo ; quindi la scheda, che 
accompagna la memoria, sarà tosto bruciata, senza 


essere aperta. 
Il segretario — 2. Volpicelli 
in» 
(*) V. Giornale di Roma del 14 agosto 1802—ed anche 
Atti dell accademia pontificia de'Nuovi Lincei , sessione VIJE 
del 4 giugno 1863, p. 458. 


—_____—___ 


I Musei e Gabinetli dell’Università Romana, ec- 
cettuato quello di Fisica, ove si eseguiscono alcune 
riparazioni, saranno aperti al Pubblico dal mese di 
gennaro a tutto il mese di aprile del corrente anno 
dalle ore una fino alle cinque pomeridiane, nel se- 
condo e quarto giovedì di Ogni mese, eccetluati 
giorni festivi, e di scuola, 

I biglietti di permesso per l'ingresso nei detti 
Musei e Gabinetti saranao dispensati dalla Superio- 
rità dell'Università stessa. 
=—211______=wz===—_—_—< 

Rottificazione 

Errore corso nell'articolo di ierisulla macchina 
d'Anagoi pag. 1185 col, 3° presso al mezzo lio. 45. 

Eer-mproletazione  Corr.=mutazione. 
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NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
tre voci, cioè due di Soprano, una di Contralto, ed una 
voce di Basso. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 10 di feb- 
braro al Maestro della Cappella medesima gli attestatil 
autentici di Battesimo, Cresima. stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sac 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 


tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare 
oro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti. si trovino essi 


personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di febraro. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candi 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarv 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
marzo 1864. 

Data dal nostro Collegio li 18 decembre 1863. 


Vincenzo Avv. SALVATI 
Maestro della Cappella Pontificia 


D. Remigio Quattrucci Segretario-Puntatore 


Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Ad istanza del signor Filippo Vulpiani 
rappresentato dall'.iftto procuratore si n0- 
tifica a ch unque ch'esso Vulp ha 
mai conferita faco:tà a «h unque siasi, com- 
pr si gl’individu di sua famiglia | di agire 
contrattare in di lu: nome od incentrare per 
lui obblighi qualsiansi, e ch perviò egli non 
riconoscerà giammai imp--ni che a nome di 
lu si fossero abusivamente assunti . 
sone anche a Îni attinenti per parei 
non abilitate a rappr.s ntarlo; che anzi 
riserva di agire come di ragione contro chi 
di teli abusi si argomentasse di approfittare. 

Li 28 dicembre 4863, 

Per Antonio Ruggeri Proc. 
Gius. Rizzotti Sost. 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Si fà noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, es a forma del $ 1596 del R-- 
golamenio Legislativo , che acc gli nd» 
l'istanza del sig. Francesco Saverio Borghi, 
Procuratore di Collegio, con Rescritto SS 
del giorno 3 decembre 1563, € 
decreto esecutoriala esibit negli atti 
frascritto Netaro, il medesim> è stato eso- 
n-rato dall'Officio di Ecvsomo del pa'rim 
nio del sig. Cavaliere Alessandro >arazzani, 
ed è stato surrogato Monsignor Francesco 
Bernetti. 
Rom: 
Fabio Ranuzz 


29 decembre 1863. 
Notaro della Segn. 


60 |5, 22, | 5 Comui +9 


dell'utile dominio di vigna e canneto posta 
—_ nel territorio di Velletri contr. Rioli Voca- 
bolo Colle Ott ne di capez. 28 solchi 33 
con due capanne, ed altro, responsiva al 
quinto di tutti i frutti al Rino Capitolo di 
Velletri, confin. con i beni Giuliani, Suga- 
mele, ed altri stimata dal Perito sig. Augu- 
sto l'ipini 

Il primo prezzo dell’incanto è fissato 
nella somma di sc. 192 64 valore Censuario 
risultante dalla stima suddetta. 


In esecuzione di Sentenza emanata dal- 
l'Assessore legale di Velletri nell' Uli 
del giorno 8 febraro 1862 fu ordinaia 
vendita giud:z a e della infrascritta Vigna, 
ed în sequela del Copito'ato della Per.zia 
ed al ro prodotti nella Cancelleria dell’ As- 
sessora«o su detto nel giorno 40 luglio 1863, 
nel fasc. della Causa. Non avendo avuto 
ventita il giorno 3 decembre 4863 
iblatori, di nuovo mercoldi 
27 gennaro 1864 alle ore 10 ant. nel'a sala 
della Canc Ileria dell'Assessorato legale di 
Velletri si procederà alla vendita giudiziale 


Giov. Cippitelli Cancolt. 


Compagnia a PREMIO FISSO costituita in Vene: 


ASSICURAZIONI GENERALI 


e Trieste nel 1834, autorizzata nello 


ato Pontificio con Sovrana Deliberazione 27 Maggio 1863. 


IN VENEZIA 


Il Copitale sociale della Compuguia, riunito alle riserve degli utili realizzati e dei Pr 


di assicurazione, supera attualmente, come 


QUARA 


emi, eil all introito annuo per Frutti del Capitale predetto e per Premi 
dal Bilancio dell'esercizio 1862, Franchi 


TANOVE MILIONI 


Per risarcimento di dani a' propri Assicurati e spese relative, Za Compagnia, nel corso del solo anno 1862, pagò quasi 


NOVE MILION 


‘e precisamente Fravchi 8,951,012. 25 come risulta da relativo Elenco 


dei singoli danneggiati che furono risarciti, e del quale può aversene 


dall'Ufficio della Compagnia una copia stampata. 


= 


._ La Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI venendo ad istituire anco nello Stato | 
Romano la propria rappresent nza lusingasi d: trovare quella simpatia © quell'appoggio nella 
pubblica opi.ione, s": za di cui non potrebbe conseguire quello esteso sviluppo di op ra- 
«zioni cui devono aspirare consimili istituzivni, e vel quale soltunto risiede la pr ncipale gua- 
rentigia degli assicurati. 

Nè potrebbe dirsi temeraria tale Insinga, quando si consideri: 

sal2 sita rà abbastanza lunga delle Comp.gnia per cui potè omai consolidue la propria 
esistenza ; 

La .inporianza d.1 suo capitale fondiario, ascendente a 10,400,000.—franthi, e quella non 
meno apprezzabile d Ile sue 1 serve ui utili rea.izzeti e di premj, riserve che suno appusto 
il risultato e la conseguenza della non breve sua vita; 

I completo sistema d’assicurazioni ua essa a d .Hlato e la molteplicità dei ram: che tratta 
: coll’inien.iimeuto di met ersi in grauo di s. rvire possibilmente a tulle le esigenze, come a 
totti i bisogni del pulbl.co ; 


L'accoglienza che si ebbe non solo in tutto il rimanente d’Italia, dove quasi general ' che fossero necessario alla di 


mente estese fino dalla sua prima istituzione le proprie opèrazioni , ma altresì quella che 
s'ebbe anco in altra parte grandissima d'Europa dove pure ha istituite e funzionano le pro- 
pre Ayenzi»; 

PTO Le norme di quell’onesta facilità che le furono sempre di guida nei rapporti coi proprj 
assicurat., e specialmente nelle circostanze di liquidazione dei risarcimenti loro dovuti; 

Il grandissno svi.uppo altrove già conseguito nelle proprie operazioni di sicurtà dalle 
quali incassa anvuslmente per premi relativi oltre quindici ‘milioni di franchi, e pelle quali 
nl solo 186? pagò quasi nove milioni di franchi, locchè neilo stesso tempo riesce a prova 
irrefragabile della pubblica fiducia che la Compagnia seppe acquistarsi, e senza della quale 
cunsimili risulta:i «arebbero allatto impossibili. c 

+ dando adunque fondatamente ne la suaccennata lusinga, la Compagnia di Assicurazie- 
ni Generali và ad :stituire le proprie Rappresentnze anco fiello Stato Romano. 

All: medesime ciascheduno potrà quindi rivolgersi per avere gli schiarmenti che desi- 
je, per conoscere le con .izioni ed i premi delle va rie sicurtà, e per He stampe 
finizione dei relativi contratti che volesse s 


LI RAMI DI IMMEDIATA ATTIVAZIONE SONO: 
Assicurazioni contro ai danni causati dal F UOCO e dalla esplosione del GAZ 


Assicurazioni sulla Vita dell Uomo nelle diverse luro ramificazioni anche con compartecipazione a 3/4 degli utili per quelle a decessione; 
Sl iii 


Rendite Vitalizie inmediaté e differite, sopra una 0 più teste; 


Assicurazioni contro ai danui delle Merci viaggianti per fiumi e per terra; 


______—_ 
TONTINE, ossieno ASSOCIAZIONI MUTUE, 


per le quali la Compagnia, dietro un modi 
operazioni a Di n fora odico correspettivo fisso, 


L'Ufficio dell'ISPETTORATO GEN:.4A1E della Compagnia in ROMA è posto sulla Pi 


uou si riserva che la parle di «mmiuistratrice, lasciando quindi tutte le risultanze utili delle 


sa di 8. Carlo al Corso N. 447, Piano secondo. 


ROMA — NELLA TIPUGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA  ‘* 
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11G1oral6 di Roma covo alle 6 ji d'ogni piobmò osceto i fesuvi 
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TI prezzo d issociazione, da 


Pégarsi anticipa 


Por un trimestre in tuttolò StatoiPontificio; 


All'estero, secondo le tesebfporiali 


NOTIZIE DIVERSE 
lutapio ghe aleui ; 
no la lettera che, sotto forma di indirizzo ai suoi 
elettori , il Garibaldi ha mavdato al presidente del 
parlamento torinese dimettendosi dall'officio di de. 
putato del primo collegio di Napoli , altri giornali 
lamentavo la scissura derivata dalle note iuterpellauze 
circa la Sicilia, ma nello stesso tempo lasciano in- 
travedere che i siciliani attaccati 0 molestati dal go- 
verno non desisteranno dal combattere e dal tenere 
alta la loro bandiera. 

I giornali officiali ed officiosi Mostransi schivi 
di sillatti argomenti, che toccano appena di volo, o 


passano in perfetto silenzio , iutrattenendosi di altre | 


notizie più conformi alle viste politiche dei gover- 
nianti. Così l’ Ztalia, nella ferma Speranza di immi- 
nente guerra, crede di poter affermare che, se questa 
fosse per avvenire, la cavalleria dell'esercito verrebbe 
riforona coi cavalli dei carabinieri. Stima il belligero 
foglio che per tal guisa l’armata potrebbe contare ed 
avere in pronto 10,000 buoni cavalli senza dauno del 
servizio interno, a cui sarebbe nelle proviucie meri- 
dionali provveduto con numerose squadriglie di vo- 
loutari. I carabinieri poi, messi a piedi, secondo i 
piani dell' Italia, si rimouterebbero msno a mano 
con cavalli del paese. 


A proposito degli armamenti guerreschi del Pie- 


felice della prima. Giunto il leguo in un dato pubto, 
rimase alcun tempo seuza potere nè avanzare nè in- 


dietreggiare: il mare nel frattanto minacciava , sic- # 


chè il contrammiraglio Vacca, presidente della com- 
missione, dovette prendere il comando del legno, che 
a stento fu condotto a salvamento. Pare però che si 
voglia tentare, a richiesta dei costruttori, una terza 
ed ultima prova. « Speriamo! esclama l’Ztalia , chè 
sarebbe troppo doloroso il dover contare sopra una 
pirofregeta di meno nella prossima primavera.» 

Il Giornale Officiale di Napoli reca che all’ uf- 
ficio di presidenza della Camera di Torino giunsero, 
oltre le già ricordate, nuove proteste contro le ac- 
cuse mosse nella Camera stessa al perfetto De Luca. 

da osservare però che, per confessione dello stes- 
so Giornale di Napoli, i firmatari che dif.ndono il 
De Luca apparteugouo, qual più qual ineno, alla 
classe degli Impiegati dal prefetto stesso dipendenti. 
Leggesi eziandio nel ricordato foglio che due nuove 
divisioni di carabivieri reali saranuo formate quanto 
prima, collocaudole a stanza |’ una a Foggia, l’ sltra 
a Reggio di Calabria ; con queste due divisioni il 
personale dell'arma dei carabinieri nel, napoletano 
serà aumentato di 800 uomivi, coi quali si istitui- 
ranno e forniranno di truppa più di 40 nuove sta- 
zioni. Il Giornale medesimo pubblica pure un te- 
legramma inviato in data del 28 dal ministro Peruz- 
zi ai siogoli prefetti delle provincie meridionali sul- 
l'applicazione da darsi alla legge Pica dal 1° gennaio 
alla fine di Febbraio prossimo, ultimo termine a cui 
fu prorogata essa legge dal Parlamento. ! 

I giornali indipendenti lamentano poi le tristi 
condizioni finanziarie di quel Municipio, che dicono 
non aver nulla da invidiare a quelle dello stato mo- 
dello. Per colmare in parte il disavanzo “presentato 
dat Bilancio del 1864, il cui attivo monta a fruo- 
chi 2,700,000 ed il passivo a 7,500,000, il Consiglio 
Municipale ha creduto di . imporre nuovi 
balzelli, cioè if'14 per cento sul reddito delle case; 
Una nuova tassa sui cavalli: in ragione di franchi 36 
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poi le nuove tasse col loro prodotto non raggiunge= 
rebbero ta deficienza, egli è perciò che si propose 


quanto dire circa mi'ivm, ammesso che il Mum- 
cipio, come dice la Borsa, possa contrarre il presti 
to al corso attuale dei fondi pubblici. 
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La Gazzetta austriaca pubblica la seguente no- 
tizia in data di Parigi 22 dicembre: 

Il principe di Metternich fu avvertito dal suo 
governo che il gabinetto austriaco sarebbe abbastan- 
za disposto a prendere parte a delle conferenze fra 
ministri il cui scopo fosse destinato preventivamente, 
ed alla condizione che gli Stati direttamente interes- 
suti sarebbero soltanto chiamati a sedere. 

Non è ancor giunta però nessuna risposta uffi- 
ciale alla Nota dell’ 8 dicembre del signor Drouyn 
de Lbuys. 3 

Lo stesso giornale ha da Londra in data del 22 
dicembre. Il conte Russell spedì a Vienna ed a Ber- 
lino dei dispacci concepiti in una ferma molto riso 
luta. Il gabinetto inglese domanda energicamente l’os- 
servanza del trattato di Londra e mostra recisamen- 


N L d te So che non siauo siate peceltate le lettere 
prova della nave corazzata Maria non fu più i 0 al trono del re Cri- 


stiano IX di Danimarca. 


— La G. Korr. reca la seguente noti : 

« Vari giornali fanno meuzione di voci corse del 
richiamo imminente dei respettivi r. ppresentanti di- 
plomatici di Vienva e Berlino a Copenaghen. Ricor- 
diamo soltanto in proposito che gli inviati d'Austria 
e di Prussia a Copenaghen, come pure gli inviati 
della Davimarca a Vienna e a Berlino , non sono 
puuto accreditati; che ora von sussistono affatto co- 
municazioni diplomatiche fra la Danimarca da un la- 
to, e l'Austria e la Prussia dall'altro ;° queste rela- 
ziom sono interrotte per lo sesso motivo che in en- 
trambe le Corl non potè esse.e ricevuto il R. ciam- 
bel'ano davese e aiutante generale de Irmingher, in- 
viato in missione straordinaria a Vieuna e a Berlino. 
Esiste quindi un'ivtrruzione delle relazioni diplo- 
matiche ; ma nello stadio attuale della questione, non 
c'è occasione ad un richiamo forinale degli inviati 
che trovami per ora a Vienna, a Berlino e Copena- 
ghen soltanto in qualità di privati ; nella stessa qua- 
lità in cui rimase in Atene l'i. r. inviato barone 
Testa. che era accredituto presso S. M. il re Ottone.» 

—otetittoro — 

Si legge nel Moniteur del 25: 

Il Corpo legislativo ha votato, nella seduta d’og- 
gi (24), il progetto di legge relativo all’ imprestito 
di 300 milioni. 

— Fu già notato ,come il Moniteur unsversel, tra 
le taute risposte mandate dai sovrani all’ invito loro 
fatto dell’ imperatofe dei francesi sl Congresso , non 
pubblicò quel'e del’ Portogallo: e dilla Turchia. Il 
telegrafo du, ultimo ha anvupziata la pubblicazione 
anche di questi due documenti. I tenore della rispo- 
sa del re di Portogallo, pervenutosi, col ‘sud. foglio 
officiale del 27, è;il seguente 3 


« “Signor mio fratello» 3) 
« Lo lettera ‘che Vostra Maestà Timperiale si è 
pel suò 
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Gli atti del ‘Governo inserv nel Giornale di Roma 
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«unire delle 


Giovedì 31 Dicembre; 


—r0000t00— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, cottie anthe le inchieste è'le inserzioni 
che si voléssero pubblicare | devéno essere’ affraipeati dll'ifiicio 
«di ammiistras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.° MA. 
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oggetto delle più serie riflessioni, ha naturalmente 
chiamato la mia attenzione. 


=talrmehdree del tiageaggia di Vostra -Mes-' 
stà Imperiale sulle difficoltà ed i pericoli che’tutta 
Europa è interessata a prevenire, è une evidente 
prova del desiderio ch'Ella ha di restringere i lega- 
mi di amicizia che sì felicemente sussistono tra i 
nostri due paesi. 

« Io pertanto mi faccio un gradito dovere di an- 
nunziare alla Maestà Vostra Imperiale che, senza 
esitare, aderisco alla conciliante sua proposizione, e 
che di tutto cuore mi associo ai sentimenti che l'hao- 
no ispirata. x 

« I congressi, dopo la guerra, sono ordinaria- 
mente la consacrazione dei vantaggi del più forte, ed 
! trattati che ne derivano si appoggiano piuttosto sm 
dei fatti che su dei diritti, creano le situazioni for- 
zale, il cui risultato è quel mal essere generale che 
produce le proteste violenti ed i reclami armati. 

« Un congresso prima della guerra, nello scopo 
di prevenirla, è a mio parere un nobile pensiero di 
progresso. Qualunque possa esserne la riuscita , re- 
sterà sempre alla Francia la gloria di avere postì i 
fondamenti di questo nuovo principio sì altamente fi- 
losofico. 

« Convinto, com'io sono, dell'utilità di un con- 
gresso internazionale in questa congiuntura , io non 
mancherò di m: piei rappresentanti e di farli 
necessarie, 


« Per ciò che mi riguarda personalmente, sen- 
sibilissimo all'offerta obbligante e graziosa di V. M. 
Imperiale, im: compiaccio assicurarla che se le cir- 
costauze ne lo permettano io l' accetterei colla più 
grande sodisfuzione. Iutanto prego V. M. Imperiale 
d: aggradire i sentimenti di alta stima e di inaltera- 
bile amicizia coi quali sono. 

« Sigiore Mio Fratello. Di V.M. Imperiale. Il 
buon fratello. » Luigi 

AI palazzo d'Ajuda il 18 novembre 1863. 


— Il Temps pubblica una lettera del principe 
Czartoryski dichiarante che il governo nazionale po- 
licco gli mandò il 19 dicembre un dispaccio per an- 
nunziargli che if generale Mieroslawski fu esonerato 
dal suo ufficio. Questa lettera del 19 dicembre » la 
quale pervenne al generale dopo la lettera, di cui fu 
già parlato, conferma la notizia data dal senatore 
Boujean nella discussione dell'indirizzo del Senato. 


— Si legge nelle Presse del 26: 

Un dispaccio telegrafivo annunziava che il gene- 
rale Fleury erasi recato da Copenaghen a Berlino; le 
nostre informazioni particolari ci permettono di af+ 
fermare che, alla data del 22, il sig. di Bismark 
ebbe due lunge conferenze cogli ambasciatori di Fran- 
cia e d' Inghilterra. Possiamo aggiuogere che imme- 
distumente dopo il suo arrivo nella capitale, il ge- 
nerale Fleury fu ricevuto dal presidente. del con- 
siglio. 

—I giornali e le corrispondenze di Parigi, che 
preconizzuvano una discussione appassionata e lunga 
per |’ imprestito di 300 milioni , honno imparato a 
loro spese, come sia difficile ‘a’ nostri tempi il‘far da 
profeta. In una seduta il dibattimento ebbe fine, 
l'emendamento ‘del signor Thiers per. la riduzione dei 
Boni del tesoro ‘a 100 milioni fu' respinto, e l’impre- 
stito venne approvato con soli 14 voti contrari. 

Il rapporto sul prestito del sigoor Gouiu è pre- 
gevole per chiarezza e contiene alcune considerazioni 


importanti. 


rs 


sar 
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Ecco il passo più notevole del rapporto che si 
riferisce alla politica : 

« Che dobbiamo insistere affinchè il governo si 
limiti a seconda delle rendite ordinarie del bilancio, 
e non si abbandoni a fore spese straordinarie, che 
avrebbero poi gravissime conseguenze. 

« Mostriamo di sapere resistere alle seduzioni 
della gloria: godiamo di quella che acquistammo e 
che ne permette di desiderare una pace onorevole, 
della quale i popoli hanno tanto bisoguo. (Segni di 
approvazione). 

« Che presso noi si abbia la pace, e lo stato 
delle nostre finanze migliorerà, c potremo allora im- 
piegare somme più considerevoli pei lavori pubblici, 
sorgente feconda di ricchezza e di prosperità per le 
nostre popolazioni. » 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Parigi 24 decembre: 

Ad onta delle parole del procuratore. generale 
Dupin, di cui si fa un discorrere nel mondo degli 
affari, la fiducia è ben lontana dal rinascere. È vero 
che si comprende come, nella questione dei ducati 
tedeschi, la Francia non si lascierà indurre per nes- 
sun modo a pigliare una parte attiva, per quanto sia 
grande la amicizia che esiste fra il governo imperiale 
e la Danimarca, ma bisogoa persuadersi ancora che 
l'imperatore, innamorato della sua grande idea, vor 
rebbe a ogui patto far trioufare il pensiero generoso 
di un congresso. La insistenza della nota del signor 
Drouyn de Lhuys deve averlo dimostrato: ad onta del 
rifiuto perentorio dell'Inghilterra , il gabinetto delle 
Tuileries spera di arrivare a radunare un’ assemblea 
di sovrani più o meno numerosa, che sarebbe il nu- 
cleo del futuro areopago. Non bisogna dimenticare 
che, storicamente, l’idea napoleonica non è nuova , 
ma piuttosto appartiene di diritto alla politica fran- 
cese, Napoleone III non ha fatto che continuare il 
pensiero di Eurico IV: sta a vedere se gli riuscirà 
di attuorlo in quello che esso ha di più notevole per 
l'avvenire del mondo civile. Certo che ha del favo- 
loso pensare all'aumento che avrebbe in pochi anni 
la ricchezza e la prosperità pubblica, se gli uomini 
di Stato che sono a capo delle diverse nazioni accon- 
sentissero a una grande riduzione comune delle ar- 
mate permanenti, formando solamente un contingente 
per completare i quadri di un esercito federale , il 
quale sarebbe incaricato di far rispettare i verdetti 
della maggioranza della Dieta. AI momento in cui 
siamo sono forse brillanti utopie, ma col tempo le 
idee fanno il loro cammino, e credo che a questo ci 
induca prepotentemente il procedere della civiltà. 

Oggi i timori hanno disgraziatamente una grave 
ragione di esistere. I discorsi pronunzisti in Senato 
hanvo ancor meglio constatato quale profonda irrita- 
zione regni fra le due cx alleate di Crimca. Nelle 
sfere governative non si dissimula punto l'abisso che 
separa oggimai le due politiche. 


— diet 


Il Morning-Post del 24 dà a divedere con che 
anîmo il governo inglese accoglie la proposta del con- 
gresso limitato, secondo la lettera circolare del sig. 
Drouyn de Lhuys: 

« La lettera circolare del. ministro delle cose 
straniere di Francia ravviva la controversia del con- 
gresso con parziale rappresentanza, ch’è sostenuto da 
que'governi che dubitarono nella convocazione del ge 
nerale. Ma questa nuova prova mostra la fermezza 
della mente dell’ imperatore Napoleone. Egli, poichè 
concepì uo disegno, nol lascia più. Il sig. Drouyu 
de Lhuys, in questa lettera circolare » propone che 
vi sia conferenza e quindi accordo tra’ ministri di 
quegli Stati che accettarono la prima proposta fran- 
cese, affinchè tale conferenza preceda l'adunanza ge- 
nerale dei principi. Già il re di Prussia fece tale 
obbiezione, dell’adunarsi i Principi stessi, contro al 
congresso di Francoforte per riformare la confedera- 
Zione germavica. Veramente se tale adunanza avesse 
ad avvenire, una antecedente conferenza di ministri 
è pure necessaria. L' imperatore non propose da pri. 
ma che gli stessi principi s° adunassero insieme; e, 
benchè aleuni di loro esternassero questa volontà, 
nondimeno noi crediamo che, quando l'effetto fosse 
seguito, e' si sarebbero fatti rappresentare da inviati 
particolari. Ma ora il signor Drouyn de Lhuys pare 


che abbia in meote di convocare i ministri di quegli 
Stati che accettarono il congresso, porre i termini 
delle deliberazioni , e quindi chiamar tutti al con- 
gresso generale. 

« Questo disegno era conosciuto già da qualche 
tempo, e sipevasi che il governo francese, benchè 
alquanto disanimato dal nostro rifiuto, pevsava qual- 
che buono spediente per colorire in qualche modo il 
suo disegno Nondimeno non è da mettersi in dubbio 
che, avendo noi stimata chimerica la proposta di rifar 
l'Europa, anche quando un generale congresso fossesi 
potuto convocare, tanto più dee sembrarlo ora che 
non tutti gli Stati curopei si troverebbero adunati a 
deliberare. Il signor Drouyn de Lhuys dice la In- 
ghilterra esser la sola che ricusò partecipare al di- 
segno dell’ imperatore. Fu certamente con dolore che 
il governo inglese si trovò di parere diverso dal suo 
collegato, ed al governa inglese arrecherebbe grande 
allegrezza il vedere che l’imperatore fosse riuscito 
in qualche modo a togliere o scemare i pericoli dell’ 
Europa. Ma noi crediamo che, dappoichè il ministro 
francese mandò la sua circolare, i governi tedeschi 
partecipino alle nostre opinioni. Quando noi  pensia- 
mo al grande potere che esercitò l' Inghilterra nei 
consigli del 1815, non ci possiamo persuadere che si 
venga ad alcun effetto senza il suo concorso, se già 
non si trattasse di controversie particolari a due o 
più Stati. Imperocchè non vi è dubbio che vi sono 
materie che possono esser trattate da un congresso 
particolare, presuppovendo però che le deliberazioni 
sue sieno conformi all'opinione generale dell'Europa. 
Ciò è quanto può dirsi d'una o di più altre con- 
troversie particolari ; ma gli stessi effetti di queste 
controversie sarebbero subordinati agl’interessi gene- 
rali di tutti gli Stati, non rappresentati nel Congresso. 

« Non è adunque dal canto nostro egoismo na- 
zionale l’astenerci dal partecipare a deliberazioni ge- 
nerali: Queste generali deliberazioni non potrebbero 
venire ad un risultato pratico senza una generale san- 
Zione e senza che tutti vi partecipassero. Nè il no- 
stro governo è il solo ad aver preso questo partito. 
La lusiughiera proposta del governo francese, meglio 
considerata, fu trovata abbracciar molti peritoli, che 
alcuni non aveano sino dal principio compreso; e ve- 
deudo che alla deliberazione dell'Inghilterra a poco a 
poco s'appigliano altri Stati e gabinetti, voi ci sen- 
tiamo persuasi che altri spedienti hanno da trovarsi, 
che di convocare i principi dell'Europa, per togliere 
i pericoli che in alcuve parti minacciano la quiete 
del Coutinente. » 


—L'ammiragliato d'Inghilterra ha inviato iv Ameri- 
ca il capitano Goodenough per fure un rapporto sul- 
l'artiglieria adoperata nella guerra preseute. 

— Gl’impiegati del governo nell’arsenale di 
Sheerness, che cooperarono ad equipaggiare un ba- 
stimento da guerra pe' confederati, furono licenziati 
per aver violato le leggi di neutralità dell'Inghilterra. 
Furono anche cancellati dalla lista i nomi degli uo- 
mivi degli equipaggi di altri bastimeuti corsari  de' 
confederati, perchè appartenevano alla riserva della 
marina reale. Hanno perduto il soldo e la pensione, 
e non potranno più servire. 

— La Corr. Havas ha da Londra 24: 

Il celebre scrittore sig. Thackeray è stato tro- 
Vato morto questa mattina nel suo letto. 

— Il Globe dice che il piroscafo francese, arri- 
vato dal Brasile, portò la notizia che il re di Por- 
togallo aveva accettato senza condizioni l'offerta per 
una mediazione tra l'Inghilterra e il Brasile. 


otel 


Secondo la Corr. Havas, il 23 credevasi a 
Lisbona che il ministero proporrà l'abolizione del mo- 
nopolio del tabacco. 


—e406-1-r00-0— 


Secondo il Z/oyd di Vienna, il gen. Zelenoj , 
aiutante di campo dello ezar, giuoto a Versavia, non 


sulo è incaricato di sindacare l' amministrazione del 
conte di Berg, ma ha pure un incarico molto più 
importante. Si tratta di togliere alla luogotenenza di 
Varsavia l'amministrazione di una parte dei palati- 
nati di Lublino e di Podlachia ,. per porli, sotto il 
comando del gen. Mourawielf, 

— È noto che una muova ordinanza del conte 


di Berg ordinò a tutti i possidenti, che risiedevano 
temporaneamente a Varsavia, di partire prima del 
23 dalla capitale colle loro famiglie e di tornare alle 
loro case. 

Questo rigoroso provvedimento ha prodotto a 
Varsavia un orribile effetto; nessuno vi si aspettava, 
e pochi osavano prevederlo. Tutti coloro che restas- 
sero a Varsavia contro l'ordinanza , pagheranno 10 
rubli d’argento (40 fr.) di multa il giorno dal 23 al 
27 dicembre; passato questo termine, la multa sarà 
portata a 25 rubli (100 fr.) il gioruo e a testa. 


— La Gazzetta di Breslavia del 23 dice. 

Per ordine del gen. di Berg, venticinque insor- 
ti prussiani, imprigionati a Kalisch, furono traspor- 
tati in Siberia. 

Il capo d'insorti Demski, ugualmente suddito prus- 
siano, venne fucilato a Turek. 


— La Corr. Havas ha da Cracovia 23: 

Altri deportati partirono da Varsavia il 19 e il 
20 dicembre. 

Il capo della polizia polacca a Varsavia pubblicò 
parecchie ordinanze, l'ultima delle quali è del 16 di- 
cembre. 


— La Gazzetta nazionale di Berlino 22 an- 
nunzia : 

Un nuovo proclama del governo nazionale del 
15 dicem. munifesta la ferma risoluzione di tutta la 
nazione per continuare la lotta, 

L'imperatore Alessandro ha regalato al genera- 
le Mourawieff 100 mila rubli, I beni de'polacchi di- 
moranti all'estero furono sequestrati in Lituavia. 


— La Corr. Havas ha da Cracovia 22: 

Il 17 Chmielinski fu mortalmente ferito a Wierz- 
bowa e fatto prigioniero. Rembailo prese il coman- 
do del suo distaccamento. Numerosi insorti coman- 
dati da Swientorzecki operano fra Pinsk e Miusk iu 
Lituania. 


- orafo — 


La Corr. Havas ha da Madrid 23: 

Il partito progressista celebrò , in un banchetto 
di 800 coperte, il trioufo da esso riportato nelle ele- 
zioni de' deputati in provincia. 

Gl'insorti di s. Domingo, secondo le ultime no- 
tizie del 5 decembre, erano stati battuti per tutto, a 
Sabona, Buzy, Antou-Sanchez , Aroyo, Lomaza e 
Azua. 


e 


Un trattato di commercio conchiuso tra il Perù 
e la Bolivia proclama la libertà commerciale tra le 
due Repubbliche. Gli attit giudiziari che si compi- 
ranno in una saranno valevoli anche nell'altra. E se 
sorgessero dissidi che non si potessero rimuovere coi 
negoziati, si ricorrerà all'arbitrato di potenze amiche. 
Il Perù ha stretto pure col Chili ena convenzione che 
ammette franchigia intiera di diritti per la corrispon- 
denza tra i due paesi. Le relazioni del Perù colle 
altre potenze d'America c d'Europa continuano ad 
essere guidate dalla politica di pace che il nuovo pre- 
sidente ha inaugurato senza restrizione alcuna fin dal 
principio della sua amministrazione. 

Le condizioni della Repubblica orientale dell’U- 
ruguay sono ancora molto difficili. Notizie da Monte- 
video del 15 novembre portano che Flores conti- 
nua a correre la campagna e che per farsi pa- 
drone del paese non ha oramai più che a pren- 
dere la capitale. Il governo del presidente  Berro 
costruisce trincere in pietra attorno a Monteyideo 
per surrogare le palizzate che si ebbe troppa fret- 
ta di schiantare. Quanto al pubblico sta attenden- 
do ansioso l’annunzio dell’esito d'un combattimento 
che non può tardare a succedere fra |’ esercito di 
Flores e quello di Medina. Per fare le spese di que- 
sta guerra civile il governo ha contratto un prestito 
di due milioni e mezzo di piastre a gravissima usura. 

——rtettttore— 

ll Dasly-News conviene che, stando alle ultime 
notizie delle Indie ,-è impossibile non prevedere una 
nuova ed ardua guerra per da Grambrettagoa, e che 
se i giornali. .di Bombay descrivono esaitamente lo 
stato, delle truppe. inglesi, le quali hanno fatto perdi» 
te considerevoli senza guadagnare una vittoria , può 
diveatare necessaria. una: ritirata, col disegno però di 
ricominciare una Duova campagua iu primavera. 


n 


voluz 
rino é chi 
extra par 
ni, hanno 
ciare al 
non han 
Sicilia, a 
Inoltre in 
stra fu di 
ne di è» 
quelli no 
loro ale 
il Guerra 
seggio. 1 
per la ri 
quella i 
belge, Pa 
Londra d 
voluto <j 
re quali 
in caso di 
potuto 4 
incontrer 
decisi uu 
Iuto 
no ancori 
mo e di 
te dell 
impossili 
di Alto: 
stemburi 
dopocie 
per com 
in realtà 
guarentird 
probabile 
Salo; i 
come lu 
e |A: 
impegni 
Certo è 
scere a 
sembrari 
zioni coi 
prudente 
V Hols 
mente ad 
specie di 
istante 4 
ni più p 
probabitit 
indursi a 
sario ai fo 
delle due 
sce al Lo 
principe H 
sembra uf 
fin qui d 
privcipe. 
Tuolt 
iadipende 
zioui dèi 
di Londra] 
prussiano 
cklemburg 
di mano ql 
e impedir 
egualment 
contro il 
formaziong 
ed è noto 
austriaco 
rono impe 
l'Holstein, 
no quest'es 
di più. U 
ma le truj 
gere una 
Augysieni 
Ora, 
mente le 


risiedevano 
le prima del 
i tornare alle 


prodotto a 
sì aspettava, 
che restas- 


kheranno 10 
no dal 23 al 
la multa sarà 
i Testa. 
3 dice, 


inque insor- 
no traspor= 


udito prus- 


23: 


il 19 e il 


Via pubblicò 
e del 16 di- 


nu 22 an- 


bzionale del 
di tutta la 


b al genera- 
polacchi di- 
ituavia. 


DI 


to a Wierz- 
il coman- 
ri comane 
Miusk iu 


banchetto 
0 nelle ele- 


ultime no- 
ber tutto, a 
Lomaza e 


ra il Perù 
ale tra fe 
si compi- 
tra. E se 
uovere coi 
e amiche. 
nzione che 
corrispon- 
lerù colle 
buano ad 
puovo pre- 
na fin dal 


le dell’U- 
Ha Monte- 
es conti- 
farsi pa- 
a pren 
le Berro 
lonteyideo 
ppa fret- 
lattenden- 
httimento 
reito di 
di que- 
prestito 
la usura. 


ultime 
lere una 
, e che 
ente lo 
perdi» 
, può 
però di 
ch 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—->decer— 


La sola notizia intorno alle cose dell’ Italia ri- 
voluzionaria che troviamo quest'oggi nei fogli di To- 
rino é che il presidente e vice-presidente delle sedute 
extra parlamentari dell'estrema sinistra, Crispi e Mordi- 
ni, hanno fatto sapere come essi non intendano rinun- 
ciare al mandato ricevuto dai loro elettori se prima 
non hanno giudicato de visu detle condizioni della 
Sicilia, al quale scopo ora si dirigono a quella volta. 
Inoltre iu una seduta tenutasi dai membri della sini- 
stra fu deciso di stendere un indirizzo al paese a fi- 
ne di esporre le ragioni per cui la maggioranza di 
quelli non credette seguir l'esempio di taluno fra i 
loro aderenti, tra i quali va oggi annoverato anche 
il Guerrazzi, e si decise a non abbandoware il proprio 
seggio. Ma un' altra notizia di maggiore importanza 
per la rivoluzione italiana sembra ai fogli suddetti 
quella riferita da una corrispondenza dell’ Independ. 
belge. Parlando questa della visita di recente fotta a 
Londra dal conte Pasolini, dice che se egli avesse 
Voluto spingere le sue investigazioni sino a conosce- 
re quali sarebbero le disposizioni del governo inglese 
in caso di una campagna contro |’ Austria, avrebbe 
potuto accertarsi che qualunque impresa di tal fatta 
iucontrerebbe la disapprovazione e gli” ostacoli più 
decisi anche da parte dell’ Inghilterra. 


Intorno alla contesa dano germanica non si han- 
no ancora notizie che facciano presentire un prossi- 
mo e definitivo scioglimento, chè anzi la stato presen- 
te delle cose induce complicazioni di cui l'esito è 
impossibile a prevedersi. Dopochè infatti l'assemblea 
di Altona proclamò ed acclamò il principe di Augu- 
stemburgo come sovrano dello Selileswig - Holstein e 
dopochè le truppe sassoni, andate, a quanto dicevasi, 
per compiere l'esecuzione: federale, null’ altro fecero 
in realtà che proteggere il sollevamento nazionale e 
guarentire l' indipendenza olsteinese , parrebbe poco 
probabile ai giornali che potesse farsi ritorno al pas- 
sato; ma d'altro canto non può neppure imaginarsi 
come la Francia, |” Inghilterra, la Russia, la Prussia 
e l’Austria s'indurrebbero 4 porro in non cale gli 
impegni contratti col trattato di Londra nel 1852. 
Certo è frattanto che quella questione ha fatto rina- 
scere a un tratto le inquietudini che ai giorni passati 
sembravano quasi del tutto svanite, grazie alle disposi- 
zioni conciliative del governo di Copenaghen e alla 
prudente misura del ritiro delle truppe danesi dal- 
l’ Holstein. Ora la questione trovasi ridotta nuova- 
mente ad un bivio pericoloso, o meglio, entrata in una 
specie di crisi in cui gli avvenimenti possono ad ogni 
istante assumere un corso impreveduto; e le previsto» 
ni più pacifiche sono per lo meno bilanciate dalla 
probabilità di più gravi complicazioni. Ma prima di 
indursi a credere a qualunque eventualità pare neces- 
sario ai fogli d’indagare quale sarà il conteguo definitivo 
delle due maggiori potenze tedesche. Il Siecle attribui= 
sce al ‘governo prussiano un mutamento in favore del 
principe Federico di Augustemburgo; ma questa voce 
sembra affatto in contradizione colla opposizione fatta 
fio qui dal conte di Bismark alle pretese di quel 
principe. 

Inoltre contro siffatta potizia stanno parecchi fatti, 
indipendentemente dalle solenni e ripetute dichiara- 
ziovi dèi due governi suddetti riguardo al protocollo 
di Londra. Son note le misure prese dal governo 
prussiano d'accordo col governo granducale di Me- 
cklemburgo per reprimere qualsiasi intrapresa 0 colpo 
di mano che il partito nazionale tentasse nei ducati 
e impedire il passaggio di corpi di volontari; è nota 
egualmente la grave irritazione  destatasi + a Berlino 
contro il duca di Gotha che permise nel suo Stato la 
formazione di un contingente schleswig-olsteinese ; 
ed è noto il gravame mosso dal comandante generale 
austriaco alla polizia di Amburgo , per il quale fu- 
rono impediti gli esercizi militari dei volontari del- 
l’Holstein, chiusa la scuola ginnastica, ove «si leneva- 
no quest'esercizi e fatti persino alcuni arresti. Avvi 
di più. Ua foglio inglese, il Daily Telegraph, affer- 
ma le truppe austriache aver avuto-ordine di respin» 
gereuna evénluale invasione: di volontari del duca di 
Augustemburgo. ed | 

Ora, osservano i fogli, pe .8e:fali sono decisa- 
mente le intenzioni dell'Austria e“della; Prossia pon 
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è certamente la guerra civile che seguirebbe da esse. 
Poichè la spada di quelle due potenze peserebbe di 
troppo nella bilancia perchè questa potesse rimanere 
in bilico; e nè il duca di Augustemburgo peusa pro- 
babilmente a volersi far ragione co’ suoi volontari 
contro i battaglioni austro-prussiani, nè gli Stati te- 
deschi sarebbero disposti a seguirlo in questa via. 

Una modificazione si è prodotta nel modo con 
cui la stampa inglese considera la politica della Fran- 
cia e nel modo con cui essa si esprime intorno al 
progetto di Congresso. Il Morning Post così ardente 
giorni fa nell'attaccare il pensiero dell'imperatore Na- 
poleone, per difendere il rifiuto di lord Russell, applau- 
de oggi, come superiormente si è visto, agli sforzi del- 
lu diplomazia francese e prevede i vanteggi d'interesse 
generale che risulterebbero da un Congresso ristretto. 
Questo cambiamento che il giornale di Londra si 
sforza di spiegare e di rendere logico, è dovuto, al 
dire della France, ad una più ferma fiducia del ga- 
binetto di San Giacomo nei desideri pacifici della 
Fravcia, desideri che dall'imperatore furono solenve- 
meute espressi due volte, nel discorso del 5 novem- 
bre e in quello del 21 decembre. Si deve del pari 
notare, osserva il citato foglio di Parigi, che il Mor- 
ning Post non accusa più la Francia di essere la 
causa degli armamenti esagerati che rovinano le ri- 
sorse delle potenze europee; esso riconosce che que- 
sto deplorabile stato di cose può essere imputato an- 
che al contegno dell'Austria , della Prussia e della 
Russia, le quali furono sinora « altrettanto gelose 
quanto la Francia nel mantenere grossi eserciti ». 

Ed in quello che concerne il gabinetto di Vien- 
na, una qualche modificazione di vedute » relativa- 
mente alla seconda proposta francese, avrebbe avuto 
luogo, se deve prestarsi fede a quanto dice la Presse 
di quella capitale, da cui è smentito che il conte di 
Rechberg abbia già fatto pervenire a Parigi una se- 
conda risposta negativa all'ultima circolare del signor 
Drouyo de Lhuys. Si permette anzi di asserire il fo- 
glio citato che il progetto della Fravcia ha grandi 
probabilità di essere accettato dall'Austria , a condi- 
zione che le quistioni da dibattersi siano rigorosa- 
mente ciscoscritte e limitate. Del che adduce ad 
esempio la questione dello Schleswig-Holstein , dalla 
quale, se avesse ad essere messa sul tappeto, dovrebbe 
essere posto in disparte tutto ciò che è di competenza 
esclusiva della Dieta federale, come la questione co- 
stituzionale e per conseguenza la esecuzione. 

Sulla risposta che farà probabilmente la Prussia 
alla circolare del signor Drouyn de Lhuys una corri- 
spondenza da Berlino all’ Havas reca le seguenti in- 
formazioni. Essa crede di poter dire che la Prussia 
non rifiuterà la proposta di preparare un Congresso 
con un precedente accordo. Solo domanderebbe che 
le si facesse conoscere quali potenze vi prenderebbe- 
ro parte e porrebbe al suo consenso la condizione che 
nessuna questione, alla quale fosse interessata una po- 
lenza non rappresentata, polesse essere discussa nel- 
l'assemblea. 

Dalle quali notizie tutte i giornali francesi trag- 
gono la conseguenza che queste supposte madificazio- 
ni nelle vedute delle indicate potenze si riducono ad 
uo semplice giuoco di parole, giucchè dopo tutte le 
interpretazioni e restrizioni e riserve che per esse 
verrebbero indotte nel progetto di una couferenza mi- 
nisteriale , questa null' altro sarebbe che una inutile 
conversazione. 

Le condizioni di Atene si fanno ogni giorno peg- 
giori e giunsero a tale da far girare attorno le voci 
di possibile abdicazione del giovane re. Abnnuneiasi 
però che anzitutto esso domanderebbe alle grandi po- 
lenze occidentali il loro appoggio nel caso che , per 
le dissensioni e le discordie che dilaniano quel paese, 
il suo trono fosse in pericolo, 

La Patrie osserva, come. il Times, che il messag- 
gio del presidente Lincola non contiene io nessun 
passo un lamento pel lato doloroso della lotta che 
insanguina |’ America, Il suo linguaggio , essa dice, 
é di una freddezza e di una aridità non domundate 
dalla forma diplomatica, sopratutto quando questa de- 
ve esporre le deplorevoli conseguenze di una cata- 
strofe politica ‘e sociale. Il Morning-Post poi risssu- 
me nella seguente frase la sua opinione intorno aì due 
messaggi presideni 


tl 


do; e quello del sigoor Davis, non è il linguaggio 
della disperazione ». 

Frattanto le ultime notizie d'America fan sapere 
che in Virginia le armate prendono il loro quartieri 
d'inverno, e che nel Congresso federale fu respiota la 
proposta del signor Wood, con la quale si doman- 
dava l'invio di un commissario a Richmond, a fine 
di aprire pacifici negoziati col Sud. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Copenaghen 30. — Sino a mezzodì non era an- 
cora composto il nuovo ministero. 

Le principali città di Norvegia hanno tenuto un 
meeting per chiedere che la Svezia sostenga la Da- 
nimarca. 


Alessandria 30. — Notizie del Gisppone. Il 
Taicun e il principe Satsuma sì sono posti d’accor- 
do per ordinare l'espulsione degli stranieri. 


Bombay 14. — Le perdite degli inglesi com- 
mandati da Chambertain nel mese di novembre asce- 
sero a 308 morti, 451 feriti. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 decembre. 


3 per 100. se 66 35 


44 per 100 .. 9 — 
Consolidato inglese. 91 12 
—— a 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio, Domenica 3 genvaio 1864, ad ora una 
pomer. 
— —— __—_—__—=©®v 
AVVISO 


Col giorno 2 del prossimo mese di genvaro 1864 
dalla Cassa generale dell’Amministrazione dei Sali e 
Tabacchi si darà p:incipio al pagamento dei frutti io 
favore degli Azionisti, pel Semestre decorso dal 4 lu- 
glio a tutto dicembre 1863. 

——____—_—_—_—_—_—_—_——=— 
AVVISO 

Avendo il Consiglio di Censura e Reggenza della 
Banca dello Stato Poutificio decretato il pagamento 
degli interessi del secondo semestre 1863 si fa noto 
ai Siguori Azionisti, che il detto pagamento si aprirà 
martedì 5 dell'imminente gennaio. 

Roma 31 dicembre 1863. 

Il Seg. — F. avv. Cicconetti 
ee 
SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento del Cupone delle obbligazioni 


scadente il 1 gennaio 1864. 


Il Consiglio di ammiuistrazione della Società 
generale delle Strade Ferrate romane ha l'onore di 
avvertire i signori possessori di obbligazioni , che il 
cupone N.11 d'interessi scadente il 1 genvaio 1864, 
sarà pagato dal gioruo 2 dello stesso mese alla cas- 
sa di Roma, posta negli uffizi della Società, palazzo 
Filippani alla Pilotta, dalle ore nove antimeridiane 
alle ore undici, e da un’ ora pomeridiana , alle ore 
quattro, 

Roma 31 decembre 1863, 

‘Pel Cousiglio di Amministrazione 
e per ordine di lui 
Il Segretario Generale 
C. Jubò de la Perelle 


————————————______—__— 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


È stato non ha guari rinvenato in una delle pub- 
bliche strade di questa Dominante un Portafogli con- 
tenente tin biglietto della Banca Romana. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domacda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 29 decembre 1863, 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciosti 


——————©—©+nn 
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SECONDA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli augurt, 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Massimo duca Rem-picci Gaetano cavaliere 


Massimo duchiessa Ruspoli princine 
Ruspoli D. Francesco de'Princi; 
Neri commendator Antonio Roero De Rramcanco (dalPrioa 


Antonini Luigi 
Antonelli conte Filippo 
Bach barone di 


Cortesi Emilia 
Cortesi Vincenzo 


Fratini Alessandro avv. 
Gavotti bi 
rdi Pietro cav. 


Betti cav. Salvatore Cortesi Pietro Neri Cesare 
Beugnot Visconte capitano Cortesi Michelina netti Anna Neri Giulio Gemali de rac 
Bezzi Conte i Filippo stavo Neri Teresa A Scherlock 
Bontadossi avvocato i Antonio ele Comulre erloc 


Scherlock Marianna 


’chese 
I area Scherlock Isabella 


0 
Lepri Giovanni marchese i 
risi Teresa marche: 


Lepri Giovanna marchesa » 


Brenda Maria 
Brenda Cesare 


Cortesi Rosa 
Caetani duchessa 


iuseppe cav. 

Belli Canale Pietro conte Lepri Luigi marchese Patrizi Giovanni marchese Spada G 

Bell: Chiai Canale Teresa contessa Lepri va chesa Prosperi Buzj Francesco cav. Samonati Appollonia 
Porcelli 


Rilvestrelli Augusto 
Schlatter Luigi 
Torlonia D. Marino du 
Torlonia D.Anna Sforza duchessa 
Terni Flaminio 

Tonetti Filippo 

Tonetti Luigi 

Tonetti Pietro 

Tonetti Felice 

Visconti Pietro Ercole comm. 
Wittgenstein principessa 


Paolo comm. 
Porcelli Antonio 
Piacentini Francesco . 
entini Anna 
ntini Alessandro 


Lante Della Rovero duca 
agni Francesco 
Montebello cone, 
Montebello contessa 
Montbrun ce: niessa di 
Marignoli Liborio 

Mazio Giuseppe comdre 
Mazio Camilla 

Marucchi Romolo is 
Maiucchi Carolina Rufini Francesco 

Marucchi Augusto Kufini Gio. Batt. = 

a Rem-picci Agostino comiîire 


Corinaldesi Filippo 
D'Arcicoller marchese 
D'Arcicoller marchesa 
Doria principe 

De Angelis Ludovico 
De-Angelis Laura 

Des Jarli s avv. 

De Dominicis avv. Enrico 
De Dominicis Vittoria 
Diorio Vincenzo professore 
console di Annover { Fiano duca 

Cressedi Alessandro Fiano duchessa 
Cortesi Giuseppe Flaminj Luigi ca 


Berardi Filippo 

Berardi Le: polda 

Capravica Ale-sandro marchese 
ica Bartolomeo marchese 

Chigi principe 

Calandrelli abb. Ignazio 

Campagnano principessa di 


egorio 


0 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj 
Si daranno altre Note. 


SUL LIVELLO DEL MARE 
=09.80 R. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
Confronto delle scale 281" = T5T"m 27" 7309, 89 142 256; 1° % 2125 Cent. 1.°C 


Garcire ne Sita i Termumetograto OSSERVAZIONI DIVERSE 
an da vì milimetti. | termometro |__ medie | "decime | dalle 9 ant proc alle pom: cor, | gitenone 
ridotto a 0 centigrado de IRE velocità i migra 


relativa | assoluta 


8 al inv. del mare minimo 


7 autimeridiane LU; DI 0 Piove 4 11,0; 0. 
20 Decembre 3 pomeridiane 16.5 i |L0 Goperto 
è pomerid. 88 s 3 Strati 4 8,88 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


. Barometro Unità Stato del cielo 
VALA CITTA inealimezi || Tenssasio ardesia fc) MNTEORE AVTENUTE DAL NEZODÌ PAXCEDENTE 
dolto a 0 cenligrado 


di 
relativa | assoluta | | cielo scoperto massimo minimo 


0 Piove 411,0; + 


del mare 


Roma. 
) Ancona. 
} Bolo. 

Ferrara 


61,8 


36 Decembre 


ANNUNZI GIUDIZIARIA ulteriore loro, funzione sia per assunz'o- COMPAGNIA SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 
Geni ne di nuovi rischi +ei rami fuoco e vita, 
sia per la esazi ne dei premi dipendenti DI ASSICURAZIONI GENERALI in Angers (Francia), il più importante èd 


Ad istanza del sig. Luigi la Rosa Cu- 
ratore deputat al d menie Nicola Ja Rosa per cui con questo gorno vn a cessare qua 
di lu: germano fratello, dal Tribunale Civile lunque relalivo mandato rilasciato ai respet- 
e Criminale di pma istanza di questa Città liv. loro sigg. Rappresentanti. 
con sentenza del primo radente. mesr, si nio poi al-'esaurimento di lutti gli 
pr cederà per gli alti del soi. Notaro  al- obblighi ancora incombenti al a Società l'on 
l’inventario vale dei beni qual iansi al tificia verso de proprj assicurati per con- 
sud. dimente spet. nti . ed avrà pr ncipio tratti o polizze dalla mesesims stipu'ati a 
nel giorno di sabato 2 gennajo 1864 ale ore tutto il 31 corr-nte e fino al tosale loro 
nove antemeridiane, nela casa di abitaz 0- esaurimento, come pure pello es-reizio di 
ne dello stesso Nicola in via Innocenziana tutti li dir tti a quel e polizze couseguenti, 
N. 15, 2° piano, e quindi ove sarà necessa- la Società st-ssa s: è posta in rapporti col- 


ricco d'Europa ; 450 ettari, 300 lavo- 
ranti, n. 26 sottonocchi»ri risponsabili della 
scelta degli alberi e piante, come pure del- 
l'identità della specie. 

3 cat.logo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi o d'ornamento , del 1863, 
sarà spedito franco se richiesto. 


BORSA DI ROMA 


DEL bì 30 DecempRE 1863. 


dalle operazioni assunte a tutto il 31 corr., li pi 

Rifeendosi all'avviso che precede della 
Privilegia'a SOCIETA' PONTIFICIA DI AS- 
SICURAZIONI, ed in ogni sna parte .con- 
fe m ndolo, la Compagnia di ASSICUR 
ZIONI GENERALI ha l'onore di avveri 
li Signori Assicurati della medesima che pi 
tutto quanto potrà riflettere la piena esecu- 
zione dei loro contratti di sicurta colle A- 
ginzie d' quella in Roma stipulati a tutto 
31 decembre corr., sono pregati di rivol- 
gersi all'Ufficio della Compagnia di ASSI- 


C RAZIONI 


PERTINI 


is 


N 


rio. Si deduce a pubbl.ca notizia a seuso 
del $ 1548 del reg. leg. giu!. 
Civitavecchia 28 decembre 1863, 
Palo Calisse Notaro 


Lunedì 4 genn. 1864 alle ore oto an- 
timeridiane in punt» si procederà per gli 
atti del s.tt. Notaro all'nventario de’ beni 
ereditari del fu Mosè di Gia: obbe Fiorenti- 
no mo.to li 12 coriente, n Ila sua abituzio- 
ne in questa Crità via Rue N. 2i, e ciò a 
forma del $ 4547 del vi:. Reg. giudiziario. 
Roma li 30 decembre 1863. 

Cam. V.tti Not. Mag pre so il Sen Rom. 


Nel giorno di ‘unedì 4 gennaro 1864 alle 
ore 9 ant in punto nella casa posta entro 
lo Stabilimento dl S. Monte di P.età sulla 
piazza di tal nome N 33 u'timo domicilio 
di Pietro Traversi morto in Roma li 7_ ca 
dente Decembre, col minist-ro dell’ infl'o 
Notaro e coll’opera dei respettiv periti si 
darà principio al lega'e stragiudiziale ‘nven- 
dario dei beni ed efietti val d fonto lascrali 


Giacomo®Fratocchi Notaro pub. di Coll. 


ta " Rettificazione 
Nell'amunzio pubblicato nel Foglio di 
ieri ad istanza Vulpiani, la firma Rissotti 
deve leggersi Pezzotti. 


—_ 
AVVISI DIVERSI 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DÎ ASSICURAZIONI 


contro ai danni del fu 
rulla vita dell Conor 


AVYISO 


In seguito a deliberazione presa colle 
debite anto1izz:zioni d: sospendere col 34 
Soci ia per izio attivo delle 
roprie operazion , la soltoscrilta Direzione 
della SOCIETA” PONTIFICIA DI ASSICU- 
RAZIONI contro si danni del Fuoco e sulla 
Vita dell'Uomo si fa un dovere di rendere 
edotto il publico che tatte-le sue 
nello Stato ‘Poutificio ebbro 1’ «r ine-di 
cessano dal 4 gennaro 1864 da qualunque 


di a sicura-ione , nello 


Lp, 

ENER LI ed istiuita in 
Venezia e Trieste nell'anno 1834, e ciò allo 
scopo di delegare alla med:s ma il corre- 
spondente ir carico suaccennali, 

+ la Compagnia di Assicurazioni Ge 
nerali avendo cousentito «di a.sumerlo, v n- 
ne quindi i liluita ali: scopo sopra pr -cisa- 
to Mardataria spec ale della Soc.etù Ponti- 
ficia di Assicurazioni contro ai danni del 
fuoco e sulla Vita dell'Uomo, cume da an - 
loga procura ella sottoscritta sua Dir zio- 
ne, in data 11 decembre corr nt:, estesi 
coì ministero del pub ico Notajo di ques a 
città, signor Giscomo Fratocchi. 

C: nseguentemente a datare dal 4 gen- 
najo 1864 lutti i Signori Assicurati 1rece- 
dentem nte a quel giorno dalla Società 
Pontificia di Assicurazioni, tavto per con- 
trait dI ramo Fuoco come i: Quello, Vita, 
vorranno riconoscere quale sua legale Man- 
ditaria la preaccenna a Compagnia di A 
sicurazioni Generali, nel cu: Ufficio qui in 
Roma la Società Penuficia elegge da 4 di 
8 nnaro pross mo il pr prio dom 
meno «ii quanto si riferisce esclus 
alla medesima ed al suo defin.livo stra'cio 
che verrà trattato dal'a detta sua Direzione 
e per essa dai Commend. Pietro Ange ini 
Diretto.e Gestore domiciliato in via Nuova 
N. 15 al terzo 5 

Pagherann» quindi gli Assicurati stessi 
a detta Compagnia soltanto, ed a chi verrà 
da e-sa dilegato, tutti li- PREMI alla Socie- 
tà Pont ficia dovuti, in dipendenza a Con- 
tratti di sicurtà con essa 2 lulto 31 decem- 
bre corrente slipulati e non per anco entro 
quel termine pienamente esauriti e così del 
Pari a quella, ed a suoi Agenti 0 Rappre- 
sentanti nello »iato Fontifi.io, si rivolge- 
ranno d'ora Innanzi anco per ottenere il pa- 

amento di quei risarcimenti che fossero 
Satta Società Pontificia vovuti ca [I 
assicurati de' rami Fuoco e Vita in diper 
denza di Pol sze, o contratti da essa emessi 
a tutto 34 corrente, e per danni relativi av- 
venibili dal 1 d gennaro 4864 in poi. 

Roma li 27 decembre 1963. 

La Dir: zione «ella Privilegiatà Società 
Pont.ficia di Ass:cutazioni. 


ENERALI po to nella viazza 
di S. Carlo al Corso N. 117 piano 2°, uf- 
ficio presso il quale la pred tla Società 
Pontificia « lesse il proprio domicilio, e che 
sarà quindi inn nzi consid «rato come l’unico 
agente della Società stessa autorizzato ad 
esigere li Premi di Sicurtà dovutile dai 
suoi s gnori assicurali ed a vilasciare , per 
conto ed in nome «ella Società Pontific:a 
med sima, le regolari qui tanze. 

L'Uflicio stesso dell Assicurazioni Ge- 
nerali fa pure incaricato di provvedere con 
ogn p ssihile premu-a alle pratiche per la 
liquidazione de danni che sopravvenissi 
e per il conseguente pagamento dei relativi 
risarcimenti, 

Quanto a quelli che furono assicur 
fuo-i di Roma col mezzo d Ile Agenzie del- 
la Soc età Pontificia esistenti nelle diverse 
Provine e, sino a tanto che le regolari Agen - 
zie della (npagmia di Assicurazioni Gi 
nerali sarann:» formalm nte istituite anco 
nelle Provincie stesse, quei Signori assicu- 
rati vorranno per intanto cont nuare a ri- 
volzersi ai sigg. R:ppresentanti delle pre 
detle Agenzie della Società Pontifcia, che 
in lerinale vengono abilitati ad in 
sire ed a quietanzare li premi d»lli stessi 
siynori Assicurati dovuti come inoltre ad 
accette le denunzie degli avvenibili dai 
ni, pei quali pure l’Ufficio principale in Ri 
ma della ipa:nia di ASSICURAZIONI 
GENERALI si farà o) premura onde dare 
sollecito corso alle relative praliche di li- 
quidazione e di pagamento. 

Roma li 27 decembre 41863. 


S) 


L'Ispettore Generale 
della Compagnia di Assicurazioni Generali 
Giuseppe Ratti 


AVVISO LETTERARIO 


Presso il librajo F. Bonifazi nel pian- 
terreno del palizzo Gin via delle Bot- 
feghe oscure N. 43, lunedì 4 dell'entrante 

ennaio 4864 avrà principio la verdita della 
Fibrerio medico-erudita rppartenata alle ch. 
mem. del Dott. P. L. Valentini g è medico 
ili Collegio e professore ne'la Università 
romana, Si contengono in questa scelte ope- 
re mediche, chirurgiche, anatomiche , male- 
motiche, fi.osofiche, bottaviche , di storia 
feb Belle lettere, storici 
vi 
spo 


o PI n 


Livorno. . . 
Firenze . . ... 


Sica 
Vienna nuova valuta . . . 
Trieste nuova valuta > 
Londra . . .. 
Ancona ; >... + 
Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 1864. BOIONO 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
1° Semestre, e divideado 1964 
azioni di sc. 200... .. «+ > 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Se 
zioni di sc. 200... .. +» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novembre 1863, e dividendo 
dell’anno AVEK Ax. dr no. 400 » 
Società Anglo Romana par 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1864. . ++... ..» 
Strade ferrate romane. Azioni li» 
berate per fran, 500 , interessi 
dal 1,° ottobre 1863 a fr. 25 all’ 
presa d 
ime rim 


ni delle medesi 


Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello sti 


1864 e dividendo 1864, . » 

Vita ed' Incendi , dividendo 1864 
Azioni di so. 100. . ... .. a» 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
spiate dì Roma div. 1863. Azioni 
per 3/10 pagati. . » 


tre 1864 A-&tke — 


